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GIORNALE  DELLA  PREFETMA 

DI 

BASILICATA 


Si rtpartano i ReaM Decreti,  coi  quali stmo 
delegate  ai  Prefetti  delle  Profyincie  Napole- 
tane e  ai  Collegi  giudiziarii  alcune  attri- 

,  bu^zioni  proprie  de'  Ministeri. , 

l. 

VITTORIO  EMMANUELE  IL 
Ver  grazia  di  DiOy  e  volontà  della  Nazione 

RK  D' ITALIA 


Veduta  la  legge  in  data  d' oggi,  num.  249 ,  col- 
la quale  è  fbtta  al  Governo  facoltà  di  delegare  ai 
Capi  delle  Provincie  gnelle  fra  le  attribuzioni  pro- 
prie del  Ministro  dell'Interno,  per  le  quali  non 
aia  ricbiesto  un  nostro  Decreto  ; 

Veduto  il  nostro  Decreto  in  data  d'  oggi,  nume- 
ro850; 
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Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei 
Hinifltri,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per 
gli  affari  dell'  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  medesimo  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  Sono  delegate  ai  Prefetti  le  seguenti  at- 
tribnzioni,  da  esercitarsi  in  conformità  delle  Leg- 
gi, dei  Regolamenti  generali  o  speciali  vigenti  in 
ciascuna  Provincia ,  e  delle  Istruzioni  che  siano 
per  darsi  dal  Ministro. 

Art.  2. 11  Prefetto  ha  facoltà  di  nominare  : 

I .  I  Vicepresidenti  e  1  Membri  dei  Consigli  sani- 
tari di  Circondario,  e  sul  parere  del  Consiglio  pror 
vinciale  di  sanità,  il  Yiceconservatore  del  vaccino  ; 

2. 1  YisitatOTi  delle  farmacie  e  di  altre  officine 
soggette  a  visite  sanitarie; 

3.  La  bassa  forza  delle  Guardie  di  pubblica  si- 
curezza, regolandone  gli  avanzameùti  e  le  espul- 
sioni. 

Art.  3.  Sul  personale  addetto  all'Uffizio  di  Pre- 
fettura,  il  Prefetto; 

1.  Risolve  gli  affari  relativi  alla  disciplina,  ren- 
dendo conto  al  Ministro  delle  sospensioni  inflitte 
agli  Impiegati,  e  provocando  pene  più  severe  ; 

2.  Concede  le  gratificazioni  e  le  sovvenzioni  con- 
suete, approva  le  indennità  ed  il  rimborso  di  spe- 
se di  gita,  nei  limiti  delle  somme  portate  per  cia- 
scun titolo  in  bilancio  e  del  riparto  fattone  dal  Mi- 
nistro ; 

3.  Concede  i  permessi  di  assenza  per  un  tempo 
non  maggiore  di  un  mese. 

Art.  4.  In  quelle  Provincie  ove  non  sono  pubbli- 
cate le  Leggi  comunale  e  proidnciale  del  24  otto- 
bre 1859  e  sulle  Opere  pie  del  20  novembre  stesso 
anno ,  le  deliberazioni  dei  Consigli  comunali  e 
provinciali ,  che  per  le  leggi  ingenti  debbono  es- 
»Gre  approvate  dal  Ministro  dell'  Interno,  saranno 
esecutorie  sulla  semplice  approvazione  del  Prefet- 
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to,  solfo  sempre  d  diritto  di  ricorso  della  parte 
interessata  al  Re,  il  quale  proTvederà^  sentito  il 
Consìglio  di  Stato. 

Art.  5.  In  queste  medesime  ProTincie,  per  ciò 
che  riguarda  l'Amministrazione  delle  Opere  pie , 
saranno  approvati  dal  Prefetto,  sahro  sempre  il  di- 
ritto di  ricorso,  com'  è  detto  nel  precedente  art."^ 

1 . 1  bilanci  ; 

%.  I  contratti  di  acquisto  e  di  alienasiene  d'im* 
mobili  ; 

3.  L' accettazione  od  il  riflato  di  lasdti  e  doni  ; 

4.  Gli  atti  che  interessano  il  patrimonio  ; 

5.  I  contratti  di  appalti  e  forniture  che  si  stipu- 
lano per  conto  di  Istituti  di  beneficenza. 

Art.  6.  In  queste  medesime  Provincie  il  Prefetto 
nominerà: 

1.  Il  Personale  di  tutti  gV  Istituti  di  beneficenza 
(  eccettuati  i  Rettori  o  Commissari  od  altri  Diret- 
tori ) ,  ì  Segretari  ed  i  Cassieri  ;  ed  approverà  que* 
ste  nomine  quando  siano  devolute  alle  Autoritò 
iocali; 

2. 11  Direttore  ed  il  personale  degli  stabilimenti 
termali  che  dipendono  dal  Ministero  deir  Interno. 

Art.  7.  P»  le  Provincie  Napolitano  e  SieUiane, 
ove  non  fu  pubblicata  la  legge  sulle  Opere  pie  del 
20  novembre  1859 ,  i  Membri  dei  Consisti  degli  0« 
spizi  continueranno  ad  essere  nominati  a  norma 
delle  leggi  ora>  in  vigore. 

I  Membri  delle  Commissioni  comunali  di  benefi- 
cenza e  delle  Amministrazioni  locali  dei  i^gol' 
Istituti  saranno  nominati  dai  Consigli  degli  Ospizi 
a  norma  della  legge,  senza  bisogno  di  altra  supe- 
riore approvazione.  Ne  sarà  data  soltanto  cono*- 
scenza  al  Ministro  del!  Interno  nei  modi  e  nei  tem- 
pi che  dal  medesimo  saranno  indicati. 

Sono  eccettuati  gl'Istituti  di  beneficenza  ehefln 
qui  dipendevano  direttammte  dal  Ministero  del- 
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r  Interno ,  gli  anuninistratMri  dei  gitali  eontioue- 
raoM  ad  essere  nominati  come  per  lo  passato. 

Art.  8. 1  Consigli  degli  Ospizi  presieduti  dal  Pre- 
fetto, oltre  le  loro  atlribiaioni  attuali  «  avranno 
pure  le  «eguenli  : 

1.  Approrerannoi  bilanci  di  tutte  le  Amministra- 
zioni di  Opere  pie  sottoposte  alla  loro  direzione  ; 

2.  Approveranno  i  contratti  di  acquisto  e  di  a- 
lieaazione  d'immobili,  T accettazione  di  legati  o 
donazioni ,  ed  in  generale  tutte  le  deliberazioni 
ehèi  interessano  le  Opere  pie  sottoposte  alla  loro 
dìrezionev 

Art.  d.  Gontro  le  deliberazioni  dei  Consigli  degli 
Ospizi  menzionati  nell'articolo  precedente,  tanto 
per  parte  dell'  istituto  pio  interessato,  quanto  per 
parte  del  Prefetto,  sacà  aperto  ricorso  al  Re,  il 
quale  provrederà,  previo  il  parere  del  Consiglio  di 
Stato. 

Art.  10.  I  bilanci  particolari  dei  Coniagli  degli 
Ospizi  continueranno  ad  essere  ai^rovati  e  resi 
esecutorii  dal  Ministro  dell' Interno. 

Art.  11.  La  collazione  dei  posti  gratuiti  negli 
Istituti  di  beneficenza  spetterà  in  ogni  Provincia 
agli  Amministratori  locali  dei  detti  Irtituti. 

Art.  12.  Il  Prefetto  ha  facoltà  di  stipulare,  senza 
bisogno  di  superiore  ratifica,  i  contratti  relativi 
allocali  degli  Uffici  di  Prefettura  e  Sottoprefettu- 
ra,  al  casermaggio  dei  Carabinieri  e  delle  Gfuardie 
di  pubblica  sicurezza,  entro  i  limiti  delle  compe* 
tenze  stabilite  per  i  detti  Uffizi  e  locali  e  delle  som* 
me  rispettivamente  assegnate. 

Autorizza  le  spese  di  uffizio  e  di  manutenzione 
dei  locali  medesimi  e  della  mobìlia,  dentro  i  limiti 
della  somma  stanziata  nel  bilancio  e  dell'assegna* 
zione  fattane  dal  Ministero. 

Queste  disposizioni  non  sono  applicabili  nei  luo  - 
ghi  ove  tali  spese  sono  a  carico  della  Provincia  e 
quando  superano  le  lire  tremila. 
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Art.  13.  Spetta  al  Prefetto  : 

1.  Di  ordinare  e  liquidare  le  spese  occorrenti 
per  il  mantenimento  e  trasporto  ^  infermi,  di  e« 
sposti,  di  monaci,  e  di  indigenti,  quando  la  spesa 
debba  essere  a  carico  dello  Stato  ; 

2.  Di  ordinare  e  liquidare  le  indeonità  dovute 
agli  Ufficiali  ed  Agenti  di  pubblica  Sicurezza,  en- 
tro i  limiti  della  somma  stanziata  in  bilancio  e  del 
riparto  lattone  dal  Ministero  ; 

3.  Di  ordinare  e  liquidare  le  spese  relative  alle 
visite  sanitarie  ed  al  servigio  del  vaccino,  dentro  i 
limiti  della  somma  stanziata  in  bilancio  e  dell' ap-  "^ 
pUcazione  fattane  ; 

l.  E  in  eenerale  di  liquidare  e  ordinare  il  pa- 
gamento di  ogni  spesa  che  occorra  per  altri  pub- 
blici servigi  posti  nella  sua  dipendenza,  purché  vi 
siano  assegni  stanziati  in  bilancio  e  accreditati  al 
Prefetto. 

Art.  14.  U  Prefetto  autorizza  le  tumidazioni  fuo- 
ri dei  cimiteri  comuni ,  come  e  dove  la  legge  lo 
permette,  ed  autorizza  pure  il  trasporto  dei  cada- 
yeri  anche  ftiori  della  sua  giurisdizione: 

Art.  15.  Assegna  le  ricompense  promesse  dalla 
legge  agli  uccisori  degli  animali  rapaci. 

Art.  16.  11  presente  Decreto  entrerà  in  vigore 
dal  giorno  primo  del  prossimo  novembre^ 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  Uffi- 
ziale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fur- 
io osservare. 

Dato  a  Torino,  addi  9  Ottobre  1861 . 
VITTORIO  EMANUBXE. 

RlCiSOU. 
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li. 

VITTORIO  EMANUELE  II. 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D' ITALIA 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Vista  la  legge  comunale  e  provinciale  del  23  ot- 
tobre 1859  ; 

Viste  le  deliberazioni  di  molti  Comuni  delle  Pro- 
vincie di  Napoli ,  concernenti  i  dazi  e  le  imposte 
da  stabilirsi  per  far  fronte  alle  spese  necessarie 
da  stanziarsi  nei  loro  bilanci  per  V  anno  1862  ; 

Considerato  che  la  ristrettezza  del  tempo  non 
permette  di  sottoporre  alla  Nostra  approvazione  le 
deliberazioni  predette  prima  del  nuovo  anno,  a 
motivo  dei  molti  incumbenti  che  rimarrebbero  a 
compiersi  per  1  istruzione  e  la  definizione  delle  re- 
lative piratiche  ; 

Ritenuta  l'urgenza  di  provvedere  prontamente 
alla  sistemazione  dei  bilanci  dei  Comuni  di  quelle 
Provincie  per  r  anno  suddetto  e  TimpossibiUtà  di 
sopprimere  ad  un  tratto  tutt'  i  dazi  e  le  imposte 
comunali  colà  in  uso  ; 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  unico.  È  delegata  ai  Prefetti  delle  Provin- 
cie Napolitano  la  facoltà  di  approvare^  previo  il  pa- 
rere del  Consiglio  di  prefettura,  le  deliberazioni 
dei  Consigli  comunali  concernenti  i  dazi,  le  priva- 
tive e  le  imposte  da  stabilirsi- per  far  fi-onte  alle 
spese  necessarie  da  stanziarsi  nei  bilanci  di  quei 
Comuni  per  Tanno  1862. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto^  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d' Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  far- 
lo osservare.  —  Torino^  addi  8  dicembre  1861. 
VITTORIO  EMMANUELE. 

Pimo  Bastoni. 
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III. 
VITTORIO  EMMANUELE  II. 
Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione, 
,  RE  DMTALIA. 

Sulla  proposta  del  nostro  Gaardasig^li  Ministro 
di  Grazia  e  Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastiei  ; 
Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  :     ,       \ 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 
Art.  1.  La  nomina  o  Tammessione  air  esercizio 
degli  Avvocati  e  dei  Procuratori  o  Patrocinatori 
nelle  Provincie  del  Regno  in  cui  ora  ha  luogo  con 
Decreto  Reale  o  Ministeriale,  è  delegata  alle  Corti 
o  Tribunali  d'Appello  o  Gran  Certi  Civili  nel  cui 
distretto  essi  intendono  di  esercire,  sentito  il  Pub- 
blico  Ministero. 

Art.  2.  L'ammessione  agli  esami  degli  aspiranti 
alla  professione  di  Notaio  nelle  Provincie  del  Re-' 
gno  in  cui  ora  ha  luogo  con  Decreto  Ministeriale,^ 
e  delegata  al  Presidente  della  Corte  d' Appello  nel 
cui  territorio  giurisdizionale  debbono  farsi  i  detti 
esami. 

Art.  3.  11  Retti  Decreto  in  data  3  marzo  186f  , 
num.  4654 ,  che  coiicede  facoltà  ai  Presidenti ,  ai 
Procuratori  Generali  ed  altri  Capi  d' Uffizio,  di  ac- 
cordare congedi  ai  Funzionari  dell*  ordine  giudi* 
ziario  da  essi  dipendenti  e  che  contiene  altire  di- 
sposizioni relative,  avrà  vigore  anche  nelle  Pro- 
vlmlii' Téscane;  Napoletane  e  Siciliane. 
'  'Airti  4.  L'autdfizzàiSione  per  le  alienazioni  delle 
doti,  «lt»e  la  metà,  che  nelle  Provincie  Modenesi  a 
termini  del  Decreto  Ducale  1.^  marzo  1859  si  con- 
cede dal  Ministfo  di  Giustizia  e  dal  SoVrano  secon- 
do il  valorei'ddSd  dòte,  è  delegata  indistintamente 
alia  Corte  d'Appellb. 
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La  facoltà  di  dispensare  dalla  solennità  dèlia 
subasta  nei  casi  in  cui  questa  è  prescritta  per  la 
vendita  di  mobili  o  di  immobili,  che  nelle  saddet- 
te Provincie  a  termini  del  precitato  Decreto  spetta 
al  ministro  di  Giostizia,  è  delegata  pure  alla  Corte 
d'Appello. 

Art.  5.  Le  disposizioni  relative  agli  Architetti 
giudiziari  ed  ai  Periti  calligrafi  che  nelle  Provin- 
cie Napolitano  e  Siciliane  hanno  luogo  con  Decreto 
del  Potere  esecutivo,  sono  delegate  alle  Gran  Corti 
eiviU. 

Art.  jB.  V  incarico  di  far  pubblicare  le  sentenze 
per  le  dichiarazioni  d'assenza,  che  nelle  Provincie 
Napolitano  e  Siciliane  spetta  al  Ministero  di  Giu- 
stizia ,  è  delegato  ai  Procuratori  Generali  delle 
Gran  Corti  civiU. 

Art,  1.  La  facoltà  di  concedere  Tannotamento  a 
eredito  delle  spese  giudiziarie  a  favore  dei  liti- 
ganti poveri  che  nelle  Provincie  Napolitano  e  Sici-. 
liane  spetta  al  Potere  esecutivo,  è  delegata  ai  Pre- 
sidenti delle  Grùi  Corti  civili,  avanti  le  ^pali  o 
nel  cui  distretto  deve  agitarsi  la  causa. 

Pei  giudizii  che  debbono  vertire  avanti  le  Corti 
Supreme  di  Giustizia,  la  facoltà  suddetta  è  dele- 
gata al  Presidente  delle  stesse  Corti. 

Nei  easi  urgenti  però  V  annotamento  a  credito 

?otrà  intanto,  salvo  le  ultericnri  determinazioni  de! 
residente  della  Corte  Suprema,  concedersi  dal 
Presidente  della  Gran  Cprte  civile  nel  cui  distretto 
emanò  la  sentenza  che  dà  luogo  al  giudizio*  di 
cassazione 

Art.  8.  É  data  facoltà  ai  Presidenti  dei  Co&)gi 
giudiziari  delle  Provincie  suddette  di  aumentare 
le  udienze  pubbliche  a  seconda  delle  esigenze  del 
aervizio. 

Art.  0.  È  attribuita  facoltà  nelle  Provincie  Napo- 
litano e  Siciliane  ai  Procuratori  Generali  : 
ì.  Di  destinare  gUOificiaU  del  Pubblico Hittiste- 
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ro  alle  diverse  eezioni  di  daseim  Collegio  gladi- 
siario  ; 

2.  Di  applioare  cancellieri  provvisori  nei  Circon- 
dari 0  Mandamenti  in  mancanza  del  cancelliere  e 
per  insufficienza  del^sostitnto. 

Art.  10.  Le  comunicazioni  tra  le  Corti  Supreme 
di  Napoli  e  di  Palermo  coi  Tribunali  inferiori  por 
tranno  avere  luogo  direttamente  senza  d' uopo  di 
ricorrere  al  Hinistero  di  Giustizia.  , 

Art.  li.  La  facoltà  di  concedere  Yexequatut  alle 
sentenze,  ai  decreti  ed  agli  altri  atti  dei  Tri|>undi 
esteri  che  debbano  eseguirsi  in  Toscana,  spettante 
a  termini  delle  notificazioni  21  settembre  1821  e 
3  gennaio  1828  e  del  Real  Decreto  14  febbraio 
1861  al  Governo ,  à  delegata  alla  Corte  di  d'Ap- 
pello nel  cui  territorio  giurisdizionale  deve  ì  atto 
eseguirsi. 

Art.  12.  Le  attribuzioni  circa  le  materie  qui  sot- 
to indicate  ^  in  gnelle  Provincie  del  Regno  in  cui 
giusta  il  diritto  é  gli  usi  in  esse  vigenti  spettano 
al  Ministro  per  gli  affari  Ecclesiastici  di  Grazia  e 
Giustizia,  sono  delegate  ai  Prefetti  >  cioè  : 

1.  Le  nomine  dei  Fabbriceri  delle  cattedrali, 
delle  parroccbie,  de)  santuari  non  retti  da  statuti 
speciidi  e  delle  altre  chiese,  come  pure  le  nomine 
dei  membri  dei  Consigli  deUe  Opere  parrocchiaU, 
degli  operai  del  monasteri  e  de'  conservatori  e  di 
altrettali  Amqiinistratori; 

8.  L' esame  e  l' approvazione  dei  conti  9  dei  bi- 
lanci presentati  nell'interesse  delle  chiese  e  degli 
ttabilimenti  ecclesiastici  non  soggetti  all'ammini- 
strazione degli  Economati  Generali  y 

3*  L'approvasene  delle  costituzioni  di  patrimn- 
ni  ecclesiastici  ; 

4.  Lo  ismiorizìsare  fimzioni  e  predicazioni  in  ore 
notturne,  0  in  luoghi  diversi  dalle  chiese,  e  quelle 
tìtn  per  le  quali  sia  richi^to  uno  spedale  per- 
meno,  non  che  le  questue  fiiori  delle  eUese  ; 
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5.  11  permettere  le  ammSsslonii  Testimoni  e  prò- 
fessioDÌ  nelle  case  religiose,  le  vìsite  dei  capi  de- 
gli ordiDi  religiosi  nelle  rispettive  case,  le  eonvo- 
cazioni  dei  loro  capitoli,  e Tapprovaziime  delle 
nomine  agli  nlllzl  e  gradi  nei  conventi,  monasteri 
e  conservatorii  e  dei  loro  impiegati  ; 

6.  Il  concedere  ai  religiosi  forestieri  di  dimora* 
re  nelle  case  religiose  dello  Stato ,  e  le  licenze  ai 
religiosi  per  recarsi  ali*  estero  ; 

1.  Le  collazioni  dei  sussidi  delle  parrocchie  e 
delle  speciali  fondazioni  per  doti  e  gli  altri  proY* 
cedimenti  relativi  ai  detti  sussidi. 

Art.  i3.  Nelle  Provincie  in  cui  è  tuttora  in  vige- 
re  il  Decreto  Imperiale  30  dicembre  1809  ,  la  fa- 
coltà' di  autorizzare  il  collocamento  di  cenotafl,  i- 
.  acrizioni  e  monumenti  nelle  chiese  e  nei  cimiteri, 
attribuita  dair  articolo  12  del  suddetto  Decreto  al 
Ministro  per  gli  alteri  ecclesiastici,  è  delegata  alle 
Giunte  Municipali. 

Art.  U.  Nelle  Provincie  in  cui  è  necessaria  l'au- 
torizzazione governativa  affinchè  gli  stabUimenti  e 
Corpi  morali  ecclesiastici  possano  stare  in  giudi- 
zio 0  transigere,  il  concedere  tole  autorizzazione 
viene  demandato  al  Prefetto  sentito  il  Consiglio  di 
Governo     . 

Art.  i5.  E  delegata  ai  Prefetti  la  facoltà  di  con- 
cedere, sentito  il  Consiglio  di  Governo ,  il  R.  Exe- 
quatuT  alle  provvisioni  dell'  Autorità  ecclesiasticìi 
estera  per  dispense  à  contrarre  matrimonio  fra 
persone  legate  da  vincoli  di  parentela  in  linea  cc^- 
laterale  in  grado  non  più  prossimo  del* quarto  di 
computazione  civile ,  ed  altresì  nelle  Provincie  in 
etti  ciò  è  richiesto  ,  concedere  per  gli  effetti  civili 
la  dispensa  dal  detto  impedimento. 

Art.  J6.  11  presente  Decreto  avrà  vigore  a  co- 
minciare  dal  l.""  Novembre  del  corrente  anno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
SigUla  d^lo  blato,  si^  inserto  iiell^  raccolta  ulfi- 
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eiale  delle  Leggi  e  de'Deereti  del  Regtio  f  ItaUi, 
maudando  a  ehiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  fur- 
io ossenraré. 

Dato  a  Torino,  addi  16  ottobre  1861.   . 
VITTORIO  EMUANUfiLE.   ■ 

MlfiUETTI. 

"  ■  ■       ■■  Il  I      I  II  ■■        -  ■ ^  I  ■ 

'    IV.  .'...■..' 

VITTORIO  EMANUELE  IL 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

KB  O*  IV AL.lt. 

IL  HIHISTRO  DI  AGRICOLTURA,  IKQVSTRU  E  COMlBICtO 

Visti  i  Reali  Decreti  degli  8  aL^sio^p.''  p.""  con: 
cernenti  ramminìstrazione  dell' Agricoltura,  Inda- 
stria  e  Commercio  nelle  Provincie  Napolitane ,  e 
degù  11  settemtoe  corrente,  col  quale  il  Mini* 
atro  di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio  è  auto^ 
riztato  a  delegare  attribuzioni^  cbe  gli  aj^rtcA* 
gono^^  ad  altre  Autorità  ; 

Determina  quanto  segue: 

Art.  1  .Nelle  ProidncieNupòlitane  il  GOTOmatore  : 

A— ^sullapropostao  della  Deputazione  Provinciale 
0  del  Consiglio  Generale  degli  Ospizi  o  dei  Consi- 
gli d'amminMrazione,  approva  i  bilanci  e  le  ^e- 
se  ordinaria  dei  llonti  Frumentarii  o  delle  Casse' 
di  Prestanza  dell'  Istituto  Agrario  in  Melfi,  nomina 
il  Direttore  ed  i  Cassieri  della  Cassa  di  risparmio 
in  Napoli  ed  i  Veterinari  c<mdcttati  ; 

B  —  riceve  le  domande  di  Brevetti  d'Invenzione  e, 
dopo  avere  direttamente  consultati  il  R.''  Istituto 
d' incoraggiameirto  ed  il  Supremo  Gonsifl^  am-^ 
mlBistrativo,  le  trasmette  al  ministero  ; 

C  — riguanioalleCftTalIette,  ponsotttdivtttaaen- 
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.  necessarie  disposizioDi  ; 

D  — corrisponde  colla  Divisione  di  cpi  all'art,  se- 
gaente  per  la  contabilità  delle  Amministrazioni 
dipendenti  da  questo  ministero. 

Art.  2. 11  Delegato  speciale,  Capo  di  Divisione  in 
Napoli  : 

A — firma  tutti  gli  ordini  di  pagamento  alla  Teso* 
reria  Generale,  riconosciuta  che  abbia  la  regola- 
rità della  spesa  ; 

B — raccoglie  gli  elementi  e  stabilisce  le  basi  per 
la  liquidazione  delle  pensioni  ài  giustizia  e  ne  fa 
Spedizione  alla  Gran  Corte  dei  conti  ; 

C — approva  le  spese  ordinarie  delle  Amministra- 
zioni che  a  termini  del  Regio  Decreto  degli  8  ago- 
sto sono  in  relazione  diretta  col  MiniAero ,  per  le 
*  quali  non  saranno  prese  speciali  determinazioni. 
Per  le  spese  eccedenti  la  sómma  di  2000  lire,  i 
sussldil  e  le  gratificazioni ,  fa  rapporto  al  Blini- 
Btero; 

D — raccoglie  ed  ordina  i  materiali  pel  bilancio  ; 

E— «trasmette  al  Supremo  Gonsi^o  amministra- 
tivo, al  R.""  Istituto  d'incoraggiamento  ed  alle  Ca- 
mere di  Commercio  le  domande  e  gU  affari  per  cui 
debbono  essere  consultati  ; 

F"— corrisponde  coi  Gov^natori,  coi  Delegati 
fltraordinarii  e  coi  Capi  delie  Amministrazioni  in 
telaziene  diretta  col  Ministero  per  tutto  ciò  che 
riguarda  la  contabilità,  e  chiede  loro  le  notizie  che 
il  Ministro  lo  avesse  incaricato  di  raccogliere  ; 

G— riceve  le  domande  di  spettanza  del  Ministero 
di  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  deferendo- 
le quando  non  siano  di  sua  competenza  alle  Auto- 
rità cui  spetta  provvedere. 

Art.  3.  Il  Delegato  straordinario  pel  riordina- 
mento del  servizio  ddle  acquea  foreste,  caccia,  e 
pesca:  ,  ' 

A-^i^preva  le  «pese  (anUnaiie  relative  a  qiiesto 
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servizio  ;  per  le  spese  che  oltrepassaBO  1«  2000  li^ 
re,  e  i  sossidii  e  le.gratifloazioBi,  riferisce  al  Mi- 
nistero; 

B — corrisponde  con  la  Divisione  di  cni  sopra  pél 
pagamento  dello  spese  ordinarie; 

G— riceve  dai  Governatori  le  donàande  di  disso- 
damento ed  i  regolamenti  d'irrigadonej  •  dof^ 
avere  direttamente  consultato  il  Consiglio  Vùteh 
stale  ed  il  Supremo  Consiglio  aynmipistratiTOj  to' 
trasmette  >1  Utinistero  ; 

D — provvede  a  nomo  del  Ministero  sogli  afliiri  di 
minore  importanza  che  gl|  Terranno  espreaeameft^ 
te.indicati; 

E — ha  facoltà  di  rìcliiedere  ¥  opera  degli  impte* 
gati  in  disponibilità  del  cessato  Dicastero  di  Agri« 
coltora,  Industria  e  Commercio  in  Napoli. 

Art.  4.  Le  Amministrazioni  citate  nell'art.®  1.® 
del  Regio  Decreto  degli  8  Agosto  la  Commissiona 
pelmi^oramento  delle  rasze  cavalline  corrispip- 
dono  direttamente  col  Ministero  per  tatti  gli  i^^;  ' 
ad  eccezione  della  contabilità  e  dell' apprevasions 
delle  spese  ordinarie  per  cni  corrispondono  «HW  . 
la  Direzione  èi  Napoli.  •/ 

Il  presente  Decreto  sarà  inserto  ndla  raecèltftf^ 
ufficiale  ddle  leggi  e  del  dbcrefi  4él  R^o^tf  iia« 
lia  ,  mandando  a  chiun^e  spetti  dt  osservatiVtf 
di  farlo  osservare.    >.  '     * 

-  '■      l'i:  ,       .     '    '      ■     )    *  ■)  ,^  ,    T   .*    ^:-  S:  li,  i . 

.«,'  ■  /  '  '     ;•  ■'  '\      .  .  ^       ►   f  .' 
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B'àctKTo  MiMSTBUAiB  felolfvo  aUe  facoltà  d^le  Aulo- 
rità  scoUuUdie  nelle  Provincie  NapoUktne 
25  Agosto  i861. 

,  II.  MINISTRO  DELU  PUBBUCA  ISTRUZIONE 

^  Vista  il  Règio  D6(^e1o1i5  loglio  p.  p. ,  col  qaale 
8i  riordinò  rAmininistrazione  dell'  Istruzione  pub- 
Ifltcainèlle  Provincie  Napoletane,  e  quello  del  4  a- 
gosto  corrente,  con  cui  il  Ministro  della  Istruzione 
pubbMca  te.  autorizzato  a  delegare  alle  Potestà  lo- 
cali aleane  delle  sue  attribuzioni  ; 

Volendo  ora  stabilire  quali  siano  le  attribuzioni 
ddegatè  alle  Autorità  scolastiche  nelle  ProTincie 
Napoletane  ; 

DETERMINA: 

.  .  Art.  1. 

».  •  • 

^i|)  Il  Direttore  Capo  di  Divisione  in  Napcdi  firma 
tulj  gU  ordini  di  pagamento  alla  Tesoreria  Gene- 
rate dopo  di  aver  riconosciuta  la  regolarità  della 

spesa.  .,      , 

b)  Raccoglie  i  materiali  e  stabilisce  le  basi  per 
la  liquidazione  delle  pensioni  di  gìuBtilia  de'  Fun- 
zionari della  pubblica  Istruzione ,  t  ne  fa  spedii 
%iofìfà  alla  Gran  Corte  dei  conti, 

e")  Approva  le  spese  ordinarie  da  farsi  in  tutti 
gli  Stabilimenti,  i  cui  Capi  sono  in  corrispondenza 
diretta  coi  Ministero,  quando  esse  rest^^o  nei  li- 
miti del  bilancio  ordinario,  e  sieno  in  proporzione 
con  le  spese  che  rimangono  a  fare  nell'anno  e  con 
la  dotazione.  Per  le  spese  che  oltrepassano  1500 
lire  j  e  per  i  sussidi  e  gratificazioni  fa  rapporto  al 
Ministero. 

d)  Raccoglie  ed  ordina  materiali  pel  bilancio. 

e)  Trasmette  alla  Sezione  del  Consiglio  Superio- 
re  le  domande  e  gli  affari  cbe  banno  bisogno  del 
parere  di  esso  Consiglio. 
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f  )  Corrisponde  coi  Delegati  e  coi  Capi  degli  Sta* 
bilimenti  che  dipendono  direttamente  dal  Miniate* 
ro  per  tutto  ciò  che  concerne  la  contabilità. 

g)  Chiede  agli  uni  ed  agli  altri  le  notizie  do- 
mandategli dal  Ministro  o  dal  Luogotenente. 

Art.  2., 

a)  1  Delegati  straordinari  propongono  al  Mini- 
stro le  nomine  del  personale  appartenente  àU'i« 
(trazione  secondaria. . 

h)  Gli  propongono  i  posti  gratuiti  di  studii  da 
conferirsi. 

e)  Approvano  le  spese  del  bilancio  ordinario  per 

Sr  Istituti  da  loro  dipendènti,  proporzionate  alla 
urata  dell'anno  ed  alla  dotazione.  Propongono  al 
Ministro  ogni  spesa  eccedente  le  lire  iOOO,  o  rela* 
tiya  a  sussidi  e  gratificazioni  personali. 

d)  Corrispondono  col  Capo  di  Divisione  in  Napoli 
per  tutto  ciò  che  concerne  la  contabilità  ed  il  pa- 
gamento delle  spese,  e  per  gli  affari  da  sottoporsi 
alla  Sezione  del  Consiglio  Superiore. 

e)  Corrispondono  con  tutte  le  ^Autorità  della  i- 
struzione  media  e  primaria,  e  danno  loro  le  istru- 
zioni e  gli  ordini  secondo  gr  intendimenti  del  Mi* 
nistro.  Corrispondono  inoltre,  con  le  altre  Autorità 
per  tutto  ciò  che  riguarda  il  buon  andamento  del- 
le scuole. 

Art.  3. 

a)  Tutt'  i  Capi  degli  Stabilimenti  che  sono  in  re* 
lazione  immediata  eoi  Ministro  corrispondono  col 
Capo  di  Divisione  in  Napoli  per  la  contabilità  e 
l'approvazione  delle  spese. 

b)  Gli  mandano  quanto  per  legge  o  per  ordine 
del  Ministro  deve  trasmettersi  al  Consiglio  Supe- 
riore. 

e)  Pongono  in  esecuzione  le  deliberazioni  del 
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OoDsiglio  Superiore  relative  a  domande  di  studenti 
ogni  volta  che  sieno  conformi  al  loro  parere.  Ne- 
gli altri  casi  fanno  rapporto  al  lUinistro. 

*Art.  4. 

.  La  Sezione  del  Consiglio  Superiore  corrisponde 
eselusìTamente  col  Ministro  e  col  Capo  di  Divisio* 
ne  iù  Napoli. 

B  presente  Decreto  sarà  inserto  nella  raccolta 
nflSciale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Ita- 
lia, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di 
farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addì  25  Agosto  i861. 

Registralo  alla  Corte  dei  Conti 
addi  27  agosto  1861 
Reg.  n  Atti  del  Governa  a  e.  3tS 

Wehbmn. 

Il  Ministro 

Fkancbsco  de  Sanctis. 

^  ■  ■  ■  ■    1^      ■     ■  I.  ■■■■-       ■  ■■    — 

Rsato  Dg^RETO  che  determina  le  attribuzioni 
tfel  Ministero  d'  Istruzione  Pubblica  e  di 
quello  delV  Agricoltura  f  Industria  e  Com- 
mercio riguardo  ad  alcuni  Istituti  e  scuo- 
le pubbliche  ^  28  Novembre  1861. 

VlTTORrp  EMMANUELE  II. 

PER  GRAZIA  DI  DIO,   E  PER  TOLONTX  DELLA   NAZIOKE 
RE  D' ITALIA 

Visto  l'articolo  3  del}a  legge  del  5  lugUo  1860, 
col  quale  fu  stabilito  che  uà  Regio  Decreto  avrei)- 
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be  determinato  le  attribuzioai  del  Ministero  d*A« 
'  grìcoltara,  Industria  e  Commercio  ;    ^ 

Visto  Tartit^olo  1.**  del  Regio  Decreto  dell'  isteg- 
sa  data ,  con  cui  si  determinano  in  generale  le  at* 
tribuzioni  del  detto  Ministero  ; 

Desiderando  meglio  definire  quali  delle  attribu* 
zioni,  che  prima  appartenevano  al  Ministero  del- 
r istruzione  pubblica,  spettano  al  Ministero  d'A- 
gricoltura.  Industria  e  Commercio  ; 

Sulla  proposta  de*  Nostri  Ministri  Segretari  di 
Stato  per  T Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  e 
per  la  pubblicìoi  Istruzione  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.^  Rimangono  sotto  la  dipeudenza  del  Mi- 
nlsta'o  della  pubblica  Istruzione  lo  scuole  d'appli- 
cazione degl'Ingegneri  di  ogni  specialità. 

Art.  2.**  Sono  attribuite  al  Ministero  di  Agricol- 
tura Industriji  e  Commercio  :  * 
Le  scuole  di  operai,  eccetto  quelle  addette  ad  Ar- 
senali^ a  laboratori  i^  strade  ferrate  dello  Stato  od 
a  consioiili  officine  dipendenti  da  altro  Ministero  ; 

Le  scuole  speciali  di  agricoltura,  industria  e 
commercio  ; 

Gristttuti  tecnici  di  cui  ali  art.  215  deUa  legge 
8uir istruzione  pubblica  deji  Vi  novembre  ISSO; 

Le  scuole  de' Jlisuratori  :    ., 

11  Regio  Istituto  tecnico  di  Firenze  ; 

L'Istituto  di  Agraria  e  Veterinaria  della  Regia 
Università  di  Pisa  ; 

L'Istituto  di  Agraria  della  Regia  Università  di 
Parma; 

Art.  3/  Quelli  degl'Istituti  predetti  che  già  sono 
in  esercizio  rìmarraono  sotto  la  dipendenza  del  Mi- 
nifitofo  dell'istruzione  pubblica  fiao  al  31  Dicem^ 
breWCl. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ujQ- 
eialè  delle  leggi  e  de' decreti  del  Regno  d'Italia, 
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mandando  à  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  far- 
lo osservare. 

Dato  a  Torino  addi  28  Novendire  1861. 

VITTOBIO  EMMANCELE. 

Registrato  alla  CorU  dei  conti 
addì  g  Dicembre  4864. 
Reg.""  48  Aui  del  Governo  a  e.  489 

^       WSHRLIfr. 

(Luogo  del  Sigillo).   . 

V.  il  Guardasigilli  F.  CORDOVA. 

MiGUBTTi.  F.  DE  SANCTIS. 


Divisione  di  SienrMsa  PnbMIea 

Si  riproduce,  per  la  maggiore  pubblicità^  la  seguen- 
te circolare  diramala  a  fogli  rolanti  in  data  degli 
41  Dicembre  ultimo  ai  Signori  Sotto-Prefetti j  Sin- 
daci e  Delegali  della  Provincia,  " 

Signori, 

l/oR  circolare  del  22  NovemlNre  u.  s.  il  Signor 
Ministro  dello  Interno,  risolvendo  il  dubbio,  se  la 
concessione  delle  licenze  per  porto  d'ai^mi  fosse 
di  competenza  dei  Prefetti  e  Sotto-Prefetti^  oppure 
del  Governo  centrale,  ha  deciso  in  conformità  del* 
l'art.  Isa  della  legge  di  P.  S.  del  13  Novembre 
1859,  che  attribuisce  air  Autorità  politica  del  Cir- 
condario la  facoltà  di  rilasciare  le  licenze  so- 
^praddette. 

Le  SS.  LL.  quindi  si  compiaceranno  dare  tutta 
la  pubblicità  possibile  a  questo  decreto  Ministe- 
riale» acciò  ogni  cittadino,  che  abbia  i  requisili 
voluti  dalla  legge,  possa  inoltrare  la  sua  istanza 

{^el  porto  delle  sole  armi  permesse  dalle  vigenti 
cg^  penali 
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le domaoide  debbono  essere  corredate  deHe  fedi 
di  perquisìzioae  criminali  e  correzionali,  dell'at- 
testato di  buona  condotta  politica  e  morale  rila- 
sciata dal  Sindaco ,  e  trattandosi  di  nn  milite  del- 
la Guardia  Nazionale  del  certificato  che  attesti  la 
sua  qualità,  alfincli%  possa  godere -dell' esenzione 
della  tassa  di  grana  20,  che  coloro  che  non  faces- 
sero pcurte  delU  milizia  cittadina  debbono  deposii- 
tare  insieme  alla  domanda. 

Le  domande  coi  documenti  sopra  espressi  ed  in 
carta  di  bollo  di  grana  sei  per  coloro  che  non  fan? 
no  parte  della  Guardia  Nazionale  saranno  presen- 
tati alle  rispettive  Sotto-Prefetture  e  per  questo 
primo  circondario  alla  Delegazione  Centrale  di 
Pubblica  Sicurezza. 

Bli  attendo  poi  dalle  SS.  LL.  essere  assicurato 
della  pubblicitii  data  a  questa  circolare. 

n  Prefetto 

D£ROLLAND. 

■■  ■         ■■        t     -  ■  •      ,        i-     ■ ,  ,       1,^ 

Qiiarle  «flsi#^ 

Potenza,  il  di  2  Gennaio  1862.. 
Concessiani  di  ExeqìMtur. 
Ai  SigMH  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  detta  Provincia 

SlO!<OBI  , 

Dan' Ufficio  del  Regio  Commissario  Straordina- 
rio nelle  Prorincie  Napolitane,  pel  2.  Hip»,  in  data 
dei  1  Dicembre  passato  anno  1861 ,  mi  si  scriTeva 
quanto  appresso. 

lisSigmre^ 

%  Si  fa  supporre  al  sottoscritto,  che  alcnni  Pre- 
fètti di  queste  Prerincie  Heridioi^ali  coneedano  in- 
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distiatamente  l  Exequatur  a  qualsiasi  carta  Pon- 
tlflcÌH,  ritenendo  dì  averne  la  facoltà,  dal  Decreto 
deS  i6  Ottobre  corrente  anno. 

^  Ove  cosi  fosse,  il  sottoscritto  sente  la  neces- 
sità di  fi^r  loro  osservare  :  cke  la  facoltà  accordata 
ài  Prefetti  dal  mentovato  Decreto  (  articolo  tS  )  ò 
oireoscritta  alle  sole  dispense  matrimoniali  :  che  i 
dritti  di  Regalia  per  tutte  le  carte  provveni^nti  da 
Roma  sono  stati  ai&dati  sempre  in  queste  Provin- 
cie a  ma  Delegato  speciale  della  Regia  Giurisdizio- 
SB^'i  die  quindi  anche  il  valor  legale  delle  carte 
medesime  non  potrebbe  altrimenti  derivare  che 
dair  Exequatur  apposto  dal  Sdogato  del  Re  :  che 
iftflné  nell'amministrazione  di  questi  poteri  'pren- 
de parte  ancora  V  interesse  fiscale  perla  esecuzioi- 
ne  delle  tasse  stabilite  dalle  Leggi  e  regolamenti 
in  vigore.       -  -  •   ' 

))  Yien  quindi  il  sottoscritto  di  pregare  le  SS. 
LL«  a  volersi  strettamente  uniformare  alle  tassa* 
Uve  disposizióni  del  surriferito  Decreto  ,  secondo 
cui  vien  dato  ai  Prefetti  la  sola  e  limitata  facoltà 
di  accordare  YExequalur  per  le  dispense  matrimo- 
niali. —  Jl  Hegio  Commissario  —  Evia)). 

Il  Prefetto 
DERÒLLIND. 


Quarto  iiflsie 

. ,  ^     Potenza,  il  di  9  Gennai^  1^62. 

i  Ikf^ìmmlérU  peimanide' mendioaiiti. 
Ài  Sijjhlvf  SnìlO'V refelli  e  i^indaci  della  Provincia 

III  settoscritto  prega  le  SS.  LL.  di  far  noto  a 
t^tti  i  Capi  delle  Corporazioni  ReUgiose  degli  0^ 
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dini  mendicanti  sistenti  nel  proprio  Comune,  il  te- 
guente  Uffizio  del  l^irettore  Speciale  della  Cassa 
ecclesiastica. 

»  Napoli  addi  1  Gennaio  1862. 

))  Visto  il  numero  di  domande  che  pervengono 
a  questa  Direzione  dai  Membri  delle  Case  -  Religio- 
se di  Ordini  Mendicanti,  i  quali  alle  loro  dichiara- 
zioni di  voler  abbandonare  il  Chiostro ,  aggiungo- 
no domande  di  pensioni  quasi  credessero  di  aver- 
vi diritto, 

})  A  scanso  di  perditempo,  d'inutili  lusinghe^  e 
diq)iacevoli  eqiiivoci,  il  sottoscritto  prega  il  Signor 
PrdTetto  di  Potenza  di  far  pubblicare  ,  a  nomo  di 
questa  Direzione,  nel  Gidmale  della  Provincia,  che 
tali  domande  sono  afiTatto  inattendibili,  a  fronte  del 
chiaro  tenore  dell  articolo  9  del  Decreto  \T  Feb- 
braio 1861  che  parla  di  pensioni  in  fa  vere  de' i)fem- 
bri  ailuali  delle  Case  di  Ordini  pomdeìUi ,  jr  if0y 
Mejvdìcantì.  —  //  DivÀiiloh  —  Ffiwoti  )). 

Il  Prefello 
DE  ROLLANO, 

mammmmmma^mmmmm  \  — — i— — ■— — mm^—  ■   ■■m    — imi— — ^ìmìÌì— > 

$Harlo  anse  io 

Potenza ,  Jl  di  9  Gennaio  1862. 

Dichiarazione  de' religiosi  e  religiose  de' Monasteri 
soppressi. 

Ai  Signori^  Sindaci  de  tifi  Provincia 

Signori, 

Il  sottoscritto  prega  le  SS.  LL.  di  avvisare  tut- 
ti i  Capi  delle  Corporazioni  religiose  site  in  cotesto 
Comime  o  territorio ,  che  le  dichiarazioni  di  voler 
continuare  a  fbre  vita  Comune  ,  debbono  essere 
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{Hresentate  o  spedite  non  a  questa  Prefettura  »  né 
manco  al  Goyemo  Centrale,  ma  sibbene  alla  Dire- 
zione della  Casea  Eccleaiastica  in  Napoli  per  mdzzo 
del  Giudice  del  Mandamento,  a  tenore  del  disposto 
nell'articolo  3  del  Decreto  del  13  p.  p.  Ottobre* 

n  Prefetto 
DE  ROLLAND. 

Potenza;  il  di  14  Gennaio  1862. 
JstUumne  di  una  Giunta  SlatisHcd  in  ogni  Covmne. 
Ai  Signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  detta  Protinida 

SlG!90Rlt 

liogli  articoli  5  e  6  del  Decreto  del  9  Ottobre 
1861 ,  pubblicato  sul  Giornale  officiale  di  Napoli  del 
25  Ottobre,  è  prescritto  di  instituirsi  :  n  in  ogni 
»  Comune  una  Giunta  di  Statistica ,  i  cui  membri 
»  saranno  eletti  dal  Consiglio  Comunale ,  ed  in 
Ji  mancanza  di  elezione  saranno  nominati  dal  Go< 
.  »  Ycmatore  della  ProTincia. 

))  La  elezione  può  essere  fatta  dalla  Giunta  Mu< 
))  nicipale  in  caso  di  urgenza  dichiarata  dal  Go- 
»  vematore. 

))  Art.  6.  Le  Giunte  Comunali  si  comporranno  : 

»  di  nove  individui  neUe  città  di  60,000 ,  o  più 
'  li  abitanti  *  * 

»  di  sette  in  quelle  di  18  a  60,000  abitanti  ; 

»  di  cinque  ne'  Comuni  di  sei  a  18  mila  abitanti; 

))  di  tre  ne'  Comuni  la  cui  popolazione  è  minore 
)}  di  seimila  abitanti. 

})  Il  Presidente  deUa  Giunta  sarà,  in  ogni  caso 
»  nominato  tra  i  componenti  dal  Governatore  della 
})  Provincia  )). 

Affinchè  i  generali  lavori  statistici ,  che  faccia- 
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no coQO^ere  tutte  le  multiplici  esplicazioni  della 
Tita  sociale,  siano  iniziati  e  proseguiti  anche  in 
queste  meridionali  ^ovincie,  come  è  uso  de*  paesi 
civili  e  liberamente  costituiti^  fa  d' uopo  dar  pron- 
ta esecuzione  al  disposto,  della  legge. 

Epperò,  in  considerazione  dell'  urgenza  della  co- 
sa, interesso  la  S.  Y.  di  procedere  subito  colla 
Giunta  Municipale  alla  dezione  de*  membri,  che 
doTranno  coniporre  la  Giunta  di  Statistica,  nella 
proporzione  indicata  nell'  articolo  6,  e  giusta  il  nu- 
mero della  popolazione  di  cotesto  Comune. 

Redatti  e  pubbUeati  i  yerbali  come  per  urgema 
(articolo  91  Legge  23  ottobre  18SÌX  saranno  essi 
spediti  per  quesV)  primo  Circondario  a  me  diretta- 
mente ;  e  per  gli  altri  ai  rispettivi  Sotto-PreCetti  pel 
corso  di  regola. 

E  perchè  io  possa  procedere  alla  nomina  dei 
Presidenti  delle  Giunte  Statistiche  sopradette,  pte^ 
go  i  Signori  Sindaci  che  nel  rimettere  i  verbaU  di 
nomina  de' componenti  di  esse,  designassero  fra 
questi  il  soggetto,  che  stimeranno '4a  prescegliersi 
per  r  uffizio  in  parola. 

Ho, piena  fiducia,  o  Signore ,  che  nel  costituire 
questo  primo  e  interessante  anello  del  personale 
Statìstico,  le  Giunte  eleggeranno  non  solamente  le 
intelligenze  più  elette,  e  più  colte  del  Uunicipio  ; 
ma  tali  che  sian  pure*uomini  di  buona  volontà ,  « 
fermamente  disposti  a  coadiuvare  i  leali  intenti 
del  Governo  in  quest'opera  di  civile  sapienza.  ~i 
La  quale,  facendo  conoscere  a  noi  stessile  coseno^ 
stre ,  e  a' governati  e  a' governanti  le  nostre  fona 
o  le  nostre  debolezze,  farà  più  forte  si  la  Nazione , 
si  il  Governo  ;  imperocché  scienza  è  forza  ;  non  pu- 
tendosi fare  senza  sapere. 

Pel  Prefetto 
/(  Con^iytiere  delegato 
G.  RACIOI^PI. 


.' 


Digitized  by 


Google 


~  26  ~ 
Qimrta  a  Osto 

Potenza,  il  di  18  Gennaio  1862. 

Pel  eambio  de'  vecchi  titoii  di  rendita  sul 
Gran  Libro  del  Debito  pubblico. 

Pei  Signori  Sindaci  della  Provincia 

{E  ptr  intelligenza  ai  Signori  Sotto-Prefeiti) 

Hlla  conosce  senza  dobbio,  che  la  legge  del  4 
Agosto  1861  ha  ordinato  r  unificazione  de' debiti 
pubblici  ^gli  antichi  Stati  d'Italia,  nonché  il  cam- 
bio de*^  vecchi  titoli  di  rendita  con  nuovi,  che  saran- 
no rilasciati  dalle  Direzioni  di  Torino,  di  Firenze, 
di  Milano,  nonché  da  queUe  di  Napoli  e  di  Palermo. 

La  presentazione  ed  il  cambio  de'  vecchi  titoli 
debbo  effettuarsi  nel  termine  di  un  anno,  il  quale 
decorre  col  1  .^  dell'  andante  Gennaio  ;  per  modo 
eUe,  compiuto  l'anno,  s'incorre  pe' ritardatori  nel- 
la perdita  delle^rate  semestrali  di  rendita  scadute 
sui  titoli  non  cambiati. 

Il  procedimento  da  tenere  in  questa  operazione 
viene  indicato  nelle  Norme,  che  la  Direzione  Gene- 
rale del  Debito  pubblico  d' Italia  à  testò  pubblicate; 
norme,  che  io  trasmetto  per  ora  a'  Comuni  Capi* 
luogo  di  Mandamento,  riserhandomi  di  farle  pub- 
bliche senza  indugio  nel  Giornale  di  Prefettura , 
affinchè  siano  esse  a  conoscenza  di  tutti. 

Queste  norma.  Signor  Sindaco,  Ella  terrà  a  pub- 
blica visione  nella  Segreteria  del  Municipio;  e  ne 
darà  avviso  all'universale  con  manifesto  dà  Lei  pub- 
blicato nei  modi  e  luoghi  soliti. 

Nel  qual  manifesto  avviserà  pure,  che  le  note  (  eu 
cui  si  debbono  dagl'interessati  far  la  richicsia  del 
cambio  de'^  titoli ,  ^ttsta  gli  art.  21  e  22  delle  nor- 
«te  suddette  ),sono  distribuite  dagli  ufficii  di  Pre- 
fettura e  Sotto-Prefetture  della  Provincia. 
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I  Sindaci  dei  GonvAi,  ebe  non  adano  capilnogo 
del  Ifondamento,  restanò  invitati  a  fare  ancbe  eati 
il  manifesto,  di  cni  è  parola  ;  ag^nngendo  che  per 
ora  le  Norme  sopraddette  sono  Tisìbili  nellisi  Se- 
greteria del  Mnnicipio  eapolaogo  del  llandament«« 

Pel  generale  interesse  della  oosa ,  io  la  prego. 
Signor  Sindaco,  di  dare  la  massima  pubblicità  al 
contenuto  della  presente  ;  e  di  sorvegliare ,  in  e- 
seeuEione  di  essa ,  gì'  interessi  cosi  dell'  ammini- 
strazione del  Comune ,  come  della  Beneflcema  « 
potendo  facilmente  questi  corpi  morali  trovarsi  pof- 
sessori  di  rendita  sul  Gran  Libro. 

Hi  avviserà,  la  prègo,  di  aver  pubblicato  il  ma- 
nifesto sopraindicato. 

Pei.  Prefetto 

Il  Conigliere  delegato 

G.  BACIOPPI. 

f^»rto  oflzlo 

Potenza ,  il  di  22  Gennaio  1862. 
Nomina  degli  Esattori  Comunali. 

'  Ai  Signori  Sindaci  della  Pros^incia 
Sighori  , 

r  £R  loro  intelligenza,  ed  adempimento  cbe  ne 
deriva,  trascrivo  alle  SS.  LL.  la  seguente  circolare 
del  Signor  Ministro  dell'  Interno. 

^  Torino,  addi  1  Gennaio  18G2. 

»  Questo  Ministero  venne  informato  dal  Dica- 
»  stero  delle  Finanze  cbe  alcuni  Munioipii  di  co- 
j)  deste  Provincie  erroneamente  interpretando  ìk 
»  Circolare  10  ottobre  1861 ,  N.  69.142  delsop- 
»  presso  Dicastero  dell'Interno  e  Polizia  di  Napo- 
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<»  li,  si  soao  indotti  a  credere  ch^,  poichòle  leggi 
^  speciali  dell*  imposta  prediale  non  furono  ^ro- 
D  gate  per  T  approyazioue  della  Legge  Comunale 
»  23  Ottobre  1859  ,  sia  rivendicata  a*  Comuni  la 
j)  facoltà  di  nominare  r  Esattore  anche  nel  senso 
D  di  usarne  a  danno  de'  percettori  che  si  trovino 
»  in  esercizio. 

»  Nessuna  innovazione  essendo  finora  avvenuta 
»  nel  sistema  di  percezione  delle  imposte  in  co- 
X  deste  Provincie,  sono  tuttora  in  pieno  vigore  le 
»  relatiye  leggi  del  cessato  Governo.  In  questo 
})  senso  dovendosi  pertanto  interpretare  la 'succi* 
1»  tata  Circolare  ,  il  sottoscritto  prega,  i  signori 
m  Prefetti  a  voler  disporre  perchè  sia  la  medesima 
»  esattamente  Osservata  da  tuttM  Municipi  delle 
x  rispettive  loro  Provincie.  —  Il  Ministro  ~-  Ri- 

»   CÀSQU   ». 

PEi.  PREFETTO 
/(  Consigliere  dekffatù 
6.  RACIOPPI. 


Potenza ,  il  di  25  Gennaio  1862. 

SuUo  invio  ne'  Depositi  de'  soldati  sbandaU  deKe 
lete  dal  1^57,  18S8,  1889  e  1860. 
Ai  Signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  della  Provincia 

SlGNOBl  f 

Per  opportuna  intelligenza  si  trascrive  qui  ap- 

J rosso  una  circolare  pervenuta  da  S.  E.  il  General 
amarmora ,  Delegato  dal  Ministero  dell'  Interno 
per  la  leva  nelle  Provincie  Napolitane. 
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«  Sinora  al  solo  Deposito  Generale  di  arniola- 
mento  in  Napoli  sono  stati  inviati  da  tutte  le  prò* 
Tincie  gr  individui  appartenenti  alle  leve  del  ISSI, 
1858,  1859  e  1860,  e  per  le  cure  del  medesimo 
notati  su  le  matricole  militari,  e  mandati  alle  Rea* 
li  Bandiere. 

«  Or  taluno  fra' Consigli  di  Ricezione  ha  propo- 
sto,  che  le  reclute  delle  leve,  anzidette  non  più  fo9* 
scro  spedite  al  Deposito  Generale  di  arruolamento 
in  Napoli ,  ma  a'  Depositi  Generali  stabiliti  ne'Ca- 
piluoghi  delle  Divisioni  militari ,  e  ciò  nel  fine  di 
evitare  il  disagio  degl'individui,  e  di  accelerarne 
lo  invio  allo  Esercito. 

a  Neil'  approvare  tale  divisamento,  come  norma, 
per  tutte  le  Provincie,  attesi  i  giusti  motivi  che  eiò 
consigliano ,  trovo  necessario  che  il  Deposito  Ge- 
nerale di  arruolamento  in  Napoli,  che  ha  gii^  nota- 
to su' suoi  registri  tutte  le  recluto  marciate  per 
conto  delle  quattro  leve  anteriori  all'attuale,  com- 
prenda in  essi  ancora  gli  altri  individui ,  che  pw 
le  leve  stesse  marceranno ,  e  meni  cosi  a  pieno 
compimento  siffatta  annotazione. 

(c  Epperò  mi  determino  a  disporre,  che  i  signo* 
ri  Prefetti  e  Comandanti  militari  territoriali ,  cia- 
scuno per  la  parte  che  li  riguarda,  diano  notizia 
al  Comandante  del  Deposito  Generale  di  arruola- 
lamento  in  Napoli  di  totte  le  ammissioni  al  militar 
servizio  degl'individui  appartenenti  alle  ripetuto 
quattro  leve.  —  Jl  Generale  d' Armata  Delegato  ~ 
Alfonso  Lamabmora  ». 

Pel  Prefetto 
il  CoMigUere  delegato, 
G.  Racioppk 
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Potenza  ,  il  di  25  Gennaio  1862. 

Svila  richiesta  delle  filiazioni  degli  ex-Soldati 
che  ei  offrono  come  eoetituenti. 

Ai  Signori  Sotto-PrefeUi  e  Sindaci  della  Provincia 

SiGllORI, 

u.  E.  il  General  La  Mannora  Delegato  del  Mi- 
nistero deir  Interno  per  la  leva  nelle  Provincie  Na- 
poletane mi  ha  fatto  penrenire/  con  .la  data  de'  7 
del  corrente  mese,  una  circolare  espressa  ne*  se- 
fuenti  termini  : 

»  Napoli  7  Gennaio  1862. 

7)  Per  eflTetto  della  legge  del  21  Maggio  1843 
dell'  ex  Reame  riflettente  le  condizioni  che  debbo- 
no Ryere  qne*  militari  che  si  sostituiscono  come 
GanU>i ,  si  rende  indispensabile  conoscersi  la  con- 
dotta che  qnesti  hanno  serbata  ne'  Corpi  del  di- 
sciolto Esercito  ove  si  appartenevano. 

»  Perlocchè  restando  fermo  quanto  è  detto  nelja 
mia  Circolare  del  30  scorso  Dicembre  per  T  am- 
missione de'  Cambi  già  militari ,  dispongo  che  nel 
fine  di  conoscere  quanto  di  sopra  è  detto ,  i  Consi- 
gU  di  ricezione  nella  circostanza,  prima  di  ammet- 
terli^ richiedine  a  qucst  ufficio  le  filiazioni  de^i 
ex  Soldati  che  si  offrono  come  sostituenti,  indican- 
dosi il  Corpo  cui  si  appartenevano. 

li  Per  que' Soldati  poi  congedati  delfinitivamente 
per  termine  di  ferma  ,  qualora  non  conservino  il 
debito  foglio  di  congedo  si  pratticherà  altrettanto 
per  (BssL 

))  Tanto  le  dette  filiazioni  6he  i  fogli  di  congedo 
per  que' Cambi  che  ne  sono  muniti,  debbono  essere 
trasmesse  dal  Consiglio  di  ricezione  al  Deposito 
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Generale  di  Leva  per  potersi  da  qaeste  tener  nota 
sn' fogli  di  assiento  de' medesimi  del  servigio  pre- 
cedentemente da  essi  prestato,  e  loro  condotta. 

))  Per  que'  militari  di  già  ammessi  comeGambi, 

vorrà  la  S.  V.  farmene  tenere  distinto  notamente 

epn  la  indicazione  del  Corpo  del  disciolto  Esercito 

,   cni  appartenevano ,  onde  potersi  rivenire  sulto  di 

loro  condotta. 

}}  Inoltre  terrà  per  norma  costante  indicare  snl 
molo  di  marcia  che  accompagna  le  reclute  da  spe- 
dirsi al  Deposito  Generale  di  Leva ,  il  Corpo  ove  i 
suddetti  sostituenti  militari  servivano  per  poter 
guest'  OlBcio  di  Delegazione  poi  averne  debita  no- 
tizia. 

D   JR  f^enefcÀe  d*  Arimaa  Megalo 
A.  La  Mabmora  )). 

^Ne  do  partecipazione  alle  SS.  LL.  per  intelligen- 
za ed  adempimento  di  risulta. 

PEL  PREFETTO 

Il  Cofìsigliere  delegato 
G.  RACIOPPI. 


Prim«  «Azio 

Potenza,  il  dì  26  Gennaio  1862. 

Sìdie  norme  a  tenersi  nel  concedere  le  dilazioni  a^ 
requisiti  di  leca  che  ìyramino  di  farsi  rimpiazzare 
da'  cambii. 

Ai  Signori  Sotlo-PrefetH  e  Sindaci  della  Promiciu 

SlGHOEl  , 


D, 


Fa  S.  e.  il  General  La  Marmerà ,  delegato  dal 
Ministero  dell'Interno,  per  la  leva  nelle  Provincie 
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Napolitane  mi  è  per?entita  circolare  esq^essa  nei 
Beguentitemuiii: 

»  Signore  —  Nello  scopo  di  fermare  inalterabil- 
})  mente  le^norme  a  tenersi  nel  concedere  le  dila- 
ìi  zioni  ai  requisiti,  cbe  bramino  di  farsi  rimpiaz- 
»  zare  da  cambi,  tenuti  presenti  il  Real  Decreto 
))  de'  21  Settembre  1859  ed  i  ReaU  Rescritti  de*  13 
))  Dicembre  dell  anno  medesimo  e  23  Febbraio  e 
)>  30  Marzo  1860;  ho  determinato  quanto  segue: 

))  I .  I  Consigli  Comunali  nel  procedere  al  pri- 
»  mitivo  esame  dei  requisiti  dOTranno  domandare 
»  ai  medesimi,  sé  alcun  di  loro  iotenda  farsi  rim- 
))  piazzare  da  un  cambio  ; 

)}  2. 1  Sindaci  mentile  procedesi  al  suindicato  e- 
»  same,  mercè  affissi  nellaogbi  principali,  invite- 
»  ranno  i  requisiti  a  dichiarare  se  intendano  farsi 
)»  rimpiazzare  da'  cambi  ;     - 

))  3.  Nel  caso  sia  ai  Sindaci  presentata  dichiara- 
))  zione  della  specie,  dovranno  esibirla  al  Consi- 
))  glio  di  Ricezione  nello  accompagnare  le  quote  ; 

))  4.  U  Consiglio  medesimo  dopo  eseguito  il  rie* 
))  same  dei  requisiti ,  e  riconosciuta  la  loro  ido- 
))  neità  al  mestiere  delle  armi  li  spedirà  al  Depo- 
.  ))  sito  Provinciale,  indicando  con  apposita  lettera 
)>  all'  ui&ziale  cui  è  affidato ,  quale  di  essi  debba 
))  rimanervi,  a  causa  dell'offerta  del  cambio,  per 
»  U  giorni  a  proprie  spese  ; 

»  5.  Se  durante  tale  periodo  di  tempo  il  cambio 
»  è  ammesso,  il  sostituito  sarà  dal  Deposito  Pro- 
7)  vinciale  rimandato  in  famìglia  ; 

D  6.  Ove  un  requisito  si  trovi  marciato,  e  pri- 
»  ma  che  decorra  il  termine  di  15  giorni  dalla  sua 
»  ammissione,  venga  offerto  per  lui  un  cambio, 
Ih  sarà  egli  congedato  in  forza  del  Real  Rescrìtto 
31  dei  23  Febbraio  1860  sia  dal  Deposito  Generale, 
»  sia  dal  Corpo  di  cui  faccia  parte  previ  gli  oppor- 
»  tuni  uffizi  a  me  dirètti  all'uopo  dal  Prefetto  del- 
Y  la  Provincia  ;  . . 
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»  1.  Se  il  periodo  di  15  giorni  enti'o  1  ^oftlipuò 
I  darsi  il  cambio  è  per  decorrere,  per  iinb  firai 
)i  motifi  contemplati  dal  Real  Rescritto  del  20 
9  Marzo  1860,  il  Prefetto  della  Provincia  cui  ap- 
9  partiene  il  requisito,  con  circostanziato  rappor* 
»  to,  dimostrando,  la  insufficienza  del  terminer,  in- 
»  Tocherà  la  mia  autorizzazione  per  una  proroga; 

p  8.  In  qualunque  altro  straordinario  caso  me- 
9  ritevole  di  considerazione  in  cui  mi  determinasi 
I  si,  a  domanda  degl'  interessati,  di  accordare  u- 
»  na  dilazione  maggiore  di  giorni  15  ai  requisiti, 
v  i  quali  si  trovino  sia  nei  Depositi  Provinciali,  siti 
1  in  quelli  Generali,  il  farò  con  apposita  lettera  ai 
B  Prefetti  o  ai  Comandanti  ; 

«  1  Prefetti  ed  i  Comandanti  istessi  cureranno, 
»  ciascuno  perla  parte  che  li  riguarda,  la  esatta 
)i  osservanza  di  tali  disposizioni.  —  Il  Generale 
»  d'Armata  Delegato  —  A.  Lavarmoba  )». 

IVe  do  partecipazlÓBe  alle  SS.  LL.  acciocché  ne  cu- 
Tino  lo  adempimento  per  la  parte  che  loro  riguarda. 

Pel  Prefetto 
n  ConsigUere  Delegalo 
G.  RACIOPPI. 


QaUneiio  * 

Potenza,  4  Febbraio  1862. 
Petizioni  al  Parlamento. 

Pei  Signori  Sindaci  della  Provincia 
f  ^ 

Uffizio  di  Presidenza  della  Camera  Elettiva 
manifestò  ripetutamente  al  Ministero  delFlntemo 
che  la  maggior  parte  delle  petizioni  indirizzate  al- 
la medesima  dalle  varie  Provincie  del  Regno,  e  più 
spedaltnente  dalle  meridionali,  mancano  dei  re* 


L' 
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falsiti  TOlutl  dal  Regcdamento  iitmio  della  Game* 
ra,  e  perciò rlmaBgOBO  aeiiEa  esito,  la  Gommis- 
siome  delegata  a  rìferinie  non  potendo  i^liarle 
in  considerazione  :  da  ciò  consegne  che  V  uflBcio 
ora  detto  si  trova  obbligato  a  trasmetterle  al  Mini* 
stero  dell'Interno^  aifincbò  sia  altrimenti  prone- 
duito  circa  le  medesime. 

Questo  inconveniente  mentre  accresce  inu- 
tilmente la  mole  grandissima  degli  affari  deferiti 
dalla  legge  al  Ministera  dell'  Interno  e  riesce ,  in 
molti  casi ,  ad  una  implicita  violazione  delle  re- 
gole di  competenza  dei  grandi  poteri  dello  Stato, 
lascia  per  altra  parte  insoddisfatta  T  aspettazione 
dei  petenti;  credo  quindi  opportuno  di  riferire  te- 
stualmente le  seguenti  disposizioni  del  Regolamen- 
to Interno  della  Gamera,  le  ^«li  regolano  il  modo 
in  cui  vuol  essere  esercitato  il  diritto  di  petizione. 
»  La  Gommissione  delle  petizioni  tiene  per  so- 
li isjQrtata  la  maggiore  etii  richiesta  dall'ari.  SI 
I  deiro  Statuto  per  esercitare  il  diritto  di  mandare 
9  petizioni  alla  Gaikera,  qualora  intervenga  alme- 
»  no  una  deHe  coedizioni  seguenti  : 

»  1.  Ghe  la  petizione  sia  accompagnata  dalla 
t  fede  di  nascita  del  postulante  ; 

9  2.  Ghe  la  firma  della  stessa  sia  legalizzata 
9  dal  Sindaco  del  Gomune  ove  11  postulante  di- 
»  mpra  ; 

D  3.  Ghe  la  petizione  sia  presentata  alla  Gameti, 
»  da  un  Deputato,  salvo  però  sempre  al  petente  il 
m  valersi,  ove  il  credesse,  di  altre  prove  legali  »• 
La  S.  Y.  si  compiacerà  di  dare  la  massima  pub* 
blicità  possibile  al  contenuto  della  presente,  à£Sn- 
chè  i  cittadini  di  codesto  Gomune  siano  messi  in 
grado  di  esercitare  eiflcacemente  il  diritto  di  pe- 
tizione. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 
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Potenza ,  4  Febbraio  1862. 

CùntatUUà  pel  rimbarso  di  cùmpelenze  dotute  aUà 
Guardie  Naxianalii  cmnandate  in  distaeeamenr 
io  per  serwÀo  di  pubblica  iicwrezza. 

Ài  Signon  SotUhPrefetti  e  Sindaci  deUa  Provincia 

SlONOBI  » 

niebìamo  la  di  loro  attenzione  sul  contenuto 
della  circolare,  cbe  qui  sotto  si  riferisce  «  perve- 
nuta dal  Signor  Ministro  dell'  Interno,  e  relativa 
alla  contabilità  pel  rimbwso  di  competenze  dovu- 
te alle  Guardie  Nazionali  comandate  in  distacca-^ 
mento  per  servizio  di  pubblica  sicurezza  : 

D  Occorrendo  di  stabilire  una  regola  unifórme 
per  la  liquidazione  delle  competenze  giornaliere 
cbe  in  armonia  al  disposto  dall'art.  116  della  leg- 
ge 4  marzo  1848  possono  essere  assegnate  alle 
Guardie  Nazionali  comandate  in  distaccamento  per 
servizio  di  sicurezza  pubblica,  le  quali,  giusta  le 
vigenti  massime,  vogliono  essere  imputato  sul  Bi- 
lancio di  questo  Ministero^  Il  sottoscritto  tenendo 
per  base  le  risultanze  della  Tabella  annessa  al  R. 
Decreto  lì  maggio  1859  e  delle  successive  modifi- 
cazioni introdotto  colle  Istruzioni  Ministeriali  del 
26  settembre  1860,  ba  determinato  cbe  a  decorre- 
re dal  1.^  gennaio  del  prossimo  1862  le  stosse 
competenze  accordate  sul  Bilancio  della  Guerra 
alle  Guardie  Nazionali  comandate  in  distaccamen- 
to, in  concorso  o  surrogazione  della  truppa  sul 
piede  ordinario  di  pace  abbiano  per  analogia  ad 
estendersi  ed  applicarsi  agli  stessi  Corpi  quando 
mngono  cbiamati  a  prestar  servizio  di  distacca- 
mento nell'interesse  di  sicurezza  pubblicai  per 
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più  di  24  ore,  ftiori  del  loro  Comune^  a  mente  del 
precitato  art  116  della  legge  organica. 

)>  A  questo  scopo  ravvisandosi  necessario  acchò 
per  la  regolarità  della  contabilità  relativa  siano 
riepilogate  le  norme  cbe  debbono  servire  di  guida 
al  conteggio  ed  al  modo  di  pagamento  delle  in- 
dennità suddette,  lo  scrivente  crede  opportuno ^i 
riprodurre  colla  presente  le  Istruzioni  che  vi  si  ri- 
feriscono in  un  col  Modulo  tanto  del  Quadro  rego- 
latore (  Allegato  A  )  delle  competenze  stesse,  quanto 
del  Foglio  nomUìativo  (  Allegato  B  ) ,  af&ncbè  serva- 
no a  giustificare  le  eseguite  anticipazioni  e  la  e- 
missione  dei  relativi  mandati  di  rimborso. 

ISTRUZIONI 

»  1.  Le  competenze  da  assegnarci  alle  Guardie 
Nazionali  comandale  in  distaccamento  in  servizio  di 
Scurezza  pubblica,  in  relazione  al  disposto  dell'art. 
116  della  legge  4  marzo  1848 ,  dovranno  essere  re-- 
gelate  e  dimostrate  colle  seguenti  norme^  e  saranno 
corrisposte  dal  di  della  partenza  sino  a  quello  inclu- 
sivo del  ritomo  nel  rispettivo  Comune. 

I  2.  /  fondi  occorrenti  ai  distaccam^enti  e  drappelli 
destinali  ai  servizi  suddetti  verranno  per  cura  dei 
'Municipi  anticipati  dalle  casse  comunali. 

»  Qualora  dette  casse  m  trovassero  nell'assoluta 
impombililà  di  anticipare  per  intiero,  i  detU  fondi^  i 
Prefetti  e  Sotlo-Prefelti  provvederanno  perchè  vi  sup- 
pliscano in,  via  d'urgenza  j  e  provvisoriamente  ,  le 
casse  governative,  sei^bate  le  aovertmze  sancite  4<^le 
massime  di  contabilità  in  vigore. 

ji  3.  Le  competenze  suddette  saranno  dimostrate 
e  conteggiate  mediante  la  compilazione,  per  parte  dei 
Comandanti  di  compagnia  o  di  distaccamento^  di  un 
Foglio  nominativo,  conforme  al  nodulo  che  qui  si 
unisce. 

»  4.  Tale  foglio,  munito  di  quietanza,  débUamen- 
te  verificato  e  cerziorato  dai  Si^ndaco  o  Gonfaloniere^ 
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verrà  da  questo  iraemesso  aif  àMonla  amminietrati- 
va  del  drcùndariùy  la  quale j  dopo  averlo  verificato 
e  convalidalo  colla  propria  firmai  lo  tra$metterà  a 
questo  Ministero  per  gli  incumbenli  relativi  aUa  (i- 
quidazione  ed  al  rimborso  det  medesimo. 

»  S.  Tuiiavolta  che  la  urgenza  lo  richieda^  esia* 
vene  la  possibilità^  i  distaccamenti  potranno  essere 
trasportali  sulle  ferrovie^  secondo  le  regole  stabilite 
in  proposito  pei  Corpi  di  Regia  Truppa. 

n  Quando  viaggiando  sulle  strade  ordinarie  renda* 
si  necessaria  la  somminisiranzadi  mezzi  di  trasporto^ 
verranno  questi  provveduti  nelle  occorrenze  e  pro^ 
porzioni  segnate  dal  Regolamento  9  agosto  1836. 

»  6.  Questo  Ministero  procederà  dal  canto  suo 
atta  verificoàione  dei  ricevuti  documenti  ed  alla  disa* 
mina  delle  operate  liquidazioni,  eprevii,  occortendo^ 
gliopportuni  incumhenU  per  le  rettifiche  che  si  fos^ 
sero  riconosciute  necessarie^  spedirà  il  mandato  del- 
f  ammontare  delle  competenze  a  favore  dei  rispettivi 
Comuni. 

»  I  Signori  Prefetti  sono  quindi  pregati  per  quui^ 
to  li  riguarda  di  adoprarsi  aiflncliè  le  sovra  ripor^ 
tate  aYTertenze  abbiano  in  ogni  occorrenza  ad  ot- 
tenere ir  loro  regolare  adempimento,  e  di  provve- 
dere ad  ogni  buon  9nè  alla  diramazione  di  un  e- 
semplare  della  presente*  e  dei  relativi  moduli  agli 
uffici  da  essi  dipendenti  ed  ai  singoli  Vunicipl  del* 
la  rispettiva  Provincia,  segnandone  intanto  rice^ 
vuta  a  questo  Ministero.  —  Per  il  Ministro--  Finn. 

BlA!<fCHl  )».        - 

nPr^èÙo 
DE  IU)U\ND. 
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Poteiiza,  4  Febbraio  1862. 
Leva  del  1861  —  Risoluzione  di  dubbi. 
jti  Signori  Soito^Prefeiti  e  Sindaci  ddla  Prw. 
fivnofi,5    ' 

Il  sottoscritto  comunica,  per  oiq[K>rtima  intelli- 
genza, alle  SS.  LL.  le  seguenti  due  circolari  di  S. 
£.  il  Generale  d'Armata  Signor  Lamarmora  dele- 
gato per  la  leva  nelle  ProYincie  dell'  ItaUa  Meri* 
dionale. 

il  Prefetto 
^  DE  ROLLANO. 

MINISTERO  DELL' INTERNO -UFFIZIO  DI  DELE- 
GAZIONE  PER  LA  LEVA  NELLE  PROVINCE 
NAPOLETANE  ~  N.  891.   . 

»  Naj^li  20  Gennaio  1862  —  %ftof«~  È  stato 
9  promosso  il  dubbio,  se  le  Guardie  di  Pubblica 
»  Sicurezza,  perchè  pagano  sul  loro  soldo  il  2  e 
9  mezzo  per  cento  debbano  essere  esenti  dalla  le- 
9  va,  ovvero  se  chiamati  da  essa  a  servire»  rag- 
li giunger  debbano  le  Reali  Bandiere. 

»  Il  non  trovarsi  questa  esenzione  sancita  nS 
9  dalle  leggi  sul  reclutamento,  né  da  quelle  instt- 
)»  tutrici  didett'arma;  Tessere  il  servizio  cuichia- 
2)  ma  la  leva  il  supremo  fra  tutt'  i  doveri,  a  fronte 
i  del  quale  rimane  presciolto  ogni  altro  vincolo 
»  che  siasi  contratto;  la  inviolabiltà  dei  dritti  dei 
B  terzi,  ed  il  doversi  riguardare  le  Guardie  di  P. 
«  Sicurezza  non  come  impiegati  ;  ma  quale  milizia 
»  che  C0pie  veglia  alla  pubblica  quiete ,  può  ben 
B  prestarsi  alla  difesa  dello  Stato  ;  e  la  loro  ana- 
Y  logia  infine  alle  Guardie  Doganali,  non  francate 
»  dal  marciare  per  1*  Armata  in  forza  della  Sovra.- 
»  na  risoluzione  dei  15  giugno  1830  :  tutte  queste 
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9  eonsiderasioni  insomma  rendono  evidente,  eha 
»  rindieato  primo  dubbio  vada  risolato  per  la  ne* 
D  gativa. 

B  Ed  io  cosi  risolvendolo  nna  coli*  altro  che  ne 
9  deriva^  dicbiaro  ai  Consigli  di  Ricezione  per  lo- 
)»  ro  norma,  che  le  Guardie  di  Pubblica  Sicurezza 
»  non  debbono  essere  esenti  dalla  leva,  e  se  chia- 
))  mati  da  essa  a  marciare  raggiunger  debbono  le 
»  reali  bandiere.  —  Il  Generale  a  Armata  —  Pir- 
»  mato,  A.  Lahabwka  v.  ' 

MINISTERO  DELL^NTERNO  -UFFIZIO  DI  DELBt 

GAZIONE  PER  LA  LEVA  NELLE  PROVINCE 

NAPOLETANE  ~  N.  89:». 

i<<tguagittHR#»< 

NapoU  20  Gennaio  iW^. 

SlG!IOBB  9 

Poiché  la  legge  del  26L  maggio  1861  disponendo 
la  leva  attuale  ha  sceverato  da  coloro,  che  marciar 
debbono  la  prima  fra  le  classi  a  comprendersi  ne- 
gli allistamenti  per  effetto  dell*  art.  XXII  dellaleg* 
gè  del  19  marzo  1834,  si  è  dubitato  se  gr  indivi- 
dui appartenenti  alla  classe  medesima  possano  o 
no  rimpiazzare  i  germani. 

Ho  considerato  in  proposito,  che  lo  sceveramene 
.to  dalla  leva  in  corso  de' nati  nel  1842  non  può  ri- 
guardare le  famiglie^  che  interamente  si  sdebitano 
verso  r  Esercito  ;  che  per  la  legge  sul  reclutamenf» 
to  del  19  marzo  1834  le  famìglie  di  due  o  tre  figli 
ne  debbono  un  solo,  e  quelle  di  quattro  o  più,  due^ 
e  rimangono  disobbligate  ;  che  rendesi  perciò  in- 
differente quale  fra'  germani  marci,  e  che  contro 
questo  diritto  alla  dìsobbligazione  già  acquistate 
sotto  r  impero  delle  leggi  vigenti  in  queste  pn^ 
vince,  non  può  aver  effetto  retroattivo  una  legge 
che  chiamasse  sotto  le  armi  gì'  individui  in  atton- 
eparmiati. 
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E  pw  queste  coBslderazioni  e  per  V  altra  di  la- 
sciare alle  famiglie  adempienti  alla  leva  i  figli  che 
loro  SODO  più  utili,  dichiaro  per  norma  ai  Consigli 
di  Ricezione,  che  gì  individui  non  compresi  negli 
allistamenti  formati  per  là  leva  attuale  possano 
rimpiazzare  i  germani  che  ad  essa  sono  soggetti  in 
forza  della  legge  del  26  maggio  1 861 . 

H  Generala  d'Armata  Delegalo 
A.  La  Mabhoba. 

PrlBio  nOslo 

Potenza  ,  il  di  4  Febbraio  1862.  - 
SuUa  fornitura  delle  munizioni  ad  uso  delle 
Guardie  Nazionali. 

Ji  Signori  Sotto  Prefètti  e  S indiaci 
Signori , 


È 


stato  superiormente  prescritto  di  doter  ceth 
ìlare  per  V  avvenire  la  distribuzione  della  polvere 
sciolta  per  rifornire  le  cartucce  di  latta  impiegata 
nel  servizio  di  guardia,  le  quali  vanno  naturalmen- 
te soggette  a  consumazione  pel  continuo  introdur- 
si e  ritirarsi  dalle  canne  de' fucili ,  e  si  è  ordinato 
di  doversi,  invece ,  fornire  cartucce  confezionate 
senza  pallottole,  la  polvere  delle  quali  deve  valere 
a  rifornire  le  dette  cartucce  di  latta,  che  subiscono 
diminuzione  nel  servizio  ,* giusta  l'articolo  6  del 
Regio  Viglietto  del  14  Marzo  1835  che  provvede  a- 
gli  assegnamenti  di  munizioni  alle  Truppe,  e  Y  ar- 
ticolo 68  del  Regolamento  de'  10  Novembre  1856 
col  quale  sì  provvede  anche  «gli  assegnamenti  per 
le  Guardie  Nazionalit  . 

^     Clpperò  i  Signori/Sindaci  nell'  innoltrare  d'  ora 
innanzi  le  analoghe  richieste  per  gli  usi  delle  Guar- 
die Nazionali  da'  rispettivi  Comuni ,  le  limiteranno 
jper  le  sole  cartucce  di  esercitazione. 

Il  Prefetto  —  DB  ROLLANDO 
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GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 

BvlSILICATA 

,  ■     ■    ■  =^=='*        ili       li         I    ',  asasqns» 

Potenza  8  Febbraio  1862. 
Norme  pel  camMo  d€  titoli  di  rehfidita. 

Ji  Sig.  SottO'Prefeiti  e  Sindaci^  della  pro\nncla  \ 
Signori  j 

il  L  séguito  deUa  circolare  del  f8  dello  scorso 
mese ,  si  tras(^(mo  gai  appresso  le  norme  det- 
tate dalla  Direzione  Generala  del  Debito  Pubblico 
d'Italia  pel  cambio  de'  vecchi  coi  puovi  titoli  di 
rendita,  perchò  siano  a  conoscenza  di  tutti.     * 

Pel  Prefetto 
:  Il  Consigliere  delegato 
G.  RAciOPri. 


Digitized  by 


Google 


-442  — 

DIREZIONE  GENERALE 

DEL 
DEBITO  J>UBBUGO  DEL  REGNO  D-  ITALIA 


Norme  pel  cambio  deiiitoli  di  rendita  pre- 
. .    scritto  dalla  legge, del  4  agosto  1861. 

Art.  1.   Cól  /.®  del  prossimo  venturo  gennaio  s' tn- 
comincera  Eresso  laDirezipne^^nerj^le  in  Torixio ,.  e 
Iphiso  le  Direzioni  di  Firinzè,  Milano ,  JNapoli  e  Pa- 
/Wnj^o  Vàptiratione  dìunif&aztàrie  ed,  it  cambio  Mi  ti- 
toli pei  debili  degli  antichi  ^ati  cf  Italia  enumerali  ne- 
gli Elenchi  B  e  C  della  legge  del  4  agosto  i86i. 

Si  iocomìncépè-fure  fol  l.^delp.  v.    gennaio  il 
cambio  dei  titoli  enumerali  nall*  Elento  D   che  danno 
r  Iiiago  ad  operazioni  di  translazione  e  di  tramataraento. 
Il  giorno  28  del  corrente  dicembre  saranno  chiusi 
gli  antichi  registri,  sia  dei  debiti  compresi  negli  Elen- 
chi Bleilt  .sìa'^di  quelli  acsendati  neir  Elenco  D,    e 
nessuna  operazione  di  translazione,  di  tramutamento  o 
di  vincolamento  potrà' più  es^gujrf|,i  sui  medesimi.    Le 
operazioni  di  translazione  e  di  tramutamento  si  esegui- . 
ranno  col  1.**  gennaio  J862 ,  pei  debiti  enumerati  ne- 
iglr  Elenchi  B  e  C  sul  Gran  Libro 'al  Consolidalo  5  o  3 
per  cento;  pei  debili  facienti  parte  dell'Elenco  D  sui 
nuovi  registri  designati  all'  articolo  15  del  Beai  Decreto 
<^.del  5  settembre  1861. 

,.  Gli  affari,  che  risulteranno  non  terminati  il  giorno 
^'28  del  corrente  dicembre,  e  quelli  che  fossero  per 
.  presentarsi  a  tutto  il  giorno  31  dello  stesso  mese,  sa- 
*  tatnno  posti  in  corso  per  le  rispettive  operazioni  cól 
giorno  primo  del  susseguente  gennaio. 

In  quaolo  ai  vincoli  che  già  fossero  stati  consentiti» 
0  fossero  per  ordinarsi  con  decreto  di  giudice  sulle  vec- , 
chìe  iscrizioni^  e  che  non  siano  per  modificare  la  quan- 
tità della  rendita  definitivamente  accertata  ,    potranno 
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anche  dopo  il  1.^  geiÌDaio  1862  continoare  ad  anw** 
tarsi  sugli  antiobi  registri,  sempre  quando  non  p<^' 
contemporaneamente  farsi  il  cambio  dei  titoli  '  cm  H 
sono  relativi. 

Le  <yperastioni  di  svincolaaento  delle  rendite  conti- 
nueranno pure  a  farsi  sai  vecchi  rostri  «  flncbè  It  i*' 
scrizioni  vincolate  vi  rimangono  accese.       > 

CamMo  dei  Moli  di  rendita  dei  ^debiti  effcii- 
meratì  mgli  0enchip\e  C,  / 

Art.  2.  II  cambio  dei  titolf  di^rendftd  dei  débiti^ 
enumerati  neirElenco  B  si  farà  con  iscrizioni  de(  Con- 
solidato 5.  per  cento,  he  iscrizioni,  nominative  si  canì^ 
bipranno  con  iscrizioni  di  rendita  di  lire  5  o  di.  altre 
che  ne  siano  il  multiplo. 

Quelle  al  portatore  si  cambieranno  con  iscrizioni  di 
lire  6,  10,  25,  BO,  100,  200,  500  e  1000,  secondo' 
la  quantità  della  rendita  rappresentata  dall*  iscri^ion^' 
che  si  cambia^,  e  le  frazioni  di  rendita  (  appunti^' 
coupures  )  che  saranno  necessarie  pel  ragguaglio  colld' 
medesiniia. 

Art.  3,  II  cambio  dei  titoli  di  rendita  dei  debiti  e« 
nunciati  nelf  Elenco  C  si  farà  ,  di  regola ,  con  isci'l- 
xioni  dei  Consolidato  3  per  cento.  "^  * 

le  iscrizioni  noiiiinative  si  cambieranno^  Con" iscri- 
xioni  di  rendita  Ai  Lire  3  9,  di' altre  che  he'i|ano  il 
multiplò.^  '  '•    '    ^     '  ;   \ 

Quelle  al  portatore  si  carableran^p  con-'iscrizipnl 
di  lire  3,  è,  I?;  3»,  60^,  180;*300;  e  ^Ò,  secondo 
la  quantità  della  rendita  rajppreseii'taia  '  d^H^  Iscrizione 
che  si  canbbia  ,  e  le  fradòni  di  rendita  che  saraùno 
necessarie  pel  ragguaglio  colia  medeMma. 

Art.  4.  Le  nuove  iscrizioni  nominative  saranno  rap- 
presentate da  Certificati,  quelle  al  portatqre  da  Car-* 
telle  conformemente  ài  modelli  annessi  al  Beai  Vecrelo' 
del  28  luglio  1861. 

I  certificati  e  le  Cartelle  rilasciate  pel  cambio  sbm* 
plico  dei  vecchi  titoli  sono  esenti  dal  pagamento  det* 
diritto  di  bollo.  '        '     '  ;'       ' 

Art.  5.  Le  Cartelle  del  debito  Consolidato '5  per  cento 
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itraMo  corredate  di  serie  di  Cedole  per  soli  19  se* 
mestri  »  il  periodo  -decennale  avendo  ificominciato  il 
1.®  kiglio  1861  co^remissione  delle  Cartelle  pel  pr^lito 
autorizzato  dalla  legge  del  17  luglio  186L 

Le  Cartelle  del  debito  Consolidato  S  per  cento  sa* 
rapop  corredate  dell'  intiera  serie  decennale  delle  Cedole 
di  pagamento. 

Art.  6.  Quando  nel  cambio  dei  vecchi  coi  nuovi 
ti(p)i  nod  3i  po^a  pareggiare  la  rendita  da  quelli  mp*. 
presentata  per  la  differenza  inferiore  al  minimum  fis- 
sato in  lire  5  pel  Consolidato  5  per  cento,  e  in  lire  3 
poi  Con&uliilaio  3  per  ciento  ,  che  rimanesse  a  favore 
dei  possessori ,  saranno  dati  ai  medesimi  degli  assegni 
provvisorii  nominativi  o  al  portatore. 

Si  daranno  assegni  provvisorii  nominativi  /  allorcbò 
si  tratterà  di  rendite  vincolate  od  inscritte  a  favore  di 
enti  morali,  persone  o  corpi  amministrati.  Negli  altri 
cast  si  daranno  assegni  provvisorii  ài  poirtatore  ,  sia 
che  trattisi  di  reudita  al  portatore,  sìa  che  si  tratti 
di  rendita  nominativa,  salva,  in  questo  ultimo  caso, 
dichiarazione  in  contrario. 

Gli  assegni  provvisorii  sono  esenti  dal  diritto  di  bollo. 

Art.  7.  Ncssurun  operazione  di  translazionei  di  tra- 
mutamento  o  dì  vincolamcnto  potrà  eseguirsi  sugli  as- 
segni provvisorii,  sìa  nominativi,  sia  al  portatore,  se 
non  in  caso  di  conversione  dei  medesimi  in  rendita. 

Art.  8.  Le  rate  semestrali  della  rendita  consolidata 
S  per  cento  sono  pagate  il  primo  gennaio  ed  il  primo 
luglio  d'ogni  anno.  _ 

Le  rate  semestrali  della  rendita  consolidata  3  per 
cento  sono  pagate  il  primo  aprile  ed  il  primo  ottobre. 

Art.  9.  Le  iscrizioni  della  rendita  consolidata  sa- 
ranno fatte  colla  decorrcaza  del  semestre  incominciato. 

Le  differenze  che  passano  fra  le  scadenze  delle  rate 
dei  vecchi  e  dei  nuovi  titoli  saranno  computate  nel 
semestre  della  iscrizione  ,  e  si  provvedere  col  rilascio 
di  un  bìiono  pagabile  a  vista  al  pagamento  della  por- 
zione di  rata  semestrale  che  fosse  dovuta  prima  del 
nuovo  godimento ,  e  con  un  buono  a  scadenza  del  se- 
mestre in  corso  al  pagamento  della  porzione  di  rata 
semestrale  che  fosise  soltanto  dovuto  sul  mq^esimo. 
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Art.  10.  Per  le  rate  semestrali  scadute  »  che  non 
possano  riscuotersi  pei  vincoli  cui  sieno  soggetto  le  i* 
scrizioni ,  p^  le  opposizione  che  sieno  state  fatte  sullo 
medesime ,  o  per  qualunque  altra  i^ausa  ,  si  darà  una 
dichiarazione  che  indichi  le  rate  semestrali  delle  quali 
non  è  state  fatto  il  pagamento»  e  le  cause  che.  lo  hanno 
impedito. 

Le  dette  rate  semestrali ,  e  quelle  mensili  che  fos- 
sero per  risultare  in  conseguenza  della  nuova  iscrizione, 
quando  sieno  divenute  esigibili ,  saranno  pagate  me« 
diante  apposito  buano^ 

*  Art.  il.  L' iscrizione  degli  assegni  provvisorii  sarà 
fatta  col  godimento  del  semestre  in  corso  per  le  vec- 
chie' rendite  da  cui  derivano. 

Il  pagamento  delle  rate  mensili  e  di  quelle  seme- 
strali che  saranno  dovute  sui  medesimi,  sarà  fatto  in* 
occasione  di  conversione  in  rendita ,  o  di  riscatto  per: 
parte  deir  Amministrazione  del  Debito  Pubblico. 

Art.  12.  Per  le  rendite  vincolate  ad  usufrutto, si  ri- 
fasceranno nuovi  certificati  valevoli  per  la  riscossione 
delle  rate  semestrali  durante  un  decenoio  o  queir  altre 
minor  tempo  che  fosse  necessario  ,  e  si  rilasceranno 
contemporaneamente  ,  oltre  i  certificati  d' iisufrutte  « 
appositi  buoni  pel  pagamento  delle  rate  mensili  che 
fossero  dovute  prima  del  nuovo  godimento  ,  e  per  le 
rate  mensili  che  solo  competessero  pel  semestre  iti  corso^ 

La  condegna  dei  nuovi  certificati  d'  usufr4itto  e  d^ 
bwni  sarà  eseguita  tosto  cambiati  i  titoli  d'iscrizione 
che  vi  sono  relativi ,  e  dietro  ritiramento  dei  certifi- 
cati precedenti. 

In  quanto  alle  rate  mensili  q  semestrali  chi  rimar 
nessero  dovute  agli .  usirfruttuarii  ^ngli  assegni  provvi- 
sorii, ne  sarà  loro  tenuto  conto  dairAmministraziooe 
air  epoca  della  conversione  io  rendita  o  del  riscatto 
degli  assegni  provvisorii  stessi. 

Art.  13«  Per  le  assegnazioni  di  determinate  somme 
che.  trovansi  attualmente  iscritte  su  speciali  categorie 
di  rendita  ,  e  che  sono  pagate  mediante  mandati.,  si. 
rilasceranno  appositi  certificati  Ui  tu^fmUo  pel  tempo 
necessario  ali*  intiero  pagamento  della  fatta  assegoazio- 
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ve ,  tosto  che  sarà  operato  il  cambio  dei  titoli  di  ren- 
dita che  le  riguardano. 

Art.  14.  Le  iscrizioni  dei  nuovi  titoli  di  rendita  sa* 
ranno  <;on formi  alle  vecchie  iscrizioni  »  qualunque  sia 
la  loro  intestazione  ,  e  la  natura  del  vincolo  cui  sono 
soggette,  ma  non  potranno  in  seguito  trasferirsi  e 
vincolarsi  se  non  se  in  conformità  di  quanto  è  pre- 
scritto  nella  legge  costitutiva  del  Gran  Libro  del  10 
Luglio  1861. 

Sulle  iscrizioni  però  delle  rendite  appartenenti  a 
Corpi  morali  ,  Opere  pie  ,  fondazioni»  dotazioni  e  si- 
mili ,  si  dovrà  a  termini  dell'  art.  17  della  legge  del 
4  agosto  1861  ,  aggiungere  l'indicazione  della  persona 
o  dell'  Amministrazione  che  rappresenta  il  credito  ; 
la  quale  indicazione  dovrà  essere  giustificata  nei  mo- 
di legali  con  documenti  autentici  da  unirsi  alle  rela- 
tive domande. 

Art.  15.  Le  ipoteche  egli  altri  vincoli  esistenti  sulle 
rendite  dei  debiti  che  si  unificano  ,  in  qualunque  mo- 
do trovinsi  indicati  negli  antichi  registri  o  nelle  iscrizio- 
ni o  nei  relativi  titoli  saranno  specificatamente  anno- 
tati  tanto  sulle  nuove  iscrizioni  quanto  sopra  i  titoli 
corrispondenti. 

Art.  16.  1  titoli  al  portatore  dovranno  essere  pre- 
sentanti colle  cedole  (vaglia,  coupont)  semestrali,  del« 
le  quali  non  sia  ancora  scaduto  il  pagamento.  In  di- 
fetto di  tale  presentazione  il  cambio  dei  titoli  non 
potrà  aver  luogo  che  dopo  la  scadenza  dell'  ultima 
rata  semestrale  rappresentata  dalle  cedole  mancanti,  e 
ciò  senza  pregiudizio  della  sanzione  penale  comminata  « 
dall'  articolo  13  della  legge  del  4  agosto  1861. 

Non  saranno  ricevuti  pel  cambio  i  titoli  nominati- 
ti; sui  quali  sieno  ancora  dovute  rate  semestrali  , 
quando  le  medesime  aleno  pagabili. 

Art.  17.  Il  cambio  de'  titoli  nominativi  de'  debiti 
della  Toscana  si  eseguirà  presso  la  Direzione  Generale 
sulla  presentazione  di  un  certificato  della  rendita  di 
cui  si  tratta  il  quale  sia  munito  d'un  Visto  pel  cam- 
bio dalla  Direzione  di  Firenze  che  vi  sarà  apposto  die- 
tro domanda  del  titolare  o  del  suo  legittimo  rappre-^ 
sentante. 


Digitized  by 


Google 


Art.  18.  I  titoli  di  rendita  al  portatore  emessi  daffa 
Cassa  d'Ammortizzazione  di  Napoli,  in  virtù  del  De- 
creto del  17  ottobre  1860  «  saranno, cambiati  senz'al- 
tro in  titoli  di  nuova  iscrizione  sulla  esibizione  de'  me- 
desimi alla  Direzione  di  Napoli. 

Art.  19.  11  cambio  dei  titoli  delle  rendite  inscritto 
a  favore  di  particolari  e  di  quelli  delle  rendite  al  por- 
tatore sarà  fatto  a  richiesta  delf  esibitore  dei  ti^i 
stessi. 

Il  cambio  dei  titoli  delle  rendite  inscritte  a  favore 
di  Corpi  morali  »  Opere  pie ,  fondazioni  ,  dotazioni  e 
simili ,  .sarà  fatto  ai  termini  dell'  articolo  10  del  Bea* 
le  Decreto  del  15  settembre  1861  ^  dietro  domanda 
(Jella  persona  o  della  Amministrazione  che  deve  essere 
in,dicata  nella  nuova  iscrizione ,  secondo  che  viene  pre- 
scritto dair  art.  17  della  legge  del  4  agosto  1861,  e 
a  norma  dei  documenti  autentici  che  verranno  pre- 
sentati. 

Art.  20.  I  titoli  di  rendila  compresi  negM  elenchi 
B  ,  C  »  D  che  si  trovano  depositati  presso  la  Cassa.dfi 
Depositi  e  dei  Prestiti  e  presso  altri  pubblici  Depoeitait' 
saranno  cambiati  sufla  domanda  delll  Ammiaistrazieoe 
della  Cassa  e  degli  altri  Depositari  prementovati  ,  se- 
condo quanto  è  prescritto  agli  articoli  154  e  165  del 
Begolamento  disciplinara  del  3  novembre  1861. 
.  Art.  21.  Le  domande  pel  campio  dei  titoli  di  rendita 
devono  essere  presentate  e^/usfvamefUe  alla  Direzione 
Generale  o  alle  pirezioni. 

Ar)^.  22. 1.0  domande  pel  cambio  semplice  del  titoip 
di  rendita  dovranno  esser  fatte  ,  secoudochè  è  prescrit- 
to dair  articolo  3  del  B.  Decreto  del  5  settembre  1861 , 
sopra,  le  apposijl^e  note  stampate  a  madrt  e  figlia  che  si 
distribuiscono  dagli  Uffizi  del  debito  Pubblico  e  da  quel- 
li di  Prefettura  e  Sotto-Prefettura  ,  ove  non  sono  Uffizi 
di  Debito  Pubblico. 

Gli  Uffizi  di  Prefettura  e  di  Sotto-Prefettura  sono 
soltanto  incaricati  della  distribuzione  delie  note. 

Art.  23.  Una  stessa  domanda  potrà  comprendere  tifali 
di  diversa  categoria  di  Debito  ,  purché  inscrìtti  siti 
registri  che  si  conservano  presso  la  Direzione  a  cui  si 
presentano  »  ma  non  può  »  ai  termini  delK  articolo  7 
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del  R.  Decreto  del  5  settembre  1861  ,  chiederseoe  la 
riunione  nell!  atto  di  prima  iscrizione.  Si  riuniranno 
però  d'  uflBcio  gli  assegni  provvisorii  che  avessero  do- 
ì^uto  emettersi  per  iscrizioni  di  diversa  categoria  di  De- 
bito comprese  in  una  stéssa  domanda  ,  semprechè  si 
tratti  di  rendite  sciolte  da  y incoli  ed  inscritte  a  favore 
di  uno  stesso  titolare  d  al  portatore  ,  e  sempre  quan- 
do'^oon  intervenga  dichiarazione  io  contrario  per  par- 
te dell'  esibitore  dei  titoli  stessi. 

Se  la  domanda  è  presentata  alla  direzione  GeneralOj» 
vi  si  potranno  comprendere  i  titoli  dei  Debiti  degli 
antichi  Stati  Sardi  e  quelli  dei  Debiti  delle  già  Provin- 
cie 4eir  Emilia,  i  titoli  degli  altri  Debiti  dovranno 
'  comprendersi  in  tante  separate  domande ,  quante  sono 
le  DirezioAi ,  sui  registri  delle  quali  trovansi  inscritti. 

Art;  24.  Nelle  domande  di  cambio  seti) plico  dei  ti- 
toU  di  reodila ,  si  dovrà  indicare  nella  nota  d*  accom- 
pagnamento ed  alla  colonna  delle  osservazioni: 

1.  Se  si  voglia  la  riunione  delle  iscrizioni  di  rendi- 
ta» ed  in  quale  modo,  o  se  se  ne  desideri  un  fraziona- 
mento maggiore ,    o  diverso  di  quello ,    che  sarebbe 
necessari»  pel  cambio  di  ciascun  titolo  ;  nel  qoal  se- 
condo caso  sarà  dov4ito  ai  termini  dell' articolorG.  del 
B.  Decreto  del  &  settembre  1861  il  pagamento  del  drit- 
to di  bollo  per  ogni  nuovo  titolo  di  rendita ,    che  si 
rilascia;  2.  Se  twn  si  desideri  la  riunione  in  rendita» 
di  cui  air  articolo  23  »  degli  assegni  provvisori  rìsulanti 
dair  operazione  di  trascrizione  di  più  rendite  »  e  se  ii 
pr$feti$eano  assoni  nominativi    invece  degli  assegni 
provvisori  al  portatore  di  cui  è  parola  ali*  articolo  6; 
,    3.  Quando  trattisi  di  rendita  4  per  cento,  se  non  pre- 
ferisca il  cambio  in  rendita  5   per  cento  »  come  ne  ò 
falta  facoltà  dall' articolo  4  della   legge   del  4  agosto 
1861  ;  in  difetto  della  quale  indicazione  la   rendita  4 
per  cento  sarà  sempre  trascritta  al  Goosolidiito    3  per 
cento  ; 

4.  Io  quanto  alle  rendite  nominative»  se  nof^  si   de-' 
tideri  che  i  nuovi  titoli  siano  annotati  pel  pagamento 
delle  rate  seAestrali  a  favore  esdusivamete  del  titola- 
re» o  della  persona ,  od  Amministrazione  che  rappre- 
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senta  il  credito  t  presso  guali  Casse  o    Tesoriere   M 
Regno  e  se  alV  estero, 

'  i^rt.  25.  Allorché  col  cambio  dei  titoli  di  rendita 
^  ne  voglia  ad  un  tempo  la  translazione  o  il  tramuta- 
iMiito»  se  ne  dovrà  fore  apposita  separata  domanda  ^ 
come  per  gli  affari  ordinari»  su  carta  da  bollo,  e  1*  o* 
perazfonefsarà  trattata  come  le  altre  operazioni  di  trans- 
lazióùe,  di  tramutamento  e  di  vincolamento, 

L  '  abnotamento  dell*  ipoteca  od  altro  vincolo,  quando 
non  pQ3sa  aver  luogo  per  dichiarazione  da  farsi  nei 
registri  dell' Amministrazione  del  Debito  Pubblico  ,  può 
essere  consentito,  mediante  apposito  atto,  sul  vecchio 
titolo  da  cambiarsi. 

Art.  26.  I  titolari  od  amministratori  delle  rendite 
il  cui  pagamenro  si  è  sinora  eseguilo  mediante  appo- 
siti manSati,  quando  non  {)osseggano  i  titoli  d'iscrim- 
ne  che  vi  sonò  relativi,  dovranno  dichiararne  senza 
ritardo  lo  smarrimento  ali*  Amministrazione  del  Debi- 
to  I^ubblfcò,  perchè  proceda  al  compimento  del^e  for- 
piatita  prescritte  dair  artic^olo  31  della  legge  dellO 
luglio  1861 ,  al  fine  di  non  incorrere  nella  sanzione 
penale  comminata  dalF  articolo  13  della  legge  del  4 
agosto  1861  (a),  in  forza  delta  quale  non  sono  pia 
dovute  le  rate  semestrali  scadute  sui  tiloH  non  cambia- 
ti, decorso  V  anno  stabilito  neW  articoic  9  della  stes- 
sa legger  la  quale  sanzione  penale  non  potrebbe  rima- 
nere inapplicata  pel  fatto  del  compimento  delle  dette 
formalità. 

Art.  ^7.  La  consona  dèi  nuòvi  titoli  di  ^  rendita  , 

., — ; — --„., i, — _:. 

(a)  Legge  del  4  aprile  i86ì. 

An.  gL  Gli  antichi  titoh'  noófitnaÉiyi,  e  al  portatore,  che 
rappresentaiio  le  rendite,  le  quali,  in  virtù  della  presente 
legge,  debbono  inseriversi  io  rendita  consolidau,  dovranno 
esaere  presentali  nel  termine  di  un  anno  «alla  Direzione  ge- 
nerale del  Gran  Libro  ,  o  alle  Direzioni  particolari  dei  Ee- 
gno,  o  agli  uffizi  ohe  saranno  destioali  all'  estero,  dove  ne^ 
Burk  fiitto  il  carabioM^on , nuovi  titoli. 

Art.  i3.  Decorso  V  anno  stabilito  nelP  art.  9  per  la  pre* 
sentazione/dei  vecchi  titoli  non  saranno  pia  domte  U  rate 
semestrali  sàadute  sui  medesimi. 
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che  si  rìlaf^ceraimo  a. misuro  che  saranno  presentate 
le  vecchie  iscrizioni,  sarà  periodicamente  annamata  nel 
giornale  ufflciule  del  Regno,  ed  avrà  luogo  sull'  esibi- 
doojB  delle  ricevute  che  si  saranno  staccate  dalle  note 
di  presentazione  e  mediante  quietanza  del  presentatore 
Messo  dei  titoli. 

Art.  28.  Pel  cambio,  dei  titoli. di  rendita  il  coi  pa- 
gemente  semestrale  si  fa  nelle,  città  estere,  saràqi^n* 
io  prima  provveduto  con  apposita  disposizione  del  Hi- 
Distro  delle  Finanze. 

Cambio  dei  titoU  di  rendila  compresi 
neW  Elenco  D. 

Art.  29.  1  debiti  compresi  nell'  Elenco  D  pei  qua- 
li incomincerà  col  primo  del  prossimo  gennaio  il  cam- 
bio dei  titoli,  sono: 

1.  Il  debito  redimìbile  5  per  cento  ereato  col  B. 
Editto  del  21  agosto  1838  (Sardegna). 

2.  Il  debito  redimibile  3  per  cento  creato  con  4e« 
crete  del  19  novembre  1859  (Toscana). 

3.  Il  debito  redimibile  5  ber  cento  creato  con  Di- 
sposizioni governative  del  16  aprile  e  del  25  novembre 
1850  (quota  parte  del  prestito  Lombardo-Veneto). 

4.  Il  debito  irredimibile  3  per  cento  creato  con 
legge  del  3  ottobre  1825  e  con  Chirografo  del  23  lu- 

"^1^0  1828  (Modena). 

5.  Il  debito  redimibile  creato  con  Decreti  del  16  e 
16  giugno  1827  (Parma).  ^  ^ 

Art.  30.  Il  cambio  dei  titoli,  di  cui  al  precedente 
articolo  sarà  fatto  pei  debiti  enumerati  ai  num.  1,  4 
e  5  dalla  Direzione  Generale;  pel  '  debito  segnato  al 
uum.  2  dalla  Direziona;  di  Firenze,  e  per  quello  men- 
zionato al  num.  3  daQa  Direzione  di  Milano. 

Art.  31.  Il  cambio  dei  titoli  di  cui  ai  num.  1,  2, 
4  e  5  dell'  articolo  29  si  farà  per  V  istessa  quantità 
di  rendita  che  è  rappresentata  dai  vecchi  titoli. 

Quello  pel  debito,  di  cui  al  numero  3  si  farà  per  la 
quantità  di  rendita  corrispondente  al  frutta  del  capi- 
tale rappresentato  dai  vecchi  titoli  in  ragione  del  5 
per  cento. 
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Arti  32.  I  certificati  delle  rendite  concernenti  i  de* 
biti  di  cui  6"  parola  ai  num.  I4  4  e  5«  saranno  coa« 
formi  ài  modello  num.  85  annesso  al  Regolamento 
approvato  con  B.  Decreto  del  3  novembre  1861»  sal- 
vo 1*  indicatione  del  saggio  rispettivo  e  della  data  di 
creatione. 

Le  cartelle  saranno  conformi  al  Modello  num.  86 
colle  variationi  indicate  pei  certiflcati,  ed  avranno 
annesse  cedole  semestrali  per  dieci  anni. 

Le  rendite  menzionate  al  num.  4  non  sono  tramu- 
tabili al  portatore* 

Art.  33.  I  certificati  e  le  cartelle  pel  debito  di  cui 
è  menzione  al  num.  3,  saranno  conformi  ai  Modelli 
num.87ie  88  annessi  al  Regolamento  3  novembre  1861. 

Le  cartelle  avranno  annesse  trentadue  cedole  seme- 
strali, quante  sono  necessarie  sino  all'  estinzione  del 
debito. 

Le  cartelle  ed  i  certificati  porteranno  la  menzione 
della  serie  cui  appartengono  le  obbligazioni  d'origine, 
le  quali  non  vengono  modificate  che  nella  forma  de^ 
titoli  e  neir  espressione  della  rendita  iuvece  del  capi- 
tale. 

Art.  34.  I  certificati  e  le  cartelle  riguardanti  il  de- 
bito di  cui  al  num.  2  saranno  conformi  ai  Modelli 
num.  89  e  90  annessi  al  Regolamento  3  novembre 
1681.  —  Le  Cartelle  avranno  cedole  semestrali  per  un 
decennio. 

Art.  35.  Le  cartelle  pel  cambiò  ^lei  titoli  dei  de* 
biti  di  cui  al  precedente  articolo  29,  saranno  stampate 
sopra  carte  bianca  Con  inchiostro  rosso. 

Art.  36.  Le  cartelle  ed  i  certificati  che  si  emettono 
pel  cambio  semplice  dei  titoli,  saranno  esenti  dal  di- 
ritto di  bollo. 

11  pagamento  delle  rate  semestrali  dovute  sulle  iscri- 
zioni nontifiative  si  effettuerà  secondo  le  norme  stabi- 
lite per  le  iscrizioni  nominative  del  Gi'an  Libro. 

Art.  37.  Traseario  F  anno  slabilUo  dal  Hegolamento 
approvato  col  R.  DecrHo  del  S  novembre  4664  non  po- 
tranno più  essere  pagate  le  rate  semestrali  dovute  sui 
titoli  di  rendita  relùUvi  ai  debiti  enumerati  alt'  artico^ 
lo  Ì9. 
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Ari.  38.  Le  operazioni  pel  c«iiiitMO  dei  titoli  di  ren- 
dita^ di  cui  air  articolo  precedente  »  si  faranno  colle 
Dorme'  generali  stabilite  pel  cambio  dei  titoli  delle  rea- 
dite che  si  unificano^  .  ^.,.p 

CambiQ  dei  Certificati  di  deposito 
emessi  in  virtù  ddla  Legge  del  4  aprile  4856. 

Art.  39.  Col  primo  del  prossimo  venturo  gennaio 
verrà  aperto  un  nuovo  registro  d*  iscrizione  per  le  o- 
perazioni  di  depòsito  delie  obbligazioni  al  portatore  e- 
seguite  in  virtù  della  legge  del  4  aprile  1856. 

I  nuovi  certificati  saranno  cooformi  al  modello  nu- 
mero 119  annesso  al  regolamento  approvato  col  Rèal 
Decreto  del  3  novembre  1861.  • 

Art.  40.  I  certificati  di  deposito,  che  presentemente 
si  trovano  in  circolazione,  dovranno'  essere  cambiati 
eòi  nuovi  certificati  entro  Tanno  1862  ;  trascorso  que* 
sto  termine  rimarrà  sospesa  o^ni  operazione  di  paga* 
mento. 

Per  la  semplice  operazione  di  cambio  non  sarà  do* 
vuta  né  nuova  tassa,  né  nuovo  diritto  di  bollo. 

Art.  41.  Le  operazioni  di  cambio  si  eseguiranno*  an- 
ehe  pei  certificati  di  deposito  colle  norme  generali  sta- 
bilite per  r  unificazione  e  trascrizione  delle  rendite  sul 
Gran  Libro. 

DébUi  envmefoJtii  nelV  Elenco  B  annesso  alla 
legge  del  4  agosto  1861 ,  pei  quali  è  ordi- 
nata la  trascrizione  sul  Gran  Libro  al  Corir 
sondato  S  per  cento  col  cambio  dei  vecchi 
titoli. 

PRB  GLI  AllTICHI  STATI  SARDI  : 

^  (  Compresi  nei  Kegiitri  che  si  conservano  presso  ia   • 
Direzione  Generale  ) 

1»  Debito  perpetuo  5  per  cento  creato  con  Regio  E- 

ditto  24  diceifibre  1819  ; 
2.  Debito  redimibile  5  per  cento   creato  collo  stesso 

Editto; 
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3.  Debito  redimibile  ereato  con  R.  Editto  30  mag-» 

gio  1831  ; 
4  Debito  perpetuo  5  per  cento  creato  col  Regio  Edit" 

to  13  febbraio  1841; 
6.  Debito  redimibile  5  per  cento  creato  colla  legge  7 

settembre  1848  ; 

6.  Debito  redimibile  5  per  cento  creato  colla .  legga 
dei  12  giugno  1849  e  col  R'eal  Decreto  dèi  16  dello 
stesso  mese  ed  anno.  f 

MR  GU  XNtìCHr  STATI  DI   MODENA: 

7.  Debito  5  per  100  creato  con  Decreto  del  6  gen- 
naio 1818  (  Cansol.  nobiùm/  181»  V;    ;    "  ''^     . 

8. 'Debito  5  per  100  creato  con  Decreto  del  24  gen- 
naio 1852 ,  e  del  13  novembre  1854  (  Consolidato 
al  portatore  1852  )  ; 

9.  Debito  5  per  cento  creato  con  Decreto  Dittatoriale 
del  3  ottobre  1859  (Consolidato  al  portatore  1859  ). 

PEB  GLI  ANTICHI  STATI  DI  PARSIA  : 

10.  Debito  S  per  cento  creato  con  Decreto  degli  8  lu* 
.  glio  1849: 

11.  Debito  5  per  cento  crea to'con  Decreto  Dittatoriale 
del  3  ottobre  1859. 

PEIi  LA  LOBIB  ABDIA  : 

(  Presso  la  Direzione  di  Milano  ) 

12.  Debito  5  per  cento  creato  con  Sovrana  patente 
del  27  agosto  1820;' 

13.  Debito  5.  per  cento  creato  con  disposizione  gover- 
nativa  del  18  aprile  1851. 

PEft  GÙ  ANTICHI   STATI  DI  NAPOLI  IN   TERRAFBBMA:. 

(  Presso  la  Direzione  di  Napoli  )  ' 

14.  Debito  5  per  cento  creato  con  iegge  del  25  giu- 
gno 1806  (  Consolidato  )  (a). 

(a)  Sotto  la  deoominazìoDe  di  debito  i5  giugno  j8o6  si 
comprendono  tutte  le  rendite  create  con  diverse  lef^i  dal 
i8oo  al  .1860,  e  che  rappresentano  la  quantità  della  reòjdi- 
ta  rìconosciuCa  nelF  Elenco  A  annetèo  alla  legge  del  4  ago* 
ito  1861. 
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KR  6U  ANnCHt  STATI  DI  NAPOLI  B  8IGIUA: 

(  Pre$io  la  Direzionò  di  Palermo  ) 

15.  Debito  5  per  cento  creato  con  legge  del  18  di- 
cembre 1849; 

)6.  Debito  5  per  cento  creato  con  Decreto  Dittatoriale 
del  27  agosto  1860. 

DeMti  enumerati  nelV  Elenco  C  annesso  alla 
Legge  4  agosto  i8^1  pei  quali  è  ordinala 
la  trascrizione  sul  Gran  Libro  al  ConsoUr 
dato  3  per  cento  col  cambio  dei  vecchi  ti- 
toli. 

PER  GLI  ANTICHI  STATI  SARDI: 

(  Presto  ia  Direzione  generale  ) 

1.  Debito  redimibile  3  per  cento  creato  con  legge  del 
13  febbraio  e  con  Beai  Decreto  del  6  mano  1853. 

PER  lA  LOMBARDU  : 

/  frem  Ia  Diremne  di  Milano  ) 

2.  Debito  4  per  cento  creato  con  dispo^zione  gover- 
nativa del  20  aprile  1830  (  Obbligazioni  di  conver- 
sione )• 

PER  GLI  STATI  DI  NAPOLI  IN  TERRAFERMA: 

(  Pre$$o  la  Dire^^ione  di  Napoli  ) 

3.  Debito  4  per  cento  creato  con  Decreto  del  7  feb- 
braio 1844. 

PER  LA  TOSCANA  : 

f  Presso  la  Direzione  di  Firenze  ) 

4.  Debito  3  per  cento  creato  con  Decreto  del  3  no- 
vembre 1852  ; 

5.  Debito  3  per  cento  creato  con  Decreto  del  20  gen- 
Mio  1860. 
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Debiii  enumerali  tieir  elenco  D  annesso  olla 
Legge  del  *  agosto  1861  pei  quali  è  ordi- 
nato U  cambio  dei  titoli- 

Wta.  fiU  AllTiCBl  STATI  8ABM: 

1.  il  debito  redimibile  5  per  cento  creato  coIB.  Editto 
del  21  agosto  1838. 

Mr'ea  ^roscAVA  : 

2.  Il  debito  redhnibUe  3  per  cento  creato  con  Decreto 
del  19  noTcmbre  18&9. 

^BB  tk  LOKBÀBBIA  : 

3.  Il  debito  redimibile  6  per  cento  creato  con  Diflpo- 
sizioni  Governative  del  16  aprile  a  del  25  novwH 
bre  1850. 

PBB  GU  ANTICHI  STATI  M  M OBBNA  : 

4.  II  debito  irredimibile  3  per  cento  creato  con  Legge 
del  3  ottobre  1825^0  Con' Cbitografo  del  23  luglio 
1828. 

PBB  GU  ANTICHI  STATI  Bl  PABMA  : 

5.  Il  debito  creato  con  Decreti  del  15  e  16  giugno 
1827. 

I  titoli  degli  altri  debiti  compresi  neir Elenco  D  con- 
tinuano a  rimanere  quali  sono  sino  a  nuove  dispo- 
sizioni. 

-Torino,  addi  21  dicembre  1861. 

Il  Direttor$  Gen$rai$ 
Tbogua. 
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AVVISO  DELLA  GAMEBA  NOTABILE 


La  Camera  di  disciplina  Notarile  di  Basilicata 
previene  il  pubblico,  cbe  nel  Comune, di. .Sepiae 
vaca  una  piazza  notarile  giusta  i  regolamenti  in 
vigore- 

Chiunque  voglia  concorrere  ad  occuparla,  dovrà 
uniformarsi  al  disposto  negli  articoli  53  e  56  della 
legge  de' 23  novembre  1819  sul  notariato ,  nel  ter- 
miUie  di  giorni  trenta  dall'epoca,  in  cui  il  predente 
avviso  verrà  affisso  ne' soliti  pubblici  luoghi. 

Potenza  —  Febbraio  1862. 

L     -r^        '         il  PrcsMeate 

Notar  Micbele  Rìccivu. 

Il  Cancelliere 
Notar  Bocco  Martoraoo. 
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GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 


DI 


BASILICATA 


Potenza  10  Febbraio  1862. 
Sbandati  —  BvhH  mn  cambi. 
Ai  Signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  della  Protincia 
Sighori  ,  ^ 

I  EB  opportuna  intelligenza  il  sottoscritto  comu- 
nica alle  SS.  LL.  la  sfcguente  ufflziale  del  Generale 
d'Armata  Signor  La  Marmerà,  delegato  per  la  leva 
nelle  Provincie  dell* Italia  Meridionale: 

))  Napoli  21  Gennaio  1862. 
»  Signore^ 

»  Si  è  dubitato ,  ae  i  soldati  sbandati  arrestati 
come  renitenti  possano  essere  sostituiti  da  cambt 
come  i  presentati.  Nello  esame  di  questo  dubbio 
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bo  tenuto  presente,  che  nella  lettera  circ(dare  di- 
retta dal  Bubistro  della  Guerra  ai  signori  Prefetti 
in  data  dei  12  novembre  4861 ,  sciogliendosi  i 
soldati  sbandati ,  i  quali  intendono  farsi  rimpiaz- 
zare dai  cambii;  dall*  obbligo  di  recarsi  ai  Corpi, 
come  dapprima  erasi  disposto,  non  è  fatta  di- 
stinzione tra  presentati  ed  arrestati,  e  che  per  la 
giurisprudenza  napolitana  spi  reclutamento ,  T  of- 
ferta del  sostituente  per  parte  dei  ritardatori  p 
refirattarii..equivale  alla  presentazione,  la  quale 
assolve  dalla  pena  cui  s'incorre  per  tal  colpa. 

))  E  per  queste  considerazioni  e  per  laltra,  che 
Sua  Maestà  nella  innata. sua  clemenza  si  è  pili  volte 
<l  recentepien  te  degnata  amnistiare  disertori  e  ré^ 
nitenti,ia  risolvo  in  massima  Tindicato  dùbbio  per 
raflTermativa.  —  Il  G energie  d^  Armata  Delegato  — 
A.  La  Lahaiuìora  ». 

.     -,      ìhPrefetto 
DE  ROLLAND. 

•'■•"• 

^Amm  mMmìm 

Potènza  ,  il  di  11  Febbraio  1862. 

Gambi  — .  Pei  èoldali  appartenenti  atte  quattro  kve 
anteriori  al  1857. 

Ai  Signori  SotUhPrefetti  $  Sindaci  della  Provincia 

Signori  , 

IL  sottoscritto  mette  a  conoscenza  delle  SS.  LL. 
per  lo  esatto  adempimento  nella  parte  che  le  ri- 
guarda, la  seguente  officiale  del  Generale  d'Ar- 
mata Signor  La  Marmerà^  Delegato  per  la  leva 
nelle  Provincie  JVapolitane^  relativamente  afli  ob- 
blighi ai  quali  restano  tenuti  per  so  medesipi  i 
Soldati  appartenenti  alle  quattro  leve  anteriori  al 
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issi,  i  quali  prendono  servizio  da  cambii ,  ed  il 
modo  come  assicurarsi  di  essere  eglino  idonei  ad 
assumere  tale  impegno. 

»  NapoU  12  febbraio  1862. 
»  Signore, 

))  Nel  fine  di  stabilire  a  qnali  obblighi  restano 
tenuti  per  sé  medesimi  i  soldati  appartenenti  alle 
quattro  leve  anteriori  al  18S1 ,  i  quali  prendono 
servizio  da  cambii ,  ed  assicurarsi  ad  un  tempo 
che  eglino  sieno  appieno  idonei  ad  assumere  tale 
impegno ,  previo  accordo  col  Ministro  della  Guer« 
ra ,  determino  quanto  segue  : 

»  •!•  I  soldati  appartenenti  alle  leve  anteriori  al 
i8Sl ,  0  che  abbiano,  o  che  non  abbiano  compiu- 
to lo  impegno  proprio  di  anni  otto,  potranno  as- 
sumerne per  pari  tempo  un  altro  da  cambio  ; 

»*  2.  Nel  caso  però  non  abbiano  adempiuto  anni 
.  otto  di  servizio  per  sé  medesimi ,  se  la  loro  classe 
è  chiamata  sotto  le  armi,  saranno  obbligati  a  pre- 
stare attivamente  non  solo  il  servizio  da  cambii, 
ma  ancora  quello  cui  sono  tenuti  per  completare 
lo  impegno  proprio  ; 

»  3.  Nelle  filiazioni  e  su  le  matricole  militari 
sarà  apposta  per  ciascuno  frai  soldati,  i  quali  si 
trovino  nella  condizione  preveduta  nell'articolo 
precedente ,  una  nota  indicante  essere  eglino  te- 
nuti a  servire  per  anni  otto ,  durante  i  quali,  se 
la  classe  cui  appartengono  è  chiamata  soUo  le  ar- 
mi ,  dovranno  completare  attivamente  tale  im- 
pegno; 

^  <^»  4.  1  Consigli  di  ricezione  nell*  ammettere  al 
s&vizio  militare  cambii  della  specie ,  dovranno 
richiedere  principalmente  la  loro  filiazione ,  ed 
assicurarsi  con  essa  e  con  la  esibizione  di  tutt'  i 
documenti  necessarii,  aver  eglino  serbata  buona 
condotta  sotto  tutti  gli  aspetti,  durante^il  servizio 
e  dopò  di  eetso  ; 
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))  5.  Ove  il  tarmine  di  quindici  gioroi  accorda- 
to alle  reclute  per  presentare  i  cambii  non  sia  suf- 
ficiente ad  assodare  con  ogni  maniera  di  cure  e 
documenti ,  che  in  essi  sieyi  la  piena  idoneità  di 
assumere  altro  impegno,  i  Prefetti  potranno  pro- 
porre la  proroga  del  termine,  con  loro  ragionate 
relazioni,  secondo  il  prescritto  nelle  istruzioni  a 
atampa  del  18  gennaio  p.  p.^  num.  864; 

})  6.  É  raccomandato  ai  Prefetti ,  ai  CoAsigli  di 
ricezione  ed  ai  Sindaci,  la  esatta  osserranza  di 
tali  prescrizioni  e  la  maggiore  accuratezza  per  as- 
sicurarsi con  ogni  mezzo,  che  i  soldati  i  quali  ri- 
prendono il  servizio  come  cambii  abbiano  la  buo- 
na condotta  e  le  condizioni  necessarie.  —  Il  Gè- 
iiercUe  d' Armata  Delegato— -k.  La  Kàbaorà  ». 

/*  Prefetto 
DEROLLAND. 

Divlf {•no  «I  Sie«raaM  P«IiMIm 

Potenza,  27  Febbraio  1862. 
Passaporti  per  V  Estero. 
Pei  Signori  SoUo^Prefetli  e  Sindaci  della  Provincia 

SiGNOBB, 

Il  Governo  di  S.  Bf. ,  cui  sta  sommamente  a  cuo- 
re il  benessere  dei  popoli  di  queste  m^dionali 
Provincie,  conoscendo  di  quanto  incomodo  sia  e 
forse  anche  di  grave  danno  per  qualche  ceto  di 
persone  il  doversi  recare  al  Capoluogo  della  Pro- 
vincia per  ottenere  il  passaporto  per  l  estero,  ha 
determinato  di  estendere  anche  a  queste  Provincie, 
quelle  facilitazioni  e  vantaggi  che  già  le  altre  go- 
dono per  lo  rilascio  dei  passaporti. 

In  conseguenza  di  che  essendo  da  oggi  innanzi 
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anche  1  Signori  Sotto-Prefetti  autorizzati  a  rilasefah 
re  i  passaporti  in  parola,  Y.  S.  vorrà  dare  cono- 
scenza ai  snoi  amministrati  di  sit^tta  facilitazione, 
afiBncliè  nelle  occorrenze  possano  avvalersene. 

Si  compiacerà  poi  accusare  ricezione  della  pre« 
sente.  * 

n  Prefetto 
DE  ROLLAND. 

DiTlAlone  —  SienrezzA  pvlibliea 

Potenza,  il  di  !.<"  Marzo  1862. 

Passaporlù 

Ài  Signori  Sotto-Prefetti ,  Sindaci  e  Dekgali  di 
Pubblica  Sicurezza  deUà  Provincia. 

Signori, 

1j  pervenuta  al  sottoscritto  dal  Ministero  dell'Io- 
terno  una  circolare  relativa  al  rilascio  dei  passaporti 
per  r  estero  »  che  si  affretta  di  comunicare  alle  SS. 
LL.  ^  inculcandone  la  più  stretta  »  e  scrupolosa  oiaer* 
vania. 

Essa  è  del  tener  seguente  :« 

«  Torino,  addi  20  Febbraio  1862. 

«  Questo  Hìnfstero  è  inrormato  che  io  alcune  delle 
Provincie  Meridionali  molti  suonatori  ambulanti,  ch'i- 
vi s*  aggirano,  arruolano  poveri  giovanetti  per  condurli 
fuori  dello  Stalo,  e  specialmente  in  Algeria,  promet- 
tendo ai  genitori  di  adoperarsi  a  renderli  abili  al  suono  » 
e  di  corrispondere  alle  rispettive  famiglie  una  presta- 
zione in  danaro ,  ed  a  simulata  garanzia  di  simili  con- 
venzioni stipulano  apposito  atto  innanzi  al  Sindaco 
locale  od  a  persona  di  fiducia  assistita  da  testimoni  ; 
ma  appena  portatili  io  paese  estero,  li  spargono  cen- 
ciosi e  seminudi  per  le  città   e  villaggi  ad  esercitare 
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d'or%ine,  e  li  tDaltrattaoo  e  percuotono  nei  modi  più 
disumaoi  «  quando  alla  sera .  non  hanno  raccolto  la 
quantità  di  danaro  a  ciascuno  \di  loro  alpnattino  quo- 
tata «  che  essi  poi ,  i  padroni,  scialacquano  in  mezzo 
alle  gozzoviglie  ed  atf  ozio.  -   ^ 

«  L'immoralità  di  (ja^to  fatto  ò  evidente»  e  basta 
annunciarlo»  perchè  sia  stretto  obbligo  del  Governo  di 
fare  che  vi  si  ponga  «  pid  sollecitamente  che  è  possi- 
bile t  riparo  «  col  rimuovere  la  causa  che  lo  produce* 
ed  estirpare  il  male  dalla  sua  radice. 

«  Ad  impedire  questo  vergognoso  traffico  gioverà  in 
parte  la  scrupolosa  osservanza  dei  vigenti  regolamenti 
sutti  tkonces&iocie  dei  passaporti  per  Testerò  a  coloro 
che  non  hanno  ancora  adempiuto  ali*  obbligo  della  le- 
va, di  modo  che  tali  ricapiti  non  si  abbiano  a  rila- 
sciare che  in  seguito  a  perfetta  cognizione  delle  per- 
sone ,  che  ne  fanno  richiesta  ,  e  dello  scopo  del  loro 
passaggio  air  estero,  e,  possibilmente,  dietro  a  valide 
sicurtà  date  da  coloro  che  ne  rispondono,  affinchè  si 
renda  difficile  di  tal  gui^a  Y  obbrobrioso  commercio , 
e  in  ogni  modo  poi  le  spese  del  loro  rimpatrio  non 
abbiano  quindi  a  cadere  a  carico  del  R.  Erario. 

«  Mezzi  efficaci  poi  a  raggiungere  lo  scopo  reputa 
il  -sottoscritto  Assere  :  1.  non  solo  un  assoluto  rifiuto 
fior  parte  dei  signori  Sindaci  dal  prestarsi  a  redigere 
o  presenziare  atti  di  convenzione  tra  i  suonatori  am- 
bulanti arruolatori  ed  i  padri  dèi  giovanetti  che  ven- 
gono arruolati,  ma  un*  attiva  sorveglianza  sopra  i  suo- 
natori medesimi  e  su  tutte  le  persone  sospette  di  fa- 
vorire questo  colpevole  reclutamento,  e  la  loro  denun* 
x!a«  io  caso  di  constatata  reità,  all'  Autorità  giudizia< 
ria  per  l'opportuno  provvedimento  ;  2.  la  rigorosa  ap- 
plicazione dell'art.  44  della  legge  di  Pubblica  Sicurezza 
pei  richiedenti  il  permesso  di  esercitare  il  mestiere  di 
suonatore  e  cantante  ambulante,  affine  d' impedire  che, 
ciò  che  pur  troppo  avviene ,  diansi  a  cotesto  mestiere 
molti,  i  quali ,  schivi  al  lavoro  e  proclivi  a  procac- 
ciarsi la  sussistenza  con  mezzi  inonesti ,  pur  hanno 
bisogno  di  eludere,  simulando  un'occupazione,  l'occhio 
dell'  Autorità  e  1*  azione  della  legge  punitiva. 
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«  E  qui  torna  ia  acconcio  il  ricordare  le  disposi* 
aloni  date  da  questi»' Ministero  colla  sua  circolare  na* 
mero  59  del  21  agosto  1861»  diramata  ai  signori  Pre* 
fotti  pel  mezso  delle  Luogoteneme  Generali  del  le , 
intorno  alle  cautele  da  praticarsi  Bel  rilascio  di  paa* 
saperti  per  Testerò  a  suonotDi^  cantanti  «bbulanti; 
la  rigorosa  osservanza  delie  quali  disposizioni  Jion  soIq 
sarà  un  polente  aiuto  a  frenare  gl'ingaggi,  di  cui  si 
tratta,  ma  precluderà  eziandio  ia  via  agli  oziosi  evi^ 
gabondi  di  recarsi  «  sotto  colore  di  esercitare  il  me- 
stiere di  suonatore  e  cantante  ambulante  »  a  girova* 
gare  fuori  dello  Stato  a  sommo  disdoro  della  Nazione^ 

«  1  signori  Prefetti  sono  pregati  di  diramare  dire-^ 
zioni  in  questo  senso  alle  varie  Autorità  politiche  ed 
amministrative  da  loro  dipendenti  •  e  di  porgere  al 
Ministero  un  cenno  di  ricevuta  della  presente.  -—  Il 
Miniitro  —  RiCASou  ». 

Si  compiacciano  dare  della  presente  un  cenno  di 
ricezione. 

n  Prefetto 
DE  ROLLAND. 


MIMISTERO 

DEI  LAVORI  PUBRUCI 


Pbogbàmiia  di  eoneorw  per  eaere  applicati  a  far  tiro- 
cinio negli  stabilimenti  Mie  strade  ferrate  dello  Sta- 
to ,  ed  essere  poscia  ammessi  nel  personale  meccaM" 
co  occorrente  alP  esercizio  delle  ferrame  delle  Provin- 
cie meridionali. 

Allo  scopo  di  procurarsi  per  V  epoca  in  cui  saranno 
aperte  ali*  esercizio  le  prime  linee  della  rete  ferrovia- 
ria delle  Provincie  meridionali  un  personale  meccani^ 
co  abile  ed  esperimentato,  il  Ministero  dei  Lavori  Pub* 
blici  ha  ditisato  di  aprire  un  concorso  fra  gli  artefi- 
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€i  dei  Begno  che  abbiano  le  qualità  uecessarie  ,    on- 
de, trame  buoni  macchinisti  e  cai^officina ,  secondo  le 
Dormè  stabilite  dai  presente  programma. 
,  Art.  1.  Gli  arteflci  che  aspireranno  al  posto  di  ca- 
po-officina, dovranno  soddisfare  alle  condizioni  seguenti: 

(a)  Essere  italiani  ed  aver  soddisfatto  agli  obbli- 
ghi della  leva; 

(b)  Avere  1'  età  non  maggiore  di  anni  trentacin- 
que; 

(e)  Saper  leggere  e  scrivere  correttamente; 

(d)  Gonoieere  ie  quattro  prime  operazioni  di  arit- 
metica ed  il  disegno  lineare; 

(e)  Essere  stati  operai  meccanici  o  capi-maestri 
jn  qualche  stabilimento  ove  lavorasi  il  ferro; 

{f)  Produrre  certificati  di  moralità  e  buona  con- 
dotta e.  di  abilità,  rilasciati  il  primo  dalle  Autorità 
competenti,  ed  il  secondo  dagli  ultimi  capi^abbrica 
presso  cui  1'  aspirante  lavorò: 

(g)  Essere  di  costituzione  robusta  e  sana,  da  coi|- 
statarsi  mediante  visita  medicai 

Art.  2.  Gli  aspiranti  che  vorranno  correre  ài  posto 
di  machinista-conduttore  di  locomotive,  dovranno  sod- 
disfare ai  seguenti  requisiti:  ^ 

(a)  Essere  italiano  ed  aver  soddisfatto  élla  leva; 

(b)  Essere  di  età  non  maggiore  degli  anni  trenta; 

(e)  Saper  leggere  e  scrivere  correttamente  gli  stam- 
pati ed  i  manoscritti,  e  conoscere  i  numeri  e  la  mi- 
surazione n^etrica; 

(d)  Comprovare  di  essere  operaio  meccanico  in 
ferro,  o  almeno  di  mediocre  abilità; 

,  /ej' Produrre  certificati  di  moralità  e<  buona  con- 
dotta, e  di  capacità  nelle  forme  stabilite  alla  lettera 
(g)  dell*  artìcolo  primo; 

(f)  Essere  di  costituzione  robusta  e  sana. 

Art.  3.  Gli  aspiranti  dovranno  inviare  al  Ministero 
dei  Lavori  pubblici  la  domanda  d'essere  ammessi  al 
concorso  insieme  ai  documenti  comprovanti  li  requisi- 
ti suindicati  entro  il  giorno  10  del  prossimo  ventnro 
marzo.  Nella  dpmanda  dovrà  essere  indicato  l'indiriz- 
zo deir  aspirante. 

Colla  scorta,  dei  suindicati  documenti  il  Ministero 
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«ceglierà  qoefK  c&e  avehdo  le  qualilà^  riehieste  potran^ 
no  essere  ammessi  al  concorso,  i  quali  saranno  poscia 
invitati  a  presentaci  nel  luogo  che  sarà  indicato» 

Art.  4.  Nel  giorno  flssato  per  la  presentazione  gli 
aspiranti  prescelti  saranno  esaminati  e  proTati  da  una 
apposita  Commissione  per  riconosci^  la  vefa  abilità  dei 
medesimi»  e  se  promettono^  di  perfezionarsi  e  potere 
disimpengnare  il  posto^  per  cni  avranno  concorso^ 

Art.  5.  Ck)loro  fra  gli  aspiranti  che-  saranno  rìconor 
sciuti  maggiormente  idonei  per  potere  diventar  capi*of- 
ficina  0  macchinisti  »  verranno  applicati  alle  strade  fer- 
rate dello  State,  ove  saranno  impiegali  nella  coodetta 
e  riparazione  delle  locomotive»  e  neUa  fabbricazione  e 
Tiparazione  dell*  altro  materiale  di  frazione  e  dovranno 
stare  soggetti  alle  discipline  che  reggono  il  personale 
deir  esercizio  delle  suddette  ferrovie. 

Gli  altri  aspiranti  ehe  non  saranno  rieooosciuti  ido- 
nei o  che  meno  idonei  dei  primi  eccedessero  il  nume* 
ro  prefisso  dall*  articolo  seguente*,  \erraniio  lasciati  in 
libertà. 

Art.  6  ^5.  Il  nij-mero  dcgfi  aspiranti  al  posto  di  ca- 
po officina  è  liautalo  a  quindici  ed  a  trenta  quello  do- 
gli aspiranti  a  diventare  macchinisti. 

Art.  0.  Agli  aspiranti  ammessi  pel  posto  di  capo-of- 
ficina verrà  corrisposta,  durante  il  tirocinio,  una  paga 
giornaliera  che  sarà  determinata  dalla  Commissione  e- 
seminatrice,  in  ragione  deir  abilità  di  ciascb^duno  di 
essi,  non  inferiore  però  alle  lire  quaUro,  e  per  quelli 
ammessi  pel  posto  di  macclrinisti  la  paga  giornaliera 
determinata  come  sopra  non  potrà  essere  inferiore  alle 
lire  3.  * 

Art.  7.  Allorché  sarà  prossima  V  apertura  delle  fer- 
rovie delle  Provincie  meridionali  »  Qen  prima  però  di 
nove  mesi  dalla  data  della  ammissione  definitiva  degli 
aspiranti ,  quelli  verranno  nuovametite  esaminati  da 
una  Commissione  governativa,  e  quelli  che  saranno  ri- 
conosciuti capaci,  secondo  la  categoria  a  cui  apparten- 
gono verranno  nominati  a  capi  officina,  o  macchinisti. 

Entrati  al  servizio  definitivo,  ai  primi  verrà  accor- 
data una  paga  gionialiera  tra  le  lire  7  e  le  10  ,  te- 
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tMdo  la  loro  maggiore  o  minore  capacità  ,  ed  ai  se- 
fcoodi  quella  di  6. 

Gli  aspiranti  che  in  questo  secondo  esame  non  fos- 
sero trovati  capaci»  verranno  licenziati  »  e  solo  po- 
tranno ali*  occorrenia  essere  occupati  nelle  oflBcine  dello 
Stato  come  artefici  ordinarit. 

Art.  ^*  il  per^nale  riconosciuto  idoneo  e  nominato 
sarà  obbligato  a  prestare  servizio,  nelle  ferrovie;  dello 
Stato  per  un  tempo  eguale  a  quello  del  suo  tirocinio. 

Art.  9.  Quando  fra  gli  aspiranti  vi  fosse  alcuno  ap- 
partenente alle  Provincie  italiane  che  non  fanno  parte 
jdeRo  Stato  4  il  Ministero  si  riserva  di  esaminare  quali 
riserve  potranno  es^re  fatte  in  loro  favore  per  ciò  che 
è  superiormente  stabilito,  circa  il  soddisfacimento  della 
leva,  e  la  presentazione  di  certificati  di  moralità. 

Tonno  addi  10  febbraio  1862. 

Il  Minitiro  dei  Lavori  PtMlici 
U.  PERUZZI. 


Potenza,  11  Marzo  1862. 
Leva  — -  Per  la  presentazione  dei  cambi, 
pei  Signori  Sindaci  della  Provincia 
Siaao&i  y 

■  I  fea  opportuBa  intelligenza  ed  uso,  il  sottoserit- 
to  donranica  alle  5S.  LL.  la  seguente  circolare  di 
S,  E.  il  Generale  d'Armata  La Marmora  Delegato 
per  la  leva  nelle  Provincie  Napolitane  : 

»  NapoU  1  Mano  1862. 

»'  A  senso  del  circolare  25  gennaio  scórso  nu- 
mero 4046  di  questo  uflzio  di  delegazione  per  la 
leva  nelle  Province  Napolitano ,  pel  giorno  2S  feb- 
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braio  avrebbe  dovuta  essere  condotta  a  termine  ht^ 
chiamata  della  seconda  rata  deirattuale  leva,  san-/ 
cita  colla  legge  26  maggio  1861 ,  ed  ho  fiducia! 
che  nel  minor  tempo  possibile  le  poche  Provìnce , 
le  qnaU  non  poterono  a  tal  tempo  mandarla  ac| 
effetto  cureranno  di  portarla  a  compimento  colla 
massima  celerità. 

))  Nello  intendimento  di  facilitarne  il  pronto  a- 
dempimento ,  si  autorizzarono  le  presentazioni  ai 
Consigli  di  ricezione  fuori  provincia ,  dei  reqpii* 
siti  0  cambi,  esame  e  misura  dei  medesimi  ecc. 

))  Non  essendo  in  oggi  pfaSi  conveniente  accor- 
dare facilitazioni  a  coloro  i  quali  si  sono  resi  tar- 
divi a  compiere  tale  dovere,  ho  determinato  quan- 
to segue  : 

))  Dal  giorno  15  corrente 

^  A  Sono  vietate  le  presentazioni  per  esame  e 
misura  di  requisiti  presso  i  Consigli  di  ricezione 
fuori  provincia  ; 

y  tì  Non  saranno  ammessi  più  cambi ,  qualun- 
que sia  la  natura  delle  sostituzioni ,  presso  i  Con- 
sigli di  ricezione  fuori  provincia  ; 

»  C  Non  verranno  più  accordate  dilazioni  di 
sorta ,  tranne  quelle  prevedute  per  legge  ; 
'  »  D  Gl'individui  presso  i  Depositi  generali  di 
leva ,  siccome  già  appartenenti  allo  Esercito,  non 
potranno  più  essere  trattenuti  presso  i  medesimi 
per  qualunque  siasi  ragione,  e  dovranno  raggiun* 
gere  il  loro  destino  ; 

})  E  I  requisiti  che  in  tempo  utile  hanno  fatto 
domanda  di  essere  sostituiti,  e  che  per  conseguen- 
za sono  trattenuti  presso  i  Depositi  provinciali  di 
ricezione,  possono  dare  il  cambio,  giusta  il  re- 
scritto 23  febbraio  1860,  ma  non  verrà  loro  ac< 
cordata  che  una  sola  dilazione  ; 

))  F  l  requisiti  come  sopra  che  si  trovano  già 
marciati  pei  Depositi  generali ,  o  Depositi  dei  cor- 
pi, e  che  per  non  aver  domandato  in  tempo  utile 
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di  essere  sostituiti  sono  decadati  dal  diritto  di* 
ammissione  di  cambi ,  Tolendo  ftrsi  surrogare , 
debbono  attenersi  alle  norme  prescritte  dalla  leg- 
ge Sarda  sul  Reclutamento  dell'Esercito  in  data 
20  marzo  1854 ,  cioè  presso  i  Corpi  stessi  cui  sono 
destinati.  —  Il  Generale  d'Armata  Delegato  —  A. 
LaUàrmoba  9. 

PEL  PREFETTO 

e  pel  Consigliere  Delegato 
^  Il  Consigliere  di  Prefettura 

L.  LAVANGA. 


AVVISO  DELLA  CAMERA  NOTARILE 


La  Camera  di  disciplina  Notarile  di  Basilicata 
previene  il  pubblico,  che  nel  Comune  di  Viggia- 
nello  vaca  una  piazza  notarile  giusta  iregolamen* 
ti  in  vigore. 

Chiunque  voglia  concorrere  ad  occuparla,  dovrà 
uniformarsi  al  disposto  negli  articoli  55  e  56  della 
legge  de'23  novembre  1819  sul  notariato ,  nel  ter- 
mSie  di  giorni  trenta  dall'epoca  in  cui  il  presente 
avviso  verrà  affisso  ne' soliti  pubblici  luoghi. 

Potenza  —  Marzo  1862. 

n  Prepldente 

Notàb  MicBBLs  Ricciuti. 
Il  Cancelliere 
MoUr  Rocco  Martoraoo. 
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GIORILE  DELLA  PREFETTORA 


Di 


BASILICATA 


AVVISO 

;  uU  SifiQor  MiniSiro  deirioteroo  eoo  circolare 
ijel  dì  11  di  questo  mese  ba  disposto ,  che  gli 
esami  per  t' ammissiope  oell'ammiDislrazìone 
ideila  ^ubbli/CQ  Sicurezza  abbiano  ad  awer  luo- 
go ,  cioè  gli  esami  scritti  pei  volontarii  qel . 
giorno  1^,  e  qp^Uo  per  gli  Applicati  e  Eielegati 
JHupdameojiftli  qqI  giorno  ricorrente  Aprile;  e 
gli  orali  nel  giorno  immediatamente  dopo. 

Del  reg)9jlf^nto  4el  34  Luglio  18(»1,  giusta 
le  cui  qorme  dovranno  far^  gli  esami,  si  può 
preudere  conoscenza  negli  uQzii  di  Delegazio- 
«e  dielle  Prefettare^ie  $otito-Prefetture. 

Intwto  gM)!T9'f9r.notQ  «be  gli  ^spiranti  o  tq- 
lontar!  alla  carriera  neiramministruzione  di  Pub- 
blica Sicurézza  saranno esclusìTamenle  scelti: 

1.  Fra  colorò  che  abbiano  conseguilo  la  lau' 
rea  nella  fac^ltttìlevale  ; 
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2.  Fra  coloro  cbe  abbiano  superato  il  corsp 
tecnico  di  studii,  ed  il  secondo  anno  di  rel- 
torica. 

Le  domande  di  ammissrane  saranno  indiriz- 
zate airAotorilà  Politica  della  Provincia;  ta 
quale  trasmetterà  al  Signor  Ministro  le  do- 
mande di  coloro,  cbe  abbiano  II  requisito  in- 
dicato neir antecedente  numero  i."  —  Coloro 
poi,  che  si  trovassero  nel  caso  del  numero  It/, 
debbono  sottoporsi  ad  un  esperimento ,  li  qua- 
le avrà  appunto  luogo  nel  12  andante. 

Tutte  le  dimande  di  ammissione  dÓTraoAo  es- 
sere corredate  dei  documenti  alti  a  comprovare: 

1.  Che  il  richiedente  ha  compiti  gli  studii 
descritti  al  num.  2.**  ;  ovvero  la  laurea,  di  cui 
alnum.  1.';  '"'•"/.' 

2.  Ch'  è  regnicolo  ;  maggiore  di  età  ;  che  b» 
adempito  agli  obbIì((hi  deUa  leva;  e  non  ha  più 
di  treni' anni  compiti; 

3.  Ch'  è  sano,  e  senza  deformità  corponili; 

4.  Che  sarà  provveduto  di  sufficienti  mezzi 
di  sussistenza  durante  il  volontariato  ; 

5.  Se  è  figlio  di  famiglia ,  il  consenso  del 
genitore;  .  • 

6.  La  sua  onesta ,  e  morigerata  condotta. 
Gli  es^mi  livrannO  luogo  in  quésto  Capoluo- 
go (H  Provincia.  .    ij.i  I -•  .'•... 

'  Si  fa  nolo  per  tiliimo  che  le  ^éRmàttde  accolte 
e  gli  esami  subiti  pel  volontariato  tabu'  dénné 
dritto  airimmedÌirtaiammessione;[mB  sono  M^ 
lamento  un  titolo  per  esser  tenuti  presenti  nel* 
le  occorrenze.  -^  Potenza  2  Aprile  1 862. 

Pel  Prefitto 
Il  CoruiglierB  delegati 
G.  RilGiOPPI. 
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Potenza,  13  Marzo  1862. 
Ibtiùtoiw  da  fitoeo  per  la  Guardia  Ntaionale. 
Ai  Signori  Sotto-PrefeUi  e  Sindaci  deUa  Provincia. 


e. 


Inolia  circolare  di  questa  Prefettura  del  5  Set- 
temtee  1861 ,  num.  46,  Gahinettd,  era  prescritta 
che  i  Sjgnwi  Sotto-Prefetti  dovessero  trasmettere 
al  Prefetto  le  richiesLc  di  rauaizioni  da  fuoco  per 
la  Guardia  Nazionale  fatte  dalle  Amministrazioni 
eomunali  vper  T  avvenire,  secondo  nuove  prescri- 
zioni del  Hkiistero  dell  Interno ,  eglino  dovranno 
invece  trasmetterle  ai  Comandi  Militari  dei  Circon- 
darli. 

Le  Amministrazioni  comunali  dovranno  poi  ri- 
tirare le  munizioni  richieste  dai  magazzini  di  Ar- 
tiglieria che  verrà  loro  indicato  dai  Sotto-Prefetti 
dover  farcia 'somministrazione,  e  dovranno  rila- 
sciame  là  ricevuta  ai  Contabili  o  a  chi  ne  farà  le 
veci. 

Le  richieste  di  munizioni  dovranno  essere  limi- 
tato td  reale  bisogno ,  e  ciò  anche  allo  scopo  di 
non  esaurirò  senza  necessità  i  depositi  esistenti 
nei  magazzini, 

I  nuovi  prezzi  delle  diverse  qualità  di  munizio- 
ni sono  indicati  nella  tabella  unita  alla  presente. 

U  pagamento  del  prezzo  delle  munizioni  rice* 
vute  dovrà  esser  fatto  alle  Ricevitorie  Generale  o 
Circondariali  alla  scadenza  del  semestre ,  dopo 
che,  per  mezzo  del  Prefetto  e  dei  Sotto-Prefetti,  le 
Amministrazioni  comunali  avranno  ricevuto  avvi- 
so di  doverlo  eseguire. 

Raccomandando  alle  SS.  LL.  la  esatta  osservan- 
za di  queste  nuove  prescrizioni ,  mi  pregio  avver- 
tirle che  la  succitata  circolare  resta  in  vigore  in 
tu^to  ciò  che  non  è  contrario  alla  presente. 

Il  Prefetto  —  DE  ROLLANO. 
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D^tk  varie  qnalità  delle  muamoni  per  la  Guardia 
Naziofiaie  e  del  relatifBó  prexio 


Cartucce  a  palla  da  fucili  di  milliiuetri  16,3 
con  {frainmi  8  polvere  da  fucileria .  con 
Cassole,  ogni  cento.    .    •    •      L.  4.570 

Idem  a  palla  da  moschelU,  da  pisto- 
la della  R.  Marineria,  e  da  pistole 
ridotte  di  millimetri  16,3  con 
grammi  6  polvere  da  fucileria  ^ 
con  Cassole,  ogni  cento  ...  »  4.160 

Idem  a  palla  da  pistole  de'  Carabinie- 
ri Ueali,  da  millimetri  14,3  con 
grammi  3,20  polvere  da  fucileria 
con  Cassole  ogni  cento    ...  a  S.IJSO 

Idem  a  polvere  da  fucili ,  moschetti  e 
pistole,  con  grammi  6  polvere  da 
fucileria,  con  Cassole,  ogni  cento  »  2.300 

Cassole  fulminanti  d'armi  portatili^  O'- 
gni  cento  grammi  (  circa  39  o  40  ' 
palle  sferiche  ordinarie  )    •    .     ir  O'.IOO 

Quarta  mnntm 

Potenza ,  il  di  24  Marzo  1862. 
TruUamento  dei  detenuti  mililari  sotto  giudizio. 
Ai  Signori  Sotto-Prefetti  •  Sindad  della  Provincia 

SiGNOlU  ,    ' 


p. 


ER  nqrma  delle  SS.  LL.  e  dei  Se^etarii  comu- 
nali trovo  a  disporre,  in  seguilo  di  ordini  ema- 
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Bfiti  dal  Signor  Ministro  dell'Interno ,  che  ai  de< 
tarati  miBtari ,  i  quali  sono  scortati  daUa  pubbli- 
ca forza  da  un  carcere  all'altro ,  è  dovuto  il  trat- 
tamento come  ad  o^  altro  detenuto  all^ntrare 
ed  all'uscire  dalle  prigioni,  giusta  le  norme  co- 
Bmnleate  da  questo  iiUìeìo  con  eircdare  de'  18 
Febbraio  ultimo  num.  141 ,  circa  i  detenuti  in  go« 
nere. 

Pel  PaErETTo 

//  Consigliere  delegato 

G.  RAaOPPI. 


Teno  afiaBlo 

Potenxa,  2  Aprile  1862. 

Vigiiama  suUe  cause  non  ordinarie  di  aumento  nel 
numero  dei  proietti. 

Ai  Signori  Sindaci  e  Membri  deUe  Commissiani  am- 
ministrativie  di  Beneficenza. 

SiGNoai, 

IN  el  corso  di  pocbi  mesi  il  numero  dei  proietti 
nella  maggior  parte  dei  Comuni  della  provincia  Iia 
preso  tali  proporzioni  da  indurre  il  sospetto  che 
cagioni  non  ordinarie  contribuiscano  ad  un  au- 
mento cosi  subitaneo.  Non  è  nuovo  il  caso  che  ma- 
dri ,  le  quali  avean  fatto  esporre  la  propria  prole , 
forse  anche  legittima,  l'abbiano  poi  riavuta  a  ba- 
lia, indotte  a  far  ciò  da  spiritò  di  profitto.  Fre- 
quentissimo è  poi  l'altro  che  madri  note  esponga- 
no la  illegittima  prole ,  per  rimaner  più  libere 
nelle  loro  sregolatezze ,  o  per  allontanar  da  esse 
un  testimonio  vivente  delia  propria  debolezza-  Né 
è  cosa  insolila  ad  avvenire  che,  morto  un  proietto, 
la  balia  presenti  alla  visita  periodica  un  bimbo 
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qu&lunqne' ,  e  Io  inganno  passi  iniMnervatd ,  fij« 
perchè  malirìofiattiente  non  si  sarebbe  floLtto  Isof* 
vere  ^t  registri  d«IIo  stato  civile  il  decesso  del 
proietto ,  sia  perchè  la  CommissioDe  non  sarebbe 
stata  vigile  a  prevenke  la  frode  coi  debiti  riscon- 
tri. Questi  Inconvenienti  potrebbero  essere  ìtàU^ 
facilmente  ovviati  ^  ove  tutte  le  autorità  IomU  pre« 
poste  a  questo  importantissimo  ramo  diservisio- 
volessero  far  bene  il  loro  cilicio ,  rispondere  con 
zelo  alla  fiducia  che  in  essi  si  ripone,  e  mostrare 
interesse  per  la  cosa  pubblica.  Ond'  è  che  richiamo 
tutta  rattenziene  delle  SS.  Lli.  ad  usare  la  massi- 
ma vigilanza,  perchè  in  caso  di  verifica ,  la  quale 
potrebbe  esser  fra  non  guari  dispósta ,  mi  spiace- 
.  rebbc  veder  comproniessa  la  loro  responsabilità. 

Il  Prefetto 
DI5  ROLLANO* 

Prìmp  unzio' 

Potenza  ,  il  dì  3  Aprile  18C2. 

Affissione  delle  Leugi. 

Ài  Mgmri  Siìì4aci(6  per  inteltigeiviM  ni  Si- 
tjnori  Sotto-Prefetti). 

Sigmn', 


B. 


lenchè  le  iQg^i  entrino  in  vigwe  ed  abbiano 
fòrza  ràllgatorla  il  quindicesimo  giorno  dopo  la 
lóro  inserzione  nel  giornale  ufllziale  del  Regno  per 
le  Provincie  di  Napoli  e  di  Sicilia,  e  per  le  isole  di 
Sardegna  e  di  Capraia,  e  dopo  il  decimo  giorno 
per  tutte  le  altre  pro?incie  del  Kegpo  d'Italia,  pur 
tuttavolta  affinchè  maggiormente  si  diffonda  la  co- 
noscenza delle  leggi  stesse,  il  Governo  del  Re  prov- 
vede ,  perchè  esse  siano  divulgate  per  mezzo  del- 
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r  affissione  ìb  tirtf  i  Connmi  del  Regno.  Ed  a  tale 
scopo,  come  Ella  sa ^  si  è  venuto  finora  facendo  de- 
gli uffizi!  da  questa  Prefettura  lo  invio  delle  leggi 
e  decreti  Reali  in  ciaècuiì  Comune  della  Provincia, 
appena  esse  qui  giungono  dal  Governo  centrale. 

È  di  altissimo  e  pubblico  interesse  che  la  affis- 
sione delle  I^ggi.sia  realmente,  scrupolosamente  e 
solleoitamente  eseguita  jn  ciascun  Comune  del 
Regno.  Per  Io  che  il  Regio  decreto  30  Giugno  1854 
wm.  1  .^  orcBna  all'  art.  8.** 

))  Le  affis^oni  delle  leggi,  decreti  e  regolamen- 
».  ti  presmtte  dall'  ùHimo  alinea  dell'  art  4  della 
»  legge  23  correte  ÌQiufno  dovranno  fai^si  a  dili- 
5  genza  de^' Intendenti  delle  Provincie  (  Sotto- 
»  Prefetti  dì  Cireondario  ). 

))  1  ^ìndad  delle  Comunità  alla  fine  di  ogni  me- 
p  se  trasmetteranno  agi'  Intendenti  uno  stato  in- 
»  dic|itlvp  degli  atti  del  Governo  stati  affissi  colla 
)►  indicazione  del  giorno,  in  cui  le  affissioni  eb- 
»  bero  luogo. 

))  Ql*lntendeiitt  alla  fine  di  ogni  trimestre  fa- 
»  ranno  al  Guardasigilli  un  rapporto  sulle  seguite 
»  affissioni  ». 

In  esecuzione  adunque  di  queste  prescrizioni, 
méntre  io  inculco  alla  S.  V. ,  perchè  sorvegli  at- 
tentamente che  r  affissione  delle  leggi  nei  sdliti 
piri)blici  luoghi  del  Comune  segua  con  esaftezza  e 
celerità,  i^  prego  nello  stesso  tempo  di  volerei  a- 
depupiere  quinci  innanzi  air  obbligo  che  a  Lei  im- 
pone il  l.""  alinea  dell'articolo  surriferito.  .^    - 

E  mi  attenda  appena  trascorso  il  mese  carente 
il  primo  stato  delle  seguite  affissioni,  giusta  le 
indicazioiii  poste  in  ioTào  della  presente. 

Piacciale  intaiito  eonninicarla  al  Segretario  co- 
munale ;  ed  accusarmene  ricezione. 

Il  Prefetto 
ttEROLLAND. 
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GIORNALE  DELLA  PREPETTORi 


DI 


BASILICATA 


;      (N.°468).  '-\\ 

Reoio  Decreto  contenente  diaposiUofH  tran* 

'  «ftorié  cirea^Ie  causep^noli  penanti  acmi* 
ti  le  AvUmUi,  giudiziafie  delle  Provincie 

•  NapoHtime  aXV,  epoca  delV  attuazione  nel- 
le imdeiime  del  nuovo  Ordinamento  giUr 

!  àiz/kiiiriò  9  del  Codice  di  procedura  penalci 
16  febbraio  i862 

c  VITTORIO  EMMANUELÉ  II.  » 

Pfr  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  N^àxione 
RE  D' ITALIA.  ' 

listo  il  Decreto  del  Nostro  Luogptenaite Generalo 
ne&e  Prorincié  NapoletanOvdel  lil  féblmio  ISSI , 
col  quale  Tenne  promulgato  nelle  stesse  Prorfii^ 
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Mia''  talune  modificazioni  il  Codice  di  Procedura 
penale  del  20  novembre  1859  vigente  )b^  altre  par- 
ti del  Regno; 

Vista  la  legge  del  19  gennaio  1862,  n.«  420  , 
eqUa  ^ale  il  Governo  venne  autorizzato  a  dare 
tutti  i  provvedimenti  necessari  per  F  attuazioni^  di 
detto  Codice  e  del  correlativo  nuovo  Ordinamento 
Oìudiziario; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Guardasigilli,  Mi- 
nistro di  Grazia  e  Giustizia  e  de'  Cidti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art*  1.  Le  cause  penali ,  le  quali  al  tempo  in 
eoi  entrerà  in  osservanza  il  Codice  di  Procedura 
pemlé  si  trofveranno  pendenti  avanti  le  attuali  giù- 
tisdizioni,  traranno  portate ,  nello  stato  in  cui  si 
trovano,  rispettivamente  davanti  ai  Giudici  di  Han- 
dimiento ,  ai  Tribunali  di  Circondario  ed  alle  Cor- 
ti di  Appello ,  d^ Assiste  e  di  Cassazione,  alla  cui 
cognizione  sono  dal  Codice  stesso  deferite. 

A  quest  effetto  gli  atti ,  ove  occorra  ,  saranno 
trasmessi  al  Pubblico  Ministero  pr^ssoil  Magistrato 
competente  ,  il  quale  prowederà  per  r  ulteriore 
loro  corso.        ,     ..  - 

Art.  2.  r  istruzione  delle  cause  incominciate 
prima  dell  attuazione  del  Codice  di  Procedura  pe- 
n^e  sarà  continuata  e  condotta  a  termine  in  con- 
formità del  medesimo. 

Art.  3.  Pei  reati  commessi  prima  ddT  attuazione 
del  Codice,  per  i  quali,  giusta  le  disposizioni  del 
Codice  stesso,  o  di  altre  Leggi  vigenti,  non  può 
esercitarsi  fazione  penale  senza  istanza  della  par- 
te offesa  ,  non  si  fa  luogo  ^,  procedimento ,  o  ne 
cessa  il  corso ,  se  tale  istanza  non  intervenga. 

Lo  stesso  avrà  luogo  pei  reati  3  pei  quali  è  di- 
èbiarata  necessaria  r  istanza  privata  dalla  Leg- 
^titente  al  tempo  in  cui  faroiu»  com^essi^  quan- 
tunque esia  più  non  occorra  secondo  le  Leggi 
tkutfve. 
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Alt.  4. 1  giughi  pesaB ,  pei  qnH  già  ai  troii  9- 
messa  decisione  di  sottoposizione  ad  aoeosa  sòqobt 
do  le  Leggi  anteriori ,  saramio  portati  a  dìfeatti- 
mento  con  le  nonne  del  Codiee  e  nello  stato  im  oni 
si  trovano ,  rimanendo  ferma  Y  efflcaria  d^  atti 
precedenti  in  confònnitìi  ddìe  Leggi  aeccoide  cui 
furono  praticati. 

Nondimeno  tutte  le  deeisieni  aniidette  Baramw 
sottoposte  alla  Sezione  di  aeeosa  ,  a  Mio  fina  di 
inviare  gli  imputati  alle  Corti  di  Asside  0  ai  Tri- 
Imnali  di  Circondario ,  secMdo  la  satura  dei  easo* 
è  le  altre  norme  stabilite  in  propoatto  nel  Codice 
di  Procedura  penale^. 

Art.  5.  Nel  taso  che  nel  mmnesto  éell*attaazio- 
ne  del  novello  Codice  trofid  in  corso  il  temine 
di  S  giorni  stabOito  nell'art.  115  e  segnenti  defla 
Leggi  anteriori ,  avranno  effetto  le  4isposiziani  de- 
gli art.  412  e  seguenti  del  nuovo  Codice  di  Pnooo- 
dura  penale. 

Art.  6.  L'annotazione  nell'aUia  deirei  asMUti  » 
la  quale  trovisi  già  fatta  od  erdinata  per  reati  fA 
quali  secondo  le  Leggi  di  Procedura  penale  era 
consijiderata  come  atto  terminativo  M  gimdieio  in 
contumacia ,  conserverà  quest'  effetto. 

Per  quei  reati  poi,  pei  quali  secondo  le  Leggi 
anzidette  dopo  l'annotazione  si  procedeva  oltre  n- 
no  aUa  condanna,  si  osserveranno  le  disposizioni 
dell'art.  521  e  seguenti  del  nuovo  Codice. 

Art.  1.  Le  condizioni  di  appellabilità  ed  i  termi- 
ni per  interporre  appello  dalle  sentenze  saranna 
regolati  dalla  Legge  vigente  al  tempo  in  coi  vea« 
nero  profferite. 

Pero  se  1  terinlini  concessi  dal  novellò  Cadica 
fossero  maggiori ,  saranno  questi  applicabili. 

E  se  dell'antico  termine  che  ta*ovi8i  in  corso  nel 
momento  in  cui  verrà  attuato  il  detto  Codice  nM 
avanzi  un  tempo  uguale  al  termine  che  questo,  as- 
segna ,  si  godrà  questo  ultimo  termine  per  ìntwo, 
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i^  éontiN  dal  giorno  in  qnt  il  Codice  medesimo  en- 
trerà in  logore. 

'  Art.  8.  Là  forma  delle  appellazioni  che  si  pro«^ 
pongano  dopo  T  attuaiione  del  novello  Codice  sarà 
regolata  dalle  disposizioni  in  esso  contenute. 
*  AH.  9.  La  Corte  di  Cassazione  giadicherà  per 
tutti  gli  effetti  di  diritto  previsti  d^Ile  Leggi  ante^ 
»iori  sui  ricorsi  che  si  trovassero  pendenti  od  in- 
iUrodotti  aTanti  la  Corte  suprema  di  Giustizia ,  o 
che  nel  termine  utile  ancora  p' introducessero  con- 
tro dec^oni  profferte  prim$t ,  quand'anche  per  av- 
^rehtdra  iL  ricorso  non  :fQS9e  più  ammessibUe  se- 
condo il  nuovo  Còdice. 

'  Art.  10. 1  condannati,  i  quali  prima  dell'attua- 
itone  del  Codice  avranno  acqui9tato  diritto' al  nuòvo 
,  fìudizio  previsto  dall'art.  331  delle  anteriori  Leg- 
gi della  Procedura  pei  i^udizii  penali ,  lo  conser- 
sceranno  per  tutto  il  termine  dalle  Leggi  medesime 
conceduto. 

.  .'Anche  df" questo  nuovo  giudizio  sarà  d'altronde 
applicabile  il  disposte  dagli  art.  1  e  3  della  pre^ 
Bente  Legge. 

i^^hrt  11.  Fino  alla  pubblicazione  di  nuovi  Rego- 
lamenti intomo  all'espiazione  della  pena  dei  lavo^ 
li  forzati  à  tempo  stabilita  nel  Codice  penale  si 
osserveranno  pei  condannati  a  questa  pena  i  regor 
Inaienti  che  attualmente  esistono  intomo  ai  con- 
dannati ai  ièrri  nei  bagni. 
'  Art  12.  In  tutti  i  casi  in  cui  il  Codice  di  Proce- 
dura penale  si  riferisce  al  Codice  civile ,  o  di  Pro- 
«edunucivìle,  s'ìntenderanpo,  richiamate  le  dispo* 
eizioni  correlative  delle  Leggi  civili  e  di  Procedura 
fttvile  vigènti  nelle  Provincie  ffapoletane  e .  Sicf- 
liane- 

:  Ordiniamo  che  il  presènte  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufB- 
«iale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  de)  Regno  d' Italia, 
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mbd&ii(|ó'a' chiiin^e  spetti  dì  owervàrlo  6di.farlo 
òssèrrarè.  r. 

JDàt  a  Toi:iÈp  16  febbraio  1862.  . .     ' 

. .     i  ;  VITTOmO  EMANITELE. 

•        '       ..'      .  •  ^    ■■      ,  MlGUETTi.  . 

i    .')\  :,  '    1    .  ■".'■.■;.)'■'     ■  '     '    '     ■  '"      ', 

(N.^iGO).      '       '.,  .  .    .  •    .'.    ■     » 

Regio  Decreto  còl  quale  sidannQ^mriiprw- 

vcdimenti  Ir ansUorii  diretti  tt  i^oràinareì 

le  antiche  islitiizionigiuàiztarie  dette  /*r6-' 

ivii^NapolUqt^  e  Hioiliam  coU'appliba''- 

.;.#>jie  del>  movo  ordirum&tUQgiudiiiarto, 

l«  febbtàid  1862.  » 


VITTORIO  EMANUELE  II. 
Pj^B,  (BBA^IA  PI  bla  E  P£B.  TOiOHTl  DEtll 
.;.       ,  .  IJE  D' ITALIA  ■; 

^-  Ymi  i  deèteti  éei  nostri  Loogiat^euii  eeòera 
K  nUlèr  nroTiiicia  Napoletane  e  Siciliane  &  data 
dell)  13  febbEaiD :l86i  eoi  quali  Tennero  pro- 
mulgate nelle  stesse  ProTbicie  nuove  l^gi  Qn;a«,' 
jflnUB-ptt^r -QxdiaaBieiito  giadiKiario ; 
''Tlstf  «liiisttòoU  5  della  legge  del  la  scorso. 
tèuiùÈom:i%(^,  e  4  dell' altra  l^ge  di  pari  data 
N.'"iai,  ebi  quali  si  tdìede  al  Governo  la  facoltà' 
dt-  ttie  ti^teifr  dispoatxioni  necessarie  per  l'attua-  ' 
xion» dei  suddetti  Ordinamenti;  , 

'  &àUà  propOiinMie  del  Nostro  ^uardadgilli  dlni-  ' 
atro  dtGrasia  e  Giustizia  e  dei  Culti;  :  .  , 
il'Abbiaino  deetet«to,e  deei!etiamo  :■ 

Art.  1.  Le  funzioni  di^  Cancelliere  presso  i  Goii«! 
efiiHtóiiConufiali  '«0ntinaeranno,ad  essere  adem- 
piUldU  .Gaiice||i«i  €inniii«U  secqndo,  il/sistema, 
sinora  praticato.  >  >   ;^ 
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Art/2.  Nei  Gomuiil  in  cui  si  lieonosea  il liiMffno, 
di  nominare  i  Yice^Giudici  Comunali  eontenipTali, 
dal  2.  alinea  dell'  articolo  8.  del  auecitato  decreto 
riguardante  le TroTincie  Siciliane  essi  conserveran* 
no  in  cQnformità  del  disposto  del  I.  alinea  dell' ar- 
tiDolo  2.  dello  stesso  decreto  nelle  materie  ciTili-e 
commerciali  la  giurisdizione  attribuita  dalle  leggi 
Tigenti  ai  supplenti  comunali.  •         ; 

{Velie  materie  penali  eserciranno  soltanto  la 
ftmaioni  di  lUfiEiaU  di  Poliua  giudiziaria,  le  quali 
Mi  Codice  di  procedura  penale  sono  attribuite  ai 
Sindaci.  '         , 

ìj^  mancanza, del  Vice-Giudice  sarà  chiamato  ad 
esercitarne  le  funzioni  il  Sindaco ,  o  cld  ne  fa  le 
veci. 

Restano  ferme  tutte  le  altre  disposizioni  sinora 
in  vigore  sull'  instituzione  dei  detti  Vice^Giudici  o 
eiipplenti  comimali  ;,  specialmente  in  ciò  che  con-  ^ 
teme  il  servizio  di  Cancelleria  presso  i  medesimi.' 
Art.  3.  Le  funzioni  di  pubblico  Ministero  pres- 
so i  Giudici  di  Mandamento  saranno  esercitate  dai 
Delegati  Mandamentali  OTeeon^  stafcillli;  in  loro 
mancanza ,  impedimento  od  assenta  dal.  Sindacar 
del  Comune ,  il  quale  può  surrogare  mi  HenUirodel 
Consiglio  Comunale. 

Art.  4.  Tanto  nelle  Provincie  ffapolitane  che  iib 
Sicilia  i  Giudici  Istruttori  saranno^  nóminatì  presso 
ciascun  Tribunale  in  quel  numero  che  sarà  ridiiesto^ 
dal  bisogno  ,  senza  che  quanto  alla  Sidlia  si&  n^^. 
cessario  di  farne  risiedere  uno  in  ogni  cape^lnege^ 
di  Circondario  diverse  dalla  sede  del  TribtiaJe* 

Art.  5. 1  Tribunali  di  Gomm^eio  contemplati  dal 
Capo  IV  Tit  3.  della  legge  napolitana  potraana 
eccorrendo  essére  con  Decreto  Reale  eompdsti  di 
pra  Sezioni. 

Art.  6.  la  Sezione  d' appello  di  Potenza  sari  een^ 
d[derata  iii  tutto  ciò  cìie  concerne  k  i^iiriaiSUiieiift 
come  Corte  indipendente. 
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Vi  Primo  PresHetìte  perè^  U  proeutatore  Geiei 
rale  della  Corte  d' Appello  di  Napoli  esiIrciteraB^ 
no  anehe  sur  Mtembri  di  èssa,  e  siOl'  altro  personale 
dipendente  la  sonregllfttaia  prescritta  dagli  artieoli' 
131  e  234  della  legge  oi^nica  napolitanà. 

Art.  1.  Tanto  nette  Protineié  II apolitatìa  che  odi 
le  Siciliane  quando  per  mancanza  o  legìttimo  inipa^ 
dimcnto  d*  alcuno  dei  Giudici  delle  Assistevo  del 
supplente  non  si  abbia  il  numero  dei  Membri  né^ 
cessari  al  giudicio  ,  sarà  chiamato  a  seder*  uno  del 
Consiglieri  della  Corte  d' appello  per  ordinò  di  fcn-* 
zianità.  ^ 

Se  però  la  Corte  d' Assisie  deve  esercitare  le  sue 
funzioni  in  sede  diversa  da  quella  della  Corte  d'ap- 
pello sarà  richiesto  a  supplire  uno  dei  Giudici  del 
Tribunale  di  Circondario  per  ordine  di  precedenza^ 

Art,  8.  La  Corte  di  Cassazione  in  Sicilia  ,  che  vie- 
ne  composta  di  2  Sezioni^  procederà  secondo  i  Ren 
gelamenti  in  vigore  per  la  Corte  di  Cassazione  A 
IVapoli. 

Art.  9.  Gli  avvocati  e  patrocinatori  già  ammessi  ad 
esercitare  le  loro  funzioni  presso  la  Corte  Suprema 
di  Giustizia,  le  Gran  Corti  Civili,  ed  i  Tribunali  Ci- 
vili conUnueranno  ad  evercilare  rispettivaintente  14 
loro  funzioni  presso  la  Certe  di  Cassazione ,  le  Cor* 
ti  d'appello ,  ed  i  Tribunali  4i  Gireondario  seeondA 
le  regole  preesistenti.  ' 

I  Patrocinatori  che  vorranno  essere  autorizzati 
ad  esercitare  il  loro  ministero  In  sede  diversa  da 
quella  in  eoi  trovansi  prementemente  si  provvede* 
ranno  nel  modo  previsto  dhiffi'  articolo  1.  del  Règio 
Deèreto  16  ottobre  186!  N.«  21^. 

1  Patrocinatori  presso  la  Gn(n  Corte  Criminale  ed 
il  Tribunale  Civile  di  Potenza  sono  provrisoriamen- 
te  abilitati  a  fimzionaré  presso  la  Sezione  d' appelr 
16  quivi  stabilita. 

Presso  la  Corte  ^  AMéAt  saranno  ammessi  còmd 


Digitized  by 


Google 


dlflraBori  tutti  «ae)Ii;  (^  49  f^«|\Q,prQ^  ^q  ee^sf^e 
GfanCorti'Griminalu,  n,:M  ,;.* 
.'.  r  Quando  per^  la  Assisie  si  terranno  in^sc^de  4iver- 
fitti,  da  .quella  delle  anticlì|B.jQ9rti  sjl  jpimmetterannQ^ 
proTTìsoriameute  a  p^^cingri^  presso  le^medesime 
ahohe  i  Patroalnatori  p;^4  trlM^aìi  di  Circcfn- 
dftric 

^  Rimjuigeiia  per  ora  in  vigere  tutte  le  altre  dispp- 
sisioni  relatiite  agli  Avvocati  e  Patrocinatori,       ^^ 
^  Art.  dlf*  fili  attuali  Uscieri  presso  le  Giudicature' 
diMàlidaitieato,  i Tribunali  Civili,  le  Gran  Corti  Ci- 
vili, la  Corte  di  Cassazione,  ed  i  Tribunali  di  Com-. 
mereié  s^faiterannoa  prestare  il  loro  ministero 
INresso  le  coriispoudenti  Autorità  stabilite  dal  nuo-  > 
to* Ordinamento,  osservate  le  regole  attualmente 
ìm  Tifare  sulla  rispettiva  ci^mpetenza. 

Oli  Uscieri  presso  i  tìiudicati  d*  Istruzione  é  le 
GiAn  Córti  Criminali  saranno  addetti  pel  servizio 
degli  affari  peoali  alle  Cort^  d' appello  ^d  ai  Tribù'-] 
naU  di  Circondario  secondo  là  ripartizione  che  in-,i 
tanto  ne  sarà  &tta  dal  Primo  Presidente. ,  e  dai  Prp- 
Mratore  Generale  della  Corte  4'  appello  deltènìto- 
rio  ;  salva  la  definitiva  conferma  del  Ministerq  del- 1 
laGtnstizia.  ! 

'  Sintflmente ,  e  salvo  deli  pari  r  opportuna  con-, 
ferma, le  Autorità  medesime  destineraxmo  ai  tri-i 
bunaU  novellamente  instituiti  un  numero  conye* 
ifenfò>defl^  Usoieri  che  si  trovano  attualmente  ad- 
détti al  Tribunato  Civile   della  rispettiva  Pi^o^ 
vinoia.  .  ' 

.  ^  potrà  seoomdo  i  ciìsi  e  per  qualche  tempo  da 
non  eccedere  sei  me^  accordare  a  c^tì^b  unadi- 
Icrefo  sbvvenzioBe. 

Art.  li.  Gli  Uscieri  eh»  ^acapno  nominati  in  av? 
venirt  dovranno  prima  di  essere  ammessi  all'eser-1 
eizio  delle  loro  funzioni  prestare  una  maÌlQver|^in^ 
iseriiiosi  jul  P9l>ìt9;iHib))Hc»  per  la  concorrfi9^« 
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dtila  YendKa  ehe  sarà  deténuiatta  in  apimita  U;« 
bèlla  da  pubblioarsi  eon  Regio  I>«[»reto.  T 

'  Gli  attuali  Uscieri  sono  dispensati  dal  prestare 
là  malleveria. 

Nulla  del  resto  è  innovato  per  ora  alle  altre  dl^ 
sposizioni  che  rìgnardano.gli  Uscieri. 

Art  lA.  Kel  cas^  di  mancanza  od  impedimento 
degli  Uscieri  potranno  nei  Collegi  Giudiziari  d^ 
iitiòvàinsfituiione  essere  dal  Presidente  provvisò* 
tìamente  destinati  a  compiere  gli  atti  occorrenti 
Uscieri  addetti  ai  Collegi  ed  Uffici  inferiori. 
'  Art.  13.  Le  spese  d'ufficio  per  le  Corti  ed  i  trir 
btmaii,  compresele  Segreterie  e  gli  Uffizi  dU  pubbli* 
00  Ministero  è  di  pubblica  CUentela^sono  d^termina*^ 
te  con  Decreto  Reale,  e  proposte  nel  bilancio  del 
lUnisterò  di  Grazia  e  Giustizia. 

La  gestione  di  tali  spese  ed  il  loro  pagamento^ 
si  farà  secondo  le  norme  della  contabilità  gene^N 
Tale.  .        > 

Art.  i4.  Tutti  i  fìmzionari  od  inservienti  addet-^ 
ti  all'  ordine  giudiaiiario  i  quali  anteriormèpte.  ai 
Auovo  Ordinamento  percepivano  uno  stipendio  a 
icarico  dello  $tato,  e  pei  quali  non  siasi  altrimen^ 
ti  provvisto ,  continueranno  intanto  a  godere  del*^ 
'Fattuale  sfipendiò  ed  a  prestare  servizio  in  quei 
Corpi  ed  Ufflcii  giudiziari  ai  quali  saranno  iffovvi^ 
soriamente  applicati. 

Art.  i5.  Ove  il  Governo  non  credesse  dì  ulterior; 
mente  prevalersi  dèli'  opera  loro  o  determinasi 
sé  di  ccdlocarli  a  riposo ,  sa  il  tempo  del  prestato 
servizio  non  sia  tanto  che  per  le  le^  id^enti  com-* 
epeta  ad  esai  una  pensione,  si  potrà,  nondimenci 
Dssegnanto  una  proporzionata  agli  anni  che  fl 
servizio  è  durato  ,  purché  questi  non  siano  n^; 
uori  di  diecit  Tale  pensione  non  potrà  eccedere  il 
terzo  dello  stipendio. 

Art.  16. 1  CanceUieri  e  gli  Impiegati  di  Cancel- 
leria che  secondo  il  sistema  sinora  vigente  non 
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humo  stipendio  dallo  Stato  ma  nltaito  invtc^Iì 
ed  altre  retdbazfami ,  e  che  perciò  non  avrebbrao 
dritto  a  pensione  di  ripoeo ,  se  Tengano  nel  nno* 
TO  Ordinamento  conservati  in  ufficio  con  reigoJarQ 
stipèndio ,  potranno  in  caso  di  ulteriore  colloca- 
mento a  ritiro ,  ^^omputare  per  la  liquidatione  del- 
la pensioBe  il  tempo  di  sevizie  prestato  sotto  Tan- 
tìco'^flliema. 

Che  se  fengane  attualmmi^e  messi  al  ritiro  si 
potarà  loro  assegnare  una  pensione  proporzionata 
al  tempo  del  {testato  servizk)  purché  non  sia  mi- 
nore d' anni  venti ,  e  da  liquidarsi  sul  minimo  sti- 
pendio die  pel  nuovo  sistema  vien  concesso  agli 
Impiegati  della  categoria  a  cui  essi  rispettivamen- 
te appartenevano. 

Art.  17.  Coloro  che  ndi  primo  riordinamento 
della  Magistratura  saranno  destinati  a  qualche 
carica  giudiziaria  ,  dovranno  assomeme  V  esep- 
ciziq  nel  termine  che  loro  sarà  prefisso  quando 
anche  più  breve  di  quello  stabilito  dalla  legge  oi^- 
ganica. 

In  caso  di  mancanza  la  quale  non  sia  giustificv- 
ta  da  urgenti  ed  irrecmabili  motivi ,  essi  si  inten- 
dmmno  dimissionari. 

Art.  18.  Ogni  volta  che  nella  legge  dell*  Ordina- 
ménto giudiziario  ,  od  in  altre  corrdative  pubbli- 
cate per  la  Sicilia  si  fa  menzione  del  Ministero  dai 
Procuratori,  se  ne  appiicheranno  le  di^osisioni 
ai  Patrocinatori  colà  esistenti. 

Ordiniamo  che  U  presente  Decreto ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  eia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e^  dei  decreti  del  Regno  d*  Itidi»f^ 
msmdando  a  dunque  spetti  di  osservario  e  di  ur- 
lo osservare. 

Dat.  Torino  li  16  febbraio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE.  ' 
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(N/4Ì5).  ^        .  • 

Begio  Deceeto  che  instituisce  um^  scuoto 

preparatoria  per  allieve  Maestre  in  varie 

città  dell»  Provincie  Napoletane. 

i6  Febbraio  i862, 

VITTORIO  EMANUELE  IL 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  VOI  ONTA  DELLA  NAZIONE 

UE  D'ITALIA 

Vista  r urgente  necessità  di  provvedere  all' i- 
stmzione  femniinile  nelle  Provincie  Napolitane  ; 

Sulla  proposizione  del  nostro  linistro  Segrih 
tarlo  di  Stato  per  r  Istruzione' pnhblioa; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo: 

Art.  1.  R^e  città  di  Avellino  ,  Barletta  ,  Be* 
nevento ,  Campobasso,  Caserta,  Gaftanzaro ,  Chie^ 
ti,  Foggia,  Leoee,  Paola,  Potmza,  Reggio,  Sa- 
lerno, Sessa,  Sulmona  e  Teramo  sarà  instituita 
una  scuola  preparatcMria  di  mesi  sei  pdr  allievd 
maestre  in  cui  si  svolgeranno  le  materie  principali 
dei  progrionmi  delle  quattro  classi  elementari. 

Art.  2/  II:  personale  insegnante  in  daseona 
delle  dette  scuole  sarà  comprato  di  un  Profea*, 
Bore  Direttore ,  di  un-  Catechista,  di  un  Maestro 
di  callfgrafia  e  di  una  Haestra  assistente  che  do- 
vrà anche  insegnare  i  lavori  di  maglia  e  di  cucito. 

Ano  stipendio  dei  détti  Insegnanti  prowederà' 
il  Governo,  ed  ai  locali ,  arredi  della  scuola  e4x 
alle  altre  spese  relative  provvederà  il  Camme  io 
cui  i  stabiUta  la  scuola. 

Art.  3.  Per  essere  amniesse  a  tafi  MMla  do* 
Tranne  le  aspiranti  far  fede: 

1.  Di  avei?  compiuta  l' età  di  anni  13  ;> 

2.  Di  essere  di  buoni  costumi  ; 

3.  Diosstfedi  complessione  sufflcient<miente  ro- 
busta per  resiitere  alle  Mche  dell' insegnamento. 
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4;  In  ogBi  città  il  cui  debbono  aprici  tali 
figliole  è. inattività  nnt  Commissione  di  vigilane, 
comj^ostt  del  prefetto  o  di  che  ne  fa  le  Veci  che 
ne  sarà  Preai^tÌMite  ; 

Del  Sindaco  ;  ' 

Dell'  Ispettore  defie  scuole  p)*imarie  del  Gir* 

eondario;    

.  Del  Direttore  della  scuola  ;  e  di  altra  pe^Mua 
eletta  dal  Prefatto  della  Provincia. 

Art.  5.  Le  iscrizisiii  delle  aspiranti  si  faranno 
presso  il  Direttore  della  scuola ,  il  quale  dovrà 
t^erde  aj^osito  registro. 

11  fiemo  in  cui  dovranno  principiar  taliiscrt. 
xioni  e  quello  in  .od  éonk  aprirsi  la  scuola  , 
saranno  aumuntiati  dal  Prefetto  della  ri^ettiv«i; 
Provincia. 

Art.  6.  Sono  assegnati  a  ciaMua  delle  suddet- 
te scude  n."*  IO  aussidi  di  L.  9Sval  mes»  da, 
conferirsi  dalla  CmunisaiiAe  di  vigilanza  a  quel- 
le allieve  che  saranno  giudicate  p|ù,  bisognoscr 
e;  più  meritevoli ,  escluse  quelle  aH^artenenti  all^ 
dttà  in  cui  è  i^perta  la  scuola. 

Art.  7.  Terminata  la  scuola  si  darà  un  esame, 
vtirbn^  e  per  iscritto,  ed  a  queUe  allieve  che 
atraukè  superato  tsAe  esame  con  distinkioncv  si^ 
rilascerà  dalla  Commissione  di  vigilanza  un  àt-. 
testato  che  aèrviià  alk  medesime  sia  per  essere 
ammesse  ad  ima  sci^bi  normale ,  sia  come,  au-! 
tarizzazione  provvisoria  allo  esercMo  di  una  scuci- 
la femminila  infeiieia«  . 
^OriBniami'  dm  fl. presente  Decreto ,  munito  del; 
Sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  uf- 
ficiale «elle  Sèifi  0  dei  decreti  del  Regno  d'I- 
talia, mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  a 
di  farlo- onerare. 

Dato  a  ToHm  addi  16  Febbraio  ìUZ. 

;;  y'  ■;  .  ^  VITTOfWO  EMANUELE. 
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GIORNALE  DELLA  PREFETTORA 

DI 

BASILICATA 

«ablnetto 

Potenza,  U  di  23  Aprile  1862. 

Kstìntìico  d' onore  per  rimeriku'ejkllmiùnijii  valot 
dvUe. 


Ai  Signori  Sindaci  deità  Prwineia 


N. 


Id  trasmettere  alla  S.  V.  una  eopia  del  Beai 
Deereto  30  Aprile  1850 ,  nnm.  11(8 ,  col  quale  Ita 
ereato  nn  distintivo  d' onore ,  Consistente  in  una 
medariia  d'oro  o  d' argento ,  per  rimeritare  le  a* 
sioni  di  valor  éifile,  eredo  opportuno  agginngeire 
alcune  norme  <  dirette  a  facilitarne  !  esecuzionq 
ndla  parte  che  concerne  i  Sindaci. 

1.  Le  azioni  di  valor  civile  vogliono  essereaecer* 
tate  dafie  (Uonte  mwìicfpali  con  apposito  procivió 
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«erìgale  di  notorietà,  nel  termine  perentorio  di  due 
mesi,  a  eontare  dal  giorno  in  cui  hanno  avuto  luo* 
fo  ;  questo  verbale  deve  contenere  i  seguenti  dati: 
a  Data  e  luogo  predso  in  cui  è  avvenuto  il 
iTatto  che  ha  dato  occasione  all'  azione  di  valor  ei- 
vile; 

6  Descrizione  esatta  e  dettagliata  del  fatto  e 
prinoipalmente  della  parte  che  vi  ha  preso  il  dt- 
ladino  da  rimeritarsi,  per  modo  che  risultino  chia- 
ramente tutte  le  circostanze  che  possono  valere  a 
farla  apprezzare^  e  a  stabilirne  il  grado  di  merito; 
e  Cognome ,  nome ,  paternità ,  patria  >  età ,  e 
condizione  del  cittadino  che  ha  operato  \  azione 
«i  valor  civile  ; 

d  Gsnnò  esatto  ddla  impressione  prodotta  ne- 
gli astanti  e  nel  pubblico  dall'azione  di  valor  civi- 
le e  del  modo  in  cui  è  iitata  accolta. 

IL  Alla  deliberazione  ddla  Giunta  dovrà  essei^ 
unita  una  attesfluzione  gindidaria  "dei  testimonii 
del  fatto ,  la  quale  e^Eitenga  gli  stessi  dati  accen- 
nati qui  sopra. 

ni.  Le  Giunte  municipali  dovranno  limitarsi  ad 
éfiqporre  i  fatti  guardandosi  scrupolosamente  dallo 
attenuarne  o  esagerarne  il  merito  e  l' importanza , 
éòtaie  pure  dal  recare  giudhll  «nrr'esri  o  farvi 
commenti;  alle  medesiine  non  spetta  fare  una  pro^ 
posta  di  ricompensa ,  sibbene  un  atto  di  notorietà 
dell'  azione  che  può  meritarla. 
.  IV.  U  verbale  di  notorietà ,  e  l' attestazione  ^u- 
^dt^iaritft  dòvrlìhnonAsséire  trasmessi  ^dal  Sindaco  al 
Prefètto  0  Hi  9o«(o^PMfMtt  entrb  «inqAevgiomi  dal- 
la dite  del  primo. 

V.  ^Oon  ttpptfbita  relatllone^  ttraamettendttifli  ao- 
«èìmsKi  docun^éMi ,  41  Sindaco  «ggiiQigesà  tutte  ile 
%lreoéù)[trze<riguàr^ntiiilicittadiiio  ^da  timeiitani 
delle  quali  può  convenii^^ebe  aia  temuto  eoitotwl 
l(¥tf)pN9itie  le  ri<iompettse.  < 
ìf«lMMà«KUldaiie^aUa^/¥.  lenito 
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^  queste  disposizioni ,  1«  pre(fa  di  aeeuianne&e 
ricevuta. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 

R.  Decreto  30  aprile  ISSI ,  Pfum.  1168. 


VITTORIO  EMMANUELE  IL 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 

RE  D*  ITALIA. 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Ministro  Seyn^* 
rio  di  Stato  per  gli  affari  dell'  Interno; 

Abbiamo  determinato  e  determiniamo  : 

Art.  1  •  E  ereato  un  distintivo  d' onore  consisten- 
te  in  una  medaglia  d' oro  o  d' argento  per  rim^ 
ritare  le  azioni  di  Talare  civile. 

Art.  2.  La  medaglia  sarà  del  diametro  di  era- 
timetri  tre  e  mezzo.  Sovra  un  lato  sarà  effigiata 
la  croce  di  Savoia  con  ali*  bitomo  il  motto  -  Kl  va- 
lore emle-e  sull'altro  sarà  scolpito  in  mezzo  a  du« 
rami  di  quercia  il  nome  del  rimeritato ,  con  in- 
Reazione  del  luogo  e  del  giorno  in  cui  è  seguita 
r  azione. 

Art.  3.  Essa  si  porterà  appesa  al  iato  sinistro 
dell'abito  con  un  nastro  tricolore. 

Art.  4.  La  medaglia  al  valore  civile  sarà  accor- 
data in  oro  od  in  argento  a  seconda  del  casì  a  chi 
avrà  evidentemente  arrischiata  la  j^pria  vita; 

Per  salvar  quella  di  persone  esporte  ad  Inw^ 
nente  e  grave  pericolo  ; 

Per  impedire  o  diminuire  il  danno  d' un  grave 
disastro  pubblico  o  privato  ; 

Per  ristabilire  l'ordine  pubblico  ove  fosse  gjra* 
vemìeiite  turbato  e  per  maBtOMr  fona  alla  legge 
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ftt  ànrestaFO  o  partecipare  àlT  arrèsto  di  mal- 
fattori che  infestassero  il  paese. 

Art.  3.  le  azioni  per  le  quali  potrà  farsi  luogo 
alla  concessione  della  medaglia  al  valore  civile 
dovranno  essere  fra  due  mesi  successivi  accertate 
per  atto  consolare  del  Consiglio  delegato  del  Co- 
mune in  cui  è  seguita  V  azione ,  all'  appoggio  di 
chiare  ed  irrefragabili  prove. 

Art.  6.  Tali  atti  coiiaolari  saranno  trasmessi  nel' 
termine  perentorio  di  un  altro  mese  al  Ministro 
degli  affari  Interni  coi  relativi  documenti. 

Art.  7.  Una  Commissione  permanente  composta 
di  cinque  membri  da  Noi  nominata  sarà  incarica- 
ta di  esaminare  il  merito  dell*  azione  e  di  propor- 
ne il  premio. 

Le  sue  proposte  saranno  a  Noi  riferite  dal  Mini- 
stro dell-  Interno  per  le  Nostre  determinazioni. 

Art.  8.  Le  medaglie  saranno  trasmesse  ai  rispet- 
tivi Sindaci ,  dai  quali  saranno  conferite  ali*  auto-» 
re  dell*  azione  rimeritata  alla  presenza  del  Gonsi- 
^0  delegato  ed  al  cospetto  della  Guardia  Nazio- 
nale. 

Art.  9.  Qualora  un  Battaglione  di  Guardia  Na- 
zionale raccolto  sotto  le  armi  abbia  dimostrato 
im  valore  cosi  segnalato  da  meritare  una  perenne 
testinfonianza  d*  onore  al  Corpo,  potrà  essere  con.- 
eessa  la  medaglia  alla  sua  bandiera. 

Art.  10.  La  medaglia  sarà  eziandio  accordata  a 
militari  di  qualunque  arina  che  trovandosi  sol  luo- 
go di  qualche  infortunio  avranno  fatta  una  azio- 
ne di  valóre  civile. 

In  questo  caso  r  azione  dovrà  pure  essere  ae-. 
certata  per  atto  del  Consiglio  delegato  ,  m^.ove 
trattisi  di  militari  che  non  sieno  in  congedo,  vi 
dovrà  precedere  la  richiesta  od  il  consenso  del 
Comandante  del  Corpo. 

Lfe  medaglie  cosi  concesse  saranno  inviate  dal 
Sindaco  al  Comandante  del  Corpo  per  essere  di* 
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fttrìlmite  ielle  conformità  praticate  in  sìmfli  casi 

Art.  11.  Non  potrà  essere  premiato  col  distia- 
1ÌT0  della  medaglia  chi  comunque  abbia  fatto  un*  a* 
none  di  calere  civile ,  stia  scontando  una  condan* 
na  criminale  o  corredonale. 

Ne  sarà  parimente  privato  colui  che  dopo  esser* 
ne  stato  insignito  incorresse  in  una  simile  con- 
danna. 

Art.  12.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  non 
potranno  invocarsi  per  azioni  anteriori  a)  gicurne 
della  pubblicazione  del  medesimo. 

U  ICnistro  degli  affari  Interni  è  incaricato  del-* 
r  esecuzione  del  presente  Decreto ,  il  quale  sarà  re- 
gistrato all'  ufficio  del  Controllo  Generale ,  pid)bli- 
eato  ed  inserto  negli  atti  del  Governo. 

Torino  addi  30  Aprile  1861  : 

TITTOWO  FMMANUELE- 


BegiUrato  al  Conirotto  generate 

li  4  maggio  4SS4.^ 
Big.^  6  ÀUi  del  Ooverne  a  e.  $80 


MoBBKO.  Galvaoro. 

IJfllsl*  '  demaniale 

Potenza ,  il  di  2S  Aptile  18M: . 

Operazioni  demaniati,  • 

Ai  Signtiii  Stnaaei  ei  AtìMXX  demóntaK 
deM  Provincia.    ' 

I-    ■  .   •  ■     .  >■■.:■■■■ 

i  sottoscritto)  in  «ontinoaiione  d^  circolar», 
del  2  andante  nun^  2280,  si  pregia  copuniepre  ai 
signori  Sindaci  ed  Agenti  i>emftniali;dellfi  Provia- 
cia  copia  del  itesi  Decreto  dei  i^.llarze,  col  «naie* 
venifsno  dato  ai  Prefetti  le  attribuzioni  relative  ai 
deiMBii,  già  «oiiteiteià  CoiNiasiiir^.qtecItU  e^ 
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Decreto  dell*  abolite  Luogotenenza  di  II ap<M  del 
1.^  Gennàio  1861. 

L'articolo?  dell' enunciato  decreto  stabili  o1i« 
le  operazioni  demaniali  avrebbero  dovuto  averter^ 
mine  improrogabilmente  per  tutto  il  corM  del 
passato  anno  loOl  ;  ma  non  essendosi  potuto  ciò 
conseguire  con  l' istituzione  dei  €ommessarii^  H 
Governo  li  aboliva,  investendo  i  Prefetti  delle  fa^ 
eoltà  loro  attribuite  -  ed  a  far  si  che  essi  con  più 
fàciltà  e  sollecitudine  ayessero  espletato  il  dtf* 
flcoltoso  incarico ,  li  autorizzava  a  poter  delegar^ 
nelle  operazioni  i  Sotto-Prefetti  e  i  Consiglieri  di 
Prefettura. 

Da  tali  disposizioni  chiaramente  risulta  che  Ul 
Governo  brama  che  al  più  presto  stana  menate  a 
termine  tutte  le  poidenze  demaniali,  affinchè  as- 
sicurate le  propdetà,  soddisfatti  i  desiderìi  delle 
popolazióni,  non  abbiano  più  i  tristi -opportunità 
ad  avvalersene  come  mezzo  per  turbare  la  pubbli- 
ca trauquillità. 

1  signori  Sindaci  cercheranno  assicurare  i  loro 
amministrati  che  il  sottoscritto  non  tralasci  cu- 
ra per  secondare  i  loro  toU  con  la  maggior  solle- 
citudine che  sarà  possibile ,  partecipando  loro  pe- 
rò che  sarà  severo  contro  coloro  che  volessero  a- 
gire  illegalqiente  ^  procedeado  .ad  atti  arbitrari, 
non  senza  provocare  contro  di  essi  il  rigore  delle 

leggi- 

.(]^di;€  9oter  me^^o  Tamsivngere  lo  scopo,  Io 
scrivente,  oltre  le  speciali  norme  che  si  riserba 
dare  a  chiscun  agente  secondo  la  diversità  delle 
circostanze,  e  jsecondo  i  dubbii  che  saranno  prono- 
eti ,  comunica  alle  SS.  LL.  le  seguenti  istniziou  : 
^f.E^ndo  stato  prescritto  con  rart.  3.''  del 
Bdereto  AtH  IO  Marzo  ultimo  che  le  operaziopi  de* 
Aianìali  MrééMbAnb' proseguire  con  le  norme  ed  U 
fHftuiiùtU ^igéMiy  i  Signori  Agenti ,  negl'  incarichi 
laro  *ceto£Drìtl  i  si  atterranno  strettamente  alle  I^ 
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strazioni  dei  3  Luglio  1861,  noncliè  al  DecrètoiMel 
3  Dicembre  1808,  ed  alle  istruxìoni  approvate  con 
Decreto  del  10  Marzo  1810. 

2.  Nel  procedere  a  verifiche  di  udorpaziooi 
Commesse  su*  demanii  eommiali,  essi  baderanno 
assodare  anzi  tutto  la  demanialilà  del  fondo  che 
vuoisi  lìsurpato  al  Comune,  e  che  lo  stesso  labbia 
in  tempo,  anche  remòto^  posseduto  in  tal  qualità. 
Tale  pruova  dovrà  risultare  q  da  dichiarazioni 
giuridiche ,  o  da  altri  documenti ,  quali  sono,  ca* 
teisti  antichi  e  recenti,  platee,  ed  altri  titoli  auten- 
tici. —  Non  assodandosi  tali  estremi,  facilmente 
potrebbe  accadere  che  il  Comune  si  dispendiasse 
senza  che  poi  possa  aver  luogo  la  rdntegra. 

3.  I  signori  Agenti  cercheranno  eseguire  ccAi 
la  massima  sollecitudine  le  operazioni  loro  aifida* 
le,  neir intelligenza  che  nel  fissarsi  il  diffinitivo 
loro  compenso,  saranno  più  lautamente  trattati 
quellir  che  in  più  breve  tempo  le  avranno  espletate^ 

4.  I  signori  Sindaci  dì  quei  Comuni ,  nei  quali 
iion  ancora  si  sono  recati  gli  agenti  demaniali,  in 
ricevere  la  presente  faranno  dalla  Giunta  convoca-» 
re  straordinariamente  U  Consiglio  Conmnale ,  in- 
vitandolo a  deliberare  quali  siano  i  demani  eomur 
nali  che  possano  essere  suddivisi  ai  cittadinL  II 
Consiglio  distinguerà  quali  siano  i  demani  pronta^, 
mente  qubtizzabili ,  e  tali  sono  quelli  die  attuai- 
mente  trovansi  addetti  a  coltuoi,  da  quelli  che  per 
quotizzarsi  vi  bisogna  la  superiore  autorizzazione 
perchè  galdi  o  boscosi.  Per  questt  ultimi  si  awan- 
séra  régdare  dimanda  per  dissodazlone  o  bbotoih 
mento  ^  affinchè  la  Prefettura  possa  disporre  la  ve? 
rifica  forestale  a  sensi  dell'art.  18  della  légge  diei 
21  agosto  1826,  per  quindi  provocarsi  la  superiom 
autorizzazione,  la  quale  potrà  in  tal  modo  trovarsi 
impartita  prima  dell'  arrivo  dell'Agente  nel  ùk 
m^utfé.*  ,  :       .  .} 

'  S;  l  Ck)nsigli  comùnbtf  «He  ^avessero  già  inidlr^ . 
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fé  simili  dimande  per  dlssodaziooi  o  disboscamene 
Ut  ne  faranno  menzione  nella  deliberazione  che 
andranno  ad  emettere. 

6.  In  quei  Comuni  nei  quali  non  vi  siano  doma- 
nii  da  quotizzarsi  il  Consiglio  comunale  indicherà 
quelli  che  sono  attualmente  in  non  controverso 
possesso  del  Comune,  ed  i  motivi  che  si  oppongo- 
no alla  loro  quotizzazione. 

1.  In  molti  Comuni  le  operazioni  demaniali  non 
han  potuto  proseguirsi  per  le.  difficoltà  che  gli  a- 
genti  ed  i  periti  hanno  incontrato  nell'  esser  sodi- 
Bfatti  delle  loro  indennità,  ad  onta  di  quanto  ta 
prescritto  con  la  circolare  dei  13  Gennaio  ultimo 
3.  uffizio  1.  Carico  N.  410.  É  a  sperarsi,  ora  più 
che  maiy  che  simili  inconvenienti  non  si  ripeteran- 
no: in  contrario  il  sottoscritto  non  manchereb- 
be-di  adottare  neir  interesse  pubblico  tutte  le  mi- 
sure di  rigore  acconsentite  dalle  leggi  ,  ed  oc* 
correndo,  provocherebbe  lo  scioglimento  dei  Con* 
sigU  Comunali ,  per  affidarsi  l^aumiluistrazione  à 
un  Delegato  straordinario  a  carico  dell*  erario  del 
Comune.  \ 

Intanto  a  non  far  ritardare  le  operazioni  per  di- 
fetto di  mezzi,  in  tutti  quei  Comuni  che  hanno 
pendenze  demaniali ,  qualora  i  Consigli  Comunali 
non  abbiano  finalizzato  il  lavoro  del  bilancio ,  fis- 
seranno in  esso  un  appesito  articolo  per  le  opera- 
xioni  demaniali,  proporzionato  airimportapzae 
moltiplicità  di  esse.  Ove  poi  i  bilanci  fossero  stati 
già  vistati,  i  Consigli  delibereranno  uno  storno 
di  ftmdi  per  V  oggetto  suindicato.  Si  nell'uno  che 
ndl'  aHro  caso  i  signori  Sindaci  riferiranno  al  più 
presto  di  essersi  adempito  a  tale  disposizione ,  in- 
dlcando  la  somma  che  si  sarà  fissata. 
.  8.  Finalmente  i  signori  Agenti  per  la  regolariià 
degli  atti  che  compileranno  sono  pregati  a  far  tan- 
ti volumi  quante  sono  le  diverse  operazioni  delle 
quiOi  ai  occupano,  e  jBeUa  ciNrrispondensa  con.  la 
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Prefettura  cureranno  di  non  comiiteAAén  ndl* 
stesso  rapporto  oggetti  diversi ,  onde  non  vi  aia 
òonfìisione  negl' incartamenti. 

Lo  scrivente  si  attende  V  esatto  e  sollecito  a-* 
dempimento  di  tutte  siffatte  disposizioni ,  e  prega 
intanto  i  signori  Sindaci  od  Agenti  accusar  rice* 
zione  della  presente. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLÀND. 

(  N.^  503  ). 

Regio  Decréto  che  attribuisce  al  Ministero 

di  AgricoUura ,  Induslria  e  Commercio  la 
!]  suprema  direzione  sulle  operazioni  reta- 
^Itive  alla  separazione  e  riparto  dei  Dema- 

nii  comunali ,  ex  feudali ,  ecclesiastici , 
yfid  altri  soggetti  a  dirilli  d*  uso  verso  le 
^^popolazioni  delle  Provincie  meridionali. 
16  Marzo  1802.  . 


VITTORIO  EMMANUELE  II. 
Peir  grazia  di  Dio^  e  volontà  della  Nai^tià 

RE  D'ITALIA 

Vista  la  Legge  12  dicembre  1816  ; 

Visto  il  Dbsreto  del  nostro  Luogotenente  Gene- 
rale in  Napoli  in  data  l."*  gennaio  1861  ; 

Sulla  proposizione  del  MMistro  SegtetUtiO'idi 
Stato  per  l'Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ; 

Sentito  il  Consiglio  ^ei  Mltiistri  ;  .  ^ 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  ; 

Art.  1.  A  far  tempo  dal  l.""  aprile  p.  v.  la  su- 
prema direzione  sulle  operazioni  relative  alla  se- 
paraaioiie,  e  riparto  dei  Demàni!  comimali,  ex-feu- 
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éalt,  eeclesiastieit  od  altri,  soggetti  a  dritti  d'^so 
verso  le  popoladoni  delle  Provincie  meridionali, 
affidata  finora  al  Ministero  dell'  Interno ,  passerà 
nelle  competenze  del  Ministero  d' Agricoltura ,  In- 
dustria e  Commercio. 

Art.  2.  Le  operazioni  di  divisione  di  cui  sopra, 
che  non  sono  state  dai  Commissari  speciali  ulti- 
mate nel  tempo  prescritto  dìed  Decreto  Luogotenen- 
ziale del  L"*  gennaio  1861 ,  sono  delegate  al  Pre- 
fetto col  concórso  del  Consiglio  di  Prefettura.  _ 

Art.  3.  Sono  conferte  ai  Prefetti,  sotto  r osser- 
vanza delle  norme  ed  istruzioni  vigenti,  tutte  le 
attribuzioni  già  demandate  dai  Decreti  della  cessa- 
ta Luogotenenza  Generale  di  Napoli  in  data  l."*  gen- 
naio e  3  luglio  186i  ai  Commissàri  speciali. 
.  Art-  4.  I  Prefetti  potranno  sotto  la  loro  respon- 
aabilità  delegare  i  Sotto-Prefetti ,  Consiglieri  di 
I^éfettura ,  od  Aggiunti  per  lo  eseguimento  delle 
operazioni  di  cui  negli  articoli  precedenti. 

Art.  5.  Nulla  è  innovato  alle  preesistenti  di- 
8posizio9i  sulla  materia  in  quanto  non  sieno  con- 
trarie al  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dell»  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  uffl- 
fìiSàB  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Begno  d'Italia^ 
mandando  a  ehiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  to« 
lo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  16  marzo  1862. 

ì  VITTORIO  EMANUELE. 

hiJtiijMfaio  Ma  Comie'còfUi 

i    ihU^  ao  Mano  4S6» 
lùg.  49  Jui  del  Gm>arno  a  e.  429 
WjBHauv,. 

(iuoiiQ  del  SigiUù) 

V.  il  Guardasigilli  

ConDOYÀ.  nspou. 
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Potenza,  21  Aprile  1862. 
Premi»  per  gii  arreeli  de'rèfraUarii. 
Pei  Signori  Sindaci  detta  Provìncia 

SlCNOBB  , 


rivedale  renlere  Sk  irattblica  t^gjtoati^'t^a 
.#l$fgerDe  avviso  nei  soliti  Juo£:lU«  la  utA  tra- 
scritta circolare  di  S.  E.  fl  Geaeràle  La  Màr- 
mwa  Diet^ftto  per  la  Leva  nelle  Prodocie  Ifa- 
lioletane  ~ Sestoiie  MiUtare— N."  2S03. 

itNa^9Ììi41ÀgirUBÌ8iat..     ' 

»  S.  E.  il  Miolstro  della  tiuerra  bHo  :scopb 
»  di  rendere  pia  energleo  e^peditt^  i^  repres* 
»  sione  dei  renitenti  aliai  Leva  in  queste  Pro* 
»  vincie  dello  Stato  ,  con  dispaccio  degli  11 
»  stante,  N."  5129 ,  (  Divisione  Leve  Sezione 
»  seconda  )  ba  determinato,  che  agli -agenti  di 
»  forza  pubblica  o  Guardie  Nazionali  cbe  op^ 
»  rarono  od  opereranno  arresti  di  refrattari  di 
»  Leva  sia  corrisposto  il  premio  di  Lire  ein- 
»  quanta. 

D  Ed  io  ne  do  parte  alla  S.  Y.  percbè  possa 
»  in  quel  cbe  la  riguarda,  dare  adempimento 
>  a  tale  prescrizione  Superiore.—  U  Generale 
9  (f  ArmaAa  Delegalo  —  A.  Li  Marmorì  ». 

La  prego  trasmettermi  un  certificato  della 
seguita  affissione. 

n  Prefetto 
DE  ROLLAND. 
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ATVISO  VELU  CAMERA  NOTAMLtt 


..•\       \-  y^ 


La  Camera  di  disciplina  Notarile  di  Baaflieata 
previene  il  pubblico  ,  che  nel  Comune  di  ^oia 
vaca  una  piazza  notarile  giusta  i  regolamenti  in 

vigore.  ,     ,     , 

Chiunque  voglia  concorrere  ad  occuparla,  dova 
raiifonnarsi  al  disposto  negli  articoU  55  e  56  della 
legge  de' 23  novembre  1819  sul  notariato ,  nel  ter- 
mSie  di  giorni  venti  dall'epoca  in  cui  il  presele 
avviso  verrà  affisso  ne' soliti  pubbliciluogni. 

PoteniR  —  Aprile  1862. 

n  PrtmléitnU) 

NOTAB  MlCBELB  RlCClUXt. 

■    n  CanuUteri 
ÌNotw  Rocco  Martoraoe. 


,  i>  : 
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GlORIULSDSLUPREFBraM' 


T  Mi** 


^  Provinda  A  Basilicata 


Rb«io  Dkquìtp  (N."  4698)  che  sidbifiscele 
mtmB  èéttmsàiaU:  dalie  fuafi  >  deve  es^è  ^  | 
regolata  fis^tuziofted^Utd  a  segneì  •  ■ 

:;,;..;;"ì,:::'i'>Ai)i'iie'f86i."  '  ■''.■■■"'"' 

.       ,   VJTJTORIO  EMANUB^^^^^ 

Pfr  gntfiifft^iOl^p/fi^e^pj^  detta  Nazione 

RE  D'ITALIA.  i        > 

-"SoHftipiupQgUt  Ogl  A9fitro  Ifinistro  dell'  Interno; 

Art.  1.  In  ogniComime  o  nunione  di  Comuni  pQ*] 
trà'^eiBeté  t^liìlìta  «n^tteo  a-^segno^.in.  eonfonnità' 
dcOle.ndiihe^  diaeiplii»^  VJ^iS^orannq  dètérnilnat^ 
da'>apf|^Qrito  ft^iolainento  jApjicoxato'  cof  Decrejto 
Reale  e  previo  permesso  dell'  Antoni  di  Pul)]i)lica 
Sicurtzifc  '-.^  ,'■  '     '     ,_'  ' 

•A4. -a^jliotre  esiste  nn  |)9l,UgIione  di  JSpardia  nar^ 
zionole  la  direzione  del  tiro  e  affidata  al  Comando 
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della  Guardia  stessa.  M  Comuni  ove  non  esiste 
un  battaglione  di  Guardia  nazionale ,  i  direttori 
dei  tiri  verranno  nominati  dall'  Autorità  governa- 
tiva. 

Art.  3.  L'istituzione  dei  tiri  a  segno  comunali , 
mandamentali  o  provinciali  può  essere  promossa 
dfi  jQon&i|gU  comunali ,  provinciali  o  da  Società 
piavate,  /  ' 

'  Una  Società  privata  può  farsi  promotrice  deir^- 
atituzione  del  tiro  nazionale. 

Art.  4.  Gli  statuti  delle  Società  promotrici  co- 
munali y  mandamentali  e  provinciali  dovranno 
essere  approvati  dai  Governi  delle  singole  Provin- 
cie ,  queUo  della  Società  nazionale  dovrà  essere 
approvato  dal  Re.  i 

Art.  5.  Queste  Società  dovranno  essere  indipen- 
denti le  une  dalle  altre.  Nessuna  ingerenza  di  co- 
mairdo  potranno  avore  It  provuioiali  fttUa  maada- 
mentali  o  aomuiitJi»  n&la  Società  nazionale  sulle 
provinciali. 

Art.  6.  La  Società  pel  tiro  nazionale  è  posta  sot* 
to  la  speciale  direzione  del  Ministero  dell'Interno. 

I  membri  della  sua  Direzione  saranno  nominati 
dal  Governo  de)  Re. 

JBssa  ha  per  iscopo  di  promuovere  ogni  anno  in 
una  0  in  più  città  del  Réjgno  txsì  ^grande  lip»  na- 
zionale. .  .  I  ;  . .  I 
^  Essa  procurerà  .di  mantenere  la  maggior  posai- 
Imé  Uttffohnità  an efte  lief  tM  prevlttciiill  ,j  aia  per 
le  discipline  da  introdttfs)  «be  pel  ^calibra  deHe 
armi.  '  ^••-'  •••  "^  ni  .j  ..  .• 
,  Art.  7.  La  Direrioiie*  dèilii  Soeicrià  pel  toro  nar. 
zionale  avrà  etera  di  ftM  una  róeeolla  di  iottft  le 
armi  da  fuoco  dt  preéisiene  in  vm  presso  ^  di- 
verse IVazioni.' '  .     -i;   . 

Art.  8.  Il  Blinistro  Bell'Interno  preseaterà  al 
Parlamento  un  progetto  dì  legge  per  ub' ateegoa- 
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mento  aniiuo  ^  una  somma  al  ioe  di  venire  in 
sussidio  alla  Società  del  tiro  nazionale. 

OrdiAiamo'<^ il preseate  Decreto,  rnuniU)  del 
SiriUo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  dei^li 
atti  del  Governo ,  mandando  a  ehiunqpe  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

fiat  a  Torino  addi  l.""  aprile  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

M.  MlNGHETTl. 

Leceg  (  N.  139  )  cAe  autorizza  V  inscrizione 
iul  bilancio  del  Ministero  delV  Interno  di 
una  nuova  categoria  sotto  la  denomina- 
zione  —  SvssiDii  ai  tiri  al  segno. 

4  Agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE  II 
Per  grazia  di  Dio,  e  volontà  della  Nazione 

BE  D^  ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  appro* 
vato; 

Noi  abbiamo  sandonito  e  ^omidgMamo  quanto 
segue: 

Art.  1.  Nd  bilancio  del  Ministero  dell'  Interno 
sarà  inscritta  una  nuova  categoria  sotto  la  deno- 
minazione —  SwsidU  ai  tiri  al  è^no.  *-  Pel  1861 
vi  sarà  stanziata  la  somma  di  lire  100,000. 

Art.  2.  Sino  aUa  concorrenza  della  metà  di  que^ 
sta  somma  potrà  il  Governo  accordare  sussidio  al* 
la  Società  del  tiro  nazionale* 

Art*  3.  Colla  somma  rimanente  saranno  su^- 
di«te  foelle  altre  sole  Società  del  tiro ,  le  quali 
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'  A  -^  Otterranno  rapproyasioiie  elei  Ipra  sta- 
tuti dal  Governo  ;      ^ 

B  —  GiHstìfieherànno  mezzi  snfflcienti  per  le 
spese  di  loro  primo  stabilimento  ; 

G  —  Aooerderanno  i;  uso  del  loro  locale  pel 
tiro  a  segno  nazionale. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo 
ddlo  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ul&ciale  del- 
le léggi  e  dèi  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandan- 
do a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare cerne  legge  dello  Stato. 

Dat  a  Torino  addi  4  Agosto  1861. 

VITTORIO  EMANUELE.  . 
M.  MINGHETTI. 

Decreto  Ministeriale.—  Norme  obbligatorie 
per  gli  statuti  delle  Società  provinciali , 
mandamentalij  comunali  e  privale  del  tiro 
a  segnOi  secondo  la  legge  4  Agosto  186t. 

Il  agosto  1861 


IL  MINISTRO  SEGRETARIO  DI  STATO  PER  GU 
AFFARI  INTERNI 


Vista  la  legge  4  agosto  1861  ; 
Visto  l'art.  4  del  R.  Decreto  1." 


aprile  18&1  ; 


Decreta 

Art'  I. "Ogni  cittadino  non  compreso  nei  casi 
previsti  dair  articolo  i3  della  légge  4  marzo  1848 
^ulla  Guardia  Nazionale  può  far  parte  della  Socie- 
tà del  tiro  a  segno. 

1  minori  però  d  anni  16  non  avranno  voto  nelle 
adunanze  della  Società  e  non  potranno  esercitarsi 
sd  tiro  dei  bersagli  delle  Società  se  non  alla  pre* 
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senza  e  sotto  la  sorveglianza  e  responsabilità  di 
tm  membro  della  Direzione ,  ed  in  di  lui  mancan* 
za,  di  un  socio  a  ciò  destinato  dal  Presidente*. 

Art.  2.  La  Direzione  sarà  composta  di  un  Presi* 
dente ^  di  un  Segretario  e  di  Consiglieri. 

Art.  3.  La  presidenza  apparterrà  al  Comandante 
della  Guardia  Nazionale  e  all'Autorità  municipale 
in  conformità  dell'  art.  2  del  Real  Decreto  l.""  apri- 
le 1861  ;  gli  altri  membri  della  Direzione  saranno, 
Stetti  dalla  Società  a  maggioranza  e  ,a  schede  se- 
grete. 

.  Quando  poi  più  della  metà  delle  spese  del  tiro 
sìana. sopportate!  da  sottoscrizioni  volontarie,  il 
Presidente,  potrà  essere  eletto  dalla  Società  come 
gli  altri  membri. 

Art.  4.  Appena  nominata  fa  Direzione,  essa  do- 
vrà compilare  c^  Statuti  definitivi  della  Società , 
sottoporti  alle  deliberazioni  dei  Soci ,  e  quindi  al- 
l' approvazione  presiiritta  dall'art.  4  del  Real  De- 
ereto  precitato. 

Ottenuta  queU'  approvazione^  la  Società  è  deft^ 
nitivamente  costituita. 

Art.  5.  La  Direzione  promuove  lo  sviluppo  della 
Società,  nei  anuninistra  i  fóndi,  fls^a  il  prezzo  dei 
tiri ,  i  giorni  é  le  ore  del  servizio ,  e  conferisce 
il  premio,  il  tutto  in  conformità  dei  propri  Sta- 
tuti. 

Art.  6.  Dal  giudizio  della  Direzione  sul  valore 
relativa  dei  tiri  sarà  lecito  appellarsi  al  giudizio 
della  Direzione  di  vm!  altra  Soeietà  approvata  dal 
Governo^  .e  scelta  di  comune  accordo  fra  la  Dire- 
zione che  ha  già  giudicato  e  la  parte  reclamante. 
.  Art.  1.  La  Direzione  mantiene  l'ordine  nei  tiri 
a  segno ,  e  pronuncia  sulle  contestazioni  che  in- 
sorgessero.. ... 

Qualora  nel  recinto  del  tiro  à  segno  nascessero 
contese  con  minaccia  di  disordini ,  saranno  prov- 
visoriamente obbligatori  per  tutti  gli  ordini  dati 
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Aril'^ÀiilnilàffiAiiieipftle  che  fosse  presente,  o  dt 
mi  membro  della  Direzione  che  Ti  si  trovasse  te 
luogo  ^  od  in  di  lui  mancanza  da  uno  dei  soci  au* 
torizzati  alla  sorveglianza  dei  minori  di  16  anni 
come  all'  art.  1 ,  ed  in  mancanza  di  questi  dal 
maggiore  di  età  che  non  abbia  parte  ndla  conte- 
stazione stessa. 

Art.  8.  In  ogni  tiro  vi  sarà  almeno  un  bersaglio 
destinato  di  preferenza  alluso  della  Guardia  Na- 
zionale e  dei  soldati  che  sono  alle  loro  cftse^  die- 
tro richiesta  del  Comandante  locale  della  Guardia 
Nazionale. 

Art.  9.  n  Governo  concederà  alle  Società  che  né 
faranno  richiesta  la  polvere  a  prezzo  di  fabbrica. 
La  Società  dovrà  provare  il  quantitativo  che  lia 
consumato  in  modo  da  prevenire  qualunque  abu- 
so. Il  Governo  procur^à  possibilmente  di  fornire 
a  quelle  Società,  che  ne  facciano  richte^eta  e  ne 
assumano  il  carico  corrispondente ,  persona  capai 
ce  di  ben  conservare  le  armi ,  dirigenie  ed  ìnse** . 
gnarne  V  uso  praiioo ,  aceglf endda  fra  i  soldati 
deir  Esercito  benemeriti  e  divrauti  inabili  ai  ser^ 
vizio  militare. 

Dato  a  Torino  addi  11  agosto  186i. 

il  Ministrò  àeW  InitrM 

'  -      MlSCGHBTTI* 

Potenza ,  il  di  2  Maggio  1862. 

CùMocaziane  del  Consiglio  proofnciale  in  riunione 
ètraordinairia. 

Pei  Signùrì  CùMigUeri  provinciali 
oa  decreto  del  22  gennaio  ultimo  il  Signor 


e 
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Kjnistro  dello  Interno,  nel  provredere  sul  bilaneio 
delle  spese  provinciali  del  corrente  anno  ,  fra  le 
altre  cose  ha  disposto  : 

»  Art.  2.  —  Le  iscrizioni  fatte  in  detto  bilaneio 
éotlo  gli  art.  i,  5,  6  dell*  attivo,  29,  36  e  iSdelpas- 
mo  si  dichiarano  nulle  e  di  niun  effetto,  salto  al 
Consiglio  di  provvedere  alle  relative  allocuzioni  in 
conforrmtà  delle  norme  prescritte  dal  vigente  regola- 
mento contatale, 

)(  Art.  3.  E  obbligatoria  per  la  provincia  fino  a 
che  non  siano  legittiinamonte  abrogati  gli  ordinamene 
ti  éhele  imposero  i  relativi  oneri^  la  continuazione 
delie  spese  per  le  condolie  veterinarie,  nonché  per  il 
p^rto  e  lazaretto  di  NiMla  e  Brindisi. 

n  presente  Decreto  sarà  notificato  al  Coneigliopro^ 
vindùle  in  seduta  sir4Mrdmària^  a  dUigem^  del  si- 
gnor ¥ref(Mo  di  BeJsUieeta^  aitemmi  ddl'arU  189: 
delta  Legge  H  Ottobté  *8S^,  ed  U  ptefdto  ComigHi^. 
sarà  in  tale  <^to9kmu  dMaanuia  a  dslibeitare  intm- 
nei  al  eomptnento  della  pratica  delpraKito^  nmehè^ 
strite  designazione  dei  mezzi  da  f»  fronte  alh  m^ese 
di  curi  aie  art.  3.""  del  presente  Decreto. 

Oca  oiBiio  del  26^  aprile  scorso  lo  stesso  Signor 
Ministro  ha  inoltre  dichiarato  nulle  e  di  niun  ef- 
fetto le  due  deliberazioni  del  10  ed  11  settembre 
1861 ,  portanti  Tuna  la  dimissione  e  l'altra  il  rim- 
piazzo dei  tre  Deputati  provinciali  signori  Puglie- 
se, Arcieri  e  Lomonaco. 

11  sottoscritto  nel  dare  partecipazione  di  tutto 
ciò  ai  signori  componenti  il  Consiglio  provinciale, 
li  invita  a  riunirsi  in  sessione  straordinaria ,  in 
conformità  del  prescritto  col  citato  articolo  182 
della  legge  comunale  e  provinciale,  onde  il  Consi- 
glio prenda  comunicazione  dei  fatti  annullamenti, 
e  dei  motivi^  cui  essi  metton  capo,  e  si  occupi  nel 
tempo  istesso  a  deliberare  sulle  materie  indicate 
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nel  su  riportato  S.""  articolo  del  Decreto  22  geik 
naio. 

La  riunione  avrà  luogo  il  giorno  20  del  eorren^  . 
te  mese,  alle  ore  11  antimeridiane  nella  sala  della 
Prefettura  in  Potenza. 

Le  strade  essendo  óra  più  sicure^  e  più  pratica- 
l)jli  per  la  buoha  stagione  ^  lo  scrivente  è  persua- 
so cbe  i  signori  Consiglieri  provinciali  procure-' 
ranno  di  non  mancare  alla  riunione,  nella  pre- 
venzione che ,  trattandosi  di  provvedere  a  spese 
obbligatorie ,  ove  il  Consiglio  non  si  riunirà  in 
numero  legale ,  la  Deputazione  provinciale  sareb-  • 
be  chiamata  a  prendere  in  via  di  urgenza  quelle  » 
deliberazioni  che  altrimenti  spetterebbero  al  Con- 
siglio, giusta  il  disposto  deirart.  172  della  citata  . 
legge. 

Il  sottoscritto  prega  ì  signori  Consiglieri  prot- . 
vinciali  di  ben  volere'  accusargli  ricevuta  della, 
presente,  che  sarà  inserita  nel  Oicornale  della  Pre-.i 
fettura,  e  qualora  alcuno  di  essi  si  trovasse,  Unpei^.  > 
dito  d' inberteniré  alla  seduta,  si  compìaciwli  ài- 
anertime  lo  scrivente.  v     r 

Il  Prefetto 
'     .  PEROLLANP:'  . 

I.    ì       r  .  ■'.'■■. 
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MAGGIO  1862.  NUM.  8. 


GIORNALE  DELLA  PREFETTURA  • 

oniA 

Provincia  di  Basilicata 


Bbqio  DseuTO  (JY.  Ili)  relativo  all'  apertura  di 

una  scuola  normale  per  aspiranti  Maestri  netto 

dUà  di  Aquila,  Bari,  Cosenza  e  Napoli. 

16  febbraio' 1862. 


VITTORIO  EMANUELE  II. 
Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione  * 
RE  D*  ITALIA. 

*  listo  il  decreto  Prodittatoriale  del  31  ottobre 
1860^  con  cui  furono  instituite  nelle  Provincie  Na* 
politane  scuole  normali  maschili  e  femminili  e  Ai 
fatta  facoltà  al  Governo  di  accordare  appositi  sus- 
aidii  agli  allievi  poveri  ; 

Visto  il  regolamento  che  per  le  stesse  scuole  ò 
stato  approvato  con  nostro  Decreto  del  9  novem* 
bre  del  1861  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  là  pubblica  btnudoae; 
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Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  i .  Nelle  città  di  Aquila ,  Bari ,  Cosenza  « 
Napoli  sarà  aperta  nel  prossimo  mese  di  marzo  una 
scuola  normale  per  aspiranti  maestri  da  tenersi 
secondo  le  discipline  stabilite  dal  citato  regola- 
mento  del  9  novembre  1861. 

Art.  2.  Sono  assegnati  sul  bilancio  dello  Stato  a 
ciascuna  delle  suddette  quattro. Scuole  dormali  nu- 
diero  23  sussidi  di  annue  lire  250  per  ogni  allievo. 

A  tali  sussidi  potranno  aspirare  tutt'  i  cittadini 
dello  Stato  a  qualunque  Provìncia  appartengano , 
purché  abbiano  i  requisiti  prescritti  dall'  art.  10 
dello  stesso  regolamento  del  9  novembre  1861. 

Art.  3.  n  conferimento  dei  sussidi  suddetti  sarà 
fatto  a  cura  del  Consiglio  per  le  scuole  della  Pro- 
vincia  ove  ba  sede  ciascuna  scuola  e  secondo  le 
norme  stabilite  dall'articolo  12  del  aitato  regola- 
mento. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia , 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  far- 
lo osservare. 

Dato  a  Torino  addi  16  febbraio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 
F.  DE  SANCTIS. 

ÈÈùìò  Dèche fo  (num.  606)  pel  corso  logale  della 
moneta  declinale  in  oro. 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

PEft  GRAKU  DI  DIO    E  PER  VOLONTÀ  DELLà  NAZIONE 
RE  D*  ITALIA 


L 


Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  ap- 
provato; 
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Noi  abbiamo  sanzionato  e  protfinlgbiamo  ^an« 
to  segue: 

Art.  unico.  La  moneta  decimale  in  oro  ha  eorso 
legale  in  tutto  il  Regno  secondo  il  suo  valore  no^ 
minale. 

Ordiniamo  che  la  presente  Legge ,  munita  éA 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserta  nella  Raccolta  uffi^ 
ciale  delle  Leggi  e  dèi  Decreti  del  Regno  d' Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarla  edifar^ 
la  osservare  come  Legge  dello  Stato. 

Data  a  Tor^o,  addì  23  mano  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 
PEPOLi. 

Potenza,  12  Maggio  1862. 

Obbligo  polla  Guardia  Nazionale  di  vesti- 
re la  divisa. 

Ai  Signori  Sindaci  della  Provincia 


Q. 


Quantunque  gli  art.  3  della  legge  21  febbraio 
1859,  e  1{  del  regolamento  6  Marzo  successivo  di* 
ehiarino  la  divisa  obbligatoria  per  tutti  gli  inscrit- 
ti sul  controllo  del  servìzio  ordinario,  la  massima 
parte  de'  militi  della  Guardia  Nazionale  della  Pro- 
vincia 0  ne  sono  sprovvisti ,  o  non  la  indossano 
trovandosi  in  servizio* 

Questo  fatto,  oltre  al  costituire  una  contravven- 
zione alla  legge,  che  dev'  essere  punita  come  ricu- 
sato servizio ,  secondo  il  prescritto  nel  S""  comma 
dell'  art  3^  ddla  legge  citata ,  è  nocevolissimo 
alla  disciplina  e  all'ordinamento  della  Guardia 
Nazionale  non  solo,  ma  si  ancora  alla  istituzione 
stessa. 
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Rèi  richiamare  vivaii^ente  sovra  esso  V  attenzIO' 
ne  della  S.  V.,  io  reputo  superfluo  lo  svolgere  le 
ragioni  per  le  quali  mi  credo  in  dovere  d' insistere 
nuovamente  per  r  adempimento  di  questa  preserie 
zione  )  e  credo  più  utile  il  riepilogare  le  disposi^ 
sioni  delle  leggi  a  questo  riguardo. 

La  divisa  è  obbligatoria  per  tutti  militi  inserii' 
ti  sul  controllo  del  servizio  ordinario ,  quando  si 
trovano  in  servizio ,  e  devono  essere  puniti  come 
colpevoli  di  ricusato  servizio  quelli  cbe  si  presen- 
tano senza  divisa  (legge  21  febbraio  18S9)  art.  3; 
regolamento  6  marzo  i8S9 ,  art.  11  ). 

Due  sono  le  divise  stabilite  per  la  G.  N.  La  difisa 
generale,  obbligatoria  pella  G.  N.  de'  comuni  la  cui 
popolazione  è  superiore  a  dieci  mila  abitanti,  ed 
è  quella  stabilita  coli' articolo  l""  del  R.  Decreto  21 

{gennaio  18G1  ;  e  la  piccola  tenuta,  obbligatoria  pel- 
a  G.  N.  de' comuni  la  cui  popolazione  è  inferiore 
a  dieci  mila  abitanti ,  ed  è  quella  stabilita  cogli 
articoli  3  della  legge  21  febbraio  1859  e  10  del 
regolamento  6  marzo  1859 ,  e  col  R.  Decreto  16 
stesso  mese^  al  quale  accenna  Tart.  8  dcd  Decreto 
21  gennaio  18G1. 

Tutti  coloro  però  che  sono  attualmente  provvi* 
sti  della  divisa  già  in  vigore  nelle  provincie  napo- 
litane  prima  dell»  pubblicazione  delle  succitate 
leggi  potranno  continuare  a  vestirla  fino  al  1"" 
gennaio  1864  (  Regolamento  6  marzo  1859 ,  arti* 
colo  11,  Real  Decreto  21  gennaio  186ì,  art.  2  ). 

1  soli  ufflziali  hanno  facoltà  di  vestire  la  divisa 
stabilita  cogli  articoli  l**  del  Real  Decreto  21  gen- 
naio 1861 ,  e  10,  comma  ultimo,  del  Regolamento 
6  marzo  1859  ,  in  tutti  indistintamente  i  comuni 
(  Regolamento  6  marzo  1859  ,  art.  12  ). 

La  spesa  necessaria  per  provvedersi  della  picco- 
la tenuta  obbligatoria,  pei  comuni  la  cui  popola- 
zione è  inferiore  a  dieci  mila  abitanti ,  è  talmente 
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tMine  (1)  éhe  nessun  cittadino  eb^  sia  inscritto  snl 
controllo  del  servizio  ordinario  potrà  ragionevol- 
mente indugiare  a  provvedersene  col  jMretesto  di 
non  potervi  far  fronte.  E  tuttavia  in  facoltà  de'Gon- 
sigli  ^conmmdi  lo  stanziare  qualche  somma  da  di- 
stribuirsi a' militi  più  bisognosi  e  meritevoli,  a  ti- 
tolo di  sussidio  per  r  acquisto  della  divisa. 

\.  S.  si  compiacerà  di'comunicare  questa  circo- 
lare al  Comandante  della  Guardia  Nazionale ,  per^ 
che  ne  dia  conoscenza  alla  medesima ,  mettendola 
all'ordine  del  giorno,  e  procurerà  che  per  l'avvenire 
sia  rigorosamente  applicata  la  punizione  commi- 
nata dalla  legge  a  quei  militi  che  si  presenteran- 
no pet  prestar  servizio  senza  divisa  « 

La  prego  per  un  cenno  di  ricevuta; 

Il  Prefetto 
DEftOLLAND. 

CmwatUo  Oeaerale  dégU  Ottpìwà 

Potenza,  il  di  12  Maggio  1862. 

Schiarimenti  su  talune  attribuziùni  delegate  alle  Àu- 
torUà  locali.' 

Ai  Signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  della  Prùcincia 

SlGN  OBI , 

voLu  data  del  lì  marzo ,  dal  Ministero  dell'In- 
terno (  Divisione  3/  Sezione  2.*  )  mi  si  partecipa- 
va circolare  del  tenor  seguente  che  non  è  superfluo 
far  di  pubblica  ragione  a  schiarimento  dell'  arti- 
colo 4  del  Decreto  9  ottobre  186i. 

(1)  Il  camiciotto  (bloQse);  il  berretto  (coppola), 
li  centurioo,  il  portabaionetta ,  e  la  cartucciera  non 
possono   costare  in  tatto  più  di  tre  o  quattro  ducati. 
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n  Gol  Sede  Decreto  9  ottofm  1861  Tenne  orii* 
nato  che  nelle  ProTìnbie,  ove  n<m  fa  pubblicata  la 
legge  20  novembre  1859  ralle  Opere  pie,  fosse  de- 
ferita alle  Autorità  lo<iali  Y  approvazione  di  alcuni 
atti  amministrativi  indicati  nd  Decreto  medesimo, 
ìialvo  il  ricorso  al  Re. 

Essendo  indispensabile  di  applicare  questo  De- 
creto in  correlazione  ai  principi  che  furono  stabi- 
liti nella  legge  dello  stesso  giorno,  dove  si  ordinò 
all'art.  4  che  potessero  essere  delegate  a  tutti  in- 
distintamente ì  Capi  di  Provincia  attribuzioni  che 
per  legge  erano  proprie  del  Ministro  dell*  Interno 
e  per  le  quali  non  fosse  richiesto  Decreto  Reale , 
necessariamente  consegue  che  le  disposizioni  so- 
vra citate  debbano  a  quegli  atti  solo  delle  pie  Am- 
ministrazioni riferirsi  ed  applicarsi ,  per  i  quali 
non  sia  richiesto ,  a  termini  delle  leggi  tuttora  vi- 
genti ,  un  provvedimento  dell'  Autorità  Sovrana. 

Posto  questo  principio  dipendente  dalle  regole 
più  ovvie  del  diritto  pubblico  e  dalla  sana  inter- 
pretazione delle  leggi ,  il  sottoscritto  si  pregia  in- 
vitare i  signori  Prefetti  delle  Provincie  nelle  quali 
la  legge  20  novembre  1859  sulle  Opere  pie  non  si 
trova  in  vigore ,  a  volere ,  occorrendo  il  caso  loro 
siano  sottoposti  atti  di  pie  Amministrazioni  per  i 
quali  possa  ritenersi ,  secondo  le  leggi  non  anco- 
ra abrogate  ,  richiesta  una  provvidenza  Sovrana, 
rassegnare  al  Ministero  le  pratiche  relative  debi- 
tamente istrutte  e  corredale  anche  del  particolare 
loro  avriso  affinchè  siano  definite. 

Gradirà  il  sottoscritto  di  avere  dalla  compiacen- 
za dei  signori  Prefetti  un  cenno  di  ricevuta  della 
Irredente.  —  Per  il  Ministro  —  Gapbiolo  ». 

Il  Prefetto  presidente 
DE  ROLLANO. 
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Potenzi,  a  di  12  Maggio  1862/ 

Opera  pie  ^  Mesii  per  facttUame  V  impiègo  dei 
capitali. 

Ai  Signori  Sindaci  e  Membri  delle  Commissioni  am* 
fnintslrative  di  Beneficenza. 


SiWOBI» 


D. 


'al  Ministero  dell'  Inferno  mi  giunge  la  se- 
guente eircolare  del  28  aprile  ultimo  scorso  (  Di- 
visione 3.* ,  Sez.  3/  ), 

p  È  a  notkia  del  ttiaistero  scrivente  olie  molte 
Amministraaioni  di  Opero  pie  ed  istituti  di  benefi- 
cenza sono  in  desiderio  e  talora  oUdigate  ad  im* 
piegare  i  loro  fondi  diiqpOQibili  in  rendite  del  De- 
bito Pubblico  Nazionale^  ma  in  fatto  rimangono 
incerte  e  sospese  a  fronte  delle  dilBcoltà  che  loro 
si  presentano  per  farne  l' acquisto ,  essendo  co* 
strette  di  rivolgersi  a  lontane  piazze  commerciali. 

»  Per  corrispondere  alle  sollecitudini  di  quelle 
Anmiinistrazioni  che  già  ne  promossero  domanda^ 
e  per  rendere  facile  a  tut^  questo  mezzo  di  impie- 
go ,  il  quale  presenta  i  caratteri  della  maggiore 
utilità  e  sicurezza  per  le  Opere  pie  ,  il  sottoscrit-. 
lo ,  previo  accordo  seguito  col  Ministero  delle  Fi- 
nanze ,  crede  opportuno  di  prescrivere  le  seguenti 
norme. 

n  Le  Amministrazioni  degli  Istituti  di  carità  a 
beneficenza,  qualunque  siala  loro  denominazione, 
le  quali  intendano  impiegare  un  capitale  in  rendi- 
ta dello  Stato ,  dovranno  presentare  per  mezzo  del- 
la Prefettura  circostanziata  ricMesta  al  Ministero 
dell'Interno ,  nella  quale  sia  con  precisione  indi- 
tata te  somma  che  desiderano  investire  e  la  inti- 
ttfauone  adarsialleilettivo  acquisto.  Il  Miniatolo 
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dell'  Intinnio ,  o? e  nulla  si  on[K)liga ,  comiinielierà 
la  richiesta  a  quello  delle  Finanze ,  il  quale  si  as* 
sume  di  provvedere  all'  acquisto  dd  titolo ,.  curan* 
do  che  il  costo  si  tenga  nel  limite  della  somma  in- 
dicata. -  Dopo  di  che  co}  mezzo  della  Prefettura  o 
della  Sotto-Prefettura ,  nella  cui  giurisdizione  esi* 
ste  r  Opera  pia ,  verrà  spedito  alla  medesima  il 
titolo  acquistato ,  con  invito  contemporaneo  a  ver- 
sare nella  Tesoreria  del  circondario  il  costo  dd* 
r  effetto  e  le  spese  relative  che  saranno  dettaglia- 
te in  analoga  polizza  ,  il  cui  importo  andrà  con- 
vertito in  vaglia  del  Tesoro  sulla  Tesorerìa  cen- 
trale. 

))  Queste  norme  voglionsi  sostituite  s  qualunque 
altra  precedente  pratica  o  direzione  data  in  argo- 
mento ,  e  sì  pregano  i  signori  Prefetti  del  Regno 
di  volerle  portare  a  cognizione  delle  Anmiinistra- 
zioni  cui  riguardano ,  e  procurare  che  abbiano  la 
loro  esecuzione  air  eventualità.  -  Saranno  pure 
compiacenti  i  signori  Prefetti  di  far  pervenire  al 
Ministero  un  cenno  di  ricevuta  della  presente.  — 
Per  il  Ministro -^  Ck?BiOLO  ». 

Serva  alle  SS/  LL.  di  norma ,  e  ne  curino  la  e- 
secuzione. 

n  Prefetto  Fi'esidenie 
DE  ROLLANO. 

Prima  nllslo 

Potenza,  12  Maggio  1862. 

Lotteria  a  facore  degli  Espositori  Veneti  e  Romani 
aUa  Mostra  Nazionale  di  Firenze. 

Ai  Signori  Sotto-PrefeUi  e  Sindaci  della  Provincia 
SiGNoai , 

Il  Comitato  per  gli  Espositori  Veneti  e  Rcmiani 
aUa  Mostra  Nazionale  di  Firenze  avendo  ottenuto 
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dal  Regio  Governo  la  necessaria  autorizzazione 
per  r  istitazione  di  una  lotteria  intesa  a  favorire  lo 
smercio  degli  oggetti  provenienti  da  quelle  Pro- 
vincie ,  e  rimasti  invenduti ,  i  quali  non  potrebbe- 
ro senza  pericolo  e  danno  degli  Espositori  venirvi 
di  nuovo  introdotti ,  ha  diramata  a  tutt'  i  Comuni 
del  Regno  una  drcolare  onde  invitarli  all'acquisto 
di  un  numero  anche  limitatissimo  di  biglietti  di 
quella  lotterìa. 

Le  ragioni  che  hanno  determinato  fl  Governo  ad 
acconsentire  air  apertura  di  tale  lotteria ,  facendo 
vivamente  desiderare  che  la  medesima  raggiunga, 
per  qaanto  è  possibile,  lo  scopo  al  quale  è  indi- 
rizzata, il  sottoscritto  raccomanda  alla  8.  V.  di 
fòvorirne  fl  buon  esito  presso  T  amministrazione 
municipale  e  gU  abitanti  di  cotesto  Comune. 

h  Prefetto 
DE  ROLLANO. 


Primo  II  Azio 

Potenza  ,  U  di  12  Maggio  1862. 
Vecchie  artiglieTie  in  possesso  di  varii  Jfonidpii.   . 
Ji  Signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  della  Pro\f , 

SlOllO&B  , 

tomunìcando  alla  S.  V.  la  seguènte  lettera  cir- 
colare del  Signor  Ministro  dell'Interno ,  ^Jà  prego 
di  voler  dare  le  opportune  assicurazioni  nel  caso 
che  cotesto  Municipio  si  trovasse  in  possesso  degli 
oggetti  antichi ,  di  che  è  parola. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLAND. 
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MINISTERO  DELL'  INTERNO  —  Segretiruto 
Generale  — ^  Div.  4*  —  Sez.  i.  —  N.  8643 

Torino  oM  5  Maggio  4862. 

n  Ministro  della  Guerra  già  da  alcun  tempo  ha 
diq[)Ofito  che  speciali  Goaunissioni  di  Ui&ziali  nelle 
ifjurie  Piazze  del  Regno  riconoscessero  e  rendesse- 
ro conto  se  vi  trovavano  artiglierie  in  bronzo  od 
in  Uno  fabbricate  da  artisti  italiani,  od  anche 
stranieri,  ma  per  uso  dell'Italia,  che  per  antichi- 
tà, bizzarrie  dì  forme  o  valore  artistico  fossero  ri- 
conosciute pregevoli  da  meritare  di  far  parte  di 
un  Huseo-Storico-Artistico  di  Artiglieria,  che  con 
esse  verrebbe  divisato  di  formare  in  questa  Ca- 
pitale. 

Ora  lo  stesso  Ministero  interessa  il  sottoscritto 
di  eccitare  i  Hunicipìi  del  Regno  che  ritenessero 
delle  menzionate  Artiglierie  a  volerne  per  lo  sco- 
po anzidetto  fare  la  cessione  al  Dicastero  medesi- 
mo ,  il  quale  sarebbe  anche  disposto  a  sommini- 
strare cannoncini  in  luogo  di  quelli  che  gli  ver- 
rebbero ceduti.  Lo  scrivente  ravvisando  di  nessu- 
na convenienza  che  i  Hunicipii  restino  possessori 
di  simili  armi  antiche,  le  quali  piuttosto  possono 
servire  di  incremento  ed  ornamento  del  divisato 
Museo,  prega  li  signori  Prefetti  di  voler  invitare  i 
Municipii  ddla  rispettiva  Provincia  ad  annuire  alla 
proposta  cessione  di  dette  armi^  se  pur  ne  riten^ 
^ono,  e  di  fare  poscia  pervenire  al  Ministero  della 
Guerra  le  analoghe  dichiarazioni  per  le  opportune 
sue  disposizi(mi. 

Pel  Iffinisiro 
Gapbiolo. 
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Potenza,  12  Maggio  1862. 

Pef&slofii  dette  AmmMttrazioni  CommaH  -»  Av- 
vertente relative. 

Ai  Signori  Soita-PrefetU  e  Sindaci  detta  Provincia 

Signori, 


D. 


_lando  partecipazione  allo  S.  V.  ddto  seguente 
circolare ,  io  son  certo  che  Ella  non  voink  disco» 
starsi  dalle  avvertenze  in  essa  contenuto;  e  ciò  anp 
che  nell'intereMe  del  celere  disbrigo  degli  aflìuri 
municipali. 

Il  Prefetto 

DE  ROLLAND. 


«tAi^fi»  «'M»«V%«M 


MINISTERO  DELL'  INTERRO—  Segretariato 
Generale  —  Div.  4.  -  Sex.  1.  —  N.9676  , 

Torma  addì  5  Maggio  1862. 

Giungono  assai  frequenti  in  questo  ministero 
istanze  indiriEzategli  da  Comuni  in  fuori  dei  casi 
previsti  dagli  articoli  i  31  e  218  della  legge  23  ot- 
tobre 4859.  Queste  dirette  trasmissioni ,  fatte  for- 
se collo  scopo  di  procurare  un  più  sicuro  e  pron- 
to corso  alle  spprte  domande ,  oltreché  non  rag- 
giungono per  nulla  un  tale  scopo ,  costituiscono 
un'  irregolarità  nel  procedimento  amministrativo 
cbe  importa  di  far  cessare. 

0  trattasi  infatti  di  domande  formulate  in  appo- 
site deliberazioni  dei  Consigli  0  delle  Giunte ,  ed 
è  palese  cbe  colla  trasmissione  diretta  viensi  a 
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sottrarle  all'  esame  del  Sotto  Prefetto  e  del  Prefet- 
to .  con  infrazione  del  disposto  dall'  art.  125  deUa 
predetta  legge.  Oppure  trattasi  di  petizioni  pre- 
sentate dai  Sindaci^  ed  allora  oecorre  iippena  di 
notare  che ,  mentre  costoro  non  hanno  veste  per 
fare  da  per  se  soli  rappresentanze  in  oggetti  riser- 
vati alle  deliberazioni  del  Consìglio  o  della  Giun- 
ta ,  debbono  poi  nelle  altre  materie  indirizzare  al 
Prefetto  per  mezzo  del  Sotto-Prefetto ,.  le  proprie 
domande ,  relazioni  od  osservazioni,  salvi  solo 
quei  casi  che  sieno  eccezionali  per  urgenza  o  per 
altri  motivi  facilmente  scernibili  col  semplice  buon 
senso. 

Vuoisi  adunque  ritenere  fermamente  per  norma 
che  r  organo  delle  comunicazioni  officiali  dei  Co- 
muni col  Governo  centrale  è  il  Prefetto ,  e  che  a 
questo,  siccome  al  vero  rappresentante  locale  del 
Governo  ed  al  naturale  difensore  dei  loro  interes- 
si ,  debbano  in  ógni  loro  bisogno  far  capo  le  Am- 
ministrazioni Comunali.  E  questa  osservanza  della 
via  gerarchica  vorrà  essere  tanto  più  raccomandata 
alle  ora  dette  Amministrazioni ,  in  quanto  che  per 
essa  riescerà  assai  abbreviata  la  durata  della  trat- 
tazione degli  affari  ;  perchè  il  Governo  centrale 
avendo  per  uso  di  non  provvedere  sulle  singole 
domande ,  anche  le  meglio  fondate ,  se  non  avute 
al  riguardo  le  informazioni  od  il  parere  delle  ri- 
spettive Prefetture ,  si  ottiene  un  evidente  rispar- 
mio di  tempo  e  di  carteggio  allorquando  le  istan- 
ze pervengono  in  questo  Ministero  già  debitamen- 
te corredate  dalle  Prefetture  medesime. 

Pel  Ministro 
Capriolo. 
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Gabinetto 

Potenza,  il  di  19  Maggio  1862. 
Festa  Nazionale  del  Regno  d*  Italia, 
jéi  Signori' Sindaci  detta  Provincia 


i 


La  legge  5  maggio  1861,  nam.  1,  inserita  nel 
giornale  ufficiale  <li Napoli,  anno  1861 ,  numerò 
412  ,  stabilisce  guanto  appresso: 

Art.  1 .  La  prima  (domenica  del  mese  di  giugno 
di  ogni  anno  è  dichiarata  FESTA  PTAZIONALE  per 
celebrare  Y  Unità  (f  Italia  e  lo  Statuto  del  Regiw. 

Art.  2.  Tutf  i  Municipii  del  Regno  festeggeran- 
no questo  giorno ,  presi  gli  opportuni  accordi  col- 
le Autorità  GoTemative. 

Art.  5>  I  Municipii  stanzìeranno  nei  loro  bilanci 
le  spese  accorrenti  alla  celebrazione  della  festa. 

Art.  4.  Tutte  le  altre  feste ,  poste  per  disposi- 
zione di  legge  0  dal  Governo  a  carico  dei  Munici- 
pi ,  cessano  di  essere  obbligatorie. 

Ora  V  aTvicinandosi  la  prima  doménica  di  giu- 
gno, credo  opportuno  il  richiamare  air  attenzione 
della  S.  V.  la  circolare  del  Ministro  dell'  Interno 
6  maggio  1861,  num.  39,  riferita  nel  giornale 
della  Prefettura ,  anno  1861 ,  num.  11 ,  pag.  466, 
e  nello  stesso  tempo  le  trasmetto  una  nuova  cirr 
colare  del  Ministro  predetto^  relativa  allo  stesso 
oggetto  (  10  maggio  62,  num.  9522  ). 

Ella  si  compiacerà  di  riferire  senza  ritardo  al 
Prefetto  o  al  Sotto-Prefetto,  secondochè  si  tratta 
del  primo  o  degli  altri  circondarii  della  Provincia, 
in  cpial  modo  sia  stata  celebrata  nel  Comune  la 
Festa  Nazionale. 

Il  Prefettù 
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MINISTERO  DELL^INTERNO  —  Divisione 
Sbziohb  I.*  —  N.  gSaa. 


Napoli,  addi  10  Maggio  1862* 

Avvicinandosi  la  ricorrenza  della  Festa  Naziona- 
le commemorativa  dell'  Unità  dltalia  e  dello  Sta- 
tato del  Regno,  il  sottoscritto  reputa  opportuno 
d'indirizzare  alcune  brevi  istruzioni  ai  Hunicipii  , 
poiché  è  ad  essi  loro  che  per  legge  più  particolar- 
mente incombe  di  provvedere  alla  celebrazione  di 
questa  solennità. 

Per  quanto  il  Governo  del  Re  senta  vivo  deside- 
rio che  gli  augusti  riti  della  Religione  conconano 
a  santificare  una  Festa  rivolta  a  rammemorare  i 
maggiori  beni  che  la  Nazione  ha  conquistato  e  di 
che  si  professa  grata  al  Dispensatore  supremo  ;  fer- 
mo, tuttavia,  nei  principii  sanciti  colla  Legge  5  mag- 
gio 1861,  non  saprebbe  mai  tollerare  che,  in  que- 
sta luce  di  tempi  ed  in  questa  fortunata  condizio- 
ne di  ordini  civili,  si  offendesse  alla  libertà  religio- 
sa, e  con  inopportune  esigenze  venisse  in  alcun 
modo  scemata  la  spontaneità  del  concorso  dei  Mini- 
stri ddla  Religione,  e,  fatta  delle  sacro  cerimonie 
una  parte  necessaria  delle  consuete  pompe  officiag- 
li, si  riuscisse  ad  attribuire  apparenza  di  comando 
iJla  preghiera  che  solo  è  santa  ed  efficace  allor- 
quando è  volontaria  e  sincera. 

Perciò  la  S.  V.  si  asterrà  da  qualsivoglia  inti- 
mazione, od  officiale  richiesta  per  la  celebrazione 
Ad.  rito  religioso  nella  prima  domenica  di  giugno  ; 
bensì,  a  prova  del  come  e  quanto  si  desideri  che  a 
tanta  solennità  civile  non  manchi  la  consecrazio- 
ne  religiosa,  adoperi  V.  S.  a  sapere  se  r Autorità 
ecclesiastica  sia  venuta  nella  determinazione  di 
concorrere  col  rito  religioso  a  rendere  ancbie  più 
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significativa  ed  efficace  la  festa  civile,  e,  saputolo» 
faccia  di  accordarsi  con  essa  Antorità  ecclesiastica 
circa  il  luogo  e  Torà  della  celebrazione,  procac- 
ciando che  anche  la  festa  religiosa  si  comj^  «on 
tutto  il  decoro ,  e  con  Tint^rvento  delle  pubbli- 
che Autorità,  della  Scolaresca  e  di  tutte  le  Corpo- 
razioni. 

Per  il  modo  poi  con  cai  vuol  essere  celebrata  la 
festa  civile,  il  sottoscritto  non  ha  che  a  rife^rai 
compiutamente  alla  Circolare  6  maggio  1861  (n. 
39).  Cosi  ha  per  fermo  il  sottoscritto  che  le  sovra 
esposte  disposizioni  gioveranno  a  rimuovere  ogni 
argomento  di  qualsiasi  coazione  e  di  ogni  benché 
menomo  disordine  nella  ricorrenza  di  quella  festa 
che  deve  raccogliere  tutti  gli  animi  nei  medesimi 
aiTetli  di  devozione  alla  Patria  ed  al  Re,  e  nei  me- 
desimi voti  pdi  completo  prossimo  adeoipimeuto 
dei  grandi  destini  d' Italia. 

Il  Ministro  delP  Interno 
U.  Rattazzi. 

«abtnetto 

Potenza,  il  di  19  Maggio  1862. 

Pfortne  praliche  per  la  costituzione  delle  Sodelà 
del  tiro  a  segnOy  la  istituzione  del  Tiro 
e  l*  erezione  dei  bersagli. 


j4i  Signori  Sindaci  della  Prwincia 


R. 


lei  n""  7  del  Giornale  della  JPrefettura  Y.  S.  ha 
certamente  letto  il  Real  Decreto  l''  aprile  1861  , 
col  quale  sono  stabilite  le  norme  sostanziali  da  cui 
deve  essere  regolata  la  istituzione  del  Tiro  »  se- 
gno^ la  Legge  4  agosto  stesso  mno,  colla  qaale  ^ 
accordato  un  sussidio  di  Uro  li)0,000  alle  Sooietè 
dd  Tiro,  e  il  Decreto  Uinistedald  11  irtesso  mese. 
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col  quale  sono  stabQite  le  norme  régolameiitarì 
che  debbono  essere  oss^*vate  nella  formazione  de- 
gli Statuti  delle  Società  del  Tiro  provinciali,  man^ 
damenUli,  e(Hiìunali  e  private. 

Più  che.  aggiiunsendo  eccitamenti  io  credo  riu- 
scire alla  istituzione  del  Tiro  col  trasmettere  alla 
S.  V.  alcune  norme  pratiche  perì^  costituzione  del- 
le Società^  per  la  istituzione  del  tire ,  e  per  V  erezio- 
ne dei  bersagli. 

§    *.^ 

Norme  pratiche  per  la  costituzione 

delle  società  del  Tiro. 

Nei  comuni  nei  quali  non  esiste  un  battaglfone 
di  Guardia  Nazionale  la  Direzione  del  tiro ,  qua- 
lunque esso  sia,  dete  essere  affidata  a  persone  no- 
minate dal  Prefetto  o  dai  Sotto-prefetti ,  secondo- 
ehè  si  tratta  del  primo  o  degli  altri  circondarli 
della  Provincia;  i  socii  al  tiro  non  hanno  quindi 
altro  a  fare  che  mettersi  d' accordo  col  Direttore 
nominato,  o  col  l&ro  Presidente ,  nei  casi  contem- 
plati dall'  articolo  3  del  Decreto  >linistedale  H  a- 
gosto  1861,  e  formare  uno  Statuto  o  Regolamento 
per  la  loro  direzione,  che  vuol  essere  trasmesso  , 
per  mezzo  dei  Sotto-prefetti,  al  Prefetto,  dal  qua- 
le deve  essere  approvato,  secondo  il  prescritto  dal- 
Tarticolo  4  del  Real  Decreto  r  aprile  1861. 

Nel  compilare  lo  Statuto  o  Regolamento  le  Com- 
missioni 0  le  persone  incaricate  debbonq  tener 
presenti  le  disposizioni  del  Real  Decreto  i  *"  aprile 
*864,  e  del  Decreto  Ministeriale  H  agosto  succes- 
sivo, e  non  eccedere  i  lìmiti  ivi  segnati  ;  sarebbe 
ntile  altresì  che  prendessero  per  norma  il  Real 
Decreto  41  agosto  1861,  col  quale  è  istituita  una 
Società  nazionale  del  tiro  allo  scopo  Ai  promuo- 
vere, ogni  anno,  uno  o  più  tiri  nazionali ,  nonché 
il  Regolamento  M  marzo  1862  compilato  daUa 
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medesima  :  V  opera  loro  verrebbe,  In  tal  gfiiisa,  re^ 
sa  più  facile,  ed  eviterebbero  il  pericolo  di  omet- 
tere qualche  dispoaizìoae  importante,  o  di  inse- 
rirne alcuna  che  potesse  essere  inopportuna  o  su- 
perflua. In  ogni  caso  le  Società  deT  Tiro  non  pos- 
sono proporsi  altro  scopo  phe  quello  di  stabilire 
un  tiro  nel  quale  i  cittadini  possano,  in  giorni  ed 
ore  determinate,  esercitarsi  nel  maneggio  del  fu- 
tile 0  della  carabina  ^  uè  possono  assumere  altre 
denominazioni  che  quelle  di  Società  provinciale  o 
mandamentak^  ecc.,  del  tiro  a  segno. 

Nessun  tiro  a  segno  potrà  essere  istituito  nò  sus- 
sistere se  non  osservate  Indisposizioni  In  vigore» 
e  le  Autorità  politiche  sono  specialmente  incarica- 
te di  non  permettere  V  apertura  de' tiri  finché  gli 
Statuti  0  Regolamenti  non  nie  siano  stati  approvati 
siccome  è  prescritto. 

È  stata  nominata  una  Direzione  del  Tiro  nazio- 
nale, la  quale  procurerà,  per  via  delle  stampe  e 
per  mezzo  delle  autorità  governative^  di  informare 
tutte  le  società  legalmente  costituite  sulle  norme 
per  la  maggior  possìbile  uniformità  di  disciplina 
daintrodui^si,  sul  calibro  delle  armi  pei  diversi 
tiri ,  e  sul.  miglior  modo  di  costruire  i  bersagli , 
acciocché  questi  si  rendano  di  uso  comune,  e  sia- 
no usìite  le  maggiori  attenzioni  possibili  per  ga« 
rantire  la  sicurezza  delle  persone  :  qui  appresso 
sono  riferite  le  norme  dalla  medesima  finora  som- 
ministrate. 

Le  società  che  crederanno  di  poter  aspirare  al 
sussidio  accordato  còlla  Legge  4  Agosto  i86i  do- 
vranno rivolgere  le  loro  domande  ai  Sotto-Prefetti 
0  al  Prefetto,  corredandolo  dei  documenti  necessa* 
rii  e  giustificare  r  adempimento  deUe  condizioni 
richieste  dall' articdo  3^^  della  Legge  ora  citata. 
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Norme  pratiche  per  la  istituzione 
dei  Tiro  a  segno. 

Scopo  pìreclpuo  delle  Società  del  tiro  a  se^o  si 
è  quello  di  accrescere  il  più  che  è  póssilule  il  nu- 
mero  dei  cittadini  esperti  nel  maneggio  delle  ar- 
mi da  fuoco ,  siccbc ,  alla  evenienza ,  possa  veri- 
Scarsi  il  detto  di  un  nostro  principe  : 

TmUi  cittadini,  tmUi  soldati  C)- 

A  raggiungere  tale  intento  è  quindi  necessario 
che  TesercizioMel  tiro  a  segno  diventi  di  uso  ge- 
nerale: -  e  ciò  avverrà,  quando  il  bersaglio  sarà 
jum  solo  accessibile,  ma  comodo  a  tutti* 

Lo  stabilimento  di  un  tiro  a  segno  non  è  impre- 
sa né  dilBcile  nò  dispendiosa.  Poclii  sarebbero  i 
Comuni  I  cbe,  volendo,  non  sieno  in  grado  di  SO7 
steneme  la  spesa.  £  che  il  bersaglio  debba  a  pre^ 
ferenza  essere  fatto  a  pubbliche  spese ,  importa 
assai ,  perchò  allora  esso  diventa  di  uso  comune. 

Provveduto  a  questa  principale  necessità,  rèsta  0- 
ra  a  sapere  come  si  abbiano  a  procacciare  le  armi. 

Alfine  di  generalizzate  T  esercizio  del  tiro  à  se< 
gno,  le  armi  non  debbono  essere  oggetto  di  grave 
spesa:  potranno  quindi,  anzi  dovrebbonsi  apre-* 
ferenza  adoperare  quelle  della  Guardia  Nazionale.  - 
Nò  limitando  V  esercizio  del  tiro  a  segno  a  queste 
armi  di  ordinanza,  si  otterranno  risultamenti  me- 
no utili  alla  patria,  essendo  queste  sole  le  armi , 
che  ogni  cittadino  dovrà  adoperare  in  difesa  della 
pàtria  stessa ,  qualora  sia  per  essere  chiamato  ad 

C^  Vittorio  Amedeo  II  coUo  Stato  qoasi  tutto  itk; 
mano  dei  nemici ,  Spagnuoli  e  Francesi ,  alle  minacce 
di  un  Ministro  di  Luigi  XIV  rispondeva  -  Jo  non  ho 
che  baU^e  la  terra  coi  piede  e  ne  esciranno  soldati  ! 
e  le  minacce^del  Ministro  francese  rimasero  minacce. 
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aggregarsi  alle  forze  organizzate ,  sia  nell*  Esercì- 
to ,  sia  nella  Guardia  Nazionale ,  sìa  nei  Corpi  dei 
volontari.  -  Essendoohè  il  fucile  d'ordinanza  è  per 
eccellenza  Tarma  di  guerra ,  perchè  ha  le  indi- 
spensabili condizioni  della  uniformità  di  calibro, 
del  poco  costo ,  della  semplicità  e  della  solidità.  - 
Per  tali  motiiri  questo  fucile  è  Tunica  e  possibile 
arma  delle  masse;  e  la  guerra  di  indipendenza 
che  verrà  combattuta  nelle  pianure  d' Italia,  dovrà 
indubbiamente  da  queste  essere  sostenuta. 

Né  perciò  vuoisi  porre  ìa  dubbio  la  eceelIeBza 
dei  servigi  che  ponno  rendere  i  tiratoi  pratici  nol- 
Tuso  della  carabina.  Ma  dimostrando  come  Hfa-r 
Cile  sia  T  arma  deUa  generalità ,  si  deva  Ut  pari 
tempo  ammettere  essere  la  carabina  Tarma  dei 
pochi,  perchè  di  gran  costo,  perchè  di  diffidle 
conservazione  in  mezzo  ai  disagi  dei  campii  al 
quale  difetto  si  aggiunge  quello  della  diflereuni 
dei  calibri,  essendo  libero  ad  ogni  tiratore  Io  sce* 
gliere,  fra  i  moltissimi  sistemi  di  carabine,  fuello 
che  più  gli  aggrada.  -  Perchè  richiede  un^mpecia- 
le  intelligenza ,  ed  un  lungo  esercizio  per  dusdré 
perfetto  nell'uso  dell'arma  stessa,  e  perdiè»iu< 
fine,  le  occasioni  di  utilizzarne  la  singolare  preci-, 
sìone  e  grande  cacciata  nel  tiro,  non  sono  n^tQ 
frequenti  nei  terreni  d' Italia. 

Jla  r  esercizio  della  carabina  non  deve  però  es- 
sere trascurato^  essendoché  miche  eploro  che  si 
esercitano  a  preferenza  con  quest'arma  possono 
tornare  assai  utili  alla  patria,  sia  aggregandosi 
alle  compagnie  dei  bersaglieri  y  sia  mettendosi  a 
disposizione  del  coinando  delle  trwpe^  che  potclt 
con  vantaggio  impiegarli  nelle  dimcili  ed  impor- 
tanti operazioni  della  difesa  delle  posizioni,,  nel 
ridurre  al  silenzio  le  batterie  nemiclie,  e  prlbd- 
pa&uente  poi  negli  assedi. 

Da  quàjato  si  msse ,  dimostaasl  chiara  la  neees- 
sitìi)  di  avere  in  ógni  tiro  a  segno  due  s^rta  di 
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bersagli.  Gli  unì  destinati  al  Uro  colle  carabiaé, 
gli  altri  pei  fucili  di  ordinanza.  Pei  primi,  si  sta- 
biliranno pochi  premi ,  ma  di  rilievo  ;  pei  secondi 
invece ,  premi  moltt  e  tenui. 

Questa  distinzione  nei  bersagli,  risulta  neces- 
saria ed  evidente  dalla  immensa  diversità  nella 
certezza  del  tiro  di  una  carabina  di  precisione,  in 
confronto  a  un  fucile  di  munizione.  Mentrechè  la- 
sciando il  simultaneo  concorso  delle  due  armi  sul- 
lo stesso  bersaglio ,  renderebbesi  poco  dilettevole 
il  tiro  della  carabina  diretto  a  colpire  uno  scopo 
di  grandi  proporzióni ,  come  vuoisi  pel  fucile,  e 
còsi  dicasi  del  fucile  diretto  a  colpire  il  piccolo 
(liseo  usato  per  la  carabina.  -  Tra  le  due  armi  non 
vipnè  essere  gara. 

I  Municipi  poi,  neUa  ricorrenza  di  feste  ed  altre 
solennità  ,  dovrebbero  impiegare  quelle  somme 
che  ora  si  spendono  in  luminarie,  archi  trionfali, 
ecc. ,  nel  dare  gratiè  le  munizioni  alle  Guardie  Na- 
iionaìi  (*) ,  è  nello  stabilire  dei  piccoli  premi  ai 
migliori  tiratoli.  Cosi  facendo,  in  breve  tempo  noi 
avremo  non  solo  generalizzata  la  abitudine  del  ti- 
ro a  segno ,  ma  questo  entrerebbe  nei  costumi 
della  Nazione ,  come  la  necessaria  conseguenza  di 
ogni  pubblica  festa. 

§•  3-^ 

"    Norme  prutiehe  per  V  erezione 

de' Bersagli. 

À  stabilire  un  tiro  a  segno,  occorre  almeno  un 
terreno  lungo  200  metri^  e  largo  tante  volte  3  me- 
tri/quanti  sono  i  bersagli  (scopi)  che  si  vogliond 
eostruire. 

(*)  I  G#munì  6  le  Società  ponno  avere  le  munizioni 
al  prezzò  di  fabbrica,  cioè,  al  minimo  costo..  (  Àrt« 
d  del  Decreto  Ministeriale  4  Agosto  1861  )! 
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Qmlstaid  pàceeli  tkmktiidtà  im^  avere  i  mexzi 
di  «rigete  un  tiffo  a  segno  a  tre  bersagli,  oca  oti- 
Mrrénde  altre  spesa  di  riliefoche  ^cdla  pet  tàc^ 
quirto  del  terrena,  delia  eostrazione  del  eapannè^ 
ne  a  ricovero  dei  tiratori,  dèi  bersagli  proptìa- 
mente  detti,  e  dei  ripari>:destinati  a  gwentire  che 
i  tiri  ìionr  deriino  dalla  linea  per  ia  quale  fìurono 
dirBtU. 

H  terreno  vàol  essere  livellato,  e  possibilmente 
orizzontale.  • 

Scopo  unico  del  capannone  deve  essere  quello 
di  riparare  i  tiratori  dalla  sferza  del  soie  e  dalla 
pioggia,  fid  è  qui  il  caso  di  pregare  gli  ingegner 
iteKani  a  voler  curare  la  massima  economia,  e  sa^ 
crificare  in  questi  edifici,  il  bello  $  l' elegante  al^ 
futile  e  al  necessario,  per  non  rendere  ^mfléile  e 
qna^  iibpossibile  àjle  esigue  finanze  di  mòHI  Hi 
erezione  dei  tiri  a  segno. 

Dielrb  lA  bersaglio  (scopo),  deve  èssere  eretta 
ima  parata  formata  di  fascine  o  gabbioni.  Se  qué^ 
sta  sarà  latta  in  terra  (ciò  che  sarà  mégIio);baste- 
rà  che  abbia  metri  imo  al  ciglio  di  grossezza,  fi* 
vestita  al  sommo  di  piote  <*),  alF  oggetto  che  ndt 
sia  facilmente  degradata  dal  vento  o  dalla  pidggiai 
U  suo  scopo  è  quello  di  arrestare  le  palle  che*  si 
dirigono  contro  il  bersagli.  ^  Dovrà  esseVealta 
metri  quattro,  e  sorpassare  le  estremità  della  fron^ 
te  dei  bersagli  almrao  mètri.tré  da  ogpi  Iato. 

Siccome  però  molti  colpi  potrebbero  sormonta- 
re anche  questo  ripara,  coei  rendesi  opportuno  lo 
elevare  due  architravi  pw*  tutta  tft  larghezza  del 
tiro^  piazzati  in  modo  che  tolgano  al  tiratore,  po- 
sto nella  posizione  di  pum,  la  vista  del  ciglio  su* 
periore  del  bersaglio. 

;   (•)  jPto^e.  Pezzi  di  terra  erbora  cavati  di  praterie  a 
hiojghì  tali  che  per  molto  tempo  non  sieoo  stati  rotti* 

Galilei. 
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,  <aiarcli{tnTide?cmo  esatte  chffAilmeM 
m0td  il  primo,  a  à  «eeoDdo  dae  mètri  e  40  tnU^ 
meiri,  onde  non  impodfn  die  im.tira  ben  diretto 
posw  descrìvere  fa^lmente  la  prqiria  traiettoria. 

Afflnehò  questi  ripari  oorriapoiidaBO  in  tatto  al 
loro  scopo,  si  do¥ri  Carsi  ehe  il  piovente  del  tet- 
to del  baraecone ,  dalla  parte  ove. stanno  ì  tirato-* 
ri ,  sia  inclinato  in  modo  da  impedire  éhe  i  tira^ 
tori  stessi ,  stando  alla  posiiione  di  punt ,  vegga- 
no la  parte  superiore  del  primo  architrave* 

Questi  ripari  potranno  essere  formati  con  sem- 
plici colonne  di  legno  sporgenti  dal  termo  la  ne** 
fessaria  altezza.  —  Sulla  testa  di  qoeste  -eotonne 
si  disporrà  1  architrave  formato  di  travi,  ovvéro 
casse  colme  di  terra,  o  fasoinoni  o  legna  peate  Iob^ 
gìtudinalmente  al  tiro,  e  dello  spessore  di  metri  1 
se  di  terra  o  di  peui  di  legno ,  aaetri  0,9d,  se  4i 
legno  squadrato. 

Per  ovviare  al  pericolo  de'  colpi  che  deviano  la- 
teralmente, s' innaheranno  di  tetto.ln  tratto,  sai 
fianchi  della  linea  del  tiro,  delle  parato  o  pennelli 
ortogonali  alla  linea  stessa .  dell'  alteixa  di  metri 
quattro  e  della  lunghezza  di  metri  guattirò,  Iktti  a 
modo  della  parata  più  sopra  descritto  ,  e  coUo« 
cati  alle  distanze  indicate  dalla  lungheaza,  dalla 
larghezs^a  del  campo  del  tiro ,  e  dalla  esigerne 
della  località. 

A  premunirai  contro  il  periccdo  più  comune  nei 
tiri ,  quello  cioè  de'  rimbalzi ,  si  dovrà ,  eomin- 
eiando  dalla  distanza  di  metri  SO  ial  tfrixtore ,  e^ 
levare  delle  piecole  traverse  in  terra ,  alto  solo 
metri  0,70,  larghe  altrettanto,  càe  abbiano  a  tiH 
gliare  tutta  la  larghezza  del  campo  del  tiro. 

Queste  traverse  si  dovranno  r^etett  Ogni  metri 
25  di  distanza. 

Devono  queste  essere  ricoperte  di  pioto  »  colla 
awwtenaa  die  la  terra  nella  loro  parto,  snperieret 
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tia  pf»»ta  per  il  eribrò,  onde  ftcetrtani  clÉiMft 
vi  sieno  sassi. 

Tutto  il  terreno  poi  del  campo  di  tiro  dovcà 
sempre  ed  i^ceoratamente  essere  spastatA  dai  sas- 
si an^be  i  pia  piecoli. 

Queste  Borme  si  applicano  solamente  a  tiri  di 
^M)  metri?  Y^eado  sparare  a  distanze  maipgiori  « 
conyerrebbe  tener  conto  della  maggiore  altezza 
della  traiettoria. 

Le  preeauioni  per  le  persone  di  servìzio  ài  tiro 
A  segna ,  si  iadicberanno  in  apposite  istruzioni 
eW  ai  verranno  pubblicando  in  seguito^ 

U  messo  migliore  si  è  quello  di'  porre  i  marea^ 
^ri  entro  una  fossa. 

La  S.  V«  A  compiacerà  accusarmi  ricevuta  della 
presente. 

Il  pREfETiO 

' DE  ROLLANO. 

Primo  nllzlo 

Potenza  ,  il  di  19  Maggio  1862. . 
IH^iéU^  di  arruolamenH  clanéestim. 
Ai  Signori  SotiO' Prefetti  e  Sindaci 

J'audo  partecipazione  alla  S.  V.  di  una  circolar 
re  del  Ministro  dell'  Interno  circa  a  clandestini  ar^ 
raolamenti  od  aj^arecebi  militari ,  cbe  il  Goveme 
altamente  condanna,  la  prego  darvi  la  maggiore 
possibile  pubblicità ,  afflncbò  ninno  ignori  o  s'il- 
luda auUe  v^re  intuizioni  del  Governo  rtesso,  e 
come  esso  sia  fermo  a  reprimere  deplorabili  a 
BConsii^iaU  tentativi  di  simU  fatta* 

Dessa  è  cosi  concepita  : 

i»Il  Governo  è  venuto  in  cQgnizi<me  cbe  in  varie 
parti  dello  Stato  alcuni  sconsigliati  facciano  appa- 
lecebi  militari ,  e  promuovano  atmolamenti  claqp 
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aaittitpèMitoi  gpediriMìi  «hr  ▼ÒRilibeM  ftrr  ere- 
Aere  intrapresa  »  m  wm  coaseiuientò ,  MttiÌT6Dte 
il  GoVerBO  ^sso* 

w  »  A  gi«iificare  ii»ile  Mpre»a  si  pone  tnnansi  via 
nome  earo  al  paese  e  tenuto  in  grande  oonsidera- 
ittone  dal  ^Terno ,  e  si  tenta  con  ciò  indurre  core- 
dènsa  cbeMnsensato  tentativo  venga  dalsiedeai- 
mo  ecoitato  e  diretto. 

B  II  GoYcmo  crede  aver  giusti  motivi  per  ripttare 
insuiisstente  qualnnqnecompartecipasiime  dell' il* 
lastre  Generale  ad  imprese  di  simil  fatta>  le  quali 
ad  altro  nèn  potrebbero  condurre  che  a  compro- 
mettere gravemente  quanto  finora  col  senno  e  eoi 
valore  r  Italia  ha  conseguito/ 
.  s  Ella  pertanto,  signor  Prefetto,  opn  qvèll'  intel- 
ligenza e  zelo  per  la  pubblica  cosa  di  cui  già  din;^ 
de  distinte  prove  procurerà  di  convicere  i  suoi 
amministrati  come  il  Governo,  lungi  dal  tollerare, 
condanni  questi  deplorabili  tentativi ,  e  come  sia 
risoluto  a  non  recedere  da  alcun  mezzo  pier  impe- 
dirli e  per  reprimerli  mantenendo  salda  Tautolrità 
della  legge.  ^ 

»  11  sottosdritto  9V^éA  che  la  S.  V.  anche  in  que- 
sta circostanza  userà  della  massima  vigilanza 
affine  di  venire  in  cognizione  di  quanto  in  codesta 
Provincia  si  potesse  tentare  per  tradurre  in  atto 
sfiniti  iiseffbivnuUa  ommettendo  per  impedire  coi 
imisigli  e /quando  occorra,  colla  fona  ogni  fatto 
tMdenle  a  mettere  in  pericolo  V  ordine  pubblico^ 
il  rispetto  dovuto  alle  leggi. 

9  Informandosi  a  queste  istruzioni  la  S.  Y.  vorr| 
•oUecitamtnto  porre  in  uso  i  mezzi  eh'  ella  riterrà 
più4iéoMei  all'uopo  per  recare  a  conoscenza  del 
pubblico  la  ferma  volontà  del  Governo  bu  questo 
argimiento.—  Pel  Mimstro —  n  Direttore  Oenerale 

n  Prefètto  ^  DE  ROtlAND. 
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GIORNALE  DELLA  PREFETTUM 

DEUA 

Provincia  di  Basflicata 


Primo  ofislo 

Potenza ,  fl  di  22  Maggio  1862. 
PubbUcaztane  deUe  leggi. 

Ji  Signori  Soiio-Prefsta  e  Sindaci  della  Prw. 

SiGHORI, 

A  seguito  deOa  tiffldale  a  stampa  del  3  aprile 
p.  s.  ^  iram.  2106 ,  li  sottoscritto  si  affretta  comu-» . 
nicare  alle  SS.  LL.  la  segaente  circolare  del  Mini* 
stro  dell'Interno  pw  lo  esatto  adempimento  delle 
pfescrizitfni  in  essa  contenute  : 

»  Questo  Ministero  è  informato  che  taliAi  Sin^? 
daci  5  non  ostante  i  reiterati  eccitamenti  ayutl  dal* 
r Autorità  Superiore',  non  adempiono  all'obbligo 
ad  essi  imposto  dall'^art.  B^  alùiea  2.*'  del  Retue 
Decréto  del  30  giugno  185r(  al  quale  si  riferisce 
l'altro  del  21  aprile  1861 ,  num.  2  ) ,  di  trasme^ 
tere  cioò  agli  UiBzi  di  Prefettura  dai  quali  dipendo- 
no gli  stati  mmM  della  pubblicazione  delle  leggi. 
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per  11  ebB  gli  Ufibl  medesimi  non  si.  trovano  poi 
in  grado  di  fame  a  loro  volta  la  relazione  trime- 
strale  al  Ministro  Gua^c^^illi,  in  cooformità  di 
qnanto  ad  essi  preàeiifi^  3/  alinea  della  citata 
disposizione.  !;/ 

»  Questo  ritardo,  che  si  attribuisce  più  special- 
mente alla  negligenza  d' alcani  Segretari  Comu- 
nali, recando  non  poco  pregiudizio  a  questo  cosi 
essenziale  pubblico  servìzio ,  importa  che  non  ab- 
biàvpiù  assolutamente  a  lamentarsi. 

»  É  nell'  interesse  di  tutti  che  le  leggi  vengano 
con  tutta  prontezza  ed  esattezza  pubblicate  ed  af- 
fisse in  ciascun  Comune  dello  Stato  di  mano  in 
mano  che  pervengono  alle  singole  Amministrazio- 
ni Comunali,  ed  al  Governo  preme  sommamenta 
d'essere  assicurato  in  modo  positivo  e  senz'  alcun 
ritardo  della  effettuatasene  pubblicazione.  Perciò 
il  sottoscritto  interessa  i  signori  Prefetti  a  voler 
rinnovare  ai  Sindaci,  od  a  chi  per  essi,  le  oppor- 
tune raccomandazioni,  ed  a  valersi^  ove  d'uopo, 
della  facoltà  che  all'Autorità  amministrativa  ac- 
corda rart.  138  della  legge  aa  ottobre  1859 ,  pò* 
nendo  ben' anco  in  avvertenza  gli  stessi  Sindaci, 
che  d'ora  jui  avvenire,  qualora  si  verificassero  dal 
canto  loro  ulteriori  negligenze  nella  accennata 

Sirte  di  servìzio  pwbbUeo ,  saranno  sei«a  uopo 
altro  avviso  inviati  sul  luogQ,  a  «pss^  del  Comth 
w  fimum^  appositi  Commis^^  Governativi  per 
Tadempimento  4i  quanto  sarà  per  oe«orrere. 

»  I  signori  Prefetti  vorranno  essere  oortesi  al 
teltoscntto  idi  un  cenno  dì  rìoevitta  della  presen* 
ti«  1*^  ^«1  MumlìTQ  ^  Qàfmw  ». 

HPrefètIù 
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Potenza,  11  di  24  Maggio  1862. 

AdempimerUi  per  le  pensioni  de'  danneggiati 
politici. 

Ài  Signùri  SoÌt(hPrefeta  e  Sindaci  deUa  Provincia. 
SioifOii, 

I CR  opportuna  intelligenza,  ed  adempimento  di 
risulta  u  sottoscritto  comunica  alle  SS.  LL.  la  se- 
guente ufflziale  del  Segretario  penerale  delle  Sa- 
ziami temporanee  dèi  soppi^si  ufficii  della  Scd* 
vanta  di  {(azione^  e  Pagatoria  generale ,  relativa 
alle  pensio^  accordate  u  danneggiati  politici  : 

D  NapoU  IS  Maggio  1862. 

li  Signare 

})  Ad  evitare  reclami  per  parte  dei  dannec^atl 
1^  poHtfei  ehe  hanno  Ottenuto  pensioni  sui  ruoU 
i  prowisorii,  eredo  indispensabile  pregarla,  per- 
"Ti  che  si  compiaccia  diramare  le  disposizioni,  on* 
^  de  gl'interessati  sappiano  che  per  dar  corso 
i'  questo  uffizio  alle  liberanze  dei  primi  pagami- 
»  ti  loro  spettanti  occorrono  pei  sussidiari!  Fatto 
i>  di  gfiìramènto,  quello  di  nascita,  e  la  fede  A 
»  loro  esistenza ,  e  per  le  sussidiarie  aempUce- 
»  mente  ratto  di  nascita  e  la  fede  di  esistenza  ; 
t  doenmmiti  che  debbono  essere  traspìessi  diret* 
ir  fimente  da  Ld,  o  dai  Sotto-Infètti  per  color» 
*  die  dfanograno  nei  Distretti,  come  già  si  pratica 
it^peif  tutti  gli  altri  susaidiarii  dei  diversi  ruoli 
)»  profvìMttili». 

nPrefeUù 
fHS  ROÌiLAff0^  V 
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Potenza  ,  il  di  21  Maggio  1862. 
Biitfibiaione  dèUe  somme  raccoUe  in  prò  de'  cfau)- 
neggiati  dal  brigantaggio. 
Pei  Signori  Sindaci  della  Pros^incia    , 

1  er  alleviare,  almeno  in  parte,  la  sventora  dal- 
la quale  erano  state  colpite  dal  brigantaggio  nu- 
merose famiglie  della  Basilicata  negli  ultimi  medi 
del  passato  anno,  fui  sollecito  rivolgermi  alla  ca- 
rità cittadina  degli  abitanti  di  questa  Provincia 
non  solo,  ma  altresì  di  tutte  le  altre  del  Regno  , 
invitandoli  a  mitigare  con  generose  oblazióni  la 
miseria  nella  quale  trovansi  alcuni  dei  loro  fra- 
telli. 

I  miei  desideri  sono  stati  secondati.  Dà  tutte  le 
parti  d'Italia  si  è  risposto  al  mio  invitò,  e  la  som- 
ma di  lire  41468.59  trovasi  di  già  in  potere  del 
Ricevitore  Generale  Signor  Ginistrelli ,  il  quale 
ben  volle  assumere  il  carico  di  cassiere  deìle  of- 
ferte. 

£  certamente  scarsa  la  somma  finora  raewlta  in 
proporzione  dei  danni  sofferti  \  ma  colprq,  ai  qua- 
li lie  ricadrà  uq»  parte,  dovranno  ritenerla  noipi 
come  compenso^  ben^i  come  fraterno  at^eptato  di 
affetto  e  di  simpatia^  che  scambievolmente  si  dan- 
no popolazioni,  le  quali,  prima  divise,  ed  OQpai 
yer  sempreriunite,  haimo  comune. la  gM^ria  e  le 
sventure . 

Volendo  ora  distribuire  il  prodotto  delle  offerte, 
bo  nominato  i  membri  della  Commissione  che,  giu- 
nta la  circolare  dei  19  Dicembre  ultimo ,  dovrà  e- 
seguime  la  ripartizione  sulle  proposte  che  saran- 
no fatte  dai  Consigli  Comunali  deDlunicipii  di  que- 
sta Provìncia ,  che  ebbero  a  soffrire  dsd  hrigan- 
taggio.  '        ^, 

Detta  Gommiésione ,  sotto  la  mia  presidenza ,  è 
€OQipi!Bte«W)9i0iori 
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Dottor  Saverio  de  Bonìs,  Consigliere  Provinciale. 

Dottor  Federico  Volino,  Membro  della  Deputazio- 
ne Provinciale, 

Avvocato  Pasquale  Ciccotti,  Sindaco  dì  Potenza. 

Avvocato  Giuseppe  Mango  ed 

Avvocato  Pietro  Sanlomauro. 

Ella,  Signor  Sindaco,  vorrà  quindi  sollecita- 
mente far  convocare  dalla  Giunta  cotesto  Consiglio 
Comunale  in  seduta  straordinaria  ,  e  P  inviterà  a 
deliberare  quali  dei  cittadini  del  Comune,  tra'  mag- 
giormente danneggiati  dai  briganti ,  siano  merite- 
voli di  un  soccorso  ^  badando  a  non  tener  pre- 
senti quelli  che  per  la  loro  condizione  finanziera 
possono  coi  propri!  niezzi  riparare  ì  sofferti 
danni. 

'  Il  Consiglio  farà  conoscere  il  valore  approssima- 
tivo del  danno  con  la  possibile  precisione  ,  e  darà 
motivato  parere  sulla  somma  cbe  crederà  potersi 
assegnare  a  ciascuna  famigli&  dannificata  ,  indi- 
cando il  numero  e  V  età  dtei  esponenti  di  essa. 

Le  deliberazioni ,  debitamente  pubblicate  ,  do- 
vranno pervenire  a  questa  Prefettura  non  più  tardi 
del  15  del  mese  venturo. 

Il  PREFErxa  ~  DE  ROLLANO, 

Inarco  iill«fii« 

Potenza.  29  Maggio  1862. 
Alimento  e  fraèporto  dei  aetenuli  in  traduzi&ne. 

^  Ai  Signóri  Sotto-Prefetti ,  Sindaci  e  Giudici  di  Mm^ 
/  damenU>  delttì  prùtificia. 

'      SiGNOBI,  ' 

'  rrcj^o  la  S.  V;  di  lihif  ormarsi  alle  segoeffiti  nor* 
me  e  prescrizioni  per  quanto  riguarda  vitto  e  tra- 
sporto  .dAi  detenuti  in  traduzione,  nel  caso  specia- 
le di  l^ro  iiìfein&ità  ;  à'orme  dettate  dal  Signor  Mi- 
nistro dell'  Interno  in  pendenza  di  definitivo  uni* 
fonue  regolamento  : 
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»  I.  Si.  i^amminl^trerà  ài  detenuti  di  passaggio  la 
razione  che  Viene  accordata, ad  ogni  altro  detequ- 
10  nel  carcere  del  luogo  per  dove  transitano ,  com- 
prendendoli fra  le  raeasuali  contabilità  che  redi- 
gonsi ,  sia  per  le  Carceri  centrali  e  circondariali, 
che  per  quelle  dei  Mandamenti.  Untale  esito  che, 
fino  al  31  dicembre  1861 ,  cadeva  a  peso  del  ramo 
4i  Giustizia ,  ora  è  dì  competenza  dol  Ministero 
dell  Interno.  -^'^^  à;^    '    k^i^ 

2.  Le  spese  per  i  mezzi  di  trasporto  ai  detenuti 
in  traduzione  debbono  essere  dai  Municipi  autoriz- 
zate ,  per  conto  del  Governo ,  e  questo  Ministero , 
anche  mensilmente  ,  in  vista  delle  corrispondenti 
contabilità  munite  della  firma  del  Prefetto  e  rego- 
larmente documentate ,  le  ammetterà  a  pagamento, 
.p  3.  I  documenti  da  esibirsi  saranno  : 
/ ,  La  richiesta  dei  Carabinieri  Reali.  -  L'ordine  del- 
l' autorità  die  dispone  il  trasporto ,  col  nome  del 
detenuto  da  tr^dur^ì,  il  luogo  della  destinazione  , 
e  la  qualità  della  vettura. — Il  VMo  arrivare  del- 
l' autorità  preposte;-  al  Sito  di  destinazione  —  La- 
quitanza  del  conducente  ehe  fornisce  i  mezzi  dì 
trasporto.  >■'   •;  i,-, 

Tali  somministrazioni  si  faranno  però  ai  dete- 
nuti 0  corpo  di  reato ^  puramente  detti,  e  non  a 
quelli  per  misura  dì  pubblica  sicurezza,  pei  quali , 
al  caso,  si  redigerà  un  conto  distinto  e  separato». 

Per  la  iinifornntà  poi  della  relativa  contabilità  , 
stimasi  utile  tracciare  alla  S.  Y.  analogo  modulo 
che  verrà,  nelle ,occoi;ren26,  riempito  e  trasmesso 
in  tre  esemplari  in  qnesta  Prefettura  co' sopra  in- 
dicati documenti,  in  semplice. 

tÀ  iNTogo  dfi(  ultimo  accu^arfui.  ricevuti^. ièlla 
presente. 


"IkÙ     Oli      . 


Il  Prefmo  -D^  RiQt<LA,NO. 
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^  Primo  nflxlo  ,; 

8       Potenza,  il  dì  29  Maggio  1862.  *i 

Militari  del  dìsdiplto  Esercito  NaEplitano—  Dispo- 
^      ^  ^  auiont  ditjerfie.^    jr         ,;  f^c. 

Ai  %?^  Solto-PrefeKi  e  Sindaci  della  Prmnda 
•^       SfONORi»  ^'  •«•---''< — ^-^ 

;  Per  rùso  di  risulta  da  parte  della  S.  V.  mi  pre- 
gio comunicarle  le  qui  annesse  circolari  del  si- 
gnor Delegato  per  la  leva  nelle  Provincie  Napoli- 
tane  circ^  la  presentazione  ai  comandi  militari  dei 
soldati  deUo  sciolto  esercito  Napolitano  non  sotto 
le  armi  : 
M   I  'l  -^  ))  Napoli  1.^  Maggio  4862. 

))  la  circolare  ff  marzo  1862,  num.  18,  prescrì- 
veva tra  r  altro  ,  che  i  militari  del  disciollo  Eser- 
cito Napolitano  non  sotto  le  armi ,  a  qualunque 
classe  si  appartenessero,  eran  dichiarati  diserto- 
ri, quando  al  1/  maggio^  1861  non  avessero 
curalo  di  presentarsi  ai  rispettivi  Comandanti  Mi- 
litari. 

))  Epperò  essendo  verificato  che  gran  numero 
degli  accennati  militari,  per  particolari  circostan- 
ze non  han  potuto  tanto  adempiere  all'epoca  pre- 
stabilita, ho  determinato  che  il  perentorio  per  la 
loro  presentazione  sia  prorogato  fino  al  1.**  luglio 
prossimo* 

))  Nel  prevenire  di  ciò  la  S.  V.  a  chiarimento 
del  Telegramma  1.**  maggio  ^^  le  soggiungo  che 
per  le  classi  dal  1851 ,  al  1860 ,  fermo  rimane 
quanto  pei  medesimi  fa  disposto  con  la  circolare 
11  scorsQ  aprile,  Sezione  Militare,  num.  2367. 

))  Giovji  prevenire  c)ie  per  quelli  i  quali  domi- 
ciliano fuori  il  proprio  Circondario,  possono  que- 
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sii  presentarsi  al  Comando  Militare  ore  si  trovano, 
il  qnàle  ne  terrà  avvisato  l'altro  a  cui  si  appartie- 
ne per  la  corrispondente  nota  su  i  registri.  —  Il 
Omerale  cf  Armata  Delegato  —  A.  Li  Marmoiu  » .   ' 


»  Napoli  0  Maggio  1862.  ' 

))  Quantunque  l' articolo  16  della  circolare  $ 
marzo  num.  18  pare  riferibile  a  tutti  grindlyidi^i 
accennati  a  lettera  (r,  pure  avendo  riguardo  che 
per  quelli  delle  elassi  che  non  hanno  obbligo  di 
marciare  si  rende  una  operazione  inutile  e  dispen- 
diosa al  Governo  V  invio  pel  momento  a  rassega 
speciale  presso  i  Comandant^^delle  Divisioni  Ter- 
ritoriali ,  dispongo  thè  i  medésimi  non  subiscano 
la  rassegna  iuizidetta ,  ed  invece  siano  portati  nb- 
gli  Elenchi  da  trasmetterai  a  questo  o£Scio,  pel 
dritto  al  congedo  assoluto  o  ifliibitato  secondo  le 
classi  cui  si  appartengono.  --  Il  Geniale  é^ Armata 
Delegato —  A.  La  Mabxoba  ».  ' 


D  Napoli  U  »  Maggio  1862. 
*     .  *  <^ 

T)  Varie  sostituzioni  al  militar  servizio  si  sono 
fotte  per  degr  individui  marciabili  come  apparte- 
nenti alle  4  classi  dal  1851  al  1860,  ai  quaU  il  De- 
J)OSitb  Gene^le  di  Ah*uolamento  ha  rilasciato  dei 
bgli  giustificativi,  e  varii; altri  individui  delle 
medesime  classi  6i  trovano  iiidebitamente  riman- 
dati in  patria  con  simili  fogli,  senza  che  quest'uf- 
fizio ne  abbia  avuto  conoscenza. 
:  ir  Volendo  esaminarne  il  dritto  per  provvedere 
quindi  in  modo  che  ciascuno  di  essi  si  abbia  un 
regolare  fòglio  idi  rinvio  in  patria ,  qualora  si 
mancasse  dèHe  debite  partecipazioni  Ministeriali 
comuMcate  per  Io  mezzo  dei  rispettivi  Prefetti,  e 
nulla' tonfontoido  questi  con  quelli  cui  è  riferi- 
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rifiOe  la  oireolare  Khiisteriale  degli  8  marzp  nnin. 
18,  a  coi  debbasi  provvedere  il  congedo  sia  asso- 
luto ,  di  rimando ,  <o  illimitato ,  si  prescrive,  cbe  i 
signori  Sindaci  faccino  ricercbe  di  tali  individui, 
e  rimettino,  ancor  per  questi,  per  lo  mezzo  dei  si* 
ffnori  Comandanti  Militari  Circondariali  a  quesVuf- 
Azio,  quei  documenti  ai  medesimi  rilasciati  per 
quindi  invertirsi  con  altri  fogli  a  modello  già  sta- 
biliti da  questa  Dèleffazione.  -^  H  Generale  d'Ar^ 
mata  Megato  ^  k.  La  NASHOftA  )>. 

il  Prefetto 
DE  ROLLàND. 

Prilli*  iiAsl# 

Potenza,  29  Maggio  1862. 

Guardia  Naiio&ale  Mobile  -^SHpendio  agfimpie- 

goti  voictaafrijamente  in»criui. 
M  Signori  SùlUhPrefeiU  e  Sindaci  deUa  Pratinda 
SiGNoai  f 


M< 


lui  pregio  comunicarle,  per  lo  adempimento  di 
risulta ,  la  seguente  circolare  diretta  dal  Ministero 
delle  finanze  in  data  del  fO  corrente  al  Signor  Di- 
rettore Speciale  del  Tesoro  in  Napoli. 

Desse  è  concepita  cosi: 

)}  Ad  opportuna  norma ,  e  per  uniformità  di 
s  trattamento  si  partecipa  a  codesto  ufficio  che 
))  gr  impiegali  volontariamente  inscritti  Belli 
)  Guardia  Nazionale  mobile ,  o  che  trascurarono 
x  di  far  valere  ì  titoli  di  esenzione ,  sieno  tra  la 
D  bassa  forza ,  sieno  come  uiTiziali ,  non  possonOi 
»  durante  la  mobilizzazione,  fruire  I0  4itipendio 
D  annesso  al  loro  impiego,  e  perciò  sono  ammessi 
ji  a  goderlo  soltanto  nel  caso  in  cui  vi  sieito  eth 
»  stretti  per  legge  — Fir.,  L.  Hquebji  ». 

Il  Prefetto 
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Potenza,  fl  di  29  Maggfp  1862. 

Si  autùrizM  la  continuazUme  delie  riècos^Umi  del  pre- 
mio di  SOO  fMlioni  sino  a  Mio  U  30  giugno  186ÌJ 

Ai  Sig.  Soito^Prefoui  e  Sindaci  della  Provincia 

Signori  9 

U|d  Ministero  delle  Finanze,  Dfreztcoe  Genera- 
le, del  Tesoro,  Divisione  2.%  mi  arriva  la  qui  ap- 
presso tirascritta  nffiziale  colla  data  de' 24  corrente 
maggio,  elle  mi  afltetto  a  rendere  di  pubblica  ra- 
gione, per  intelligenza  e  norma. 

D  Col  giorno  31  del  volgente  mese  scade  il  termi- 
ne previsto  dal  Decreto  Reale  del  21  luglio  1861 
pel  pagamento  delle  rate  sui  Certificati  del  presti- 
to di  500  milioni ,  dopo  quale  epoca  ii^  forza  del- 
lo stesso  Reale  Decreto  è  fatta  facoltà  al  Ministero 
delle  riuaiize  di  far  vendere  i  Certificati  che  ri- 
marranno insoddisfatti. 

Neil'  intento  però  di  conciliare  per  quanto  pos- 
sibile gì  interessi  dei  soscrittori  al  Prestito  e  dei 
possessori  di  Certificati  colle  esiffenze  del  servizio 
del  Tesoro  dello  Stato  ,  e  sul  riflesso  che  il  ritar- 
do nell'  operare  siSTatti  pagamenti  può  in  molti 
casi  essere  derivato  da  circostanze  indipendenti 
dalla  volontà  dei  ritentori  dei  Certificati  di  cui  si 
tratta ,  il  sottoscritto  ha  determinato  di  autorizza- 
re la  continuazione  delle  riscossioni  delle  rate  in- 
soddisfatte sino  a  tutto  il  30  giugno  p.  v. ,  con  che 
!^er6  non  si  ricevano  pagamenti  isolati  di  una  par- 
e  soltanto  delle  rate  in  ritardo,  ma  debba  ciascun 
C«rtificato  easerQ  sodditfatto  a  saldo  allorquando 
verrà  prenentato  alle  casse. 

A  tuo  effetto  qutilto  Ministf^rò  ha  fatto  compila- 
re nuove  tavole  di  conti  fatti  in  continuazione  di 
quelle  trasmesse  nell'  epoca  della  scadenza  del 
i.""  decimo^  e  con  prossimo  separato  invio  saraa- 
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no  fatte  penenire  al  Ccmtabili  tutti  incaricati  delle 
esazioni  del  Preetito  in  discorso  per  loro  norma 
uniforme  nelle  relative  opéFazioni. 

Salve  ulteriori  nuove  disposizioni  al  riguardo , 
dovranno  i  Contabili  trasmettere  a  questo  Minlste* 
ro  U  giorno  16  del  mese  di  giugno  p.  v«  i  docu- 
menti di  contabilità  concementi  le  esazioni  dal 
16  maggio  al  15  giugno,  ed  il  giorno  1/  di  luglio 
la  contabilità  ddle  esazioni  verificatesi  dal  16  giu« 
gno  a  tutto  il  30  dello  stesso  mese. 

In  caso  di  non  eseguite  riscossioni  nel  periodo 
di  tempo  preaccennato ,  sarà  cura  dei  Contabili  di 
renderne  a vertito  questo  Hinistero  o  colla  tras- 
missione di  una  situazione  negativa,  od  altrimen- 
ti per  lettera  notificando  non  aver  avuto  luogo 
operazione  di  sorta. 

Pel  pagamento  del  semestre  interessi  al  1/  gen« 
naie  1862  sui  Certificati  provvisorU  continueranno 
ad  essere  eseguite  le  prescrizioni  contenute  nelle 
Circolari  di  questo  Ministero  in  data  dei  24  dicem- 
bre 1861  e  18  gennaio  1862,  avvertendo  che^  in 
caso  di  mancanza  del  fondo  occorrente  sul  proven- 
ti dei  Prestito ,  dovranno  tali  interessi  essere  sod- 
disfatti coi  fondi  materiali  di  cassa,  portando  a  cre- 
dito del  Contabile  nella  situazione  di  contabilità  la 
somma  pagata  per  gì' interessi  medesimi,  la  quale 
per  cura  dì  questo  Ministero  Verrà  loro  fatta  rim-! 
borsaro  al  termine  dell'  operazione  dd  Prestito. 

'  Per  le  Ricevitorie  delle  rrovincie  ?^'apolclane  e 
della  Sicilia  I  ammontare,  degli  interessi  che  ve-' 
nissero  pagati  sui  Certificati  sarà  portato  a  debito. 
del  Tesoro  centrale  nel  conto  icorrente  di  questo  co| 
Tesoro  di  Napoli  e  ileUa  Sicilia. 

Gradirà  Io  Iscrivente  un  cenno  di  ricevuta  della 
presente  ad  opportuna  norma  di  questo  Ministero. 
PerilMinistro  —  HMreliore  Generale  —  Pavese», 

Il  Prefetto       \,.i 
....  .  DE  ROLL-AJNfì.  .   A 
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Giugno  mi,  num.  !o 


Vii        :        iù 


liELtA  ;  r        ' 

Provincia  di  Basilicata     i 


PrlM#  »ii»ié  '  y 

Potenza  ,  il  di  6  Gittgnb  l86l   > 

ÉèecUzioAe  detta  nnova  kff^pmUà'Iasèa  direg%ét¥0.i 

, Ài  éignatri  SotUhPrefetli\  Sindaci,  Giudici' €    ' 
Ddegati  di  Pubblica  Sicurezza  detta  Pta^oiAicia.     ; 

Kisulta  al  sottoscritto  che  Tattuamento  della 
hneva  Lèffge  sulle  Tasse  del  registro  abbia  susci- 
tato qualche  apprensione  negli  animi  di  coloro  ,. 
tifate  non  bene  conoscendo  l'insieme  delle  dispo-. 
fiizioni ideila  Legge  stessa,  la  giudicano  di  troppa 
gravosa,  e  dominata  da  soverchio  spirito  di  fisca- 
lità. 

-  SeBKà  Voler  qui  fare  appello  al  patriottismo  dello 
popolazioni  di  questa  Provincia,  e  ricordare  la  in- 
decijBal)il6  lecessità  dì  certi  sagrifìzii  peì  comple- 
tamente e  il  rassettamento  dar  uuità  e  della 
grandcQsia  della  patria  comune,  il  sottoscritto  ere- 
.  de  più  semplice  ed  efficace  consiglio  il  dimostrare 
edmejSenO  lontane  dalla  verità  siffatte  apprensio- 
ni ,  e  come  Bia  falsato  il  giudizio  che  t4luni  ab^ 
biànoipotnto  portare  di  quella  legger  ;,;.i  n;^^]  ^   ** 
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'inifagomnatritttOTeHo  ordteamefito  eoli'  «i!He<i 
in  materia  di  tasse  e  registro ,  se  in  alcuna  parte 
il  novello  è  più  gravoso ,  in  altre  parti  è  infinita* 
mente  più  leggiero;  eosicchè  stabilendosi  una  com- 
pensazione tra  le  une  eie  altre ,  la  risultante  non 
può  essere  tale  da  far  nascere  timori  esagerati^ 

Jqfalti  pel  novello  organamento  sono  esenti  dalla 
tassa  del  registro  tutti  gli  atti  e  provvedimenti^ 
giudiziali  di  procedura  ,  che  non  siano  sentenze 
dilDnitive  :   e  quindi  esenti  le  sentenze  provvi- 
sionali, le  preparatorie,  e  le  interlocutorie,  come 
moltissimi  att,i  di  uscieri  ;  esenti  altresì  parecchi 
alti  eseguiti  per  ministerio  di  notaio  :  i  conti  e 
giustificazioni  che  abbiano  a  produrre  i  tutori,  cu- 
ratori ed  amjninislralori  giudiziarii;  ed  esenti  lo 
oilerte  fatte  all'asta  pubblica;  e  tutti  gli  alti  o  do- 
cumenti richiesti  dalla  legge   e  regolamenti   di 
pikt^M^ca^i^trjuu^^        £  ae,  nei  contrattji  di  mii*. 
tuo.  o^dì,  ti;a3férimpntQ  di.  proprietà  soqo  alquanto 
più  gravose  le  t^sse ,  scmp  4^  altra  ^arte  di  molto 
minor  gravezza  hellèconseguetatl  formalità  d'iscri- 
zione e  trascrizione  sui  registri  ipotecarii.  Né  Ja  . 
légge  ha  voluto  colpire  le  piccole  fortune  ^  certi 
piccoli  contratti,  ola  piccola  coltura;  ond©  à  esclu- 
so da  tassa  le  successioni  in  linea  retta  aldi  sotto 
di  500  lire  ;  e  i  contratti  di  locazioni  ai  coloni  ohe 
non  eccedano  le  200  lire,  e  quelli  mulOfi diiujÉr 
anno  di  durata,  qualunque  sia  Tammoaitua  del) 
fitto;  senapa  voler  qui  ricordare  che  è  per  sé  stessib 
feggèrissinia  sulle  locazioni  la  tassa  dt23  cente- 
simi ogni  100  lire.  ' 

Guardate  le  cose  da  questo  punto  di  vista  è 
cluaro  che  le  apprensioni  sono  in  parte  false,  ia 
parte  esagerate  ;  sicché  non  è  dubbio  clie  leter- 
dzio  delle  nuove  leggi  per  breve  tempo ,  e  là  ptù^ 
esatta  conoscenza  di  esse  renderà  più  benìgne:Ia" 
estimazioni  che  di  esse  si  apportano. 

A  fine  intanto  di  rettificare  questi  no». Isifi  gtor. 
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Uik'toiAilwMA  «i  rivolge  alle J^.  l^;^Amr 
i  .B  ndla  loro  etSeam  cooporaftiime  ,  pep^ehè  f aq- 
.  ciaito  Mto  noi  fltfedi  €iie  lor  toijiwà .  piÀ^ .  lacevojyi 
queste  efl  altare  ofczloni ,  tbe  il  loro  9^m>  9mas%' 
rìrà  tairinaiMie  Mie  nuove  Leggìi  ie  guali  yo^ 
late  dopo  iliiiittta  disedMiote  dai  frapproseat^tt 
del  paem  Bon  è  debbio  tkB  deJ^b^sjQ  .^spood^e 
«gfi  interessi  veri  e  duratisi  del  Rftose  stesso,  v 
Sarà  grato  ehi  scrive  eUe^é;  UU  ^e  temaBe 
tenerlo  informato  di  quanto  sfti!iBBe#er  fpattoa; 
Witf^rèposlto.  ,:  :  :  .    j 

PotenfAv  il  éi  ili  <»i|mel«MBL 
^4U^  «^  Misure  da  precenire  VidrofoMa. 
.r-'jii  i$%;ibf/  Strìdaci  della  Provincia 

tiliiamati  i  Signcid  fiindati  i  tutelare  la  salute 

dei  cittadini,  ed  a  provvedere  con  lutti  i  mezzi  che 
sono  in  loro  potere  alla  pubblica  igiene  ,  debbc^^o 
portare  la  loro  seria  attenzione  sui  danni  che  pos- 
sano essere  cagionati  dai  Cani,  e  trovare  assoluta- 
mente modo  di  prevenire  le  funeste  conseguenze 
della  idrofobìa  ,  alla  quale,  essi  vanno  sog^^fli , 
ttàssiriiè  della  stiàgloié  efeflVà.  t 

U  sottoscritto  è  Sicuro  èbè  le  SS.  LL/  *ti*ànrfd  « 
qaesrò]fa)^etlé6lò  fad  adottare  lifaMaH  pi*òVvédl< 
àènti  rnsl  ad  ogni^lnodo  Bo&sarà  éuperfliia  la 
«Oda  raocomàndklióné  cke  ehi  licHvè  Indlrige  1(m 
tb>! dL voler: subite' èiaettere  una  ordinantày  conia 
^lé  Vmìise;  fresorittb  ohe«gtfiòaBedebbaaver# 
il)4)oUafe  edreteeirei  guiddto  eoi  laàciev>^ihe  <{ueUÌ 
ehe  Bìf^maiicaésero  ^ararina  ligaardati  cpihd  sonttt'^ 
padrone  e  quindi  uccisii^'isibe  sai^àniKK^tlie  ueeiSfr 
ileani  ttastinlMché'girassóro  senza  ^Ttuiscdienl  i  o 
stalla  essere  òdbctoUi  oon  oatìma  ditene  fech^  dt^ 
ailili  ado|Bi<bottegaiitténiKo  km  tAM  Ipitho^ii 
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Htìmik;  dk'rifiBdvàvsi  ogni  gtorao  ;  elift  aiitceèNuia 
-9  e&M  ai  ^idché  sospetto  d' Idrofobi»  in  un  cao 
% 'di«nofatd]i»in«tfto  dall'  abitaskne  del  p«dron», 
^&M  iKtsmB  pronto  arnso  all' Autorità  "MnDDcipa- 
Je,  ^ér  disporre  la  veoisione  dell'animale.;  «ÉieaT- 
veoendo  easi  di  morsieatttra ,  se  ne  deUia.subita 
«TviBarel'attierità  suddetta  pdpièpnmttsoocOiiii 
deirarte  sanitaria^  ed  infine  a^rgitinferai^no  tiitti 
tpiegH  altri  proTTedlme&ti  ohe  le  condizioni  locali 
poàrsÉiiao'cQinsigliare. 

Spera  il  sottoscritto  ^e  penetrate  le  SS:  il.,  del- 
la fiaipòrtaBÈa  e  della  graTità  deU'  oggetto  spieghe- 
nmmiB'pTOTTederTi  tutta  la  energia  e  Io  s^e-di 
eui  soif»  capaci,  ed  a^adirà  di  essere  informato» 
deBe  diaiwàziotni'da  esse  date  al  riguardo. 
..;v\     ,  ttPrefisOo 

M80LLAND. 

'        ^  Polenga,  14  Giugno  18dai;> 

^'Pèr  gl'iiiiiljMdut  del  discio(to  Ekercitp.  ìM  tmrìh  '' 
''      v^neiin,  (Mfcere. 

fi'ÀÌ  Sigimi  ^(^^Q-frefetM  e  $t»M  ^Ih  Provtttcùf 

'  Uàl  Signor  Generale;  d' Àj^at^  DielegatOi  per  là 
|eya  nelle  Provincie  Napoletane,  colla  data  del,  22 
caduto  mese  num.  42dl ,  mi  ai  ^crÌTe  60|i  :  , 
<  »  A  completare  le  operaaioni iHrescritte  conia  ÌHL 
nitteriale  del  di  8  SMirzo  ft.''  i8i)<8i  rends  ind» 
spensabile  che  i  Comandanti  Militari  Circondariali 
conoscano  nfuninatinamente  qnegf  ìBdiTsdni  àg^ 
disciolto  Eserdto ,  i  quali  si  apj^fftengone.  at  Gdi 
muni  del  proprio  Circondario ,  e  che.  per  divetae 
«ause  ratiravansi  in  Carcere.    .  :■  ■  ì 

■-  A  tanto  nnscire ,  con  la  più  che  posatile  esat* 
teiza ,  si  prescrive  ai  Com^ndanfi  Jiilitari  medeaL- 

nUcjdil^folgersi.ai  Plroeuri|(etÌ  Gesfrali  dcilt 
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l^f qHfte  fro^hìti»,  pei  oiveme  gU  etea^hi  nom^wie 
(iti  «01^  riadiea^ioaa  de'  FispettìTiComiini,^  e.90^ 
è  )igwa1e  aneba  dei  Gorpi  a^e  serYivaiàò,  pcrquinr 
dt ,  merco  le  notizie  d'Moapimi  dai  Siciiori  Sìn- 
dacis  esser*  al  caso  ^  pi eQdendoBe:  nota  sui  regi-. 
stri;  di  stabilire ii  modelli  dia  inTiarsi  a  questi^ 
Uffizio ,  con  F  indicazione  del  Carcere  e  della  ;Caa« 
sale  deir  arresto.  :; 

Per  qnegr  individui  detrauli  fuori  Provincia  af- 
fa cura  dei  Procuratori  Generali  delle  Gran  Corti 
Criminali  darne  nota  ai  rispettivi  Comandanti 
dei  Circondarli ,  ed  a  tal  uopo  s' interessano  i  sir 
gnori  Prefetti' a  voler  lora  partecipare  tali  mie 
disposizioni  e liendernelienaoclie  infMmati  i  si- 
gnori Sindaci  per  la.  parte  ohe  li  rignarda.  -^  Jl 
(ieherùle  ^  Afmata  D^le^ato  -rr  A  La  Mjuìhoma  ». 

Confido  nello  zelo  deHe  S6;  LL.  per  la  eaecu- 
zione  dei  succennati  ordiAL 

^  n  Prefì^tto  —  DE  ROLLAND/ 

--  -  ^ •   - '  ,      ■    i  , ,,  i  ,é,        i  i ■  ;    ■' •*■'- 

l^rlfliM-iillsl^ 
Potenza,  il  di  14  Giugno  18G2. 

Concorso  delle  Aulorità  Municipali  per  facilitare  Vt- 
sedizione  delle  nuove  Leggi  sulle  tasse  di  '''  -'} 
hegìstro  ,  Bollo,  eccr'  '  ^'-''-'^  '^^' 

ài  Signori  B4aUhPrefetU  e  Sindaci  della  Pro^inda. 

1  ,     •  ^-   •    •'■:  ' 

In  conttnnaiiotié  delta  precedente  mianeiròels- 
re  del  6  andante  mese,  partecipo/ olle  SS^'  LL.^nn 
foglio  circolare  del  Ministero  deir  Interno,  dalato 
al  3f  u.  s.  (num.  11060),  il  qa^le  econcepitoi  nei 
seguenti  termini  : 

Còl  1.^  dell'entrante  giugno  dovranno^ entrare 
iji  esecuzione  in  tutto  il  Regntf  1«  Leggi  sulle  tak- 
se  di  Registro  ;'di  Bollo  ed  altre  ad  esse  relative, 
»tate  sancite  dai  Poteri  dolio  S^to ,  in  surri*gà- 
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itohe  di  qwUe  àttindmtntt  Tiftarll  sufla  tltiM 
tiaateria  in  daicnlia  Provincia^ 

Per  fàdUtate  11  più  che  iiià  iKWSibile^  T  efliecu*- 
ifone  delle  suddette  nmove  Le^i,  è  tteeMaarto 
èhe  le  Autorità  Municipali  n  prestino  il  loroì  op- 
poggio  tanto  neir  ititeretse  dei  cittadini ,  quant# 
In  quello  del  Tesoro,  facendo  eonoscere ai  riapet** 
tivi  amministrati  le  obbligazioni  deriTauti  dalla 
Leggi  medesime  ediljdaimoolie  dalla  trasgressio- 
iìB  ne  risentirebbero,  e  dando  d' altra  parte  air  Am*- 
«oinistrazione  finanziare  quel  coneorso  di  coi  puè 
abbisognare. 

Sebbene  il  Governa  del  R«  aiapwduaso  di#i 
Sindaci,  Gonfalonieri  e  gli  Uffiiiali  tutti  delle  Am- 
Aiittistraziòai  Conhunali,  iHmacii  del  mandato  ohe 
hanno  a  compiere  pressoio  popolazioni,  massime 
neHe' circostanze  in  cui  versa  ìli>aese  «  isipieghe- 
ranno  spontaneamente  rinfluensae  Impera  loro 
allo  scopo  anzidetto  senza  bisogno  di  altro  eccita- 
mento; nondimeno,  per  meglio  assicurare  T esat- 
ta cognizione  ed  osservaiua  di  quelle  Leggi  ed  ac- 
certarne quindi  il  buon  esito,  il  sottoscritto,  ad 
istanza  del  Ministero  delle  Fioanze ,  crede  oppor- 
tuno di  rivolgersi  alla  ben  conosciuta  operosità 
dei  signori  Prefetti,  invita\ndoli  a  far  offici  con 
quei  Funzionari  speòialmente  pei  seguenti  oggetti  : 
-f."*  Per  far  conéscere^  alle  pop^laiiòni  chels 
nuove  leggi  del  Registro  e  Bollo ,  disponendo  che 
«feèiabo  ad  essere  in  vigore  in  tutte  le  parli  ,4el 
Regno  il  decimp  giorno  dopo  la  loro  in^erzioqf 
nella  raccolta  degli  atti  del  iioverno ,  ciò  che  eb^ 
3bo  luògo  il  22  di  questo  mese ,  giorno  in  coi  fu* 
roQO  anche  pubblicate  nella  Gazzetta  ufficiale  del 
Regno ,.  esse  entreranno  perciò  in  attività  col  !.'' 
del  prossimo  giugno. 

S.""  Per  rendere  noto  p  rticolarmente  alle  popO; 
lazi<mi  rurali  che  la  llegge  del  Registro  stabilisce 
una  tassa  sovra  tutte  lo  trasmissioni  per  causa  di 
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—  ««- 

mérto  d^ofui  sorta  éì  bòli  mobOi  ^  itiBMMtl , 
ttòn  esolqse  le  saécessiooi  in  Uhm  nttt,  cd9Ò  itrK 
agcendentt  e  éideendenti.  La  taan  lutilo  aowaq(i%«t 
8te  ultime  sueceìsttleiìi  essendo,  di  «oli  oeqtesiiflNl^ 
50  per  100  Ure  del  yalore  depurtlto'lifti  d<^Uv« 
pesi  legalmente  giaatifleati  y  è  tante  teite  cIm  mm 
può  riuscire  grayatoria ,  imaiisimtaehe  mnQ  eMAn 
ti  da  tassa  le  socmììsìobì  in  linea  retta  U  e«i  ira- 
lere  nette  non  eeeeda  in  complessa  le  lirft  SUd^- 
pwcdii  siana  deiteMiate  nei  tamtni  0  nodi  «taki« 
Uti  dalla  Legge. 

Egiì  è  pertanto  bene  ebe  le  popelasieBi  aapije^ 
Bo^  eke  nee^naa  sneoesaiòne  va  Mente  dall'  obU»<: 
gè  de&i  denonsl»,  per  quanlo  tenutela  H  paÉrib>ì 
BWBio  lasciate  4i|l  ikfaato,  e  oke  là  ommiM^m» 
dft  teiunii&fe  le  moseesioni  in  linea  tetta  esenti: 
da  tassa  per  ragiené  di  semina  ^  penft,gUi^dk 
néMaeohdtai»^  di  dover  pagare  le  tasse  eJe.pe- 
Be  peeiHitarie  da  cui  potevano,  eestse  (UspenaAtti 
nMdlante  una  sebfttceioiàMlitii  saito  q[)etia» 

X  Eseende  indlspensabiU  all'  ampinifttraatwi» 
delle  Fiuanifie  informazioni  svilo  stato,  di  ffciiirii> 
e^  fortuna  degli  autori  di  snoosàsittii,  esfsa  M^ 
ttò  ai  RicevUeifi  del  ftsgistro,  ^  pr^oimivsele  dall* 
Autorità  liunieiyaU ,  comnnlcànéo  loro  gU;  ;iliit|i 
trimestrali  dei  deceduti  prescritti  dall'  art.  IJIidfi^ 
la  Legge  Mi  Registro- 

'Oeeonre  quindi  invitto  i  Sindaci  e  GonAdeiiie^ 
fi  a  somminislrslre  taU  intormaaioni^niel  mede  il  . 
più  esatto  ed  il  più  sollecito  cbe  sia  peasiMlliH  * 
meHa  confwmità  indicata  daU»  intertaxionftidéllai 
apposita  colonna  esistente  indétti  slitltriniMfaU^ 

4.  Per  risparmiare  ai  debitori Twsoi le  Rinalize 
dello  Stato  le  spese  di  atti  ooo^pulpid,  If  simnift^^ 
"«trazione  ba>  wdinatA  ai  Moevittari  di  non^nuiltto 

ingiuQiMoni  senza  farvi  precedere  un  avviso  stra- 
giudiziale  dà  Àrsi  pervenire  in  via  economica  ai  de- 
bitore OOJCintrciMdiarlo  delle  Autorità  Municipali* 


Digitized  by 


Google 


.  mitàà  <|tt«ìrté^iNftf^iè)a  del  ÌÓahUto  deUè 
mstoBW  iìeirixit«KiÈffò«[ei  eonCritmeBti  «bbia^o  ijl 
loro  effetto,  è  ireoessàrié  che  i  Siiiéaiei  o  <ionralo- 
itfMi  proimrino  òhe  gli  wvisi  di  pagamento  che 
rteeteranno  lAligli  Ufflkl  del  Reg^iAro  tengeiio  co- 
8taBtMi%fite  «  toa  eoUecitadiié  -  dai  Serviefiti  Go'> 
nnn^^eMaegiiati  ai  deUtorìv 

■9. 4>^orrefà talvolta  agli  <mpkgati  dell' Amttil^ 
nfetrostfo^a  di  riohiedere.aUo  AoloiiUi  Municipali 
del>ti«rtifiocti  iBton»)(  àUa  «blVibiUtà  del  dehttoriv 
Importa  che  le  Giunte  MnnicipaliiiBiBOogaipoa- 
Bibite  précaùziòiie  nelib  emettere  tali  cerliAcati^  0 
non  si  limitino  olle  risultanze  dei  ftegistri  cata^ 
BtaU  per  *  non  pregindicaro  il  Tesoro  emettendo 
fitteotazioni  di  noHatenenza  per  persone  tdle,  sob^i 
bène  noB  inscritte  ani  Registri  di  tatasto  ^  posso^ 
ùù  perei  essere  altrimenti  8ohil»lii  i  ^ 

0.  Gloferà  inine  ricordare  alle  popolazioni  chà 
là  Legge  sul  Registro  aeeorda  un  generale  condor 
no  delte^penalità  pecuniarie  già  ineorse  alla  snt 
pttblieazìone  per  01  atti,  eontratti^  fioatense,  sue- 
oessionf  ecb.<>'p)»r'cui  non  oi  fossero  adempiutigli 
obblighi  stahiUli  dalie  leggi  anttfioii,  a  eonditio^ 
ne  chele  taase  principali  sientf  toddinCattfi  entro 
i  trenta  ghmii 'dalla;  pnbblicationìe  della  njiova 
L6ggei  i 

Quando  più  sollecite  saranno  le  disposizioni  che 
idlnori  Prtfètti  si  compiaceranno  di  emettere 
là  OMforiiità  della  presente,  tanto  più  opportune 
od  eflkÉG^  ripseiranno  per  Io  scopo  che  si  ha  4A 
mira  di  ottenenV  o  tanto  più  saranno  gradite  a 
obi  sMm  ed  al  Miaiktro  delle  Finanze.   ; 

^  llMBQttosfePittDattsnde«à  dai  signori;  Prefetti  un 
eènwidelle.dispoabioni  oheamiuio  datein.pro^ 
postto.  <-^  iPer  iC  ifiiitifro -^  €M>aiói(0^. 

"■  ;:  '  y  :/''  \'"^  liTitetatto  . 

'  DE  ROLLANO. 
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GIUGNO  1862.  '  NUM.  H. 


GIORNALE  DELLA  PREFEnORA 

DSLtÀ 

ProYÌncìa  di  Ba^icata 

Terso  ailzia  '\ 

Polenta  ,  il  dì  i6  Gdfisno  1862. 

Pkezioni  per  la  rinnovazione  dei  quòvtQ  dei  Conti: 
i,  glien  comunali.  r    ^     ^ 

;    '    Ji  Signori  SóitO'Pt^feiii  e  S iridaci 

'essendo  dairarticoio  190  della  legge  23  ottobre 
Ì839  sancito  il  principio  che  i  Consiglieri  comu- 
nali debbano  durare  in  funzioni  cinque  anni,  e  che 
la  rinnovazione  debba  farsi  pel  quinto  in  ogni  an- 
no ,  non  può  rivocarsi  in  dubbio  che  11  numero 
dei  Consiglieri  da  rimpiazzarsi  debbe  equivalere 
al  quinto  del  totale  dalla  legge  fissato ,  e  che  in 
questo  quinto  debbano  nei  primi  quattro  anni  com- 
putarsi i  mancanti  a  completare  il  Consiglio.  Per 
regolare  il  turno  delle  scadenze  nella  detta  rinno- 
vazione del  quinto ,  fu  stabilito  col  primo  alinea 
dello  stesso  articolo  che  dopo  V  elezione  generale 
la  scadenza  nei  primi  quattro  anni  sia  determina-; 
ta  4AlIa  sort§,  e, che  in  seguito  sia  regolata  dal-- 
l'ihìziautà )  r  ef1a*azio4^  aaorte^potendosi  ritener 
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re  pertanto  come  una  disposizione  eccezionale , 
deve  necessariamente  avere  una  interpetrazìone 
più  stretta  possibile,  ed  un'applicazione  che  me- 
glio corrisponda  allo  scopo  prefisso  dalla  legge. 
A  questo  fine  il  Ministro  stabili  la  massima  che 
nel  coacervo  del  quinto  dei  Consiglieri  si  debbano 
computare  le  vacanze  verificatesi  nell'  anno  per 
^p|*te,  dimissione,  od* altra  causa,  e  che-;sia  e- 
^t^attb  a  isorté  solo  il  numero  dei  Consiglieri  ne- 
cessario a  computare  il  quinto ,  per  tal  modo  gli 
eleggendi  tutti  indistintamente  possono  rimanere 
In  carica  un  quinquennio  ,  come  appunto  prescri- 
▼e  il  citato  art.  190.       '       * 

Succèdendo  il  caso ,  però  assai  diflBlclle,  che  a 
causa  delle  verificatesi  vacanze ,  il  numero  degli 
eliggendi  ecceda  il  quinto  da  rinnovarsi,^  onde 
.  senza  variare  il  sistema  di  sopra  connato  ',  non 
venga  pregiudicata  la  regolarità  della  votazione 
ehe  la  legge  ha  voluto  stabilire  nella  periodica 
rinnovazione  dei  Consiglieri,  si  applicherà  in  tal 
caso  il  disposto  eccezionale  dell'art.  194,  proce- 
dendosi ad  ima  sòia  elezione^  e  gF individui  che 
otterranno  più  voti  concurrcranno  a  formare  il 
quinto  ,  restando  cosi  in  oflicio  tutto  il  quinquen- 
nio, e  quelli  che  ne  otterranno  meno  surroghe- 
ranno gli  ultimi  Consiglieri  mancanti  eccedenti  il 
quinto,  ma  necessari  a  completare  il  Consiglio, 
dovendo  però  i  medesimi  restare  in  carica  per 
quel  tempo  solo  ,  per  cui  avrebbero  durato  coloro 
ai  quali  subentreranno ,  correndo  cosi  la  sorte  del 
p^^scrilto  sorteggio. 

..,  ^  sottoscritto  si  augura  che,  mercè  queste  di- 
rezioni prpcedano  con  tutta  regolarità  le  opera- 
j^ipni  cui  sarà  dato  luogo  per  le  novelle  elezioni 
d^ir  anno  corrente.  —  Onde  prega  i  signori  Sotto- 
Prefetti  e  Sindaci  della  Provincia  di  cmrare  che 
sia^o  es^gpsservate. 

^  ^     i?M       H  Prefetto  rr^  DE  ^OlhXmli 
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—  155  — 
urtino  ìillaeko'  ^' 

^  Potenza  )  Il  di  18  GinffiKh  )862., 

Fedi  di  militari  malati  iti  licenza  nelle  Pro^ihèie  ' 
Napoijitane.  J' 

ili  SigtioH  Sotto-Prefetti  e  ISindad  della  PrMniUi 

Hi  per vieiie  dal  Ministro  dell'  Interno  circolare 
che 'qui  appresso  trascrivo ,  raccomandando  alle 
SS.  liL.  lo  esatto  adempimento  delle  prescrizioni 
in  essa  contenute  ; 

'   ^  ■     ■     '  ^  »fToriiioH2  giugno  1862. 

,  ^  »;  Venne  fi&rito  al  Jllinistero  deUa  Guerra  come 
di  soTenti  avvenga  c}ie  pella  ignoranza  in  cui  si 
trovano  1  Sindaci  dei  Comuni  delle  Provincie  Na- 
jpòlelane  dèi  regolamento  sulle  licenze  dei  militari 
non  si  producono  a  tempo  opportuno  e  presso  chi 
di  ragione  le  dichiarazioni  m^di(^e  sù^a,  contir 
Boazione  e  sopraweniemsa  di  n^alattie  ad  indivì- 
dui che  firoiscono  licenze^  «io  che  spesso  motiva 
dichiarazione  di  dìserzitnit  che  poiinop  reggono 
eoi  fatto ,  uno  spreco  di  tempo  ed  w  jsopra^CiaritM) 
di  corrispondesse  pei^eomandi  dei  Corpi  ed  inol- 
tre può  pregiudicare  i  militari  realqiente  infermi 
e  favorirne  i  litri  ttonr^  affatto  impotentii  per  resti- 
tuirsi al  Gwpo;        >  , 

Ad  ovviare  simili  inconvenienti  il  sottoscritta 
richiesto  dal  Ministero  della  Guerra,  pr^ga  i  Si- 
gnori Prefetti  di  volere  racqomandare  con  apposita 
CSrcolare  ai  Sindaci  To^ervanza  delle  seguenti 
prescrizioni  del  sopracitato  regolamento ,  cioè  ; 

:  1.^  Che  le  fedi  in  discorso  devono  .  essere  ri- 
lasciate^ilal  medico  in  ìcarta  libera,  e^  autenticate 
dal  Sinico  locale  noBi^olp  per  iegfilizzare  la  fU:* 
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ma  di  quello,  m^  per.accecture  che  gli  consta  per 
informazioni  assunte  che  il  militare  trovasi  real- 
mente* litell*  impòssibilj&  di  essere  ricoverato  nel- 
r  ospedale,  e  ^indi  di  raggiungere  il  proprio 
Corpo;' 

2.''  Che  le  stesse  fè^  Vogliono  essere  riùno- 
yata  ogni  quindici  giorai,  e  trasmesse  ai  Coman- 
danti militari  del  Circondario  per  cura  dei  Sindaci 
medesimi.  —  Per  il  Ministro  —  Firmato  ;  Capriolo. 

.  Jl  Prefetto 

DEROLLAND. 

^     r     I  '  'f     II  "        ■■  '  I       —   Il    I      II  I       .        i        m,, 

Ters#  «fixl« 

^     Potenza,  20  Giugno  1862. 

Bimiotamento  del  quinio  deimetnbti  del  Consiglio 
provinciale. 

Ai  Signori  Sotto-Prefetti  4  Sindaci  della  Provincia 

Dovendo  rinnovarsi ,  per  effetto  dell'art.  190 
della  Legge  25  ottobre  1859  ,  il  quinto  del  Consi^ 
^Ilo  provinciale,  ed  essendo  le  relative  elezioi^ 
nasate  dall'arti  152delk  Legge  ^suddetta,  alia  stes- 
sa epoca  e  coHe  stesse  regole  e  forme  determinate 
per  le  elezióni  dei  Consiglieri  ^emanali,  facendo^ 
ne  però  costare  con  verbali  «eparati,  il  sottoscrit- 
to ha  già  dato  16  opportune  direzioni  ai  Comuni 
dei  Mandamenti,  nei  quali  debbono  quelle. aver 
luogo.  -* 

Avevano,  per  decesso  cessato  di  far  parte  ttM 
Consiglio  provinciale  i  signori  Michele  ^era  pej 
Mandamento  dì  Picemo,  e  Nicola  Nagaldi  per  qi^el^  . 
Ip  di  Sanchfriéoraparò  ,  e  per  effetto  di  rihuntìe 
accettate  i  signori  Raffaele  Guida,  Ferdinando  Pe- 
truccelli  e  Cerardo  Damiani  pei  MdndamenU  ^i 
Yietrf,  di  Moliterio  e  di  BeHa.  Tutti  e  dn^e,  se- 
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eondo  la  massima  rttentita  dal  HiBiatevO,  eònfoript 
anche  allo  spirito  della  Legge,  débMmo  compren- 
dersi iieT^Bto  dajinnoyarsi,  quindi  prender  deg* 
giono  il  luégo  degli  iiltìnif  cinque  Consiglieri  frai 
1  dieci  cél^iti  dal  sorteiggio^.d!  moQo^  cbe  detìJSiQiN 
teggiati  saranM  rimpiaztatiisoltànto  i  primi  cìdìt 
qne,  cioè  ì  signori  Andrea  Gorboi,  Rocco  Depetro* 
cellis ,  Giuseppe  Mattìacé,  Pàsqnalfì.Gatena  e.Fla* 
mìnio  Bozza,  iPjtrimti  ptl  Mdndataofèiito  di  iii^ljft^ 
ho,  il  secondi) < per  quelloidl  NonteiÉurro  ,  il  terzo 
fer  quello  «  di  ^anmanrOy  A  quarto  pur  qneHordl 
Biònetò  e  T  ùltimo  per^eHo  di  Barile.  E  qui^io^ 
va  far  osservare  che  i  Consiglieri  suddrtUì  Mna 
•rieleggibiU  ai  termiiii  dedParticolo  190  deUa  6it»r 
ta  Légge.  !  1 

I Cons!glieri«ehe rimangono» inofflcio  sono iquel- 
li  qni  in  seguito  notatt  oòn  ia  indicazione  dei^ftftx 
damentt,  pei  qfaali  furono  eletti,  cioè  : 

pignori  Eimnaimele  cavaliere  Yigglani  e  Nicoll- 
nt^  Lombardi  peLÌIandamento  di  Potenza ,  signor 
Luigi  Salines  per  Ayigliano ,  signor  Vincenzo  Ar- 
none  per  Brienza ,  sig.  Antonio  Pugliese  per  Cal- 
vello, sig.  Errico  Rossi  per  Marsiconuovo  ,  signor 
J^rancesco  Miglionico  per  Viggiano  ,  sig.  Micb^ele 
Fai  velia  per  Saponara ,  sig.  Domenico  Asselta  per 
Laurenzana,  sig.  Antonio  Sassone-Massari  per  Cor- 
leto,  sig.  Federico  Velini  per  Trivignò ,  sig.  Carlo: 
Milano  per  fblve,  sig.  Saverio  DeBonis  per  Aceren-i 
jAy  Big.  Girolamo  dellAgH  per  tJenzano,  sig.  Giin- 
crisostomo  Buraglia  per  Lagonegro,  sig.  MicheftF 
.Grisi  pet  Maratea ,  sig.  Raffaele  Giordano  per  Lati- 
ria,  sig.  Vincenzo  Defllpo  e  Nicola  Cosentino  per 
Rotonda ,  sig.  Antonio  Arcieri  per  Lfflronioo ,  sig/ 
Alessandro  Sole  e  Francesco  Leo  per  Chiaromonte, 
sig.  Agostino  Scutari  per  Noia^  sig.  Egidio  Lauria 
per  Rotondella,  sig.  Francesco  Scardaccione  per 
Santarcangelo ,  sig.  Raffaele  Battista  per  Matera , 
sig.  Giuseppe  Casella  e  GiaubattisfeEi  Matsra.pdR 
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SM)te8«agUoso,  aig.  Francesco  LomoMCÒ  e  PUip* 
PO  Serto  per  WStkci,  sig. 'Carmine  Sivilia  per  Fcr- 
randina,  sig.  GinBcppe  Bruni  pe?  ^ti«M»o  ,  sig. 
«iuseppe  Santoro  per  TWcaricff,  sIg.  Fedele  Roma- 
no per  Montepeloso,  aig.  Oronaio  Severiai  per  Mel- 
fi, sig.  Gaetano  Laviano  per  Pefeoi^gano.,  sig.  Ki^ 
cola  Farenga  per  Muro ,  sig.  Giovannantomo  Or- 
landò  per  venosa,  sig.  Canio  TufaroU  per  Foren- 
la,  ^g.  Luigi  Palnmbo  p«r  BalasKO;  .-    > 

<  Tutte  le  notioie  fin  qui  espo^óffirono  il  quadro 

Intero  4el  Consigli»  f  rovineinle.  Esse  pokanno4Wr 
«tote  utili  agU  elettori  nelle  prossime  elezioni,  ep- 
perè  il  sottoscritto  ha  creduto  renderle  4i  pfibbQ- 
0ft  ragione,  formandone  oggetto  della  presente  cir-. 
«olare,  la  quale  si  trasmette  in  doppio  ,.oade  i  si- 
gnori Sindaci  curino  di  fame. affiggere  uneson- 
plare'  ali»  pwta  ddl'  officio  oomnnale. 

Il  Prefètto 
DE  ROLLANO. 

AYVISO  DELLA  CAMERA  NOTARILE 


La  Camera  di  disciplina  Notarile  di  Basilicata 
^eviene  il  pubblico  ,  che  nel  Comune  di  S.  Chi- 
i;icoraparo  vaca  una  piazza  notarile  giusta  i  rego^ 
lamenti  in  vigore.  « 

Chiunque  voglia  ^concorrere  ad  occuparla,  dovrà 
BBiformarsi  al  disposto  negli  articoli  5S  e  56  della 
legge  de'23  novembre  i819  sul  notariato^  nel  ter- 
mine di  giorni  trenta  dall'  epoca  in  cui  il  presente 
avviso  verrà  affisso  ne' soliti  pubblici  luoghi. 
Potenza  —  Giugno  1862. 

11  Presldenie 

Notar  Michele  Rìccivtu 
n  Cametliere 
Kotor-  Aocco  MartoraoQ. 
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DECRETI 

SULI*' ORDINAMENTO 

Miv  AlkiìyiSTBAZioE  01  tM\  miiu 

E  SULLA  VACCINAZIONE 
RELAZIONE^ 

JDKL  CONSIGLIEJMt  »!  ^UOQOl^r^U   INCABICATO 
<  DEL   DICASTERO   DEU  iMr^^^EMO 

A  Sri  iimzi  Ui^Aii 

IL  LUOGOTENENXE  .GENEftAtlfe 
^  disuahabstA  1 


^U4 


A  tre  diverse  istituzionr,  il  Supremo  Magistrato 
di  Salute^  il  Prolomedicato  generale  e  F  Islitulo  vac- 
cinico t  era  affidata  nelle  Provincie  Napoletane  la  tu- 
tela delJ^j.pubblica  sanità,. per  la  quale  arinjualracnle 
si  spendevano  intorno  ad  ottantamila  ducati  ,  piovve* 
nienti  in  gran  parte  dalla  riscossione  di  tasse  imposte 
sulle  professioni  e  sul  commercio  ,  e  di  diritti  ripro- 
vevpli  nel  duplice  risguardo  della  giustizia  sociale'^ 
delia  scienza  economica.  . 

}1  Supremo  Magistrato  di  Salute,  creato  dai  Viceré 
spaCTUofi,  erasi  in  processo  di  tèriipo  tranfiùlata  da 
beDeBco  istituto  municipale  in  privilegio  di  casta  ad 
esclusivo  profitto,  deir  aristocrazia.  Lo  componevano 
negli  ultimi  anni  un  Soprantendente  generale,  un  Se- 
gretario geqerale,^  dodici  Deputati  con  pingui  stipen- 
dii  ,  oltre  a  moltjl  soprannumeri  scelti  fra  coloro  cii'e 
laegUo  avevanq^sflputo  ingraziarsi  col  Principe;  e  per 
eccesso  dì  arbitrio  r  ufficio  di  Deputato  ,  pel  quale  si 
richiedevano  senno  ed  esperienza,  vedovasi  di  frequente 
affidato  a  giovani  di  poche   lettere    e    di    pochissima 
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pralica^.  Erdvi  inoltre  «na  facoltà  medica  con  sei  pro- 
fessori ordifiarii  e  moHi  straordinarii,  con  un  profes- 
sore di  agronomia,  uno. di  véterejgr|d>  tre  chimici  ed 
altretUnii  arcMMVi;  senza  dire  di  ^Itri jffizii. inferio- 
ri, che  compUdiTOO  per  la  lorof  molli plrclli  il  seryi- 
zio  ,  lo  inceppavano  e  ad  u^  tempo  lo  rendevano  più 
dispendioso.  Gosiffaita  -istituzione  vegUavà  precipua- 
mente sulla  sanità  marittima  con'^iorfl^r'^i  tradi- 
zionale severità,  e,  qùarSSo  in  rffre  occasioni  doveva 
avvisare  intorno  all&'9Ì0ità  inteq^i,  dava  pareri  sen- 
za^nor;:|i^0,  3ta^ilÌ.Q,ccm  regolamenti  falsi,  antichi  ed 
inopportuni.  A  dir ^rto  il  Suprerik»  Ma^istrc^a  non 
esisteva  se  tit>n  péf  là  Sanità  Marittima,  f  pel  rima- 
nente serviva  a  procacciare  uno  stipendio  ai  nobili,  e- 
rogandgol. dallo  Stato  l'annua  somma  di  ducati  20766 
per  soKfi,  ^  di  ducoti  8623  per  gratifieaziòn^K 

11  Protomedicato/ gesec^l^^er^  ;ancora  quale  lo  isti- 
tuivano gli  Aragonesi  nel  decimoquinto  secolo.  Niuna 
Xacoltà  aveva  sui  medici  e  sul  chirurghi,  e  solo  pesa- 
va sul  ceto  de*  farmacisti,  drogjiieri  e  bassi i^ercen ti, 
che  aveva  assoggettato  a  diritti  d*  istallazióne  e  di  vi- 
sita, all'acquilo  ai  àivclUiu  e  di  Uriiio,  ud  a  per- 
messi dì  esercizio  :  sicché  invece  di  proteggere  e  tu- 
telare, opprimeva  coloro  cfje  alle  professionr  sanitarie 
sj^  addicevano.  Per  colmo  di  errore  negli  ultimi  lem» 
pi  era  sialo  sottoposto  al  Consiglio  di  pubblica  istru- 
zione, congiunto  al  corpo  insegnante  e  fuorviato  dalla 
sua  primitiva  e  vera  missione,  quella  cioè  di  sindica- 
re neir  interesse  de*  cittadini  in  qua)  modo  si  eserci- 
tasse r  arte  da  colorò,  die  1'  Università  degli  studi  a- 
yeva  dichiaralo  idonei.  > 

]  L'Istituto  vaccinico  fondato  nel  1802  ,  veniva  nel 
1807  riordinato  in  forma  di  Accademia,  come  in  Fran- 
cia. Eranvi  allora  di  molti  dubbi  da  risolvere  ed  espe- 
rienza da  fare  ,  sicché  opportunissima  riusciva  una  ù 
stituzione  accademica;  ma  quando  la  sciènza  era  chia- 
rita ,  determinata  la  pratica  ,  e  risolute  le  quistioni , 
era  del  lutto  superfluo  che  dodici  professori  si  riunis- 
sero per  sentire  dove  si  vaccinava,  o  si  pt*opagava  ìì 
yajuolo,  e  si  Spendessero  ogni  anno  fra  stipendi  e  gra- 
tj}|ca4Ìoni  ducati. 34;j.8.  Nel  fatta  il^olo  Segretario  so- 
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s^ne?9  fl  flienrizio  per  la  parte  pratiqa  ed  arominfeitM* 
tiva  ;  e  ad  onor  del  vero  yjuoIsì  riconoscere»  oheeraosi' 
ottenuti  i  migliori  risultamenti  possibili,  poiché  la  att-« 
tistica  delle  vaccinazioni  nelle  Provincie  Napoletane  san 
péra  proporzionalmente  quella  di  ogni  altro  Stalo  di. 
Europa. 

Goo^  tante  autonomie  diverse  la  pubblica  sanità  dm 
pqCeva  essere  eIBcacemente  custodita,  ,e  richiedeva  una. 
prónta  riforma;  quando  il  Ministero  di  Marina,  chia- 
mato a  sé  il  servigio  sanitario  marittimo  ,  divisava  di 
ricomporlo  con  le  norme  sancite  dal  congresso  sanita- 
rio internazionale  di  Parigi  del  1852  ,  e  già  attuate 
nelle  antiche  Provincie  dei  Regno.  Per  tal  ragione  il 
Supremo  Magistrato  era  col  fatto  disciolto  ,  e  mani* 
festavasi  di  per  sé  ij;tn9QgB0  ^t;ordinare  per  modo  la 
tutela  della  sanità  interna,  cÉe  rispondesse  al  suo  fiite, 
primo  biso|:H9  .i)e'  pfpplr ,  coinè  i quello  che:  provvede 
alla  robustezza,  alla  validità  ed  alla  longevità  deUe  gè* 
aerazioni»  e  previene  o  rende  meno  esiziali  gli  effetti 
de'  morbi.  Neil'  inteAdtmento  adunque  di  unificare  il 
servizio  sanitario  interno  ,  d*  informarlo  a  principi  con 
soni  alt'  attuale  increménto  degli  studi  di  pubblica  i- 
giene  ,  e  di  metterlo  in  armonia  con  le  nuove  conj|i- 
zioni  politiche  delle  province  Napoletane ,  è  semtxrato 
opportuno  di  adottare  in  generale  un  ordinamento  in 
gran  parte  simile  a  quello  che  la  legge  de'  20  novem- 
bre 1859  stabiliva  nelle  antiche  province  del  Regno  » 
drogandosi  a  tutte  le  leggi  precedenti. . 
'  OuesV  ordinamento,  mettendo  radice  ne'monicipii  p 
si  solferà  fino  ad  una  direzione  superiore,*  la  quale  , 
regalando  ì  prorvedimenti  ,  ne  veglia  1*  esecuzione  per 
mezzo  di  Consigli  distrettuali  e  provinciali  ;  in  guisa 
che  i  Mtitticipii  s^oifo  liberi  nelle  loro  facoltà,  e  grin- 
teressi  dell'industria,  del  commercio,  e  de'  singoli  cit- 
tadiAi'it  b^noo  quella  garentia  ,  alla  quale  hanno  di-' 
ritto  in'  ogni  'ben  regolato  Governo.  E  poiché  la  pub- 
blica igiéhe  comincia  municipale ,  ma  tosto  divien  gè- 
librale  ^er  la  reciproca  influenza*  dé'muàicipii  é  per  la 
compromissióne  di  tutti  dalla  negligenza  di  un  solo ,  ^ 
le  spese  occorrenti  per  tal  servizio  voglionsi  prelevare 
da*  fondi  delio  Stato  e  non  delle  province;  aochaper- 
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cbé  la  custodia  della  pubblica  sanità  Tiene  non  rare 
volte  in  collisione  co*  diritti  della  proprietà  e  dell'in* 
diistria ,  i  quali  trascendono  la  sfera  delle  attribuziopi 
municipali ,  e  richieggono  1'  intervento  dello  Statò  , 
onde  la  speculazione  o  1*  eccesso  delle  cautele  non  ne 
offendano  il  libero  esercizio. 

*  Per  queste  considerazioni  io  sottopongo 'air  A.  Y.  B. 
r  a0alogo  decreto  »  onde  si  compiaccia  di  approvarlo. 
Napoli  16  di  Febbraio  1861. 

Il  Contigliere 
L.  Romano* 


EUGENIO 
PMNCIPE  DI  SAVOIA  CAWGNANO 

LUOGOTENENTE  GENERALE 
di  Saa  Maestà 

NEUE  PROVINCIE  NAPOLETANE 

Sulla  proposizione  del  Consigliere  di  Luogotenen^ 
dei  Dicasteri  dell'  Interno  e  deirAgricollura,  Industria 
e  Commercio; 

Udito  il  Consiglio  di  Luogotenenza  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  La  tutela  della  sanila  irrterna  è  ailidata  al 
Consigliere  di  Luogotenenza  pel  Dicastero  dell'  Inter- 
no, e  sotto  la  sua  dipendenza  ai  Governatori»  agi* In* 
tendenti  ed  ai  Sindaci. 

Neiresercizio  delle  relative  attribuzioni  il  Consigliere 
di  Luogotenenza  è  assistito  da  un  Consiglio  Superiore, 
di  Sanità  .  i  Governatori  da  Consigli  sanitarii  prozio-. 
ciali,  e  gr  Intendenti  da  Consigli  sanitarii  distrettuali., 

Il  Consigliere  di  Luogotenenza  del  Dicastero  deirio- 
lerno,  i  Governatori ,  e  gì'  Intendenti  possono  nomi- 
Dare  Commissioni  ,  Ispettori  o  Delegati  temporanei  t 
e  commettere  loro  una  parte  delle  proprie  altribuziooi* 

Art.  2.  Nulla  è  innovato  rispetto  alle  facoltà  attri- 
buite dalle  leggi  e  regolamenti    speciali  ai    Ministri 
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della  Guerra  e  della  Manna  in  ordine  al  servizio  sa- 
b Ilario  delle  Armale  di  terra  e  di  mare  •  dei  porti  e 
delle  spiagge ,  o  alle  provvenienze  marittime. 

,    Dei  Consigli  di  SanUà. 

Art.  3.  11  Consiglio  superiore  di  saniti  è  composto 
di  un  Presidente  e  di  otto  Consiglieri ,  oltre  al  Con- 
servatore del  vaccino  stabilito  in  Napoli ,  che  ne  è 
membro  e  relatore  nato  per  tutto  ciò  che  risguarda 
il  servizio  vaccinico  ed  il  vajuolo. 

Quando  il  Consigliere  di  luogotenenza  pel  Dicastero 
dell*  Interno  interviene  alle  sessioni  del  Lonsiglio*»  b0 
assume  la  presidenza. 

Egli  destina  annualmente  uno  de' Consiglieri  per 
esercitare  le  funzioni  di  Yice-presidente 

Art.  4.  Dei  Consiglieri  ,  quattro  sono  eletti  fini  i 
professori  attuali  od  emeriti ,  o  fra  i  dottori  di  medi* 
Cina  e  di  chirurgia  ;  uno  fra  i  professori  di  chimica; 
uno  fra  quelli  di  veterinaria  ;  e  gli  altri  due  fra  le 
persone  esperte  nelle  materie  giuridiche  o  ammi- 
nistrative. 

Art.  5.  In  ogni  capoluogo  di  Provincia  è  istituito 
^n  Consiglio  di  sanità  preseduto  dal  Governatore,  e 
composto  di  un  Vice-presidente  e  di  cinque  Consiglie- 
ri ,  oltre  al  Vice-conservatore  del  vaccino ,  che  vi  avri 
le  attribuzioni  assegnate  al  Conservatore  dall'art.  3. 

Due  dei  consiglieri  sono  eletti  fra  i  EtottOfri  di  me- 
dicina e  chirurgia.  9  uno  tra  i  farmacisti ,  uno  fra  i 
veterinarii  patentati,  e  1* ultimo  fra  le  persone  versa- 
te nelle  discipline  giuridiche  o  amministrative. 

Art.  6.  In  ogni  capoluogo  di  Distretto  è  similjnente 
istituito  un  Consiglio  di  sanità  preseduto  dairiotend.en- 
te,  e  composto  di  un  Vice-presidente  e  tre  ConsigJJjpT 
ri ,  oltre  al  Commissario  del  vaccino  con  le  àtti-ibuj 
yi^ni  conferite  ai  Conservatore  e .  a*  Vice-cons^rvatori  ' 
,con  gU  art.  3.  e  5.  ^ 

4  Consiglieri  sono  scelti ,  V  u|io  fra  i  Dottori  di  me- 
dicina 0  chirurgia,  l'altro  fra  i  fai;macisti,.ediLteD- 
xo  f ra  i  veterinarii  patentati. 
.  :  Art.  7.  Nel  distretto  de'  capoliiog  hi  di  provincia  le 
iM^om  attribuite  a' Consigli  saaitarii  distrettualLso- 
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do  e^rcitate  dal  Consiglio  provinciale  di  saniti.  -— 
-  Art.  S.  11  Presidente  ^d  i  membri  del  Consiglio 
superiore»  Vice-presidenti  ed  i  membri  de' Consigli 
provinciali  di  sanità  sono  nominati  dal  Luogotenente 
Generale  del  Re.  I  Vice-presidenti  ed  i  membri  dei 
Consigli  sanitérii  distrettuali  sono  nominati  dal  Con- 
sigliere di  Luogotenenza  '  dei  Dicastero  dell*  Interno  ^ 
sentito  il  Gfovernatore  della  provincia. 

Art.  9.  il  presidente  ed  i  membri  del  Consiglio  su- 
periore, i  Vice- presidenti  ed  i  membri  dei  Consigli  sa- 
nilarii  provinciali  e  distrettuali  stanno  in  ufficio  per 
mi -triennio»  e'S<>no  sempre  rieleggibili.  I  Consiglieri 
sono  rinnovali  in*  ogni  anno  per  la  terza  parie  secon^ 
do  l'anzianità;  ma  nei  primi  due  anni  la  sorte  deter- 
mina  quali  Consiglieri  sono  da  rintiovare. 
^  Ohi  surroga  un  ConsigKere  uscito  anzi  tempo,  dora 
in  uflicio  quanto  sarebbe  durato  il  suo  predecessore.  ; 
*  Art.  10.  Al  Consiglio  superiore  di  sanità  è  addetto 
per  Segretario  un  Dottóre  in  medicina  o  chirurgia  »  it 
quale  non  avrà  voto  nel  Consiglio.  Ne'  Consigli  sani- 
tarli  provinciali  e  distrettuali  »  le  funzioni  di  Segreta- 
rio^ saranno  rispettivamente  esercitate  da'^  Vice-coiiser* 
vatori  e  Coriamlssarii  del  Vaccino.  '' 

Il  Segretario  del  Consiglio  superiore  è  nominati^ dèi 
-Euegolenente  Generale  del  Re. 

•Art^  11.  Il  Consigliere  di  Luogotenenza  pel  Dica- 
stero dell'Interno»  i  Governatori  e  gì* Intendenti  pos- 
sono Chiamare  a  sedere  ne'  Consigli  sanitari!  con  voto 
eònsultivo  o  per  somministrare  notizie  quelle  persone, 
che»  a  Scenda  de'  cast»  credessero  opportuno  di  sentire. 

AVt.  12«  É  assegnato  al  Presidente  del  Consiglio  su- 
periore di  Sanità  il  soldo  di  annui  ducati  1440;  agli 
otto  Consiglieri  di  ducati  720  per  ognuno  ;  ed  al  Se* 
gretario  di  ducati  360^. 

f)  Vice^ presidente  ed  i  membri  dei  Consigli  ^rotfn* 
ciali^avranno  in  ogni  sessione  un  gettone  di  dogati  4 
per  ognuno»  ed  11  Vi'cè-Presfdente  ed  i  membri  fl^i 
Consìgli  distrettuali^ un  gettone  di  ducali  3.  ' 

I  pubblici  funzionari  e -gli  agenti  della  vaccinazione 
chiamati  a.  far  parte  dei  Consigli»  non  godranno  di 
alcuno  dei  soldi  qiii  «opra  stabiliti»  conservando  quel- 
li corrispondenti  ai  loro  uiBzl. 
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U  «asiotii  or(Hn«rìe  dei  GoiMrigft  pMtito^  0  àU 
ttrelluali  non  saranno  più  di  due  in  ogni  mese,  trjm' 
ne  il  caso  die  i  rispettivi  Presidenti  non  credessero  èp* 
portuna  Una  riunione  straordinaria. 

Art.  13.  GÌ*  impiegali  delle  Segreterie  dell'  abolito 
Protomedìcato  generale  e  dell*  Istituto  eentrale  vacci* 
nico»  saranno  ammessi  alla  segreteria  del  Consiglio  su- 
periore di  sanità,  secondo  il  bisogno. 

'  Art.  14.  Il  Consiglio  superidre  di  sanità  atra  sede 
nello  edilizio  di  Monteoliveto,  ove  finora  è  stiato  il  Sin 
premo  Magistrato  di'  svaluto. 

Art.  16.  Ttitte  le  spese  occorrènti  pel  servizfosanl'^ 
tarìo  interno,  salvò  dò  che  è  statuito  con  altro  Decre- 
to intorno  aUa  vaccinatione,  saranno  prelevate' di*  fon* 
di  dello  Stato ,  e  formeranno  parte  dei  bilancio  4iA  . 
Dicastero  deir  Interno* 

DiHe  aUribuxiani  dri  Comigli  nmUarì,  in  g^mrole 

Art.  16.  I  Consigli  sanitari  vegliano  alla  conserva* 
itone  della  sanità  pubblica,  alV  osservariza  delle  leggi 
e  regolamenti  relativi,  e  propongonoalf  Autorità  supe- 
riore gli  opportuni  provvedimenti.  Vegliano  parimen- 
te suir  esercizio  della  veterinaria-  e  sutter  epizoozie. 

Art.  17.  La  loro  vigilanza  si  estende  sopra  gli  o-' 
spedali,  i  luoghi  di  deténzione»  gì*  istituti  pubblici  di- 
educaiioae,  e  gli  stabilimenti  di  sanità  non  dipenden- 
ti da*  Ministeri  di  Guerra  e  di  Iforina.  Uno  o  pia 
membri  dei  Consigli  saranno  dal  Consigliere  di  Luogo- 
tenenza del  Dicastero  dell*  Interno^  dai  Governatori  o 
dagli  Intendenti  rispettivamente  in  ogni  anno  delegati 
per  r  ispezione  degli  stabilimenti  contemplati  in  que- 
sto articolo.  .    j  * 

Art.  18.  Sono  inoltre  sottoposti  «(Ila  sorreglianza 
de'  Consigli  sanjtarii  le  profebsioni,  industrie  «d  eser« 
Cisi  di  medico  o  medico-cbiriirgo,  chirvrga  o  efcercea^ 
te  parb^  della  ebirurgiA,  levatrice,  veterioariòt  fanaa* 
cista,  drc^iere,  liquorista,  confettiere,  erbolaio,  fab*" 
bri«#nte  di  prodotU  chimicit  preparatore  di  acque  e 
fao^i.  iBìnerpli,  fabbcìcaate  di  birra,  di  acque  gazaose, 
e  di  altre  bevande  «rtificiML 

.Art.  19.  1  ConsigU  tw^ieiino^  più  speeialiMMt 
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p^  ^nmikutitenUm  4a'  C^nmi  e  dagli  bUluU  di 
^l(9^ifW96t»  #  i^  altr»  guisa  addati  a  servigi  qiritiitivh 

4^  ^  Av#ado  ÌBdixÌ0  di  attoiaiionV  nocife  in  so* 
staose  desUoate  aid  alweali  o  rinedii,  o  di  prepara^ 
VOM,  ^h^  fossMO  i&fualcte  moda  pregiodicare  la  sa- 
uUkw  i  GfMN^iftli  M  ìiferìrwDO  ali*  AutorijU  ayperiortt 
e-  SI,  ^mieder^  alla  lósiia  delle  .««rei  soi^tl^  »  della 
officine  o  magaui^fi  in  ciM  si  coa^ngono  ,  coli*  assi^ 
09^sLa^  dii  qoeljb  fìrm  i  meailHi  cb^  aarà  df  l^aio.  t*  ter- 
Idilli  ^U:  avicolo,  17. 

Art.  21.  I  Consigli  daQ90.  parere  intopH^o  alla  co* 
ttiKOimede'cjiAit^ri,,  SMgM  staMioieati  rns^hibrì»  sul- 
1%  taii9^  dcVe  notCì  Qottroverse  per  pn^vi^e  Carinacett* 
tìdffi  fÀ  onorari,  pei;  w^igi  switaii^  qWdo.  ne  sieoo 
»'ebi^  da*  Ti?il>tMiÀH^  ^  ^ril»  sf^ra  della  rìspettiu 
competenza  su  tutto  ciò  che  int^ra^a  I9.  pubblica  sar 
Dita. 

irl.  124  iCoMigH  sanhàrt  ràdcofgoAo  i  dat»  di 
^i)|Ue«k  igienipa  e  no^diipa  ^  e  si  occt^)^o;  f  ccM>rdi- 
«arli  di^  concerto.QpAi  te  Commissioni  e  òiiyite  di  sta^ 
ti«M«i^  gene^e^ 

Art.  Sd^  1  Consigli  sanitari  dfetivettttaK  rassegnane 
il  fiKffmalore  deU»  Frovineia  In  proposte  pel  miglicK 
■mento  delle  eondìEioM  igienidie  e  del  servizio  sani^ 
tarim  del  rispetHre^  DialreHo. 

Art.  SA.  Essi  pubUìcaaa  ia  ogel  anno  un  quadro* 
èigili  esercenti  deNe  professioni  sanitarie  nel  Distretto* 
ììm,  esempJave  4i  questo  quadro  sarà  affisso  ia  tutte  I9 
farmacie  dei  Comuni  sottoponi  alla  loro  ispeaione. 

Art^  26.  Apparlien^  a'  Consigli  distrettuali  di  las- 
aai«,  sulla  richiesta  degF  interessati,  le*  note  di  pror« 
wte  fèrma<;e«tiohe  »  od  :  onoravi  per  servigi  medici^ 
chintfgtcit  aaielnci,  0.  «eteri mm#4  QMsta^e8limaaiona« 
quanto  «He  note  farmaceutiolio ,  para  fMia  seeondo  le 
|ari%  ligentr,  e  quaaito.ette  àttre^  si  osserveranno  le 
goanmelMitipi  locali  e  le  norme  direttive ,  chestfranno 
date  dalle  Autorità  superiori.  I  Segreterii  de'  Consigli 
fiscMoteeepe»  feole^  pnappio,  sutT'ammon* 
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tare  delie  tornine  «ecgfdt^i,  i|i^  4lrilto  del  dae  per 
cento. 

Art.  26«  1  CMSÌBlt  proiinciiir  d»  Mnilè,  oltre  olle 
•  attriUiziofti  che  esereilano  come  Cwi»%li  dtetrelttMlt^ 
proniiosieraoiio  tu  fia  «nministratiTe  sopra  )  ricortt 
contro  le  deKberezioni  de'  Consigli  tfslrotluali ,  m^ 
estimanone  e  tassa  delk  noto  di  cui  nelPaKiMlO^  ppt^ 
cedente*  saho  sempre  il  ricorso  a*  Tritmoalt.  ' 

Art.  27.  Quando  ne  siano  ticbiesti  dal  Gofomalo^ 
te  »  proBuncieranno  contro  gH  eaoro^ati  di  proftssfooi 
sottoposte  alk  loro  ligifaoia  le  peno  disciplina^  nel 
limili  e  ne'  casi  determinati  dalla  )eg|f  9  4^*  f^ola- 
menti. 

AUribuzioni  del  Consiglio  Superioit^  di  imita-^ 

Art.  28.  Il  Consiglio  superiore  di'  sanità  rivedrà  al* 
meno  ogni  dieci  anni  la  Farmacopea ,  ed  ognt  tre  an^ 
ni  le  tarifff  farmaceutiche,  e  proporrà  lo  opportune 
modiRcazioni ,  per  le  quali  sarà  air  uopo  ^tatuilo  con 
decreto  del  Luogotenente  generale  del  Re. 

Art.  29.  Pronunaìerà  sui;  richiami  contro  le  deci, 
tieni  del  Consiglio  provinciale  in  materia  disciplinare* 

Attribuzioni  de*  Sindaci. 

Art.  30.  I  Sind^i  vofHaaA  nel  proprio  Comone  alla 
osservanza  delle  leggìi  e  regolaiQQt^i  di  poli^'a  sanitaria. 
Art.  31.  £a  loro  vigilanza  in  matèria  igienica  94  e» 
stende  nei  luoghi  pubblici: 

/.^  agli  alimenti  ed  alle  bevande  poste  (n  cono^- 
meroio  corrotte  od  alterate  0  in  condizioni  tali  (h| 
renderle  nocive; 

9.^  alla  rìmoifione  degli  ometti  che  siedo  caj^on^ 
d'insalubrità. 

Quanto  alle  abitazioni  ed  ai  siti  destinati  Soltanto 
ad  uso  di  privati ,  i  Sindaci  potranno  dare  glt  ordini 
opportuni,  ed  all^  uopo  farli  eseguire  di  qiQcio»  ufi 
di  rfmtiovere  le  caute  d' insalubri^  al  vicinato. 
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'     >'  Ditpótixioni  finali. 

J 

•  Art.  32.  Il  Protomedicato  generale  e  l' Istituto  tac* 
cinico  sono  al>oliti ,  e  cessa  ogni  atlribunone  del  Su- 
premo magistrato  di  salute  rispetto  alla  sanità  interna. 
,  Art.  33.  Le  norme  per  la  esecuzione  del  presente 
Decreto  saranno  determinate  con  regolameatò  appro- 
?ato  dal  Luogotenente  generale  del  Be  in  queste  prò* 
yioeie,  ferme  intanto  le  discipline  vigenti.  E  derogato 
•Ile  kl^gi  anteriori  sull*  amministrazione  sanitaria  in* 
terna  in  quanto  sieno  contrarie  ol  presente  Decreto,' 
che  sarà  esecutito  al  1.®  di  luglio  1861. 

È  affidata  r  esecuzione  a*  Consiglieri  pe*  Dicasteri 
4eir  Interno,  dell*  Istruzione  Pubblica,  e  delle  Finanze. 

Napoli,  16  di  Febbraio  1861. 

EUGENIO  DI  SAYOU. 

//  Cohsigliere  di  Luogotenenza 
.  pei  DicaUeri  dell'  interno^ 
deli'  agrie.,  industria  e  camm. 

L»   BOMANO.  CklSTANTfNO  NiGRà. 


EUGENIO 

PBINCIPE  DI  SAVOIA  CARIGlfANO 

LUOGOTENENTE  GENEBALE 
di  Saa  ■acafà 

NELLE  PKÒTINCIE  NAPOLETANB 

Inolia  proposizione  del  Consigliere  di  Luogotenenza 
incaricato  dei  Dicasteri  deirinternp  e  deiragricoltura^ 
industria  e  commercio  ; 

Visto  il  Decreto  di  egual  data  sull'ordinamenti  del- 
r  amministrazione  di  sanità  interna  ;         .  ' 

^  Udito  il  Consiglio  di  Luogotenenza  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
]  Art.  .1.  La  direzione  generale  deHe  vaccinazioni   è 
affidata  al  Consigliere  di  Luogoteaema  pel  Dicaitera 
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deirintemo,  e  sotto  là  sua  dipendeaza  0  GoférDatori 
ed  agi*  Intendenti ,  assistiti  rìspettivanieiite  dai  GoùsF- 
gli  saiif tarli, provinciali  e  distrettuali. 

Art.  2.  È  stabilito  in  Napoli  un  Consenratore  dèi 
Taccino  t  specialmente  incaricato  di  prorvedere  per 
mezzo  dei  Vicè-Gonservatori ,  onde  il  pus  vaccinico 
non  manchi  in  veruna  provincia.  Egli  sorveglia  tutto 
il  servizio  della  vaccinazione,  ed  è  membro  e  relatore 
nato  del  Consiglio  superiore  di  sanità  per  tutto  ciò  che 
riflette  il  vainolo  ^d  il' vaccino. 

Art.  3.  In  ogni  capoluogo  di  Provincia  è  istituito 
un  Yice-Consefvatore  con  incarico  speciale  di  provre* 
dere  per  mezzo  dei  Commissarii,  onde  non  manòhi  il 
pus  vaccinico  nei  Distretti  della  Provincia.  Egli  vigila 
e  dirìge  ad  un  tempo  il  servizio  vaccinico»  ed  è  mem- 
bro e  relatore  nato  del  Consiglio  sanitario  provinciale 
con  le  attribuzioni  conferite  al  Conservatóre  col  pfc<^ 
cedente  articolo. 

Il  Governatore,  sulla  proposta  del  Vice-CoETservatore, 
e  sentito  il  Consiglio  di  sanità  »  destina  un  uffiziale 
sanitario  per  coadiuvarlo  o  supplirlo  in  caso  di  assenza 
0  dMmpedimento.  '     ' 

Art.  -4.  In  ogni  capoluogo  di  Distretto  è  parinleote 
destinato  un  Commissario  delle  vaccinazioni ,  il  ((ualo 
p^r  mezzo  dei  vaccinatori  provvede,  onde  non  abbia 
a  mancare  il  pus  vaccinico  in  tutt*i  Comuni  del  Di- 
stretto. Egli  regola  Topera  dei  vaccinatori,  ed  è  mem- 
l>ro  e  relatore  nato  del  Consiglio  sanitario  distrettuale 
con  le  medesiine  attribuzioni  del  Conservatore  e  dei 
Tice-Conservatori.    « 

Art.  5.  Nei  distretti  dei  capoluoghi  di  Provincia  Io 
funzioni  dei  Commissari  delle  vaccinazioni  sono  eser^ 
citate  dai  Yice-Conservatori. 

Art.  6.  Sono  vaccinatori  di  ufficio  i  medici,  i  chi. 
rurgi  ed  i  flebotomi  stipendiati  da'  municipit  e  dagl'i* 
stituti  di  beneficenza.  ' 

Arf.  7.  Nei  Comuni  in  cui   non  vi  siano  riìedici  » 
né  chirurgi,  né  flebotomi  stipendiati  sono  nominati  dai 
Governatori  delle  Provincie  vaccinatori  speciali,  sulla 
roposiziooe  del  Consigli  sanitarii  distrettuali^  e  sentito 

Consiglio  >roYÌnciaIe  di  sanità.    Nei  Comuni    loro 


fi 


Digitized  by 


Google 


--no  — 

assegnati  «   essi  baniio  i  poveri   e   la  attribuzioRi  dei 
f acciaatoiri  di  uIBcip*  .        /  , 

Per  ia  citta  di  Napoli  il  numerb  dei  ?accÌQatori 
speciali  non  può  essere  niitiore  ^i  dodici. 

Art.  8.  Il  Copservatore^  i  Vice*Gooservatori^  i  cooir 
'loissarii,  i  faccinatori  di  .u(Bcio,  e  i  vaccinatori  spe- 
ciali »  debbono  eseguire  gratuitamente  )*  innesto  vacci- 
nico su  tutti  gì*  individui  che  si  presentano  alla  pub- 
blica vaccinazione,  che  deve  aver  luogo  almeno  due 
Tolte  in  ciascun  anno.  Essi  eseguono  pure  gratuita- 
mente, tutte  le;  vaccinazioni  occorrenti  negli  òspizii  de- 
gli esposti  e  negli  altri  istituti  di  carità  e  di  beiiefi- 
cerna. 

Art.  9.  Nei  primi  15  giorni  successivi  ad  ogni  se- 
jnestre  i  vaccinatori  di  uiTicio  e  i  vaccinatori  speciali 
debbono  sottoporre  alla  vidimazione  dei  Sindaci  rispet- 
tivi 3IunicJpii  i  registri  semestrali  delle  vaccinazjoni  da 
essi  operate  ,  e  dei  vaiuolosi  curati  pel  corso  del  se- 
mestre •  copsegnaqdone  un  doppio  esemplare ,  che  i 
^Sindaci  medesimi  trasmettono  per  inezzo  dell' Inten- 
dente al  Governatore  della  Provincia  ,  Presidente  del 
Consiglio  sanitario  provinciale.  I  Commissari!  presen- 
tano alla  loro  volta  ali- Intendente  i  registri  ^elle  ope- 
razioni vaccinirhe  e  delle  cure  per  essi  eseguile,  ed  il 
ONiservatore  e  i  Vice-Conservatori  li  esibiscono  diret- 
tamente ai  Governatori. 

Aft.  10.  Nello  stesso .  periodo  à\  tempo  accennato 
nel  precedente  articolo  ogni  altro  ufBziale  sanitario 
deve  egMalroente  consegnare  al  Sindaco  locale  la  nota 
degl'  innesti  vaccinici  da  esso  eseguiti  »  e  dei  casi  dì 
wiuolo  cÌM  gli  sia  avvenuto  di  curare  nel  semèstre 
precedente. 

Art.  11.  I  vaccinatori  di  ufljzio  ed  i  vaccinatori 
speciali  e  gii  ufflziali  sanitarii  che  contravvengono  alle 
disposiz0QÌ  comprese  nei  due  precedenti  articoli,  sono 
puniti  dal  Consiglio  sanitario  provinciale  con  l'ammoni- 
ziooe  i^ticon  la  sospensione,  secondo  la  gravità  dei  casi. 
•■  Art.  %2.  Agi' indigenti  t  i  cui  flgliuoli  servono  da 
yacciniferi,  è  corrisposta  una  retribuzione  di  grana 
quaranta  per  ciascun  giorno. 
i,  4rt.  l4^  NeasuAo  potrà  e^ere  an^messo  alle  pubbli^ 
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che scuòie,  né  agli  esami  dati  dall'Autorità  pubblica/, 
né  ricevuto  in  un  collègio  o  in  altro  stajìrilifiiefita  di' 
educazione  6  dMstrazlone,  dipendente'  o  sussidiato  o; 
autorizzato  dal  Gioverqo  ,  se  non  è  munito  di  Certi-'' 
ficato  comprovante  che  ha  sofferto  il  vaiuolo  ,  o  chef' 
è  stato  vaccinato  con  buon  successo. 

Art.  14.  II  Conservatore  è  nominato  dal  Luogote- 
nente generate  del  Re  sulla  proposizione  del  Consi- 
gliere di  Luogotenenza  del  Dicastero  dell* Interno;  i 
Vice-Conservatori  dal  Consigliere  medesimo  sopra  ana 
terna  di  candidati  proposta  dal  Consiglio  provinciale 
di  sanità ,  e  sentito  il  Consiglio  superiore  ;  ed  t  Com- 
missarii  dal  (ìovernatore  sopra  una  simile  terna  prò-' 
posta  dai  Consigli  fonitarii  distrettuali  e  sentito  *  il 
Consiglio  provinciale  di'  sanità. 

Art.  15.  Gli  stipendii  del  Conservatore  t   dei  Vice- 
Conservatori  e  dét-Gonìmessarii  sono  regolati  in  con- 
formità della  tavola  annessa  al  presente  decreto ,   ed 
insieme  con  le  spese  generali   del   servizio   vaccinico^ 
formano  parte  del  bilancio  del  Dicastero  delF  interno. 

Art..  16.  Il  locale  occòrreote  per  le  pubbliche  e 
griituite  vaccirtaztòAi  debb*  essere  dato  per  cur^  ed  a 
spese  dei  rispettivi  Municipi!.  L  vaccinatori  di  uflDzio 
ed  i  vaccinatori  speciali  sono  retribuiti  a  carico  dei 
Comuni  interessati,  ed  i  Consigli  comunali  deliberano 
rammentare  della  retribuzione  da  assegnarsi  loro  sulla 
base  del  numero  delle  vaccinazioni  operate.  Questa 
rètnbuzione  e  quella  che  giusta  l'articolo  12  vièa 
corrisposta  ai  vaccinifbri ,  nonchò  le  altre  spese  acci*-* 
dentali  occorrenti  per'  là  vaccinazione  nei  singoli  Co* 
muni  t  sono  annoverate  fra.  ie  spese  obbligatorie  a 
carico  dei  bilanci  comunali.  ' 

Art.  17.  Alla  fine  di  ogni  quinquennio  i  Consigli  ^ 
^distrettuali  di  sanità  trasmettono  bì  Consigli  provin- 
ciali ,  e  que^i  al  Dicastero  ^V  Interim  la  Aola  dei 
vaccinatori  più  benemeriti  e  degli  altri  ufflziaU  sani- 
tàrii  t  quali  in  tale  periodo  di  tempo  si  sono  distinti 
per  numero  di  vaccinazioni  operate  con  efficacia  e  per 
altri  servigi  relativi  al  vaccino.  Il  Consigliere  di  Luo- 
gotenenza pei  Dicastero  dell'  Interno  promuove  quindi, 
sentito  il  Consiglio  Superiore  di  sanità,  a  favore  dei 
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pib  4egDÌ  di  premia  la  distribuzione  di  medaglie ,  le 
Huali  aaranna  io  Duniero  non  maggiore  di  trenladue 
ia  aro^  e  di  dugentocinque  in  argento,  e  di  cui  si 
detenpio^rà  la  forma  è  la  dimensione  nel  Regolamento 
da  emanarsi  per  l'esecuzione  del  presente  decreto.  Il 
Conservatore,  i  Vice- Conservatori ,  ed  i  Commessarii 
noti  possono  partecipare  di  questo  distintivo»  ^ 

Art.  18.  li  presente  Decreto  sarà  esecutivo  a  par- 
tire dal  1.**  dì  luglio  1861 ,  rimanendo  abrogate  tutte 
le  precedenti  disposizioni,   in  quanto  possono   essere 

contrarie.  ,  "    /    i    «j  » 

Art,  19.  L'esecuzione  del  presente  decreto  è  affldaU 
ai  Consiglieri  di  Luogotenenza  pei  Dicasteri  dell'Inter- 
no, e  delle  Finanze. 

Napoli,  16  di  febbraio  186L 

EUGENIO  DI  3AV0IA. 


M  Consigtiere  di  Luog^iemnza 

pei  DieaUeri  dell'  interno^ 
dell'  agrie.f  industria  e  comm. 

h.  BOHAKO. 


CoSTARTIlfO  NlOBà. 


TAVOLA  DEGLI  STIPENDI! 

Ad  un  Conservatore  col^  carico  delle  spese 

di  ufflcio,  annui due.  780,00 

A.  4  Vice-Conservatori  a  due.  480  per 
ciascuno  col  carico  delle  spese  di  uf- 
ficio   ...........  1920,00 

A  12  idem  a  due.  360,  idem.     .     .     a  4320,00 

A  18  Commessarii  a  due.  300 ,  idem,    a  5400,00 

A  20  idein  a  due.  240,  jdem.     .     .     a  4800,00 

Sp(^  generali  dd  aervizio. vaccinico  .    a  3000,00 

ToUle  due.    20280,00 
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GIUGNO  4862. 


NUM.  12» 


)miM 


'•  P 


Provincia  Si  Bs^eata    ^ 


tatsln 


i'  ifc  Pot^iuji ,  il  di. 26  Giugno  iSM, 

i'èèrK/feètf  d<  eai»/«nza  <«  taiwii  pemionkH  M» 
'       '  bona  re(%efirf  in  c^ta  idi  Mfd.  ^' 

;::  ..'.'SicNdai;     ■  '  '  ■;  '■■.  '  ■    ':/■  ,'■•'''.;'; 

il  "      :~    ..  ,    •  .  ■  )  -[     'o-Oa.    ìli 

,  Palla  Pir«z^piie  Genenie^el  Tesoro  fiòlllaiiiftii 
Ji^  4ala.  del  10  andante,  ;DiTÌ8We,,l*<Cir^<61ai!eJ[. 
.^itjBeconda  serie  ,  iqÌ,  ^è  scrittff.snanif»  eÀi^: 
.1  «iSttralcini  IMti  fanone  riT<^  tt!4n<^>]Mi^ 
«ter«djel((ne8iU  incorino,  al  bullo)  «di:  4eUbAno#9- 
«da»  «oÉgettfr^le  quietiinze.  che  ai  rilaseianeo  disile 
farti  in  p^m^di  danaro  jiceTatodaUErairiQ. della 
Siato,  e  intorno  ai  documenti  ebe  debbano ipi$fini« 
tar»l pensionati  »  gì- Impiegati «àe  sitrovanA  in 
«iq^ettstÌTa  o  in  disponibiKtà.    ;.  >     dM  ■ 

.  -)»  11  Miniatro  dette  .«ùumte  «  «fotei  menti  1« 
iffi^ogitioni  <contenqt«i<Qdla\  légge  mu»  tasse  4i 
bollo  del  24  aprile  pasiato  e  neUe  diMJIpM|fli  ili 
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*6tiiUMUtà  g6iifiFal6.Mmii]ii.a.liittft  le  Ri^»¥ÌA6Ì6 
del  Regno,  reputa  necessario  di  far  conoscere  : 

»  4.  Le  quietanze  che  vengono  rilasciate  per 
somme  pagate  dair  Erario  nauonale  dopo  \  attua- 
zione della  nuova  legge  sulle  tasse  di  bollo  (1.  giu- 
gno stante  )  non  sono  soggette  ad  alcun  diritto  , 
eccetto  il  caso  in  cui  dovessero  esser  presentate 
jÉngiudiM^  ^  ii^l  al6*i  .casi  previsti  daOa  leggQ. 
i\:i  a. J  teirtifllDiiU  cbe  devono  produrre ipen^ipà^- 
ti  dello  Stato  delle  pubbliche  Amministrazioni  e 
degristituti  pel  consegaibénto  delle  loro  pensioni 
soggiacciono  al^bollo-dieentesimi  cinquanta^  quan- 
do le  pensiiofìi  stesse  sirao  superiori^  a  lire  cinque* 
cento  annue. 

«-  »  3.  la  quanto  agr  individui  die  alteaiafio^iji 
disponibilità  a.iii.,aspe(t%tijra.: 
I  )>  4^)  Quelli  che  prestano  servizio  presso  un'Am- 
ministi^zibné  de^o  Stato  non  al^bisognano  della 
l^ceseotaziooo'di  un  eerliilcata  d'esist^uui;  in  ii\\. 
E  suillcieAte  per.£3si,che  ll.C^po  d^llÀn^ministra- 
zinne  in  un  prospetto ,  che  mensilmente  avrà  ob- 
bligo ^datananti  di  produrre  airA,g^te  del  Te- 
soro^ 0  airUffiziale  delegato  dichiari  T  opera  effet* 
tivamente  prestata  nel  mese  a  cui  si  rnerisce  la 
raia  liuun  c-ÌJiialc  dell'assegno  da  riscuotere. 
^Ip'Ooesto  prosp  di  cui  si  pòrta  un  esempio 

*Jp  ftSce  alla  presente  Circolare  perchè  ne  sia  cu- 
rata là  uniformità  ,  dovrà  esser  unito  al  rispettine 
ihandato  collettivo,  e  saranno  tenuti  a  compilarlo 
e  ad  unirlo  al  mandato^  colieltiva  anche  ;^li  uffi>- 
fiilali  delefrali  per  gì'  individui  in  aspettativa  o  hi 
disponibilità  che  sono  destinati  in  servizio  deg^ 
Bffiztda  essi  direlli. 

^'  j^  fi  )^uelli  poi  che  non  prestano  opera  alcun* 
allo  Slato  debbono  presentare  air  Uflìzio  incaripib» 
to  della  spedizione  dei  mandati  di  pagamento  up 
certificato  di  esistenza  in  vita  spedito  daU  Àutfl 
competente*    -'.jài  -^  vj,-  yjui^  ji  ii|«  j.\    ,.>  o. 
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-  %  Questo  certfftcato  che  dovrà  esser  unito  al 
corrispondente  mandato^  saru  soggetto  alla  taQsa 
di  bollo  da eeirtesimi 4:inquanta ^tsenza  eoee^iea^ 
di  sorta  alcuna,  tanto  riguardo  all'ammontare  del- 
l'assegno,  quanto  rispetto  airAiftorità  che  lo  spe- 
disce^ sia  essa  civile,  ecclesiastica  o  militare ,j  do- 
vendosi applicare  In  quésto  riguardo  le  prescrizio- 
ni del  n.  11  dell'art.  23  della  legge  sul  bollò  ,  16 
quali  suonano  cosi  ;   *  " 

tt  1  certificati ,  dichiarazioni ,  attestazioni , /péri 
))  messi  ed  altri  simili  scritti  spediti  dalle  AtltoH? 
))  tà  .  dalle  Amministrazioni  è  dai  puliblici  tlfflsd , 
j)  qualunque  sia  lo  scopo  a  cui  sono  diretti,  come 
»  pure  i  certificati ,  dichiarazioni  ed  attestati  spe- 
»  diti  dalle  Curie  o  Cancellerie  religiose  di  qual- 
»  siasi  cullo,  quando  sono  destinati  ad  usi  civili , 
n  in  quanto  questi  atti  e  scritti  non  siano  diversa* 
ti  mente  contemplati  dalla  presente  legge  ». 

»  Qnanto  è  stabilito  per  la  esenzione  di  ogni  di- 
ritto di  bollo  delle  quietanze  e  per  V  obbligo  a  ve- 
ce di  quello  di  centesimi  cinquanta,  coi  hanno  da. 
essere  sottoposti  i  c^flcati  di  esistenza  in  vita , 
sia  che  riguardino  pensionati  o  individui  in  dispo* 
nibilità  0  in  aspettativa  ^  debbe-aver  effetto  anche 
se  il  pagamento  o  V  assegno  rifletta  un  tempo  an- 
teriore al  1.  giugno  4862 ,  in  coi  venne  posta  in 
atto  la  nuova  legge  sulle  tasse  di  boUo ,  dacché 
l'obbligo  di  soddisfare  simili  tasse  si  verifica  quan- 
do il  documento  tiene  presentato. 

i)  €on  le  disposizioni  contenute  nella  presente 
viene  derogato  alla  eccezione  fatta  colla  Circolare 
n.  51  del  10  marafo  passato  per  gì'  individui  in  di- 
sponibilità 0  in  aspettativa  dipendenti  dal  Ministe- 
ro dèlia  Guerra ,  i  quali  dovranno  presentare  un 
certificato  di  esistenza  in  vita  su  carta  da  bollo  da 
centesimi  50  per  poter  riscuotere  i  propri  asse- 
gnamenti. 

»  11  sottoscritto  raccomanda  a  tutte  le  AutoriHt 
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ttantta  ivolerpMcunre  ehB  sieMadempinte  wm* 
l^MlMittento  9n  ^anfonoità  ^Sh^  dsle  istrttzàiQt 

-  »q^.  ni  SH3       ^  ^  MinistfO  —  QuiirtiNO  Sella  */    ^ 

Ed  io  le  fo  tale  comunicazione  onde  nelle  cir-^ 
eostaùze  ti  si  tifìiformi  esattamente;  nella  preven- 
ìioìie  che  non  si  darà  Itlogo.a  spedizione  di  man* 
daU^  qualora  i  certificati  di  esistenza  pe' pensioni- 
sti the  godono  un  assegnamento  maggiore  di  lire 
500  ahuue  non  jBiano  redatte  in  carta  di  bollo  di 
eentesimi  S(k  ^    '  ,    . 

^'  Oliti/,  inj  t  yji\*  '     '^1  j.i'   •;,•'  Hrli.t:i>  j 

'  (t.  r  DER0ULAJ5ID. 


I 


h^mÈk 
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•^'J  ^  ».  .  ..  Jji; 
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r;  r  PMenta ,  il  di  21  Glttgna  18C2. 

^  Ztcéiiztotmen/o  degl'impiegati  Cùmi^nalL     -^ 

4<  Affiori  SaU(hPrefeUi  e  Sindaci  deiy  Protincià 

ler  opportuna  intelligenza  a  norma  delle  SS. 
LL.  il  sottoscritto  dà  comunieadone  della  seguen^ 
te  Ministeriale. 

K   MINISTERO  DELL'INTERNO  --  SégÌfta- 
SIATO  GENtIl\LE  —  Div.  ^.—-^  N.  8643 


I 


e 

°  ^    »   Jori/tó  addi  26  Giugno  486É, 


Ti  È  nato  il  dubbio,  «te  à  ménte  dell  articolo  84, 
j  alinea  1.",  della  Legge  23  ottobre  1859  ,  num. 
m  3102,  possiano  i  Con&igll  comunali  procedere  al 
»  licenziamento  dei  loro  Impiegati ,  ancorché  no- 
»  minati  prima  della  promulgazione  della  Legge 
»  medesima,  ^-se  questo  dritto  spetti  ai  Consigli 
)  comunali  anòbe  in  ijuelle  provincic ,  doYe  le 
»  preesistenti  Leggine  ammettono  il  licenziaraen- 
I  to  soltanto  in  certi  determinati  casi ,  e  prescri- 
»  vono  inoltre  che  le  relative  deliberazioni  dei 
»  Comuni  non  potessero  sortire  il  loro  effetto  sen- 
»  za  una  speciale  approvazione  dell'  Autorità  go- 
»  vernativa. 

»  Questo  Ministero  ,  conformemente  al  parere 
9  11  corrente  emesso  dal  Consìglio  di  Stato  ase- 
»  zieni  riunite,  ha  determinato  che  le  leggi  of- 
n  tu(dniente  in  vigore,  le  fuali  sole  debbono  ser- 
»  vir  di  norma  per  giudicare  della  legalità  delle 
)»  deliberazioQi,  di  cui  si  tratta,  non  ostano  a  che 
»  i Consigli  comunali  licenzino  i  predetti  impie- 
»  gafi,  e  che  q^iinto  ai  dritti,  cì^  possano  a  qne- 
»  Eti:  competere  a  tenore  delle  preesistenti  LeggU 
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9  debbano  essi  far  ^lere  le- loro  ragioni  nanti  i 
»  'fribaniÀr  cotapetenti. 

Hi  II  sOltoscritto  partecipai  tale  deteraiiquui^Ao 
3)  ai  Sig^nori  Prefètti  ^  con  preghièra  di  renderne  in- 
»  fortnhti  1  Signori  Sottoprefetti,  >a«ciò  serjra  loro 
»  di  norma  nell*  esaminare  per  l'effetto  prescrìtto 
)i  dalTart.  126  della  precitata  ìLeg^e  le  delibera* 
D  zioni  dei  Consigli  comunali  reltttvje . a2  jlieenzl)^ 
»  mento  dei  lorjo  impiegati,  r^  Il  JSinistro  —  Ci- 

»  PBIOLO  »• 

tlPtefeiiìr 
DEROUAN0:*   '^ 

Ol  visione  41  SlenresEa  PvBMleM  ^ 

;    l       :      Potenza,  il  di.!/  LugHò  Ì8«(*;  ; 

4i  Si'^no^i  SfìUo  Prefetti  ,  ^hutaai  e  V^egnii 
'   ^    di' ^ttbbUca  SicuiUBZuudetluf  Provincia 0 

i  rv  .'/•**'  '/'?:.•'•-»'* '*^ji-:>'i*0 

.llal  Ministero  deirinlernb^ìrrdartà  del  np;  s-, 
ipese  mi  viene  comunicato ,  che  stante  le  intelli^ 
genze  prese  Ira  il  Governo  del  Re  e  quello  della 
Gran  Brettagna  intorno  ad  uno  scnmbio  di  dicbia^ 
razioni  intese  ad  esentare  reciprocamente  i  citta- 
dini dì  uno  dei  due  paesi  che  recansi  ncir  altro 
dair  obbligo  di  munirsi  del  passaporto ,  il  Hegio 
Governo  ha  determinato  che  stante  queir  agevo- 
lezza già  assicurata  a  favore  degli  Italiani ,  i.  sud- 
diti inglesi,  i  quali  si  rechino  in  Italia,  siano  non 
solo  dispensati  dal  procurarsi  il  visto  dei  loro  pas- 
saporti da  un  agente  diplomatico  o  consolare  Itar 
liane,  ma  ben  anco  dalla  presentazione  di  un  pas^ 
saperlo  alla  frontiera  Italiana  tanto  al  loro  arrivo, 
qpanlo  alla  loro  partenza. 

Ed  il  sottoscritto  nel  darne  conoscenza  aUe  SS» 
LL.  le  prega  ad  uniformarvisi ,  accusandone  la  d*» 
eezjone*       ^  *  '        -o   ^  iv).j> 

h  PREFETTO  —  DÉI^Lt AWD> 
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Potenza,  U  di  lAiugKA  1892. 
'^Ocl^itfMiifUiona  delh:  riseomioni  pel  prestito  di  SOO 
"  '       miUoniflno  a  Mio  USI  Luglio  186^. 
^ Ai  Signori  Sotto-PrefHtii  o.;S\n4acideila  Provincia 

UBl  Ministero  delle  Finanze,  2.  Dìt.,  nam.  62| 
M  j^erveatva  Giroolare  del  tener  seguente  : 

S)  Torlm  addi  Ì8  'Giugito  1S&2. 

D  Nello  acopo  di  agevolare  ai  possessori  di  cer- 
tificati pròyyÌ3orU.  del  prestito  di  500  milioni  il 
paganiie^nto  delle  rate  rimaste  sinora  insoddisfatte, 
avuto  uno  speciale  riguardo  alle  circostanze  che 
poaaonp  ayer  cagionato  simile  ritardo,  il  sotto- 
acritto  ha  determinato  di  accordare  un  ultimo  ter- 
mine^^  utile  per  operare  siffatti  versam«nti  >  di^o 
quale  termine,  valendosi  della  facoltà  fattagli  col 
Decreto  Reale  del  21  luglio  i8(il  ,  provvcdcrà  per 
la  vendita  delle  cartelle  corrispondenti  ai  ccrtift- 
*cati  che  non  risulterfinno  interamente  soddisfatti, 
-    ))  Jn  dipendenza  di  tale  determinazione  tutti  li 
•Contabili  incaricati  delle  riscossioni  del  prestito 
suddetto  rimangono  autorizzati  a  ricevere  sino  ^ 
Culto  11  giorno  31  luglio  p.  v.  il  pagamento  delle 
rate  rimaste  insoddisfatta,  computandone,  bf^a  in- 
teso, r  ammontare  nelle  somme  risultanti  dalle 
trasmesse  tavole  stampale  in  ragione  della  data  i}^ 
etaseuE  ipa^mento. 

)>  Fermo,  rimanendo  il  disposto  dalla  preceden- 
.4b<  circaiare  ouiiu  59  in  ordine  alla  trasmissione  a 
:^^lo  Ministero  il  i."  di  luglio  della  contabilità 
deUeoisMSsloni  operate  dal  16  al  30  giugno,  do- 
vranno li  signori  Contabili  operare  Tultipio  invio 
di-iaiéiCtal^iitit  i;!  1.    di  agosto  prossimo  per  le 
àiaoiaiii  isegiiite^^f^H:'' al  31  luglio,  dopo  quale 
«poca  non  sarà  più  accettato  alcun  pagamento  e 
rmà|rà  fdeflniti^amente  chiusa  ogni  contabilità 
^concernente  il  prestito  di  oui  si  tratta.  —  Per  U 
Miniitro -—  Il  Direttore  Generale  —  Pavese  ». 
//  Prefetto  —  DE  ROLLAND. 
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LUGUO  1862.  NUH.  13. 


GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 

Milk 

Provincia  di  Basilieata 


Primo  oIIeIo  '^ 

Potenza ,  il  di  4  Loi^o  1862.! 

Diapofisiont  di  lera  ratta  classe  18t2. 

Ai  Signori  S&ttO'Pri^eiU,  Sindaci  e  SegrtUu^ 
Commati  deUa  Prwinda.  :    i 

il  sottoseritto  8i  affretta  comaidcare  alle  SS'. 
LL.  la  seguente  circolare  del  Signor  Ministro  ddlla 
ffu^rra,  per  la  celere  esecuzione  delle  disposizioiii 
in  essa  contenute. 

»  Torino,  addi  29  giugno  1862. 

«  La  Cambra  dei  Deputati  Iia  testò  approvato 
il  disegno  di  legge,  colla  quale  Tiene  estesa  al? 
le  Provincie  napoletane  la  l^ge  organica  20 
marzo  1854  sul  reclutamento  dell'Esèrcito,  non 
elle  quello  ddla  lèva  sull»  classe  1842  da  ose* 
guirsiin  tutte  le  Provincie  dello  Stato. 

Jlentre  il  Governo  del  Re  sta  attendendo  egual 
deliberazione  per  parte  del  Senato,  g U  corre  obr 
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bligo  ,  iieUo',flcq[K>  di  rimuovere  ogni  oitacolo 
ad  una  pronta  attuazione  di  quella  leva,  di  prov- 
vedere accioecliè  nelle  Provincie  napoletane  sia- 
no preparate  per  tempo  le  liste  dei  giovani  nati 
in  detto  anuQ  1842.  ^ 

È  a  questo  fine  che  il  ministero  volge  la  pre- 
sente ai  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  nelle  Provincie 
itotob^élime-/'  •^*  " 

t.f^Mggt  àO  marzo  1854 ,  ihovend^  da.prinr 
cipii  di  giusta  distribuzione  degli  oneri  su  tutti 
i  cittadini  egualmente  ,  e  rifuggendo  da  ogni 
privilegio  die.  non  sia  giustificato  dall'interesse 
della  ideici  delle  famiglie ,  non  òonsente  che 
verun  Comune,  veruna  frazione  di  Comune,  sfog- 
fficr^A'  obbligo  della  coscrizione. 

Deve  pertanto  ritenersi  cessata  d' ora  in  poi 
o^iesclusione  dal  concorrere  alla  leva  a  favore 
dej  Cbmimi,  ^  diìnor  popolazione,  opperò  tutte 
indistintamente  le  Comunità  saranno  tenutre  a  for- 
mare le  liste  dì  leva. 

Ciò-po8t(^  V.)  S.,  appena  ricevuta  la  presente, 
diramerà  ai  singoli  SiAdaoi  del  Circondario  Tor- 
dine  di  porre  subito  mano  alla  compilazione  del- 
1^  liste  dì,,leyf.. 

.  Xa  formazione  fb  queste  liste .  dovendo  essere 
precieduta  d^Ua  pubblicazione  di  un  manifesto 
per  parte  dei  Sindaci  stessi,  col  quale  ì  giovani 
nati  nel  1842  siano  invitati  a  presentarsi  alla 
inscrizione ,  e  quésto  manifestt)  dovendo  essere 
più  volte  pubblicato,  se  ne  trasmetteranno  quat- 
tro eofAe  a  ciascmn  Sindaco  ,  inaiemo  alle  se- 
guesti  iirtruzioDi. 

ÌYoii  più  tardi  del  giorno  21  del  venturo  me- 
se tdi  htgUò  seguirà  la  pubblicazione  del  pre- 
mentovato  inanifesto  in  tutti  i  Comuni,  n  gior- 
no successivo  a  quello  della  i^rima  pubUioazio- 
tè^  i  Stesaci,  assistiti  dai  Segretari  comunali,' 
afirinmM  'mn  registro  .per  iscrivervi  i  giovani 


Digitized  by 


Google 


aventi  legale  domìoilte  wà  <iQan(iriifiU.att9;iU 
laro  contegna.  ^     •    *     .:  •  i.  !  '\ 

Colla  maggiori  8ollecittidiM(  è  diUgAaM  attea^ 
deranno  intanto  a  procurarsi  precisò'  Botiziefmì 

gowni  oke  iSebbo^o  èstere  ;iÉ8ef itti' «Itile  liste 
>  lem.  à  qtiaat' miito  eetisiijttakmur'i  jDegistri 
dei  dati  nel  i48&a,  di  eoi  i  p»nd  donamio  dat 
loro  oomnuioaziQBeJ  OltrA  al  lilxrtiparoootbitdli 
Sindaci  potramno  rioóirere 'd  ifeoifeiti  i^taadrir^ 
censimento,  ai  ruoli  della  G^atf dia* Naztenaki;^ 
registro  dei  Passaporti  ed!  a<  gn^l  altii  ddbu- 
meAti  che  ^sttmeranbo  ^portanii  «MatteraiMO  a 
sé  LgioYani  che  giudicassero. «[ero  ad>lnfitorìiter9 
si  sidle  liste  di  lera  delCoiiEBneiìpef  jmciifttt 
età,  onde  ottenere  da  essi  medesimi  :lfe.db)M3e|pi^ 
TOli  indicazioni.  -  "^  :»  i".;v(-i.;..    :»  ^\w'\.i\     ìì 

i  SinflaieiviiraticateMdìe^  abbiano jle>airreiteQai 
8^^adette>  ed  esaurita  tutte  li^ttstlgntou:!^ 
conce  cHoscopo  ,  parocederamiO',^<tfid  ioimciat«9 
dei  Segretari  comunali,  aUa.oompflasi^ 
lista,  di  leva  ,  serbando  eon  preciaìomiYjocdifle 
alfabetico  nèU' inscrivsie  i  giovapi*    .  ^    .  r  r.;.x 

€ontemfM>raneao[iente  a  .tele'  opefeaziMie  -savà 
formato  un  elenco  dei  giovani  già  presi;  ftttM^ 
pw  esaece*  ittsci&tti  sulla  lista!  di  Imra'v  il  4ttale 
elenoo  sottoscritto  dal  Siadaco  dovtù  eSÉBlrftipul»* 
Uicatorll  giorno  20  kgosto  ^ e  rìnmieretaffiss» 
pw  10:  giorni  consecutivi^  -  ..^f  *  nr  ^.^ 
r  Qu6st'«l6nQe  i^orterà  indillo  in  ealcft  errare 
ioife^tà  di  ognuno^ il  denuiiziafe^'lOr  occorsè^Mài- 
miM^ni^dl  fare  osaetvazioni.intoniDiaHe  ifeeMte 
inUMiitmi  degli  iostotim ,  é.  il  p(iige]fii.n^hiin]i 
iuUfiiWeao  reggiate  eompìlflzioi^fe'dNàe  Ustefdilfi^ 
VfbtAisMdo  neU'inteitette  gencsaleiicibe  neaiinh 
dei  gtftvsBi  flfta^t.aU'inscrtzlMiea:  :      .   h\o')v:. 

S«nà  i^«l)lieetorAiel  tempio  steatouioieà  dal  SA  ià 
gQStp>Bli$l^dBo{ates8Sfin^sevruiIIelÓMo  apeiaiala 
iM;cwmtAi  ttatiatcl  Comioe,  ìAeiipeiiiragìonei<dl 
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età  dovrebbero  essere  eoikipresi  sulle  liste  dilevs^ 
ma  cheF  Autoritìi  amministrativa  non  ebbe  mote 
di  aècertsre  se  esistano  in  vita,  né  di  veriflcbre  il 
loro  domieiUo.  .  >      f 

Trascorso  il  periodo  di  tempo  àssegnsto  per  la: 
pubblicazione  dei  predetti  due  elencl^,  /e  raccolti 
i  ricbiami  e  le  osservazióni  fattOtii  Sindaci,  dal  S 
settembre  a  tutto  il  15  dello  stesso  mese,  presene 
tranne  la  lista  di  leva  all'esame  e  verificazione 
della  Giunta  Municipale. 

La  Giunta  esaminata  che  avrà  la  situazione  de* 
gr  inscritti'^  determinerà  intomo  agli  sporti  ri- 
cbiami ,  farà  eseguire  Y  iscrizione  dei  giovani  che 
Fintassero  omessi,  e  prescriverà  la  cancellazió- 
ne di  quelli  che,  per  mezzo  di  autentici  documen- 
ti ,  avranno  comprovato  d' essere  stati  indebita^ 
mente'  InscritU ,  ie  nel  caso  la  nascita  o  la  morte 
non  risulti  sui  segfstri  dello  stato  civile  ,  si  sup* 
idirà  con  atto  *di  notorietà  della  Giunta  Municipa- 
le ,  "sottoscritlo  da  tre  testimoni  padri  d' inscritti 
deUa  classe  di  cui  si  tratta ,  e  confermato  giudi^ 
sialmente ,  o  quanto  meno  suffragato  da  altra  at- 
testazione giudiziale ,  per  cosi  allontanare  ogni 
pericolo  d'errore. 

Gli  sconosciuti  in  paese ,  a  cui  accenna  r.elcn- 
co  speciale  di  cui  sopra  si  è  parlato ,  potranno 
soltanto  essere  cancellati  dalle  liste  di  leva  dopo 
accurate  indagini  ed  informazioni ,  onde  non  av- 
venga il  caso  che  incorrano  nell'  oraissiono  sulla 
fiducia  di  essere  stati  inscritti  d' ufficio.  Per  i  gio- 
vani dimoranti  fuori  del  Comune  ove  nacquero, 
e  dei  quali  sarà  nota  la  residenza  ,  il  Sindaco  del 
Comune  di  nascita  volgerà  al  Sindaco  del  Comune 
di  laro  domicilio  le  indicazioni  che  avrà  potuto 
raccogliere ,  afflncbé  possano  quivi  essere  inscrit- 
ti ,  ed  allorquando  il  giovane  nato  in  altro  Comu- 
ne si  presenti  alla  inscrizione  al  Sindaco  del  Co- 
mune in  cui  è  domiciliato  .  od  in  cui  fosse  stato 
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inscritto  d' oiBcio ,  àówik  questi  parUclparne  al 
Sindaco  del  Gomune  in  cui  nacque,  onde  cosi  e- 
titare  le  doppie  inscrizioni. 

La  Usta  Teriflcata,  approvata  e  sottoscritta  dalla 
Giunta ,  sarà  dai  Sindaci ,  non  più  tardi  del  fghit* 
no  3(^  setteiB^re  spedita ,  per  copiai  autentica  al 
Prefetto  o  Sotto-Prefetto  del  Circondario ,  usando 
nella  trasmissibne  le  debite  cautele  perchè  non 
soffra  ritardo  nel  giungere  a  destinazione.  In  essi^ 
lista  non  figureranno  più  i  morti  e  gli  indebita* 
mente  inscritti ,  cdie  da  detta  Giunta  saranno  sia* 
ti  cancdlati  nel  tempo  deUa»  verìflcanone  di  cu^ 
sopra. 

A  seguito  della  sottoscrizione  del  Sindaco^  ior 
Tra  lasciarsi  sulla  lista  un  conyenienie  Viitoerii 
d' articoli  per  le  aggiunte  cke  occorresse  dt  pipati- 
carvi  successivamente.  1 

Per  agevolare  la  formazione  e  la  trasmissione 
di  queste  liste,  il  Ministero  ha  determinato  di  prov- 
vedere per  questa  volta  ai  Comun&rdi  codeste  Pro- 
vincie gli  occorrenti  stampati.   -,  ][ 

A  questo  riguardo  S.  E.  il  Comandante  U  ^"^  Di- 
partimento militare  volle  incaricarsi  di  disporrà 
per  la  stampa  di  quel  modello,  che  farà  in  questa 
ehrcostanza  pervenire  ai  Prefetti  o  Sotto-Prefetti  ^ 
i  qijiali  si  faranno  debito  di  distribuirlo  ai  Sindaci 
•ài' quel  numero  che  sarà  necessario  per  la  forma- 
zione delle  due  copie  della  lista  di  ciascun  Comune. 

Colle  istruzioni  preaccennate  si  sono  sostanzial- 
mente tracciate  le  norme  relative  alla  compilaz^O; 
ne  delle  liste.  Epperò  a  tal  uopo  le  Autorità  l)!unf- 
eipali  non  avranno  che  a  conformarsi  alle  medesi- 
me, senzadio  faccia  didicoltà  la  circostanza  di  hólt 
essere  ancora  provvedute  delle  Leggi  e  dei  Regola- 
menti sul  Reclutamento^  che  trovansi  ora  in  corso 
di  ristampa,  e  di  cui  sarà  loro  inviata  copia  tosto- 
diè  sarà  pubblicata. 

Credo  opportuno  accennare  qui  di  passaggio  clit 
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qaesto  Ninistei^  prenderà  qaauto  prima  le  Baees- 
sarìe disposizioni  con  quello  dell'Interno  pet  la 
nomina  dei  Commissari  di  lem  di  ciascun  Circ(m- 
dario,  i  quali  sono  incaricati  della  esecuiione  del- 
le varie  incomb^aze  relative  alla  leva  sotto  la  ^ 
t>6nden2a  dei  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti. 

Prima  cbe  abbiano  a  convocarsi  i  Consigli  di  le- 
?a  sarà  pure  provveduto  perchè  ciascun  Circonda^ 
rio  riceva  una  misura  metrica  militare  decimale 
aecraido  il  prescritto  modello,  non  che  le  lenti  de* 
aflkiate  agli  esperimenti  della  miopia  per  uso  dei 
cedetti  Consigli.     •> 

Questo  Ministero  confida  che,  mediante  il  buon 
tùìeré  delle  Autorità  Municipali,  questa  operaaio- 
ne  avrà  quel  pronto  e  soddisfacente  risultata  cha 
è  bel  desiderio  del  Governo  e  nell'interesse  delle 
popolazioni. 

n  Ministro 
.        E.  PETITTI. 

Per  copia  éonforme 
Il  Segretario  Generale  ' 

G.  Torre  )).  '•  j  ^/t  •:•»":*:  ìXpSy^v  t\  ' 

^  Ciò  premesso  lo  scrlvenlc  non  crede  aggiunge- 
re altre  parole  alle  premure  del  Signor  Ministro , 
essendo  ben  persuaso,  che  le  SS.  LL.  animate  da 
ardente  amor  patrio,  gareggeranno  di  zelo  ed  ope- 
rosità nel  disimpegno  di  si  interessante  ramo  di 
pubblico  servizio. 

Solo  raccomando  loro  per  quanto  sa  e  può  di  leg- 
gère attentamente  le  circolari,  di  uniformarsi  stret- 
taniénte  e  rigorosamente  alle  prescrizioni  nella  pre- 
septe  contenute,  e  a  tutte  le  altre  che  saranno  per 
ricevere  su  questo  argomento  ;  di  adempiere  scru- 
polosamente alle  formalità  tutte  nelle  cporjie  e  nei 
gioirìii  indicati ,  e  di  aver  cura  pel  primo  Circon- 
dario di  corrispondere  con  questa  Prefettura  ,  e 
per  gli  altri  tre  con  i  rispettivi  Sotto-Prefetti  coi 
quali  esclmivamente  dovranno  carteggiare  pertut- 
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to  quanto  eoneerne  là  fatura  leva ,  essendo  i  me* 
desimi  Presidenti  dei  Consìgli  di  Le?»  ehe  88de4 
ranno  dor*  innanii  in  Ogni  Capoluogo  di  Circondar 
rio,  e  si  ricorderanno  sempre  la  gran  loro  respon^ 
«Aiuta,  in  si  ddioata  materia,» verso  riti^,  ver- 
so i  loro  cittadini,  e  verso  il  Governo^ 

Per  la  parte  che  le  concernerà  nd  primo  Cir- 
condario lo  scrivente  mette  sin  da  ora  in  awer* 
tensa  che  ove  i  lavori  prescritti  non  fossero  rogo* 
larmente  eseguiti  e  trasmessrnel  tennbie  stabfli^ 
to,  egli  prowederebbe  di  ufflsio  ed  a  spese  parti- 
colari de'  signori  Segretari  senza  ammettere  sca-' 
se  di  sorta. 

I  Signori  Segretari  Comunali  stenderanio;seni? 
predai  pie  di  ogni  manifesto  e  deliberaiiMleil 
certificato  della  fattavi  pubblicazione  ne'giomi  • 
inrante^il  termine  indicato.  '  » 

Si  écnnpiacciano  assiemare  lo  arrivo  ddlapntf* 
séntel  )  ^ 

Il  Prefètto  —  DE  ROLLABlft.IS 

IL  SINDACO  DI     .     .     . 
NOTIFICA 

1 .  Tutti  i  cittadini  dello  Stato ,  o  tali  conside- 
rati a  tenore  del  Codice  Civfle ,  nati  tra  il  1.  Gen* 
naio  ed  il  31  Dicembre  IS42  e  dimoranti  nel  ter- 
ritorio di  questo  Comune  ,  devono  essere  inscritti 
s^lé  liMe  di  leva. 

2.  Corre  obbligo  ai  giovani  predetti  di  presen<^ 
tarsi  per  èssere  inscritti  sulle  liste ,  fornire  glt 
schiarimenti  che  loro  siano  richiesti,  e  dichiarare 
i  diritti  che-  intendessero  tur  valere  p<«*  consegni? 
re  la  riforma,  Y  esendone  o  la  dispensa.      * 

I  genitori  o  tutori  procureranno  che  i  giovani 
predetti  nati  nel  1842  «i  presentino  personalsMK» 
te,  in  difetto  faranno  istansa  per  V  inscrizione  ^ 
medesimi,  non  omettendo  le  accorrenti  dichiara^ 
zioni*^ 
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9.  Domimo  parimenti  nniformirsi  alle  preetta- 
te  dispoiizioni  quei  giovani  che ,  nati  in  altri  Ino* 
gbi,  fànn%ia  questo  Comune  abituale  dimora,  sen* 
za  che  risultino  aver  altrove  domicilio  legale. 

In  questo  caso  esibiranno  o  faranno  presentare 
r  atto  di  loro  nascita  debitamente  autenticato. 

4.  Verranno  consegnati  per  cura  de'loro  genito* 
ri ,  tutori  e  congiunti  i  giovani  che  già  fossero  al 
militare  servizio ,  non  che  qwlli  che  si  trovasèero 
residenti  fuori  Stato. 

5. 1  giovani  che,  niji  in  questo  territorio,  risul- 
tino legalmente  domiciliati  altrove,  dovranno  far* 
8i  inscrivere  nel  luogo  dell'  attuale  loro  dimora  ^ 

Socurare  ne  sia  dato  avviso  al  sottoscritto  dal 
adaeo  del  Comune ,  che  riceverit  la  loro  con- 
segna*' 

6.  Nel  caso  di  morte  di  talnn  giovane  nato  nel 
decorso  dell  anno  1842,  i  parenti  o  tutori  coiran- 
no su  carta  libera  T  atto  dì  decesso,  autenticato 
dall'autorità  preposta  alla  compilazione  de*  regi- 
stri di  Stato  civile. 

1.  Saranno  inscritti  d'ufficio  i  giovani  che,  a  se- 
guito della  notorielà  pubblica ,  sono  presunti  ave« 
re  reta  per  T inscrizione. 

Non  comprovando  con  autentici  documenti  e  pri- 
ma dell'  estrazione  d* avere  un'età  minore  di  quel- 
la loro  attribuita ,  verranno  conservati  sulla  Usta 
ùk  leva.       ^ 

8.  Gli  ommessi ,  ossia  coloro  i  quali  non  abbia- 
no curato  di  farsi  inscrivere ,  incorreranno  nella 
pena  del  carcere  e  della  multa  comminata  dalla 
legge  e  saranno  designati  a  marciare ,  senza  che 
possano  valersi  del  benefizio  della  sorte;  sono  al- 
tresì esclusi  dall'  aspirare  all'  esenzione ,  alla  di- 
spensa^ allo  scambio  di  numero,  alla  liberazione , 
a  surrogare  e  dal  partecipare  ai  favori  che  la  leg- 
ge accorda  ai  Militari  in  attivo  servizio. 

.    ...    UÀ    ...    .    18«2. 
U  Sindaco  ... 
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tot 

GIORNALE  DELLA  PREFETTORA 

DELLA 

ProYincia  di  Basilicata 


Divisione  di  Slenrezsa  Pnbbllea 

Potenza  ,  il  di  9  Luglio  1862. 
Passaporti  per  t  Esiero. 

Ai  Signori  Sotto-Prefetti ,  Sindaci  ,  e  Delegali 
di  Ptàbblica  Sicurezza  deUa  Promncia. 

intorno  al  rilascio  dei  passaporti  per  r  estero 
dae  Ministeriali  sono  pervenute  a  questa  Prefettu- 
ra, delle  quali  importa  grandemente  che  le  SS.  LL. 
conoscano  il  tenore. 

La  prima  ò  concepita  come  segue. 

})  Torino  24  Giugno^  1862^ 

ì>  Il  Ministero  dell'  Interno  ò  stato  informato  per 
mezzo  di  quello  degli  Affari  Esteri  che  dai  Regi 
Consoli ,  e  specialmente  da  quelli  residenti  in 
Francia  e  neUa  Svizzera,  occorre  giornalmente  di 
dover  provvedere  a  spese  dd  Regio  Erario  al  rim- 
patrio di  un  numero  considerevole  di  regnicoli , 
ed  in  ispecie  di  minorenni  privi  affatto  di  mezzi  di 
sussistenza,  ai  quali  ò  stato  con  troppa  facilità  ac- 
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eordato  dalle  Regie  Autorllà  il  passaporto  per  re- 
itero. 

»  Dai  rapporti  che  perveif gono  dai  Consolati  al 
predetto  nìnistero  degli  AfTari  Esteri  si  può  fin  da 
ora  prevedere  che  i  fondi  stanziati  i^  bilancio  pe^ 
questa  categoria  di  spese  saranno  del  tutto  insuf< 
flcienti ,  e  si  ha  giusto  motivo  di  temere  che  le 
spese  medesime  ammonteranno  ad  una  somma  as- 
sai rilevante ,  se  le  Autorità  dello  Stato  non  si  fa- 
ranno stretto  dovere  di  essere  più  guardinghe  nel- 
r  .accordare  passaporti  ai  nullatenenti ,  ed  ai  mi- 
norenni che  vanno  alla  ventura  in.  cérca  di  occu- 
pazione, non  che  alle  persone  che  esercitano  pro- 
fessioni ambulanti  ed  industrie ,  da  cui  non  pos- 
sono ritrarre  mezzi  sufficienti  per  la  loro  sussi- 
stenza, e  dovendosi  esigere  da  loro  qualche  garcn- 
zia  più  che  morale  di  avere  non  solo  i  mezzi  ne- 
cessarii  per  andare  ali*  estero,  ma  la  certezza  pur 
anco  di  trovare  colà  stabilite  occupazioni  per  di- 
morarvi onestamente ,.  e  per  potervisi  formare  un 
tenue  peculio  ,  con  cui  abbiano  air  occorrenza  il 
mezzo  di  ripatriare  senza  cagionare  un  dispendio 
all'  Erario  dello  Stato. 

»  Queste  precauzioni  debbono  pure  essere  os- 
servate dalle  Autorità  che  rilasciano  i  nulla-osta 
per  passaporti,  essendo  esse  più  delle  Autorità  Po- 
litiche della  Provìncia ,  e  di  Circondario  in  grado- 
di  discemere ,  quando  sia  il  caso  di  applicarle  ; 
atteso  la  conoscenza  personale  che  debbono  avere 
dei  richiedenti,  o  la  garanzia  che,  in  difetto  di  ciò, 
debbono  esigere  a  nórma  del  Regio  Decreto  e^  delle 
istrazioni  vigenti  sui  passaporti. 

»  11  sottoscritto  prega  per  conseguenza  la  S.  V. 
Illustrissima  di  colersi  attenere  alle  norme  surri- 
ferite^ e  di  inculcarne  la  rigorosa  osservanza  alle 
Autorità  da  Lei  dipendenti  ». 

L'altra  del  2S  dello  stesso  mese  è  del  tener  se^ 
guente  : 
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li  Pervengono  allo  scrivente  frequenti  doglianze 
dal  Ministero  degli  ÀfTuri  tsteri ,  relativamente 
agr  ineonvenienti  che  derivano  dalla  facilità  con 
cui  le  Autorità  Politiche  rilasciano  passaporti  pe^ 
r  estero  ai  suonatori  ambulanti,  che,  senza  essere 
veramente  artisti,  e  sotto  colore  di  eaercitare  una 
professione,  si  danno  alla  questua,  ed  al  vagabon* 
daggio  ,  e  sono  perciò  respinti'  colla  forza  dagli 
Stati  stranieri,  ovvero  sono  forniti  di  soccorso  dai 
Regi  Agenti  per  ripatriare.  A  ciò  si  aggiunge  r  al* 
tro  inconveniente  maggiore  che  i  detti  fiuonatori 
reclutano  e  conducono  spesso  con  loro  dei  ragaz* 
zi,  i  quali  sono  sempre^altrattati ,  ed  il  più  del* 
le  volte  abbandonati  nella  più  desolante  miseria., 
per  modo  che  i  Regi  Conìsoli  sono  costretti  a  for* 
nirli  di  mezzi ,  e  rimandarli  nella  loro  patria  ;  il 
che  produce  delle  importanti  spese  a  carico  dello 
Stato. 

»  Questo  Ministero,  con  le  Circolari  del  21  Ago- 
sto 1861 ,  n.  59,  e  del  20  Febbraio  1862  ,  n.  19 , 
emanava  al  riguardo  le  opportune  disposizioni , 
raccomandandone  la  rigorosa  osservanza  alle  Au- 
torità politiche  locali,  ma  non  se  ne  è  ancona  otte* 
"  unto  r  effetto  desiderato. 

»  Infatti  il  Regio  Console  Generale  in  Parigi  ri- 
ferisce, fra  le  altre  cose,  che  un  certo  Francescan- 
tonio  Russo  di  cotesta  provincia  è  stato  il  17  Ma|^ 
gio  corrente  anno  condannato  dal  Tribunale  Cor- 
rezionale di  Parigi  a  quattro  mesi  di  carcere  e 
cinque  anni  di  sorveglianza,  per  aver  crudelmente 
battuto  e  maltrattato  il  ragazzo  Michele  Sammar- 
tino ,  anche  della  Rasilicata ,  che  egli  conduceva 
con  se  insieme  con  altri  quattro  fanciulli. 

))  In  conaiderazione  di  questo  ,  e  di  altri  Bimfli 
fatti,  lo  scrivente  fa  istanza  presso- la  S.  y.f  aedo 
si  compiaccia  chiamare  alle  varie  Autorità  Politi* 
che,  ed  Amministrative  dipendenti  da  cotesta  Pre* 
fettura  le  opportune  direzioni»  per  la  rigorosa  os* 
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servaBza  delle  disposizioni  summenzionate  emes* 
fie  in  proposito  da  questo  Ministero,  e  deUe  ìstra- 
zioni  annesse  al  Decreto  del  19  Novembre  1851 , 
relativo  al  rilascio  de'  passaporti  per  V  estero  )). 

In  conseguenza  delle  quali  superiori  disposizio- 
ni, ed  in  continuazione  ancora  dell'altra  Circolare 
diramata  da  questa  Prefettura  in  data  ilei  1 .  Marzo 
di  questo  anno  col  n.  738  ,  il  sottoscritto  torna  a 
raccomandare  alle  SS.  LL.  la  scrupolosa ,  e  stret- 
'  tìssima  osservanza  delle  prescrizioni  relative  al 
rilascio  dei  passaporti ,  e  de'nuUorosta ,  nella  in- 
telligenza che  sarà  tenuta  nota  di  quei  Funziona- 
rii  che  sì  allontanassero  dalle  regole  superiormen- 
te prescritte. 

Di  questo  foglia  intanto  si  compiaceranno  darà 
un  cenno  di  ricezione. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 

'  "  '      ■  ■  ■     I  I.    ■  "    I    I  ■  Il  '       .a 

Prlm*  alisi* 

Potenza,  il  di  9  Luglio  18«2. 

Bdezioìie  dei  ricorsi  e  documenti  in  carta  ìiM 
bollata. 

Ai  Signori  Sotto-PrefeUi  e  Sindaci  della  Provincia 
Signori  , 

JJal  Ministero  dell'Interno  —  Segretariato  Ge- 
nerale —  in  data  de'  15  passato  mese,  mi  perveni- 
va circolare  del  tener  seguente  : 

'  })  Con  nota  del  13  volgente  ,  inserta  nel  num. 
141  della  Gazzetta  ufficiale  del  Regno  d'Italia,  il 
Ministero  delle  Finanze  ha  dichiarato  .che  tutti  i 
pubblici  l'fflri  riguarderanno  come  non  avvenuti 
i  ricorsi ,  le  petizioni  e  le  istanze  che  non  siano 
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distesi  ÌD  carta  di  bollo  di  una  lira ,  8^  trattici  di 
richiami  diretti  ai  Ministeri ,  e.di  centesimi  dn? 
quanta  Se  si  tratti  di  richiami  diretta  ad  altre  Aur 
torità  od  Amministrazioni  ;  e  ciò  in  conformità  del 
disposto  dall'art.  24  dell^  legge  21  aprile  ultimo. 
»  Il  sottoscritto  crede  di  doyer  insistere  sopra 
questo  diffldamento  dato  dal  Hinistero  delle  Fir 
nanze ,  e  di  inyitare  i  signori  Prefetti  e  Sottopror 
fetti  a  rivestirlo  della  maggiore  pubblicità  possi- 
bile ,  con  avvertire  in  pari  tempo  che  il  Ministero 
dell'  Interno  vi  si  atterrà  rigorosamente.  \ 

))  Quest'avvertenza  si  rende  necessarissima  in 
vista  del  crescere  continuo  delle  domande  d'im- 
piego 0  di  reintegrazione  in  un  impiego  preceden- 
temente sostenuto ,  e  di  quelle  che  sono  dirette 
ad  ottenere  una  pensione  di  riposo  (  a  titolo  di 
grazia  e  di  giustizia) ,  od  un  sussidio  od  una  gra- 
tìJBcazione. 

'  })  Coll'opportunità  il  sottoscritto  fa  eziandio  pre- 
sente che  si  riterranno  come  non  avvenute  le  pe- 
tizioni od  istanze,  benché  in  carta  bollata,  le  qua- 
li si  appoggio  a  documenti  non  prodotti  nel  loro 
originale  ma  bensì  riferiti  per  copia  in  carta  lìbe- 
ra e  senza  \  autentica  di  un,  notaio  od  altro  pub- 
blico uffiziale  a  ciò  autorizzato  ;  essendo  già  oc- 
corso più  volte  che  nn  documento  ripetutamente 
esemj^Iato  in  carta  libera  e  senza  carattere  di  au- 
tenticità siasi  mostrato  da  una  copia  air  altra  con 
notevoli  varianti.  .       . 

)>  I  signori  Prefetti  e  Sottoprefetti  respingeran- 
no pure  ogni  ricorso  e  documento  in  carta  libera 
che  venga  loro  presentato  per  essere  trasmesso  a 
questo  Ministero  in  via  gerarchica ,  e  si  adopre- 
ranno  perchè  nella  cerchia  deBe  lord  àttribuslDni 
e  competenze  venpno  sempre  reiette' le. istanze  e 
produzioDi  non  fattj^'in  ^arta  bollato  idi  centesimi 
cìuquailla.  ^    '  ri.  .^ 

)}  Siccome  poi  Ib  petizioni  da  tralnÉettersbic^ 
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Mittistero  potrebbero  credersi  ammessibili  colla 
sola  tessa  di  ceBtesimi  cinquanta  per  <^iò  che  in 
yia  gerarchica  debbono  presentarsi  air  Antorità 
gOYemativa  della  Proyiacia  o  del  Circondario,  lo 
Bcriyente  crede  di  dover  fin  d' ora  osservare  che 
la  tessa  di  bollo  di.  una  lira  colpisce  tutte  indi- 
stintamente le  petizioni  sopra  cui  è  il  Ministero 
competente  a  dare  nn  provvedimento  definitivo.  — 
P^  MinUtfo  —  Cafiiiolo  ». 

Ciò  posto,  interesso  le  SS.  LL.  a  curare  lo  esatto 
adempimento  delle  sopra  accennate  disposizioni. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 


Qaart.  aflxl. 

Potenza ,  U  di  9  Luglio  1862. 

Prebenda  beneficiaria  —  Regio  Placito. 
Ai  Signori  Sotlo-Prefetti  e  Sindaci  dèUa  Protincia 

SiGNOBf, 

jjal  Regio  Economato  Generale  de' Benefici  va- 
'  canti  per  le  Provincie  Napoletene,  mi  perviene  una 
circolare  cosi  concepita  : 

»  IVapoIi  17  Giugno  f  862. 

/   »  Signore 

Per  sna  intelligenza ,  e  perchè  ne  curi  F  adem- 
pimento per  la  parte  che  te  riguarda,  le  trascrìvo 
ima  Ministeriale  direttami  ^el  Guardasigilli  Mini- 
stro di  Grazte  e  Giustizia  e  dei  Culti,  del  14  mag- 
gio p.  caduto  del  seguente  tenore  : 
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»  Sotto  questa  stessa  data  si  ò  scritto  al  C<«i- 
»  missario  Straordinario  per  gli  a£Ehri  di  Grazia  e 
))  Giustizia  e  dei  Culti,  in  cotesto  Prorinde ,  la 
))  seguente  nota,  di  cullo  scrivente  si  pregia  dare 
))  a  Lei  direttamente  conoscenza  per  sua  intelU- 
)}  genza  e  regolamento  : 

))  Con  pregiatissima  FTota  al  margine  segnata 
»  chiedeva  S.  S.  Illustrìssima  delle  norme  per 
))  r  intelligenza  ed  esecuzione  dell'art.  4."*  del  Re« 
»  gelamento  dell'Economato  Generale  per  cotesto 
3)  Provincie,  per  cui  è  ingiunto  all'Economo  d'in- 
))  vigilare ,  che  nessun  beneficiato*  sia  messa  ift 
»  possesso  della  prebenda  beneficiaria,  ov6  noa 
»  abbia  preventivamente  ottenuto  il  Regio  Placito  ; 
»  e  faceva  la  S.  S.  rilevare ,  essere  a  definire,  da 
»  chi  abbia  ad  accordarsi  il  Placito,  se  dal  Dele- 
»  gate  del  Regio  Exequatur ,  a  cui  trovasi  ancora 
»  generalmente  dimandata  in  coteste  Provincie 
»  r  impartizione  delle  Reali  Esecutorie  ,  ovvero 
))  dal  Governo  centrale,  o  altrimenti. 

»  In  soddisfazione  al  quesito,  tenendo  presenti 
})  gli  usi  delle  Provincie,  in  cui  si  trova  già  isti- 
))  tuito  il  Regio  Economato ,  ed  è  prescritto  il  bi- 
))  sogno  dell'  impartizione  del  Regio  Placito,  an« 
»  che  sulle  provviste,  che  si  fanno  dagli  Ordinari 
»  Diocesani  e  dalle  Autorità  ecclesiastiche  resi- 
))  denti  in  Regno  ;  ed  avuto  riguardo  alla  peculia- 
))  re  istituzione ,  che  in  coteste  Provincie  si  tiene 
»  tuttora  in  vigore ,  quale  è  V  ufficio  del  Regio 
D  Exequatur,  al  quale  il  Re  continua  a  demandare 
»  r  esercizio  di  ^esta  parte  di  sue  prerogative , 
»  vien  significandosi  alla  S.  S.  Illustrissima,  che 
B  colui  il  quale  sia  stato  provveduto  d' un  benefi* 
))  ciò  dal  proprio  Ordinario ,  debba  presentare  la 
))  kiier'a^.  o  bolla  Yescorile  al  1i.  Ec&iiomo ,  il  quale 
)^  farà  suo  rapporto  al  Delegato  del  Regio  Ezequa- 
)}  (ur  :  ed  ove  dal  R.  Economo  non  siasi  rilevata 
))  alcuna  difficoltà,  il  Delegato  delle  Reali  Eseca- 
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))  tori6  impartirà  il  Regio  Placito,  in  vista  del 
)i  quale  potrà  il  nominato  essere  immesso  in  pos- 
))  sesso  della  temporalità  del  Beneficio. 

))  Ove  il  R.  Economo  rileverà  qualche  difficoltà, 
r^  ed  anehe  nel  caso ,  che  una  difficoltà  si  rile- 
»  Yasse  dal  Delegato  del  Regio  Exequatur,  do- 
li vrà  questi  fame  ragionato  e  distìnto  rappor- 
D  to  a  questo  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei 
))  Culti,  da  cui  saranno  emesse,  o  provocate  le 
2)  occorrenti  determinazioni. 

))  Serva  ciò  di  risposta  alla  suindicata  sua  pre- 
n  gevole  nota,  pregandola  che  ne  faccia  parteci- 
})  pazione  a  chi  di  ragione.  —  Jl  Regio  Economo 
1»  Generoie  —  Pel  Segretario  Generale  —  Angelo 
»  GronnE  ». 

Hi    SPcefetto 
DE  ROLLANO. 
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GIORNALE  DELLA  PREFETTORA 

DULA 

Provincia  di  Basflicata 

DKLLA 

l 

REGU  SCUOU  SUl^ERIOBE 

^       ••  •  '  DI   '  ■  ■    '    . 


JRegìo  d£cji£70  che  approw,  ti  Regokmenio  p^ér^la  Àe^ 
già  Scuola  Supefiare  di  Medicina  Feleriiioria  e  di 

VITTORIO  EMANUELE  IL 
Per  grazia^  di  V^OyC  volontà  detta  [{azione 

VE  D' ITALU 

^ULLA  proposta  del  Noslro  Ufi^viUo  Segretario  di  Stalo 
per  la  pubblica  IsmizìÒDe}  ^   ,  .^     ' 

'  AUbiamo , decretato  e  decretjam<ài  :    '  *        *      .     ', 
^    AAt.  ì.  è  approvato  ir  &egoIamehto*  per' la.  Regia  Scuo* 
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la  Superiore  di  Medicina  yeteriiurìa  e  di  Af^ooltnra  io 
Napoli  anneiso  al  presente  Decreto  e  firmalo  d*<»rdiiie  No-* 
stro  dal  predetto  Ministro. 

Art.  1.  Sono  abrogate  tolte  le  disposizioni  anteriori^  che 
non  siano  conformi  a  quelle  contenute  nel  suddetto  Rego» 
lamento. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle  Leggi 
e  ^e\deM^ti  dal-Ragoo  d'Italia  ^  umodando  a  diìoo^ 
s|Àtll  di  osservarlo  t  di  ferlo  oMertaiel 

D«l^  a  Firenze  addi  i4  Muèmbre  i86i. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.   L.   MlIfABABA. 

F.  «i-Sarciis. 

REGOLAMENTO 
JPet  Io  Regia  Scuola  Superigre  ^  MMolm  Vetertma- 
riaedi  Agricoltura  di  NapoU. 

CAPO  I. 
Amminiitraziané  $uptrior$. 

1.  La  R.  Scuola  superiore  di  Medicina-Veterioaria  e  di 
Agricoltura  di  Napoli  al  pari  delle  altre  simiglianti  scuo- 
le M  Regno  h  eollocala  Ira  le'iiii^mwurie,  e  perciò  ì-Pixh* 
fessori  in  essa  godranno  d^'  vantaggi  e  privilegi  accordali  ai 
Professori  delle  UniversiUi  del  Regno* 

Sarìi  unito  alla  Scuola  iin  Gmvitto  nd  qoale  avranno  e* 
docazione  ,1  alloggio  e  vitto  AllieV)  a  posto  j^raloito  e  Con- 
niltoii  aaediailte  pagimesiow- 

a.  SubordinaUmente  alle  Auloniìi  oentnH  iominieDde- 
rk  alla  Scuola  ,  ed  al  Convitto  on  Direttore  coadiuvato  da 
nn  Vice-Direitére,  il  mfesavkvpfeMÌiiMtf  iii|carìcaiodei- 
r  amministratlone  del  Convitto. 

^  3.  U  Direuereed  il  Vice*Di|retttfe  macino  MWl|fli4a^ 
Re  i  il  primo  fra  i  Professori  ordinare  delle  sciiole  '  od  e»' 
meriti.  '•  t       * 

CAPO  IL 
.  ,u  .       .     .  yJfél'^vhMMre. 

4*  Al  Direitort  i  affida u  le  direaioiie  e  som^attsa  s«i- 
r  andamenti  .eoonomico  è  disciplinare  della  Scuolii  e  4el  Cbo* 
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vitto ,  o  degli  stabilimenti  che  vi  ionù  ftonefii  ^  cipè  hUMi^ 
teca  /ifiumuicia,  ed  orto  botanico  :  H  loi  tpMk  H  tàt  Ht* 
guire  le  leggi  ed  i  regolamenti  concemehii  lo  tubilimento. 

S.  Nella  dìrezioiie  ed  amminiitrazione  ddlo  atabiltniàito 
il  direttore  sark  assistito  da  una  Commissiotae  presieduta  da 
lai,  e  composta  dal  Vice-Oirettor^  e  da  quattro  PttifessoH 
scetu^  dal  Ministro  fra  i  Professori  della  &•  Scixfla  e  fri. 
quelli  della  R.   Universitk  di  Napoli. 

6*  In  caso  di  assenza  y  od  impedimento  ne  Bi  tè  Ttci  il 
Professore  anziano  in  ciò  che  rigoardà  T  insègtiaineiìtD 
e  gli  esami ,  ed  il  Vice-Direttore  per  quanto  riguarda  Tfl^ 
minisirazione  ed  economia  dello  stabihmentb  e  U  discijpliiui 
degli  alunni  ,  tanto  esterni  quanto  interni. 

7.  U  Direttore  &rma  i  diplomi  di  Medicb-yctérìoarìò , 
ed  i  brevetti  di  Maniscalco ,  che  ii  iJtàsciano  in  seguito  ai  ' 
corsi  ed  agli  esami  stabiliti  :  csM  saranno  contra^gnàti  dal 
Semiario  EcóÉiomo.  . 

Il  Direttore  solo  sark  in  relazione  diretu  col   Mioistro  è 

Sii  proporrli    per  V  approrazione  qoe^  regolamètui  t  quelle 
isposiztoni  che  crederà  ii^esssrt  al  miglior  andamento  det- 
ta scuola  e  del  Convitto  ,  e  veglierà  air  esecuzione  di  essi. 
Da  lui  solo  è  firmato  il  carteggio  con  le  altre  Autorìtli,  o 
coi  privati  per  gli  affari  dello  stabilimento.  '  '    , 

9*  !^6°^  ^"^  ^^^  convoca  i  Professori  a  consiglio  per  e* 
saihinare  il  progresso  della  Scuola.  Tratundosi  di  cose  im- 
portanti potrà  convocarli  straordinariamente.^ 

10.  11  Direttore  in  daschedun  anno  ,  e  nel  giorno  del 
riaprimento  pubblico  e  solenne  degli  studi  dark  conto  in 
breve  delle  condizioni  scientifiche  e  miòrali  della  Scuola  ntU 
r  anno  precedente ,  -ed  in  questa  occasione  ,  un  Professore 
per  twaòleggerk  un  discorso  inaugurale  de^i  studi. . 

il.  In  fine  di  ogni  anno  presenterk  al  Ministro  uaa  re* 
Iasione  aullo  stato  economico  e  morale  ddlo.stabiiimenlo  a» 
nitamente  alid  stalo  generale  degli  esaaù  Joste&Qti''dagU  an 
ìamni ,  e.  nel  corso  dbir  anno  gli  esporrk  quote  a  vantag* 
9ÌO1, del. medesimo  rawiserk  awritefole  della  superioie etten* 
sioiie^  o  dr  speciale  provvedimento. 

*  -  tlPO  III* 

'  \%.  n  Vibe^Direttore  sotto  gli  ordini  del  Diiettoie  ve- 
glkrk  airoeservanza  dei  regolamenti  dke  riguardano  il  buon' 
eroiiie ,  Tìàééàottiià^  h  disciplina  »  le  pnt&ie  dì  rèIigiOQe, 
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ed  il  sarnzìo  ìoteriore  del  CoqvìUo  ;  per  ciò  che  riguarda 
U  diflc^lina  degli  aluoQJ  nella  Scuola  si  atterrii  strettameQ- 
te.alle  sc4e  iuoam^aze  che  gli  verranoo  domandate  dal  t).Ì- 
retioref 

i3.  Il  Vice-Direttore  veglia  sulle  spese  e  regola  le  cose 
dell*  ammiaisirazioDe  eoa  le  norme  stabilite  da*  reeolamenti 
sulla  cotntfdMlita ,  e  secondo  le  isinuiopi  dategli  &ì  Diret- 
tore. 

\.  14.  Tutti  gr  impiegiiii  e  serventi  della  Scuola  e  del  Con» 
vitto  .come  >^re  g\ì  Allievi  soao  sotto  gli  ordini  immediati 
del  Vioe-Di  retro  re. 

i5.  Il  Vice-Direiiore  avverte  sollecllamente  il  Direttore  di 
tutte  le  trasgressrotii  che  si  commettessero  nel  servizio  inte- 
riore dello  stubiU mento. 

Nel  flae  di  ciasciiu  mese  rimetterà  al  Direttore  lo  stato 
personaTe  e  di  movimento  di  tutti  quelli  che  ricevono  il  vit- 
to in  Convitto.  Indicherà  gli  abasi  ed  i  disordini  e  proporr^ 
S  mezzi  a  correggerli.  11  Direttore  ne  farà  oggetto  di  spe- 
ciale rapporto  in  fine  dell'  anno. 

16.  Il  Vi  ce- Dire  ti  ore  non  potrà  allontanarsi  dallo  stahilw 
mento  senza  V  autorizzazione  del  Direttore,  e  del  Ministro^ 
se  r  assenza  dovesse  oltrepassare  i  dieci  giorni. 

In  caso  di  legìttimo  impedimento  o  di  totale  assenza  ,  U 
Prefetto  più  anziano  ,  o  queir  altro  che  sark  deputata  dal 
Direttore  farà  le  sue  veci  fino  a  quando  il  Ministro  noa 
abbia  sulla  proposta  del  Direttore  provveduto  alla  di  lui 
surrogazione. 

CAPO   IV. 

Pella  Commissione  ammmistraliva, 

17.  Il  Direttore  tark  Presidente  della  Gommission»  mnr 
ministra tiva  delia  Scaola  ,  e  del  Convitto. 

18.  Il  Segretario-Economo  dello  stabilimento  lark  pmiv 
Segretario*  ddla  Commissione. 

19.  La  C«mmissioDe  amministnitiva  snir  invito  del  soo^ 
PresideMe  si  rinnirk  non  meao  di  una  volu  per  «ettimauft 
in  una  delle  stanze  delb  stabilimento,  prossime  alla  oofoptt»^^ 
tisterìa  ,  e  quante  volte  1^  urgenza  degli  affari  lo  richiegga. 

30.  La  commissione  vegli|?rk  paJ^tL  regolari  tk  dei  r^istri 
delia  computisteria  e  socveglierk  la  intera  amministrazione, 
senza  ninna  riserva  od  ecce^ìdne^  verifieando  e  controllan- 
do così  gli  e^ti^'Come  gV  introiti  che  debbono- essere  cor- 
redati di  documenti  e  vi .  apporrk  il  suo  visto.' . 

31.  Si  teri^ /iia    registro  di  tutte  J<e  dèUberaj^epi 
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CotnmiMioot  che  saranno  sottoscritte  da  tntli  i  componenti 
di  essa, 

a 2.  Per  la  validità  delle  deliberazioni,  è  necessario  V  in- 
tervento di  quattro  Membri. 

In  caso  di  divergenza  d^  opinioni  il  vo^o  del  Direttore 
Presidente  ,  o  quello  di  chi  presiedere  in  sua  vece  avrk  la 
preponderanza.  Se  il  Direttore  non  interverrà,  la  Commis- 
tione saik  presieduta  dal  Vice-Direttore. 

a3.  Quando  fra  i  componenti  vi  sar^-  divergenza  ,  ^rk 
questa  espressa  siil  ^registro  delle  deliberazioni,  e  ne  sark,  a 
cura  del  Direttore,  spedita  copia  al  Ministro  della  Istruzio- 
ne pubblica  indicando  i  nomi  dei  divergeiìti  ed  i  molivi 
della  divergenz^. 

li.  Nel  meSe  di  settembre  di  ciascun  anno  redigerk  il 
Y>rogetto  del  Bilancio  dell*  anno  seguente  che  il  Direttore 
invierk  al  Ministero. 

3t5.  11  bilancio  attivo  si  compone:  ' 

1.  Delle  pensioni  degli  allievi  a  posto  gratuito  che  so- 
no a  carico  delle  provincie  ^ 

2.  Delle  pensioni  che  pagano  i  convittori  ; 

3.  Dei  dritti  d^  iscrizione  che  si  pagano  dagli  esterni 
e  dai  Convittori  ; 

4.  Delle  pensioni  degli  animali  condotti  in  cura  nello 
stabilimento  ; 

5.  Dei  prodotti  del  terreno  usufruito  dallo  stabilimen- 
to, che  venendo  consumati  in  natura  nel  medesimo  ,*  il 
loro  ammontare  sark  valutato  prèndendo  per  norma  la  su* 
perfide  dèi  fondo  coltivato,  ed  il  prezzo  venale  del  raccol- 
to preventivo  ^ 

6.  Dei  prodotti  d' ogni'  maniera  degli  animati  del* 
r  istituto  j  *«  . 

7.  Dei  prodotti  eventuali  di  qualunque  liatura. 
a6.  Il  bilancio  passivo  è  composto  delle  spese  : 

1;  Del'  personale  della  direzione  ,  della  scuola  ,  dèi- 
l^SUfeVititria  ,  'degli  aHiévi  a  J^osto'  gratuito,  dei  Convittori, 
degli  inservienti  e,  stallieri  ;  * 

"'•  a'.  *fer  Vitto'  degli  impiegati  ed  Inservienti  che  vihan* 
Ìiòdf/Ui6{  '  ,  *.  \        ' 

'  ;'',3.  'Di  mantenimento  degli  animali  in  cnra  divisi  per 
is^ie  j;    '  ^ 

4*  ^  mantenimento  e  cura  degli  animali  dello  stkbi^- 
liménto  j  *  * 

5.  pi  combustibile  e  delle  spese  d^  ufficiò  della  Dir^ 
zionc  e  della  Scuola.  '  '     / 
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6.  Di  coliÌTasicoe  e  di  raccolto  ^ 

5«  Di  acquiito  o  cambio  di  aeiinali  per  lo  8labilimento| 
.  Oi    compra   e  ripàraaiooe  di  -  mobili  »  maochioe  ^ 
tttensili  I  libri  ed  oggetti  diverti  necessari  allo  lubilìmeoto. 
9*  Di  ristaari  al  fabbricalo  dello  atabilimento. 

CAPO   V. 

DH  SejraarUhEconomo. 

27.  n  Segretario-Eoooomo  dipende  dal  Direttore  e  dal  Vice- 
Direttore  ed  è  incaricato  della  tenuta  di  tutti  i  registri,  della 
scritturazione  y  corrispondetiaa  e  computisteria  ^  oella  costo» 
dia  di  tutte  le  carte  e  documenti  delia  scuola  ,  dellà^biUio- 
teca  ,  e  di  tutti  i  mobili  e  degli  oggetti  speiuntì  allo  ata* 
bilimento. 

a8.  Tiene  un  catalogo  apposito  dei  libri  esistenti  nella 
biblioteca  ,  e  nota  dei  mobili  ed  arredi  dello  stabilimento. 
Per  cura  del  Direttore  trasmetterk  al  Ministero  una  copia 
del  eataloao  sudetto  e  della  nota  o  deir  inventario  dei  mo- 
bili e  degli  arredi ,  ed  alla  fine  d'  ogni  anno  fark  perve- 
nire al  medesimo  una  nota  degli  acquisti  fatti  e  delle  va- 
.riazioni  occorse. 

39.  Il  Segretario*£conomo  è  il  Cassiere  dello  stabi limeo* 
lo  ,  e  dark  una  cauzione  con  una  rendita  iscritta  sul  gran 
libro  di  lire  a54.99  (  P^  *  ducati  60  ). 

3o.  È  mallevadore  dei  proventi  dello  stabilimento  ,  e  ne 
procura  V  iocaslo.  Introiierk  pure  tutte  le  somme  che  sa* 
ranno  pagate^  allo  stabilimento  e  le  registrerà,  appena  esat* 
le  9  sul  rfgistio  a  matrice  c|ie  terrk  .a  disposizione  della 
Commissione  amministrativa  e  del  Direttore.  ^    . 

Egli  .eieguirk  i  pacamenti  dietro  i  mandati  del  Di» 
rettore.  Io  ciascun  mandato  sark  indicato  T  artìcolo  oorri» 
•pendente  del  Bilancio  ,  V  approvazione  "Minislef  ialf ,  ed 
appiede  dell^  polizze  di  esito  r  Ait^aoie-Economo  pertìfi* 
dierk  di  esserne  presa  nota  iiel  rcgiairo. 

3i«  Il  Segceurio-Economo  nel  mese  di  ^«rzo  4i  ciascun 
anno  rassegoerk  al  Direttore  dello  subilimento  il  conto  n|a» 
feriale  ci^' eg|i  dovrk  dare  deirammioiatfazjooe  deiranno 
precedente  aocompagnadolo  dei  relativi  documenti  ;.  il  Pi- 
reuore  dopo  di  averlo  sottomesso  alla  disamina  dellk  Codw 
mMsiooe  amministrativa  lo  trasmetterà  al'  Ministro,  boa  h 
ddtìberazloni  di  essa  ,  e  le  sue  oss^rvaiioni. 

3a.  Preseoterk  in  ogni  settimana  per  mezzo  del  Diretto* 
re  alla  Commistioot  ▲mministrativa  il  conto  d^li  introiti  t 
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degli  etiti  della  seiliinana  precedente.    La    Gommiiiioiie  ut 
fark  una  sommaria  dìécossion'e. 

33.  Il  Segretario- ScoQoiino  invigila  sulla  distribuzione 
delle  rationi'e  soinministranze  nelle  infermerie^  e  nelle  sen- 
derie  degli  animali  sani  e  malati  Secóndo  le  ordinanze  dei 
Professori  notale  ogni  giorno  in  apposito  giornale.  Esercita 
nna  speciale  vigilanza  per  la  parte  economica  nel  servigio 
interiore  della  scuola  e  del  Convitto',  ove  tie  iìà  richiesto 
dal  Direttore  o  dal  Tice-Direttore. 

CAPO   VI. 

Insegnamento^ 

34*  L^  ÌDS^;nameaio  medico-veterinario  è  teorico  pntico* 
5i  compie  in  quattro  anni. 

35.  Fine  della  R.  Scuola  di  Medici na*Veter inaria  è  di 
indirizzare  la  gioventù  già  fornita  delle  necessarie  cogpizio- 
ni  generali  ^  atta  carriera  cosi  pubblica  còme  privata  dei 
Medi  ci- Veterinari  ,  per  la  quale  si  richieggono  aocunali  stn* 
di  speciali  tanto  teorici  quanto  pratici.  • 

36.  Gli  insegnamenti  che  si  daranno  in  dette  scuole  sono  : 
Anatomia  generale  e  speciale  degli  animali    domestici} 

,.     Fisiologia  sperimentale  applicata  alla  Veterinaria  j 
Zoologia  veterinaria  ^  .         . 

Fisica  ,  Cliimica  ,   Farmacìa  e  TossicoI<i(|ia  \  /, 

botanica  ed  Agricoltura  applicata  alla  Veterinaria,} 
Esteriore  conformazione  degli,  anin^ali  domestici  } 
Dottrina  delle  razze,  degli  animati  domèstici  ^ 
Materia  medica-veterinaria:  j  .^ 

Igiene  e  dottrina  delP  allevamento  degfi  aniniali^.|, 
Fersatnra,  teorica  e  pratica  ;    ,;.  .     •  { 

'  Patologia  generale;  .   ; 

Patologia  speciale  o    medica   con  disoono    partifolafi 
intorno  alle  epizoozie  e4panzoozie  ;  ■...''      ^, 

Anatomia  patologica  ^    ^  •    i   J 

Anatomia  tòpognifica  ;  .^  .  ai  . 

Chirurgia  veterinaria  teorioa  e  prtUea  i     ■       ' 
Ostreticia  veterinaria  } 
'      Veterinaria  forense;  < 

'l^oUxia  sanitaria  yeteriàaria  }  •/ 

Storia  e  letteiratnra  delto  Yeferiaarii  |;        '  '     '^     '  ^ 
Clinica  medica; 
Clinica  chdrargiàa  ;  1  '.        '/    . 
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EsetcitasioDÌ  pratiche  di  anatomia^ 

, ,      Esercitazioni   pratiche  di  chirurgia  ;    . 
"        Esercitazioni  pratiche  di  anatoriii^^  patologica  \  . 
•        Esercitazioni  pratiche  di  ferratura  }  ' 
"       Gite  igieniche  e  botaniche  j 
^       Gite  chniche  e  consultazioni. 

37.  I  diversi  rami  d' insegnamento  indicali  nel' precedente 
articolo  saranno  divisi  fra  sei  Professori  compreso  il  Diret- 
tore ,  i  quali  arra  ti  no  titolo  dalle  parli  fondamentali  cui 
sono  incaricati  d^  insegnare  \  cioè: 

Professore  di  zoologia  ,  analpmia  generale  e  speciale ,  e 
fisiologia  sperimentale  \ 

Professore  di  patologia  generale,  epizoozia,  anatomia  pa- 
tologica )  .       . 

•^      Id.         di  chirurgia  teorica  -  clinica  chirurgica  -  ferra- 
tura •  di  zootecnia  -  polizia  sanitaria  *  giarispra- 
'      '  deuza  veterinaria  ; 

'      "Id*.         di  terapeutica  e    materia  medica   -  bolatiica  ed 
aericoltura,  applicata  alla  veterinaria; 

"  'td.         di  fisica^   chimica,  farmacìa  e  tossicologia. 

38.  I  diversi  rami  secondari  di  insegnamento  saranno 
dfstrihuiti  fra  i  sei  professori  indicati  conforme  i  loro  stu* 
dif  SDeciali.  Tu  caso  di  dissc>nso  fra  i  Professori  per  tale 
distribuzione  ,  il  Direttore  propone  ai  Profeisoti  radunali 
in  consiglio  un  termine  di  conciiiazione,  il  quàté  se  JQoa  è 
accolto,  si  rimette  la  decisione  al  Ministro.  ,\ 

39.  I  professoti  sono  coadiuvati  nelle  loro  parti  pràtiche 
e  sperih^^enitali  dei  rispettivi  insegnamenti  da  quattro  Assi* 
slcftti,  cioè:  '^ 

Da  .un   AssÌ3teme  di  clinica    medica ,  ed  anatomia  pa« 
tologìÀi  ;  ' 

Da  un  Assistente  di  clinica  chirurgiòa,  e  Zootecnia) 
.  Da  un  Assist€;nte  di  anatomia  e  di  fisiologia  \      ^ 
*•'    Da*  liti  Assistente  di  chimica  e  farmacia. 

40.  L'insegnamento  iiiedico-vetefi nari 0/ teòrico  e  pratico' 
è  distribuito  in  quattro  anni  secondò  il  seguente .  pro- 
gramma. 

;iftn6p  i.  ài  corso 

'  '        .  *'  '  '  ' 

Fisica  -  Zoologia  veterinaria-Zoòtecnia-Anatomia«>Fen;pitara 
teorica  e  pratica-Eser citazione  .pratiche  di  anatomia  :  e  Semi» 
tura.  Gli  studenti  «s^isio^o  fi  pqrjp  (ii  fisiologia.      , 
Anno  2.  di  corso 
Chimica  generale  e  applicata  air.agricolmrarAaatonua  e 
fisiologia-Igiene  I  dottrina   sulP  allevamento  degli  animali  e 
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sulle  razze  -  Pemiiara  teorioa  e  pratica  -  Esercitaziont 
d'aoatomia  e  di  ierratara  pratica  -  Assistenza  alle  ciiai- 
che  •  Gite  igieniche  e  botaniche. 

Anno  5.  di  eorso 

Patologia  generale  •  patologia  speciale  medica  e  chirur- 
gica,  ohe  comprende  V  ostetricia,  T anatomia  topografica  e  la 
polizia  sanitaria  -  Farmacia  -  Materia  medica  -  Esercizi 
pralici  di  anatomia  e  fisiologia  -  Esercizi  di  chirurgia  ope- 
rativa •  Gite  igieniche  e  botaniche. 

Anno  4.  di  corso 

Patologia  speciale  medico-chirurgica  come  sopra •  Veteri- 
naria forense  -  A  natomia  patologica  -  Slpria  e  letteratura  del  la 
Veterinaria-  Clinica  medica  e  chirurgica  -  Esercitazioni  prati-* 
che  d^  anatomia  patologica  -  Esercitazioni  di  chirurgia  opera* 
tiva  -  Gite  criniche  e  consultazioni  orali  e  scritte. 
.    4>*  ^ulla    proposta  dei    Professori  e  colP assenso  scritto 
del  Direi lorf  hanno  luogo  ,  secondo  le  esigenze  dell'  istrn-' 
zinne,  gite  cliuiche  ,    e  visite    veterinarie   particolari  fuerj 
ddr  ln9iiUito  ,  intorno  alle    c(uali  il  Professore    che  le  ha. 
dirette  dark  conto  per  iscritto  alla  Direzione. 
,  ^2.  Sulla  ^proposta .  dei  Professori  o    dopo  T  invito  del' 
Direttore  "hanno  luogo  ,   nelP  interno  delP  Insti tuto,  consul- 
ti fra  i  Professori    alla  presenza  degli  Alunni,   intomo  ad 
infermila  gravi  o  di  giudizio  dificile  che  ossenransi  in  ani- 
mali ricoverati  neir  Insticpto. 

43.  Ogni  Insegnante  può  proporre-  al  Direttore  quegli 
esperimenti  che  credere  atti  a  schiaiare  alcuni  punti  della 
scienza. 

'  Aioonosciuca  che  ne  sia    T  importanza  dal.  Consiglio  de| 
Professori,  il  Direttore  avrli  cura  di  Care  allestire  V  occorirente. 

44*  I  ^^^^i  eaperimemi  si  eseguiranno  alla  presenza  degli' 
Allievi  ai  quali  il  Professore  proponente,  dark  ragione  dell  e 
rìcerche  che  si  vogliono  istituire  e  dei  mezzi  che  si  voglio- 
no adoperare.  I  Professori  invitati  a  si£Ealte  sperienze  non 
potranno  rifintarsi  dall'  intervenirvi^  senza  legittimo  impedi- 
mento. Il  Professore  più  giovane  e  un  Assistente  sark  in- 
oarieaìo  della  compodaione  del  .pro^cesso  verbale  sopra  i 
•risultamenti  oltenati. 

CAPÒ   YH. 
Dd  Corpo   insegnanti. 
,  45,  Il  corpo  insegnante  della  R.  Scuola  di  Medicina- ve» 
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terlnaria  è  formalo  dai  Professori  ordinari  e  dagti  As6istertti# 
46.  1  Professori  ordiiiari  e  gli    Assistenti  sono  uomlDalì 
dal  Re  fra  le    persone  che   previo  concorso,  saranno  state 
dichiarale  idonee  a  tale  ufficio. 

Il  Ministro  potrà  però  proporre  af  Re  per  la  nomina, 
prescindendo  da  ogni  concorso  ,  le  persone  che  per  opere, 
per  iscoperte,  o  per  insegnamenti  dati,  saranno  venote  in 
meritata  fama  di  singolare  perizia  nelle  materie  che  do-. 
vrebbero  professare. 

Ì7.  Pei  Professori  ordinari  vi  sono  due  forme  di  oon- 
corso;  il  concorso  per  esame,  e  concorso  per  titoli. 
,  ^8,  lì  concorso*  per  esame  consta  di  una  seria  di  espe- 
rimenti  orali  e  per  iscritto  ordinati  in  guisa,  che  dal  loro 
tutto  insieme  si  possa  valutare  la  perizia  dei  Candidati  in- 
torno alle  discipline  e  sono  state  messe  a  concorso  e  alla 
attitudine  dei  Candidati  ad  insegnare. 

49.  Il  concorso  per  titoli  consiste  nella  presentazione  di 
opere  stampate ,  o  di  altri  documenti  da  cui  ti  rilevi  che 
i  Candidati  posseggono  le  qnalitÌL  delle  quali  si  cercano  It 
prove  nel  concorso  per  esame. 

50.  Per  gli  Assisfenti  non  vi  ha  che  nna  forma  di  con- 
corso;  auella  cioè  dell'esame. 

5i.  Nella  nomina  dei  Professori  ordinari  ,  il  Ministro 
determinare  se  il  concorso  sark  per  esame  o  per  presenta- 
zione di  titoli. 

CAPO  vni, 

-  Dei  profe$$ari. 

5i.  Due  mesi  prima  che  si  riapra  Tanno  scolastico  i  Pro* 
iessori  debbono  presentare  al  Direttore  i  loro  programmi 
d*  inségn amento. 

53.  Ogni  programma  consìste  in  un  sommario  bene  or- 
dinalo delle  materie  tutte  che  il  Professore  tratta  nell'anno 
scolastico.  Deve  inoltre  contenere  T  indicazione  approssima-, 
iìva'  di  q^uante  lezioni  il  '  Professore  intende  consacrare  a 
cjiascnna  delle  parti  in  cui  possa  venire  diviso  il  suo 
iiisejHiameiiro. 

54;  I  prografnAni  daranno  discussi  da  tuui  i  ProfeMori 
radunati  in  Consiglio  ed  approvati  dal  Direttore. 

55.  or  kisegnanti  così  iieJP  ingresso  loro  in  ciascheduna 
scuola,  come  in  principio'  di  ogni  esercitazione,  hanno  ià- 
colfk  di  fijre  la  oh  in  ma  fa  degli  Allievi  inscritti,  e  danno  al 
Direttore  nota  degli  as^fiiti. 

5ò.  I  l'roiéssorj  debbono  per  mezzo  d' interrogazioni  as* 
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ttourani  del  profitto  che  gli  allievi  baono  ricavato  dalle  loro 
lezioni^  conferiscono  per  questo  ogni  due  mesi  almeno  col 
Direttore,  o  pigliano  nota  della  diligenza  ,  capacità  e  dei 
progresso  degli  Allievi^  propongono  •  si  appigliano  in  comu- 
ne a  quei  parliti  che  credono  più  opportuni  a  mantenere 
il  lustro  e  il  decoro  della  scuola  j  e  la  migliore  isiruiione 
degli  Allievi. 

57.  Qualora  alcuno  dei  Professori  sia  impedito  di  fare 
la  scuola,  deve  tosto  darne  notizia  al  Direttore,  e  farne  co- 
noscere le  cagioni,  il  Direttore  ne  tiene  nota  ,  e  quando 
r  assenza  del  Professore  duri  più  di  cinque  giorni,  propone 
al  Ministro  il  modo  di  provvedervi. 

58.  La  conservazione  e  custodia  delle  macchine,  degli 
ftrumenti  e  di  altri  utensili  ed  ometti  che  dal  Direutre 
sono  consegnati  ai  Professori  e  registrati  in  una  nota  da 
essi  sottoscritta  è  sotto  la  speciale  malleveria  dei  riceventi. 

59.  È  vietato  ai  Professori  di  fare  ripetizioni  a  pagamento. 

60.  Ogni  Professore    che    vorrà  aprire  un  corso  libero^ 
diverso  dalP  ufficiale  affidatogli  ,    ne  farà  domanda  al  MI-  ^ 
nislero  per  mezzo  del  Direttore. 

61.  Il  mantenimento  della  disciplina  e  deir  órdine  nelle 
scuole  spetta  a  ciascun  Professore  nella  parte  d' insegnamen- 
to che  gli  è  affidato. 

CAPO  II. 

Degli  À$sisUfUi. 

62.  Gli  Assistenti  sono  nominati  dal  Re  in  seguito  ad 
esame  di  ooocorso.  Il  Ministro  potrà  perÀ  proporre  al  Re 
per  la  nomina ,  senza  concorso ,  persone  dì  riconosciuta 
capacità. 

63.  Gli  Assistenti  sono  incaricati  di  coadiuvare  i  Profea- 
seri  neir  insegnamento  e  specialmente  nella  parte  pratica  ; 
per  tale  offizio,  e  per  gli  aluri  che  potessero  Venir  loro  af^ 
fidati  y  si  uniformeranno  alle  disposizioni  che  sa  tale  prò* 
posito  saranno  loro  date  per  iscritto  dal  Direttore. 

64.  Debbono  gli  Assistenti  specialmente  preparare  quanto 
è  necessario  per  i  corsi  ai  quali  sono  applicati  ,  assistere 
agli  esercizi  pratici,  dirigerli  nell*  assenza  del  Professore,  ed 
attendere  ,  giusta  gli  ordini  del  Direttore  e  le  istmzloai jdei^ 
Professori,  alla  conservazione  ed  alF aumento  delie  coileùoni 
appartenenti  alla  scuola. 

65.  Vegliano  all'  adempimento  dei  doveri  delle  persone 
che  per  la  parte  di  servigio  loro  assegnata  sono  ad  essi  sog- 
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gette.  Gli  Assistenii  aHe  cliniche  sono  special menie  itnuiì 
a  curare  che  tulle  le  ordinazioni  prescriue  per  gli  animali 
smno  torupolosamenle  eseguile. 

CAPOX. 

Dei  Vice- Assistenti. 
€6.  Nella  Scuola  superiore  di  Medicina- Veterinaria  alcuni 
fra  gli  AÙievi  a  posto  gratuito  ,  che  meglio  riuscirono  du- 
rante  il  corso  per  intelligenza  e  per  buon  portamento,  com- 
pinti che  abbiano  i  quattro  anni  richiesti,  potranno,  sulla 
prt>posu  del  Direttore ,  essere  autorizzati  aal  Ministero  a 
compiere  la  loro  istruzione,  seguitando  un  corso  biennale 
di  perfezionamento  ,  e  continuando  durante  questo  a  fruire 
del  posto  gratuito. 

67.  I  Vice-Assistenti ,  oltre  a  frequenUre  quei  corsi  di 
stndi  ai  quali  più  particolarmente  si  dedicano,  saranno  dal 
Direttore  incaricati  di  alcuni  speciali  uffici  in  aiulo  degji 
Assistenti. 

68.  Non  potranno  durare  in  officio  oltre  ai  due  anni. 

CAPO  XI. 

Degli  Alunni  eUerni.  degli  Allievi  a  posto  gratuito 
e  dei  Convittori. 

69. Per  essere  amme^ ricorso  di  Veterinaria  ogni  Aspi- 
rante deve  essere  munito  : 

,  1.  Della  fede  di  nasciu  da  cui  risulti  arer  egli  Tet^  di 
sedici  anni  compiuti  ;  .  ,. 

a.  Di  un'attestazione  di  buona  condolU  falUgli  dal  i>in- 
daco  del  comune  in  cui  ha  il  suo  domicilio  ,  aiitenlicau 
dàir  Intendente  del  circondario  5 

3.  Qi  una  dichianttione  autentica  comprovante  che  ha 
superalo  <;on  buon  esito  T  innesto  del  vaccino ,  ovvero  che 
ha  soiTeriOì  i\  vainolo  naturale. 

70*  Gii  Alunni  essendo  esterni,  e4  AH ièyi  a  posto  gra- 
tuito o  G>hvi>lori ,  dovranno  ndla  domanda  di  ammissione 
air^same,  di  cui  air  articolo  78  ,  dicliiarare  se  intendono 
di  easere  ammessi  al  corso  di  Medicina-Veterinaria,  a  pro- 
prio spese,  quali  Alunni  esterni  o  Convittori  ,  o  quali  Al- 
lievi a  posto  gratuito* 

71.  Tra  gli  Aiuuui  esterni  saranno  ammessi  anche  quei 
giovuui  che  giustificando  di  saper  leggere  e  scrivere  vorranno 
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dedicairsi  aRa    sola  mascalcia,  e\che  pcr^p    oooseguininno 
il  éolo  brevetto  di  MaoÌ9calc#^. 

73.  I  Gonvirtori  pagheranno  allo  stàbilimeoto  atinue  lire 
5io  (pari  a  ducati  lao),  a  trìmesui  aalicipali. 

Se  usciranno  nel  corso  del  trimestre  non  potranao  ri- 
petere la  restitutione  della  somma  pagata  pel  tempo  «oti. 
ancora  decorso.  Si  provrederanno  a  loro  spese  dei  libri ^  e 
di  quanta  loro  occorre ,  secondo  le  istruzioni  che  saranoo^ 
]oro  date^dal  Vice-Direttore.  Solamcole  i  medicinali  04-; 
dranno  a  carico  dello  stabilimento. 

Se  saranno  morosi  oltre  a  dieci  giorni  nel  pagamento  del 
trimestre  saranno  licenziati  dallo  stabilimento,  a  menò  che, 
persona  solvibile  si  renda  galante  pel  pagamento  del  trime- 
stre ~  medesimo  e  dei  sucoessiri. 

Della  solvibilità  del  garante  sark  responsabile  la  Com^. 
missione  amministrativa. 

73.  Sono  conservati  nello. stabilimento  i  33  posti  gra- 
tuiti instituiti  coir  art.  63  del  regolamento  approvato  cot 
B€|;io  Decreto  del  28  aprile  i856. 

Essi  continueranno  ad  essere  riparliti  nel  modo  seguente: 

Per  la  città  di  Napoli      .         .         .         .a 

Per  la  provincia  di  Napoli  .         ,         ^       . 

Per  la  provincia  di  Terra  di  Lavoro.         .         3 

Per  r  Abruzzo  Citeriore    .     --  . 

Per  r  Abruzzo  Ulteriore  1. 

Per  r  Abruzzo  Ulteriore  a. 

Per  la  provincia  dì  Molise. 

Per  la  Capitanata»    . 


Per  Terra  di  Bari 
Per  Terra  d'Otranto. 
Per  la  Basilicata.     . 
Pel  Principalto  Citeriore 
Pel  Principato  Ulteriore  . 
Per  la  Calabria  Citeriore 
Per  la  Calabria  Uluriore 
Per  la  Calabria  Uheribre 


t4 
2. 


2 

2 
2 
2 
2 

2 


2 . 

2 
2 
2 

2. 


•'  ....    33 

Iti  • .  » 

74.  La  cììÙl  di  Napoli  dai  suoi  fondi,  e  cÌRSCona  pro- 
vincia dai  fondi  provinciali  pughérh  per  ciasctino  dei  suoi 
Allievi  lire  4i.5o  (pari  a  ducali  loj  al  mese  pei  dedici 
mesi  dell*  anno  ,  e  »eiupre  con  mesata  unticipata. 

75.  La  dimora  di  ciascun    Allievo  a  posto    gratuito  nel 


Digitized  by 


Google 


Convitto   non  sarìi    maggiore  di  aoni  4r    o^l  qual  tempo 
ùovA  compiersi  V  intiero  corso  i*  islvu^ioae. 

76.  I  Gonrhtori  e  gli  Allievi  a  posto  gratuito  dovranno 
provvedersi  a  loro  speie  delJ^  uniforme  di  color  mrcbino 
oscuro  con  fodera  dello  stesso  colore,  bottoni  d'argento 
con  la;  croce  di  Savoia  in  mezzo  ,  e  col  motto  R.  Scuota 
F'ettrinaria  di  Napoli  alF  intorno;  cifra  al  collare  con 
piccolo  bordo  ricamato  in  argento,  cappello  montato  con 
coccarda  nazionale,  soli^  abito  turchino  oscura  e  pantaloni 
di  tela  bruna  neir  estate. 

Avrauno  gli  altri  oggetti  di  corredo  secondo  la  nota  ohe 
prescriverli  il  Direttore,  la  quale  sark  eguale  per  tutti  i 
Convittori  e  gli  Allievi  a  posto  gratuito. 

77.  H  Governatore  di  Napoli,  dai  fondi  municipali  pei 
due  alunni  delia  cittk  dì  Napoli ,  e  lo  stesso  Governatore, 
siccome  i  Governatori  delle  altre  provincie,  potranno  pro" 
curare  che  si  provvedano  dai  fondi  delle  rispettive  provin- 
cie, quando  possano  sopportarne  la  spesa,  quegli  alunni  a. 
posto  gratuito,  che  sieno  nella  impossibilita  di  provvedersi 
a  loro  spese  degli  oggetti  necessari  alla  loro  persona. 

78.  Nessuno  può  intraprendere  il  corso  di  Medicina- Ve- 
lerìnaria,  se  non-  ha  prima  sostenuto  con  felice  successo 
Tesarne  di  ammissione,  il  quale  abbraccia  gli  elementi  di 
aritmetica  ,  di  geometria  e  di  fisica,  il  sistema  metricp  de- 
cimale, la  lingua-  italiana,  secondo  il  pix>gramma  .  sta)>ilito 
dal  Ministero,  messo  in  appendice  al  presente.regolamento. 

79.  Sono  esenti  dair  esame  di  amàiissione  c^me  Alunni 
esterni  o  come  Convittori  quei  giovani  soltanto  c^e  con 
autendca  attestazione  dimostrano  alla  Dire&ione  della  Squola 
d^  avere  gik  superato  con  buon  successo  quejlo  di  licenza 
liceale  od  altro  equivalente,  per  cui  il  giovane  sarebbe 
ammuso  agli  studi  universitari. 

80.  Gli  Allievi  a  posto  gratuito  saranno  scelti  fra  qnelli 
ehe  diedero  migliori  prove  di  capacita  negli  esamidi  am* 
missione.  Gli  Allievi  che  superarono  gli  esami  di  licenza 
liceale  o  V  equivalente  ,•  e  iotendooo  concorrere  ad  un  pa- 
sto gratuito,  dovranno  presenUrsi  all'esame. 

81  •  Gli  esami  di  ammissione o  di  concorsosi  danno  nei 
Capoluoghi  di  provincia  da  una  Commissione  composta. di 
quattro  esaminatori  nominati  dal  Governatore  della  provine 
eia,  che  sarà  a  tal  effetto  pregato  dal  Direttore  dello  su- 
bilimento* 

8a.  Nel  mete  di  agosto  di  ogni  anno  nel  giorno  fissato 
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dd  Direuore  medesimo  ,  ti  aprono  i  detti  esami  nei  liiogh  i 
iodicati. 

83.  Parimente  nel  mese  d^  agosto  di  ciascun  anno  si  pub- 
blica nei  Giornali  Ufficiali  del  Regno  per  cura  dello  stesso 
Direttore  il  numero  dei  posti  gratuiti  che  saranno  vacanti 
alla  fine  delPanno  susseguente. 

84*  Vacando  qualche  posto  gratuito  nel  corso  delPannò 
De  è  tosto  dato  avviso  nel  modo  sapra  indicato  ,  e  si  apre 
il  concorso  pel  medesimo  nel  prossimo  mese  di  agosto. 

85.  Tanto  coloro  che  aspirano  al  concorso,  q  uanto  quelli 
che  desiderano  essere  ammessi  a  loro  spese  àgli  studi  di  Me« 
dicina-Veterinaria  ,  debbono  presentare  al  Govern  atore  della 
riattiva  Provincia  almeno  un  mese  prima  che  comincino 
gli  esami ,  la  domanda  corredata  dalle  attestazioni  di  cui 
all'art.  69. 

66.  Tutte  le  carte  sopraddette  si  trasmettono  dal  Gover- 
natore al  Direttore  della  scuola  di  Medicina- Veterinaria  , 
accompagnate  da  un  elenco  descrittivo  per  gli  opportuni 
provvedimenti. 

87.  La  Commissione  eletta  dal  Governatore  per  dare  gli 
esami  di  concorso  e  di  ammissione  è  presieduta  da  persona  ^ 
appositamente  delegata  dal  Governatore  stessp. 

88.  Le  prove  di  concorso  Cidi  ammissione  consistono  in 
nna  composizione  scritta  ed  in  un  esame  orale, 

89.  La  composizione  distesa  m  lingua  italiana  conterrk 
la  trattazione  d^un  tema. 

90.  Il  tema  si  trasmeiterk  dal  Direttore  dello  stabilimento 
in  un  piego  sigillato  al  Presidente  della  Commissione  esa- 
minatrice.  Questo  piego  si  apre  dal  Presidente  air  ora  in 
cui  deve  cominciare  V  esperimento  nella  sala  dove  si  radu- 
nano gli  aspiranti ,  alla  vista  degli  Aspiranti  medesimi,  ed 
alla  persenza  di  uno  fra  i  Professori  Esaminatori.  Il  Pre- 
sidente prima  di  aprire  il  piego  fa  riconoscere  la  integriti  ' 
del  sigillo,  e  ciò  è  menzionato  nel  processo  verbale  dello ^ 
esame. 

•  '91.  Il  tempo  fissato  per  la  composizione  nou  deve  pltré- 
pàbsare  le  ore  quattro  dalla  deiutura  del  tema  ^  durante 
tale  intervallo  gli  A9piranti  sono  guardati  da  un  esamina-, 
tote  designato  dal  Presidente  della  Commissione.  Gli  Aspir 
ranti  non  possono  abboccarsi  con  chicchessia  ,  ne  ayere  al- 
tro libro  che  il  vocabolario  italiano ,  ne  uscire  d^lia  sala 
se  non  dopo  avere  conseeaalo  la  composizione  al  Pro(es6or|!^ 
assistente,  il  presidente  della  Commissione  dk  inoltre  quelle' 
disposizioni  cht^erede  opportune  al  proposito* 
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9^.  Trascorso  il  tempo  fissato  oeU"  arlioo}<>  prec^depte  ,. 

il  Professore  assisleute  riceve  le  composizioai  firmate  dagli 

Aspirauli' ,  e  vi  appone  ì]  proprio  Aome. 

.   93.  Il  Presideote  della  Commissione  quindi  le  sigilla  alin 

presenza  delV  Assistente  e  degli  Aspiranti  in  un  plico,  che 

cotj serva  presso  di  sé. 

94.  L'esame  orale  ha  Kiogo  a   breve  intervallo  dopo  le 

esperimento  scritto,  e  si  stende  sulle  materie  accennate  nel 
programma  .annesso  al  presente.  Esso  si  dk  alla  presenza  di 
tulta  la  Commissione  esaminatrice.  8i  riconoscono  i  sigilli 
apposti  al  plico  delle  composizioni ,  e  quindi  gli  Aspiranti 
uno  per  volta  ,  previa  lettura  di  quelle ,  vengono  interrogati 
dagli  es]ninatori  designati  dal  Presidente.  Ogai  esame  noa 
durerà  meno  di  un^  ora  per  ogni  Aspirante. 

9^.  Finito  r  esame,  la  Commissione  dichiara  T  idoneità 
o  non  degli  Aspiranti ,  ed  il  Presidente  pone  a  voti  il  gra- 
do d' idoneitli  di  ogni  concorrente^  per  questo  ogni  esami? 
Datore  dispone  di  dieci  voti  o  punti«. 

96.  Nessun  concorrente  potrà  essere  proposto  pel  posto, 
gratuito,  se  non  ha  ottenuto  almeno  quattro  quinti  del  suf- 
fragi. ., 

97.  Alla  fine  dell'esame  si  fa  un  verbale  di  chiusura,, 
nel  quale,  oltre  il    risultamento  dello   scrutinio  si    uota  il 

f parere    ragionato    della  Cominiss^one  esaminatrice    intorno 
'abilitai  relativa  dei  concoireiiti  ricavata,  dalla  composizione, 
e, principalmente  dalP esame  orale.. 

08.  I  verh'ili  di  cui  agli  articoli  precedenti,  le  oompQ^i- 
zlóni  degli  Aspiranti  ,  e  i  documenti  da  essi  presentati  si 
trasmettono  senza  por  tempo  in  mezzo. dal  Presidente  della 
Commissione  al  Direttoti  della  scuola,  dal  quqle  emana  il 
giudizio  definitivo  sulF  esilo  deli^  esame,  salvo  sempre  il  ri- 
corso al  Ministro. 

'99.  Le  disposizioni  dei  precedentr  articoli  devono  essere 
eseguite  quando  anche  vi  sia  un  solo  aspirante  al  concorso' 
od  air  ammissione. 

too.  Tosto  prennneiato  il  giudizio  di  cui  all'art.  98  il 
Direttore  ne  da  contezza  ai  Governatori  delle  singole  pro- 
vincie,  mandando  lóro  i  certificati  d' ammissione  per  quelli 
della  loro  provincia  ohe  hanno  superati  con  successo  V  e* 
same,  affinchè  li  consegnino  agli  aspiranti,  i  quali  dorran- 
no nel  termine  prescritto  dalle  vigenti  discipline  presentarsi 
al  Diretto^  per  essere  inscritti  quali  Alunni ,  Allievi  o 
Convittori,  giusta  la  qnaliik  che  conseguirono  nelf  esame. 
101.  Per  essere  inscritti  fra  gli  sludeiUi  di  Medicina-Ve-; 


Digitized  by 


Google 


^  213  ' 

terìnaria,  eoloro  che  superarono  gli  esami  di  concorso  e  di 
ammissione,  ovvero  sono  muniti  di  un  certificato  di  lioen* 
Ea  liceale  o  di  altra  carta  equipollenti,  debbono  pressarsi  dal 
30  ottobre  al  6  di  novembre  alla  Segreteria  della  scuola  per 
esservi  ammessi ,  e  consegnarvi  il  documento  che  li  auto- 
rizza ad  essere  accettati. 

102.  Dal  6  al  3o  di  novembre  possono  ottenere  di  esse- 
re inscritti  quei  soli  i  quali  abbiano  in  tal  mese  sostenuto 
^li  esami  richiesti  per  essere  ammessi  alP  anno  superiore  di 
corso,  o  giustifichino  di  essere  stati  impediti  dal  presen larvisi 
nel  tempo  prescritto  pcr^  cagioa  di  malattia ,  o  della  leva, 
'  o  del  servizio  militare.  E  avuta  per  legittima  cagione  ezian- 
dio la  malattia  dei  genitori  dello  studente  quando  sia  stata 
talmente  pericolosa  da  necessitare  la  presenza  di  lui  in  fa- 
miglia. Le  fedi  di  malattia  debbono  consistere  in  dichiara* 
sioni  autentiche  e  giudiziarie. 

io3.  In  principio  di  dicembre  di  ciascun  anno  il  Diret- 
tore della  scuola  trasmette  al  Ministero  del P^iruzione  pub- 
blica uno  stalo  nominativo  degli  studenti  inscritti  colle  in- 
dicazioni del  corso  a  cui  attendono. 

104.  Indicheranno  al  Direttore  il  luogo  del  loro  domi- 
ciliOf  se  Alunni  esterni,  e  toiii  il  domicilio  del  loro  pac|re^ 
e,  in  difetto  di  questo,  del  tutore  o  del  loro  pih  prossimo 
oomanguineo.  Rinnoveranno  i  primi  la  dichiarazione  di  do- 
ihicilio  ogni  qualvolta  loro  avvenga  di  mutarlo.  Omoiet-* 
tendo  di  ciò  kire,  il  Direttore  potrk  punirli. 

io5.  In  principio  delFanno  scolastico  è  consegnato  a  eia* 
scan  Alunno  dall'  Ufficio  della  Direzione  un  foglio  che  ser- 
ve ad  attestare,  la  assiduita  e  la  diligenza  alla  scuola.  Ogni 
bimestre  detto  foglio  dovrk  essere  soscritto  dai  Professori, 
dagli  Assistenti,  dal  Direttore,  e  dal  Vice-Direttore,  se  sa- 
rà Allievo  o  Conviltoce. 

106.  La  sottoscrizione  può  essere  ricusata  se  T  Allievo  od 
Alunno,  senza  giustificare  di  essere  stato  legittimameqte  im* 
peditO)  non  abbia  assiduamente  frequentato  la  scuola,  o  se 
altrimenti  abbia  mancato  alla  disciplina. 

107.  Tutti  gli  Alunni  inscritti  eà  ammessi  debbono  in* 
terveuire  alle  lezioni  ed  alle  esercitazioni  nelle  ore  stabilite, 
assistere  alle  medesime  in  silenzio,  rispondere  alla  chia%iata 
ed  a  quelle  interrogazioni  che  loro  saranno  fatte  dai  Pro* 
fessori  o  dagli  Assistenti. 

108.  Nessun  Alunno  può  ,  S(enza  essere  autorizzato  dal 
Direttore  o  Vice-Direttore,  dare   ordini   ad  alcuna  persona 

"servente,  né  disporre  di  alcun  animale,  o  di  altro  oggetto 
pertinente  alla  scuola» 
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109.  U  trasgredire  a  questa  disposizione^  metie  F  Alunno 
oeirobUigo  di  riparare  ai  danni  ch«  ha  potuto  cagionare 
o  alla  scuola  od  ai  privati  ,  ed  espone  il  serveoie  che  vi 
avesse  dato  mano  alla  perdita  del  suo  offizio» 

110.  È  vietalo  agli  Alunni  di  introdursi  senza  permesso 
nelle  sale  del  museo  anatomico,  della  biblioteca  e  della  far* 
macia. 

111.  Ogni  Allievo ,  G>nvittore  od  Alunno  deve  essere 
provvisto  a  sue  spese  degli  strumenti  necessari  e  più  comuni 
per  gli  esercizi  di  disseoazione  e  di  chirurgia  operativa. 

Ila.  Nel  regolamento  interno,  che  saia  presentato  dal 
Direttore  al  Ministro  deir  istruzione  pubblica  per  V  appro- 
vazione ,  saranno  assegnate  le  pratiche  di  religione  che  do- 
vranno seguire  gli  Allievi  a  posto  gralliito ,  o  couviltorì , 
indicate  le  punizioni ,  alle  quali  possono  essere  assoggettali, 
e  si  daranno  le  norme  per.  le  loro  uscite  temporanee  dallo 
stabilimento. 

CAPO  XU. 

Esami  per  gli  Alunni. 

11 3.  Gli  esami  ordinari  hanno  luogo  nei  mesi  di  febbraio 
e  di  loglio. 

Ii4*  1^1  potranno  ritrarre  in  novembre  da  quegli  Alunni 
che  fbrono  ultimamente  rimandati  o  che  per  legittimi  im« 
pedimenti  non  vi  si  poterono  presentare. 

11 5.  Gli  esami  sono  speciali  e  generali. 

116.  I  giorni  degli  esami  tanto  spedali  quanto  gener^iU 
saranno  delerminali  dal  Direltore  della  scuola.  La  sorte  sta* 
bilirii  r  ordine  col  quale  gli  Alunni  debbono  presentarsi^ 

117.  Tulli  gli  esami  sono  pubblici;  si  danno  davanti  ad 
una  Commissione  esaminatrice  e  ad  un  solo  Candidato  per 
voto. 

118.'  Le  Commissioni  esaminatrici  sono  nominate  dal  Di- 
rettore dello  stabilimento  ,  e  constano  di  un  Presidente 
e  di  due  membri  -quanto  agli  esami  speciali  ;  di  un  Presi- 
dente e  di  sei  membri  quanto  aU^  esame  generale  o  di 
grado. 

if  9.  Gli  esami  speciali  versano  ognuno  intorno  ad  una 
delle  materie  princ)p«li  e  ad  una  o  più  delle  affini  che 
formano  argomento  di  rami  secondari  neir  insegnamento. 
Non  vi  sark  che  un  solo  esame  per  ogni  materia. 

110.  L'  esame  generate  ultimo,  per  cui  coufer^to  il  gi^- 
do  di  Medico-Veterinario  ,  abbraccerà  tulle*  le  materie  di 
cui  si  è  dato  saggio  negli  esami  speciali. 
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111.  Ogoi  Commissione  esaminatrice  compilerà  i  temi 
fopra  r  argomento  o  gli  argomenti  che  riguarda uo  Tesa  me. 

m.  Ogoi  tema  segaerk  come,  in  un  indice  l'ordine  che 
dovrk  seguitare  ogni  Alunno  nel  rispondere.  L^  argomento 
di  ogni  tema  dovrk  essere  ampio  ed  esteso  in  guisa  che  fa- 
vorisca TAlunno  di  un'  ampia  risposta.  Ogni  Alunno  noa 
dovrk  rispondere  in  ogni  esame  a  piii  di  tre  temi. 

\i'ò,  li  tempo  che  deve  durare  ogni  esame  non  potrK 
oltrepassare  quello  di  un'ora«  La  Commissione  esamiuairi* 
co  però  determina  il  tempo  necessario  e  voluto  per  gli  esa- 
mi pratici. 

1^4*  ^'ì  studenti  non  saranno  ammessi  air  esame  gene* 
rale  se  non  dopo  superati  tutti  gli  esami  speciali,  dei  qua«. 
li  essi  sono  liberi  di  regolare  V  ordine. 

ii5.  Gli  esami  speciali  sono  sette  : 

Il  1 .  si  aggira  siilPesteriore  conformazione  degli  animali 
domestici  et  sopra  la  ferratura  teorica  ^ 

Il  3.  sulla  zoologia  veterinaria  e  sopra  la  botanica  ; 

Il  3.  suir  igiene  ,  F  allevamento  e  le  razze  degli,  anima* 
li  domestici  e  sopra  la  ferratura  pratica  (  in  due  sezioni  , 
teorica  V  una  e  pratica  V  altra  )  \ 

11  4-  9uir  anatomia  e  fisiologia  (  egualmente  in  due  se« 
Bioni  ); 

11  5.  sulla  chimica  e  farmacia  (in  due  sezioni);        ^ 

Il  6.  sulla  chirurgia  teorico-pratica  compresa.  Tostetricia 
e  r  anatomia  topografica,  la  Veterinaria  forense  e  k  stork - 
della  Yetèrìnaria  (in  due  sezioni)^ 

Il  7.  sulla  patologia  generale,  sulla  patologia  speciale  in* 
tenore  o  medica  ,  compresa  V  anatomia  patologica  ,  la  po- 
lizia sanataria  e  la  materia  itiedica  (egualmente  in  due  se- 
zioni teorico-pratiche). 

1 26.  L' esame  generale  «nch^  esso  è  partito  in  due  te»  . 
zioni ,  r  una  teorica  A  orale  come  scritta  ;  e  pratica  Taltra. 

127.  In  ogni  esame  speciale  gli  Alunni  tutti  pagherannQ 
alla  scuola  cinque  franchi,  e  dieci  per  V  esame  generale. 

i2jB.  Dal  provento  di  qbeste  tasse  sarà  prelevata  rindea* 
lììÙL  di  lire  10  per  ogni  sessione  quotidiana  di  esami  agli 
Esaminatori  non  stipendiati  quali  professori  ordinari ,  e  la 
indeonitk  di  viaggio  e  di  soggiorno  per  gli  Esaminatori  che 
fossero  chiamati  da  paesi  vicini*  Lo  ammontare  di  questa  . 
indennità  sark  in  ciascuna  volta  determinata  dal  Ministri»» 
Su  tale  provento  potik  pure  il  Ministro  concedere  ai  Pro- 
fessori ordinari  qualche  retribuzione  per  gli  esami  ove  lo 
creda  opportuno. 

129.  Le  norme  prescritte  per  V  esame  di  gr^do  saranno 
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eguali  eziandio   pei  Candidati  che  oltengono   la  conferma- 
lione  per  lo  esercizio  della  Veterinaria  nel  Regno. 

i3o.  Le  materie  intorno  alle  quali  versa  ogni  esame  tono 
dalla  Commissione  esaminatri^^e  ridotte  in  un  determinato 
numero  di  temi  ricavati  dai  programmi  approvati  dei  sin- 
goli Professori  ;  i  temi  distinti  con  una  serie  progressiva  di 
numeri ,  sono  consegnati  dieci  giorni  prima  che  si  aprono 
gli  esarai  al  Direttore  della  scuoia. 

i3i.  In  sul  cominciar  dell' esame  il  candidato  in  presen- 
za della  Commissione  esaminairice  estrae  dall'  urna  un  nu- 
mero e  lo  porge  al  Presidente  della  Commissione ,  il  quale 
riscontrato  il  numero  estratto  col  corrispondente  nella  nota 
•critta  dettemi  ,  questa  consegna  alP  Allievo  perchè  gli  ser- 
va di  guida  nelle  risposte. 

i32.  È  data  facoltà  all'Allievo  di  estjrarre  un  altro  nu- 
mero quando  creda  di  non  potere  sufficientemente  rispon- 
dere al  primo  5  in  cotesto  caso  sark  costretto  a  rispoudere 
al  secondo  tema  e  la  Commissione  esaminatrice  avrk  obbli- 
go di  giudicare. 

i33.  Il  solo  Presidente  della  Commissione  polrk  avvisare 
il  Candidato  quanto  sì  scosti  dall'  ordine  segnato  nel  teraa^ 
o  ne  svolga  una  parte  imperfctumente  ;  il  Candidalo  dal 
suo  lato  potrk  chiedere  qualche  schiarimento  ,  e  questi  ^U 
saranno  dati  o  dal  Presidente  o  da  un  Membro  della  Coqi- 
nvissioue  a  diehiarazione  dell'  argomento  in  cui  versa  il  te- 
ma estratto. 

134.  Gli  esami  scritti  consistono  nella  compilazione  di 
una  storia  di  uba  malattia ,  nella  soluzione  di  un  tema  Ve- 
terinario forense  o  di  igiene  o  di  polizia  saniuria  ,  »"  "^* 
refezione  dell'autopsia  di  uii  animale  bruto  o  nel  giudizio 
di  una  infermità  preesistente  alle  lesioni  patologiche  che  si . 
suppóngono  osservale.  Per  questo  esperimento  gli  Alunni 
avranno  due  ore  di  tempo ,  e  non  potranno  conferire  tra 
di' loro  né  cercare  aiuto  da  noUzioni  scritte  o  da  libri. 

i35.  Le  sezioni  degli  esperimenti  pratici  consistono  nella 
iipplicazrione  di  un  ferro  per  la  ferratura  ,  in  una  prepa- 
razione anatomica  per  quello  di  anatomia  ,  in  una  prepa- 
razione chimico-farmaceutica  per  quello  di  chimica  e  far- 
macia ,  neir  esegui  memo  di  due  operazioni  chirurgiche  per 
quello  di  chirurgia  5  nella  diagnosi ,  prescrizione  di  cura  o 
autbpsia  di  due  animali  bruti  per  quello  di  patologia  spe- 
ciale interna.  -. 

i36.  I  componenti  la  Commissione  interrogano  i  Candi- 
dati mentre  che  sostengono  i  detti  esperimenti,  pongono  a 
disimina  il    tema  scritto  e  ne  tengono    conto  nel   giudizio 
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completo  d'idoaeiU,    per  il    quale  si  seguìraiino  !e  itesitf 
Dorme  prescritte  alP  art.  gS.  '     ^  '  1   <^ 

187.  Per  essere  ammessi  agli  esami  gli  ÀJuotir  debboDO 
presentare  alla  Direzione  della  scuola  r  atiestasione  di  fre- 
quenza firmata  in  ogni  bimestre  dal  Direttore  e  dagli  Io* 
•egnanti. 

i38!.  t)opo  due  esami  speciali  sostenuti  felicemente  da^ 
fili  Alunni  si  fanno  le  promozioni  ad  un  anno  superi  orti 
di  corso.  Gli  Alunni  che,  non  sono  stati  promosn  possono 
presentarsi  novellamente  agli  esami  che  si  danno  oel.meM^ 
di  novembre  \  non  facendo  buona  pruova  in  questi 'do*^ 
vranno  ripetere  V  anno  ,  e  quelli  a  posto  gratuito  perdere! 
ancora  il  posto. 

i3g.  Coloro  che  non  supei'eràfmo  con  buon  esito  (Pesa- 
me finale  potranno  nn^  altra  volta  presentarvisi  per  soste* 
nerlo  nelle  stagioni  fissate  per  gli  esami  generali.         i 

i4o.  Chiusi  gli  esami  la  Direzione  trasmette  ai  MinìsCe* 
ro  le  relazioni  delle  Commissioni  esaminatrici  accompa^ 
gnandole  di  una  ricapitolazione  generale. 

i4i.  Superato  T  esame  finale  ,  gli  Alunni  rìcetono  un 
diploma  per  V  esercizio  e  col  titolo  di  Medici^Veteiìinarìi  } 
in  quello ,  secondo  il  giudizio  della  Commissione  esamina*. 
trice  ,  sono  notati  i  gradi  della  loro  capacita  cioè  di  ido- 
neità sufficiente ,  di  notabile  idoneità  e  d*  idoneitii  sin^o-»* 
lare  neir esercizio  della  Medicina-Veterinaria. 

i4^.  Questo  diploma  munito  del  sigillo  della  scaola  sarà 
firmato  dal  Presidente  della  Gommessioiie  esamioatrico  •- 
dal  Direttore  della  scuola,  e  còniffassegnaio  dal  Segretario^ 
Economo. 

-    CAPO  Xlll. 

Delle  cliniche  e  delV  assistenza  aìle^  medesirtie. 

•  i43.  Le  lezioni  di  clinica  medica  e  chirurgica  avranno 

laogo  lutti  ì  giorni  e  saranno  fi-equentaie  dà  tutti   gli    A« 

Inani  di  ^.,  3,  e  /^^  s^nt^o.  ' 

i44*  La  clinica  e  le  medicazioni  affidate  agli  Alunni  n 

fanoo  tulli  i  giunti  nelle  ore  stabilite. 

145.  Le  visite  cliniche  occorrono  tutti  i  tiloiai  nelle  ore 
detignate  ^aì  rispettivi  Professori  alla  presenza  jdegU  Atun*^ 
ni.  Intervengono  gli  Assistenti  di  patologia  interna  o  me- 
dica  ,  e  di  patologia  esterna  o  chirurgica ,  V  Assistente  di 
farmacia^  il  Capo  maniscalco  ed  il  Capostalla. 
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i4é.  La  visita  dei  Professori  agli  animali  malati  si  fark 
ordioaiameoie  : 
r  «.  Su  tulli  gli  aoimali  ricoverati  nelle  stalle  della  scuota; 

1.  Sugli  asimali  che  sono  condotti  per  cousultàzionealla 
teiJoIa  secondo  V  ordine  ool  quale  sono  entrati  neirinstituto. 

147.  Nella  prima  vistita  di  ogni  animale    ricoverato    il 
dibico  oe  affida  ia  particolare  assistenza  ad  uno  o  a   due' 
Alunni  ^  i  quali ,  pre^i  i  segnali  delP  animale  ,    sono    aiu- 
Iftti  dal  Pro&ssorio  a  istituire  la  diagnosi  ,    discussa  ed  ac< 
ceUata  la  quale  ,'  il  Pi^ofessore  riepiloga  e  indica  i  caratteri 

Ceuliari  per  cui  il  morbo  si  distingue  da  quelli  che  vi 
DUO  analogia  ,  e  coi  quali  si  potesse  scambiare.  Stabilita 
la  diagnosi  il  Professore  avvia  V  Alunno  ai  giudizi  progno- 
sticali ed  a  stabilire  il  meiodo  terapeutico  razionale  di  cu- 
ra. Analizza  i  diversi  metodi  di  cura  che  si  potrebbero 
tentare  e  dice  le  ragioni  per  cui  si  sceglie  il  metodo  che 
sì  Vuolef  flipplicare.  Il  Professore  di  Chirurgia,  quando  fac- 
da  mestieri  ,  analizza  egualmente  i  diversi  metodi  opcra- 
torii  che  sono  stati  proposti. 

*  i48j  L^  Alunno  scrive  il  seminario  delle  cose  discorse 
nella  etichelta  secondo  il  modulo  stampato,  la  quale  rima- 
ne  sempre  nella  stalla  e  vicino  air  animale  malato.  Riceve 
poscia  dair  Assistente  un  foglio  stampato  sul  quale  giornal- 
mente  registra  i  ssntorai  e  le  variazioni  presentate  dall' a« 
nimale  nel  corso  della  madattia  ,  le  ordinazioni  farmaceuti- 
che prescrKte,  e  le  ore  in  cui  furono  somministrate  ,  gli 
effetÒ  prodotti  dai  i^imedì ,  il  genere  di  dieta  a  cui  fu  sot- 
toposto r  animale ,  e  tntto  ciò  a  fine  di  distendere  la  sto- 
ria completa  della  malattia  osservata.  In  cnso  di  morte  del- 
r  animale  descrivere  ancora  le  lesioni  cadaveriche  riscontrate. 

149.  L'Assistente  farmacista  tiene  nota  in  registro  par- 
ticolare delle  ordinazioni  farmaceutiche,  e  sopra  tutto  tiene 
delle  ordinasioni  che  si  sono  date  per  gli  animali  condotti 
per  consultazione;  il  Capo-stalla  ugualmente  annota  quanto 
lignarda  la  dieta  d^  ogni  singolo  animale. 

i5o.  Terminata  la  visita  clinica  il  Professore  sottoscrive 
i  due  registri  indicati  ,  t  gli  Assistenti  ,  ognuno  per  la 
parte  che  gli  spetta ,  sono  mallevadori  delF  esegniment»  ài 
tntte  le  ordinazioni. 

i5i.  Le  medicature  sono  fatte  dagli  Alunni,  termiiiaU' 
la  visita  clinica. 

iSs^  Le  operazioni  sugli  animali  si  praticheranno  prefe». 
ribihnente  dopo  il  mezzogiorno. 

x53.  ?^ei  casi  di  diagnosi  difficile  o  che  per  altre  ragio* 
Al  servir  possono  alla  maggiore  istruzione  degli  Alunni,  od- 
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anche  nei  casi  in  cui  ad  oula  del  melodd  di  Cura  *adope* 
rato,  la  uialallia  non  migliorasse  oppure  pggiorassu  ,  il- 
Professore  di  clinica  ,  prima  dr  esporre  le  ragioni  elie  lo 
inducano  a  mutare  metodo  di  cura  ,  chiama  uào  o  <iue 
Alunni  di  4*  ^^^^  ^  cousulla  ,  facendo  ad  ognuno  dichia<% 
rare  il  proprio  modo  di  vedere,  e  dove  occorresse,  compi*» 
lame  ancora  uua  relazione  in  forma  giuridica.  Il  Professo* 
re  è  giudice  di  quello  che  intende  si  faccia  e  ne  mostra  le 
ragioni  tanto  per  accettare  quanto  per  escludere  le  cose  ed 
i  mezzi  proposti  da  ogni  Alunno. 

154.  In  alcuni  casi  gravissimi -y  e  ad  ioerameoCo  della, 
•cieuza  e  dell'  btituto  y  il  Clinico  ed  il  Direttore  possono, 
invitare  a  consultazione  alcuno  o  tutti  i  Professori. 

i55.  Le  storie  di  tutti  1  casi  di  malattie  curate  neUla* 
stituto  saranno  lette  nei  trattenimenti  clinici  ,  e  oonsegaatft 
alla  Direzione. 

i56.  Gli  animali  ricoverati  nelle  infermerie  sono  posti 
in  quel  lupgO  che  è  indicalo  dal  Professore  o  dair  Assi* 
stente. 

157.  Quando  fosse  condotto  alla  scuola  un  animale  af- 
fette*  da  malattia  contagiosa  ,  o  questa  si  manifestasse  nel 
tempo  che  V  animale  è  ricoverato  nello  stabilimento  y  do% 
vrdbno  essere  adempiute  le  norme  prescritte  dalle  veglianti 
leggi  di  polizia  sanitaria. 

i58.  Qualora  il  Processore  di  clinica -chirurgica  gìudioas* 
se  di  affidare  una  qualche  operazione  ad  un  Alunno,  que- 
sta sarìi  praticata  sempre  alla  presenza  del  Professore  me« 
desimo. 

ì5q.  I  Vict-Assistenli  cureranno  particolarmente  che  sia- 
no amministrati  e  usati  i  medicamenti  e  gli  altri  mezzi  te*    ' 
rapeutici  ordinati  dai  disici  agli  animali  infermi  ;  e  prov- 
vederanno^ a  quanto  possa  occorrere  prima  che  siano  giunti 
i  Professori  e  git  Assistenti.  ^>^-<     ' 

i6o.  Gli  animali  condotti  per  essere  aiflmesM  alle  iofier*' 
tnétifi  sono  accettati  dai  '  Ptofessorì  o  da^li  Assistetiti, 

^)6i.  Tutte  le  scuderfe  delle  cliniòhe  sono  eatittÌEi8Bègna<h^ 
ie  con  una  lettene  dell^al^beto^  ed  i  posti  degli*  animali 
con  un  numero  tletermiiiato  ^  «i  possano  -a  pnàune  desd*t*- 
vere  sopra  i  registri  delle  ordrnaftiont*  »  •    > 

163.  V  aniroale^ppena  ricevuto  nella  inferAderia  è  de*, 
scritto  in  acconcio  registro  coir  indicazione  dei  segui  paiti- 
cplari  e  della  pei*sona  o  corpo  morale  a  cui  appartiene  , 
della  malattia  da  cui  è  aflhto  ,  dell'  Alunno  <i  cui  è  affi- 
dato in  cura  y  e  del  luogo  in  cui  è  stato  ricoveralo. 
i63.  Questo  registro  è  tenuto  dalf  Assistente  che  le  maii*^ 
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ii«oe  secondo  retiobetta  indicata  airariicolo  1 48,.  e  la  qaa<* 
le  gli  è  presentata  dal  rispettivo  Alunno,  non  appena  com- 
piuta la  visita  dell'  animale. 

164 -Terminata  la  visita  cllnica,  F  Assistente  farmacbta 
comincia  ordinatamente  la  distribuzione  dei  medicinali  agli 
Alunni ,  ed  il  Capo-stalla  conseg|ia  agli  stallieri  le  razioni 
dieteticbe  prescritte  e  segnate  nei  registri  particolari  di  o- 
gnuno. 

i65.  In  dascheduna  settimana  almeno  i  registri  partico* 
lari  ed  il  registro  generale  di  ognuno  saranno  presentati  A 
Segretario  ecooomo  per  le  norm^  prescritte  di  computi- 
steria. ^ 

166.  Le  autopsie  sono  dirette  dal  ì^rofessore  di  anatomia 
patologica,  previo  invito  fattogli  dal  Clinico  sotto  la  cui 
cara  morì  T  animale  ;  ad  esse  assistono  tulli  gli  Alunni  di 
clinica  ,  ai  quali  sono  dai  Professori  fatte  notare  le  orga- 
niche lesioni  neir  animale  mono  od  ucciso. 

167.  Dai.  Professori  di  clinica  o  dai  loro  Assistenti  sono 
gratuitamente  visitati  gli  animali  che  vengono  presentati  al- 
la'scuola  nelle  ore  fisse  per  semplici  consulte,  medicazioni 
od  operazioni  ,  secondo  le  norme  prescritte  neir  art.  1^6. 
Del  ristiltamento  di  queste  consultazioni  si  tiene  dalFassisten- 
te  nota  in  particolare  registro. 

168.  1  cavalli  e  gli  altri  animali  appartenenti  ai  privati 
non  possono  essere  sottoposti  a  pericolosi  esperimenti  od 
uccisi  ,  se  prima  non  vi  acconsentano  per  iscritto  i  posses- 
sori dei  medesimi. 

CAPO  XIV. 

Meggimenlo  dietetico  degli  animali.  .  \ 

i6g.  Rispetto  al  nutrimento  degli  animali  carati  nelle 
infermerie^  ie  rasiotni  debbono  essere,  conforme  alTarticoIo 
164  1  determinate  da  Professore  e  dalPAssistenie  di  clinic^ 
secondo  la  specie,  la  destinazione  e  T  eik  degli  animali^ 

170.  Essai  possono  essere  aumentate  o  diminuiie  secondo^ 
il  bisogno  ricoposciuto  dal  Professore  o  dalP  Assistente  ',  \ 
quali  fanno  opera  che  siano  distribuite  nella  quantità  e  qua* 
litk  prescrittCi  ' 

Lo  stesso  obbligo  tocca  al  Professore  éf'igieae  per  ciò  che. 
spelta  agli  animali  sani. 

171»  OU  animali  sottoposti  alla  cura  vivono  con  razione 
compiuta  i^  con  mezza  razione ,  e  in  dieta  secondo  il  loro 
auto  i«0rboso. 
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173.  La  distribuzione  delle  razioni  si  fa  nelle  ore  asse- 
gnate dal  Direttore  ,  di  coticeiio  col  Professore  di  clinic^, 
e  con  quello  d' igiene  per  quanto  riguarda  le  ragioni  degli 
animali  sani.  Ha  essa  luogo  sotto  la  vigila nz.a  del  Capo  staU 
liei*e  secondo  le  ordinazioni  risultanti  dal  registro  stabilito 
air  urt,   149. 

173.  La  Direzione  dovrk  islituire  a  giorni  indeterminati 
una  visita  di  riscontro.  ' 

CAPO  XV. 

EiercUazioni  di  Fe^ertfiarto,  di  dis$e€a%\on\'anù9omich$t 
e,di  fnrcUura  pralica. 

174.  Le  «esercitazioni  di  Veterinaria  operativa,  le  disse- 
cazioni  anatomiche  e  le  esercitazioni  di  fisiologia  sperimen* 
ufe  sono  eseguite  dagli  Alunni  scelti  a  vicenda  du  Pfofet» 
sore  o  dall'Attente  di  clinica  o  d^anatomia  rispcUìvan^nce 
sotto  la  loro  direzione. 

175.  Per  queste  operazioni  e  dissecazioni  gli  Alunni  deb- 
bono servirsi  degli  aU^imenti  di  loro  proprietà.  Sonò  però 
da  questa  disposiaion^  eccettuate  le  operazioni  che  esigono 
strumenti  di  un  tal.  valore  ,  che  non  possano  ancora  essere 
compri  dagli  Alunni. 

176.  Dnrante  le  operazioni  e  dissecazioni  ^li.  Alunbi  ve. 
stona  un  grembiale  e  maniche  di  tela  di  colore  oscuro. 
Questi  oggetti  sono  ai  medeaimi  somnuaislrati  a  spese  del^ 
r Istituto,  e  al.  finire  delle  operazioni  .debbono  essere  ^test^ 
tuiti  al  Capo  stalliere  che  li  ti^ne  in  serbo.  ^  *  .  j 

177.  Gli  Alunni  debbono^  coadiuvarsi  a  vio^nda  otltla«<.' 
voro  delle  operazmni  e  dissecazioni  narnite,  ed^unaforeiarsi' 
alle  direzioni  dei  Professori  e  degH  Assistenti  ,  i  quali  sono 
obbligati  ad  esservi  presenti. 

170.  Quando  un  professore  ha  bisogno  di  animali  per  le 
operazioni  0  per  le  msecazioai,  n^  fa  richiesta  al  Diretto- 
re che  procurerà  di  fornirne. 

179.  Gli  animali  non  possono  rimanere  sotto  esperiineato 
od  in  osservazione  dopo  le  praticate  operazioni  oltre  il  tem- 
po rigorosamente  necessario  per  accertarne  i  risultamenti. 

180.  £  vietalo  agli  Alunni  di  portar  fuori  dalP  Istituti- 
alcun  pezzo  degli  animali  ivi  stati  uccisi. 

.  i&A.  Gli  esercizi  di  ferratura  praUca.souo  diretti  dal  Pro* 
fessore  di  ferratura  teorica  sotto  la  vigilanza  del  Capo  Ma* 
niscaico. 
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CAPO  XVI, 
EiereUazioni  geHeraimòrUuxliniehe. 

i6a.  Queste  eierciuziom  comìnceraiiiio  in  .gennaio  ,  « 
dureranno  tutto  il  maggio  <U  ogtM  «anno  icolastico«  Avran- 
no  luogo  una,  o  tutto  al  più,  due  volle  ogni  mete. 

Il  giorno  per  siffatte  esercì  Uziooi  è  determinalo  dal  Di- 
rettore i  a  queste  saranno  presenti  tutti  gli  Alunni  ,  ed  i 
signori  Professori  ,  a  fine  di  poter  giudicare  il  progresso 
degli  scolari  e,  prendere  oo^  notizia  delltf  condizioni  della 
scuola. 

i83.  Il  Ministro  potrk ' far  presiedere  questi  trattenimenti 
da  persona  a  ciò  deputata. 

184.  Il  Ministero  e  i  Professori  saranno  avvisati  per  qneste 
Adunanze ,  che  si  convogleranno  in  giorni  di  vacanza,  al- 
meno 'quiiidicì  giorni  prima  che  abbiano  luogo;  e  se  ne  di* 
slenderà  ili  programma  faua  dal  Direttore  sopra  le  domande 
e  con  raccordo  dei  Professori. 

I  detti  '  trattenimenti  comprenderanno  : 

a.  Lettura  ed  osservazioni  sulle  storie  delle  pih  impor- 
Unti  malauie  drgli  animali  curati  néìù  stabilimento } 

1.'  Prctentasione  e dcaerizione  fatta-  da  nn  Alnono  di 
qualche  pezzo  patologico; 

3.  Presentazione  e  descrizione^  fatta;  da  un  Alunno  iu  un 
preparato  anatomiico ,  o  indicazione  dd  risultamenti  otte- 
nnò  da  esperienze  fisiologiche ,  od  anche  ragionata  propo» 
•la -di  qualche  esperimento  ; 

4.  Presentazione  0.  descrizione  delle  piante  pabulari  h^one^ 
oattiVt^^  velenose  e  medicinali  raccolte  nelle  gite  igieniche 
O'bolaniclM ,  o  anche  «presentazione  di    foraggi    alterati  e 


5.  Prove  di  mano  operatorie  per  la  precisione  e  éolleci- 
tndine  nella  loro  esecuzione  ; 

6.  Staggi  cUnioi  internò  al  metodo  df  istituite  la  diagnosi, 
la  prognosi  o  la  cura  delle  roahitlie. 

'  i65k  La  Direzione  fissa  a'  ciascun  Alunno  il  giorno  in 
cui  gli'  tocca  di  assistere  ai  detli  trattenimenti. 

186^  Gfi^  Alunni- ^no  liberi  nella  scelta  delP  argomento 
efce:  vorranno  svolgete  fra  ouei  rami  d'insegnamento  teori- 
co e  pratico  che  è  dato  ncula  Scuola  ;  e  quando  non  vo* 
lessiMo  usare  di  questo  loro  diritto,  si  rivolgeranno  per  con- 
siglio ai  loro  Profbfori. 

187.  Gli  scritti  degli  Alunni    che  fossero  giudicati  dai 
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Professori  meritevoli  d'  attenzione  ,  tannno  pubblicati  nel 
giornale  scientifico  delia  Scuola. 

i88.  Quando  yi  siano  risparmi  sulle  spese  dello  stabili» 
mento  il  Direttore  potrk  proporre  al  Ministrò  «  titolo  di 
pren^io  o  d' incoraggiamento  smidi  a  favore  degli  Alunni  die 
si  fossero  distinti  per  istndio  e  per  buona  condotta. 

CAPO  XVIL 

Della  BMioteea  e  dei  Mu$ei. 

'  •  i 

189.  La  biblioteca  è  sotto  la  dipendenza  del  Vice^DI* 
rettore  a  coi  ne  è  affidata  la  custòdia  e  V  ordinameilto  del 
servizio  interiore. 

190.  La  conservazione  e  T  amplia me|Uo  dei  Musei  sono 
specialmente  commessi  ai  Professori  ed  agli  Assistei^ti-'per 
la  parte  che  a  ciascuno  riguarda.  .     .  :  /      .  > 

cApoiviii. ^-  •' ■■       '•  ',  ;; 

Della  Farm(ui%à»\\^     ,.     V.. 

101.  La  farmacia  della  Scuola  è  particolarmente  affidata* 
al  Professore  di  cbimica  e  farmacia.  Egli  deve  attendere  a 
tutte  quelle  preparazioni  e  manipolazioni  di  medicinali  ri-^. 
chieste  dai  bisogni    più  frequenti  ,  o  secondo  le  domanda j. 
che  sono  faite  dai  professori  di  clinica.    ,  ìA  :  .  .     l 

'      ••'  cÀPóxa;.    '  '[  ;■•;  "  '  '\^'\ 

Del  Capo  Xafiiscalco  e  delVciffieinq  4rm<V(^na».,,.<  1 

191.  Il  servìzio  della  fucina  è  affidato  al  C^po  Maniscal- 
co. Egli  è  mallevadore  verso  il  Direttore  del  servizio  inte-  . 
riore  e  verso  la  Direzione  economica    dello  stabili^ieDlo  di  > 
tutti  gli  oggetti  appartenenti  alla  fucina,  e  di,  proprietà  4el«,i 
lo  stabilimento  medesimo.  ,',        ,,         «t 

193*  4|1  capo  ^  Maniscalpo  h  a^^to;.  T^iMnsione'  d«gli 
Alunni  negli  esericizi^ratici  ,di    ìf^rrau^%  Il  jSSrqj^^ssQre  %.  . 
Gui'^  raccomandato  r  insegnamento  t^driqo^  <ÌeIl^  fj^rratiuf^^  \ 
oppur^eun-A^i^tente,  presiède  a  (jt^ueata,  isti^zioqe  ^  finf  di  ,( 
ammaestraire    gfi  Alunni  ne*  prìncipii    teorici  applicata  .aIU 
pratica  roanuale.  ..  i        ..        .,. 

194.  Il  Capo  jfitaniscalco  pot^,  ^bT*  ^bp^^nare  Tofficiiia" 
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délk  Scuola  nelle  ore  di  sor v i/o  (issate  dalTorario  che  sa* 
rk  ordinalo  dalla  Direzione.  Poira  pure  adoperarsi  a  yan- 
IBg^ìo  dei  partiootari  ,  purché  '  il  servigio  della  Scuola  non 
rertì  impedito* 

S9S.  Aftiste  alle  ristle  clinìcfae  ,  ed  esegoisoe  gK  ordini 
speltanti  alFarte  na  che  gli  sono  dati  dai  Professori. 

196.  Il  Profctiore  di  ferramra  reude  conto  al  Direttore 
dei  prosressi  pratici  degli  Aliiimì  ,  ed  il  Capo  Maniscalco 
di  qoeUi  degli  AUieri  Maniscalchi. 

CAPO   XX. 

IhgH  Ahumi  Mamaeaiehi  civili  e  milUari. 

ij^n.'Gli  AJnnni  Maniscalchi  cirili  dipendono  dal  Diret- 
tore dello  mbilimento. 

Gli  Alunni  Maniscalchi  militari  dipendono ,  quanto  alla 
disciplina  interiore  dello  InatitutO|  dal  Direttore  e  nel  resto 
dal  Comandante  militare  del  Corpo  cui  lono  soggetti. 

198.  Per  gli  Alunni  militari ,  in  caso  di  mancamento 
sei  senriaio  interiore  della  Scuola  che  è  loro  affidato  ,  il 
Direttore  si  accorda  col  Comandante  dello  stesso  Corpo  per 
gli  <^portnirì  provredimenti  ^  ed  in  caso  di  gravi  mancan- 
ze per  cui  PAIuano  che  le  ha  commesse  compaia  immeri- 
tevole di  rimanere  nella  Scuola  ,  il  Direiiorc  lo  licenzia 
dalla  Scuola  ,  e  trattandosi  di  Alunno  militare,  ne  riferisce 
ai  Ministero  della  P.  Istruzione  ,  il  quale  di  concerto  con 
quello  della  Guerra  prende  ie  <q^portune  disposizioni. 

199.  Gli  AJuimi  Maniscalchi  assistono  regolarmente  alla 
iitmsuoDe  teorica  di  fiuratura  e  alla  teorico-pratica  di  flebo* 
tomia  che  loro^è  data  da  un  Assistente  nei  giorni  e  nelle 
ore  stabilire  di  concerto  col  Direttore  :  attendono  sptto  la 
direzione  drf*  Capo  Maniscalco  alf  istruzione  pratica'  per 
mezto  <feir  esercizio  manuale  di  ferratura;  sono  à&ittiati  nel- 
le operazioni  di  flebotomia  Veterinaria  e  possono  ,  occor- 
rendo, essere  chiarafati  a  coadiuvate  gli  Auinni ,  Véterinart 
nelle  medicazioni. 

leo'.  GJi' Alunni  Manikìslchi  fanno  a  vicenda    iT  seìrvi- 
zio  neir oficuU  pvn  appreiìdono   la  mascalcia  j  é  nelle  in-' 
fermerie  dello  stabilimento.  Per  questo  uhimo  itervizid  )in- 
no'  un  coihpeoso  diilla  Direzione    di  centesimi    venticinque 
al  giorno.     . 

101.  L'esame,  d^po  loro  domanda  o  propósti  del  Capo 
Maniscalco  ,  è  loro  dato  ila  ire  Proreasoti  di  Veier'maria  , 
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uoo  dei  quali  ìertk  le  veci  di  Presidente  della  CommiwÌ€H 
•  De  esamioulrice.  Essi  deb1x>uo  dar  prova  di  capaci tìi. 
1.  Nel  rispoudere  alle  quisiiooi  teoriobe  di  ferratura  ^ 
a.  Nel  ibnuare  uno  o  piik  ftrri  di  ragione  diversa  ^ 

3.  Neir  applicare  al  cavallo  la  ferratura  eompòita  ^ 

4.  Neir  eseguire  uo^operazioiie  di  flcbolomia  ▼elerinaria 
come  salasso,  setooe,  eco. 

!io3.  Di  quest'  esame  si  disteude  il  processo  verbale  fir« 
malo  dai  Professori  esaimnatori  e  sottoscritto  dal  Direttore, 
e  se  si  tratta  di  AIoacio  oiilitarc  se  oe  manda  copta  al  Mi- 
nistero della  Pubblica  Istrmione  ^  perchè  ne  ioformi  queir 
Io  della  Guerra  ,  cui  spelta  destinare  gli  Alunni  promossi 
al  servizio  dei  vari  Corpi  di  cavalleria. 

io3.  Agli  Alunni  Maniscalchi  si  militari  che  civili  ,  i 
quali  sostengono  con  esito  fevoi'evole  la  prova  saddetta  è 
conceduto  dal*  Direttore  un  brevelio  d' idooeiik  per  V  eser- 
cizio della  mascalcia* 

204.  È  assolutamente  proibito  agli  Alunni  Maniscalchi 
di  assentarsi  dalla  fbcioa  nelle  ore  assegnate  al  lervi^io. 

3o5.  Nei  casi  urgenti  le  licenze  per  pivi  ore.  di  assenza 
dalla  fucina  sono  date  dal  Direttore. 

I  congedi  per  uno  o  piìi  giorni  sono  dati  dal  Direttore  , 
agli  Alunni  civili ,  e  dal  Superiore  militare  ,  previo  .con- 1 
certo  collo  stesso  Direttore  ,  agli  Alunni  militari. 

206.  È  pure  vietato  ai  detti  Alunni  di  iiilrodorsi  nelle, 
infermerie  od  in  altri  luoghi  delP  instìtuto  ,  quando  l¥>a  . 
v'abbiano  ragioni  di  serrisio  o  neo  «iano  comandati. 

307.  Il  Capo  Maniscalco  veglia  sopra  i  detti  Alunni  af-« 
finché  mantengono  fra  loro  e  con  tutti  un  decente  con-/, 
tegno. 

CAPq  XXI. 

DeW  Orto  botanico  e  agrario. 

ao8.  Neir  orto  annesso  allo  subtlimente  saranno  coltivm*  : 
te  le  piante  officinali  e  quelle  che  potranno  servire  ad  aL* 
tri  usi  dello  stabilimento.  Vi  saranno  inoltre  saggi  di  tntte  : 
le  praterie  annue  o  perenni  usate  nelle  proviucie  meridio* . 
nali  j  o  che  meritano  di  esser  ooaoecinte  o  introdotte* 

aop.  Il  Professore  di  botanica  alla  fine  di  ciascnn.  mese j 
renderà  conto  di  tutto  alla  Commissione  amministrutiva. ''"t 
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DeUa  Computisteria. 

aio.  Nellf  Computisteria  si  ternano  i  segaeati  registri: 

I.  il  registro  di  tutti  gP  iolroiti  e  di  tatti  gli  esiti  ^  sì 
ordioari  che  straordioari,  rdativi  alle  peiuioiii  ed  al  tìUo 
degli  Allievi  e  Coorittori. 

là.  Il  registro  degF  introiti  ed  esiti  delle  infermerie,  fa 
(piesto  registro  si  noteranno  le  somme  che  si  pagano  da  co- 
loro che  collocano  animali  infarmi ,  ed  il  pitxxo  ricavato 
dalla  vendila  di  animali  infermi,  6 «di  oggetti  fuori  d^iso^ 
I  foraggi  che  le  Reali  truppe  somministreranno  in  natura, 
quando  il  Ministero  della  Guerra  e  non  preferisot  di  adot* 
tare  per  la  Scuola  superiore  di  Mediciaa-Veterinaria  di  Na- 
poli il  sistema  vigente  in  quella  di  Torino,  saranno  notati 
a  parte  sul  registro  entrata  ed  uscàa  dei  foraggi  provvisti 
ad  appalto  od  air  ingrosso. 

Nel  registro  degli  esiti  si  noterà  ci^  che  si  spènderkper 
acquisto  all'  ingrosso  di  foraggi,  di  oggetti  di  farmacia,  per 
la  fucina  di  mascalcia ,  per  attrezzi ,  per  macchine  é  per 
mobilio  che  servono  alle  infermerie ,  e  le  spese  per  le  ri- 
parazioni di  tali  oggetti. 

3.  Si  descriveranno  parimente  in  appositi  registri  le  som- 
ministrazioni dei  foraggi  e  delle  medele  che  io  ciascun  gior- 
DO  si  danno  agli  animali  che  entrano  nelle  infermerie^  col 
numero  d' ordine ,  il  nome  del  proprietario  ,  il  giorno  del- 
r  entr^u  e  deir  uscita ,  la  specie  dtir  animale  ,  la  natura 
della  malattia ,  la  cura  che  tark  stata  prescritta,  i  medica* 
menti  che  si  somministrano  ,  la  quantità  e  la  specie  del  ' 
foraggi  dati,  il  progresso  della  malattia  e  della  guarigione, 
il  numero  della  quietanza  rilasciata,  con  Tindicazione  delle 

Siornate  percorse  ,  del  prezzo  della  pensione  per  giorno , 
ella  somma  pagaU.   * 

I  medicamenti  che  si  somministrano  ,  la  quantità  e  la 
speoie'dei  forag^  dati.,  saranno  notati  in  specfidli  registri 
dall'Assistente  di  farmacia  e  dal  Capo  stalla  rispettivamen-' 
te, -e  qoelli  saranno  settimanalmente  presentati  al  Segretar 
rìoNEooaamo  per  V  oppottnna  registrazione. 

4-  Il  registro  dei  diplomi  pei  Medici- Veterinari. e  disi 
brevetti  pei  Afaoiscalohi.  In  questo  ragistro  saranno  ripor- 
tati ^Mntroili  non  solo  dei  diplomi  e  J>reretti  ,  ma  anche 
k  somale  incassate  per  gli  esami  speciali  ,  e  per  V  esame 
■    "*^  indicate  all^ articolo  1^7.  Vi  saranno  pore  notate 
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le  somme  che  eoo  autorizzazione  del  Miuistro  fiMsero  pa- 
gate a  tìtolo  (li  premio  o  d'incoraggiamento,  giusta  Tar- 
ticolo  188 ,  e  quelle  che  si  concedessero  dal  Ministro  per 
indennttìi  o  retribuzioni  agli  esaminatori  ,  giùtta  V  artico- 
lo laS. 

5.  Il  registro  degl' introiti  e  degli  esili  ddl^Orto  botann 
eo  ed  agrario. 

6.  Il  Protocollo  in  cui  si  registrerà  un  sunto  delle  lei. 
tere  che  si  ricerono  e  si  scrivono  dalla  Direzione  ,  conser» 
vando  di  queste  ultime  la  minuta  ,  indicando  le  rispetti* 
ve  date  ed  il  numero  progressivo  di  esse. 

tiii.  Tutti  i  registri  prima  di  essere  adoperati  saranno 
numerati  e  bollati  dalla  Commissione  amministrativa  ,  » 
cifrati  da  chi  il  Ministro  dell' Istruzione  Pubblica  vorrk  ali* 
l'uopo  delegare. 

11  bollo  e  la  cifra  sarà  apposto  in  tutti  i  logli ,  ed  il 
numero  di  essi  sark  menzionato  nell'  ultimo  foglio. 

a  11.  Nei  registri  sarli  tutto  scriuo  progresaivameote,  sen- 
za lasciare  alcuno  spazio  di  bianco. 

ai 3.  li  Segretario-Economo  io  ciascun  giorno  chiuderli 
il  registra  ponendo  al  disotto  dell'  ultima  linea  la  data  ed 
il  solo  cognome.  Egli  sarh  mallevadore  della  regolarità  jna^ 
teriale  di  ciascu o. registro. 'la^oaso di  contravvenzione. il  Mi< 
nistro  della  Pubblica  Isttuzione  /sulla  proposta  del  IMret* 
tore  ,  potrk  condannarlo  ad  tuia  nwììM  fKm  maggiore  di  li» 
re  4^5  che  sarà  ritenuta  sullo  stipendio  del  Segretacio» 
Economo. 

•  314.  Il  Segretario^EeoQonao  fa  distribuire  i  foraggi  ia 
ragiobe  del  numero  degli  animaU  mantenuti  nelle  scuderie 
dello  stabilimento  e.neUe  infermerie  secondo  le  norme  so- 
vra stabilite. 

ai5.  ì  Professori  è  gli  Assìsteoit  alle  olinicfae  debbono 
ogni  giorno  consegnare  al  Vice-I^retlore  la  nota  degli  ani* 
mali  in  cura  visuta  dal  Direttore. 

a  16.  La  tariffa  del  prezzo  delle  pensioni  per  gli  animali 
diversi  curati  nelle  infermerie  della  stabilimento  è  deter- 
minata ogni  semestre  con  Decreto  ministeriale  ^  sulla  prò- 
posizione  che  ne  verrà  fatta  dal  Direttore. 

217.  L'entrata  attuale  di  daie  pensioiki  da  fissare  nel 
bilancio  attivo  è  fondata  preventivamente  sopra  quella  ao^ 
oertata  dell'  aimo  anteriore. 

2i8.  Il  Segretario  sotto  la  dipendenza  del  yioe<*Diretto* 
re  veglia  alla  conservazione  degli  edifizi ,  dei  terreni  e  dei 
mobili  spettanti  allo  stabilimento,  ed  ip  fine  di  ogni  anno 
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procede  con  V  assisteaza  del  Vioe-Dìrettore  air  inrentarì* 
dei  mobìli ,  e  resta  mallevadore  di  tutti  gli  o^'^el(i  die  si 
trovano  descritti. 

219.  Il  Direttore  trasmette  quiadi  al  itfiaistit>  delia  Istru* 
sioue  Pubblica  copia  auteutica  di  detto  iaveutario  nel  pri- 
mo anno  in  cui  è  redatto  «  e  negli  anni  successivi  gli  tra- 
smetterà un  appendice  in  cui  sdiranno  descritti  i  nuovi  og- 
getti acquistati  notando  gli  oggetti  preesistenti  che  furono 
racconciati  ed  inforroan(K>  delTalienazione  di  quelli  resi  in. 
servibili. 

210.  Non  è  accettato  nelle  infeimerie  dello  stabilimento 
alcun  animale,  se  dal  possessore  dei  medesimo,  o  da  chi 
ne  tiene  la  vece,  non  viene  oontemporaneamente  pagato  al 
Segretarìo-Eooùomo  il  valore  della  rispettiva  peusione  per 
i5  giorni.  Qualora  TaDimale  muoia  o  venga  levato  di  Ik 

5 rima  che  passino  i  i5  giorni ,  sark  restituito  il  soprappiu 
ella  somma  dovuta. 

QneiU  restituzione  verrà   segnau  sul  registro  relativo  a 
questa    specie    d*  introiti    accompagnata    dei    relativi    do- 
'cumenti. 

Se  r  animale  continua  oltre  a  i5  giorni  a  rimanere  nel- 
1^  ospedale  verrk  rinnovato  per  anticipazione  il  pagamento 
della  seconda  quindicina  e  coti  di  seguito. 

U  Segretario-Economo  lascerà  qnieunza  al  pagante  della 
somme  riscòsse  con  bolb  staccata  dal  registro  madre- figlia 
in  cui  9i  notano  i  pagamenti. 

aai.  Gli  animali  in  cura  non  possono  venir  ritirati  dal- 
lo stabilimento  che  mediante  la  presentazione  della  quie« 
tviza  del  Segretario-Economo ,  da  cui  consti  essere  stata 
pagata  la  competente  pensione  degli  animali  curati  sino  al 
giorno  in- cui  n  ritirano. 

922.  La  vendiu  di  animali  ,  di  prodotti  dello  istituto 
e  di  mol>iii  inservibili  vlen  fatta  a  cura  del  diretlore,  pre-  * 
via  deliberazione  della  Commissione  amministrativa,  a  trat« 
tativa  privau ,  qualora  il  valore  degli  oggetti  posti  in  ven- 
dita non  oltrepassi  la  somma  di  lire  200  ,  pari  a  ducati 
quarantasei. 

E  quanto  alle  cose  estimate  di  maggior  valoi^  lie  sark 
informato  il  Ministero  delP Istruzione  pubblica  pèrule  sue 
determinazioni. 

223.  In  caso  di  dolo  del  Segretario*£conomo  il  Diretto^ 
re  ne  fiirk  rapporto  corredato  delPnvviso  della  Commissione 
amministrativa  al  Ministero  della  Pubblica  Istruzione  che 
dark  ali*  uopo   le  sue  disposizioni ,.  e  nei    casi  gravi  potrk 
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taoW  eoa  I'avWm  delU  Cofamiuionc  ^mu  soipenderlo  ia« 
Unto  dalkfuAiioQi^ 

CAPO  XXIU. 

Dei  PrefeUù 

aat4.  U  €oniritto  avrà  ad  Prefetto  d^ovdkie^  che  ne  iark 
ì\  Cappellano  ed  il  Vice^Direitore,  e  taalì  Prefetti  qiiaQle> 
•arauno'le  camerate»  .  . 

3^S.  OfiM  alle,  altribuzioni  .  acoeooate  al  Capo  lU  ,  i( 
Prefetto  d'ordine  ndla  qualità  di  Vice^Direttore  ixmgilerk 
le  camerate ,  rinipiazserk  i  Praleiti  di  camerata  ,  allorché 
laraono  legitiimaoieate  impediti  ,  e  celebrerà  la  messa  nel- 
lo stabili meoto.  li  Prefetto  d^  ordine  è  sotto  V  immediata 
dipendenza  del  Difetlore«  £gli  lo  terrk  infermato  di  quan«. 
to  avTerrk  nello  stabilimento ,  ed  eseguirà  le  disposiaioni 
/che  air  uopo>  avrk  ricevute. 

1164  8e  il  Preifetto  d'  ordine  sark  impedito  per  qualche 
cagione  èa\  celebrare  la  messa ,  il  Direttore  destinerà  ohi* 
ddbba  tener. le  sae  veci.  Il  Pcefetto  d'ordine  corrisponderà 
l'Memosina  di  centesimi ,  80  (  pari  a  gyana  ao  )  a  chi  lo' 
rimpiazseoà. 

227.  Ciascuna  camerata  avrà  un  Prefetto  nominato  dti 
Ministro  sulla  proposta  del  Direttore  ,  che  dormirà  nella 
medesima  stanza  dei  Gonvùtòri.- 1  Prefetti  accompagneran- 
no i  Convittori  al  passeggio.    . 

2a8.  Potranno  nel  tempo  delta'  Scuola  allontanarsi  dal 
Convitto  col  permesso  del  Vice«Di rettore. 

219.  Invigileranno  al  buon^  ordine  della  propria  carne* 
rata.  Potranno  punire  gli  Allievi  ed  i  Convittori  soltanto 
col  porli  ìu  silenzio  ed  eseguiranno  tutto  ciò  che  verrà  di« 

rsio  dal  Vice-Direttore  per  la  disciplina   degli  Allievi  e 
Convittori  stessi. 
.i3o.  I  Prefetti    informeranno   il  Vice-^Diretiore  di  tutti 
gIMnconVenienti    che  avran  luogo    nelle  loro  rispettive  ca« 
morate. 

CAPO  XXIV. 

Degli  allri  impiegati  e  dei  subaltèrni. 

.  i3i.  Oltre  ai  suddetti  impiegati  vi  saranno   nello  stabi- 
limeuto  nn  Aiutante^Economo  ,  un  Economo-Guardaroba  ^ 
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HD.  Cjvpo«mftiiiioaleo  ,  m  C«piHmrfla,  Uioti  oamèrkri  ^tf» 
te  iK>Do  le  camerate  ,  un  portinaio  ,  uà  ooooè^  un  aìutàiv*^ 
le  del  cuoco  |  aa  giardiniere^  e  uumero  oio({ue  stallieri  e 
•ervienti* 

232,  n  Direttore  determina  il  loro  servizio  ooa  regola- 
mento interiore^  ciascuno^  pct  la  pane  che  è  di  sua  dipen* 
denza, 

s33.  L*Aiutaiite*EoooofnOf  T  Eoooomo^GoaKlàlroba ,  il 
CepoHnanisaalco  y  il  Capo^etalla^  ed  il  pértiere  lono  aonii^^ 
naU  dal  Ministro  dell'  Istruzione  Pubblica  snlia  proposta  del- 
Diretiorei,  ^U  giardiniere  ^  i  eervienii  dei  laboratori  e  del 
ConViuo  ^  i  oamerilBrì  ,  e  gli  stbilieri  dal  Direttore. 

^'4*  ^  persone  di  semzio  ricevono  in  fine  d'ogni  me»- 
se>  dal  Segretario«-£oonoiiio  la  paga  loro  assegnata, 

a35.  Esse  possona,  qnalora  laanchiùo  ai  propri  dèvori^ 
secondo  la  gvarvitli  dei  casi  ^  essere  pnntli  i  i.  cott'ammo* 
niaione  ;  %.  con  la  sospensione  del  sabvio  da  due  ad  oiio> 
giorni  \  3.  coir  espulsione  dallo  stabilimento  ordinato  dai' 
BireUore  ^  previo  avviso  della  ComniisBone  amministhitiva 
oHre  al  rtsaroi  mento  dei  danni  che  abbiano  recalo* 

dS6i  La  rimozione    deH*  AiuUnteJBoonomo  ,  EflonoiMH 
Gnardaroba  y  del  Gapo-manisdiloO' ,  d^  Capo-sulla  ,  e  «M 
Portinaio  è  decretata  dal  Ministero  sulla  proposta  del  |>i^t 
ittloro. 

CAPO  XXV. 

M^el  v(Uo  dhgli  Aiutmi  e  dègV  /mpfojoMi 
che  vi  hdnM  dirUtó, 

^Zi.  Cr  Impiegati  ohe  hanno  diritto  al  vitto  giusta  ja 
tabella  annessa  al  presènte  régblameutO|  gli  Allievi  ed  i  Con- 
vittori avranno  in  tutti  i  giorni  tre  piatti  caldi ,  pane  ,  t 
frutta. 

Per  cena  avranno  un  piatto  caldo,  pane,  insalata  é  friO» 
ta,  ò  verdura  di  stagione. 

Nelle  feste  di  Natale ,  Pas^a ,  capo  d*  anno ,  e  in  tut- 
te le  altre  feste  solenni,  come  inq^iella  nazionale  -  della  pri» 
ma  domenioa  di  giugno  avranno  un  piatto  di  pih. 

La  quantitìt  del  pane,  del  vino  ,  e  delle  vivande  sarà 
stabiliu  dd  regolamento  interno  che  il  Direttore  dovr¥  tot* 
lomettere  ali*  approvazione  ministeriale  ,  avuto  riguardo  al 
Sènesiere  ed  alla  sana  nutrizione  degr  Impiegati  0  degli 
illieyi. 
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s38«  La  Èòmminìsira^ioofi  del  tìjuo  si  4lark  ad  appalto  ^ 
0  si  fark  ad  econcimia  siccome  la  Gommi^ìone  aanninistra^ 
ti«»  «radere  proporre  all'  approvazione  del  >(ibÌ9tsr(^  bièlla  > 
jstfuiapoc  Pu(kblica.|  loaeado  setopre  pte^oiA  il  mjglMiranf 
daipepio  del  sofrizio  ed  il  vaata^o  deg^li  impiegati  è  à^ 
gli  Al!revi«  ' 

CAPO  XXVI.  -^ 

Sfùfrm  per  V  ùHemmefdo  di  cavalli^  hiwi  ^  i^&Me  ^   ì 
e  di  ollrt  animati  domeuici  posseduti  dall' Isiiiuio.       l 

t3g.  Gli  animali  domestici  destinati    ali*  allevamento  ed 

alla  riproduzione  ^ono  specialrueuie  affidali  al  Professore  di  * 
igiene.  Nel  caso  di  malattia  sono  trasferiti  subitamenie  aU  ' 
la  infermeria  della  clinica*  , 

240.  Il  Professore  d'igiene  ogni  settimana  (Consegna  it 
Direttore  una  nota  indicante  Ìl  nutrimento  da  somniiaÌ9tr|i<« 
re  agli  aaìmalì  sopradelti. 

2^1.  Il  Segreiario-Economo  ne  fa  h  pi'ovyista  e  la  Coilf 
segna  al  Capo-stalla,  dal  quale  si  deve  vegliare  aflSttcbè  per  5 
mano  dello  stalliere  a  Cui  tocca  o  del  gilstfdiano  del  beaiia^  ì 
me  le  razioni  alimentari  siano  regolafrfietìte  distribuite,         • 

241*  I  corsi  che  dovranno  frequentate  jtiel  prossimo  ve^  . 
turo  anno  scolastico  gli  Alunni  Che  hanno  gik  compiuto  uqo  ^ 
o  più  anni    di  studio  ,  saranno    determinali    dal    Ministrp 
sulla  proposta  del  Direttore ,  sentiti  prima  i  Professori  r^-  ^ 
dunati  in  consiglio*  C 

Visio  d^ordine  di  S.  Mi 
n  Hìdìbuo  dèlia  JPnbliliOa  laiMiioM  ' 
DE  8ANCWS. 
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';V;  ;\;::tabella  .  "^  .  . 

0(t  inéftmènre  ^etla  Scuola  mperiore  di  Medicina 
Yeterinaria  e  di  Agricoltura  di  Ifapolie  dètV  (m- ^ 
flessovi  Convitto, 


STIPENDIO 


i>B&IGNAUON£ 

degli 
UFF  1  Z  I 


1  Diretiore  olire  lo  stipendio^ 
di  Professore     .     ,  L. 

ì  Vicc-Direitore,Pre Tello 
^  ordine  e  Cappellano  a 
1  Segrelario-lEcooomo  a 
A  Prefelti  di  camera  la  a 
D  Professori  ordinari  a 

'4  Assisienli  a.     .     . 

'i  Capo  maaiscdlco  a 

'i  Capo-statlà  a     .     •* 
1  Aiutatile-economo  a 
1  Economo-guardaroba  a 
1   Portinaio  a.    '.     • 
1  Giavdiiùere  a    .     • 
5  Inservienti  e  5taiUeri  a 
4  Camerieri  a     ,     . 
1  Cuoco  a       ,     .     • 
1  Aiulanic  di  cucina  a 
8  Allievi  mil.  maniscalchi 


IQOO 

120Q 
2000 

5oo 
3ooo 
i5oo 

1000 
lOÒO 

8oo 
8oo 
700 
1)00 

r.^OO 

600 
5oo 
aoo 


1000 

laòp 
2000 
.2000 
180Ó0" 
-6000 
iòoo 

lÒOO 

800 
800 

JOO 

8od 
3ooo 

24oO 

5oo 
220 
720 


Osservazioni 


col  villo  ed  al- 
loggiò.    *'^ 
identi 

col  villQ  ed  kì" 
loggió. 


villo  ed  àilog, 
col  villo 


:» 


Visto  d'ordine  di  S.M. 

Jl  Ministro  dell' Istrmione  Pubblica 

DE  SANGTIS. 
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PROGRAMMA 

Per  gli  esami  di  coDcorso  ai  posil  gfràtuUI  é 
per  quelli  di  ammisisfOQe  alla  Scuola  di  Me- 
dicina-Veterinaria.' 


i   .         Lingua  italiana, 

1.  Aoalisi  ragroData  d'un  braOQ  d^ autore  ricavalo  >  dai 
MNi •  pi^escritti  per  le  classi  di  gram malica.       ;  :   4. 

a.  iSoruie  geoérah  per  ogni  gepere^ Idi  corapooimento. ..' 

'3*;  CocHpdoiinenti  speciali  adatti |^'alle>J avarie    eoolingenae 

della  vita  domestica  e  civile-  raccobci^*  Iettare «•  rdauooi-* 

nttmoriaìi.     <  <      -  « 

••  V»  '  ^li  .  '•  -  .  .  :»: 

Arilmetica  e  sislema  decimale,   . 

.•Hfi'?  ...  *        1 

'ir.'  Numerazione  decimale  parlata  e  scritta  -  addiaone  | 
gotlrazioiic  ,  molli  pi  ìcazìone  e  divisione  dei  nucaari  iolecii^ 
delle  frazioni  decimali  e  dei  numeri  interi  ,  acoompagaati 
da  frazioni  deciniall.  r  ^'  o^nai  ..'i 

2.  DivJ'^ihHtra  dei  numeri  -  nun»eri  primi  -  regola  prafr 
ticà'per  trcrvare  il  iDassimeì >  oomun- divisore  dr  due  numeri. 

3.  •  Frazioni-  ordinarie  «*  (  nduzìotre  di  più  firazittu  aUb 
•lesso  deaominatore  >-*  «qMenionaicdeRe  frazioni  ordioatie^td 
d0CÌnMdi'«  addizione., -«Qltraziooe*;  iddoltiplicaiiaDe  e  divisio- 
ne^Àlle  frazioni  ordmorie  ^  e  dei  onn^  inten  aooompa^ 
guati  da  frazioni  ordinarie.  t  .  1        .    '.  -  o 

4*  Sistema  metrico  decimale  -  uniik  fondamentale  -  mi* 
•ure  di  lunghezza  ,  di  superficie! ,  di  volume  e  di  peso  • 
monete. 

5«  Quadrato  d'  un.  niunoro,  «  radice  quadrai  d' un  nu- 
mero *  regola  pratica  per  estrarle  la  ndic e.  (jpadrata  <)'iui 
nuiftcro'  iatero  ^  p  d' un  iatcto  accompagnato  da  una  fra« 
zionei  decimule. 

6.  Proporzione  ceoinetrica  -  sua  principale  prpptieUtii^ 
rapporto  oirstlo  m  iaverso  -  regala  del  ire  semplici  -.({M-o- 
blemi.  ...:;•, 
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Geometrica^ 

i  "       »  '  *  • 

1«  Ptime  nozidai  e  problemi  elemetilari  salta  liaea  ret** 

1.  Angoli  «•«>  divisione  sessagesimale  dèlia  circonferenìa  del 
tif^o  in  tri^d^  I  miglili  e  fcco^  d^  fPgfoH 

per  mesto  degli  tìrchi  di  circolo  -^  angolo  retCo  ,  ottuso  ed 
acato  ^  metodo  per  costruire  un  ^0|p(o  fl^lf  td  un  fin-* 
golo  datOé 

3.  Perpendicolare  •"«  per  un  putito  dato  sopra  o  fuori  di 
ima  retta  ^  innalzare  od  abbassare  a  questa  una  perpen<« 
dicolare. 

Dividere  una  retta  «d  un  arm  di  circolo  in  due  parti 
usuali. 

Coatiuiimè  dal  Mt&ngolo  e  del  qu^drato^ 

4*  Rette  paralelkm.deciQiniDatioàe  diegli  angoli  forOMli 
da  due  rttie  parallele  «agliate,  da  una  «Qfea  retta^^per  un 
pamo  dato  condurre  t0iai««lia  parallela  ad  una  ietta  ditta 
-^ooslràzione  dei  pa^HekigcamflKk 

5.  Classificazione  dei  triangoli  rispetto  ai  lati  e  tiapeMo 
agli  angoli  **  somma  degli  angoli  interni  del  triangolo  «« 
principali  proprietà  M  turiang^ijo  istaceU^^  . 

6.  Costrurre  un  triangolo  conoscendo  :  i .  due  li^ti  e  lan^ 
gofe  Ibernato  da  questi}  %*  ai|  idta^e  i  due  «agdi  adlacca« 
li;  1.  i  tre  lati* 

-..  tj,  Uskk  d^  inaura  per  le  àree  -r'anaia^dcl  reltaogoto  ^ 
del  parallelogrammo  ^  dei  triangolo,  d^un  poligona ^qua««> 
lanquev'  ^'  -  .".  ■  •  »t  HI  -  •'  '  I.  1-;.  '  f.  '  -  f  . 
•  "  &  PolìMni  regolari  ir  torà  dtsnriziooe  .  per  sbozzo  dcik 
dimiowi  odia  oirodnfensnza  ii»  parti  eguali  «t.area  àÀ  fo* 
l^oao  Moolafe  *  del  iÀrtoìm  ,  e  del  settore  eiraalan, 
-  *9.  Dmoiaioae  dfsUa  Aaae  «ìmili  ^^opra  iuaa  retta  *dac« 
eoftwrt  OQ  triangolo  ad  un  ppUgoao^  simile  ad  un!  tiiaD«f 
golo  o  ad  un  poligono  dato. 

-lì  i    -     .  !  "         '     .,  '.:»■-.  u 

jpisite^  '- 

i.'PrhicifNili  d^ifi^moni  dei  «Mfi^  slati  del  modesi-' 
mi ,  e'Idto  prdprietk  geowali  ^  legg^  d' iaet^ia. 

%.  Gravità   tef)M^  m  dimeaivazlone  ^erimentale  >4ellA  *• 
le^ge    sulla  caduta  verticale   dei  corpi  «>  massa  y«dtBÉità-« 
pese'  d'ittfi  coipq  *«  oepuo  dignariÀ. 
o ip.-  Levt-^dinrsi  «uè  ipeoie««eoadÌEio«  di «q^ia«t»p|i 
la  potenza  e  la  reaistenza* 
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4.  CondisioiiJcl'eqAifibHo  M  K^ojai  w  ttg«igllAb«#  di 
preMÌone  —  vasi  comunicanti  ^  livello  ad  aoaua  —  dirooimii 
ztone  sp^HmenuÉe  ddf  p^iMipìo  d^Arcbmede^pftl^  sol- 
fiti» d«r  empi  ^tttèùtnexìi.  /  '       ' 

5.  Prova  del  peso  dei  gaz  —  misura  della  pressione  dék| 
ruriè  BttMosferiMf  fm  lAètiù  ò^Wà  éj^ri^naa  d#TWiriéelli^ 
barometri  a  vaschetta  ed  à  ^ìtétié. 

6.  Elasticità  e  densiiìi  dei  gaz  •*  legge  di  Mariotle  -*  m«c« 
china  pneumatica  •«•  pompe  aspiranti  e  prementi  ^  infloeii- 
sa  del  peso  delParia  sul  peso  dei  corpi  che  vi  sono  im« 
mersi -««^  gbbi  aareòstatioi. 

^.  Produzione  e  propagazione  del  tuono *«  sua  velocità 
n^ir  aria 'atmosferica  -  eco. 

•  8.  Diiatabiliik  dei  corpi  per  il  calorico  —  costruzione  ed 
uso  dei  termometri  a  mercurio  e  ad  alcool. 

g,  Muuzioni  di  slato  dei  corpi —definizione  del  calori- 
co latente  **  miscugli  frigorifici. 

10.  Provare  per  mezzo  dei  calorimetro  che  tutti  i  cor- 
pi non  hanno  la  slessa  capacità  per  il  calorico  —  definizio. 
ne  del  calorico  specifico. 

11.  Evaporazione  —dimostrazione  sperimentale  della  for- 
za elastica  dei  vapori  —  tensione  e  densità  massima  dei  va« 
pori  alle  diverse  temperature  —  ebullizione  —  effetto  delibi 
pressione  sulP  ebulazione  —  digestore  di  Papino. 

12.  Calorico  raggiante*-  potere  emissivo  assorbente  e  ri- 
flettente dei  corpi  per  il  calorico. 

Diversa  conduttricità  dei  corpi  solidi,  liquidi  ed  aerifor- 
mi per  il  calorico  —  metodo  d'iogenhonz  per  i  corpi  sòlidi* 

i3.  Igrometro  di  Saussure -r  rugiada  —  brina  ^  pioggia  a 
neve. 

14.  Svolgimento  del P elettricità  per  strofinio  —  corpi  buo- 
ni e  cattivi  conduttori  —  diffusione  della  elettricità  sopra  i 
corpi  buoni  conduttori  —  proprietà  delle  punte  —  macchine 
elettriche  —  fulmine  —  parafulmini. 

i5.  Elettricità  latente -* boccia  di  Leyden —elettroforo — 
oontensatore  -*  batteria  elettrica. 

i5.  Descrizione  della  pila  voltaica  —  principali  modifica- 
^ooi  di  cpiesto  apparato— suoi  effetti  fisici,  chimici  e  fisio- 
logici, 

1^,  Calamite  naturali  ed  artificiali,  loro  poli  e  linea  nei»* 
tra  —  declinazione  ed  inclinazione  dell'ago  calamitato -«  ma» 
gnetizzaiioae  artificiale. 

18,  Ooviasione  prodotu  dalla  corrente  elettrica  suU"  tfo 
calamiUto  -  gpdTaaomeuo. 
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)Ckliro-iMg|ieti  leoaipocarii  prod^Midtlb  oprrenie  (^(« 
trial.  ■••  -   r  ... 

I9«  Propagaziooe  rettìlin^  della  luoe  io  mez^o  omoge- 
neo —  veloci  ik  della  luce  —  sua  rifleiaione.  ia  uno  spoecbio 
palino* 

.   BifraxìoDe  e  decomposizione  ddU  luce  per  mezzo  del  pri« 
sma  NewioDiano  -«  spettro  solare* 

VìMo  d' ordine  di  S.  M. 
Il  Ministro  della  Pubblica  IstnizioQe 
'DE  SANCTIS. 


^ss» 


<r^^       .:       . 
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GIOHMLE  DELLA  PHEFIfTOBli 

DHLLA 

Profincia  di  BasilieaUi 


Potenza ,  U  di  91  LugUo  1862. 

Istruzioni  tif  Sindaci  per  le  ttoOozioni  e  IrarniOor 
menti  di  rendite  di  supplenti  mHUari  apro  dei 
kro  .ere0,. 

4^1  ,Sijf  V'Ori  SoìtQ'Prefetti  e  Sindaci  della  ProìDincÌ0 

Signori, 

Si  affretto  eomonicare  atle  SS.  LL.  ww  circo- 
fare  del  Direttore  Generale  del  debito  PolAlIco 
4el  Regno  d' Italia ,  perchè  sieno  esattamente  08« 
iserrate  le  prescrizioni  in  essa  contenute. 

9  Torino  addji  H  Inglio  1662. 

B  DaUe  is^sioqi  iA  1S08,  die  f  eggevino  fl  De- 
)>ito  Pobblico  Napolitano  ,  ripetute  nei  Regi  Re- 
acrfttt  ddii  l.""  Gennaio  1813,  e 9  Settembre  1837, 
ireniva  prescritto  ,  che  le  translazioni  delle  Ren- 
jlite  9«I  Debito  Pubblico  stesso  ,  oiei  casi  di  suo^ 
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eesBióne  testamentaria  od  intestata,  non  potevano 
essere  operate  ,  che  dietro  la  esibizione  a  queHa 
cessata  Direzione  di  nna  sentenza  del  Tribunale 
competente ,  con  la  quale  era  dichiarato  il  diritto 
a  succedere  ;  sentenza  che  doveva  andar  soggetta 
al  deposito  presso  uno  dei  Notai  certiflcatori  per 
essere  anunessa  dalla  Direzione  anzidetta. 

n  A4  evitare  le  gravi  spese  occorrenti  per  la  esir 
ftkione  di  una  tale  sentenza  con  Regio  Rescritto 
10  Otti  1855  vennero  dispensate  dalla  suespressa 
regola  generale  le  translazioni  per  successioni  di 
rendite  intestate  a  cambi  militari,  e  fu  disposto  , 
che  le  stesse  si  fossero  operate  mercè  rautorizza- 
zione  del  Ministero  della  Guerra,  cui  fu  dato  in  li- 
j^ea  amministrativa  di  raccogliere  e  valutare  il 
merito  delle  prove  sul  diritto  a  succedere. 

ib  Ora  il  Ministero  delle  Finanze,  di  concerto  col 
Ministero  deUa  Guerra,  con  determinazione  del  27 
Màggio  ultimo  ,  ha  dichiarato  che  per  le  transla- 
lioni  per  successione  delle  rendite  iscritte  a  cam- 
1)1  militari,  al  pari  delle  altre  rendite,  debba  star- 
ai strettamente  al  prescritto  dalla  Legge  IO  Luglio 
1801 ,  dal  Regio  Decreto  28  dello  stesso  mese  ,  e 
dal  regolameoto  disciplinare  sul  Debito  Pubblico 
del  Regno  d'Italia. 

D  Affln  che  gli  aventi  dritto  alle  rendite  intesta- 
te^ a  cambi  militari,  che  eessano  di  vivere  »  siano 
istruiti  di  quanto  praticar  debbanq,  a  norma  del- 
le nuove  disposizioni  legislative  e  regolamentarie, 
per  ottenerne  la  translazione  a  loro  favore ,  si  co- 
municano ai  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  delle 
PrQ[vi|ieie  Meridionali  le  seguenti  istruzioni ,  con 
preghiera  di  portarle  a  conoscenza  dei  sig.  Sinda- 
ci locali  perchè  possano  significarlo  a  chi  potrà 
avervi  iiileresse. 

»  r  doloro  che  hanno  dritto  alla  successione,  di 
un  cambio  militare  ,  titolare  di  una  rendita  ^sul 
Debito  Pubblico,  per  ottenere  la  translazione  del^ 
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It  rendita  medesima  a  loro  favore  ,  defchonÀ  pre- 
sentare analogia  domanda  da  essi  firmata ,  o  alU 
Direzione  Generale  ,  o  ad  alcnna  delle  Direzioni 
locali,  a  meno  ebe  il  richiedente,  se  coerede,  boa 
ai  presenti  munito  ^di  regolare  procura  da  parte 
degli  altri  coeredi  ,'o  ne  dimostri  il  dirinteressa* 
mento  ,  o  ,  se  semplice  mandatario  ,  esibisca  il 
mandato  di  tutti  gli  aventi  dritto  alla  sncces* 
sione. 

))  2.  La  domanda  debb'essere  distesa  in  cartaria 
bollo  ,  e  corredata  dei  documenti  comprovanti  fl 
dritto  a  succedere. 

Tali  documenti  sono  diversi,  a  seconda  che  traf* 
tisi  di  successione  testamentaria ,  od  intestata. 
Nel  primo  caso  debbesi  produrre  : 
A.  L' atto  di  mòrte  del  titolare  della  rendita* 
Bl  La  copia  conforme  autentica  del  testamento 
fotto  dal  titolare. 

C.  Un'  attestazione  giudiziale  con  la  quale  sia 
dichiarato  essere  il  testamento  Tultimo  dal  titela«- 
re  condito  ,  e  non  aver  lasciato  il  medesimo  a  sé 
superstiti  altri  eredi  necessari,  cioè  ascendenti,'» 
discendenti  fuori  di  quelli  nel  testamento  mede- 
simo indicati. 

D.  n  certificato  della  iscrizione  della  rendita. 
Qualora  il  titolare  nel  suo  testamento  avene. 

espresso  la  riserva  di  fare  delle  note  in  aggiunta 
al  testamento  stesso,  dovrà  pure  risultare  éàO!  at« 
testazione  giudiziale  ,  che  il  medesimo  in  realtà 
non  abbia  fatto  nota  alcuna. 

Nel  caso  di  successione  ab  intestato  debbe4 
produrre: 

A.  L' atto  di  morte  del  titolare  della  rendita. 

B.  Un'attestazione  giudiziale,  da  cui  risulti  qua* 
li  Siene  gli  eredi  ohiamati  per  legge  alla  sncces* 
siane  del  titolare,  e  la  distinta  situazione  della  fih 
miglia  superstite  del  defunto. 

C  U  certificato  deUa  iscrizione  duella  rendita. 
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n^i.ÌÀ  ambedue  i  casi  ccbtompìati  neilai^èofo 
IirecedeDte ,  essendovi  eredi  mtiiori  di  età ,  inter- 
detti^ 0  provvisti  di  considente  giudiziario;  dovrà 
essere  indicata  la  persona^  cui  fu  deferita  la  tute- 
la, curatela  od  ufficio  di  consulente ,  producendo 
in  prova  la  deliberazione  del  consiglio  di  famiglia, 
omologata  dal  Tribunale,  od  il  provvedimento  giu'^ 
disiarlo  à  norma  dei  casi» 

))  In  tale  riguardo  vuoisi  avvertire,  cbe  la  iute* 
itazione  della  l^endita  a  fovòre  di  più  minori  con- 
giuntamente non  può,  a  senso  nell'articolo  12  del- 
la legge  40  Luglio  1861 ,  operarsi  se  non  quando 
i  medesimi  fossero  rappresentati  da  uno  stesso 
tutore^  0  curatore^  ed  a  favore  di  più  eredi  se  non 
quando  essi  fossero  indivisi,  a  norma  dell'articolo 
37  R.  Decreto  28  Luglio  1861« 

»  i.  Non  lasciando  il  cambio  militare  ^  che  ces- 
sa di  vivere  intestato,  parenti  in  grado  di  avere  la 
Buccessione  legittimii,  ne'  figli  naturali ,  talché  la 
eredità  di  lui  si  devolva  a  benefldo  del  conjuge  o 
dello  Stato^  debbono  essi  presentare^  olirei  docu- 
menti suespressi  nel  caso  di  successione  intesta- 
ta ,  una  sentenza  del  Tribunale  portante  immes- 
6ione  in  possesso  della  eredità  medesima. 

D  5.  La  procura  che  debb'  osseine  presentata  da 
im  coerede,  od  anche  da  terza  persona^  aver  deve 
forma  legale^  e  pud  essere  spedita  da'Notai  in  sem- 
plice originale  ^  e  come  suole  dirsi  in  brevétto.  In 
questo  atto,  si  deve  enunciare  il  numero  di  ordine, 
e  la  data  della  iscrizione  nomiiiativa,  11  nome,  co- 
ignoihé  «  e  nome  del  padM  del  titolare^  la  sonmia 
tfi  (fitte  lettere  della  tehdita  medesima,  e  la  eatego- 
riadel  debito  chi  appartièiìe. 

))  6.  Nel  6M0  che  spettasse  ad  alcuno  il  dirttto 
deli*  usufrutto  su  tutta ,  o  parte  della  eredità,  do- 
vrà il  medesimo  intervenire  anche  nella  domanda 
che  alla  Direzione  si  esibisce  ,  o  nell'  atto  di  pre- 
tura ,  in  difetto  dovrà  prodursi ,  se  avesse  l'inun- 
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éiato  air  usufrutto ,  il  corrispoàdeute  atto  le^ald 
di  rinuncia. 

»  1.  Desiderandési  (foi  il  tramutamento  della 
iscrizione  nominativa  intestata  al  cambio  militare 
In  cartelle  al  portatore ,  oltre  la  produzione  sum- 
menzionata dei  documenti  clié  giustifichino  il  drit^ 
to  a. succedere ,  dovrà  tiellai  domanda  essere  fatlor 
cenno  di  tide  divisamento  ,  e  saranno  |li  aventi 
dritto  obbligati  a  presentarsi  plesso  la  Direzione 
del  Débito  Pubblico  per  fli'marne  l'analoga  dicbia- 
razione ,  o  munire  alcuno  di  un  mfmdato  speciale 
da  redigersi  anche  nel  modo  di  sopra  accennato. 

»  8.  Se  gli  aventi  dritto  alla  successione  del 
cambio  miUtare  ,  o  aìctini  di  essi  fossero  di  età 
minoi'é  per  ottenere  il  tramutamento  in  cartelle 
al  portatore,  è  necessaria  V  esibizione  di  una  de* 
liberazione  del  consiglio  di  famiglia  debitamente 
on)ologata  dal  Tribunale ,  contenente  l'autorizza- 
zione al  tramutamento  medesimo. 

}}  Ò.  Infine  se  la  domanda  di  translazione^  o  tra- 
mutamento  non  potrà  essere  accompagnata  dal  de^ 
posito  del  certificato  della  iscrizione  della  rendita» 
gli  atenti  dritto  alla  successione  dovranno  nella 
domanda  stessa  dichiararne  la  perdita  ,  onde  si 
proceda  alle  formalità  prescritte  dall'  articolo  31 
della  legge  iO  Luglio  «861,  e  dall'  articolo  41  del 
R.  Decreto  88  dello  stesso  mese  ed  anno  ,  comò 
negli  altri  casi  di  smarrimento  di  certificati. 

))  IO.  Non  solo  la  procura  di  sopra  menzionata > 
ma  auche  tutti  gli  altri  atti  e  documenti ,  che  si 
presentano  per  comprovare  il  dritte  a  succedere , 
debbono  aver  forma  legale.  — ^  //  Direttore  Genera- 
te ~  TREGUA  ». 

n  Prefetto 
DE  ROLLANO. 
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Potenza,  28  Luglio  1862. 

iKorme  pei  pagamenti  di  rendita  imcritla  a  faoùte 
d'tndttidtii  cambi  del  disciolto  Esercito  NapoliUmo. 

jti  Signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci 

SiGNOBI, 

1  er  la  comune  intelligenza  e  goTcrno,  parteci- 
po alle  SS.  LL.  la  seguente  circolare  pervenutami 
dal  Signor  Generale  di  Annata  La  Marmerà. 

'  n  Prefetto 
DE  ROLLANO. 


Ministero  della  Gvebra  —  Divisione  prowU 
seria  in  Napoli  —  /.•  Sez,  —  N.  10072. 

Napoli  22  Luglio  1862.  . 

Cr  indiyidui  di  bassa  forz»  del  dìsciolto  eserci- 
to delle  due  Sicilie  titolari  di  rendita  iscritta  sul 
Gran  Libro,  o  nella  qualità  di  assegnati  cambii  di 
reclute  di  leva ,  o  per  impegno  contratto  con  pre- 
mio d  ingaggio,  potendo  in  talune  circostanze  de- 
cadere dal  dritto  di  conservare  quei  titoli  di  cre- 
dito, rimane  stabilito  doversi  a  tale  uopo  serbare 
le  norme  qui  appresso  additate. 

Hanno  dritto  a  ritenere  il  borderò  di  rendita 
per  la  esazione  dei  corrispondenti  semestri  fino  al 
compimento  della  ferma  contratta,  e  poi  ottenerne 
la  inversione  del  titolo  in  carta  libera  : 

1 .  Gr  individui  cambii  con  premio  d' ingaggio 
già  ammessi  nello  Esercito  Italiano  qualunque  sia 
r  epoca  in  cui  si  presentarono ,  a  meno  che  in  se- 
guito non  venga  taluno  di  essi  colpito  dairarlicolo 
125  della  legge  sul  reclutamento  (20  Marzo  1854). 

2.  Tutti  quelli  riferibili  alle  leve  anteriori  al 
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1857  ,  che  alla  presente  data  si  troTano^ostiloiti 
presso  i  Comandanti  militari  di  Circondario  con- 
forme al  prescritto  della  circolare  8  Marzo  corren* 
te  anno  n.  18. 

3.  Tutti  coloro,  che  essendo  in  dritto  di  conge- 
do per  fine  di  ferma  potranno  documentare  ,  die 
al  I. "del  prossimo  venturo  mese  di  Ottobre  aveva- 
no presentato  i  titoli  per  esserne  provveduti. 

Per  contrario  s'intendono  esclusi  dal  dritto  a 
prezzo  di  cambio  o  premio  d' ingaggio  tntti  quegli 
individui  tanto  delle  leve  anteriori  al  1851,  quan- 
to delle  quattro  leve  chiamate,  i  quali  non  si  tro- 
vano compresi  nelle  tre  suindicate  condizioni ,  o 
che  non  potranno  giustificare  con  validi  documen- 
ti la  causa  onde  furono  impediti  fino  alla  presen- 
te data  di  costituirsi  presso  i  Comandanti  militari 
di  Circondario. 

Ancora  vanno  soggetti  a  perdere  il  dritto  alla 
rispettiva  cartella  di  cambio  o  del  premio  d'ingag- 
gio quelli  che  innanzi  al  termine  della  rispettiva 
ferma  avranno  congedo  come  sostegno  di  fami- 
glia ,  essendo  loro  dovuti  soltanto  i  semestri  àji 
rendita  pel  tempo  che  furono  in  servizio. 

E  da  ultimo  non  avranno  ragione  di  conservare 
le  rispettive  cartelle  quegllndividui  delle  quattro 
)eve  marciabiìi,  i  quali  conmuquc  si  fossero  costi- 
tuiti a  tempo  utile  presso  i  comandanti  militari , 
ricevono  in  seguito  di  speciale  rassegna  congedo 
di  rimando  per  inutilità,  a  meno  che  non  sieno  al 
caso  di  comprovare  che  si  resero  inutili  in  ser- 
vizio. 

E  poiché  per  effetto  della,  succitata  circolare  8 
Marzo  n.  18  si  debbano  trovare  pres.<;o  i  Coman- 
danti militari  stabiliti  i  registri  degl'  individui  di 
bassa  forza  dello  sciolto  Esercito  delle  Due  Sicilie, 
tanto  se  chiamati  sotto  le  armi,  o  con  congedi  ilU- 
piitati  alle  case  loro;  volendo  da  una  parte  agevola- 
re questi  ullimi  alia  esazione  dei  semestri  di  ren- 
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4Ua  delle  rispettive  cartelle  ,  ed  evitare  d'  altre 
parte  che  quelli  stati  finora  restii  alla  chiamatt 
del  Governo  per  costituirsi  in  servizio  o  per  rego-^ 
larizzare  la  loro  posizione  si  facesserd  ad  esigere 
i  semestri  di*  rendita  su  i  borderò  in  carta  verde 
rimasti  in  loro  potere  ,  e  che  sarebbero  decaduti 
dal  dritto  di  possedere  ,  rimane  st{ihilito  da  oggi 
innanzi ,  che  i  signori  Prefetti  delle  Provincie  ìa- 
Vece  di  mandare  direttamente  al  Gran  Litoo  i  an- 
netti borderò  in  carta  verde  d*  individui ,  che  di- 
morando IH  paese,  ed  avendo  in  loro  potere  il  pre- 
detto borderò  domandassero  di  esigerne  la  rendi* 
fa ,  no  facciano  rivolgere  le  domande  per  meno 
4ei  Comajidanti  militari ,  i  quali  verificata  sui  re^ 
fijstjri  la  posizipne  dei  richiedenti,  e  constatata  It 
foro  buona  condotta  trasmett^raono  i  eurripetutf 
borderò  alla  Divisione  provvisoria  della  Guerra  ia 
JVapoU,  che  dopo  gii  adempimenti  necessari  cure- 
li  di  for  pervenire  agr  interessati  per  yia  degli 
ftessj  Comandanti  militari  le  polizze  dei  semestai 
4i  rendita  phe  verranno  ritirate  dalla  Birezione  del 
Debito  pujbblico. 

lapperò  vien  fatta  ewerjtenza  alla  suddetta  Dice^ 
«ione  del  Debito  pubblico  in  Napoli  dar  corso  ai 

Ì vagamenti  di  rendita  per  soli  borderò,  <che  a  quel- 
'OlBcio  sono  trasmessi  o  daiiintendente  militare, 
perchè  relativi  ad  individui  in  servizio  nello  Eseri- 
dto  Italiano,  giusta  il  disposto  con  la  circolare  2| 
Giugno  ultimo  n.  34  o  pure  dalla  Divisione  prov- 
visoria di  Guerra  per  individui  che  si  taro^me  in 
congedo  illimitato  in  famiglia ,  o  pure  che  per  fle- 
ne  di  ferma  hanno  dritto  al  riscuotimeAto  dei  se- 
mestri scaduti ,  ed  alla  conversione  dei  rispettivi 
j[)orderò  in  carta  libera. 

li  Generale  di  AffMta 
£ùmandmae  U  sento  Gran  Caiimtiù 
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GIORNALE  DELLA  PREFEITORA 


DELLA 


Provìncia  di  Basiliata 


^  Quarto  aflzlo 

Potenza ,  U  dì  2  Agosto  1862. 

Inattendibilità  delle  dimande  delle  corporazioni  re- 
ligiose  per  esaere  eccettuate  dalla  soppressione. 

Ai  Signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci  della  Provincia 

SiGNoai  • 

jJal  Direttore  Speciale  della  Ca&»aEeclesiaisitioe 
per  le  Proviaeie  Napolitane,  in  data  del  24  or  cadu- 
to mese,  mi  si  d^igeva  ufizio  del  tenor  seguente: 

»  Pervengono  tuttora  sia  al  Ministero  di  Grazia  e 
Giustizia  e  dei  Culti ,  sia  a  questo  centrale  ufficio 
dimandò  di  case  religiose  massime  di  donne  le 
quali  chieggono  di  essere  dichiarate  esenti  dalla 
soppressione  portata  dal  Decreto  del  li  febbraio 
1864. — Siffatte  dimande  si  appoggiano  per  lo  più 
ai  servizi  che  le  Case  Religiose  postulanti  dicona 
rendere  alle  popolazio^*  per  mezzo  della  educa,^ 
zione  e  dell'  istruzione. 
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A  scanso  di  possibili  illusioni  e  ad  cfyitare  inu- 
tili corrispondenze  questa  speciale  Direzione,  an- 
che per  incarico  avuto  dal  Guardasigilli  di  S.  M.  ; 
crede  bene  di  dichiarare  che  dopo  la  promulga- 
zione del  Decreto  13  ottobre  1861  n.  318^  col  qua- 
le vennero  designate  tassativamente  le  Case  Reli- 
giose che  venivano  eccettuate  dalla  soppressione 
U  potere  esecutivo  non  si  è  più  creduto  in  facoltà 
di  accordare  altre  esenzioni  ;  né  d*  altronde  à  sti- 
mato 0  stima  opportuno  di  promuovere  allo  stato 
attuale  delle  cose  provvedimenti  al  riguardo  dal 
potere  legislativo. 

11  sottoscritto  quindi  si  rivolge  alla  cortesia  dei 
signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  delle  Provincie  na- 
politano con  preghiera  di  voler  rendere  di  ciò  av- 
vertito le  rappresentanze  Provinciali  e  Comunali 
da  cui  spesso  le  dimando  in  parola  sono  racco- 
mandate ,  facendo  loro  specialmente  rilevare  che 
al  bisogno  della  educazione  e  della  istruzione  , 
massime  femminile  ,  sarà  fra  breve  meglio  prov- 
veduto che  non  dai  collegi  tenuti  da  claustrali , 
dall'  applicazione  a  queste  Provincie  della  legge 
sullo  insegnamento  mercè  Terezione  di  scuole  ele- 
mentari e  di  collegi  laici. 

Si  attende  dalla  cortesia  dei  signori  Prefetti  e 
Sotto-Prefetti  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

Il  Direttore 
FENOUA  ». 

Pre^Q  le  SS.  IL.  di  rendere  di  pubblica  ragióne 
le  su  accennate  Superiori  determinazioni. 

n  Prefetto 
DE  ROLLANI^. 
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Prilli^  iiflxl# 

Potenza ,  il  di  6  Agosto  1863. 
Cambi  milUari. 
Ji  Signori  ScUO' Prefetti  e  Sindaci 

SiGNOBI , 


p. 


BR  opportana  intenigenza  déUe  SS.  LL.  il  not* 
toscritto  trascrive  qui  appresso  una  circolare  di 
S.  E.  il  Generale  d' armata  signor  LaMarmora  De- 
legato per  la  Leva  nelle  Provincie  Napoletane  del 
31  caduto  mese  di  Luglio  nnm.  1228. 

»  Neirandamento  della  leva  in  corso,  ho  avuto 
motivo  di  scorgere,  che  le  frequenti  diserzioni  del 
sostituenti  e  de*  cambi  van  tribuite  al  non  essere 
costoro  compensati  o  scarsamente  ctelle  reclute 
che  rimpiazzano  d. 

3»  Ora  a  rimuovere  le  cagioni  di  tale  grave  in- 
conveniente e  garentire  i  dritti  di  coloro  che  sono 
per  altrui  conto  sotto  le  armi ,  tenuto  presente  il 
disposto  deir  art.  LXXXI  della  legge  del  19  mar- 
zo 1834  ed  il  Real  Rescritto  del  28  febbraio  ho 
dieterminato  quanto  segue  »  : 

D  1.®  Sempre  che  saranno  spediti  presso  i  De- 
positi generali  cambi  o  sostituenti  dovranno,  ai 
termini  del  succiMo  articolo  della  legge,  ai  fogli 
nominativi  di  condotta  essere  unite  le  convenzio- 
ni, mercè  le  quali  hanno  avuto  luogo  le  sosti- 
tuzioni ))  : 

»  2.''  1  Comandanti  de' depositi  generali  esige- 
ranno tali  validi  dò<iumenti  e  faranno  cenno  della 
loro  esibizione  negli  stati  a  formarsi,  secondo  il 
modello  N.^  22  annesso  alla  legge  e  regolamento 
sul  reclutamento  dello  Esercito  del  20  marzo 
1854  ])  ; 
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»  3/  I  sostituiti,  a'termini  del  summeutonfo 
Real  Rescritto  consegneranno  a'comandanU  dei 
Depositi  generali  di  leva  le  somme  convenute  per 
compenso  a  favore  de'  sostituenti,  sia  in  contanti 
sia  in  fede  di  credilo  »  ; 

»  4/  1  Comandanti  medesimi  rilasceranno  ai 
requisiti,  clie  eseguiranno  il  versamento  di  dette 
somme,  dichiarazione  di  averle  ricevute  colia  e- 
spressa  condizione  di  trasmetterle  ai  Corpi,  dei 
quali  saranno  destinati  a  far  parte  i  cambi  o  so- 
stituenti e  per  liberarle  a  costoro  un  anno  ed  uà 
giorno  dopo  T  ammissione  de' medesimi  al  servizio 
militare  »  ; 

»  5/  Per  l'adempimento  ditale  disposizione  i 
comandanti  de'  ripetuti  Depositi  generali  cureran- 
no richiedere  dalle  Commissioni  di  assegnazione 
in  Genova  ed  in  Ancona  i  Corpi  in  cui  servono  gli 
ihdividui  cambi  o  sostituenti^  onde  trasmettere  le 
somme  costituenti  il  loro  compenso  a'  corpi  me* 
desimi  ))  ; 

X  6/  Ad  assicurare  la  esecuzione  da  parte  dei 
requisiti,  i  quali  ricorrono  alle  sostituzioni ,  delle 
disposizioni  precedenti  rimane  dichiarato  ,  che  in 
caso  di  mancanza  delle  richieste  convenzioni,  o  di 
non  adempiuto  versamento  presso  ideppsiti  generali 
delle  somme  pattuite  per  compenso  a' sostituenti, 
costoro  saranno  rimandati  liberi  alle  loro  fami- 
glie ed  i  requisiti  obbligati  a  marciare  personal- 
mente, e  non  potranno  per  esimersi  da  tale  obbli-^ 
gazione  ricorrere  ad  altre  surroghe  )). 

xì  Raccomando  ora  a' Signori  Prefetti,  a' Consi- 
gli di  Ricezione  ed  a'  Comandanti  de'  Depositi  ge- 
nerali la  esatta  osservanza  delle  ripetute  determi- 
nazioni —  D'ardine —  Il  Maggior  Ceneroie— -  Gax« 

BAIilHl  fi. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 
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Qnarie  «fi  mia  ^ 

Potenza,  il  di  6  Agosto  18SS. 

Cìom&io  dei  UloU  depositali  preuo  le  pubbliche 
Casse. 

ài  SignóA  Ricecitore  Generale,  RicemUni  Circonda- 

4'iaU,  Cassiere  Procincidle,  e  RiceoUari  del 

Registro  e  Rollo  della  Provincia. 

Signori  $ 

Ver  la  debita  esecuzione  della  parte  che  a  eia- 
ìicuno  riguarda,  trascrivo  alle  SS.  LL.  V  ujffliio 
della  Direzione  Generale  del  debito  pubblico  del 
Regno  d* Italia  del  12  p.  p.  mese,  Divisione  1.*., 
Uffizio  2,  relativo  al  cambio  dei  titoli  depoaiteti 
presso  le  pubbliche  casse. 

»  Torino  12  luglio  1862. 

»  L'artìcolo  154  del  Regolamento  disciplinare 
per  r  Amministrazione  del  Debito  Pubblico  dello 
Stato,  approvato  con  R.  De(»*eto  3  novembre  1861, 
prescrive  che  i  titoli  di  rendita  ,  che  si  trovalo 
depositati  presso  pubbliche  Casse,  o  si  tengono 
da  altri  pubblici  depositarli,,  e  che  siano  soggetti 
al  cambio,  a  termini  della  legge  4  agosto  1861,  ja 
del  regolamento  succitato,  debbano  per  l'effetto 
della  unificazione  essere  cambiati  d'uiTuio  sulla 
dimanda  dell'  Amministrazione  delle  Casse,  o  de- 
gli altri  depositari  ». 

))  Dispone  poi  F  articolo  155  dello  stesso  Rego- 
lamento, che  dalle  pubbliche  Casse  o  altri  pubbli- 
ci depositari  siano,  date  nuove  dichiarazioni  di 
deposito  pei  no\elli  titoli  di  rendita  con  riferi- 
mento alle  dichiarazioni  primitive,  e  le  nuove  di^ 
chiarazioni  siano  serbale  dalle  Casse  o  da  pubbli- 
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asso- 
ci depositari,  fino  a  ehe ,  la  richiesta  degli  inte- 
ressati, ne  Tenga  fatto  il  cambio  colle  dichiara- 
zioni precedenti,  che   dovranno   essere   annul- 
late )). 

)}  Gol  cadere  dell'anno  corrente  compiendosi 
il  periodo  voluto  dalla  legge  pel  cambio  dei  titoli, 
questa  Direzione  Generale  interessa  la  compiacen- 
za di  cotesto  Uffizio  onde  voglia  provvedere  per- 
chè sia  dato  eseguimento  s&e  su  espresse  pre- 
scrizioni regolamentari,  semprecchò  possa  esser- 
ne il  caso^  al  fine  di  evitare  la  perdita  delle  rate 
semestrali  comminata  dairart.  13  della  legge  4 
agosto  1861,  di  cui  le  Gasse  e  i  depositari  mede- 
simi sarebbero  risponsabili  )). 

))  A  facilitare  per  quanto  possibile  la  trasmissione 
di  tali  titoli,  gli  ufflcu  di  Prefettura  e  SoUoprefet- 
tura  ordineranno  che  i  medesimi  loro  siano  pre- 
sentati dai  rispettivi  Contabili ,  per  essere  annul- 
lati in  loro  presenza,  e  quindi  trasmessi  a  questa 
Generale  Direzione ,  od  alle  Direzioni  locali  del 
debito  Pubblico ,  accompagnati  dal  solito  elenco 
fatto  per  doppio,  e  sottoscritto  tanto  dall' ufficio  di 
Prefettura  che  dal  Contabile  depositario. 

))  1  titoli  cambiati  saranno  rivolti  in  piego  as- 
sicurato all'  ufficio  mittente ,  il  quale  ne  farà  ri- 
scontro alla  presenza  del  Contabile  cui  riguarda , 
e  ne  accuserà  tosto  il  ricevimento  a  questa  Dire- 
sione  Generale,  od  alla  Direzione  locale,  da  cui  sa- 
ranno stati  spediti.  —  Il  Direttore  Generale  — 
Firmato  —  fkoùUÀ  )>. 

n  Prefetto 
DE  ROLLAND. 
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CoAnssfoiiB  piowisouA  istituita  con  Decreto 

28  Gennaio  1€62  per  la  formazione 

delle  liste  dei  Giurati 


Luta  di  200  Giurali  eletti  a  norma  ikll"  articola  262 
della  Legge  41  Febbraio  1861. 


Potenza 

1.  Scabrclli  FnnoesoO)  proprietario,  nato  ael    1801. 

2.  Addooe  Angelo  Maria,  idem,  nel  1798. 

3.  Ciccotti  Pasquale,  avvocato,  aS  marzo  1819. 
4*  -Cantore  Rocco,  calxolaio,   17  agosto   1811. 

5.  Martorauo  Giovanni,  proprietario,  nel  1806. 

6.  Pantaleo  Matteo,  idem,  nel  i82i4« 

?.  Sarli  Eugenio,  architetto,   17  marzo  i83i. 
.  Scufarelli  Vincenzo,  proprietario,  nel  i8iO. 
9*  ^iggi^uì  Emmanueie,  idem,  nel  18 12, 

10.  Riviello  Francesco,  idem,  nel  1819. 

Vignala 

11.  LoiDl>ardi  Nicola,  proprietario,  20  luglio  tSii. 

Avigliana 

la.  Telesca  Nicola  ,  fu  Raffele  ,   proprietario  ,  ì.  april6 

1822. 
i3.  Stolfi  Camillo,  medico,  i3  agosto  18^2. 

BuùH 
i4«  Errico  Giuseppe,  notaio,  u  settembre  1810. 
i5.  Pisanti  Francesco,  proprietario,  ao  mano  i8ai.  - 

Tita 

i6.  Del  Pomo  Mario,  proprietario,   17  settembre  i8a5. 
17.  Caldani  Ulisse,  idem,  i3  agosto  t8a6. 

Vielri 

i8.  Feruti  Michelangelo,  proprietario^  8  luglio  i83o« 
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Briensa 

19.  laDnelli  Gabriele,  medico,  t.  ortggfo  181S. 

«o.  Gìampieiro    Angelo    M«ria,    proprietario,  i.  fjktfpam 

1788. 
ai.  De  Rosa  Gioseppe,  agrimensore,  11  novembre  iftii. 

Pieirafesa 
aa.  Arnone  Yiocenzo,  proprieurlo,  9  giugni  1818. 

5.  Angelo  le  fratte 

a3.  Torricelli  Raffaele,  proprielario,  7  laglio  t8i9, 
a4*  Giaccbeltt  Filippo,  idem,  4  settembre  i8o^.  . 

CQlf>elh 

»5.  Tortorelli    Francescantouio  ,    medico  ,    la    novembre 

i8o3. 
a6.  Guerrieri  Pasquale,  proprietario,  3i  marzo  i8ai. 

Anzi 

a^*  D^  Aquino  Raffaele,  medico,  i3  marzo  i$i5. 
ao.  Pomarici  Fraucesco,  proprietario,  10  marzo  i8a3. 
39.  D^Aquiao  Michele,  idem,  21   gennaio  1799* 

Abriola 
3o.  «Sarli  Raffaele,  proprietario,  9  aprile  1793. 
3i.  Galgano  Luigi,  idem,  19  giugno  181  a. 

Maniconuovo 
3a.  Rossi  Giuseppe,  proprietario,  4  giugno  i8i5. 

Viggiano  ^ 

33.  Blasiis  Raffiiele,  proprietario,  10  ottobre  t8io. 

Marsicovetere 

34.  Giampietro  Alessandro,  proprieurio,  4  naarto  1799* 

Tramutola 

35.  hcovini  Gerardo,  legale,  a8  maggio  178$. 

Montemurro 

36%  lofantini  Francesco,  proprietario,  19  settembre  i83i. 
37.  Sinisgalli  Francesco  £1  Andrea,  idem  ,  18   settembre 
i8aa. 

Gallìcehio 

36.  Robertellt  Giuseppe,  medico,  i5  febbraio  i8ai. 
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Missanellp 

^9.  ÀHanelli  Andrea,  .proprìeurìo,  ti  giugno  i83o% 

40.  Plzziòara  Francefco,  medico,  12  lettembre  tSio. 

Armenie 
4i.  Villone  l^ilippo,  proprietario,  xj  Giugno  iBiS, 
^tnoio 

41.  Calale  Francescanlonio,  legale  ,  i3  ottobre  1803, 

Laurenzana 

43.  Aasdta  Domenico,  proprietario,  ^7  luglio  1817. 

Pielraperlosà 

.44*  Garagnso  Francesco  Saverio  ,  proprietario,  i4  dicem- 
bre i8a6» 

Carleto 

J5.  De  Filippis  Giovanni  ,  proprietario  ,  1%  luglio  i8i5  • 
$•  De  Pietro  Domeuico,  idem,   i4  gennaio  1R28. 
7.  Scelzi  Nicola,  medico,  20  luglio  181 4* 

48.  Mazziolta  Domenicantonio,  proprietario,  i3  leilembre 
1808. 

Guardia 

49.  Caporale  Luigi,  legale,  ai  giugno  i8i4« 

Trivigno 

50.  Velini  Federico,  medico  |  a  marzo  i8t6. 

5i*  Coronati  Francesco,  proprietario,   17  nurzo  181  7. 
Sa.  Miraslia  Nicola^  idem^  3  aprile  i8ao. 
53..firìndisi  Tommaso,  idem,  a4  dicembre  1793» 

Albano 

54.  Pellettieri  Vito,  medico,  19  marzo  t83o. 

Campomaggiare 

55.  Cotinelli  Gioacchino,  proprietario,  17  marzo  1819. 

56.  Pin.to  Vincenzo,  medico,  14  dicembre  i8a8. 

Tolve 

57.  Albanese  Oronzio,  legale,  4  aprile  1814. 

58.  Mattia  Giuseppe,  fu  Rocco  Gennaro,  proprieUtS^i   1% 

dicembre  i8o3:     ' 

59.  Salbitani  Rocco,  legale,  it  IngKò  1819. 

60.  Flon  Rocco,  ideni,  27  gennaio  i8i8. 

61.  Cavallo  Vincenzo,  notaio,.  7^. genììaio  &8i6. 
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CanQellara 
6a.  Basilea  Salvatore,  proprietario,  nel    1816. 
63  lanneHi  II aHttiid,  ntiBdicO,  t|d   18 1 4. 
•64.  Grippò  Angelo,  pfoprieurid,  od  180 1. 

65.  Messina  Nicola,  idem,  md  i8t4. 

66.  La  Capra  Giovanni,  proprietario»  28  ottobre  181 5. 

67.  Tamburrino  Francesco,  idem,  i5  aprile  1809. 

68.  Evangelista  Domenico,  idem,  20  febbraio  i8o3. 
6g.  Mattia  Michele,  idem,  8  novembre  1808. 

70.  Milano  Carlo,  legala,  3i  oClobre  1799. 

71.  Cauiano  Domenico,  proprietario,  1  aprile  1819. 

Aeer^nxa 

72.  Alessio  Michele,  legale,  10  aprile  1822, 

73.  Gala  Antonio,  proprietario,  12  febbraio  1806. 

74.  La  Gala  Francesco,  id.  6  ottobre  1826. 

75.  Mòdun&ro  (Giuseppe  fu  l^asqtiale ,  proprietario  ,  uS 
luglio  ì8i6. 

76.  Panni  Luigi,  idérà,  29  aprile  i$26. 

77.  Panni  Alfonso,  idem,  25  fceltembre  i83o. 
70.  Vosa  Serafino,  legale,  8  agosto  1817. 

79.  Pietragalla  Donato,  medico,  18  maggio  1814. 

80.  Vosa  Canio  Ciuieppe^  p»opHi?iaHo,  12  HUiggiò  1795. 

OppiUk 

81.  Giannoqe  Domènicaotonioi,  proprìturio,  18  leMtnbre 
17964'  •         . 

82.  Lancellotti  Filippè>  proprietèrio^  to  ottobre  1797. 

83.  Nigri  Guardò  di  Federico,  legale,  a3  (Uibraiil  i8d3. 

84.  Nigri  Giorgio,  legale,  propri^Urio,  26  mar^o  1804. 

85.  Pafundi  Alfonso,  veterinario,   8  dicembre  i825. 

Pietragalla 

86.  De  BoGìs  Rocco,  legate,  2  marao  1795. 

87.  De  Uo9Jsr,Saverio«  modico,  29  loglio  1817. 

88.  Felitti  Botioyentoiii^  ptoprieiano^  i«  luglio  i8oS. 

89.  Pafondi  Michele,  lesale,  19  febbraio  1799. 

90.  Lungo  Cauldo,  medico,  4  ottobre  1826. 

91.  M  uscio  Teodosio,  proprietàrio,  2Ò  giugno  1818. 

92.  SéttdiUii  Salvador^,  iaem,  28  marzo  1795. 

ttenàano 

93.  Dell'  Agli  GirolaMMT,  propi^Hàrio,  09  aphfe  1826. 
94»  Meouuni  Btd6iicOi  iiHùy  i3>  feètièmbrd  1827. 
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195.  Polini  Gasptfe.  medico,  \3  fpnnàìo  iBiS. 

g/6.  De  Pietro  Michele,  proprieuirìo  ,19  lettembir^  ^79^* 

97.  Oc  Pierro  Caaio^  ideqif  tft  frbbnùo  1S11.. 

98.  De  Pietro  Albino,  idem,  «6  gemuiio^  i8i6. 
'99.  De  N«sa  Teodoro,  idem,  )  settembre  i8l4^ 
100.  Clapt.  Luigi,  idem,  5  ofIfbrQ  iBuf. 

101;  DeMìceolb  Giuseppe,  proprietario,  !i8  ottobre  1794* 

iO!i.  Giura  Michele,  ideni,  $  rufirto  1799* 

io3.  Battista  Carlo ,  medico4  a  ^OBab   ^9^5. 

104.  Giora^  Loogo  Tommaso  ,  proprietario  ,  31  dicenibre 
i8o3. 

io5.  Giudice  Pietro  Fraaoosoo,  idem,    1$  dic^fobre  i8al« 

106.  Matv^izi  Giovasoi,  idem,  10  ottobre  i8o5. 
Malvezzi  DomeiiicO|  ii^m%  ^4  ^}^%^^  i8o3« 
Pomarici  Giuseppe,  idem,  3  dicembre  181^, 

«09.  Porcari  Igaazio,  idem,  24  f^braio  i8i5. 

«10.  Ridoh  Pietrantonio,  idem,  «i  ottobre  1803. 

tu.  Padovuoi  Fr«accsoo  P^olo,  iodico,  99  aprile  tSoSSw. 

ti 3.  Sanra  Francesco  Sarer io,  medico,  19  maggio  1829. 

11 3.  Volpe  Francesco,  pfoprietfrio,  m  ottobre  1808. 

MonU$ea^iotù 

114.  Cantore  Giova»  Battista,  legale,  3  higlio  i8oo. 

PormricQ  , 

11 5.  Agneu  Sa!vatoi;t,    pTiq;MKlMÌo,  39  novembre  181  o* 

116.  Matera  Gievas  Battista,  legale,  lò  Ittgfio  1819. 

Pigiaci 

GorigUnoe  I^iopUt  £irnaQf#Mi,  .tg|  ollaWe  i8a3. 
Lazzaro  Domenico,  proprietario,  12  gennaio  1808. 

•119.  DeirQsfo  BarardinQ,  agrimensore,  ^  aprile  i8ao. 
tao.  Dell:  Opp  fidoiraa  Ba^isla^  i^ffM^  1  giugno  1817.. 
Idi.  Appio  Gaetano,  proprie^jiriOt  27  settemMe  1804. 

tia.  Serio  Filippo,  pfoprfetacki, .  et  aprile  i8sa« 
ia3*  De  Crisci   Giovan  BaKJiJtA  «  negoziante  ,  at  ottobre 
i§ia. 
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laf.  MastromikUei  Domenico^  legale^  a5  geDDaiò  iSaSw 
ii5.  Siviglia  Carmine,  idem,  io  febbraio  18^9. 
126.  Strilo  Frajicefco,  proprìeiario,  a8  giugo»  i8i5« 
ii7«  Lisanti  Doiueoico,  legale^,  il  dicembre  idio. 
ia8.  Marsilio  Vinceozo,  proprietario,  i4  'QS^zo  i8t3u. 
129^  Scorpiooi  Domeuico,  idem,  3  febbraio  182$. 
i3o.   De  urandis  GaeUno,  farmacisu,  3  giogno  1824*- 

Sahndra 
i3i.  Spesiante  Placido,  notàio»  24  marza  i83o.. 

Croco 
i32.  Rigirone  Ckwtantino,  medico,  24  aprile  1795. 

Stigliano 
i33.  Formica  Arcang^Io^  pfqprictario,  7  gennaia  i828'.. 

CùigUano 
XÌ^.Tmàìì  Angelo,  proprietario,  21  giagoa  i8o3. 

Gorgoglione 
i35.  Bruno  Giuseppe,  modicO|  3i  ottobre  1812. 

iS^  Mauro 
»36.  Dd  Turco  Pietrtntonio,  nouio,  iS  settembre  iStft. 
«37.  Lacovara  Gabriele,  farmacista,  24  dicembre  1820. 

AceeUura 

i38.  Amodio  Pasquale,  proprietario,  12  marzo  i83i. 
139.  De  Risi  Francesco^  idem,  28  nttnio  1820. 
lio.  Nota  Vincenzo,  idem,  6  dicembre  1821. 
\ÌLi,  Spagna  Michele,  idem,  20  marzo  1823. 
142.  Mattiàoe  Giuàseppe,  idem,  11  settembre  1826* 
Tricarico 

i43.  Lavecchia  Francesco  Paolo,  legale,  25  gennaio  1822. 
i44«  Ferri  Nicola,  proprieurio,  24  ottobre  t83i. 
145.  Laureano  Giuseppe,  medico,  amarao  i83o« 

Grassano 

Falcone  Giseppe,  noUio,'  22  gennaio  1807. 
Yiscera  Midielei  medico,  i3  loglio  1810. 

'  Oroilole 

148.  Infernuso  Achille,  proprietario,  29  luglio  1826. 

149.  Ceeere  ValenUno,  idem,  21  giuguo  1801* 
i5o.  Ceeere  Gioran  Battista,  idem,  0  agosto  1814. 


147. 
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MotUepeloso 
i5i.  Ganonc  Laigi,  nolaio,  2^  novembre  i8o6. 

kV  ^^     Canio,  Fopri<jUrÌQ,  ^^  Aprile  i8i5. 
iW.  Pa  ombella  Nicolantonio,  id. ,  17  dicembre  i8i5. 
^ÌT  X,    ^^o^^"^  •oppiente,  ailuglio  i8i3. 

kÌ:  X"\'*^®^^^*^'  ricevitore,  tin  marzo  i835: 
i^.  De  Luca  Nicola,  proprietario,  aa  novembre  i8i8. 

Melfi 
^Ì2*  :^'^°^  Andrea,  proprietario,  19  novembre  i8aò.   ' 
K      ?.®  ^"«PP»»  Gabriele,  idem,  g  aprile  1798. 
1^.  Gunnmi  Bonaventura,  medico,  aS  novembre  1819, 
i6o.  Pe»ce  Giuseppe,  proprictorio,  ik\  agosto  i83i./ 
Ibi.  Severino  Oronzio,  medico,  17  novembre  i8o5. 

RapoUa 
i6a.  Fttccilo  Nicola,  proprieurio,  6  marzo  1882, 

^  Pescopagano  ^ 
i63«  Araneo  Luca,  medico,  6  febbraio  i8o5. 
164.  Laviano  Gaetano,  proprietario^  11  dicèmbre  18  tj.. 

Muro 
i6l  Farenga  Nicola,  legale,  a5  ottobre  1818. 
1^.  Lordi  Gerardo,  proprietario,  10  dicembre  i8i5, 
107,  Marolda  Ffancosco,  idem,  17  novembre  tSiai     ' 
Castelgramde 

168.  Gasparrìni  Nicola  fu  Angelo  Maria .  propr.  ,  li  aieo* 
Ito  i8iai  ■  .^  r*  r-   ^    t  -B^ 

S.Feh 

169.  Giannini  Nicola,  proprietario,  16  febbraio  1816. 

170.  Plastino  Liii^,  idem,  i4  agosto  i8o5. 

Rionero 

171.  Brieoza  Emmanu^le,  legale,  18  ^o^to  i8aa.       . 

Barile 
111.  Bozza  Michele,  proprieurio,  10  aprile  i8a6« 
R^Hiicàndida 

173.  LÌ07  Consalvoy  proprietario, ^  10  aprile  i8ai« 

renosa  ,  ,     .  .  •   »  .     1 

174.  Bozza  Camillo,  proprieurio,  8  gennaio  1819, 
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•75.  Barci  Pomenioo,  proj^rieurìa,  «8  n0Teinbce  i8«$f 

176.  Bòcliiofliio  Anlwo,  autfeo»  &6  Mirilo  i9oi. 

177.  De  S^oit  ftoooo^  gcomoHB,  io  ftbMiio  i8«6. 

Mischilo 

178.  Mtnet  FÓnIìwuMo^  pr^ieurio^  tS  gingiM»  181 1. 

129*  CiooftUi  lm$ì,  propriotiurio,  a3  MAraie  1818. 
180  D'  Errico  Givaeppe^  architetto,  7  a|;osto  1832. 
181.  Crtpeszi  Fianoeioo,  prppriotario,  i3  marzo  i8oa. 

i8a.  Picardi  Alfonso ,  propricurip^  6  (funaio  i8a5. 

Marmtoa 
i83.  Reale  Carmine,  medico,  a3  maggio  i8ai. 

,     184.  Giwdant  Rafteb,  ^Mdiao,  vk  feUmìo  1817. 

i85.  Viooioale  Sioohogek,  (hrma^iiia,  ^i  diotmbM  i8i5. 

Rmtmda 

i86.  Tufimelli  Berardioo,  proprietario,  18  pMVfO  l8it3. 

Cattellueeh  Superiora 

^.  Caulano  Vio^bs  prppnetario,  ilS  dipnnlwo  l8«5» 

ri^MMtfffo 

i88.  Fiow  àgoili«ii,  pTOprietarlo,  3  marzo  1799. 
Latronico 

189.  Arcieri  Aolonio,  le|||t,  %i  n^ggio  1819. 

J^piSCOfMI 

190.  Di  Salilo  Pietro,  proprietarie,  19  loglio  1818. 
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Ctt$iebara£eao 
%^i.  Giacobini  Tiberini  proprieucio^  ao  agMto^  ì9f>^^ 

MàUkSrho 
tgi.  Racioppi  Vinoesso,  proprietario,  i5  aprUe  i83ov. 

S.  Chirìgo  aapatt> 
193.  MagaMi  Giiisffppf,  iHHalo»  3  ottobre  t8l8. 

Catvera 
194-  Vocerà  GioTaacfti,  mediooi!  34  narjo  ift»3^ 

1.95.  Romano  Raflaele,  proprieurio^  ^  a^Mo  1791* 

19^1  AilegMiù  <»ii»Tiofti,  pTOprieiario,  37  novembre  18)2. 
Semise 

197.  Sole  AlcMpAdro^  peoprielari»^  i5.  Mtieoibm  %t^. 

Tkana 

198.  Biaogo  Achille,  legale,  a?  loglio  i8t8. 

S.  Cotkmimo 

199.  Pace  Tòmniaso,  iegkfe,  7  gennittio  i^i>7. 

aoo.  SciuaH  AJettaudro,  proprietano,  18  novembre  iB3o. 

Potenza  aa  Aprile  iBfti. 

i/  froàlenl»  dMldt  CoinmiMioiie 
SAVERIO  XS  BOfi<& 
i  ^om|NMiaii(i   , 
Febbaigo  Voum  -  Vwcwi»  Am^tm. 


Lista  di  éO  Giurati  supplenti  eletti  ù  norma 

deir  articolo  263  dt^la  ìegge  17 

Febbraio  l&bl. 

1 .  D' Errico  GtoMppe,  Còoservatore  delle  Ipoteche^  nato 
nel  1807. 
a.  Falcone  Stanislao,  medico,  nel  1796. 

3.  iannelli  Gerardi»^  «dw»,  iier  1806.        ^-. 

4.  Maffai  Gerardo^  pivpriMirio,  nei  &8i3. 
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5.  Petruccellt  Federico,  farmacisu,  oel  1818. 

6.  Pippa  Giaseppe,  arcbitetto,  ^4^8^^^  i83o. 
n.  Ricciati  Michele,  notaio,  nel  1795* 

8.  SantaDello  Vincenzo,  tipografo,  nel  i8i4* 

9.  Sarli  Vincenzo,  medico,  nel  18 io. 

IO.  Filosa  Francesco,  proprietario,  nel  1802. 

li.  Ricotti  Giuseppe,  impie^to,  nel  1806. 

la.  Viggiani  Leopoldo,  proprietario,  %  febbraio  .181 5. 

i3.  Cestelluccio  Francesco,  idem,  net  1806. 

i4*  Amati  Pietro  Paolo,  idem;  nel  18 1 4* 

i5.  Cimenti  Pasquale,  avvocato,  nel  17$B. 

16.  Monietono  Domenico,  id.  ,  i8i5% 

17.  Magaldi  Pasaiiale,  idem,  nel   181  a. 

18.  Lavànga  Luigi,  idem,  nel   1806. 

19.  Luciano  Gennaro,  negoziante,  a8  luglio  i8ao. 

ao  ,  Ferrara  Giuseppe,  ricevitore  delle  privative,  nel  1796» 

ail  Battista  Raffaele,  professore,  nel  1809. 

aa.  Paldi  Nicola,  idem,  nel  1819. 

al.  Sarti  Antonio,  avvocato,  19  febbraio   i8i3. 

a4.  Slabile  Domenico,  proprietario,  nel  i8o4« 

a5.  Olila  Annibale,  avvocato  nel  1810. 

a6.  Bartolotti  Michele,'  architetto,  iSi3: 

an.  Cantore  Giuseppe,  farmacista,  8  aprile  i8t). 

aà.  Cortese  Enrico,  proprietario,  3i  agosto  i83o. 

ag.  Ricciuti  Pasquale,  negoziante,  a8  agosto  i8a3. 

So.'^erre  Gaetano,  farmacista,  uel  iBia. 

3i.  Padula  Pasquale,  negoziante.. nel,  18 la. 

3a.  Ricciuti  Gerardo,  notaio,  aà  febbraio  i8a8. 

33.  Cafarelli  Vito,  avvocato,  nel  1816. 

34.  Mari  di  Gerardo,  impiegato,  nel   181 4* 

35.  Ferrara  Antonio,  architetto,  nel  18 16. 

36.  Fasulo  Michele,  massaro,  a6  febbraio  i8ai. 

37.  BilftAoia  Raffaele,  fitlegname,   1.  maggio  181 3. 
3d.  Albano  Michele,  sarto,  nel   1811. 

39..  Carbonara  Paolo,  massaro,  a6  gennaio  i8ao. 
40.  Riviello  Gerardo,  calzolaio,  7  ottobre  181  a. 

^  Potenza,  aa  Aprile  i86a. 

//  Presidente  della  Commiisifne 

SAVERIO  DE  BONIS. 

/  Componenti 
FkMAico  Voum  -  VnrcBH^  AìurònL 
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AGOSTO  1862.  NUM.  ì$. 

■  I       *  '     ■      ■■  I       .  I        V,         I  !■  ■■       ■'  I.  I         ^?^tx^ 


GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 

DULA 

ProYÌnda  di  Basilicata 


DELLA 

PROVINCIA  DI  BASILICATA 

—  mi 

AVVISO  D'ASTA 

UoTendosi  procedere  all'  appalto  delia  som- 
ministrazione de^i  alimenti  ed  indumenti  ai 
detenuti,  e  di  tutto  quant' altro  rifletté  il  ser- 
Tizio  delle  carceri  giudi^arie  centrali ,  cireon- 
éariali.  di  camere  di  custodie  o  mbtidamentali 
bistenti  nella  Provincia,  si  previene  il  pubblico: 
-  1.  Che  per  l'appalto  del  servizio  di  che  tra^ 
tasi  nél'giòrt»  30  dell'andante  mese  di  agosto 
^Ile  óre  tO  a.  m.  e  nel  palazzo  della  Prefettu- 
ra si  procederà,  sotto  la  presidenza  dello  scri-> 
vento ,  allo  sperimento  degl'  incanti  a  favore 
^él  migliore  oflérente  e  col  metodo  della  cw^ 
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dela  vergine ,  secondò  le  formalità  prescrìtte 
nel  capitolo  2.*  delle  istrazioni  per  V  esecuzio- 
ne del  regolamento  annesso  al  Real  Decreto  dei 
3  novembre  1861 ,  num.  303  ; 

2.  Che  il  capitolato  generale  di  appalto  dei 
20  luglio  ultimo  con  i  campioni  della  qualità 
delle  stolte  per  vestimenta  e  casermaggio  da 
servir  dì  norma  agli  offerenti ,  sono  deposiitati 
nel  4."  uffizio  di  detta  Prefettura  dove  i  con- 
correnti potranno  priBndérne  conoscenza,  e 
chiedere  tutti  quelli  schiarimenti  che  loro  po- 
tranno occorrere  all'  oggetto  ; 

3.  Che  per  questa  Provincia ,  e  giusta  le  di- 
sposizioni comunicate  dal  Signor  Ministro  del- 
lo Interno  in  data  del  31  luglio  prossimo  scor- 
so, non  deve  essere  applicato  il  detto  capito- 
lato generale  per  lo  acipisto  di  alcuni  articoli 
di  vestiario  e  casermaggio  delle  manifatture 
degli  stabilimenti  penali  e  relative  tabelle  ; 

4.  L'asta  sarà  aperta  in  base  al  prezzo  di 
centesimi  65  per  ogni  diaria  di  cui  è  parola 
all'art.  99  del  capitolato,  e  non  saranno  rice- 
vute offertjB  le  quali  non  diano  almeno  il  ri- 
basso di  cinque  millesimi  41  lir^  per  ogni  gior- 
natat  di  presepza.  6  che  ia  iquantilà  e  qualità, 
deglioggettljdic&serma^giQlod  altro  ^  il  teiv 
mijie  prefisse  pel  loro  compimento  e  tempo  « 
toogo.  della  CQnsegpaj  ^,  quellfàt  deteripinato:  oM 
capitolato  ìBiesso  ;    .         ;  .        / . 

5.  Cheogini  aspirfote  pef  adire  agl'iacanti 
deve  i^rentìre  la  propria  offèrta  jaediao^i  de^ 
posto  di  lire  4000  in  (bNoasi  .^  in  oedp}§  del 
'debito  pubblieio  al  portatore^  od  obbligazioni 
dello  State,  «  raggiudieatario  poi  per  cauzio- 
na del.  contralte  devft  depositare  in  pari  mqdo 
lire  12000; 
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0,  Che  dieci  giorni  dopo  al  deliberamento  e 
preeisamjeDte  nel  dì  10  settembre  prossimo  a* 
vrà  luogo  allra  sessione  per  lo  ribasso  del  20^ 
ove  si  presenteranno  delle  offerte  ; 

7;  Cbe  non  si  ammette  alcun  beneflcio ,  che 
per  anteriori  leggi  fosse  in  uso  a  favore  del^ 
r aggiudicatario  sul  prezzo  nominale  di  deli* 
bera  ; 

8.  Che  il  contratto  avrà  la  durata  di  anni 
cinque  a  contare  dal  i.^^gennaro  1863  al  31 
dicembre  1861  ; 

9.  Che  tutte  le  spese  per  Tasta,  stipulazio- 
ne del  contralto  ,  prestazione  della  cauzione  y 
bollo,  tassa  di  registro  ,  copie ,  ed  ogni  altro 
atto  inerente  al  ricevimento  del  servizio  sono 
a  carico  dell'appaltatore  ; 

10.  Che  ultimate  le  pratiche  d'incanto  ed 
approvata  la  stipulazione  del  contratto  si  da- 
rahno  ulteriQri  disposizioni  dal  Ministero  per 
Y  applicazione. 

Potenza  12  agosto  1862. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLAND. 

AVVISO 

mila  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno  d'Italia 
del  1  luglio  ultimo  al  num«  158,  vi  è  inserito 
il  Decreto  del  3  detto  mese,  relativo  allo  esa- 
me  di  concorso  per  allievi  Ingegneri  alle  Scuo- 
le delle  Miniere  di  Parigi  e  Fregberg,  che  sa- 
rà aperto  nel  prossimo  Oltobre  per  quattro  po- 
sti onde  istruirsi  e  rendersi  idonei  a  far  parte 
del  Real  Corpo  delle  Miniere.  Or  avendo  il  si- 
gnor Ministro  di  Agricoltura  e  Commercio  ma- 
nifestalo che  al  predetto  concorso  non  sono  per 
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ora  ammessi  cbe  i  laureati  io  alcune  delle  Udì* 
Tersità  di  queste  ProTlncie  Meridiooali  y  così 
importando  che  tale  provvedimento  avesse  la' 
magfgiore  pul)b!icìtà,  il  sottoscritto  prega  i  si- 
gnori Sindaci  della  Provincia  di  renderne  istrui- 
ti i  loro  amministrati. 

Potenza  li  11  Agosto  1862. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 

Prilli*  hUsI* 

Potenza,  il  dì  12  Agosto  1862. 
Harina  —  Su'  depositi  di  canto  deUa  genie  di  mare. 
Ai  Signori  Sotto-Prefetti  e  Sindaci 
Signori  » 

I  er  la  comune  intelligenza  partecipo  alle  SS. 
LL.  la  seguente  circolare  del  lUnistero  delle  Fi- 
nanze. 

Il  Prefetto 

DE  ROLLAND. 

MINISTERO  DELLE  FINANZE  —  Direxione  Spedale 
del  Tesoro  in  Napoli.  -^  N.  182U  e  5798. 

Napoli  2  agosto  1862. 
Signore 

II  Ministro  delle  Finanze  a  richiesta  di  quello 
di  Marina  ha  disposto  che  ogni  Ricevitoria  del  Na* 
poletano,  ove  ha  sede  Consolato  di  Marina ,  abbia 
la  speciale  gestione  de'deposifi  della  gente  di  ma- 
re ,  regolata  nelle  antiche  provincìe  con  le  norme 
fissate  dallo  stesso  Ministero  delle  finanze  con  De* 
ereto  de'  5  maggio  1856. 

£  poiché  per  Tattiiazione  di  questo  servizio  nel- 
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—  ses- 
ie proTbieie  meridionali  il  sullodato  signor  Mini- 
stro raccomandando  di  tenersi  una  contilJ>Uità  se- 
parata da  quella  prescritta  al  Gap.  VII,  Art*  272,  e 
seguenti  delle  istruzioni  per  la  esecuzione  del  re^ 
gelamento  annesso  al  Regio  Decreto  de'  3  novem* 
bre  1861,  ha  all'uopo  fatto  tenere  alcuni  esempla- 
ri del  Decreto  ministeriale  già  indicato,  per  eliiini- 
narsi  ogni  ostacolo  in  caso  di  richiesta  de'  Censo* 
li  di  Marina.  Cotesto  Decreto  ministeriale  qui  si 
trascrive  per  opportuna  inteUigenza. 

))  IL  MINISTRO  DELLE  FINANZE 

»  Veduta  la  legge  26  giugno  1851  (N.  1210) 
»  colla  quale  venne  soppressa  la  Cassa  degli  Inva- 
»  lidi  di  Marina,  dalla  quale  si  ricevono  pure  i  de- 
»  positi  della  gente  di  mare  : 

»  Veduto  r  articolo  50  della  Legge  23  Marzo 
))  1853  : 

}3  Ritenuto  che  ciò  stante  i  depositi  della  gente 
»  di  mare  si  fanno  nelle  Tesorerie  Proviociali  dei 
»  Capo-lHOghi  di  Direzione  marittima  (ora  Cireon- 
)>  darii  Manttimi),  che  la  loro  contabilità  dipende 
»  dall  Amministraiione  di  Marina  ;  presi  gli  oppor- 
))  tuni  concerti  col  Ministero  della  marina  onde  re- 
»  gelare  quella  contahilità  in  modo  da  conciliare 
))  le  esigenze  del  servizio  di  Marina  colle  disposi- 
))  zioni  concementi  le  Tesorerie  Provinciali;  ade- 
»  terminato  e  determina  quanto  segue  : 

Art.  1. 

»  Nelle  città  Capo-luoghi  di  una  Direzione  Ma^ 
»  rittima  (  ora  Circondarii  Marittimi  )  saranno  ri- 
9  cavuti  dalla  Tesoreria  Provinciale  i  depositi  del- 
»  la  gente  di  mare ,  cioè  : 

))  1.  Le  somme  in  denaro  ,  e  gli  effetti  preziosi 
))  provenienti  da  successioni  d'individui  della  gen- 
»  te  di  mare  morti  in  navigazione  od  in  estero 
»  paese. 
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»  2. 1  salarli  e  gli  atìaùrì  dei  4i«ertofi  4ql}«  mt?* 
1  rina  mercantile. 

D  3.  Il  ricavo  4ei  salvataggi  dei  basUmepti  nau- 
t  fregati  sia  alle  coste  dello  Stato^  che  aU' estero. 

»  4.  n  predotto  degli  oggetti  ritrovati  sulle 
n  spiagge^  0  ricuperati  in  mare. 

»  5.  Le  somme  per  sicuréiia  di  diritti,  o  dmbor- 
3)  si  air  Erario  dello  Stato  ,  e  di  qualun^e  altro . 
)»  (^e  fosse  in  controversia  da  liquidarsi  tanto  in 
})  favore  dell*  Erario  suddetta  »  obe  della  gei^te  di 
n  mare. 

Art.  2. 

^  I  Tesorieri  Provlaciali  terranno  una  contabi- 
I  lità  speciale  di  tutti  i  depositi  di  cui  nell'articolo 
»  precedente. 

Art  3.  . 

D  1  Tesorieri  riceveranno  tali  depositi  in  segui- 
>  to  di  richiesta  del  Console  di  Marina,  munita  del 
s  Viste  per  autorizzazione  dell'  Intendente  della 
9  Provincia.  Tale  richiesta  dovrà  Indicare  se  deb- 
1  basi  fare  articolo  distinto  di  deposito,  ovvero  se 
»  deblu^  considerarsi  come  fondo  in  massa  per  la 
»  gente  di  miaxe. 

Art.  4. 

D  Sopra  una  richiesta  del  Console  di  Marina  , 
1  munita  del  Vistò  per  autorizzazione  dell*  Uten* 
1»  tendente  Provindale,  i  Tesorieri  restituiranno  i 
1  depositi  a  chi  vi  sarà  indicatp,  mediante  ricevu- 
y  ta,  e  se  trattasi  ctt  depositi  scrittvatiinartioolo 
9  distinto ,  ritireranno  ad  «n  tempo  la  corrispon- 
p  dente  quietanza  stata  rilasciata  allorché  si  rice- 
ji  vette  il  deposito. 

Art.  5. 

1»  l  T^orieri  formeranno-  per  ogni  mese  in  du* 
1  plico  spedizione  uno  stato  indicante  r  importo 
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]»  complessivo  del  depositi  che  esistevano  in  Gìsbs 
n  il  mese  precedente,  colla  distinta  di  qaelU  riee* 
9  vnti  e  restituiti  nel  mese. 

))  Un  esemplare  di  tale  stato  ,  firmato  pnre  dal 
1  €ontroIlore)>V6  trovasi  addette  alla  Tesoreria , 
B  e  tidUnato  dall'  Intendente,  eatà  da  onesto  tras* 
I  messo  al  Console  di  MariBa  e  T  altra  t  questo 
lUinistere. 

Art.  6. 

»  Ai  primi  di  gennaio  d'ogni  almo  verHi  armata 
»  dai  Tesorieri  apposita  nota ,  in  cui  si  descrive- 
»  ranno  tutti  i  depositi  che  rimangono  accesi  la 
%  sera  del  ^f  dicembre  dell'anno  preeedente. 

»  Tale  nota  in  triplice  j^^zione  verrà  pure  Att 
»  mata  dal  ControUoFe  :,.8e  ò  fiddetto  alla  Tesoro^ 
»  ria  ,  e  vidimato  cMl'  Intendente  y  e  ^lindi  tras^ 
9  messa  ai  rispettivi rSottsoU  di  Marina. 

))  Questi  ftmzìonttrti  ^frìeonosciuta  la  medesima 
»  conforme  allbrisultanse  dei  propri  registri  la  vi^ 
))  dìmeranne  per*  parificaxione,  e  ne  ritorneraniuii 
»  due  esemplari V  di ctuiiflo.  sarà,  ritenuto :dai Te^ 
n  sorieri  e  Taltro  trasmesso  a  questo  Miuistero  daJ^ 
Ti  signori  Intendenti,  assieme  all'Elenco  particola- 
D  rizzato  di  tutti  i  depositi  esistenti  in  Tesoreria 
I  la  suddetta  sera  del  31  dicembre,  prescritto  dal- 
»  la  Circolare  di  questo  Ministero  N.  52  del  19  di- 
»  cembro  1855.         —»   •- -  -^ 

))  In  questo  Elenco  i  depesiti  della  Marina  saran- 
D  no  rapportati  in  massa,  cioè  in  una  sola  somma, 
»  giusta  il  risultato  della  nota  suddetta. 

Art.  1. 

}>  Per  tutte  te  somme  che  saranno  ricevute  In  * 
9  deposito  nell'  interesse  esclusivo  dei  particolari 
»  è  stabilita  la  provvisione  ai  Tesorieri  Provincia- 
Y  li  al  mezzo  per  cento  »  e  questa  verrà  liquidata 
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1  4a{.Go!^oIi  di  Marina  nelle  richieste  di  restila- 
»  zione  dei  depositi  relativi. 

Art.  8. 

%  Occorrendo  ai  Consoli  di  Marina  di  avere  sohia- 
})  fimentì  sovra  depositi  «o  sulle  restituzioni  ope« 
))  rate ,  loro  saranno  flòmflìiais(]!ati  p«r  mezzo  dei 
»  singoli  Intendenti  a  cui  si  dovranno  j^ivolgere; 
»  per  quel  riguardo.  . 

»  Torino  li  5:  maggio  1836. 

'   '  ;    ;  »  ti  ttinistrp  ^  uyovfi  ». 

Ora  io  raecomando  a' Ricevitori  del  Tesoro,  nei 
ètd  Circondari  lian  sedie  Oohsiolati  marittimi ,  la 
esecuzione  di  quanto  si  prescrive  ueir.  acnzidetto 
Decreto  ministeriale,  t  son  oorto  che  sapranno  es- 
si disporre  una  contahUltàodhe  prctsentasse  tutte 
le  indicazioni;  potesse  dare  tiitte  le  notizie  in  ogni 
èaso  ed  in  ogni  tempo,  e  corrispondesse  a  tutte  le 
esigenze  di  questo  nuovo  servizio  ^  distinta  in  da* 
naro  ed  in  genere  ^  laddove  se  ne  presentasse  la 
occasione. 

,         '     .  Il  Direttore 
;.    ,    l^  ROBERTI. 
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AGOSTO  «862.  NUM.  19. 


/'* 


GIORNALE  DELLA  PREFETTORA 


DELLA 


Provìncia  di  Basilicata 


Poteozà  li  16  Agosto  1862. 

Società  De-Negri  —  Appalto  di  opere  pubblkhe  co- 
mimali. 

Ài  Signori  Sindaci  detta  Ptxmncim 

SiBNOBI  f 

Ual  Ministero  dell'  Intento  con  la  data  del  SI 
scorso  Luglio ,  mi  perveniva  circolare  del  tener 
seguente  : 

((  È  venuto  a  notizia  di  questo  Hinlstero  come 
certo  Signor  Luigi  De-Negri  vada  spaeciando  la^ 
protezione  od  almeno  il  consenso  del  Governo  a 
una  Società ,  che  egli  dice  avere  costituita  allo 
scopo  di  prendere  in  aj^lto  T  esecuzione  delle 
diverse  opere  pubbliche;  alle  quaUi  Comuni  delle 
Provincie  Meridionali  intendessero  por  mano* 

»  A  rimuovere  il  pericolo  che  le  Amministra- 
zioni Comunali  di  codeste  Provincie ,  fidandosi 
alla  dichiarazione  del  Signor  Negri,  non  abUano 
a  troYnrsi  pregiudicate  contraendo  con  chi  si  as* 


Digitized  by 


Google 


—  270  —  . 

gerisce  sosteirato  e  ftmnritodid- Governo,  il  sotto- 
scritto  ha  stimato  suo  dovere  avvertire  il  Signor 
Prefetto  di  Basilicate  ette  il  Governo  non  ha  pro- 
messo nessnn  app^gib  élla  Società  del  Signor 
Negri  come  quella  che  per  quanto  consta  a  questo 
Ministero  non  s' è  costituita  nei  modi  legali,  né 
oJDTre  serie  esolidegarenzie. 

))  Si  prega  il  Signor  Prefrtto  di  Basilicata  a  vo- 
ler dare  comunicazione' dèlia  presente  nota' ai  Co- 
muni posti  n^a  sua  circoscrizione.  —  Pel  Mini- 
stro —  Capriola  ». 

Neil' adempiere  a  siffatto  superiore  incarico,  son 
eerto  che  le  SS.  LL/iiqiranno  garantire  0' interes- 
si de'  rispettivi  Municipi. 

n  Prefetto 
BE  ROUAND. 

Potenza ,  il  di  16  Agosto  1862. 

Imeèlimenlo  di  capUaii  in  rendita  sui  Gran  Libro^ 
del  dè6ito  pubblico. 

Ai  Signori  Ordinari  Diocesani  e  Sindaci 

delia  provincia^  ^ 

SlOROBI, 

il  Signor  Ministra  di  Grafcifl  e  Giitttisia  e  dei 
Culti  ad'>  oggetto  di  abilitare  le  Amministnizioiii 
delle  Pie  cause  di  culto  ad  impiegare  e(m  maggio*' 
re  facUità  sul  Gran  Libro  del  debito  pubbUeo  Itar 
liano  i  loro  capitali,  lui  emesso'  le  diifodaittai 
racchiuse  nella  seguente  notai. 

((  Torino  adà  29  limilo  mr.  '  ' 

D*  Accade  ben  di  freqoente  ohe  le  Amministrar 
^oni  delle  Pie  Gayse  di  Culto  versino  ìb  contin; 
genza  di  dover  impiegare  delle  sonmie  di  danarp 
in  rendita  iscritta  sul  Gran  Libro  del  Debito  Pub- 
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blieo  italiano,  mei^e  le  Ammii^trazionì  medesi- 
n^,  risiedendo  pec  la  massima  parte  in  piccoli 
centri  di  popolazione,  i^ossono^Mtanto  con  grave 
inéoittodo  é  ^spendio  »onvare  esse  stesse  diretta- 
mente rinrostim^to  «del  f4pitftle.neille  cedole  cor- 
rispondenti. 

))  A  facilitare  alle  Amministrazioni  Itttte  nell'in- 
teresse della  Pia  Cansa  di  Cnlto  V  impiego  delle 
isomme  ^épeidlM  come  Bopraiin^tmdtta  nomina- 
tiva fiìd  OrMi  Libro,  "fi  etfttoscritto  ìisl  invitato  i 
Bingoli  Economati  Generali  dèi  benefici  vacanti  a 
provveder  essi  edresaorimeBtodtf Ile  pratiche  oe- 
eorronti  all'' aeqitf sto  ed  ali'  intestazione  nomina- 
tiva delle  occorrenti  cedole,  per  conto  e  sopra  rf- 
Qbieste  delle  singole  Amministrazioni ,  le  gqali 
perciò,  dqpo  avutane  la  superiore  autorizzazione 
occorrente  a  procedere  all' investiménto  stesso, 
potranno  rimettere  le  somme ,  da  investirsi  in  ce- 
dole del  Debito  Pa})blico,  all'Economato  Generale 
competente  nella  rispettiva  zona  territoriale. 

))  V.  S.  nittstrfssima*resta  quindi  incaricata  di 
s^^ficare  le  come  sopra  emanate  provvidenze  , 
a  ciascuna  Amministrazibne  di  Pie  Cause  di  GuHo 
esistenti  nella  Provincia,  per  loro  norma,  non  o- 
mettende  di  Car  loro  sentire  oome  quéste  disposi* 
rioni  stesse  eschisimmente  intendano  a  eost^ódite 
loro  più, vantaggiose  le  condizioni  in  cuieiftentud- 
mentedteblnl 'aver luogo  l'impiegò  del  capitali,  e 
^ine  quindi  sia  loro  pur  sempre  libero  di  valersi 
air  uopo  di  altri  me^zi  tfhe,  nelle  peculiari  con- 
tingenze di  tejnpo  0  di  luogo  in  cui  versino,  pos* 
isanotiuscitloropìùeomodi  e  vantaggiosi  ».     * 

n  sottoscritto  P9]téiò  '  si  affi*^ta  parteci]^a  aUe 
S^.^L.;  perchè  ne  diano  conoscenza  ai  rispetttd 
trmministratoi^i  di  tali  Pie  opere  per  lortf  ìioplSS. 

IlÌPr4^€fUo  / 
.  DE  ìlOtiLAItD. 
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Potenza,  il  dì  i6  Agosto  i862. 
C&mpetema  «ietto  dUcusriùne  de'  Conti  CommaU. 
Ji  Signori  Sotto- Prefetti  e  Sindaci 

SiGllOBly 

ter  opportuna  intelligenia  ;  e  per  lo  adempi- 
mento nella  parte  che  a  ciascuno  riguarda,  il  sot- 
toscritto si  pregia  comunicare  alle  SS.  LL.  la  se- 
guente Minteteriale ,  con  la  quale  si  determina 
la  competenza  nella  discussione  de' conti  comu- 
nali. 

MINISTERO  DELL*  INTERNO  —  SsoRETAaiàTo 
Generale  —  Div.  4*  **  '^^^*  ^*  —  ^*  i^GSi. 


«  Turino  4  Agosto  Ì8€2. 

»  k  tener  delle  leggi  12  dicembre  1816  e  1  gen- 
naro  1818  dell' ex-Rdgno  delle  due  Sicilie  era  ri- 
servata alla  giurisdizione  della  Gran  Corte  dei 
conti  la  rcYisione  e  discussione  definitiva  dei  con- 
ti dei  Comuni  maggiori ,  e  l  esame  dei  reclama 
contro  le  decisioni  dei  Consigli  d*  Intendenza  aui 
conti  dei  Comuni  minori. 

»  k  seguito  deUa  pubblicazione  della  legge  co- 
munale 23  ottobre  1839,  n.'  3702^  che  stabilisce 
altra  forma  di  procedura  per  Y  approvazione  dei 
conti  comunali  fu  elevato  il  dubbio  sulla  compe- 
tenza di  essa  Corte  ad  approvare  i  conti  suddetti 
^fmteriori  alla  promulgazione  della  predtata  leg- 
ge, sia  che  non  fossero  a  queU'  epoca  ancora  stati 
wai^  o  regi  e  non  decisi  dai  cessati  Consigli  d'In- 
tendenza, sia  che  fossero  bensì  già  esaminati  ode- 
ci8iudbBir«ueati,  non  ancora  però  riveduti  nò  confer- 
mai^ ^aila/Oran  Corte  dei  conti ,  od  in  seguito  ad 
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Appello  dal  giudiciito  dei  Consigli  d'iAtendeaui  ò 
perchè  riguardanti  i  Comuni  maggiori. 
.  ji  Propostone  al  Consiglio  di  Stato  il  quesito  ^  il 
medesimo  considerando: 

))  Che  r  art»ì  della  legge  26  agosto  ÌS60  per  cui 
si  chiamò  in  vigore  nella  Sicilia  la  legge  comunalo 
e  proTinciale  delli  23  ottobre  4859  contiene  una 
disposizione  transitoria  identica  all'  art.  231  dt 
questa  legge,  essendosi  solo  sostituito  l'esercizio 
1860  a  quelIo.del  4859  ; 

})  Che  il  Decreto  del  Luogotenente  Generale  del 
Re  nelle  Proyincie  Napolitano,  in  data  del  2  gen^ 
naio  4864  ,  ordinando  la  pubblicazione  ddla  leg^ 
gè  predetta  ha  soppresso  l'art.  234  senza  sostittu^ 
re  altra  disposizione  transitoria  ; 

D  Che  ciò  essendo,  sia  (die  si  riguardi  alla  dispo^ 
sizione  speciale  alla  Sicilia ,  e  in  difetto  di  dis^. 
sizione  analoga  per  le  Provincie  di  Napoli ,  che  si 
rigmordi  ai  prinoipii  generali  rrlesce  chiaro  corno 
i  conti^dei  Comuni  compilati  anteriormente  alla^ 
paU>Iicazione  della  legge  23  ottobre  4839)  è  non 
approvati  difiniUvamente  a  norma  delle  precedei^* 
ti  leggi,  debbono  esaminarsi  ed  approvarsi  in  oon^ 
formità  della  legge  vigente  ; 

»  Che  conseguentemente  i  conti  non  resi  deb^ 
bono  essere  esaminati  dal  Consiglio  Comui^e  per 
la  parte  morale  e  perla  parte  materiale  ; 

Clie  in  quanto  ai  conti  esaminati  dalle  Rappro* 
sentanze  comunali ,  ma  non  liquidati  e  discussi 
dai  cessati  Consigli  d' Intendenza  devono  appro- 
varsi a  norma  dell'articolo  420  della  legge  attua^ 
le  dai  Consigli  di  Prefettura  ,  salvo  ricorso  alla 
Corte  dei  conti  ; 

Che  per  riguardo  ai  conti  già  liquidati  e  discus- 
si dai  cessati  Consigli  d' Intendenza  in  modo  defi- 
nitivo ,  dacché  non  fossero  riservati  all'  approva- 
zione sovrana  previa  revisione  e  discussione  nella 
Corte  dei  conti  in  senso  deir  articolo  214  della 
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Un»  12  dicembre  1816^  e  non  si  jfosse  dagr  in- 
teressati sporto  ricorso  devolutifo  ali- Autorità 
fop^ietente,  giusta  r  art.  215  delia  legge  stessa  , 
ri^ce  evidente  come  trattandosi  di  atto  regolar- 
mente compiuto  prima  della  pubblicatione  della 
nuova  legge,  non  è  lecito  di  rinvenirvi  ; 

n  ette  invece  pei  conti  non  ancora  definiti ,  a 
perchè  dovesse  intervenirvi  r  approvazione  sovra- 
na^ o  perchè  vi  fosse  ricor$o  dalla  declaratoria  del 
Consìglio  d'Intendenza,  non  polendosi  più  appli- 
oareln  legge  precedente  stata  abrogata ,  e  doven- 
dosi procedere  in  base  alla  legge  nuova ,  è  forza 
inferirne  che  il  solo  competente  a  conoscerne  si  è 
il  Consiglio  di  Prefettura,  salvo  ricorso  alla  Corte 
dei  conti,  quantunque  prima  i  conti  medesimi  foa* 
aero  stati  liquidati  e  discussi  dal  cessato  Consi- 
glio d' Intendenza  ; 

n  Che  altrimenti  e  quando  si  volesse  tenere  in 
wa  come  doifiaitiva  la  declaratoria  proninoiata  dal 
CoASic^  d' Intendenza  in  tempo  e  sotto  V  impero 
di  wa  legge  che  tale  non  la  riconosceva ,  si  ver- 
reU>e  a  sancire  una  disposizione  transitoria  non 
aajaeita  eolle  leffgi  che  ordinarono  la  pubblicazio* 
ne  di  quella  del  1859  ; 

))  Cbe  lo^  stesso  avverrebbe  quando  si  volesse 
iverecwre  alla  Cwte  dei  eonti  una  giurisdizione 
attribuita,  da  leggi  precedenti  in  ora  abrogate  dal^ 
la  ik^ov%  legge ,  mentre  a  termini  di  questa  emet-. 
te  ma  vero  e  definitiva  pronuncia ,  ed  invece  non 
emetteva  prima  se  non  un  avviso  soggetto  all'  ap- 
pjrovazionc  sovrana  ; 

>  Fu  pertaata  di  parere  che  i  conti  dei  Comuni 
delle  Provincie  meridionali  per  reseroisio  1860  e 
relra^cioè; 

»  QwUi  oca  resi  prima  della  pubblicazione  del- 
la km  23  ottebre  185»  debbano  sattoporsi  alle 
dili^raaioai  dei  rispettivi  Consigli  comunali  ; 

»  I  roid  atte  nq^^resentanze  comunli  i  ma  non 
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liqaldatl  èdiSMfiiidai  cessati  Consigli  d*  Inten- 
denza debbano  sottopMrsi  air  apinrovadone  dei  Con- 
sigli di  Ptefettora  sàltt^  ricono  alla  CoHq  dai 

conti  ) 

}}  I  liquidati  e  discussi  dai  cessati  Consigli  d' In- 
tendenza e  non  soggetti ,  a  norma  delle  leggi 
abrogale,  a  discussione  nella  Corte  dei  conti  o  ad 
altra  approvazione,  debbano  ritenersi  definiti; 

))  Ed  i  liquidati  e  discussi  dai  cessati  Consigli 
d' Intendenza,  ma  in  seguito  a  ricorso,  o  per  dispo- 
sizione di  legge  abrogata,  soggetti  ad  altra  discus- 
sione ed  approvazione  ,  debbano  in  ora  approvar- 
si dai  nuovi  Consigli  di  Prefettura  ,  salvo  ricorso 
alla  Corte  dei  conti. 

))  11  sottoscritto  concorrendo  in  questo  parere 
si  pregia  informarne  i  signori  Prefetti  delle  Pro- 
Tinciis  metUMotiali ,  pregandoli  di  procedere  in 
canformltà^  e  di  vigilare  in  seguito  perchè  ixAM  i 
conti  tomvnalt  sorracoennati  aleno  tbn  feoUeoitta^ 
dina  apprevatit  giusta  la  lagge  ai  oMahre  i6$«« 

Il  Prefetto 
DE  RÒLLAND. 

-  ■  ■  •  ■  ■  - 

lMirl»|«n<ar  dU  Slcnare»sa  fr»M>|te» 

^teozit ,  Adì  10  Agosto  1862. 
Passaporti  p«r  l'Èstero  '^  Itirwùmi, 

Ai  iHgiMH  Sindaci  della  PfofUìneia. 

1  rasmetto  a  Y.  S.  num.  .....  moduìi  di 

fluito os(a per {Mssaporti  all'estero,  da  rila- 
sciarsi a  coloro  cbe  oe  faranoo  ricbìfstay  pr«^ 
via  il  pagamaat»  di  centesimi  50  per  ogni  mo* 
dulo. 
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Ma  percbè  trattasi  di  un  ramo  di  serrizlor 
affatto  naoTO,  stimo  opportuno  dare  per  qae« 
sta  prima  tolta  le  seguenti  istruzioni: 

1.  I  nulV  osta  che  serviranno  per  ottenere  i 
passaporti,  e  che  dovranno  essere  presentati 
air  Autorità  incaricata  di  rilasciarli ,  saranno 
concessi  soltanto  a  coloro  ì  quali  non  fossero 
solloposlì  a  processura ,  né  fossero  colpiti  da 
mandato  di  cattura. 

2.  Ncir  indicare  la  condizione  e  la  data  del-' 
la  nascila^  bisogna  che  i  Signori  Sindaci  sieno 
molto  precisi ,  se  si  traila  di  esercenti  profes- 
sione ambulante,  bisogna  tener  presente  la  cir- 
colare del  nove  prossimo  passalo  Luglio  num. 
2611,  ed  ove  si  trattasse  di  giovani  entrati  nel 
sedicosimo  anno  di  cliì;  l)i=;ngna  por  mente  che 
essi,  fintanto  cbe  non  avranno  sodisfatto  airob^ 
bligo  della  leva  ,  non  possono  ottenere  il  pas-^* 
saporto  senza  il  consenso  delF  Autorità  politi** 
ca  del  Circondario,  e  se  dovessero  recarsi  nel^ 
le  Americhe ,  o  nelle  Indie  senza  aver  prestato 
una  cauzione  in  cedole  dello  Stato  del  reddito 
di  Lire  200.  _ 

3.  Cosi  pure  debbono  essere  certi  i  Sisfuori 
Sindaci  che  il  richiedente  il  Nulla  osta  abbia 
mezzi  pecuniarii  sutTiCienti  ^er  recarsi  air  e« 
stero,  e  mantenervisi ,  allin  di  non  porre  il  Go* 
Terno  nel  caso  di  provvedere  al  rimpabrio  de- 
gli indigenti  a  spese  del  Regio  Erario. 

i.  Di  tutto  ciò  cbe  attestano  i  Signori  Sin* 
deci  ne'  nulVosta  ne  sono  strettamente  respon- 
sabili. • 

5.  La  tassa  per  ogni  Nulla  osta  è  di  centesi* 
mi  50^  che  sarà  esalta  dal  Sindaco,  e  poi  yer* 
sata  nèll'  uffizio  della  Delegazione  Centrale  di 
Pubblica  Sicurezza  in  Potenza. 
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Ji,  OUemitoU  IfuUa  €sta,  le  parli  intetes- 
sate  debbono  persocalmete  presentarlo  airuf>- 
Azio  éi  Prefettura ,  o  sotto  Prercttura ,  se^n- 
dò  0  Circondario  a  cni  esse  appartengono»  ac- 
ciò sia  ìwo  rilanciato  il  passaporto. 

1.  Oocorrendò  altri  moduli  di  NulVostàf  i 
Signcvi  Sindaci  ne  faranno  la  rictiiesta  a  questa 
Prefettura. 

Sarà  compiacente  V.  S.  accusare  ricezidne 
della  presente,  e  de*iVuir  osto  annessivi.      < 

H  Prefètto! 
DETROLLÀNI). 


j 


i 


MANIFESTO 


I. 


Il  gioroo  ^entoUo  del  correMei mese  di  agoed^,/ alle 
ore  2t  precise.  Della  Segreteria,  MuDìcipaie  di  ftapoiUa, 
sita  alla   piazza  »  si  procederi  ali*  aggtadicazioiie  .pre- 
paratoria per  r  affi ttp  in  .masaa.  delle' decine  appairtip- 
neoti  alla  Mensa  Vescovile,  di  Bapolla,  che  %i  fmigmo 
sul  .tenimento  di  Atelia,  preprianieiite  quelle,  tenute  in 
fitto  «  per  lo  trieanio  scorso  at  tutto  DicMibre   Ift&l, 
,da  D*  Aotouio  Tedeschi  di  Rionero»  in  fona  d'istm- 
meato.  vogato  per  Notar  D.  Posalo  Pierre  ..  jresidente 
in  MeMi<  li  16  mano  1859,  alla  base  dell' ofierta 'pro- 
dotta da  Gio!ia6^attist«  Santoro  di  Bionero  »  il  quale 
ha  chiesto  di  prendere  in  fitto  le  succennate   Decipe 
.  per  un  quatriennio  da  cominciare  dal  correnie.  .anno 
1862  »  e  finir  e  tutto  Dii;efiibre  1865^  obbligandosi  di 
pagare  ducati  900  per  questo  tolgeote  anno  1868  >  e 
ducati  600  in  ciascun  de'  trojanni  successivi.   . 

CONDIZIONI  GENERALI 

1.  La  locatione  io  parola  «avrà  la  durata* (di   anni 
quattro,  che  s*  intehdono  cominciali  il  primo 'Gennaio 


Digitized  by 


Google 


—  218  — 

covrente  dUfto  ii862p  '^  arranRoil  Ibroltecmibe  a.  tulio 
Dicembre '1865.  ^      ■•  !•;.>?-  r)||> 

,,2.  ^iunp  .potrà  concorrere,  aUaliciÌ^zi(Mie  rsenxa*  a- 
v^r  pfiav^^ppsUdla  la  sonntna  di  ducali  uova  ola,  pa- 
ri al  Decimo  della  prima  anauaHlà  di  estiglio,  su  cui 
si  apre  l'incanlo  e  questa  somma  ^  salvo  il  disposto 
àeir  articolo  12,  resterà  in  conto  della  prima  rata  da 
doversi  pagare  dall' aggiudicatario  divenuto  conduttore, 
come  prezzo  dell' alfiUo.  ;  ; 

rr<34^beii|nzHfltto  )Oftciaie^Mno  iQl6ttf(tf  rn^IIo.atatp.  e 
modo  (]^  ,^^iwie,|fi,fQ(;«i  trofiai^o,  ja  co^a  e  ^^nia 
misura. 

4.()É'«^til<o  fi  subaffitto,  sia  totale ,  sia  parziale. 

^é>Il  pf^ode^fa  locazione  dovrà  pagarsi  in  mone- 
ta e'fféftiVati^  corrente,  di  argento,  escluso  rame»  ed 
aro,  nel  ddìtticilio  del  Subeconomo  Diocesano  di  Ra. 
polla  ;  per  questo  |KÌmo  app»  X  intera  somma  di  esta- 
glio, cui  potrà  ascenoere  9  dietro  le  Sabaste,  a  tutto 
il  di  quindici  Dicembre  4ii:ossimo  ,  e  negli  altri  tre 
anni  sussecutivi  lo  estaglio  che  potrà  risultare  dalla 
celebrazione  degl'incanti,  sarà  pagalo  in  due  ratesca- 
aibiH  4*  una  ai  quioMoft  Agosto  ^  e  Taltra  ai  quindici 
tffMmbrè  di^iiatouB^afinò. 

fi.  ili  coodoltore  ;  ove  non  presti  valida  Ipoteca  per 
la 'SiQurezia  deir estaglio  totale  ^  e  degli  obblighi  del- 
l'affitto, deve  dare  un  fideiussore  buono,  e  solvibile, 
ed  entrambi  saranno  sempte  tenuti  solidalmente,  per 
tette  le  obbligazioni  nascenti  dai  patti ,  e  dal  contrat- 
to, niente  esclusorie  sempre  col  mezzo  ancora  del 
loro  atresto  personale  ,  tanto  pel  pagamento'  solidale 
dd'prezzo  di  locazione,  quanto  pel  pagaménto  soli- 
dale «degl'interessi ,  di  ogni  danno  ed  interesse  ,  e  di 
qualunque  «pesa  giudiziaria. 

'7.  Il  ^conduttore  riooncìa  a  qualunque  escompnto , 
o  riduzione  del  prèzzo  di  locazione  che  mai  fosse  do- 
vuto ,  sia  per  molestia  arrecata  da  terze  persone,  sia 
per  riparazioni  urgenti,  qualunque  fosse  il  tempo  della 
loro  durata,  aia  ;per  ogni  altra  causa  niuna  eccettuala. 

8.  Egli  inoltre  si  sottopone  a  tuli'  i  casi  fortuiti , 
oidinarl  e  straordinazt ,  preveduti  ed  impreveduti. 

%.  il  consultore  ^  ed  il  suo  fideiussore  debbono  e- 
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leggere  domicilio  per  tutti  gli  effetti  del   contratto , 
nel  Comune  dove  risiederà    il- Subeconomo  Diocesano* 

10.  Sarà  pure  il  conduttore  sottoposto  a  tutti  gli 
altri  obbligbi  insiti  alla>  natmNi  stessa  del  contratto»  a 
quelli  dichiarati  nelF  offerta ,  ed  inoltre  a  tatti  gli  al- 
tri patti  f  che  trovansi  conTenuti  nel  contratto  di  aN 
fitto  scaduto  tf  tì»tódici«liébfrl801i^iii^^1l^lMai^o 
incompatibili  con^tftmlU<  &«iiti  néI)|ffeSMIfeii«|rtf«te)ii 

i t«  U  giudicatone  i  sol  €tti«riliì»là^  talKiaflnvoQiy 
xìone  dell*  Economp.geDei^ale ;  ove  questa  non  sia  im- 
partita ,  si'aiti~(^tné' ridd  fa^tta  l'aggiudicazione  me- 
desibìra,  e  l'aggtui&aliUiiiraavnflQMì  oérabitti*^^^       .! 

12.  Fra  cinque  giorai  da  quello  ,  in  cui  si  partecipa 
all'aggiudica t&f io  rapprròvariorte  deir  Economo  generale; 
lo  stesso  uggiudicaturio ,  ed  il  suo  fiéeiusìsot^' solidale 
dovranno  stipulare  V  atto  notariale  contenente  Taffitta. 
alle  dette  condizióni,  sempre  solidalmente  ed  al' grezzo 
cui  è  rimasta  Tagglndicazione  deGniliva,  o  qtiella^dopo 
gli  additaraenti  di  (ieciraa  e  di  sesta.  In  roancaaea,  a 
scorsi  i  detti  cinque  giorni^  il  decimo  depositato: come 
sopra  per  essere  ammesso  alla  licitazione ,  sarà  senza 
più  acquistato'  dal  locatore  in  ristoro  trnnsattivo  dei 
danfjt',  &  del  rischio  che  incontra  nella  «Innolte  icita- 
zione,  0  nell'altro  alBtto,  e  ciò  senza  interpellazione, 
oostltnziMeiiir  robw^  0  "^oqgBSidnèidf.esiQ'v.diiyetido 
l' aggiudicaterfoc  essc^er  olbligaft^v  «^  ooatitaiita  i»  man 
per  la  semplice  scadenza  det  tfimio&. 

13.  Tutte  le  spese  di  licitazioni,  e  verbali,  e  quelle 
d' istrumento ,  iscrizione,  e  copia  di  prima  edizione  da 
rilasciarsi  al  locatore ,  andranno  a  carico  del  condut- 
tore. 

BapoUa  li  12  Agosto  1862, 

V  Interino  Economo  Diocesano 
Nicola  Dàkdes. 
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4^  v^  a  a  ^ 


Hai  UpograC»  dì  qaesfa  Prefettora  ri  sono  itt«Mf 
a  stampa  1  mil  modoll  oeeocreBti  pe'Gonsic^  di 
Diseiplinfl  deUe  Guardie  Nadonali  —  Dead  sono 

,  (Ferivafeenlo)  prona 
l.MiiTitipérloiDteneBtode'Giiidid.    .    W 

2>  Gita2ioni  a  compatire  come  imputati 
(madreeilglia).    ......    SO  ' 

3.°  iSeioitàizd  in  eontamada ,  enero  eoUa    . 
.presenza  dèlT  incolpato  .....    ^ 

4.<*  €ertij|cftti  del  Segretario  del  Consiglio  '      • 
di  non  essersi  fatte  opposizioni    .    .  ;  2S 

5.*  Ordinanza  dell'  Uffiiiale  Retatore  ptx  < 
r arresto     .........    SO- 

Sono  prcgat'i  richiedenti  a  spedire  al  tlpogiafo 
Hncefuo  StmUmeUo  il  relativo  importare  in  con- 
tante,  od  in  vagita  postale.  '» 
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GIORNALE  DELLA  PREFETIIA 


DBLU 

•1* 


Profìnda  di  Basiliata 


Isaes  suZr Ordinamento  delle  Guardie  Do- 
gami —  13  Maggio  1862. 


f  . 


VITTORIO  EMANUELE  II, 
PEP  GRAZIà  M  DIO  E  YOLONTÀ  DELLA  NAHONfe 

''  Il  Senato  e  ìa  Camera  de*  Deputati  bdOBo  appror 
vate: 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promul^hiaoiio  quanto  8e« 
gue.:    ,  ,  .    ■      .    ,    /.   ^.       : 

Art.  1.  Le  Guardie  doganali  fapnp  parie  jnÌM;r4a- 
te  defila  forza  pubbUta ,  e  dipendono  dal  llìpistcm 
delle  Tlnanze,  ^      .   .   ,  • 
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Elie  sono  distiole  in  Guardie  attife  e  sedenterte» 

Le  Guardie  attive  sodo  destinate  alla  custodia  e  yU 
gilauza  della  lioea  e  delle  zone  doganali  di  terra  e  di 
mare,  ed  alla  repressione  del  contrabbando  delle  merci 
soggette  a  dazio  e  dei  generi  di  privativa. 

Le  Guardie  sedentarie  esercitano  la  vigilanza  negli 
UiBci  doganali  e  negli  Stabilimenti  delle  privative. 

Le  Guardie  sedentarie  sono  scelte  fra  le  attive  se- 
epodo  la  loro  anzianità  ed  jdoneità. 
~  Art.  fi.  Le  Guardie  attive  di  terra  e  di  mare  pòi- 
sono»  in  ceso*  di  guerra,  essere  mobilitate  con  Decre^ 
to  Reale,  e  poste  sotto  la  dipendenza  del  Ministero 
della  Guerra  o  di  quello  della  Marina. 

Durante  il  tempo  in  cui  sono  mobilitate ,  saranno 
soggette  aHe  leggi  ed  ai  regolaménti  militarit  conser* 
?ando  la  loro  divisa,  i  loro  gradi  ed  i  loro  soldi,  ol* 
tre  il  soprassoldo  di  campagna  nella  misura  stabilita 
per  la  fanteria  di  linea. 

Le  promozioni  che  abbiano  conseguite  durante  te 
guerra  saranno  loto  mantenute ,  o  neir  Esercito ,  ot* 
vero  nel  Oh^  doganale. 

11  Comando  delle  Guardie  doganali  mobilitate  è  affi* 
dato  ad  Ufficiali  eletti  dal  Ministro  della  Guerra  o  da 
quello  della  Marina. 

Art.  3.  Le  Guardie  si  attive  che  sedentarie  sono 
obbligate  di  concórrere  alla  tutela  dell'  ordine  e  della 
fiicuressa  pubblica»  a  richiesta  delle  Autorità  compe- 
tenti ,  e  secondo  le  norme  indicate  nel  regolamento 
organico. 

Art.  4.  L' ammissione  al  Corpo  delle  Guardie  Doga* 
nali  attive  di  terra  e  di  mare  si  farà  per  arruolamen* 
to  volontario. 

Perchè  alcuno  possa  essere  ammesso  nelle  Guattlie 
doganali  è  necessario: 

1.  Che  sia  nazionale  o  naturalizzato; 

2.  Che  da  celibe  o  vedovo  senza  prole; 

3.  Ohe  abbia  raggiunto  il  ventunesioio  e  non  oìtre^ 
pitssato  11  trentesimo  anno  d'età; 

4.  Che  sia  riconosciuto  di  buona  condotta  e  fi^ica*^ 
mente  idoneo  al  senizio; 

5.  Che  sappia  leggere  e  scrivere  ;  —  (  Dispensato 
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da  tale  requisito  purché  abbia  gli  altri ,  e  si  obbliga 
assoggettarsi  all' istruziooe  nel  leggère  e  Sjcriyere  du- 
rante i  primi  sei  mesi  di  esperìmeoto  coinè  appressò 
sarà  detto.  (  Ministeriale  dei  15  luglio  :J 862*9  mini. 
861). 

6.  Che  non  sia  stato  espulso  dalle  Guardie  di  pub- 
blica Sicurezza,  o  dall'Esercito  o  dalF  Armata  ;\ 

7.  Che  non  sia  stato  condannato  »  né  sia  imputato 
per  reato  cho  porti  pena  superiore  a  quelle  di  polizia 
secondo  le  leggi  penati. 

Quelli  che  escono  dal  servizioniilitare  di  terra  odi 
mare  possono  e^ere  ammessi  fino  all'età  di  annj  treif- 
tacinque. 

.  Art.  5.  Coloro  i  quali  sono  la  prima  volta  ammessi 
nel  numero  delle  Guardie  doganali  attive  avranno  yn 
pren^io  di  lire  cinquanta. 

L'ammissione  é  considerata  come  eiperimento  per  i 
primi  sei  mesi ,  durante  i  quali  colui  che  fosse  am^ 
messo  può  ritirarsi ,  e  l' Amministrazione  può  con- 
gedarlo. 

Le  Guardie  che  saranno  riconosciute  idonee  dopo 
resperimento  assumeranno  T obbligo  per  anni  cinque, 
nei  quali  ^saranno  computati  gli  anzidetti  sei  mesi. 

Terminati  i  cinque  anni,  le  Guardie  non  potranno 
rimanere  in  servizio  se  non  rinnovando  1*  arruolamento 
di.  tre  anni  in  tre  anni. 

L'obbligo  dei  cinque  anni  e  dei  tre  anni  può  essere 
sciolto: 

1.  ^er  congedo  ottenuto  dal  Ministero  delle  Fi* 
Danze  ; 

2.  Per  chiamata  al  servizio  militare  ; 

3.  Per  espulsione  dal  Corpo. 

Ógni  interruzione  di  servizio  di  piii  di  tre  giorni  t 
non  autorizzata,  é  considerata  come  diserzioi^e. 

Art.  6.  Le  Guar4;'e  attive  di  terra  e  di  mare  non 
possono  contrarre  matrimonio  sejiiza  permesso  del  Mi* 
Diptero  delle  Finanze. 

Il  permesso  non  si  può  dare  se  non  sia  provato  che 
Tuno  0  l'altro  degli  sposi ^  o  fra  amendue  non  pos- 
sfggano  almeno   un* anmia  rendita:, 
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a)  Di  lirfe  1,200  eorrispoDdeDli  al  capUale  di  lire 
24,000  se  trattasi  di  Teneote  o  Sottotenente; 

ì))  Di  lire  5Q|0  corrispondenti  al  capitale  di  lire 
10,000  per  i  tiHgadieri  ;  ; 

e)  Di  lire  400 ,  corrispondenti  al  capitale  di  lird 
8,000  per  i  Sotto- Brigadieri  ;  « 

d)  Di  lire  300  corrispondenti  d  capitale  di  lire  6,0ÒÓ 
per  le  semplici  Guardie. 

Chiunque  irìfrangerè  questo  divieto  sarà  espulso  dal 
Corpo  e  perderà  ogni  diritto  a  pensione. 
^  Art.  7.    Le  infrazióni  alle  leggi  ed  ài  regolamenti 
delle  Guardie  doganali  sotto  punite  nerseguen ti  modi: 

1.  Coir  ammonizione;  .  ' 

2.  Con  la'  sospensione  femppraria  dall'  ufficio  e  dallo 
stipendio;  r 

.    3.  Coir  arresto  in  caserma  da  uno  ad  otto  giorni; 

4.  Coir  arresto  della  sala  di' disciplina  da  tre  a  otto 
giorni;  -         •       . 

5.  Coir  arresto  nella  sala  di'' discipltna  a  pane  ed 
acqua  da  tre  a  15  giorni;  '      ^ 

61  Col  passàggio  ad  un  gtado  inferiore;        ' 
'    7.  Con  la  perdita  del  grado  ; 

8.  Con  l'incorporazione  nei  Cacciatori  franchi  ;  .   * 

d.  Coir  espulsione  dalle  Guardie'  doganali  ; 

10.  Còlla  pena  del  carcere  militare. 

Art.  8.  Le  punizioni  di  cui  ài  numeri  1,  "2,  3  e  4 
del  precedente  articolo  sono  inflitte  dall' Amministra- 
%ipnc  e, per  essa  dagli  Uffiziali  che  la  rappreseqtano  t* 

a)  Pef  liefi  mancanze  alfa  disciplina;  * 

b)  Per  lievi  mancanze  alle  regole  del  servizio.         ' 
Art.  9.  Le -punizioni  dì  col  a!  numeri  5;  6,  7  e? 

d^ir  articolo.  7  sono  inflitte  dai  Consigli  di  disciplina» 
nei  casi  :  *  .  .      > 

a)  Di  recidiva  nelle  infrazioni  di  cai  airiuiicòloi 
precedente;  • 

b)  Di  gravi  niancanze  alla  disciplina  ; 

e)  Di  diserzione  semplice.  E  sarà  sempre  considerata, 
come  tale  una  interruzione  di  servizio  »  non  autoriz^ 
zata ,  per  pi(i  di  tre  giórni. 

Art.  10.  La  punizione  di  coi  al  num.  8  dell*  art. 
7  è  pure  inflitta  dai  Consigli  di  disciplina: 
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a)  Per  abbandona  del  poito  ; 

b)  Per  gravi  mancante  non  comprese  negli  articoli 
9  e  11. 

Salve  sèmpre  le  pene  maggrdrt  sancite   dal   codiee 
penale  nei  casi  di  maggiore  gravità  del  reato; 
^  Art.  11.  È  punita  col  carcere  militare  e  dai  Tri- 
bunali militari: 

1.  La  diserzione  qualificata  »  cioò  con  asportatiòóo 
d* armi  da  fuoco  del  Gorpò^' doganale;  ^ 

2.  L'insubordinarione  al  superiore  accompagnata  da 
minacce  o  vie  di  fatto.  Ogni  quel  volta  la  minaccia  o 
le  ^ie  di  fatto  siano  tali  da  costituire  un  reato  punito 
con  pena  maggiore  dal  codice  penale  ,  avrà  luogo  il 
rinvio^  ai  Tribunati  ordinari. 

Art.  12.  Colla  condanna  alle- punizioni  indicate  al 
nùmeri  8  e  lO'delTart.  7  può  sempre  pronuacierst 
F  es|[>uhione. 

Art.  13.  I  reati  per  abuso  d?armi  conamessi  dalle 
Gùatdie  doganali  per  atti  di  proprio  servizio  sono  giu- 
*di^ati  è  puniti  secondo*  le  leggi  militari. 

Art. '14.  Non  sono  applicabUr  agli  UfflziaH  ed  alle 
Gbàrdiè  sedentarie  le  punizioiù  indicate  ai  num.  3, 
I,  5  e' 8  deirart.  7. 

Art.  15.  La  punizione  stabilita  al  num.  5, dell' art. 
7  produce  sempre  la  perdita  di  metà  del  soldo  a  be- 
flefizio  della  massa  dei  Corpo  durante  il  tempo  delia 
pena. 

*  Quelle  indicate  ai  numeri  8  e  10  di  esso  art.  7 
t)iroducono  la  sospensione  del  soldo  perii  tempo  in  cui 
vengono^ontale. 

'  'Quella  indicata  a)  num.  9  dello  stesso  art.  7  prò* 
duce  sempre  to  perdita  del  soldo  e  del  diritto  alla 
pensione. 

Art.  16.  Presso  ogni  Direrione  delle  Dogane  è  i»- 
'-stituito  un  Cionsiglio  di  diseiplnm  compoalo: 

Del  Direttore  che  lo  presiede; 
•  Di  un   Consigliere  di  PreCettvra  destidato  dal  Pre- 
fetto a  richiesta  del  Direttore  ;  > 

Di  un  UflBziale  dell'  Esercito  che  sia  Capitano  o  Luo- 
gotenente, destinato  dal  Comandante  militare  dfi  hiogo 
xyve^risièlie  la  Dn^lone  a  richiesta  come  sopra  ì; 
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DI  un  Dfflxiale  delle  Guardie  dogauilt ,  scelto  dal 
Direttore  e  che  dqo  abbia  il  comaodo  dell'  imputato; 

Un  Impiegato  di  Segreteria  della  Direiione  »  a  eie 
aimualmente  designato  dal  Ministero  delle  Finanie  t 
compirà  le  funxioni  di  Segretario  senza  voto. 

le  delibemioni  del  Consiglio  di  disciplina  non  sono 
esecutorie  se  non  dopo  l'approvazione  del  Bf iniatro  di 
FJnaniew 

Art.  17.  11  Consiglio  di  disciplina  prenderà  cogni- 
xione  dei  documenti  d' accusa  e  dello  stato  dei  servi- 
fi  deli'  imputato  ,  raccogliendo  le  informazioni  che 
crederà  necessarie ,  e  delibererà  dopo  averlo  sentito 
personalmente  nelle  sue  difese. 

Art.  18.  Le  onorificenze  e  rimtmerazioni  ed  i  dritti 
«  pensione  che  possano  spettare  alle  Guardie  si  at- 
tive che  sedentarie  e  alle  loro  famiglie  «  per  ferite  o 
per  morte  incontrate  lUel  servizio  »  saranno  regolate 
colle  norme  vigenti  per  l' Esercito  e  per  1'  Armata. 

Art  19.  Un  Re^folamento  organico»  approvato  con 
Decreto  Reale  ,  stabilirà  le  norme  per  T  arruolamento 
ed  armaiMnto  delle  Guardie  doganali»  per  1*  istruzione 
militare  «  per  il  passaggio  dal  servizio  attivo  al  seden- 
tario ;  il  numero  e  la  composizione  delle  Brigate  »  le 
distinzioni  degli  UIBziali  e  Sotto-UflBziali ,  la  Divisa, 
le  indennità  »  le  somministnfzioni  degli  oggetti  com-^ 
ponenti  T armamento,  il  vestiario  ed  il  casermaggio^ 
il  modo  e  le  condizioni  del  pagamento  del  premio  in- 
dicato air  art.  Q  ;  e  finalmente  i  casi  di  punizione 
disciplinare  non  specificati  nella  presente  legge  ,  e  le 
norme  per  Tapplicazione  delle  pene  stabilite  coU'art.  7* 

Art.  20  II  Ministro  delle  Finanze  prò wederà  all' in* 
corporazione  delle  Guardie  doganali  che  sono  presen- 
temente in  servizio  e  che  saranno  riconosciute  idonee 
al  servizio  attivo  o  sedentario  di  terra  o  di  mare,  di* 
spensando ,  per  quanto  crederà  opportuno»  dai  requie 
siti  indicati  nei  numeri  2  e  6  dell*  art.  4. 

Art*  21.  I  gnAì  nel  Corpo  delle  Guardie  doganallt 

ì  soldi  e  le  pensioni  asaegnate  ai  graduati  edalle  guar* 

die^  sono  determinati  dalle  tabelle  annesse  aUa   pre* 

taalA  legge. 

Ordiniamo  the  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
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Stato»  tfa  inserta  nella  raccolta  uffidale  delle  leggi  a 
dei  decreti  del  Regno  d*  Italia  »  mandando  a  chiunque' 
spetti  di   osservarla  e  di   farla  osservare  come  legge 
dello  Stato. 
Dato  a  Napoli  addi  13  maggio  1862« 


(Luogo  del  Sigillo) 
y.  il  Guardasigilli 

R.   COKFORTI. 


VITTORIO  EMANUELE. 


QUINTIHO  5UXA. 


TABEUA  DEI  SOLDI 


Tenente 
SoUoteneate( 
Brigadiere . 

Seiio-Brigad 
Guardia.  . 


{ai 


di  prima  dasie . 
seconda  claaie 


!di  mare, 
di   terra 


o  sedentario.  , 


di  mare,  o  ledentario.  .  • 
terra 

(soelu 
comune 


di  terra 


{ 


acdta  • 
comune 


i±s±aBis 


9,aoo.  » 

1,800. 

i,5oo.  » 
960.  » 
840. 
84o.  ^ 
780.  » 
780.  » 
710.  n 
720.  n 
660. 


F.  Il  iOnisiro  dette  F%naM$ 
QUMTINO  SELLA. 


ì 
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TANLU  OELiE  PENSIOIII 


INDICAZIONE  DEI  GfiàDl 


l  dì 


TeneDte  .  . 

Sottoleoente . 

(  °' 

Brigadiere .  .  I 

(ài 

/  di 
Sotto-Brigad .  /  . 
(  di 


di  prima  classe . 
seconda  classe. 


Gufordit 


di  mare,  o  sedent. 

terra 

di  mare,  o  sedeot. 

terra 

scelta. 

comune 

/  scelta . 


[di  mare,} 
rsedent.  ^ 


[di  lerm 


i 


MONTARE 
della  pensione  accordata 


per  ì5  *■  p«r  a5 
aDoi  di  anni  di 
servitio    8er?fùo 


per  3ò 
anoidi 
■•rfisio 


55o   »  1,100» 

I 

45o  »    900  » 
375.»    760  jè 

310   ))i    4^^^    ^ 


comune 


310  » 
195  ì> 
195  » 
180  » 
180  ì) 
i65  » 


4^0.» 
390  » 
390  » 

36o  » 
36o  » 
33o  ìk 


1 ,65o  » 
i,35oi> 
1,115» 
730  » 
63o  » 
63o  » 
585 
585  » 
540 
540  » 
495  » 


Alla  redoTa  de]  defunto  senzB  prole:  il  terzo  della  peo- 

sk>he  che  sarebbe  spettata  sl\  marito. 
Alia  vedova  del  defuoto  con  prole  :  la  metli. 
AgH  Qì-fani  durante  la  minoriti  (^):  la  ^etk  ripartibile 

fra  coloro  che  sono  ancora  minori  di  c(kj  sino  a  eho- 

non  siano  tutti  maggiorenni. 

(')  Sono  considerati  opme' oififfni  qnelU  la  coi  madre  pasta 
feconde  nozze. 


Il 


y.  il  Miatsln  deUe  Fituinx  e 
QUIflTJNO  SELLA* 
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SETTEMBRE  1862.  NUM.  21.*^"/^' 


GIORNALE  DELLA  PRBFETTDRA 

DELLA 

Provincia  di  Basilicata 


LA  DEPlirmONE  PROÌfimi!  DI  mwku 

Il  iunita  io,  seduta  pubblica  in  una  delle  salò 
della  Prefettura,  per  procedere  alla  verificazione 
delle  operazioni  elettorali  dei  Comuni  dei  Manda^ 
menti  di  Avigliano,  Picerno,  Vietri ,  Montemurro , 
Moliterno,  S.  Ghiricoraparò,  S.  Mauro,  Bella ,  Rio- 
nero  e  Barile,  per  la  rìnnovazioBa  del  quinto  dei 
membri  del  Consiglio  ProTinciale,  gmata  il  mani- 
festo fatto  pubblicare  dal  Signor  Prefetto  il  12 
corrente. 

Veduti  gli  atti  correlativi. 

mt^nuto  che  i  processi  verbali  delle  elesiimi  di 
Montemurro  ed  Atella  non  sono  pervennU ,  e  .ehe 
quindi  non  si  può  tener,  conto  del  loro  risultato.  \ 
*  Ritenuto  che  sulle  elezioni  pei  mandamenti  di 
Picerno  e  Vietri  si  son  prescritte  inclueste.emezzi 
istruttorii. 

Riconosciuta  la  regiolarità  dell^  operazioni  elet- 
torali degli  altri  Comum. 
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Fatto  io  spoglio  dei  voti. 
Visto  r  articolo  153  della  Legge  23  Ottobre 
1859. 

Ha  proclamato  Consiglieri  Provinciali 
Pel  Circondabio  di  Potenza 

1/  Corbo  Nicola  fa  Francesco  Saverio,  di  anni  17, 
di  Avi^fliano,  Proprietario,  con  voti  14,  pel  Man- 
damento di  Avjglìano. 

2/  Depetrocellis  Rocco  fu  Pierluigi,  di  anni  51 , 
di  Missanello,  Proprietario  ,  con  voti  80 ,  pel 
ilandamento  di  Nontemurro. 

Pel  Gircondaeio  di  Lagoiiigro 

S.r  PetniooeHi  Emilio  fu  Domenico ,  di  anni  44, 
di  noIIlerDO,  Avvocato,  con  voti  51,  pel  Manda- 
mento di  Bloliterno. 

4/  Magaldi  Gaetano  fu  Giuseppe  Bfaria ,  di  anni 
40,  di  S.  Chiricoraparo,  Sacerdote,  con  vóti  32, 
pel  Mandamento  di  $•  Chiricoraparo. 

Pel  CucoNDAfiio  di  Matera 

8.«  Nota  YincenM,  di  anni  42,  di  Accettar^ ,  Pro- 
prietario, con  voti  01  ,  pel  Mandamento  di  &. 
Mauro* 

Pel  CiBCONDAEio  di  Melh 

tt>  Santione  Vito,  di  anni  49,  di  Bella,  Proprietà* 
rio,  con  voti  59,  pel  Mandamento  di  Bella. 

1.*  Corona  Francesco,  di  anni  40,  di  Bionero,  Pro* 
prietario,  con  voti  74 ,  pel  Mandamento  di  Bio- 
nero. 

8/  Dinella  Luigi  di  Antonio,  di  Haschito ,  di  anni 
ft2 ,  Proprietario,  con  voti  30 ,  pd  Mandamento 
di  Barile. 
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Del  presente  atto  sarà  spedita  copia  a  ciasouno 
dei  Consiglieri  eletti,  nonché  a  tutti  i  Sindaci  del- 
la Provincia  incaricaU  della  sua  pubblicazione  per 
alBssione^  e  ne  sarà  fatta  inserzione^  per  mag^or 
pubblicità,  nel  Giornale  degli  atti  della  Prefettura. 
Fatto  in  Potenza  il  30  Agosto  1862. 

Ca  ÌBtpnta}iont  ]protiincmle 

Il  Prefetto  Presidentb 
DE  ROLLANO. 

/  Deputati 
FEDERICO  VOLINI. 
Cav.  VIOGIANI. 
VINCENZO  ARNONE. 
ANTONIO  PUGUESB. 

Primo  mllzlo 

Fidenza  »  il  di  2  Settembre  1862* 

Sentenza  de'  Cornigli  di  disciplina^ 
Ricùf$i  in  Cassazione. 

.  jii  Signori  Sindaci  della  Provincia 

SiGNOBI  • 

Coerentemente  al  disposto  dall*  abolito  Codice 
di  prpcedura  criminale  i  relatori  de'  Consigli  di 
^sciplina  per  la  Guardia  Nazionale,  i  quali  sosten- 
gono^ ìfi  parti  di  Pubblico  Ministero ,  aveàno  Y  ob« 
blìgo  di  trasmettere ,  ne'  termini  stabiliti ,  per 
mezzfi^  del  JIRnistero  di  Grazia  e  Giustizia,  alla  Corte 
di  Cassazione  tutV  i  ricorsi,  ed  i  documenti  depo* 
sitati  da'  ricorrenti  avverso  la  sentenza  de'  Gonsi* 
gli  stessi. 

Ora  però,  essendosi  coli'  articolo  645  del  nuovo 
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Codice  di  Procedura  penale  stabilito  che ,  gli  Cffl- 
ziali  incaricati  delle  funzioni  di  Pubblico  Ministe- 
ro (  quali  sono  appunto  i  Relatori  de'  Consigli  di 
disciplina  )  debbono  far  direttamente  ,  e  non  più 
pel  mezzo  delNinistero  di  Grazia  e  Giustizia  la 
trasmissione  de*  succennati  ricorsi ,  e  documenti , 
il  sottoscritto  prega  i  Signori  Sindaci  a  rendere 
di  ciò  intesi  i  Relatori  de'  Consigli  di  disciplina  dei 
rispettivi  Comuni  percbò  Ti  si  uniformino  stretta- 
mente. 

Pel  nrefetlQ 

Il  Consigliere  Delegato 

L.  Lavanga. 

f^uarCo  ullsto 

Potenza  li  2  Settembre  1862. 

Scorta  ai  Guardia  Generali  nella  esecuzione  delle 
verifiche  forestali. 

Pei  Sfgnori  Sindaci  della  Provincia 

S16NORI  « 


s, 


Spesso  si  è  avuto  motivo  a  rilevare  che  il  ri- 
tardo nella  esecuzione  delle  operazioni  affidate  ai 
Guardia  Generali  della  Provincia  sia  nello  interes- 
se deir economia  Silvana,  sia  nelF interesse  dei 
Comuni  derivi  principalmente  dalla  mancanza  di 
scorta;,  che  richiesta  ai  Signori  Sindaci  non  viene 
loro  accordata,  e  dalla  renitenza  dei  Guardabo- 
schi comunali ,  i  quali  non  di  buon  grado  0  lìHCa' 
si  presentano  agli  inviti  dei  medesimi.  *  '    ' 

A  rimuovere  tali  inconvenienti  che  arrecano  po- 
sitivo discapito  al  pubblico  servizio,  il  sottoscrit- 
to interessa  le  SS.  LL.  di  prestarsi  alle  inchieste 
dei  connati  Agenti  ^  fornendo  ciascuno  pel  rispet- 
tivo Comune  una  scorta  di  Guardie  Nazionali,  af- 
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finché  possano  con  sicurezza  accedere  nei  boschi/ 
E  poiché  il  più  delle  volte  si  tratta  di  Terifiche 
forestali  prescritte  dall' art.  18  della  legge  del  21 
agosto  1826 ,  queste  non  esegnendosi  a  tempo,  ri- 
tardano non  poco  lo  espletaménto  delle  operazioni 
demaniali ,  e  la  suddivisione  delle  terre  sd  cittadi- 
ni, che  il  Real  Governo  ha  tanto  raccomandato. 

Faranno  poi  sentire  ai  Guardaboschi,  che  ove 
nel  tratto  avvenire  perverranna  a  questa  Prefettu- 
ra simili  reclami)  inmiantinenti  saranno  sospesi 
dalla  carica,  e  quindi  irremissibilmente  destituiti 
a  seconda  della  gravità  delle  loro  maiwanze. 

Si  compiaceranno  intanto  assicurare  il  ricapito 
della  presente. 

Pel  Prefetto 
Il  Consigliere  deleffoto 

L.    LXVANGA. 

Quarto  ollzto 

•^i  riproduce  la  presente  circolare' diramata  e  spe- 
dita anche  a  fogli  volanti  in  data  de'  28  scorso  me- 
se^ ai  Signori  Sotlo-Prefetti  e  Sindaci  della  Pro- 
vincia. 

Jr  «rcbè  le  SS.  LL.  ne  curino  Io  adempimento^^  il 
sotloscritto  trascrive  qui  appresso  nota  officiale  del  Si« 
gnor  Direttore  Compartimentéle  delle  Poste  di  Cosea* 
la^,  circa  lo  invio  della  coh*ìspondenza  ollicidle  : 

j»  Cosenza  li  24  Agosto  1862.  , 
*  Signore  f 
»  'Si  è  avuto  luogo  ad  osservare  che  molte  Autorità 
e  Pubblici  Funzionari!  che  godono  franchigia  pel  loro 
carteggio  Uffiziale  non  spediscono  le  lóro  corrispon- 
denze nelle  condizioni  volute  dal  Decreto  dei  16  mag- 
gio 1851  e  Begplamento  annesso  al  medesimo,  e  si  è 
avuto  luogo  a  constatare  che  molle  di    osse    portano 
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fodrino  oomiDativo  e  sono  sfornite   del  debito  cont 
trassegno. 

Si  prega  quindi  la  Y.  S.  Illustrìssima  di  porre  Io 
avTerteoKa  i  suoi  dipeodenti  e  corrispondenti  di  atte- 
sersi  alle  vigenti  Istruzioni  per  Io  invio  della  corri* 
ipondeuza  ufflziale»  avvertendola  che  a  datare  dal  1.^ 
del  prossimo  vegnente  ottobre  quella  che  giungesse  nel 
diversi  UlBzii  senza  le  richieste  formalità  dovrebb'  eiT 
sere  tassata. 

A  maggior  clijarezza  le  verrò  brevemente  espoiipodcf 
quanto  sul!'  obbietto  è  prescritto  dai  Begolammiti  in 
vigore. 

Beerete  dei  15  Haggio  ISSI. 

Art.  1.  La  franchigia  di  posta  stabilita  dall' art.  38 
della  Legge  sulla  Tariffa  postale  dei  18  novembre  ^850 
esìme  dalla  tassa  le  lettere  e  pieghi  diretti  alle  per- 
%fm!^  cui  è  couiC^sa  pel  loro  trasporto  nell*  interno  del 
Begno. 

Art.  2.  Le  lettere  ed  i  pieghi  in  franchigia  non 
debbono  contenere  che  la  sola  corrispondenza»  Sono 
comprese  in  essa  ^  le  carte  manoscritte  ed  anche  le 
stampate  t  quando  fossero  di  spiegazione  alla  medesima 
e  relative  al  pubblico  servizio. 

Yèngono  da  quella  esclusi  i  giornali,  gazzette,  opere 
periodiche,  libri,  stampe.^  registri  e  qualsiasi  altro 
oggetto  di  simil  genere. 

Art.  3.  La  franchigia  è  data  alla  qualità  ,  ed  alla 
carica,  non  alla  persona. 

U  suo  effetto  dipende,  dalla  qualità  del  destinatario, 
O  dair  apposizione  di  un  contrassegno. 

Art.  4.  La  franchigia  dipendente  èalla  qualità  del 
destinatario  ha  luogo  sempre  quando  le  relative  lettere 
e  pieghi  si  trovino  allo  indrizzo  del  funzionario  ,  cui 
il  Begolamento  dà  il  dritto  di  riceverli. 

La  Cranchigia  dipendente  dal  contrassegno  segue  tut- 
tavolta  che  il  funzionario  ,  che  lo  appóne  io  confor- 
mità dell*  art.  16  ,  sia  autorizf ato  dal  Begolamento 
stesso  a  farne  godere  quello ,  al  quale  le  lettere  ed  i 
piaghi  vengono  diretti. 

Art.  5.  La  franchigia  ò  di  due  specie. 
Illimitata. 
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Lfmltata. 
É  stabilita 
Per  ìk  lettere  ed  i  pieghi  chiusi. 
Per  le  lettere  ed  i  pieghi  sotto  fascia. 
Art.  6.  La  franchigia  illimitata  si  estende  indistin- 
tamente al  carteggio  di  qualunque  pcoveoienza  deir  in* 
terno  »  e  sotto  qualsiasi  delle  forme  stabilite ,  spedito 
alle  persone  e  funzionarli  ammesse  a  goderne. 

Art.  7.  La  franchigia  limilala  è  ristretta  alle  corri- 
spondenze fra*  determinati  funtiooarii  ;  e  circa  a  ta- 
luno di  essi  ,  a  quelle  aventi  corsd  nella  est^nsioma 
del  distretto  in  cui  esercitano  il  loro  uffizio. 

Art.  9.  La  firanchigia  limUcUa  è  distinta  in  tre  gra- 
di «  dipendenti  dalla  forma  dello  involto  delle  lettere 
e  pieghi  cioè: 
Franchigia  masiima  per  lettera  e  piego  chiuso. 
1»         media  per  lettera  chiusa  e  piego  sotta 
fascia. 

a         minima  per  lettera  e,f^ìego  sotto  fascia. 
Art.*  io.  I  diversi  gradi  di  franchigia  accennati   al 
fvecedente  articolo  sono  applicati  come  infra 

La  massima  ai  funzionarli,  li  di  cui  cartéggi  ed  iovii 
di  carte,  tanto  fra  di  essi  che  con  alcuho  dei  rispet- 
tivi dipendenti,  concernono  per  lo  più  ad  affiu'i  richie- 
denti segretezza. 

La  media  ai  fuozionarii  i  quali  debbono  pib  o  me. 
no  di  frequente  tener  corrispondenza  segreta,  ma  noà 
trasmettersi  carte  della   natura   della    corrispondenza 
.  medesima.  i 

La  minima  ai  Funzionarli,  cui  non  occorre  d'in* 
▼iarsi  in  modo  più  particolarmente. cautelato  né  let- 
tere né  carte. 

Art.  11.  Li  funzionarli,  cui  é  concessa  la  franche 
già  massima  o  quella  media ,  non  dovranno  valersi 
della  facoltà  di  spedire  le  lettere  ed  i  pieghi  chiusi, 
che  nei  soli  casi  di  assoluta  necessità  comandata  dalla 
natura  del  carteggio  in  essi  contenuto. 

Art.  13.  11  contrassegno  é  di  due  sorte  ,  cioè  à 
mano  ed  a  bollo. 

Begolamento. 
Art.  24.   11  contrassegno   a  mano  dat>b*  essere  ese- 
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guito  mediante  l' indicazione  della  qualità  del  funzio- 
nario scrivente ,  susseguita  dalla  di  lui  firma  in  un 
angolo  della  lettera  o  piego ,  e  questa  firma  non  potrà 
mai  essere  sostituita  da  alcuna  stampiglia. 

Per  la  regolarità  di  esso  è  indispensabile  che  almeno 
là  firma  sia  di  proprio  pugno  del  funzionario  mede- 
simo. 

Art.  25.  Il  contrassegno  a  mano  è  concesso  )i  tut-' 
t*  i  Funzionari!  contemplali  nella  tabella. 

Art.  26.  Il  contrassegno  a  bollo  si  opera  per  mezzo 
di  una  stampiglia  »  la  quale  viene  esclusivamente  falla 
formare  dalla  Direzione  Generale  delle  Poste  «  e  da 
essa  somministrata  solamente  ad  alcuni  fuiiztonarii  » 
cui  è  accordato  in  conformità  del  presente. 

Detta  stampiglia  è  di  forma  ovale  ,  porla  nella  sua 
parte  superiore  la  leggenda  Regit  PoUe  e  nel  centro 
di  essa  1*  indicazione  dell*  Uffizio  che  è  chiamato  a 
farne  uso. 

Qualsiasi  altro  bollo  non  opera  la  franchigia* 

Decreto  15  Maggio  Ì8S1. 

Art.  14.  Perchè  il  contrassegno  possa  operare  la 
franchigia  del  carteggio  tra  i  Funzionari  si  l'ichìede: 

1.  Che  la  qualità  di  chi  lo  spedisce  risulti  dal  con- 
trassegno medesimo. 

2.  Che  quella  di  chi  la  riceve  sia  indicato  sulla  let- 
tera .0  sul  piego. 

3.  Che  r  una  e  1* altra  si  trovino  nei  limiti  rispet- 
tivamente fissati  dal  Regolamento  e  dalla  Tabella.  . 

'  Regolamento. 

Art.  9.  Le  lettere  o  pieghi  spediti  in  franchigia  eoi! 
fascia  non  devono  sotto  di  questa  essere  legati  cdQ 
filo  t  spago  od  altro.  La  larghezza  della  fascia  non  de- 
ve oltrepassare  il  terzo  di  quella  delia  lettera  o  pie- 
go »  i  quali  vogliono  inoltre  essere  formati  in  modo 
da  potersi  facilmente  riconoscere  se  contengano  lettere 
o  carte  escluse  dalla  franchigia. 

Art.  12.  La  lettera  od  il  piego  in  IVanehtgia  che 
per  r  importanza  del  suo  contenuto  si  ravvisasse  con- 
veniente di  spedire  assieturàta  d*  Uffizio ,  lo  sarà  dagli 
Impiegati  di  Posta  »  diebro  espressa  domauda  in  iscrit* 
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tò  per  parte  de»  FunEiooario  speditore  di  esso  t.coa 
che  trattandosi  di  lettera  o  piego  trasmesso  chiuso, 
sfa  monito  del  prescritto  numero  di  Sigilli  a  cera  lacca 
e  nelle  condixioni  volute  per  le  assicuraiioni  ordina- 
rie ,  ovvero  di  lettera  o  pjego  spedito  sotto  fascia ,  lo 
sia  di  due  sigilli  parimenti  a  cera  lacca  collocati  sul 
punto  di  giunzione  della  fascia  medesima. 

Art»  22.  Le  corrispondenze  dirette  alle  persone  go- 
denti la  franchigia,  verranno  dagli  Uffizi  postali  rimes- 
se agli  individui  espressamente  destinati  dalle  medesi- 
me a  ritirarle. 

INFRAZIONI  B  iHSPOSlilOift  DIVBBSB» 

Begolameulo. 
Art.  38.  Le  lettere  ed  i  pieghi  destinati  ad  essere 
spediti  in  franchigia  i  quali  fossero  in  opposizione  al- 
le norme  come  sovra  stabilite .  riceveranno  bensì  r  im- 
mediato loro  corso  »  ma  saranno  dagli  Uffiziali  di  Po- 
sta del  luogo  di  partenza  o  di  datinazione  sottomessi 

olla    tnfittA  * 

Art.  41.  Nelle  lettere  e  pieghi  spedite  in  franchi- 
gie  non  possono  venire  inchiuse  lettere,  piegai*  car- 
te od  altri  oggetti  estranei  al  pubblico  servizio. 

Art.  44.  Quando  gì*  Impiegati  delle  Poste  verranno 
in  sospetto  che  una  lettera  o  piego  contrassegnato, 
rimesso  onde  essere  spedito  in  franchigia,  possa  con- 
tenere lettere  >  carte  od  altri  oggetti  non  contemplati 
nella  medesima  .  dovranno  sottoporlo  alla  tassa,  e  nei 
casi  di  abuso  di  franchigia  ne  riferiranno  al  Ministe- 
.  re  «  il  quale  provvedere  per  le  ulteriori  misure. 
Segio  Decreto  1S  Febbraio  1852  mila  Privativa 
Postale. 

Art.  34.  Sarà  punito  con  una  multa  estensibile  a 
ììre  500  V  Impiegato  che  si  prevalga  della  franchigia 
data  ad  un  pubblico  Uffizio  per  la  trasmissione  di  let- 
4;ere  o  pieghi  particoldrì.  In  caso  di  recidività .  sarà 
inoltre  destituito  dall'  impiego. 

Cosi  riepilogate  le  principali  disposizióni  che  rego- 
lano la  franchigia  postale  ,  io  mi  riprometto  che  la 
S.  V.  Illustrissima  \qrrà  essere  compiacente  impartire 
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pjBT  quanto  la  riguarda  gU  occorrenti  ònlmi,  acciò  le 
medesime -sieoo  rigorosamente  osservate  onde  evitare 
in  seguito  i  ritardi  e  gli  inconvenienti  che^  in  caso 
contrario,  si  eleverebbero  indubitatamente.  —  Per  il 
DìxMort  CompartifMnUAt ,  il  reggenU ,  Gasblu  ». 


Pel  Prefetto 

Il  Consigliere  delegato 
L.  LAVANGA. 


C«wilffU«  «e«erale  tf effll  Ospizi 

Potenza ,  il  di  4  Settembre  1862. 

Esecuzione  della  legge  «/  aprile   486i  eul  bollò  ,   in 
quarUo  rifletie  la  beneficenza. 

Ai  Signori  Sodo  Prefetti  e  Sindaci 
Signori ^ 

jjai  Ministero  dell*  lotarno  ,  Divisione  5.  Sezione 
1. ,  numero  4337  ,  in  data  de'  18  scorso  mese  ,  mi 
perveniva  circolare  del  tener  seguente: 

«  Neir  intendimento  di  rendere  più  facili  alle  Ammi- 
nistrazioni degli  Istituti  di  carità  e  beneflcenza  Y  ap- 
plicazione delia  legge  sul*  bollo  del  21  aprile  186i,  e 
di  risolvere  i  dubbi  che  nelle  varie  contingènze  si  pos- 
sano presentare,  ha  creduto  il  sottoscritto  opportuno 
di  analizzarne  le  disposizioni,  e  sceverala  la  parte  che 
riguarda  la  beneficenza  da  quelle  che  si  riferiscono  a- 
gli  altri  rami  di  pubblico  servizio,  di  dare  in  propo- 
sito alcune  norme  e  direzioni.  ^\    % 

Giova  anzitutto  richiamare  la  distinzione  che  fa  la 
legge  degli  atti  in  tre  distinte  categorie ,  cioè  : 

1.  Atti  che  debbono  necessariamente  distendersi  m 

carta  da  bollo;  ,  ,.  *  ^ 

2.  Atti  che  debbono  soltanto  essere  bollati ,  quando 
occorra  di  produrli  iu  giudizio  o  davanti  un'  Autorità 
giudiziaria  o  ad  arbitri;  di  presentarli  all' Ufficio  del 
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Begistro  per  esterri  registrali  »  ovvero  di  ioserirli  lo 
un  atto*  pubblico;* 

3.  Atti  infine  che  si  possano  distendere  in  carta 
libera. 

Ciascuna  di  queste  categorie  contiene  una  serie  par* 
ticolare  di  atti  e  di  provvedimenti  che  si  possono , 
per  quanto  riguarda  la  beneficenza,  riassumere  nei 
termini  seguenti: 

Alla  1/  categoria  appartengono: 

a)  Gli  avvisi  d*  asta  o  licitazioni  che  sia  aperta  per 
vendite,  affitti  od  appalti  di  qualunque  genere  (art. 

23  n.^  7); 

6)  Le  copie  degli  atti,  titoli  e  documenti  depositati 
negli  Archivi  delle  pie  amministrazioni  (art.  23  n.^  17); 

e)  Le  petizioni ,  istanze  o  ricorsi  che  si  presentalo 
ai  Ministeri ,  alle  Autorità  governative  dipendenti ,  e 
ai  pubblici  uffizi,  e  quelli  pure  che  si  presentino  alle 
Amministrazioni  comunali ,  provinciali  o  di  altri  corpi 
amministrativi,  salve  le  eccezioni  infra  riferite  (art. 

24  numeri  6  e  9). 

E  qui  gli  è  necessario  che  tanto  le  Autorità  gover* 
native  e  le  pubbliche  amministrazioni  come  i  privati 
si  penetrino  della  importanza  di  quella  disposizione, 
le  prime  per  non  dare  corso  e  provvedere  sopra  istan- 
ze che  non  siano  distese  .sopra  carta  da  bollo  ,  ed  i 
secondi  perchò  non  abbiano  a  presentare  domande,  la 
quali  per  difetto  di  forma  non  possano  venire  esaurite. 

d)  Le  bollette  per  quietanze,  staccate  da  registri 
a  madre  e  figlia  ;  i  mandati  di  pagamento  spediti  dal- 
le Amministrazioni  dei  pii  istituti  per  somn^e  ecce- 
denti le  L.  20  (art.  24  n.^  11). 

La  carta  poi  che  è  determinata  dalla  legge  per  gli' 
atti  riferiti  in  ques^ta  prima  categoria  è  di  50  cente- 
simi ,  eccettuati  solo  i  ricorsi  che  debbano  presentar- 
si ai  Ministeri  per  cui  è  specialmente  prescritta  la 
tassa  di  L.  1  (art.  24  n.°  6),  ed  eccettuate  le  còpie 
d*  atti,  titoli,  e  documenti  compresi  ^ilo  la  lettera 
e  egualmente  soggette  al  bollo  di  L.  1  (art.  23  nu« 
mero  17). 

Alla  2.*  categoria  appartengono: 

a)  I  conti  della  gestione  degli  Agenti  delle  opere 
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pie,  ed  i  coDli  relativi  a  spese  sosienuie  in  affari  trat- 
tati nell'  interesse  delle  rispettive  Amministrazioai  (art. 
25  0.*  5). 

Sot(o  il  nome  di  Agenti  vengono  in  generale  tutti 
coloro  che  hanno  una  contabilità  in  numerario  od  in 
natura,  e  così  i  Tesorieri  e  gli  altri  incaricati  di  si- 
mili funzioni. 

b)  Gli  atti,  documenti  e  scritti  che  dovranno  ser* 
vire  di  corredo  o  di  giustificazione  dei  conti  predetti 
degli  Amministratori  ed  Agenti  delle  opere  pie  (art. 
25  numero  6). 

In  questo  novero  sono  da  ritenersi  i  bilanci  preven-. 
tivi  ed  i  conti  morali  delle  pie  Amministrazioni,  i  ruo- 
li di  esazione ,   ed  in  generale   tutl'  i    documenti  che 
giustificano  la  contabilità  sostenuta. 

Opportunamente  però  la  legge  ha  prescritto  ,  onde 
non  aggravare  la  condizione  delle  persone  od  enti  mo- 
rali cui  il  disposto  si  riferisce,  che  non  abbia  a  con^ 
aiderarsi  come  una  presentazione  in  giudizio  che  porti 
l'obbligo  del  bollo  la  produzione  de' suaccennati  atti  o 
scritti  ai  Consigli  di  Prefettura  ,  alla  Corte  de'  conti . 
ed  al  Consiglio  di  Stato. 

e  )  Le  denunzie  dirette  a  preservare  da  un  danno  le 
^ose  dei  pubblici  stabilimenti  e  cosi  anche  delle  opere 
pie  poste  sotto  la  tutela  del  Governo  (  art.  25  nu- 
mero 11  ). 

d  )  1  ricorsi  o  gravami  nell'  interesse  della  legge  e 
della  pubblica  morale,  contro  il  personale  contegno  dei 
pubblici  funzionari  quando  non  siano  diretti  contro  le 
loro  decisioni  o  disposizioni  di  ufficio,  quelli  sulla  con* 
dotta  illegale  degli  Agenti  pubblici  e  sulla  cattiva  cura 
de'  trovatelli  ricoverati  o  posti  presso  persone  private 
(  art.  25  num.  12  ). 

e)  Le  ricevute  dei  compensi  per  prestazioni  alle  o- 
pere  pie  che  non  sono  fondate  sopra  un  rapporto  di 
diritto  civile,  ma  stabilite  con  speciali  ordinamenti 
per  interesse  pubblico  (come  trasporti ,  acquartiera- 
menti militari)  (art.  25  n.""  13). 

f)  Le  quietanze  sopra  collette  ed  elemosine  fatte  a 
favore  dei  poveri  (art.  25  n.®  15). 

g)  Gli  atti  e  scrìtti  che  si  presentano  pel  consegui- 
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mento  ài  un  sussidio  ai  poveri  o  per  1'  ammitsiOBe., 
gratuita  presso  uq  istituto  qualunque  di  beiieficeusa, . 
tome  pure  gli  attestati  sulla  moralità  e  sulle  circo* 
stanze  ecoimmicbe  delle  persone  che  si.  offrono  di  rir 
cever^  in  cura  i  figli  esposti  e  sullo  stato  di  saluto 
delle  nutrici  (art.  25  n.""  16). 

h)  Le  deliberazioni  ed  i  registri  delle  Aoiniinistra* 
ziofii  delte  opere  pie,  e  loro  copie  ed  estratti  da  ri- 
Iiiseiarsi  ai  privati,  le  quali  sono  soggette  al  bollo  or» 
din^rio  come  fu  indicato  nella  esposizione  sulla  prima 
categoria  (art.  25  n.^  21). 

Qualora  però  le  deliberazioni  delle  pie  Amministra* 
Eioni  si  esplichino  in  forma  di  ricorsi  od  istanze  da 
trasmettersi  al  Capo  supremo  dello  Stato  od  alle  Au- 
torità governative^  ess«  andranno  soggette  al  bollo  di 
centesimi  50  o  di  L.  1  secondo  i  casi»  siccome  av* 
viene  per  le  petizioni  ed  istanze  che  si  rassegnano  ai 
Ministeri  od  agli  Uffizi  ed  AutoriU^  inferiori  dai  pri- 
vati. 

t)  I  Mandati  di  pagamento  anche  collettivi  rilasciati 
dalle  Amministrazioni  per  somme  non  eccedenti  le  L. 
20  per  ciascun  creditore  »  purché  esse  non  formino 
parte  di  somma  maggiore  (art.  2S  n,^  22). 

Quando  il  mandato  comunque  non  ecceda  le  L.  20 
per  il  creditore  iscritto,  contenga  tuttavia  un  sem« 
plico  acconto  di  somma  maggiore,  andrà  soggetto  alla 
lassa  di  bollo  di  centesimi  50  come  fu  detto  per  i 
mandati  eccedenti  le  L.  20. 

k)  Le  obbligazioni  e  le  quietanze  chirografarie  per 
somme  e  valori  non  eccedenti  le  L.  20  purché  non 
formino  parte  di  maggiori  somme  o  valori  (art.  25 
ii.^23). 

{)  1  certificati  che  devono  produrre  i  pensionati  de* 
gli  Istituti  di  beneficenza  sul  conseguimento  deUe  lo* 
ro  pensioni ,  purché  queste  non  eccedano  Y  annua 
somma  di  lire  500  ,  che  in. difetto  anche  tali  certifi« 
cati  dovranno  essere  redatti  sopra  carta  da  centesimi 
50  (  articolo  25  nitm.  26  ). 

m)  I  libretti  o  ricevute  rilasciate  ai  coBsegoaDti 
dai  llohti  di  Pietà,  dai  Monti  di  Soccorso,  dalla 
Casse  di  risparmio ,  td  i  registri  di  eratahililà  anch» 
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a  tnàtrtee  teàbtt  dai  snddeUi  sUbilimeoti  (  attio.  25 
oiUD.  29  )• 

-  Tali  sono  in  generale  gli  aiti  e  serìtti   ciie  vanno  < 
soggetti  a  bollo  quando  occorra  fare  alcuno  degli  usi 
specialmente  indicati  dalla  legge;  nel  qual  caso  vanno 
soggetti  a  tassa  io  ragione  della  dimensione  della  car-? 
ta  come  è  detto  all'  articolo  10. 
•  Alla  3.*  categoria  infine  si  riferiscono  tutti  gli  at* 
ti  ,    sentenze  e  provvedimenti ,    sia  per  originale  che 
per  copia  nelle  cause  d' interesse  delle  opere  pie  am- 
messe al  beneficio  dei  poveri  (  art.  28  num.  2  ),  salva 
soltanto  la  ripetizione  delle  tasse  di   bollo    nei    casi 
specificamente  indicati  dalla  legge»  che  sono,  quando 
le  parti  avversarie  vengono  condannate  nelle  spese ,  o 
la  causa  pia  viene  a  conseguire  per  sentenza  o  p^ 
transazione  una  somma  eccedente  il  sestuplo  dei  dritti 
di  bollo  e  delle  tasse  di  registro  (  art.  29  ). 

Esaurita  la  esposizione  di  quelle  tre  categorie  di 
atti,  il  sottoscritto  crede  ancora  necessario  di  avver- 
tire come  trattandosi  di  alti  saetti  al  bollo  »  non 
debbasi  impiegare  per  altri  atti  e  scrìtti  un  foglio 
.  che  già  ha  servito  per  un  atto  -o  scritto  ,  comunque 
questo  sia  rimasto  incompiuto ,  e  sia  inoltre  proibito 
di  fare  si  per  originale  che  per  copia  due  o  più  atti 
distinti  sul  medesimo  foglio. 

Solo  la  legge  ha  stabilito  alcune  eccezioni  in  ri- 
guardo a  quest*  ùltima  proibizione  »  le  quali  si  posso- 
no ,  in  quanto  concerne  la  beneficenza  ,  ridurre  alle 
seguenti  :  che  cioè  sia  permesso  di  distendere  sopra 
un  medesimo  foglio  e  di  seguito  i  pareri  »  le  conclu-' 
sioni ,  i  decreti  sopra  ricorsi  in  materia  amministra- 
tiva ,  le  quietanze  di  somme  a  conto  od  a  saldo  di 
un  solo  e  medesimo  credito,  le  quietanze  sui  mandati 
collettivi  spediti  a  carico  di  corpi  morali ,  e  le  di- 
chiarazioni di^  legalizzazione  (  articoli  20  ,  21  »  32 
numeri  2,  3,  4,  6  e  11  ). 

fregiasi  ora  il  sottoscritto  di  portare  a  cogoiiione 
dei  signori  Prefetti  questa  esposizione  analitica  colle 
relative  osservazioni  che  ha  fatto  della  legge  sul  bollo 
nei  rapporti  che  essa  tiene  colla  pubblica  beneficenza. 
(Noti  è. d'uopo  the  si  faccia   a   dimostrare    quanto 
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impopli  che  questa  legge  sia  .ftédelndente  eseguita^  tan^ 
lo  per  il  flne  cui  leode  di  sommioistrare  alle  floauza 
dello  Stato  i  mezti  di  sopperire  agli  urgentissimi  suoi 
impegni  ,  quanto  per  efitare  rinvìi  di  affari  che  pre- 
giudicano  alla  regolarità  e  speditezza  richiesta  neUo 
andamento  del  servizio  amministrativo. 

Fa  quindi  lo  scrivente  largo  assegnamento  sulla  o« 
cuhtessa  e  vigilanza  dei  signori  Prefetti  ,  i  quali  do  • 
pò  avere  portato  a  notizia  delle  pie  Amministrazioni 
le  norme  stabilite  nella  presente  circolare,  non  man* 
cheranno  di  provvedere  in  quanto  loro  spetta  perchè 
•bbiano  la  loro  esecuzione. 

Alcuni  dubbi  già  si  sono  appianati,  ma  ove  ne  sorr 
gesserò  dei  nuovi  sarà  cura  del  Ministero  di  darne 
pronta  ed  adequata  soluzione  sulla  richiesta  che  ne 
sarà  fatta  dai  predetti  Funzionari  nello  svolgersi  della 
«pplicazione  della  legge. 

Piaccia  ai  signori  Prefetti  di  far  conoscere  al  Mi- 
nisterp  le  disposizionj  che  avranno  preso  su  questo 
•rgomentOx  *—  Ptl  MmUrQ  *—  Gaprioilo  w. 

Il  PbEFETTÓ  PBE8IMNTM 

DEROLLAND. 


AVVISI  ED  AFFISSI 


i  lei  mattino  del  A  tentfnove  del  corrente  mese 
di  settembre  alle  ore  quindici»  nello  studio  di  Not 
sottoscritto  Notajo  esistente  nella  casa  di  nostr*  abita- 
zione ,  Largo  S.  Michele  •  si  procederà  all'  aggiudica* 
zione  preparatoria  per  vendita  volontaria  de*  seguenti 
immobili  appartenenti  a*  minori  figli  del  fu  Carmine 
Marchese,  rappresentati  dalla  tutrice  Francesca  Pri- 
sco per  effetto  di  autorizzazione  del  Tribunale  Circeo* 
dariale  di  Potenza  ;  —  E  detti  fondi  sono  : 

1.  Un  terreno  con  canneto  di  circa  tomoli  quiattro 
e  misure  sette  é  mezze  »   sito  alla  contrada  GalUtiel- 
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I6  »  0  Tallone  Felicioìie»  in  questo  tenimentor  è  can« 
flnato  da'  fondi  di  questa  Collegial  Chiesa  di  S^  Mi* 
chele  ,  di  D.  Vincenso  Scafarelli ,  ed  altri.  Si  espone 
venale  per  lo  prezzo  legale  di  ducati,  novantadue  »  e 
grana  quaranta  ,  pari  a  lire  trecento  novantadue  ^  e 
centesimi  sessanta  *  depurato  del  quinto  per  contributo 
fondiario  ,  e  del  capitale  canone  che  vi  gravita  col- 
r  annua  corrisponsione  di  ducati  uno  e  grana  cin- 
quantasei a  prò  di  questo  Comune. 

2.  Una  vigna  con  casa  rurale  »  e  vasi  da  veadem^ 
mia  della  capacità  riunita  di  barili  quattrocento,  con 
terreno  vacantale  e  frattinoso  «  della  estensione  di 
circa  tomoli  sei  e  misure  quattordici  sita  nella  sud- 
detta contrada  ,  confinata  da*  poderi  degli  eredi  di 
Bonaventura  Manico  »  di  D.  Vincenzo  d*  Errico  «  ed 
altri.  —  Si  espone  venale  per  lo  prezzo  legale  di  du* 
cati  quattrocento  trentacinque  «  e  grana  sassanta,  pari 
a  lire  mille  ottocento  cinquantuno ,  e  centesimi  ven- 
ticinque ,  netto  e  depurato  del  quinto  ,  come  sopra  h 
e  del  capitale  canone  coti*  annua  corrisponsione  di  du« 
cati  quattro  9  e  grana  trentasette  e  mezzo  a  favore 
anche  di  questo  stesso .  comune. 

La  vendita  sarà  fatta  a  corpo  e  non  a  misura  in 
base  delle  condizioni  racchiuse  nel  quaderno  relativo 
depositato  negli  atti  di  noi  Notajo  dalla  tutrice  \  e 
sottoscritto  dair  avvocato  e  patrocinatore  D.  Rocco 
de  Mattia  »  da  cui  gli  attendenti  allo  acquisto  si  po- 
tranno dirigere  per  tutti  i  chiarimenti  che  potranno 
occorrere. 

Potenza  li  sette  Settembre  milleottocento  sessanta- 
due«  —  Notar  Gerardo  Bicciuti. 


(:^^%^ 
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SETTEMBRE  1862.  NUM.  22. 


GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 


DELU 


ProYÌncia  di  Basilicata 

Legge  stiir amministrazione  delle  Opere  pie; 
3  agosto  1862 

MI» 

VITTORIO  EMANUELE  \l 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 
RE  D*  ITALU 


n  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  appro- 
vato ; 

Noi  abbiamo  saoziooato  e  promulghiamo  quanto 
tegue  : 

DELLE  OPERE  PIE. 

Art.  1.  Sono  Opere  pie  soggette  alle  disposizioni 
della  presente  legge  gli  Istituti  di  carità  e  di  benefi- 
cenza »  e  qualsiasi  ente  morale  avente  in  tutto  od  In 
parte  per  fine  di  soccorrere  alle  classi  meno  agiate  , 
tanto  in  istato  di  sanità  che  di  malattia  »  di  prestara 
loro  assistenza ,  educarle  »  istruirle  od  afflarle  a  qual- 
che professione  »  arte  o  mestiere. 

Art.  2.  Sono  pure  80{M[etti  alto  disposiaoni  della 
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presente  legge  gli  IsUtuti  di  carità  e  beoeficeoza , 
quand*  anche  abbiano  oltre  a  ciò  uno  scopo  ecclesia* 
stico  0  siano  retti  nella  parte  economica  da  persone 
0  corporazioni  ecclesiastiche  si  regolari  che  secolari  » 
o  siano  fondati  ad  esclusivo  favore  di  persone  che 
professano  un  culto  tollerato. 

Negli  Istituti  di  natura  mista,  le  persone  o  cor- 
porazioni ecclesiastiche  si  regolari  che  secolari ,  le 
quali  hanno  il  governo  di  tali  istituzioni  ,  dovranno 
tenerne  un'amministrazione  distinta  ed  operarne  la 
separazione  dei  redditi ,  ed  anche  del  patrimonio  nel 
modo  che  sarà  riconosciuto  più  aitile  ed  opportuno. 

Art.  3.  Non  entrano  nel  novero  delle  Opere  pie 
comprese  nei  precedenti  articoli  i  comitati  di  soccer* 
so  e  le  altre  istituzioni  mantenute  per  mezzo  di  tempo* 
ranee  oblazioni  di  privati,  né  le  fondazioni  di  ammini- 
strazione meramente  privata  amministrate  da  privati 
o  per  titolo  di  famiglia,  e  destinate  a  prò  di  una  o 
più  famiglie  certe  e  determinate  ,  nominativamente 
indicate  dal  fondatore. 

DELL'  AMMINISTRAZIONE  DELLE  OPERE  PIE. 

Art.  4.  L'amministrazione  delle  Opere  pie  è  affidata  ai 
corpi  morali,  consigli,  direzioni  collegiali  o  singolari , 
instituiti  dalle  rispettive  tavole  di  fondazione  o  dagli 
speciali  regolamenti  in  vigore  o  da  antiche, loro  con- 
suetudini. 

Quando  venga  a  mancare  1*  amministrazione  di 
un*  Opera  pia ,  e  non  dispongano  sufficientemente  in 
proposito  gli  statuti  o  regolamenti  speciali ,  sarà  prov- 
veduto con  Decreto  Reale ,  sentita  la  Deputazione  prò* 
vidciale. 

Art.  5.  Le  norme  da  osservarsi  per  le  nomine  e 
rinnovazioni  dei  membri  delle  amministrazioni ,  per 
la  regolarità  delle  adunanze  e  per  la  validità  delle  lo- 
ro deliberazioni ,  sono  determinate  dai  rispettivi  sta- 
tuti 0  regols^nenti. 

Art.  6.  Non  potranno  assumere  V  ufficio  di  ammini- 
stratore di  un*  Opera  pia,  e  ne  decadranno  quando  lo 
avessero  <BS8unto  »    coloro  i  quali  non  abbiano  reso  il 
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conto  di  ana  precedente  amministrazione.,   e  coloro 
che  abbiano  lite  vertente  coli'  Opera  medesima. 

Gli  ascendenti  e  discendenti  »  i  fratelli ,  il  suo- 
cero ed  il  genero  non  potranno  essere  contemporanea- 
mente membri  della  stessa  amministrazione. 

Art.  7.  <}li  amininìstratori  non  possono  prender 
parte  alle  deliberazioni  riguardanti  ad  interessi  loro 
propri  0  dei  loro  congiunti  ed  affini  sino  al  quarto 
grado  civile ,  ovvero  ad  interessi  di  altri  stabilimenti 
soggetti  alla  loro  amministrazione  e  vigilanza. 

Non  potranno  pure  prender  parte ,  direttamente 
0  indirettamente ,  a  contratti  di  locazione  »  di  esa« 
zinne  e  di  appalti  che  si  riferiscano  alle  Opere  pie  da 
essi  amministrate  o  sorvegliate. 

DEL  REGIME  ECONOMICO  E  DELLA  CONTASI- 
UTÀ  DELLE  OPERE  PIE. 

Art.  8.  Le  Amministrazioni  delle  Opere  pie  do- 
vranno avere  un  esatto  inventario  di  tutti  gli  atti  , 
documenti ,  registri  ed  altre  carte  che  costituiscono  il 
loro  archivio ,  e  di  tutti  i  beni  mobili  ed  immobili 
ad  essi  spettanti. 

Quest'  inventario ,  tenuto  sempre  in  corrente  per 
le  variazioni ,  sarà  riscontrato  in  contraddittorio  quan* 
do  avvengano  cambiamenti  di  amministrazione. 

Art.  9.  Due  copie  autentiche  in  carta  libera  del- 
l' inventario  e  delle  aggiunte  e  modificazioni  successi* 
ve  ,  di  cui  air  articolo  precedente  ,  saranno  trasmesse 
al  Prefetto  della  Provincia. 

Il  Prefetto  ne  riterrà  una  copia  e  spedirà  Y  altra 
al  Ministero  dell*  Interno. 

Art.  10.  Le  Amministrazioni  dovranno  formare  ogni 
anno  il  bilancio  presuntivo  ed  il  conto  consuntivo  del 
proprio  Istituto. 

Il  conto  consuntivo  annuo  dovrà  mostrare  distin* 
temente  1*  entrata  e  Y  uscita  di  cassa ,  le  rendite  e  le 
spese ,  lo  stato  attivo  e  passivo  colle  sopravvenute 
mutazioni. 

Art.  li.  Le  Opere  pie  che  possedono  rendite  fisse 
avranno  un  Tesoriere. 
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'  Uno  stesso  Tesoriere  potrà  servire  simaltaDeameote 
a  diverse  Opere  pie  esistenti  nel  Gomuoe  medesimo. 

Gli  Esattori  delle  contribuzioni  potranno  essere 
Tesorieri  delle  Opere  pie  esistenti  nei  Comuni  del  lo« 
ro  Distretto. 

I  Tesorieri  dovranno  prestare  idonea  eauifone  nei 
modi  e  per  1*  ammontare  che  verrà  determinato  con 
apposita  deliberazione  delle  rispettive  Amministrazioni. 
Art.  12.  Le  disposizioni  delle  leggi  relative  al  mo- 
do di  riscossione  delle  rendite  comunali  saranno  ap^ 
plicabili  alla  riscossione  di  quelle  delle  Opere  pie. 

Art.  13.  Le  alienazioni ,  locazioni  ed  altri  simili 
contratti  »  appalti  di  cose  od  opere,  il  cui  valore  com« 
plessivo  e  giustificato  oltrepassa  le  lire  cinquecento  » 
si  fanno  all'  asta  pubblica  colle  forme  stabilite  per 
r  appalto  delle  opere  dello  Stato. 

La  deputazione  provinciale  però  potrà  permettere 
che  i  contratti  seguano  a  licitazione  o  trattativa  pri- 
vata. 

DELLA  TOTEU  DELLE  OPEBE  PIE. 

Art.  14.  Ogni  Opera  pia  è  posta  sotto  la  tutela 
della  rispettiva  Deputazione  provinciale. 

Art.  15.  Sono  approrati  dalla  Deputazione  provin- 
ciale : 

1.  I  regolamenti  d'amministrazione; 

2.  I  conti  consuntivi,  salvo  il  disposto  deir  arti- 
colo 19  ;  quando  una  parte  delle  spese  orijinarie  de} 
pio  Istituto  è  a  carico  della  Provincia  ,  debbono  esse*^ 
re  approvati  anche  i  bilanci  ; 

3.  I  contratti  d*  acquisto  o  d*  alienazione  d' im- 
mobili ,  r  accettazione  o  rifiuto  di  lasciti  o  doni ,  sai- 
Te ,  per  ciò  che  riguarda  beni  stabili ,  le  disposizioni 
della  legge  5  giugno  185(>  relativa  alla  capacità  di  ac- 
quistare dei  corpi  morali ,  che  sarà  pubblicata  nei 
nuovi  territori  ; 

4.  Le  deliberazioni  che  importano  trasformazione 
0  diminuzione  di  patrimonio  o  che  impegnano  le  O- 
pere  pie  a  iniziare  liti  non  riguardanti  T  esazione  delle 
rendite  ; 

5.  I  regolamenti  che  determinano  i  rapporti  e  le 
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norme  di  operare  di  diversi  IsUtiitf  cbQ  avendo  ano 
scopo  analogo  intendono  di  unire  le  loro  amministra- 
zioni, tenendone  péto  distinto  11  rispettivo  patrimonio. 

Art.  16«  L' approvazione  di  cui  all'articolq  prece» 
dente  risulta  dal  visto  d^I  Presidente  della  Peputalione, 
Il  rifiuto  d'approvazione  dovrà  essere  motivato. 

Artf  il.  La  Deputazione  provinciale,  prima  di  con* 
cedere  ò  negare  l'approvazione  delle  deliberazioni,  può 
ordinare  le  indagini  che  ravvisi  indispensabili,  pd  an- 
che commettere  a  periti  di  esaminare  i  progetti  d'o* 
pere  è  verificare  se  la  spesa  non  ecceda  i  congni  pr^ 
visti. 

Art.  18.  Contro  le  decisioni  della  Deputazione  prò-? 
rinciale  l'Amministrazione  di  ogni  Opera  pia  potrk 
ricorrere  al  Re  ,  che  provvedere  previo  parere  del 
Consiglio  di  Stato. 

Nella  stessa  guisa  sarà  statuito  sulla  rappresentao^a 
del  Prefetto  cóntro  le  decisioni  predette, 

DELL'  INGERENZA  GOVERNATIVA 
|(ELL*Al(IMINISTRAZ|ON£  DELLE  OPERE  PIE. 

Art..  19.  Sono  approvati  dal  Ministro  deirinterno 
\  bilanci  e  conti  degl*  Istituti ,  quando  una  parte  dellct 
ipesè  ordinarie  dei  medesimi  è  a  carico  dello  Stato. 

Art.  20,  Il  Ministro  dell*  Intèrno  invigila  al  rego- 
lare andamento  delle  Amministrazioni  delle  Opere  pie, 
ed  ove  occorra,  anche  per  mezzo  di  speciali  Delegati 
ne  esamina  le  condizioni ,  e  riconosce  se  vi  sono  os* 
servate  ]e  leggi ,  gli  statuti  ed  i  regolamenti  che  la 
concernono. 

Invigila  pure  gì*  Istituti  indicati  ali*  art,  3  per  Ta* 
dempi mento  degli  obblighi  assunti  e  per  impedire  ogni 
abuso  (]elU  confidenza  pubblica. 

Art.  21,  Quando  un* Amministrazione,  dopo  di  es^ 
servi  stata  eccitata ,  non  si  conformi  agli  statuti  q 
regolamenti  dell*  Opera  affidatale  ,  o  non  compia  allfl 
obbligazioni  che  le  sono  imposte  dalle  leggi  e  dai  re» 
golamenti  generali  o  ricusi  di  provvedere  neir  iute* 
resse,  deir  Opera  ,  potrà  essère  disciolta  per  Decreto 
Reale,  sentita  la  Deputazione  provinciale  e  «previo  pa« 
rere  del  Consiglio  di  Stato, 
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CqI  Decreto  di  sospensione  e  di  sciogiimeDlo  sarà 
provveduto  alla  temporanea  amministrazione,  e  quando 
ne  sia  il  caso  alla  ricostituzione  della  medesima  a 
termini  dell*  art.  4. 

Art.  22.  I  Prefetti  e  SottoprefeUi  potranno  in  ogni 
tempo  far  procedere  alla  verificazione  dello  stato  di 
cassa  dei  Tesorieri  e  Contabili  delle  Opere  pie* 

Art.  23.  Quando  venisse  a  mancare  il  fine  di  u- 
n*  Opera  pia ,  o  al  suo  fine  più  non  corrispondessero 
gli  statuti  »  r  amministrazione  o  la  direzione  dell*  O* 
pera  medesima ,  il  fine  potrà  essere  mutato  ,  e  gli 
statuti ,  le  amministrazioni  e  le  direzioni  riformate , 
in  modo  però  da  allontanarsi  il  meno  possibile  dalle 
intenzioni  dei  fondatori  e  colle  norme  determinate  dal 
seguente  articolo. 

Art.  24.  La  domanda  per  le  riforme  dovrà  essere 
ini;tiata  dai  Consigli  comunali  o  provinciali  •  secondo 
che  r  istituzione  riguarda  gli  abitanti  del  Comune  o 
della  Provincia. 

Essa  dovrà  riunire  la  metà  pib  uno  dei  voti  dei 
componenti  il  Consiglio. 

Il  Prefetto  accoglierà  tutt*  i  ricorsi  degl'  interessati. 

La  dimanda  dei  Consigli  ^  insieme  a  tntt'  i  ricorsi 
e  al  voto  della  Deputazione  provinciale,  sarà  portata 
al  Consiglio  di  Stato. 

Sul  parere  favorevole  del  Consiglio  ,  il  Ministro 
dell'Interno  potrà  sottoporre  a  Decreto  Beale  le  op-^ 
portone  modificazioni* 

Art.  25.  La  costituzione  di  nuovi  istituti  di  carità 
e  beneficenza  aventi  una  speciale  amministrazione  sarà 
fatta  per  Decreto  Reale ,  previo  parere  del  Consiglio 
di  Stato,  ancorché  tale  costituzione  si  faccia  per  me^sa 
di  sottoscrizioni  o  di  associazioni  volontarie. 

Nel  relativo  Decreto  Beale  possono  essere  in  tutto 
od  in  parte  dispensati  dagli  obblighi  e  dalle  formalità 
prescritte  dalla  presente  legge  i  fondatori  degl'Istituti 
medesimi  che  ne  ritengano  personalmente  rammioi* 
strazìooe. 

DELLE  CONGBEGAZIONI  DI  CABITÀ. 
Art.  26.   In  ogni  Comune  dello  Stato  fi  sarà  ima 
Congregazione  di  carità. 
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Art*  27.  Le  GongregozioDi  di  carità  saranno  com- 
poste di  un  Presidente  e  di  quattro^  membri  nei  Co- 
muni la  cui  popolazione  non  eccede  i  10,000  abitanti, 
e  di  otto  membri,  oltre  il  Presidente,  negli  altri* 

Per  decisione  del  Prefetto  potrà  inoltre  essere  am- 
messo a  far  parte  di  una  Congregazione  di  carità  » 
qualora  le  venga  fatto  un  dono  o  lascito  ,  ed  avuto 
riguardo  alle  rilevanza  del  medesimo,  il  benefattore  o 
la  persona  da  esso  designata ,  per  quanto  riguarda  là 
gestione  di  tale  liberalità. 

Art.  28.  Il  Presidente  è  nominato  da!  Consiglio  co- 
munale e  sta  in  uIBcio  quattro  anni. 

Gli  altri  membri  sono  eletti  dal  Consiglio  comunale 
nella  tornata  d' autunno  ;  è  ad  essi  applicabile  V  art. 
6;  assumono  l'ufficio  appena  eletti;  si  rinnovano  per 
quarto  ogni  anno,  e  sono  sempre  rieleggibili.         , 

Nei  primi  tre  anni  la  scadenza  è  determinata  dalla 
aorte,  in  appresso  è  determinata  dall' anzianità. 

Art.  29.  Le  Congregazioni  di  carità  amministrano 
tutt'  i  beni  destinati  genericamente  a  prò  dei  poveri 
in  forza  di  legge  ,  o  quando  beli*  atto  di  fondazione 
non  venga  determinata  l'Amministrazione,  Opera  pia 
0  pubblico  Stabilimento  in  cui  favore  sia^  disposto ,  o 
qualora  la  persona  incaricata  di  ciò  determinare  non 
possa  o  non  voglia  accettare  T  incarico. 

Potrà  però  il  Consiglio  comunale  ,  a  beneficio  dei 
cui  abitanti  è  fatto  il  lascito,  proporre  anche  in  tali 
tasi  la  istituzione  di  un'  Amministrazione  speciale  » 
seguendo  le  norme  degli  articoli  4  e  28. 

DISPOSIZIONI  TaANSIXORIfi  E  FINAU. 

Art.  30.  Le  Opere  pie  che  non  abbiano  a  termini 
delle  leggi  anteriori  trasmesso  al  Prefetto  l'inventàrio 
di  cui  all'art.  9  della  presente  ,  dovranno  entro  un 
anno  uniformarsi  alla  disposizione  dell'articolo  mède* 
Simo ,  trasmettendo  ad  un  tempo  una  esatta  relazione 
auir  origine  e  suIF oggetto  della  istituzione,  sul  modo 
Col  quale  si  provvede  al  suo  mantenimento  ed  alla  sua 
amministrazione,  come  pure  suir  attuale  sua  condizione. 

Art.  31.  Nello  antiche  Provincie,  nella  Lombardia 
e  nei  Ducati  rimarrà  in  vigore  l'art.  35   della  l^ge 
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M. novèmbre  1859  per  quanto  non  fosse- aiitora  ciiai- 
piiito  nella  sua  esecuzione; 

Rimarranna  ancora  ili  vigore  le  disposizioni  dei  De^ 
creto  Dittatoriale  27  novembre  1859  circa  gli  Ospizii 
civili  di  Parma  e  Piacenza. 

Art.  32;  Nelle  Provincie  già  Pontificie  4  là  dove  ìé 
Opere  pie  furono  per  Decreti  dei  Governatori  è  Gonn 
missarii  straordinarii  già  riunite  insieme  sotto  una 
sola  Amministrazione  «  questa  sarà  surrogata  da  Am- 
ministrazioni speciali  e  dalle  Congregazioni  comunali 
di  carità  esistenti  a  norma  degli  articoli  27  e  28. 

Le  nuove  Amministrazioni  speciali  saranno  costi' 
tiiite  con  Decreto  Beale  »  sentita  la  Deputazione  pro- 
vinciale ^  a  norma  dell'art.  4.  Fino  a  che  non  siasi  % 
ciò  provveduto  «  le  Amministrazioni  di  cui  sovra  con- 
tiliueranno  nelle  loro  funzioni^ 

Potrà  la  Deputazione  provinciale!  sentiti  i  Conaigii 
tomunali  o  a  loro  istanza  ^  proporre  ed  ottenere  oie^ 
diante  Pecreto  Beale  che  le  Opere  pie  già  riunite  ri- 
mangano 0  per  analogia  di  scopo  0  per  ragioni  eco* 
nemiche  in  tutto  od  in  parte  sotto  una  sola  Ammi* 
Distrazione. 

Art.  33.  Nelle  Provincie  Toscane  le  Amministrar 
iiotii  esistenti  saranno  conservate  a  norma  dell'art.  4) 
e  sarà  provveduto  pel  rimanente  alla  formazione  delle 
Ciongregazioni  di  carità  secondo  gli  articoli  27  e  28. 
^  Sino  a  che  non  siano  create  le  Deputazioni  provin- 
ciali permanenti  i  ìa  tutela  delle  Opere  pie  rimarrà 
alla  Prefettura^ 

Art.  34.  Nelle  I^rovincie  meridionali  i  Consigli  de^ 

f;II  (kpiilì  saranno  disciolti  e  subentreranno  ad  essi 
e  Deputazioni  provinciali  in  tutto  ciò  che  non  è  con- 
trario alta  presente  legger 

Saranno  disciolte  parimente  le  Cìommissioni  comu- 
nali di  beneflcenzai  è  saranno  surrogate  dalle  Congref 
gazioni  di  éarità  a  norma  degli  articoli  27  e  itS. 

Queste  #  oltre  T  amministrazione  loro  propria  a  nor* 
ma  deirart*  29  «  amministrano  le  Opere  pie  speciali 
che  erado  concentrate  nelle  mani  delle  Commissioni 
comunali  di  beneficenza  sino  a  che,  a  proposta  delle 
Deputazioni  provinciali  1  sentiti  anche  i  Consigli  ca« 
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ttttfléiì  6  Ù  i^tériià  loto  i  tìéiì  MA  DeeTét»  lèaté 
t>ro?vedùto  alla  costituzione  delle  Amministraciont  spe» 
tiaìi  delle  Ojptiré  pie. 

Sino  at  1.^  gennaio  1IB65  i  iratizii  1int)osti  alle  O^ 
t>ere  pie  continueranno  a  petée|[>irsi  dalla  Deputazione 
prò? inaiale  ai  soli  oggetti  seguenti  : 

1.  Pagamebto  dcgl' Impiegati  addétti  af  GònUigli  de^ 
gli  Ospizi!  i  i  quali  potranno  essere  obbligati  é  pt^-' 
^tare  1*  opera  loro  alla  Deputazione  provinciale  t 

2.  Pagaménto  delie  pensioni  di  diritto  ptsr  quanto 
manca  sulle  rendite  inscritte  in  testa  dei  GoAslgli  dès 
gli  Ospizii  i  le  quali  passano  alle  Deputazioni  pib* 
vinciali  ; 

v3.  Sussidii  6ssi  agli  Stabilimenti  d*  interesse  éircon- 
d^riale,  pfovinciàie  é  consortile; 

4.  Sussidii  fissi  ad  individui  ,  éon  facoltà  alla  Dé^ 
putafeione  provinciale  di  rivederne' ed  emendarne  Te^ 
lenéo. 

I  Consigli  provinciali  nella  sessione  del  1863  deter» 
ttoideranno  i  modi  coi  quali  provvedere  agli  Oggetti 
^Ovraindicati. 

Le  deliberazioni  relative  a  tale  materia  dovranno 
Kcevere  speciale  approvaiioné  governativa. 

II  ratizzo  generale  imposto  alle  Opere  pie  per  il 
fondo  a  beneficio  del  Morotrofio  di  Àversa  e  delKI- 
stituto  di  San  Nicola  alla  strada  passerà  ^1  1.^  gen- 
naio 1863  a  carico  del  bilancio  dello  étato  sino  a  che 
^ia  diversamente  disposto^ 

Sono  approvati  dal  Ministro  dell'interno  i  eonti 
tonsuntivi  delle  Opere  pie  consortili  di  due  o  più 
Proviniìie; 

Le  Amministrazioni  o  Governi  delle  Opere  ptcì  thè 
attualmente  dipeùdono  direttamente  dal  Ministro  del- 
1*  Interno  i  dipenderanno  dal  Prefetto  della  Prol^inciit 
dote  i* Opera  pia  ha  sede*  Mentita  la  Deputazione  pro« 
tinciale  ;  e  éiò  sino  a  che  sia  provveduto  con  legge 
speciale  alla  costituzione  definitiva  delle  Opere  pio 
medesimeé 

Art.  35.  Nelle  Provinéié  Napoletane  sono  tttatitO'* 
Hute  ili  vigore  le  disposizioùi  dei  Decreti  del  23  ot« 
tobre  1860  e  del  il  febbraio  1861  limitative  dell' iU' 
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Bireoza  del  dero  nell'ammiiiistrazioDe  delle  Opere  pie 
leali. 

Art.  36,  NoD  8*  intenderaooo  in  aicua  caso  richia* 
mate  in  vita  le  Ammimstrazioni  speciali  che  esisteva- 
no nelle  diverse  Provincie  sotto  i  cessati  Governi. 

Art.  37.  Con  regolamenti  approvati  dal  Re  saranno 
stabilite  le  norme  da  seguirsi  per  ciò  che  concerne 
r esecuzione  della,  presente  legge,  ferme  intanto  le  di- 
scipline vigenti. 

Art.  38.  La  presente  legge  andrà  in  vigore  in  tutto 
il  Regno  col  1.®  gennaio  1863,  e  cesseranno  contem- 
poraneamente di  avere  vigore  le  disposizioni  legislative 
anteriormente  vigenti  nelle  varie  Provincie  dello  Stato 
sulle  Opere  pie. 

Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  uiBciale  delle  leggi  e 
dei  decreti  del  Regno  d' Italia  ,  mandando  à  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge 
dello  SUto» 

Dat.  in  Torino  addi  3  Agosto  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(Luogo  da  Sigillo) 
V.  n  Guardasigilli 

U.  RATTAZZI. 
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Potenza ,  il  di  6  Settembre  1862. 

Kùtme  circa  la  wìmmifMtmiùM  di  munizioni  da 
fuoco  alla  Guardia  Nazionale  e  ad  altri  Carpi 
armati. 

£  Signori  Sotto-Prefèm ,  Sindaci ,  Direttori}  dei 
Dazii  Indiretti^  e  Ispettore  delle  Aeque  e  Foresta 
e  Caccia  della  Provincia. 

Al  fine  di  regolare  in  modo  uniforme  la  som- 
ministrazione di  munizioni  da  fuoco  ai  diversi 
Corpi  armati  non  dipendenti  dal  ministero  della 
Guerra ,  il  medesimo  ha  riunito  in  una  istru- 
zione le  norme  da  seguirsi  dai  Prefetti ,  Sotto- 
Prefetti  e  Sindaci ,  nonché  dagli  altri  Capi  di 
amministrazione  ,  per  provvedere  di  tali  muni- 
zioni la  Guardia  Nazionale  e  gli  altri  Corpi  ar- 
mati che  da  loro  dipendono,  ed  ha  oltrecciò  flonr- 
mata  una  nuova  tabella  delle  qualità  e  dei  prezzi 
delle  munizioni. 

Nel  comunicare  alla  S.  V.  le  accennate  latni^ 
zioni ,  Le  raccomando  di  attenersi  strettamente 
alle  disposizioni  contenute  nelle  medesime ,  per 
la  parte  cbe  U  riguardano. 

n  Prefetto 

DE  ROLLANO. 

MINISTERO  DELLA  GUERRA 

/forme  circa  le  somministranste  di  munizioni  da' 
guerra  aUa  Guardia  Nazionale  e  ad  altri  Corpi 
armali  non  dipendenti  dal  MiniOero  della  guerra^ 

(Dirn*  gen.  Armi  $pecialL'Diy.  AmminiHr*  SArtigLf} 
Sei.  l.*  Affari  diveni).  ^ 

NOTA  (N.  133)  15  «go»tP  1868. 
Affiochè  si  oBserviDo  regole  precise  ed  uoiitormi  per  la 
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Ioi|ii|iiiiistr9pi0  deHe  mpoiiiooi  da  guerra  a  tutti  i 

Corpi  armati ,  ettraDoi  all'  Eìiercito ,  che  trovanst 

nelle  varie  parti  del  Itegoo,  il  Ministero  di  guerra 

rinno?a  ed  estende  a  tutte  le  provipcie  le  varie  di* 

sposizionì  in  addietro  progressivamente  emanate,  fa*' 

cendo  nel  tempo  stesso  quelle  nuove  prescrizioni  che 

possono  essere  motivate  dalle  mutate  circostanze. 

In  conseguenza  d'  ora  inaimi  si  dovranno  escludi 

lif  amente  osservare  le  jqfr^teQorizzate  norme ,   cioè  ; 

1.  I  Corpi  armati  «  ai  quali  si  riferiscono  (e  ^xt- 

tenti  determinazioni ,  sono  ; 

Le  guardie  Nazionali  del  Regno, 
Le  guardie  di  Pubt>lica  Sicurezza^ 
I  Guardiani  delle  Carceri. 
Le  Guardie  Forestali. 
Le  Guardie  Doganali. 
.  3.  Ad  essi  potrannosi  e  senza  che  occorra  Minisle^ 
riale  autorizzazione ,   far  somministrare  a  misura  del  * 
bisogno   dai   magazzini   d*  artiglieria  le  muai«ioni  da 
guerra  previste  neir  annessa  tariffa. 

3,  Le  richieste  dovranno  per  1^  stabilite  rispettive 
vie  gerarchiche  essere  inoltrate  al  Prefetto  della  prò-, 
▼ifìcia  nella  cui  circpscriiciofie  ai  trova  il  Corpo  chie^ 
dente. 

In  tali  richieste  si  dqvrà  far  uso  esclusivamente  deUef 
precise  nomenclature  segnate  nella  tari(ra. 

4*  Il  Prefetto,  avendo  nulla  ad  osservare,  traamet^ 
terì  con  invito  di  darvi  corso,  le  ricevute  richieste 
ni  .pros^mìore  Confando  della  Divisione  o  Sotto^Efivi^i 
alone  militare  territoriale. 

Q.  Il  Comando  della  Divisione  o  Sotto-Divisione  mi'* 
Dtare  che  ri^ve  siffatte  richieste  noq  altrin^euti  chei 
4^1  Prefetto ,  di  cui  neir  articolo  precedente ,  '  le  rU 
\Qlge  con  ordine  di  darvi  evasione  alla  DireiioQfe  ter^ 
ritoriale  d'Artiglieria  più  vicina  al  Corpo,  a  oqi  ti 
ha  da  fare  la  somminislranza. 

6,  Le  Qirezioni  terdtoriali  d'  ArMgUepia  che  pos^Or 
PO  essere  chiamate  eventualmente  dai  Comandi  dello 
Divisioni  0  Sotto-Divisioni  militari  territoriali  a  fare 
«ontimili  semministraoze  tono  |e  pireiioni  territoil^i 
CArMtlràrla  di; 
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Alessandria         Capua  Napoli 

Ancooa  Firenie  Pavia 

Bari  Genova  Piacenza 

Bologna  Messina  Torino 

Cagliari  Milano 

7.  La  Direzione  territoriale  d' Artiglieria .  appena 
ricevuto  1* ordine  di  cai  all'art.  5»  dà  le  disposizioni 
necessarie  perchè  le  chieste  inanizioni  possano  essere 
consegnate  da  quello  fra  i  magazzini  o  depositi  da 
essa  dipendenti  che  per  la  sua  sede  sia  più  vicina  al 
Corpo  chiedente. 

Dopo  fatte  cotali  disposizioni  riferisce  al  Comando 
della  Divisione  o  Sotto-Divisione  militare  territoriale, 
ad  evasione  dell'  ordine  ricevutone ,  die  le  munizioni 
domandate  sono  allestite  per  la  consegna ,  indicando- 
gli la  località,  il  magazzino  od  il  deposito  da  cui  si 
fa  la  remissione.  . 

8.  Con  la  scorta  di  tale  risposta  il  Comando  mili. 
tare  della  Divisione  o  Sotlo-Divisione  territoriale  por* 
gè  l'opportuno  riscontro  al  Prefetto,  il  quale  a  sua 
volta ,  per  la  stessa  via  gerarchica  per  la  quale  rice- 
vette la  richiesta  ,  fa  pervenire  al  Corpo  chiedente 
ravviso,  essere  in  pronto  le  domandate  munizioni, 
poterle  desso  far  ritirare  dalla  località ,  dal  magazzino 
0  dal  deposito  che  gli  segnerà. 

9.  Il  Corpo  chiedente  dovrà  essere  munito  dal  pre* 
lodato  Prefetto  di  apposito  scritto  per  comprovarr 
appo  i  magazzini  d'Artiglieria  la  identità  del  chiedente 
medesimo. 

La  persona  che  presentandosi  al  magazzino  d' Arti- 
glieria 0  deposito  designato  per  la  consegna,  rimetterà 
tale  scritto,  riceverà  le  munizioni  di  cui  fu  ordinata 
la  somministranza ,  rilasciandone,  beninteso,  rice- 
vuta nel  modo  che  dal  Contabile  rimettente  sarà  in- 
dicato. 

10.  Le  richieste  saranno  bensì  fatte  volta  per  voltar 
in  ragione  delle  prevedibili  consumazioni  ed  esigenze, 
ma  dovranno  i  Prefetti ,  sotto  la  responsabilità  loro , 
avvertire  che  non  s'innoltrino  domande  per  quantità 
esuberanti  ,   o  per  bisogni 'non  ben  comprovali. 

Per  norma  si  stabilisce,  che  in  massima  non  si  do- 
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▼ranno  distribuire  cartucce  in  una  proporzione  mag- 
giore  di  10  colpi  per  ogni  uomo  armato»  e  dovranno 
aoxi  le  somministranze  tenersi  piuttosto  in  proporzio- 
ne  inferiore  che  maggiore  a  tale  cifra. 

Le  altre  munizioni  si  distribuiranno  in  proporzione 
analoga  alle  cartucce. 

In  quanto  però  alle  munizioni  che  occorrono  per  il 
servizio  di  sicurezza  pubblica  non  si  fissa  verun  limite, 
lasciando  giudici  della  misura  di  sommioistranza  le , 
competenti  Autorità  polUiehe. 

11.  I  Comandanti  militari  nell' ordinare  le  sommini* 
stranze  potranno  far  temporariamente  ridurre  i  quanti* 
tativi  portati  dalle  richieste  qualora  ciò  credano  indi* 
spensabile  per  nou  depauperare  soverchiamente  i  ma- 
gazzini e  compromettere  il  servizio. 

Le  Direzioni  territoriali  d*  Artiglieria  potranno  esse 
pure  dal  canto  loro  sottoporre  ove  d*  uopo  ai  Coman- 
di militari  le  occorrenti  osservazioni  e  fare  le  debite 
proposte  di  riduzione. 

12.  Le  somministranze  tanto  delle  munizioni  quan- 
to dei  recipienti  ,  ove  pure  se  ne  chiedano ,  s*  inten- 
dono fatte  a  titolo  di  pagamento,  senza  però  che  que- 
sto debba  essere  contemporaneo  alla  consegna. 

13.  I  Corpi  chiedenti  attenderanno,  per  fare  tale 
pagamento  ,  V  avviso  che  sarà  loro  fatto  pervenire,  in- 
dicante sia  la  somma  da  sborsarsi,  sia  la  Tesoreria  in 
cui  versarla. 

14.  Per  promuovere  tali  pagamenti ,  le  Direzioni 
territoriali  d*  Artiglieria  manderanno  trimestralmente 
al  Ministero  di  guerra  gli  specchi  descrittivi  prescritti 
dall'  articolo  263  del  Begolameoto  10  novembre  1856, 
attenendosi  air  annessa  tariffa  neir  apporvi  i  prezzi. 

16.  Il  Ministero  di  guerra  con  la  scorta  di  tali  spec- 
chi farà  per  il  rimborso  air.  erario  delle  corrispondenti 
somme  le  opportune  comiinicazioni  ai  Ministeri  com*. 
petenti ,  secondo  che  ti  tratti  di  Guardie  Nazionali , 
di  Guardie  di  sicurezza  pubblica,  forestali  e  doganali» 

H  MinUtro  della  guerra 
A  Vktittì. 
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TlBim  dei  prezzi  delle  munizioni  e  dei  fuochi  da  guerra ^ 
che  dai  Magazzini  d'Artiglieria  si  somministrano  mediante 
pagamento  alle  Guardie  Nazionali  e  ad  altri  Corpi  Armati 
non  dipendenti  dal  Ministero  di  guerra.    


Cartucce  —  a  polvere  di  fi« 
latìccio  da  cannoni  da  16 
con  kil.  i,5oo  polvere  da 
cannone  ,•  ciascuno  .     L. 

Id.  —  a  polvere  di  fila- 
ticcio da  cannoùi  da  6  con 
eh  il.  o,  750  polvere  da 
cannone  ,  ciascuno  .  ,  a 
Cartucce  —'a  pallottola  da 
pistole  da  Carabinieri  R. 
da  mill.  i4)3  con  grammi 
3,200 polvere  con  cassule  « 

Id.  —  a  pallottola  cilin* 
dro-emisferica  da  fucile  da 
mill.  16,  6  con  grammi 
C  polvere,  con  cassule.  «( 

id.  —  a  pallottola  cilin- 
dro-ogivale cava  da  milj, 
17,  a  da  fucili  di  fanteria 
Mod.  1860,  con  grammi 
4)500  polvere,  con  cassule  a 

Id.  —  da  revolvers.  .  « 

Id.—  a  polvere  da  cara- 
bine, fucili,  moschetti,  con 
grammi  6    polvere ,    con 

cassule « 

Cannelli  —  d'innescamento 
fulminante ,  di  rame  ,  0- 

gni  10 « 

Cassule  —  fulminanti  d^  armi 

portatili  9  ogni   10.   .  .  n 

Miccia^o^nì  chilogramma  «( 

Stoppini  —  per   cannoni    da 

IO,  ogni  10   .   .  •  .  .    « 

Id.—  per  cannoni  da  8, 
ogni  10 (c 
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1  Benché  le  ctrtacce 
in  massima  si  di- 
stribaiscano  a  pac- 
chi di  10  cadauno, 
tuttavia  se  ne  é 
indicato  il  prezio 
in  ragione  di  ca* 
dauna  cartuccia, 
perché  cosi  sono 
contabi  lixiate. 
Ogni  IO  cartucce 
si  sonimÌDÌstraho 
la  Cassole,  eque* 
ste  sono  gii  com* 
prese  nel  prezzo 
delle  cartucce. 


Quando  si   sommi- 
»     nistrano  sciolte, 


«    '  o55      cioè  senza  cartucce 


3   .000 
«   ,090 


I 
070  } 


Torino,  i5  Agosto  1862. 


//  Ministro  della  Guerra 
A.  Petitti. 
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Potenza  li  9  Settembre  lS62. 

Atti  oceùrrentlpei  nMUari  esenti  dotta  ta»$a 
diboUo. 

Ai  Signori  Sindaci  della  Protincia 

SÌGNOBI, 

i  er  opportuna  intdlìgenta  ed  qso  tonerivo 
&ne  SS.  LL.  la  seguente  circolare  del  Signor  Mi- 
nistro dell'  Interno. 

))  fmno  S2  Agosto  t862. 

»  Venne  rappresentato  a  questo  Hmistero  che 
alcune  Autorità  municipali  hanno  dichiarato  di 
non  poter  rilasciare  atti  di  nascita  per  individui 
fioggetti  al  servizio  militare,  se  non  previo  il  pa^ 
gamento  del  diritto  di  bollo  stabilito  dalla  legge 
21  aprile  i862,  num.  586. 

»  A  termini  dell'  articolo  25  num.  2  della  legge 
medesima  essendo  esenti  dal  bollo  gli  ècHiti  ri- 
guardanti esclwivamenle  il  servizio  della  miUzia 
noiionoie,  ed  il  servizio  dvUe  e  vfdlitare  dello  Sfato, 
il  sottoscritto  prega  i  Signori  Prefetti  e  Sottopre* 
tetti  di  dare  le  opportune  istruzioni  ai  Sindaci , 
affinchè  non  si  oppongano  al  rilascio  in  carta  11- 
^bera  delle  fedi  di  nascita  o  di  altri  attestati,  qaan< 
do  siano  richiesti  noli'  interesse  dei  servizi  pre* 
mentovati  ». 

Il  Prefetto 
DE  BOLLiND. 
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GIORNALE  DELLA  PREFETTORA 

DELLA 

ProYÌnda  di  BasSicata 


Potenza ,  il  di  9  Settembre  1862. 
Nuovo  ordinamento  etalùtico  del  Regnò  •—  Pufr- 
blicazùme  de'  retativi  decreti. 

Ai  Signori  Sotto-Prefetti  «  Sindaci  deUa  Provincia, 
Signori , 

Ter  la  maggiore  pubblicità  «4  esatta  esecuzio- 
ne delle  disposizioni  legisUtive  emesse ,  circa  il 
pnovo  ordinamento  statistico  del  Regno  d' Italia  , 
si  riportano  qni  appresso  i  dne  Regi  Decreti  all'og- 
getto emanati  in  data  del  9  ottobre  1861  e  3  laglio 
1862 ,  e  prego  le  SS.  LL.  di  tener  tra  l' altro  pre-. 
sente  il  disposto  nell'  art.°  2/  del  decreto  del  3 
luglio  detto  ,  circa  la  Presidenza  delle  Giunte 
Comunali  di  Statistica  deferita  ai  Sindaci ,  rima- 
nendo i  Presidenti  delle  Commessioni  istesse,  già 
nominati  Presidenti  onorari. 

Pél  Prefetto 
,  il  Cmsigliere  deleif^ 

L.   liÀVANGAr 
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VITTORIO  EMANUELE  II. 

Per  gratta  di  Dio  e  per  volontà  della  Ifazlont 
RE  D'ITALIA. 


Sentito  U  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  r Agricoltura,  Industria  e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  I.  È  instituita  presso  il  Ministero  d'Agri- 
coltura ,  Industria  e  Commercio  una  Divisione  di 
statistica  generale,  il  cui  capo  ne  dirigerà  1  lavori 
per  tutto  il  Regno  sotto  gli  ordini  del  Ministro. 

Il  Direttore  Capo  di  Divisione  firmerà  gli  atti  e 
le  corrispondenze  ordinarie  della  Divisione  di  sta- 
tistica generale. 

Art.  2.  In  ogni  segreteria  di  Governo  provincia- 
le, Intendenza  generale  o  Prefettura  vi  sarà  un  uf- 
fizio permanente  di  statistica ,  al  quale  i  Governa- 
tori, Intendenti  generali  o  Prefetti  applicheranno 
gr  impiegati  più  idonei  del  personale  delle  rispet- 
tive segreterie ,  ponendo  a  capo  di  esso  un  segre- 
tario 0  commessa  di  1.^  classe. 

,  Gli  uiBzii ,  compreso  il  Capo ,  saranno  composti 
di  cinque  impiegati  nelle  Provincie  di  Abruzzo  Ci- 
teriore ,  Abruzzo  (littore  2.%  Alessandria ,  Basi- 
licata ,  Bergamo ,  Bologna,  Brescia,  Cagliari,  Ca- 
labria Citeriore ,  Calabria  Ulteriore  i.\  Calabria 
interiore  2.%  Capitanata,  Catania ,  Como,  Cremo- 
na ,  Cuneo ,  Firenze ,  Genova ,  Messina ,  Milano  « 
Modena,  Molise,  Napoli,  Novara,  Palermo,  Parma, 
Pavia,  Principato  Citeriore ,  Principato  Ulteriore , 
Sassari ,  Terra  di  Lavoro ,  Terra  d' Otranto ,  Tori- 
no, Terra  di  Bari,  Umbria,  e  di  tre  impiegati  nelle 
Provincie  di  Ancona,  Abruzzo  Ulteriore  1.%  Arez- 
zo, Ascoli/Benevento,  Catalnisetta,  Ferrara,  Fer- 
ii, Glrgenti^  Grosseto,  Livorno,  Lucca ^  Macerata, 
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■assae  Carrara,  Noto,  Pesaro  e  Urbino,  Piacenza, 
Pisa ,  Porto  Maurizio,  Ravenna»  Reggio  (Modena)  ^ 
Siena,  Sondrio  e  Trapani. 

Art.  3.  Nel  mese  di  ottobre  di  ciascun  anno  il 
nostro  Ministro  per  rAgricoltora,  Industria  e  Com- 
mercio assegnerà  agli  ufflcii  provinciali  una  in* 
dennità  pei  lavori  sostenuti,  che  sarà  ripartita  fra 
gl'impiegati  a  giudizio  del  Governatore,  Inten- 
dente generale  o  Prefetto. 

Art.  4.  È  aperto  un  Volontariato  di  statistica 
presso  ogni  ufficio  provinciale. 

Il  Volontariato  si  comporrà  per  esame  e  a  con* 
corso  di  sei  volontarii  nelle  Provincie  il  cui  ufficio 
è  composto  di  cinque  impiegati  e  di  quattro  vo- 
lontarii presso  gli  uffizìi  che  hanno  tre  impiegati. 

Il  Volontariato  conferisce  diritto  alla  preferenza 
nelle  ricorrenze  di  lavori  statistici^  pei  quali  si 
richiede  un  personale  temporaneo  rimunerato^ 

Art.  5.  É  instituita  in  ogni  Comune  una  Giunta 
di  statistica^  i  cui  membri  saranno  eletti  dal  Con* 
sigilo  comunale ,  ed  in  mancanza  dì  elezione  sa- 
ranno nominati  dal  Govwnatore  della  provincia. 

La  elezione  può  essere  fatta  dalla  Giunta  muni- 
cipale in  caso  di  urgenza  dichiarata  dal  Gover- 
natore. 

Art.  6.  Le  Giunte  comunali  si  comporranno  : 
di  nove  individui  nelle  città  di  60,000  o  più 
abitanti  ; 

di  sette  in  quelle  di  18  a  60mila  abitanti  ; 
di  cinque  nei  Comuni  di  6  a  ISmila  abitanti  ; . 
di  tre  nei  Comuni  la  cui  popolazione  è  mino* 
re  di  seimila  abitanti. 

Il  Presidente  della  Giunta  sarà  in  ogni  caso  no* 
minato  tra  i  componenti  dal  GovemaUnre  della  pro- 
vincia. 

Art.  1.  Potrà  il  Governatore,  Intendènte  generale 
0  Prefetto  nelle  comunità  minori  di  3000  abitanti 
nelle  quali  manchi  il  personale  idoneo ,  sospen- 
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derela  fonnazione  della  Giunta»  o  discioglierltf 
e  deferirne  l'autorità  alla  Giunta  del  Capoluogo 
di  mandamento. 

Art.  8.  La  Divisione  di  statistica  generale  del 
Ministero  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio 
dovrà: 

1 .  Preparare  e  proporre  le  norme  generali,  re- 
golamenti ,  istruzioni  e  modelli  per  tutte  le  ope- 
razioni  di  statistica  che  non  dipendono  dai  servizi 
speciali  di  altri  Ministeri  ; 

2.  Rispondere  ai  dubbi  che  sorgono  nel  corso 
delle  operazioni ,  mantenere  il  retto  senso  e  la 
costante  uniformità  delle  regole  ; 

3.  Raccogliere  i  lavori  provinciali  e  locali,  esa- 
minarli ,  discuterli,  procurare  le  necessarie  cor- 
rezioni, e  quindi  eseguire  gli  spogli  e  compilare 
i  quadri  generali  per  tutto  lo  Stato  ; 

4.  Vegliare  alla  correzione  e  nitidezza  di  tutte 
le  pubblicazioni  statistiche  ; 

5.  Raccogliere  tutte  le  pubblicazioni  degli  altri 
Ministeri,  porle  a  ragguaglio  coi  risultati  diretta- 
mente ottenuti ,  e  cosi  venire  all'  ultima  sintesi 
<H)ncìusiva  intomo  alle  condizioni  dello  Stato  ; 

6.  Porgere  infine  d' ogni  anno  al  Ministro  una 
relazione  generale  dei  lavori  dell'anno,  dei  risul- 
tamenti  avuti ,  delle  principali  pubblicazioni  of- 
ficiali nazionali  ed  estere  e  dèi  progressi  della 
scienza  ,  che  sarà  distribuita  alle  Camere. 

Art.  9.  Una  Giunta  consultiva  di  statistica  com- 
posta di  un  presidente  e  di  otto  consiglieri  di  re- 
gia nomina  : 

ì.  Darà  il  suo  parere  necessario  sui  lavori  iX 
cui  ai  nuàieri  1  e  6  dell'articolo  precedente. 

2.  Esaminerà  prima  di  pubblicarsi  tutti  i  lavori 
compiuti  per  cura  del  Ministero  ; 

3.  Potrà  discutere  e  deliberare  sovra  i  disegni 
di  operazioni  statistiche  di  qualunque  natura  che 
lefQssero  proposti  da  alcuno  de' suoi  membri  »  e 
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eoinimlcarli  al  Hiaistero  di  Agriooltara ,  Indastria 
e  Commercio  ; 

4.  Studierà  le  rifonne  ed  aggiunte  da  farsi  alle 
statistiche  speciati  Incombenti  agli  altri  Hinisteri, 
onde  mantenere  r  unità  di  concetto  in  tutte  le  o- 
perazioni  e  porle  in  rapporto  coi  lavori  dì  statisti- 
ca generale; 

5.  Emetterà  avriso  sulle  questioni  e  sulle  opere 
che  saranno  dal  Ministero  sottopj)ste  al  suo  giudi* 
rio. 

Art.  10.  Gli  ulBzi  proYinciali  sono  specialmente 
incaricati  di  trasmettere  agli  uffizi  comunali  gli 
ordini  e  gli  impulsi  della  Direzione  centrale ,  ri- 
solvere prontamente  i  dubbi^che  sorgessero  nel 
corso  delle  operazioni,  riferendone  immediata- 
mente alla  centrale ,  raccogliere  ed  esaminare  i 
lavori  comunali ,  procurarne  le  necessarie  corre- 
zioni ,  eseguirne  gli  spogli  e  compilare  i  quadri 
provinciali  per  circondarli  e  comuni. 

Art.  1 1 . 1  lavori  comunali  sono ,  come  per  lèg- 
ge ,  a  carico  dell'  ufficio  municipale. 

La  Giunta  locale  di  statistica  ii  dirige  e  sor- 
veglia. 

Alla  Giunta  appartiene ,  come  a  giuri  di  statisti- 
ca ,  lo  assegnare  il  posto  che  compete  a  ciascun 
fattore  tra  le  categorie  diverse  dei  quadri^  e  con- 
cretare in  tal  modo ,  secondo  la  notorietà  locale  e 
la  coscienza ,  le  unità  che  debbono  comporre  ogni 
ordine  numerico. 

Art.  12.  Gli  ufflzii  centrali  di  statistica  di  Napo- 
li, Palermo,  Firenze ,  Modena ,  Parma  sono  di- 
sciolti.  , 

.  Gr  impiegati  di  essi  uUlzii  saranno  a  cura  e  per 
disposizione  del  nostro  Ministro  di  Agricoltura , 
Industria  e  Commercio  distribuiti  nelle  segreterie 
di  Prefettura'  e  di  Governo  provinciali  o  compar- 
timentali ,  0  chiamati  %  far  parte  della  Divisione 
di  statistica  generale  o  posti  in  disponibilità. 
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Finché  non  sarà  provveduto  come  sopra  per  eia-^ 
Botino  di  essi  impiegati,  continueranno  a  conside- 
rarsi come  personalmente  applicati  ai  lavori  in 
corso  nei  disciolti  ufflcii. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
sigillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  Raccolta  ulH- 
ciale  delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d' Italia , 
mandando  a  chiun^e  spetti  di  osservarlo  e  di 
fieurlo  osservare* 

Dato  a  Torino,  il  9  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE . 

GOBDOVA. 


VITTORIO  EMAN.UELE  IL 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  D'ITAIilA. 


Visto  il  R.  Decreto  in  data  del  9  ottobre  1861 , 
col  quale  è  istituita  una  Direzione  di  statistica  ge- 
nerale presso  il  Ministero  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio  ; 

Sentito  il  Consiglio  de'  Ministri  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  r  Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  di  con* 
eerto  con  quello  deirinterno  : 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  Il  Sindaco  d'ogni  Comune  ,  giusta  la 
legge  20  febbraio  1862,  coadiuverà  al  censimento 
della  popolazione,  ed  alla  tenuta  de' registri  dello 
stato  civile ,  ed  al  compimento  in  genere  di  que« 
gli  atU  che  gli  sono  dalla  legge  delegati^  in  con- 
formità ai  paragrafi  2  e  4  dell'art.  100  della  leg^ 
gè  comunale  23  ottobre  1859. 

Art.  2.  n  Sindaco  è  Presidente  della  Giunta  co* 
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mnnale  di  statistica;  pro?Tfcde  al  servizio  e  può 
delegare  la  Presidenia  ad  uno  dei  componenti  la 
Giunta  comnnalé.  Le  finizioni  di  Segretario  dellai 
Giunta  sono  affidate  al  Segretario  jdel  Comune. 

In  quei  Comuni  in  cui,  di  conformità  all'artico- 
lo 6  del  R.  Decreto  9  ottobre  1861,  fosse  già  stato 
nominato  dal  Prefetto  il  Presidente  della  Giunta, 
questi  conserverà  la  Presidenza  onoraria,  trasmet- 
tendo la  Presidenza  effettiva  al  Sindaco  del  Co- 
mune. 

Art.  3.  É  istituito  in  ogni  Capoluogo  di  Provin- 
cia una  Giunta  provindale  di  statistica ,  gratuita  i 
di  cinque  membri,  eletti  dal  Consiglio  provincia- 
le. Essi  durano  in  funzione  cinque  anni.  Si  rinno- 
vano per  quinto  ogni  anno  e  sono  rieliggibili. 

Dopo  relezione  generale^  l'uscita  dì  ciascun 
membro ,  pei  primi  quattro  anni ,  è  determinata 
dalla  sorte,  in  appresso  dall'  anzianità. 

È  Presidente  della  Giunta  provinciale  il  Prefet* 
to ,  il  quale  può  farsi  rappresentare  da  uno  dei 
Consiglieri  di  Prefettura. 

Art.  4.  La  Giunta  provinciale  sorveglia,  rivede  e 
cura  la  correzione  dei  lavori  delle  Giunte  statisti- 
ebe  comunltative ,  ne  fa  lo  spoglio  e  adempie  alla 
compilazione  delle  tavole  riassuntive  della  Pro- 
vincia. Essa  raccoglie  inoltre  direttamente ,  ogni 
qualvolta  ne  ba  ricbiesta  dal  Ministero  di  Agricol- 
tura» Industria  e  Commercio,  quelle  notizie  stati- 
sticbe  i  cui  elementi  debbansi  ricercare  non  nello 
stretto  ambito  comunale,  ma  nel  più  vasto  circui- 
to della  Provincia. 

La  parte  esecutiva  del  servizio  presso  la  Giunta 
provinciale ,  percbè  riesca  elBcaee ,  è  diretta  dal 
Prefetto  e  coadiuvata  dall'  Ufficio  di  Prefettura. 

1  lavori  di  cancelleria  saranno  di  regola  compiti 
da  impiegati  della  Prefettura  a  ciò  delegati  dal 
Prefetto,  salvo  il  caso  di  lavoro  straordinwio,  per 
cui  si  potranno  assumere  Impiegati  temporanei^ 
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Art.  5.  Medaglie  d'onore  di  tre  classi  saranno 
aécordate  ogni  anno  a  quaglino  fra  i  membri  del- 
le Giunte  sia  comunali ,  sia  provinciali ,  che  nel 
corso  di  tre  anni  almeno  abbiamo  prestato  èlfica- 
ce  concorso  ai  lavori  della  statistica. 

^rt.  6.  Le  Prefettore  sono  specialmente  incari* 
cate  di  trasmettere  alle  Giunte  comunali  e  provin- 
ciali di  statistica  gli  ordini  e  gli  impulsi  della  Di* 
rezione  centrale ,  risolvere  prontamente  i  dubbia 
che  sorgessero  nel  corso  delle  operazioni^  riferen^ 
done  immediatamente  alla  centrale,  riscontrare  e 
correggere  alla  lor  volta  i  risultamenti  ottenuti 
sia  dalle  Giunte  comunali^  sia  dalle  provinciali. 
Né  perciò  s'intendono  esonerate  dall'  obbligo,  che 
loro  incombe  del  pari,  di  fornire  direttamente  f^ 
schiarimenti,  le  aggiunte  e  le  notizie  che  ìorofos* 
fiero  richieste  dal  Ministero  d'Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio.  In  questi  diversi  ui&ci  le  Pre- 
fetture possono  richiedere  il  concorso  degli  Agenti 
forestali  e  del  catasto ,  degli  Esattori  delle  impor 
8te,  dei  Maestri  delle  scuole  elementari ,  dei  pub- 
blici Ufficiali  in  genere ,  e  giovarsi  anche  del  con- 
siglio e  dell'opera  dei  membri  delle  Camere  di 
Commercio,  delle  Società  agrarie  e  dei  Corpi 
scientifici. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del 
Suggello  dello  Stato^  sia  inserto  nella  raccolta  uf- 
ficiale delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  far- 
lo osservare. 

Datb  in  Torino  addi  3  luglio  1862. 

VITTORIO  EMANUEI^E. 

PfiPOU. 

U.  Ratiazzi. 
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GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 

DELLA 

Provìncia  dì  Basilicata 

«aMnetto 

Potenza ,  il  di  9  Settembre  1862. 
Fùrtnazione  del  ruolo  dei  mohilizzàbUi. 
Ai  Signori  Sindaci  della  Provincia 


D. 


rovendosi  procedere  alla  formazione  dei  qua- 
dri e  dei  ruoli  permanenti  di  220  battaglioni  di 
Guardia  Pfazionale  mobile ,  ordinati  colla  legge  4 
agosto  1861 ,  num.  143 ,  (  inserita  nel  giornale 
ufflziale  di  IfapoU  del  13  agosto  1861,  num.  192  ) 
è  necessario  anzitutto  cbe  i  Consigli  di  Ricogni- 
zione formino  il  ruolo  dei  mobilizzabili ,  seconda 
il  prescritto  dell'  art.  3  della  or  citata  legge. 

Oltre  al  somministrare  un  modello  secondo  il 
quale  dovranno  essere  redatti  i  ruoli  dei  mobiliz- 
zabili, io  credo  opportuno  riassumere  le  dispo- 
sizioni della  legge  circa  la  formazione  dei  mede- 
ìsimi: 

I.  Saranno  inscritti  sul  ruolo  dei  mobilizzabili 
tutt'i  cittadini  inscritti  o  aventi  i  requisiti  per  m- 
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mtt  inscritti  sol  registro  di  matricola  deUa  Guar- 
dia Nazionale ,  i  quali  abbiano  soddisfatto  agli 
obblighi  della  leva  e  non  oltrepassino  Tetà  di  an- 
ni 35  compiti. 

Quindi  tre  condizioni  si  richieggono  nei  citta- 
dini mobilizzabili  :  -  che  facciano  *o  possano  far 
parte  della  Guardia  Nazionale  attiva  o  di  riserva,  - 
die  si  siano  assoggettati  alla  leva,  non  importa 
oon  quale  esito  ^  -  che  non  abbiano  più  di  35  anni. 

IL  n  ruolo  dei  mobilizzabili  deve  essere  ripar- 
tito in  tre  categorie. 

a)  Nella  prima  si  devono  inscrivere,  a  cmnlncia- 
re  dai  più  giovani^  tutti  i  celibi  e  vedovi  senza 
prole.  Tutti  colojro  che  posteriormente  alla  pro- 
mulgazione della  legge  4  agosto  1862  si  siano  am- 
mogliati 0  si  ammoglieranno  prima  di  aver  com- 
piuta r  età  di  23  anni,  debbono  anche  essere  in- 
acritti  in  questa  categoria. 

b)  Nella  seconda  categoria  ai  devono  inscrivere 
tutti  gli  ammogliati  senza  prole,  cominciando  dai 
più  giovrai  ; 

e)  Nella  terza  tutti  gli  ammogliati  e  vedovi  con 
prole  vivente ,  nell'i^rdkie  succennato. 

ni.  n  ruolo  dei  mobilizzabili  deve  essere  im- 
mediatamrate  formato  per  opera  del  Consiglio  di 
Ricognizione 9  il  quale,  ogni  anno,  nel  mese  di 
gennaio ,  vi  farà  tutte  le  modificazioni  che  sì  sa- 
ranno rese  necessarie. 

lY.  n  molo  dei  mobilizzabili  deve  contenere 
almeno  le  seguenti  indicazioni  : 

a)  Cognome,  nome  e  paternità  degli  inscritti; 

b)  Data  della  loro  nascita  ; 
e)  Loro  stato  di  famiglia  : 

Sarìi  tuttavia  molto  uUle  Io  aggiungere  le  altre 
indicazioni  risultanti  dal  modello  unito  alla  pre- 
sente. 

Ella  si  compiacerà  convocare  immediatamente 
il  Consiglio  di  Ricognizione,  affinchè  proceda,  nel 
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più  breve  tenniiie  possibile  y  aUa  formazione  del 
niolo  dei  mobilizzabili  secondo  le  norme  presta- 
bilite. 

Questa  ProyiDcia  deve  fornire  cinque  battaglio- 
ni e  7{8 ,  di  600  nomini  ciascuno,  e  quindi  3525 
militi ,  ripartiti  come  sefue  : 

Circùndaiii  Battaglioni  Uamifii 

Potenza  2  e  1^8  1215 

Lagonegro         1  e  3/8  825 

Matera  ì  e  ijS  615 

Melfi  !  e  2/8  750 

Affinchè  si  possa  determinare  la  quota  di  con- 
tingente che  dovrà  dare  ciascun  comune ,  è  indi- 
spensabile che  si  conosca  con  precisione  il  nume- 
ro de'  militi  attualmente  inscritti  sul  registro  di 
matricola  di  ciascun  comune,  la  S.  V.  si  compia- 
cerà quindi  indicarmelo  a  rigor  di  posta.        \;  J 

Il  Prefetto 
PESOLLAND.    , 


«fieOliVMBNTO  PEOWISORia 

GLI  AFFITTI 

BEI 


Il  presente  regolamento  proTTisoricf  >  dtinni^o 
daUe  note  linisteriali  delle  Finanze ,  de*  i6,  20  « 
30  ^ngno  186S(,  numeri  4128029621  1415Sil953 
Ì85l5j<0288  nonché  M  21  ln0io  detto  anno  nq- 
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mero  24129;  4355  per  T  applicazione  degli  articoli 
111  120  e  122  delle  i^lruzioni  Ministeriali  del  20 
dicèmbre  1861. 


Cautele  pe'  contratti  stipulati  per  atto  pubblico. 

Art.  1 .  —  Sono  escluse  del  tutto  le  malIeTerie 
con  ipoteca  su  beni  stabili. 

2.  Nei  capitoli  di  appalto  per  affitti  di  maggiore 
entità,  cioè  pei  contratti  da  stipularsi  per  atto  pub- 
blico sia  dietro^  pubblici  incanti  ^  sia  per  licitazio- 
ne 0  trattativa  privata,  si  designerà  sempre  come 
cauzione  normale  il  vincolo  di  certificati  nomina- 
tivi del  debito  pubblico,  o  di  certificati  di  deposi- 
to regolare  di  titoli  al  portatore,  o  di  effettivo  nu- 
merario per  un  valore  capitale  nominale  corrispon- 
denterai  montare  di  due  annate  di  fitto. 

3.  È  permesso  inoltre  accennare  V  accettazione 
d' una  caudone  personale  con  approbatpre  (  flde- 
Jussore  sussidiario  )  ;  in  questo  caso  dovrà  antici- 
parsi il  papmento  di  un'  annata  di  fitto,  da  scon- 
tarsi neir  ultimo  termine  della  locazione. 

Su  questa  somma  non  decorrerà  alcun  interesse 
a  favore  del  fittuario^  tenendosi  di  ciò  particolare 
proposito  nel  contratto. 

4.  Trattandosi  di  contratti  pe' quali  occorra  una 
cauzione  speciale  per  scorte  ed  effetti  dati  in  con- 
segna all'  affittuario  ,  tale  cauzione  dovrà  semirre 
esser  fornita  col  vìncolo  di  titoli  sul  Gran  Libro 
dd  debito  pubblico,  giacché  chi  addice  a  contrat- 
ti di  vistosa  entità  deve  presuipersi  in  certa  con- 
dizione di  potervi  sopperire  in  nroprio,  o  di  avere 
sufficiente  credito  per  procurarUla  facilmente  dai 
terzi. 
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§.  n. 

CauzioM  pe'  fondi  wbarn. 

5.  M  fitto  de*  locali  urbani)  atteso  il  privilegio 
del  proprietario  sn  i  mobili  della  casa  ,  potrà  ac-^ 
eettarsi  una  semplice  cauzione  personale  con  ap-» 
probatore  ^  salve  ben  inteso  qudle  maggiori  gua^ 
rentigie  ne* modi  sopra  espresse  quando  o  perla 
entità  del  contratto^  o  per  altre  circostanze  V  am-» 
ministrazione  lo  ravvisasse  opportuno. 

§.  m. 

Cautele  pe'conttatti  stipulati  con  smiture  private^ 

6.  Pei  contratti  in  genere  da  stipularsi  per  scrit^ 
tura  privata  non  eccedenti  il  prezzo  annuo  di  lire 
500  e  la  durata  di  anni  sei ,  le  guarentigie  saran-^ 
no  determinate  secondo  i  casi  a  giudizio  di  gue- 
st' amministrazione ,  o  eoi  solo  pagamento  d' una 
annata  anticipata  di  fitto  da  scontarsi  sull'  ultimo 
anno  della  loòa^ione  (art.  3),  o  col  semplice  paga-^ 
mento  del  fitto  a  semestri  ed  a  trimestri  anticipa- 
ti, ed  in  ultima  ipotesi  colla  sola  fidejussione  ed 
approbazione  di  due  persone  probe  e  solvibili ,  e 
come  tali  accettabili  dall'amministrazione,  la  qua-^ 
le  potrà  inoltre  secondo  le  circostanze  cumulare  ^ 
occorrendo  fra  loro  alcune  delle  garentie  sopra 
specificate  >  ed  accettare ,  in  caso  di  necessità  an-* 
cbe  biglietti  di  tengo  in  mio  potere. 

§.  IV. 

Clausole  pe*  biglielH  tengo  in  mio  potere^ 

1.  Quando  però  si  dia  un  biglietto  di  tengo  in 
mio  potere  ^  Y  estaglio  dovrà  pagarsi  terziatamen** 
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te,  e  eiascun  terzo  un  mese  prima  del  maturo  dei 
principali  prodotti  del  fondo,  che  saranno  indicati 
nel  contratto. 

Rimane  inoltre  risponsabile  il  Direttore  Provin- 
ciale di  esaminare  in  ogni  86»  itisi  la  seltibiKtà  di 
eolofa  ebe  rilaseiarolia  t  biglMtH  ed  assodare  la  o- 
pteisae  che  tnttora  godoMr  nd  coaoBfflreio.  In  ca- 
8»  di  dnhhio,  il  ittaiiieio  ò  obèUgato  esibire  altra 
blgUetta,  0  altra  cautela  sotto  pela  del  riaffitto  ii^ 
danno,  oon  MmpMoa  attd  «mminiatcaliiQ  dui  |^ 
verrà  notìficato. 

^  V. 

Esenzione  di  cauzione. 

8.  Potrà  prescindersi  affatto  dalla  cauzione 
qaando  9i  trattasse  tf  affittamento  di  beai  a  locali 
Oema^ali  a  favore  di  comuAi  o>  di  pubUifli  atabi- 
limei^  ik  «o(o9ia  «olvibilUà. 

%  VI. 

ÀÌolizUmt4éU' arresto  personale. 

.  9.  Rimane  vietato  di  potersi  apporre,  ai  contratti 
di  fitto  la  condizione  finora  in  nsa  dell'arresto 
personaJte. 

CtamoftrrJèolMìta  negli  wffM  dei  (indi  urtam. 

40.  E  data  facoltà  all'amministrazione  dema- 
niale di  risolvere  in  qialunqae  tempo,  previo  av- 
viso di  mesi  sei,  ed  anche  di  minor  termine ,  la 
locazieiie,  eira  il  locale  debba  essere^dnluato  ad 
Ugo  di  servìziA  pobltlico  dello.  Stato ,  sema  prete- 
sa, d' indeaoiU  per  parte  del  flUuarfé. 

f  r.  Potrà  ammettersi  qaalcbe  eccezione  qmn- 
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do  si  trattasse  di  un  contratto  di  affitto  ristretto  A 
termine  di  un  anno^  e  di  locali  che  per  loro  naia- 
ra  0  per  circostanza  affatto  speciale  *di  sitnazione 
si  presumesse  ^  con  fondamento,  poco  probalrile 
la  loro  utile  destinazione  ad  usi  Goteraatrvf  nei 
rispettivi  centri  territoriali. 

19.  Di  qae^tdL  eccezione  si  dotri  Are  esprem» 
menzione  nel  quaderno  delle  condizioni  parziali 
di  affitto  ,  quante  volte  ne  fosse  il  caso. 

§.  VIU- 

Dwraki  degli  d^fiU^ 

i3.  Non  saranno  ammesse  le  locazioni  a  tempa 
indeterminato. 

La  durata  dell'affitto  sarà  ordinariamente  fissata 
ad  un  triennio,  sessennio  a  novennio  ^escluso 
qualunque  maggior  termine ,  salve  rare  eccezioni 
ammessìbili  soltanto  per  espress^a  determinazione 
del  Ministro  delle  Finanze4   / 

Quando  non  abbiasi  giusto  motivo  di  mantenere 
consecutivo  il  periodo  del  sessennio  o  novennio , 
verrà  inoltre  questo  pattuito  scindibile  a  piaci- 
mento delle  parti  contraenti  di  tre  in  tre  anni  ^ 
mediante  reciproco  avviso  in  iscritto  sei  mesi  pri- 
ma della  scadenza  triennale. 

§.  M. 

Paootlà  del  Direliore  Generale  fèdi'  appt¥S(aiUl§ié 
de'  contratti^ 

14.  È  data  facoltà  al  Direttore  Generale  del 
Demanio  approvare  i  contratti  del  valore  comples- 
sivetdi  Lire  IM^O^  quand^r  smm  stati  .preee4aiU 
da  regolari  subaste,  e  pe'^iali  non  occorre  il  pa- 
rere del  Consiglio  di  Stato.  ^ 

Come  del  pari  ò  delegata  af  Airettofe  '  Generale 
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ia facoltà  di  approvare  i  contratti  a  private  licita* 
zioni  0  trattative ,  quando  non  oltrepassano  le  Li^ 
re  4 ,  000 ,  ancorché  questi  si  fossero  conchiusi 
dopo  riusciti  deserti  gì  incanti.  Neir  uno  o  nel- 
r  altro  caso  però  si  dovrà  sempre  inviare  al  Mini- 
stero delle  Finanze  un  esemplare  del  contratto 
approvato ,  colla  copia  del  decreto  dì  approvazione. 

§.  X. 

Invio  del  capitolato  al  Consiglio  di  Siato  pe'con- 
tratti  oltre  le  25  mila  Lire. 

15.  Pe'  contratti  che  eccedono  V  ammontare  di 
lire  25,000,  da  calcolarsi  sul  complesso  della  ren- 
dita dell' intero  periodo  di  aiBtto,  ed  alla  base  del- 
l'ultimo  estaglio,  i  Direttori  Provinciali  avranno 
r  obbligo  di  spedire  in  questa  Direzione  Generale 
almeno  otto  mesi  prima  il  capitolato  o  quaderno 
delle  condizioni  si  generali  che  parziali  della  prò* 
prietà  da  flttarsi ,  per  sottoporsi  all'  esame  preli- 
minare del  Consiglio  di  Stato. 

Certificato  negavo  deW  incanto  ,  o  del  venteiimo. 

!6.  Alla  pratica  degl'incanti  dovrà  sempre  u- 
nirsi  dalle  autorità  che  doveano  prender  parte  al 
verbale  di  deliberamento ,  un  certificato  negativo 
in  carta  libera ,  quanda  rimanesse  deserto  il  pri- 
mo incanto,  in  carta  bollata  poi,  quando  nel  se- 
condo termine  di  giorni  15  non  si  sia  ottenuto 
r  additamento  di  ventesimo. 

§.  XII. 

JNrMo  di  accettarsi  offerta  ^iopo  quella  del  ven* 
tesimo. 

I1«  Non  può  essere  accettata  qualsiasi  offerta 
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dopo  scaduti  I  fatali  per  le  offerte  di  addttamento 
del  ventesimo  (  articolo  H3  delle  istruslMi  Mini- 
steriali del  20  dicembro  1861  )  per  mlgliorarè  il 
prezzo  del  deliheramento.  ;^ ;;  ^^  ^y 

§.  xm. 

Invio  de*  contratti  alla  superiore  approvazione. 

18.  Non  è  necessaria  la  spedizione  degli  atti  di 
asta  per  la  superiore  approvazione  prima  della  sti- 
pulazione del  contratto.  Benvero  i  primi  dovran- 
no accompagnarsi  unitamente  al  secondò  stipulato 
con  riserva  della  superiore  opprotazione(dTt  105, 
106,  115  e  124,  istruzioni  del  1861  ), 

19.  Neir  istromenlo  a  stipularsi  si  designerà  II 
numero  e  la  rendila  del  titolo  nominativo  del  de- 
bito pubblico,  che  l' affittuario  (  avendo  di  già  as- 
sunto l'obbligo  dì  tal  metodo  di  cauzione  nel  ver- 
bale di  asta  )  con  queir  atto  dichiara  che  intende 
ed  acconsente  di  vincolare  per  tale  oggetto  a  favo- 
re della  Direzione  Generale  del  Demanio,  unendo 
il  titolo  istesso  al  relativo  atto;  dopo  T  approva- 
zione del  cennato  atto  si  farà  procedere  alla  rela- 
tiva annotazione  del  vincolo  presso  la  Direzione 
speciale  del  Gran  Libro ^  restituendosi  poi  all'in- 
testatario il  titolo  in  tal  modo  vincolato- 

■"'  §.  XIV.      '■'  ■       •  '• 

Registmione  gratuità  degli  atti  eb»  inleressono  k> 
Stato. 

20.  Gli  atti  e  contratti  cui  riflettono  le  istruzio- 
ni iMiDièteriali  emanate  il  20  dicembre  1861  sono 
soggetti  alla  registrazione  gratuita  per  effetto  del* 
l'art;  96  deUa  legge  del  21  aprile  1862,  sulle  tas* 
se  di  registro  siccome  quelli  che  tengono  stipa- 
lati  néìV  interesse  dello  Stato.  Quindi  1  Direttori  di* 
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spomtimo  che  nei  luoghi  ove  si  celebrino  gli  atti 
d' incanti ,  appena  saranno  decorsi  i  fatali  di  ad- 
ditamento  del  ventesimo ,  si  proceda  alla  redazio- 
ne dell' ìstrumento  (articolo  115  delle  istruzioni) 
sottoponendosi  alla  registrazione  gratuita,  salva 
al  contratto  Y  approvazione  superiore.  Ministeria- 
le dei  27  luglio  1862  num.  24129  -  4355. 

S-  XV, 

D&cuimenti  davmrnjoi  cmtratH  ^oggetti  olla  wpe- 
fiore  apptova:£ione\  ed  imio  dei  cùntraUi  me- 
desimi in  doppia  spedizione. 

21.  Siccome  i  contratti  che  vengono  approvali 
dal  Ministero  delle  Finanze  debbono  rimanere  u- 
niti  al  relativo  decreto  di  approvazione,  si  rende 
perciò  indispensabile  che  i  contratti  medesimi,  se 
trattasi  di  scrittura  privata  sieno  stipulati  in  dop- 
pio originale,  se  poi  trattasi  di  pubblico  istro- 
mento  sieno  rilasciate  altrettante  copie  autentiche, 
di  cui  una  od  uno  destinato  esclusivamente  ad  uso 
djBl  Ministero,  conservandosi  l'altra  o  l'altro  pres- 
so questa  Direzione  Generale ,  onde  provvedere 
allesecuzione  del  contratto  allorché  riceverà  l'an- 
nuncio della  sua  approvazione.  Alle  cennate  copie 
di  contratto  ,  o  di  doppii  originali  si  uniranno  gli 
atti  d'incanti^  quando  ne  fosse  eseguita  la  cele- 
brazione 5  non  che  una  copia  del  precedente  con- 
tratto di  affitto. 

5.  XVI. 

IwHO  «winafe  ddh  ttato  degli  affiU  a  rinnonofri, 

22. -È  bene  ricordare  ehe  nel  primo  trimestre 
deB'  eseroizio  ìa  wno  si  dovrà  dai  Direttori  invia- 
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re  alla  Direzione  6enerale  lo  stato  di  tatti  g^  af - 
fitti  ebe  scadono  nell'  esercizio  seguente. 

5.  xvn. 

Clausola  derogatùria. 

23.  Rimane  prorrisoriamente  in  vigore  il  rego- 
lamento del  26  novembre  1651  per  tnttoeiò  cbe 
non  è  stato  derogato  dalle  istmzioni  Ministrali 
del  20  dicembre  18&I,  e  preveduto  nel  preìBente 
regolamento. 

Napoli  «agosto  1862. 

Il  ÌHrettore  Genetràle 

Oli  AfMiSflistrétùrt  ùéMtiOi 
CoinPE  Vm 

Fbarcesco  i^e  Fiuaro. 
/(  Segretario  Geiìeràle 
Babonb  Labonu. 

CkAblneElo 

Potenza,  H  di  15  Settembre  1862. 
Soccorso  a*  donneggiati  di  Antrodoco. 

Pei  Signori  Sindaci  delia  Provincia 

Antrodoco,  uno  dei  paesi  più  industriosi  del- 
la Provincia  di  Abruzzo  Ulteriore  secondo ,  nella 
notte  del  4  corrente ,  è  stato  colpito  da  uno  di 
quei  disastri  cbe  gettano  nella  miseria  e  nel  lutto 
imbiuterà  popolazione. 

Improvvisamente  ingrossata  p^  dirottissime 
piogge,  il  fiume  Velino  si  alzava  a  ben  einque  me- 
tri al  dà  sopra  del  suo  livello  ordinario ,  e  strari* 


•;^ 
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pato distruggeva  pel  suo  corso  un  gran  Monaste- 
ro, nna  magnifica  Chiesa  e  più  di  trenta  case,  de- 
vastava ubertosi  terreni ,  e  travolgeva  nelle  onde 
più  di  sessanta  vìttime. 

Per  sovvenire  ai  superstiti,  rimasti  senza  tetto 
e  senza  pane,  con  nobile  divisamente ,  il  Prefetto 
di  quella  l^ovincia  apriva  una  soscrizione  per  ob- 
lazioni volontarie  e  faceva  appello  ai  suoi  colle* 
ghi  di  tutto  il  Regno,  aflBnchè  concorressero  col- 
r  opera  loro  a  secondarlo  nel  generoso  proposito. 

Io ,  dal  canto  mio ,  mi  reputo  fortunato  di  por- 
gere aUa  Basilicata,  che  dalle  altre  Provincie  eb- 
be larghi  soccorsi  pei  danneggiati  dal  brigantag- 
giO)  una  propizia  occasione  di  ricambiare  genero- 
samente 1*  attestazione  di  simpatia  che  ha  ricevu- 
to, di  mostrare  quanto  sacro  sia  per  «ssa  il  debito 
di  riconoscenza ,  e  quanto  sia  salda  la  solidarietà 
morale  del  popolo  Italiano. 

Ni  rivolgo  pertanto  alla  S.  Y.  e  la  prego  di  pro- 
muovere nel  Comune  da  Lei  amministrato  una  so- 
scrizione a  favore  dei  danneggiati  di  Antrodoco. 
Batta  a  tutti  le  porte,  che  per  carità  di  patria  non 
è  vergogna  il  domandare  :  nessuno  negherà  un 
centeèinw  :  cento  poveri  daranno  una  lira ,  e  Fin- 
terò Comune  una  somma  la  quale,  ancorché  tenue, 
sarà  accettata  con  riconoscenza. 

Ella,  signor  Sindaco,,  avrà  il  compenso  delle 
buone  opere  -  le  benedizioni  degl*  infelici  soccer; 
si ,  e  la  compiacenza  d'averle  fatte. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 


jf.  B.  Le  somme  raccolte  dovranno  essere  spe- 
dite direttamente  al  Presidente  della  Deputazione 
Profmciak  di  Aquila  ,  eoi  mezzo  di  vaglia  postaU 
0  altrimenti. 
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SETTEMBRE  1862.  NUM.  255. 


GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 

DELLA 

ProYincia  di  Basilicata 


(  N.  695  ). 

Legge  colla  quaie  H  mandano  pubbUeaire  ed 
attuare  nelle  Prwinde  Napoletane  Us  leg- 
gif  decreti  e  regolamenti  mi  reclutamen- 
to militare. 

ia  LngUo  1862. 

VITTORIO  EMANUELE  IL 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nasi/me 
RE  D' ITALU. 

JL  Senato  e  la  Camera  dei  deputati  hanno  ap- 
provato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promnlg^hiamo  guan- 
to segue: 

Art.  i.  Avranno  vigore  neUe  Provineie  Napole- 
tane: 

La  legge  organica  sol  recintamente  dell'  eserei- 
to  in  data  20  mar2o  1854,  numero  1676  ; 

Il  Regio  decreto  4  màggio  1854 ,  num.  1104,  e 
le  leggi  12  giugno  1857 ,  num.  225^ ,  e  13  Infido 
stesso  anno ,  num.  2261 ,  con  cui  vetàieró  fatte 

Digitized  by  VjOOQIC 


—  342  — 

correzioni  e  modificazioni  alla  legge  organica  suc- 
citata; 

Gli  articoli  2  e  3  della  legge  30  giugno  1860 , 
nmnero  4140  con  cui  si  provvede  all'esecuzione 
della  legge  sul  reclutamento  dell'esercito  in  altre 
nuove  Provincie  dello  Stato. 

Art.  2.  La  pubblicazione  del  regolamento  31 
marzo  1855  si  eseguirà  depositandone  un  esem* 
piare  ufficiale  in  una  delle  sale  di  ciascuna  resi- 
denza commutativa ,  ove  sarà  esposto  durante  tre 
giorni ,  per  sei  ore  in  ciascun  giorno ,  affinchè  o- 
gnuno  possa  prenderne  cognizione. 

Art.  3.  Le  leggi,  i  decreti  e  regolamenti  intomo 
al  reclutamento  militare  che  potessero  essere  fi- 
nora in  vigore  nelle  Provincie  suddette  sono  abro- 
gati. 

Ordiniamo  che  la  presente  ,  munita  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  dejle 
leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia  ^  manilando 
a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  osserva- 
re come  legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addi  13  Luglio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(  Luògo  del  Sigillo  ) 
V.  Il  GuardasigilU 
R.  CONFORTI. A.  Petitti, 

N*  696.  ■     ,> 

Legge  che  autorizza  il  Governo  del  Read  o* 
pérare  wna  lena  Ttiilitare  sui  nMi  nelV  an- 
no 1842  in  tutte  le  Provincie  dello  Stato. 
13  luglio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE  IL 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 

RE  D^  ITALIA. 

Il  $eniit9  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  ap- 
provato ; 
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Noi  abbiama  sanzionato  e  promnl^^biamo  qnan« 
to  segno: 

Art.  1 .  Il  Governo  del  Re  è  antorìzzato  ad  opera- 
re una  leva  militare  sui  nati  nell'anno  1842  in 
tutte  le  Provincie  dello  Stato. 

Art.  2.  Il  contingente  di  prima  categoria  ò  fis- 
sato a  45,000  uomini. 

Art.  3.  Gr  inscritti  designabili  che  sopràvanzee 
ranno  dopo  che  sarà  completato  il  contingente  di 
prinra  categoria ,  formeranno  la  seconda  catego- 
rìa ,  giusta  il  disposto  delF  articolo  2  della  legge 
13  luglio  1851. 

Art.  4,  or  inscritti  chiamati  a  questa  leva,  i  quft- 
li  già  erano  ammogliati  alle  epoche  indicate  nel 
R.  Decreto  12  settembre  1860,  n.4300,  per  quelli 
delle  Romagne^  e  nell'altro  del  10  gennaio  1861 , 
num.  4599,  per  quelli  delle  Marche  e  delFUmbria, 
e  nella  legge  30  giugno  ISOi^num.  63,  per  quelli 
della  Sicilia,  e  che  nel  giorno  stabilito  per  il  loro 
assento  si  trovino  tuttora  in  tale  condizione ,  ov- 
vero siano  vedovi  con  prole,  andranno  esenti  dal 
militare  servìzio. 

Saranno  pure  esenti  gl'inscritti  delle  Provincie 
Napoletane  chiamati  a  questa  leva,  i  quali  risulti- 
no  ammogliati  o  vedovi  con  prole,  purché  i  nrimi 
abitino  separatamente  dal  padre  con  proprie  fami- 
glie ,  ed  economie  divise  ,  ed  il  loro  matrimonio 
sia  anteriore  d)  due  anni  alla  flato  della  presente 
legge. 

Art.  5.  Gr  inscritti  che  in  virtù  del  precedente 
articolo  4  saranno  dichiarati  esenti  dai  Consigli 
di  leva ,  e  che  per  ragione  del  loro  numero  d' e- 
strazione  avessero  a  far  parte  del  contingente  di 
prima  categoria  non  dovranno  esservi  rimpiazzati 
da  altri  iscritti-,  'ina  i^nranno  calcolali  numorica- 
mente  nel  contingente  del  rispettiviftt  mandamento. 

Art.  6.  Per  T  effetto  dell  articolo  94  della  legge 
20  marzo  1854  nelle  Provincie  Napolitano  e  To- 
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scane,  sono  per  questa  leya  da  considerarsi  tem- 
porariamenjte  come  non  esistenti  in  famiglia  gli 
assenti,  dei  quali  non  si  avranno  avute  notizie 
dell'  esistenza  In  vita  da  cinque  anni  compiuti. 

Art.  1.  L'assenza  di  cui  nel  precedente  articolo 
6  dòvrìi  essere  comprovata  con  certificato  della 
Giunta  Municipale  del  Comune  dell'ultimo  domicilio 
0  residenza  dell' assente,  nel  quale  certificato  ven- 
ga riferita  e  confermata  la  dicMarazione  di  quat- 
tro probe  e  idonee  persone. 

Ordiniamo  che  la  presente ,  munita  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  del- 
le leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandan- 
do a  chiunque  spetti  di  osservarla  e  di  farla  os- 
servare come  legge  dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addi  13  luglio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(Luogo  del  Sigillo) 
y.  n  GuardasigilU 
R*  Conforti. 

A.  Petitti. 

IL  MINISTRO  DI  AGRICOLTURA  INDUSTRIA 
E  COMMERCIO 

OBDINA  QUANTO  SBOUB: 

É  approvato  lo  «messo  Regolamento  col  quale 
ld  detennina  lo  ammontare  delle  Competenze  de- 
gli Agenti  principali  ed  inferiori  nelle  operazioni 
demaniali  delle  Provincie  Meridionali. 

Ai  Prefetti  delle  Provincie  medesime  è  ai&data 
la  esecuzione  del  presente  Decreto. 

Torino,  26  Agosto  i862. 

n  Miniavo 
Pefou. 
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REGOLAMENTO 

CHE  DETERMINA  LE  GOiMPETENZE  DEGLI  AGENTI 
DEMANIALI  E  DEGLI  AGENTI  INFEBIOBI 
NELLE  OPEBAZIONI  DEMANIALI 


Degli  Agenti  Demaniali. 

Art.  1.  Per  Agenti  Demaniali,  denominati  anco- 
ra Distrettuali  e  di  Circondario ,  intendonsi  quegli 
Ufficiali  0  Impiegati  che  sono  destinati  dai  Prefetti 
sotto  la  loro  direzione  ad  eseg;uire  le  operazioni 
demaniali  nei  diversi  Comuni. 

Art.  2.  Intendonsi  per  Agenti  inferiori  le  perso- 
ne tecniche  adibite  nelle  operazioni  relative  a  mi- 
surazione e  stima  dei  fondi  demaniali ,  e  possonsi 
genericamente  distinguere  in  tre  Classi  :  Agrimen- 
sori Periti  j  Indicatori  locali  e  fabbri  Muratori. 

Art.  3.  Le  competenze  dovute  agli  Agenti  Dema- 
niali per  qualsivoglia  operazione,  che  venga  loro 
commessa,  saranno  determinate  in  ragione  di  va- 
cazioni, ognuna  delle  quali  non  potrà  essere  tas- 
sata per  una  somma  minore  di  lire  2,55  né  mag- 
giore di  lire  4,25. 

Art.  4.  Ciascuna  vacazione  sarà  considerata  per 
ore  tre  di  lavoro  effettivo  tanto  in  campagna  che  di 
applicazione  a  tavolino,  e  non  potrà  farsi  luogo  a 
più  di  tre  vacazioni  al  giorno. 

Art.  5.  La  tassa  delle  indennità  per  le  vacazioni 
nella  graduazione  tra  il  minimo  ed  il  massimo, 
sarà  regolata  dal  prudente  arbitrio  del  Prefetto^  a- 
Tuto  riguardo  al  merito  intrinseco  delle  fatiche, 
ed  alla  celerità ,  esattezza  ed  importanza  delle  o- 
perazioni  eseguite  ;  qualora  lo  incarico  di  Agente 
Demaniale  fosse  conferito  ad  un  pubblico  UlBziale 
od  Impiegato  avente  stipendio,  la  tassa  per  cia- 
scuna vacazione  non  potrà  mai  elevarsi  al  mas- 
simo. 
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Art.  C.  Gli  Agenti  Demaniali  allorché  dovranno 
trasferirsi  ad  una  distanza  maggiore  di  due  Chilo- 
metri avranno  diritto  ad  una  indennità  di  via  di 
centesimi  40  per  ogni  Chilometro ,  tanto  nello  ac- 
cesso che  nel  recesso  ,  e  comprese  le  cibarie  ^  con 
che  però  questa  indennità  non  superi  in  ciascun 
giorno  Lire  10. 

La  distanza  sarà  calcolata  in  ciascun  giorno  di 
trasferta  effettiva,  dallo  abitato  del  Comune  nel 
cui  territorio  si  eseguono  le  operazioni  al  fondo 
sul  quale  deve  accedersi. 

Nel  caso  in  cui  lo  Agente  Demaniale  dimorasse 
in  un  Comune  diverso  da  quello  nel  cui  territorio 
le  operazioni  debbono  eseguirsi ,  avrà  anche  drit- 
to dia  indennità  per  la  trasferta  dal  pifbprio  al- 
l' altro  Comune ,  per  una  volta  sola. 

Le  distanze  da  Comune  a  Comune  e  dallo  abita- 
to sul  territorio  verranno  certificate  dal  Sindaco 
di  quello  nel  di  cui  interesse  si  agisce. 

Art.  ì.  Compiute  le  operazioni  relative  ad  uno 
0  più  Demani!  nel  territorio  di  ciascun  Comune , 
lo  Agente  Demaniale  presenterà  al  Prefetto  una 
specifica  in  forma  di  Elenco^  in  cui  indicherà  : 

A)  Il  numero  delle  vacazioni  pe'  giorni  di  effet- 
tivo lavoro  impiegati  nel  disimpegno  ,  indicando 
la  somma  delle  competenze,  cui  crede  aver  dirit- 
to, nei  limiti  innanzi  stabiliti. 

B)  Le  distanze  percorse  con  la  indicazione  delle 
indennità  corrispondenti. 

Siffatta  specìfica  sarà  corredata  delle  opportune 
indicazioni  delle  circostanze  di  tempo  è  di  luogo, 
nonché  delle  fatiche  durate  per  la  fissazione  del 
numero  e  della  tassa  proporzionale  delle  vacazioni. 

Art.  8.  Il  Prefetto  y  inteso  prima  il  parere  del 
Consiglio  Comunale  interessato  ,  esaminerà  lo  E- 
lenco  suddetto,  prenderà  in  considerazione  il  me- 
jrito  ,  la  celerità ,  la  esattezza  e  la  importanza 
del  diaimpegi^o  ,  nonché  le  altre  circostanze  di 
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maggiore  o  minore  difficoltà,  che  abbiano  accom- 
pagnato le  operazioni  ;  e  tenuti  presenti  gli  atti 
delle  medesime  di  già  compiute,  definirà  col  pru- 
dente suo  arbitrio  tanto  Jl  numero  che  la  propor- 
zione della  tassa  di  esse. 

Degli  Agenti  inferiori. 

Ari.  9.  Le  competenze  agli  Agrimensori  periti 
per  la  misura  «  valutazione  dei  fondi  demaniali 
saranno  stabilite  in  ragione  della  estensione  sot- 
toposta a  misura  ragguagliata  in  Are ,  secondo  le 
norme  contenute  neir  articolo  suceessi?o. 

Art.  10.  La  retribuzione  loro  dovuta  per  le  ope- 
razioni suddette,  comprese  le  piante  geometriche, 
che  essi  dovranno  formare ,  sarà  regolata  dalla 
seguente  tariffa. 

A)  Pòi  terreni  scoperti ,  piani  o  leggermente 
inclinati  : 

Da  Are  la  350 ,  centesimi  2  lj2  per  ogni 
Ara. 

Da  Are  351  a  100,  centesimi  1  lj2  per  ogni 
Ara. 

Da  Are  101  a  1050,  centesimi  lj2  per  ogni  2 
Are. 

Da  Are  1051  a  1400,  centesimi  lj2  ogni  4  Are. 

Da  Are  1401  a  1150,  centesimi  l  ogni  1  Are. 

Da  Are  1851  in  su,  centesimi  1  ogni  f5  Are. 

B)  Pei  terreni  scoperti  in  pendio  la  precedente 
tariffa  si  aumenterà  di  un  quarto. 

C)  Pei  terreni  alberati  ò  boschivi  in  piano  o  leg- 
germente inclinati  si  aumenterà  di  un  terza. 

D)  Pei  terreni  alberati  o  boschivi  in  pendio  al 
aumenterà  della  metà. 

Art.  11.  Aelle  suddivisioni  fra  cittadini,  esigen- 
do la  misurazione  il  ragguaglio  del  valore  delle 
quote  e  la  delimitazione  di  esse  delle  cure  specia- 
li^ ciascuna  quota  deve  essere  considerata  come 
un  fondo  distinto  ;  e  quindi  il  compenso  agli  A- 
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grimensori  Periti  per  siffatta  operazione  Terrà  fis- 
sato nelle  proporzioni  corrispondenti  alla  esten- 
sione di  ciascuna  quota. 

Art.  12.  Allorquando  gli  Agrimensori  Periti  per 
lo  eseguimento  delle  operazioni  dovranno  recarsi 
ai  luoghi  distanti  dallo  abitato  più  di  due  Chilo- 
metri hanno  dritto  alla  indennità  di  via  in  cente- 
simi 25  per  ogni  Chilometro  successivo  ai  primi 
due,  purché  questa  indennità  non  superi  le  Lire 
6,  50  al  giorno.  Simile  indennità  è  loro  dovuta  per 
una  sola  volta  ancora  per  lo  accesso  e  recesso  dal 
proprio  Comune  al  luogo  delle  operazioni. 

Le  distanze  suddette  dovranno  sempre  essere 
attestate  da  un  certificato  del  Sindaco  in  appoggio 
della  specifica,  che  si  dovrà  dagli  Agrimensori  pe- 
riti formare  e  presentare  al  Prefetto,  il  quale ,  e- 
saminati  gli  atti  delle  operazioni  eseguite,  ed  in- 
teso il  parere  de' Consigli  Municipali  interessati, 
liquiderà  in  piedi  della  specifica  medesima  la  som- 
ma loro  dovuta. 

Art.  13.  Oltre  le  retribtzioni  ed  indennità  sud- 
dette ,  non  avranno  essi  diritto  ad  alcuna  altra 
competenza  sotto  qualsiasi  altro  aspetto ,  inten- 
dendosi con  quelle  ricon^pensata  ogni  altra  fatica 
del  loro  ulfizio ,  relativa  alla  misurazione  e  valu- 
tazione dei  terreni  o  fabbriche  od  altro  in  essi  e- 
sistenti ,  esemplazione  delle  piante  geometriche , 
e  quanto  altro  possa  concernere  le  operazioni  sud- 
d^e. 

Art.  14.  Gli  indicatori  locali  avranno  una  mer- 
cede per  ciascun  giorno  in  cui  sono  adoperati  da 
lire  1,06  a  lire  1,49 ,  i  Muratori  da  lire  1,28  a  U- 
re  1,70,  da  determinarsi  dal  Prefetto  della  Pro- 
vincia ,  intesi  i  Consigli  Comunali  interessati ,  e 
tenute  presenti  le  consuetudini  delle  mercedi  lo- 
cali ed  ogni  altra  circostanza  inerente  alle  opera- 
zioni espletate. 

Torino ,  26  Agosto  1862: 
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SETTEMBRE  1862.  NUM.  26. 


GIORNALE  DELLA  PREFETIORA 


DELLA 


Provincia  di  Bancaria 


Potenza,  Ì6  Settembre  1862. 
ffodello  per  le  rithiesie  di  munixioni  da  fuoco. 
AL  SignQtT  Sindaùi  della  Pìxmncia 

Uceorren^o  alla  è.  V.  di  dover  fare  delle  ri- 
chieste per  manizioiii  da  ftioee  pella  <ìiiardia  Na- 
zionale ,  si  compiacerà  redigerle  secondo  il  mo- 
dello che  le  trasmetto  colla  ptesènte ,  e  me  le  fa- 
rà pervenire  in  doppio  col  mezzo  del  Sottopre- 
iètto  del  Circondario. 

n  Prefetto 
DEROUAND. 
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MoPMiiù  per  le  richiesta  di  munizione  da  fuoco,  pel- 
la  Guardia  Nazionale  (  V.  la  Circolare  6  èeU 
tembre  18ùZ,  numero  82). 


PROVINCIA  DI  BASILICATA 
,   .  CircotoaITq"©"  ....  indicatela  data} 


iWinàfiuzioiiE  couuu  si 

NUM 


OGGETTO 

MUhiMsta  di  munizione  da  fuoco  pella 
Guardia  Nazionale. 


Il  Sindaco  sottoscritto  prega  il  signor  Prefet- 
to della  Proviocia  di  dar  corso  alla  presente  ri- 
chiesu  ,  colla  auale  la  Giunta  Municipale  do- 
manda pacchi  (indicarne  il  numero)  di  ear tac- 
ce (  indicarne  la  qualità  ,  valendosi  della  no- 
mendaiura  usata  nella  Tariffa  unita  alla  cir- 
colare )  ,  per  uso  della  Guardia  Nazionale  ,  la 
•  qu^le  conta  {indiicaJrne  il  numero)  uomini  in- 
serirti sai  controllo  del  servizio  ordinario. 

Il  valore  di. tali  cartucce,  che,  secondo  il 
prezzo  stabilito  colla  Tariffa  unita  alla  Circola- 
la 6  settembre  i86:>,  noni.  82,  ascende  a  lire 
(  indicata  la  somma  ),  rerrk  pagato  dal  Cassiere 
Comunale,  secondo  l'avviso  che  ne  riceverk,  e 

Ì prelevato  (  indicare  la  categoria  e  farticolo  del 
)il(Lnciò  dal  quale  si  dovrà  prelevare  la  somma  ). 
''  8ark  cùtààéWó  sbriveote  il  far  ritirare  le  car- 
tucce richieste  presso  la  Dire%iene  territoriale  di 
Artiglieria  che  gli  verrk  indicato  dover  fare  la 
soo^Hiipistrazione. 

//  Sindaco 


ÀI  Signor 
Prefetto 
t    della 
Provincia 

a 
Potenza. 
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Prlwm»  uflaEiò    ' 

Potensa,  il  di  18  Settembre  1862. 

Sulla  prorogazione  per  parte  de' Sindaci  déìiA  li- 

cenze  che  si  accordano  a'  Boldati 

ddF  Esercito  Italiano . 

Ai  Signori^  S inaiaci  della  Proviìicia^ 

SlGltORI, 

r  er  intelligenza ,  ed  adempimento  conispon* 
dente  il  sottoscritto  trascrire,  qui  appresso,  la  of* 
filiale  di  S.  E.  il  Generale  d'Armata  Sig.  La  Mar- 
mora  diretta  al  Signor  Comandante  Generale  della 
Divisione  Militare  di  Salerno,  e  quella  dà  qnest  ul- 
timo spedita  allo  scrivente  sul  divieto  ai  Sindaci 
di  prorogare  le  licenze  che  si  accordano  a'  soldati 
dell'  Esercito  Italiano. 

Pel  Prefetto 
Il  ComigUere  delegato 
L.  Lavanga. 


«/  GRAN  COMANDO  MILITARE 
UFFICIO  Territoriale— N.**  6087. 


IVapòK  li  15  settembre  4862. 

Non  di  rado  si  è  verificato  che  dei  Sindaci  nel-' 
l'arrivò  in  licenza  di  alcuni  soldati  dei  rispettivi 
Comuni ,  si  sono  arrogati  il  dritto  di  prorogarle 
rimandando  gli  uomini  ai  Corpi  con  ritardo ,  che 
i  detti  Sindaci  credevano  giustificare  col  rilascio 
di  un  attestato  a  loro  firma ,  nel  quale  alligavano 
disbrigo  di  urgenti  affari  di  famiglia,  che  li  ave- 
va costretti  di  prorogare  la  licenza  di  loro  Auto- 
ritt. 
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Quanto  sia  strano  ed  inanunissibile  un  simi- 
gitante  procedimento,  si  scorge  a  prima  giunta  ; 
epperò  io  intek^esso  la  8.  V.  Ulma.  a  riTolgere  in- 
vito ai  Signori  Prefetti  delle  Provincie  di  celesta 
circoscrizione  Territoriale  ^  alBnchè  si  compiac- 
ciano di  mettere  ih  avvertenza  i  Sindaci  rispetti- 
Tamente  dipendenti,  sulla  irregolarità  dì  una  sif- 
fatta invasione  di  attribuzioni ,  che  ho  ragione  di 
credere  non  avrà  più  a  lamentarsi  in  prosieguo , 
mentre  i  Sindaci  pofranno  estendere  la  loro  inge- 
renza soltanto  su  quanto  si  rapporta  agli  miiiini 
che  stando  in.  licenza  si  infermano  in  modo  danoft 
potersi  restituire  al  Ccurpo ,  nei  sensi  di  quanto  eb- 
bi a  parteciparle  col  urta  dispaccio  circolare  del 
26  Giugno  num.  4028. 

Il  Gtiierale  iV  Armala 
Firmato  —  Alfonso  La  MABXonA,. 

COMANDO  GENERALE  DELLA  DIVISIONE  MILITARE 
DI  SALERNO  —  Num.  1501. 


Salema  15  Settembre  1862. 
Nel  trasmettere,  qui  compiegata,  alta  S.  V.  Illu- 
strissima copia  della  nota  di  questo  Q^  Gran  Co- 
mando Militare ,  la  prego  a  volerne  dare  comuni- 
cazione a  tutti  li  Sindaci  da  lei  dipendenti,  ponen- 
doli in  avvertenza  che  ne  curino  lo  esatto  adem- 
pimento, essendo  io  determinato,  ove  sia  per  scor- 
gere nei  Sindaci  caparbietà  e  malafede^  nelU  abu- 
so delle  loro  attribuzioni ,  e  ne  succeda  il  caso  i 
tosto  di  denunziarli,  a' termini  degli  articoli  6.'*  e 
9."  dellalegtje  27  Luglio  1862,  all' Avvocato  fisca- 
le Militari^  di  ([ucsla  Divisìone,pel  regolare  prece* 
dimento  31ilUarc. 

Il  Coiìiandoftle  Generale 

della  Divisione 
Tirmato  —  Avlnati. 
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Potenza ,  il  di  1S  Settembre  ì%6i. 
Per  la  esazione  della  rendita  nominativa  unificata. 
Ai  Signori  SotUhPrefeUi  e  Sindaci  delta  Provincia 

SlGIfOBl, 

Frego  le  SS.  LL.  di  far  pubblicare  ne'  modi  e 
Inoglii  soliti  il  conteni^^o  neir  ufficio  del  ^sig.  hU 
rettore  del  Debito  Pubblico  del  Regno  d*  Italia  del 
di  11  andante  mese  nimi.  2320 ,  relativo  all'  efl(a- 
lione  delle  rendite  nominative  unificate ,  affinchè 
i  possessòri  de' titoli  Ji  uniformino  a  Wftto  Itì  è 
prescritto-  '«^     :  -,   ;  i. 

»  WapoU  fi  Settembre  1862. 

))  Vari  possessori  di  Rendita  Italiana  nominati- 
Ta,  dimoranti  in  diverse  Provincie  nella  occasione 
del  pagamento  del  1."^  Semestre  ora  scorso,  han- 
no spedito  a  questa  Direzione  i  loro  tìtoli ,  per  la 
esazione  degli  averi , ,  cosa  alla  quale  la  detta  Di* 
rezioAe  rimaner  deve  perfettamétite  estranea  l  ese- 
guendosi i  pagamenti  in  contante  e  non  in  poliz- 
ze. Ciò  posto  il  sottoscritto  si  permette  richiama- 
re air  attenzione  ^i  Lei^  quanto  prescrivono  gli 
articoli  59  60  e  61  del  Decreto  28  Luglio  1861  co- 
si concepiti ,  perchè  voglia  compiacersi  renderli 
estensivi  ai  possessori  di  rendita  dimoranti  in  co- 
testa  Provincia  onde  vi  si  uniformino  n. 

))  Art.  59.  1  titolari  che  vorranno  avere  il  pa- 
»  gamento  delle  Rendite  nominative  fuori  della 
n  sede  della  Cassa  stabilita  presso  la  Direzione 
D  in  cui  trovansi  iscritti ,  dovranno  farne  doman- 
))  da  alla  Direzione  Generale  direttamente .  o  per  . 
»  mezzo  della  Direzione ,  ed  ove  queste  non  so- 
»  no  per  lo  mezzo  degli  agenti  dot  Tesoro  »  o  di 
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»  ehi  ne  fa  le  veci.  In  difetto  4i  tali  domande ,  il 
))  pagamento  delle  Bendite  nominative  si  farà  dal- 
Hi  la  CUssa^  eentcile  o  dalla  Cassa  della  Direzione 
))  oye  le  iscrizioni  furono  prese  ».     . 

n  Art.  60.  Le  domande  di  pagamento  di  cui  al- 
»  r  articolo  precedente  dovranno  essere  fatte  al- 
»  meno  un  mese  prima  della  scadenza  del  seme- 
»  atre.  Esse  saranno  trascritte  dall'  Uffizio  che  le 
»  riceve  sopra  modali  distribuiti  dalla  Direzione 
»  Generale,  e  saranno  trasmesse  alla  medesima 
)i  almeno  SJÒ  giorni  prima  della  scadenza  del  Se- 1 
»  meatre  p. .  .  • 

B^  Art.  $1.  Le  domande  di  pagamento  fatte  per» 
»  un  semestre ,  saranno  valevoli  anche  pe'  seme- 
)i  atri  anccessivi ,  sino  a^  contraria  dichiarazione 
))  per  parte  dei  titolari  di  Rendita  ». 

Il  Mrettare  —  Giampolillo  ». 

Pel  Prefetto 

'      Il  Con8igttere  delegato 
'       ■        •       -  '  L.  lAVANGA". 

ISTRUZIONI  PER  LE  OPERAZIONI  DEMANULI  , 

DEL 

MINISTERO 

DI 

AGRICOLTURA  ,  INDUSTRIA  E  COMMERCIO 


Chiamalo  questo  Ministero  a  dirigere  le  operazioni 
di  scioglimento  di  promiscuità  e  di  riparto  dei  de- 
manti  comunali,  fu  prima  cura  del  sottoscritto  quella 
di  provvedere  alla  osservanza  ed  alla  sollecita  esecu- 
lione  delle  IcggL.; 

Ora  è  debita  aèUo  scriventa  di  beir   chiarire   che 
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queste  aperaiieai  procedono  cop  «lucriti»  che  i  dritti 
di  tutti  sieno  eflBcacemeDte  tutelati,  e  fQodotU  a  ^Hni* 
pimento  le  pratiche,  afiìnchè  ciascuno  possa  disporre 
paciBcaroente  di  quanto  è  di  sua  spettanza. 

Gioverà  grandemente  a  conseguire  questo  scppo  la 
lodevole  operosità  e4  imparzialità  de' signori  Prefetti, 
i  quali,  ispirandosi  unicamente  ai  priucipii  delle  leg- 
gi e  seguendo  fedelmente  le  norme  e  le  istruzioni  vi- 
genti sapranno  vincere  quelle  difficoltà  per  cui  nei 
tempi  andati  le  cose  demaniali  non  sortirono  quei  rì- 
sultamenti'  che  s)  ripromettevamo.  Quindi  è  che,  bra- 
mando lo  scrìvente  di  fare  quando  sta  in  lui  per  a* 
gevolare  ai  signori  Prefetti  lo'  adempimento  del  loro 
ìncfirico ,  reputa  opportuno  di  comunicar  loro  le  se-" 
guenti  norme  da  osservarsi  nei  casi  che  in  pasàatò  fu- 
rono soggetti  di  dubbii.  !       *     .    /' 

V  Agenti  demaniali  e  periti. 

Non  possono  essere  cittadini  del  ComMaevdeL  quale 
eseguiscono  le  operazioni. 

2*  Agenti  denxaniqìi  '     '     , 

Possono  ricusarci  dalle  ptirtf  '  iAtereasate  oàicameiiv 
te  se  colpiti  da'  un  titolo  di  *  incapacità  consideritq 
dalla  legge. 

S^  Consiglio  di  Prefettura.  ,,\ 

Nelle  questioni  di  confini  fra  (Comuni  e  Comuni  che 
sono  ad  essi  sottoposte  non  possono  ricusarsi  dal  giu- 
dicare per  la  sola  ragione  che  le  parti  non  producono 
tutti  i  titoli  necessari  ed  una  prova  perfetta.  Quanda 
le  parti  non  possono  o  non  vogliono  produrre  tali  ti- 
toli ,  si  deve  risolvere  la  quistione  secondo  le  risul- 
tanze degli  atti.  ... 

4^  CMtuni^  I-.. 

Ove  i  Consigli  comunali  ,  per  esser  composti  di 
persone  interessate  nelle  quistioni  demaniali,  non  ^- 
tessero  deliberare  validamente ,  il  Prefetto  ai  termini 
dell*  articolo  219  della  l^gge  eomunaie»  provv^  x¥^- 
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?ece  4el  Consiglio  e  della  Giunta  eomunule  é  questo 
ramo  di  sehrizio.  • 

5*  Contì^i  Comunali. 

Compiono  gli  atti  spettanti  agli  antichi  decuriona- 
ti.  La  Giunta  non  può  farne  le  veci*  non  trattando- 
si di  deliberare  ma  di  emettere  un  voto. 

S^  Consigli$ri  promnekUu 
.  Possono  esaere  adoperati  come  Agenti  dpipaniall. 

7!^  Colonie  perpetue  f  canoni. 

Nello  stabilire  i  canoni  delle  colonie  perpetue  deve 
starsi  al  disposto  degli  articoli  182  e  183  della  legge 
12  dicembre  iai6. 

9^  ConfinaMioni. 

Debbono  eseguirsi  amichevolmente  «  se  ciò  é  possi- 
bile ,  onde  non  sieno  ritardate  le  operazioni  demania- 
li. Ove  poi  in  via  amicl^^vole  non  possano  stabilirsi  i 
confini  di  due  o  più  Comuni,  i  demanii  debbono  di- 
vidersi fra  gli  aventi  «didritto  di  tutti  i  Comuni  fra  i 
quaK  pende  la  quisttone  di  confine.  Se  infine  a  cia^ 
scuo  Comune  fu  costituito  un  territorio  proprio  devi 
starsi  alle  confinaziqni  già  fatte  e  debbono  ripartirsi 
fra  i  cittadini  di  ciascun  Comune  i  demanii  comprese 
nel  territorio  asse^^nato  al  Comune  stesso, 

,  ;    9^  Giurisdizione. 

Compete  ai  Prefetti  T  esercizio  delle  facoltà  spet- 
tanti ai  cessati  Commissari  ripartitori. 

4(y^  Inlime  definilive* 

Possono  essere  validamente  eseguite' anche  dai  ser. 
venti  comunali  »  per  la  ragione  .che  sono  atti  mera- 
mente amministrativi  e  non  giudiziari.  . 

i  44^  JnterpeUanu  agli  inUreesati  nelle  operazioni 
demaniali. 

Le  pubblicazioni  che  devono  farsi  nelle  operazioni 

Digitized  by  VjOOQIC 


—  351  — 

ikmaDiali  tengono  laogo  delle  ioterpelitnie  indiyidua*» 
li  agli  interessati. 

42^  IfUendenti  e  Consigli  d  Intendenza, 

1  Prefetti  ed  f  Consigli  di  Prefettura  sono  subea- 
Irati  nelle  attribuzioni  degfi  Intendi&nli  e  dei  Con- 
siglieri d'  Intendenza^ 

4S^  Vrdinanzi, 

Quelle  pronunziale  dai  Commissari  ripartitori»  dopo 
y  31  dicembre  1861  sono  di  niun  valore»  ma  il  la? 
voro  preparato  da'  Commissari  può  servire  ai  Prefetti 
per  abilitarli  a  compiere  essi  stessi  ìmn^atamente  %d 
lo  modo  regolare  r  operazione. 

W  Ordinanze, 

Se  pronunziate  dai  Commissari  senza  aver  Qonsul- 
lati  due  funzionari  della  provincia»  non  possono  esse* 
re  approvate  né  eseguite. 

Per  quelle  emesse  dai  Prefetti  ,  il  parere  del  Con- 
siglio di  Prefettura  tien  luogo  di  quello  dei  due/un- 
Mionari  richiesto  dall'articolo  38  n®  7  delle  istruzio- 
ni approvate  con  decreto  10  marzo  1810. 

i5^  Ordinanze. 

Quelle' di  reintegra  ^  di  scioglimento  di  promiscui- 
tà non  abbisognano  per  easere  esecutorie  di  superio* 
re  approvaziooo. 

Quelle  di  quotitzazione  debbono  essere  approvalo 
sopra  Relazionai  fatta  dal  Ministro  a  S.  Maestà  il  Ee. 

Le  ordinanze  di  conciliazione  sono  approvale  per 
Decreto  Reale. 

4^  Quotizzazioni. 

Qualora  di  un  demanio  una  parte  sia  pronta  alto 
divisione  ed  una  parte  non  lo  sia»  per  modo  da  non 
potersi  prevedere  quando  cessino  a  suo  riguardo  le 
qutstioni  »  in  tal  caso  si  può  procedere  alla  quotizza^ 
zione  della  parte  eh' è  pronta»  purché  la  sua  teniiilà 
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iioh  consigli  di  appettare  resilo  finale  delle  operatto^ 
ni  che  restano  a  compiersi  «  purctiè  le  questioni  ver- 
tènti lascino  intravvedere  qiiale  estensione  di  detnanio  t 
e  di  che  qualità  di  terreni  si  avrà  nel  resultato  delle 
operazioni  che  si  stanno  compiendo,  e  purché  si  pfs- 
sa  conoscere  se  fa  divisione  possa  farsi  a  ^rte  o  pifr 
offerte. 

fì^  tavoliere  di  Puglia. 

1  Commissari  ripartitori  non  potevano  occuparsi  di 
operazioni  rélalite  ai  Tavoliere  di  Puglia.  Per  la  i- 
deiìtica  ragione  hbn  lo  possono  i  Prefetti  t  ai  quali 
per  la  legge  del'  1816  non  ne  è  data  cspressamentd 
fa  facoltà,  tanto  più  poi  Che  il  Tavoliere  è  soggetta 
ad  una  speciale  legislazione» 

48^  Vii  civici^ 

.  Ì>ebboho  valutarsi  ^ulla  stima  fatta  sulla  capitaiiz*» 
fazione  della  reudita,  se  si  tratta  di  scioglimento  di 
promiscuità  fra  Comuni  e  Comuni 4 

L'assegno  deve.ésscOr  fatto  io  valore^  e  non  iii^- 
steniiope. 

40^  Cose  giudicate. 

Sulle  cose  le  quali  sono  state  già  risolute  in  ditì- 
nitiva  non  deve  di  nuovo  portarsi  lo  esame  dei  Prefetti^ 
Le  quali  dorme  la  Sj.V.  procurerà  che  sieno  iscrit* 
.  te  io  un  alfabetico  registro^  nel  quale  saranno  aggiUd-* 
tè  via  Via  che  le  perverranno  quelle  altre  thè  id  se* 
gfiito  questo  Ministero  troverà  còRveaiente  comuni- 
carta  per  condurre  a  termine  al  più  presto  possibiki 
gli  aSÙri  demaniali. 

Della  presente  la  S^  Y.  si  compiacerà  accusarci 
ricf^vuta* 

//  Ministrò 

PEPOUi 

if.  B.  La  presente  serve  di  replica  alle  éifém 
Note*  di  alcune  Prefetture,  con  le  quali  si  facevano 
quesiti' sulle  matarie  prese  ad  esame  in  questa  Circolare* 
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^B«io  Dbcreto  (Hi,"  HO)  toi  ([twia  «t  «l<^fUsee  ^ 
mmero  e  gli  obblighi  degK  Agenti  di  cambiò  oc* 
ereditati  presso  la  Direziùm  genefole  fi  le  pireiioT 
ni  speciali  del  Debito  pi^blicOf 

B  gingili  186?, 

VITTORIO  EMANUELE  II, 

Per  grtiziàdi  Dio  e  per  volontà  della  Nfixione 

m  D' ITALIA, 


■<PB»9»««K 


ìf  eduta  la  legge  M  1%  luglio  1861  e  ilReal  De^ 
creto  del  28  stesso  mese  ed  anno  per  T  istituzione  de^ 
Crran  I^ibro  del  Debito  publ^lico  del   Regno  d*  Italia  ; 

Visto  ì\  regolamento  approvato  col  &eal  PecretQ 
4el  3  qjoveml^re  1861  ; 

Sulla  proposta  del  Ministro  delle  finanze  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1^  ^li  Agenti  di  eam)>io  da  destinarsi  pres^ 
«la  Dire;EÌone  generale  e  presso  )e  Direzioni  speciali  de^ 
Debito  pubblico  dello  Stato,  per  le  operazioni  di  ctl 
.ialK  arit.  18  della  legge  10  luglio  1961»  sono  nominar 
ti  per  Decreto  |leale  a  proposta  del  Ministero  delle 
^inanze^ 

Essi  saranno  «celti  fra  quelli  teeritti  nel  Ruolo  der 
gli  Agenti  di  cambio  per  le  operaziohr  di  commercio 
e  saranno  per  ora  in  numero  di  dodici  presso  la  Di- 
rezione Generale  e  presso  la  Direzione  di  Napoli ,  di 
otto  presso  la  Direzione  di  Milano  e  di  sei  presso  le 
Direzioni  di  Firenze  e  di  Palermo^ 

Gli  Agenti  di  eambio  attualmente  in  esercizio  presr 
80  la  Direzione  generale  e  le  Direzioni  di  Napoli  e 
Palermo  continueranno  nel  loro  ministerio  presso  le 
atesse  Direzioni  come  per  V  addietro  ,  uniformandosi 
però  alle  nuove  prescrizioni  legislative  e  regolamen- 
tale sul  Debito  pubblico  sino   all' emana;EÌone  di  a^ 
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tre  dlspMiiioni  le|ttltftÌTe  o  goveroatiYe  «uU'  ordina- 
meDio  della  professione  dei  pubblici  mediatori. 

Art.  2.  Gli  agenti  di  ^mbio  destinati  presso  1*  Am*- 
mioistrazione  del  Debito  pubblico  non  sono  tenuti  a 
somministrare  maggior  cauzione  di  quella  che  toro  in- 
cumbe  «  a  termini  di  legge  «  come  Agenti  di  cambio 
del  commercio  ,  la  quale  s' intenderà  però  estesa  an* 
che  alle  operazioni  di  debito  pubblico. 

Art.  3.  Per  V  autenticazione  delle  firme  dei  titolari 
delle  iscrizioni  da  farsi  in  senso  del  disposto  dell*  art^ 
18  deUa  legge  del  10  luglio  1861  ,  ò  dovuto  agli  A- 
genti  di  cambio  il  diritto  del  ]}2  per  \  sulla  quan- 
tità della  rendita^ 

Tale  diritto  però  non  sarà  mai  minore  d'  una  lira# 
né  maggiore  di  lire  venti. 

*  Art.  4.  È  proibito  agli  Agenti  di  cambio  spediU' 
mifU9  accreditatit  per  le  operazioni  di  debito  pubblico 
di  negoziare  rendita  pubblica  per  conto  proprio»  sot- 
to  pena  della  sospensione  o  rivocazione' dalle  loro  fuo- 
iioni  di  Agenti  accreditati  »  salvo  le  maggiori  pene 
stabilite  dalle  vigenti  leggi  sulla  materia. 

Art.  5.  Gli  Agenti  di  cambio  accreditali  per  le 
operazioni  di  debito  pubblico  dovranno  prima  dell*  eser  - 
cizio  delle  loro  funzioni  prestar  giuramento  nelle  ma* 
ni  del  Direttore  generale  o  del  Direttore  seconda 
FuflBcio  di  loro  destinazione. 

Arti  6.  Coo  apposite  istruzioni  da  .emanarsi  dàlia 
Direzione  generale  sarà  determinato  il  modo  col  qua- 
le debbono  autenticarsi  ìe  dichiarazioni  di  cessione  dei 
titolari  delle  fondite  ,  e  saranno  stabilite  le  altre  di- 
scipline concernenti  il  servizio  degli  Agenti  di  cam- 
bio presso  la  Direzione  generale  e  le  Direzioni. 
.  Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sìa  insèrto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d*  Italia,  msndao- 
do  u  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare^ 

Dato  a  Torino. addi  8  giugno  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Quintino  Sellai 
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DlREZIONf)  GENERALE 

DEL  DEBITO  PUBBLICO  DEL  BE6N0  D'ITALIA 

ISTRUZIONI 

Per  gli  Agenti  di  tamìHo  accreditati  per  te  opera- 
zumi  del  debito  puibblico^  in  eseguimento  delF  art^  6 
del  Reale  Deereto  delP  8  giugno  1892. 


Art  l.GIi  Agenti  di  cambio  accreditati  prasa  la  Dire- 
lione  Generale  dei  debito  pubblico  sono  per  ora  ripar* 
titi  in  numero  di  8  per  la  Città  ove  ha  sede  la  Dire- 
zione Generale,  ed  in  numero  di  4  per  Genova. 

Quelli  accreditati  presso  le  ^Direzioni  idempirc^nno 
rispettivamente  alle  loro  funzioni  nelle  Città  ove  an- 
no sede  le  Direzioni  medesime* 

Art.  2.  Gli  Agenti  di  cambio  accreditati,  sia  pres- 
so la  Direzione  Generale  che  presso  le  Direzioirir  co* 
me  pure  i  Notai  ed  altri  pubblici  UiBciali ,  nei  casi 
in  cui/  a  mente  delle  vigenti  leggi  e  regolamenti,  sia- 
no chiamati  a  compiere  incumbenze  della  qatura  di 
quelle  agli  Agenti  stessi  affidate,  si  atterranno,  nell'e- 
sercizio delle  rispettive  funzioni,  alle  norme  e  dispo* 
sizioni  che  seguono. 

Art.  3.  A  termini  dell'  articolo  18  della  legge  del 
10  luglio  1861,  costitutiva  del  Gran  Libro  del  de1>ito 
pubblico  .del  Regno  d'Italia  ,  le  iscrizioni  di  rendita 
uominalive  possono  cedersi,  trasferirsi  o  tramutarsi  in 
iscrizioni  al  portatore,  o  mediante  dichiarazione  fatta  dal 
titolare  a  tergo  del  certificato  d*  iscrizione ,  o  median- 
te dichiarazione  fatta  dal  titolare,  o  dal  suo  procura- 
tore speciale  sui  registri  dell'  Amministrazione  del  de- 
bito pubblico. 

Le  firme  dei  dichiaranti,  tanto  sui  registri  dell'Am- 
ministrazione del  debito  pubblico ,  quanto  a  tergo  dei 
Cortiflcati  d' iscrizione  ,  debbono  essere  autenticate  » 
per  garentire  la  identità  e  la  capacità  giuridica  della 
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persona  ,  da  un  Agente  di  cambio  accreditato  per  le 
operazioni  de}  debito  pubblico,  e  nelle  Città  ove  non 
SODO  AgeoM  di  cambio,  esclusivamente  a  ciò  destina- 
ti» da  un  Notaio  od  al^ro  pi|bb)ico  piQziate  phe  vi  si$ 
per  legge  o  per  regolamento  deputato, 

Le  iscrizioni  di  rendita  nominative  possono  inoltre 
cederai  o  trasferirai  per  atto  ìi  poQvenj^iope  notarile  ^ 
o  (indizialee 

Le  dichiarazioni,  di  vincolo  per  cauzione  di  Conta* 
)>ili  od  altre  non  possono  farsi  che  sili  registri  deirAm*- 
ininistradonn  4^1  titolare  o  dal  suo  pirocifratore  spe*- 
ciale. 

Art*  4*  IfQ  dicbiaraziqni  di  cessione,  trasferimento 
o  tramutamento  sui  registri  dell' A^iministrazione  del 
debito  pubblico  si  eseguiscono  a  norma  dalle  relative 
fonnole  stampate. 

I^  dichiarazioni  di  cessione  sui  certiflcati  d*  iscrizior  ' 
M  dovranno  concepirsi  nei  seguenti  termini  ; 

Io  s^loicriUo,  titolare  del  presente  certificato  discri- 
spione  della  rendita  di  J^*  »  •*  •  dichiaro  averne 
faM  cessione  a  favore'  del  signor  •  •  p  ...  •  » 
con  facoUà  al  tnedesimo  di  disporne  a  piacimento* 

Torino  fod  altro  luogo  ^  a^dì  ,  •  .  .  . 

La  dichiarazione  di  cessione  a  tergo  del  Gertiflcato 
d' iscrizione  può  anche  es^r  fatta  a  favore  di  più  cea* 
aionari  9  purché  le  relative  quote  corrispondano  ad  un 
prininnum  o  ad  un  multiplo  di  rendita  «  ^  può  altresì 
eseguirsi  mediante  semplice  firma  del  titolare  della 
rendita  •  salvo  a  stenderne  la  dichiarazione  prima  di 
presentarla  all' Amministrazione  del  debito  pubblico 
per  le  relative  operazioni. 

Art.  6.  In  caso  di  semplice  tramutamento  della  ren* 
dita  nominativa  in  rendita  al  portatore  ,  la  dichiara- 
zione a  tergo  del  Certificato  d' iscrizione  dovrà    esser 
concepita  come  appresso  : 

Io  sottoscritto  9  ttiolare  del  presente  Certificato  d*  t« 
0eris^ione  della  rendita  di  L.  .  .  .  dichiaro  volerla 
tramìUare  in  altra  al  portatore  con  facoltà  al  signor  f 
•     .     •     0     •     •     .     t  .  .     .di  ritirarne  dalVAmmir 
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tiiiiraziom  dd  debito  pubblico  la  c(^rriipondènie    CiW^ 
tella. 

(  luogo  e  data;) 

Quando  si  voglia  dividere  la  rendita  in  più  Car-^ 
ielle  se  ne  specificherà  il  quantitativo  e  la  somma  li*^ 
spettiva^ 

Art.  ii  Le  dichiarazioni  di  cessione ,  che  si  f&taiH 
tio  a  termini  dell*  art.  38  del  Beale  Decreto  del  28* 
luglio  1861  dal  rappresentante  le  Ditte  o  Bagioni  di 
commercio  sul  Certificato  d*  iscrizione  »  dovranno  es^ 
sere  estese  come  segue  i 

lo  BoUoscrUtOt  in  qualità  di  rappresentante  là  BiUé 

titolare  del  presente  Certificato  dUscrizione  dì  £• 

......  dichiaro t  d'incarico  e  d'ordine  della  medesima^ 

é  nel  suo  interesse,  di  averne  fatto  cessione  al  signot 

i con  facoltà  al  tnedesimo  di  dispome  A  piaid^ 

menlo\ 

(  Indicazione  del  luogo  )  add^ 

Art.  8.  Air  infuori  del  titolare  o  del  rappresentante 
la  Ditta  0  Ragione  di  commercio  inscritta  .  nessuno 
può  far  -cessione  d'  una  rendila  nominativa  per  sedi- 
plico  firma  attergata  al  Certificato  d' iscrizione»  -*- 
Quindi  saranno  Considerate  di  niun  effetto  simili  .4i- 
chiaraziooi  fatte  dai  cessiooarii  od  altri  ài  enti  diritto 
alla  rendita; 

Art.  9.  Le  (irociure  speciali  per  le  dicìiiarazioni  i 
farsi  sui  registri  dell*  Amministrazione ,  le  quali  po^ 
sono  essere  spedite  per  semplici  testimoniali,  ocome 
suol  dirsi  in  brevetto  «  debbono  enunciare  il  numero 
d'iscrizione  del  Certificato  ^  il  nome,  cognome  e  no- 
me del  padre  del  titolare  i  la  apecialitk  delia  rtndiiA 
0  r  ammontare  della  medesima^ 

Art^  lOi  Le  diébiarazìoni  (atte  sui  registri  dellt 
direzione  generale  e.  delle  Diredoni  del  .del»itp  mdn 
blico  debbono  essere  autenticale  ^eaclusivameote  Mgii 
Agenti  di  Cambio  àCcr^itali^presso  le  jnedeiime,  e  ift 
difetto  di  Agenti  di  Cambio  »  *da  Notai. 

Le  dichiarazioni  fatte  a  tergo  dei  Certificati  d' iscri- 
zione nelle  città  sedi .  dell'  Amministrazione  del  debi- 
to pubblica  ,  ed  in  Genova ,  debbono  esiere  iutaDti- 
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cate  dagli  Agenti  di  cambio   specialmente  accreditati  * 
per  le  operaa|(HA  ^^^  debito  pubblico»    ed  in  difetto 
di  Agenti  di  cambio  •  da  Notai. 

Nelle  altre  eittà  del  Regno,  da  Notai  od  ditti  f un- 
zionarii  pubblici ,  cbp  potessero  esservi  specialmepte 
delegati*  ^ 

Le*  firme  dei  Notai  certificanti  le  dichiarazioni  at- 
tergate ai  Certificati  d' iecrizione  debbono  essere  lega- 
liuate  0  dal  Presidente  del  Tribunale  provinciale,  o 
presso  il  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia. 

Art.  11.  Le  dichiarazioni  fatte  sui  registri  dell'Am- 
ministrazione  del  debito  pubblico  sono  autenticate  se* 
conda  la  (òmoia  stampata  sul  registri  stessi. 

Le  dicbiaratiòùi  fatte  a  tergo  dei  Certiflcati  d'i* 
aeriiione  dovranno  essere  autenticate  dagli  Agenti  di 
eaBbio,  o  Notai  nel  modo  seguente: 

Io  t  Agente  di  cambio  (  o  Notaio  )  sottoscritto  »   di- 

Maro  d  aver  piena  conoscenza  del  signor ,  tiio* 

lare  della  retroscritta  rendita  di  L »  ed  attesto  che 

tt  m^esimo  ba  piena  capacità  giuridica  per  alienare , 
e  ha  frmàio  in  mia  presenza. 

{  luogo  a  data  ) 

La  stessa  formola  serve  per  le  dichiarazioni  di  tra- 
mutamento delll  rendita  nominativa  in  rendita  al  por- 
tatore essendo  una  t^ile  operazione  considerata  Come 
alienazione. 

^  L'autenticità  dèlie  dichiarazioni  dei  rappresentanti 
le  pitto  0  Bacioni  di  commercio  dovrà  essere  conce* 
pHa  come  in  a^^sso  : 

'  Io  itMtoseritt0^  ÀgmUe  di  eamIHo ,   (  o  Notaio  )   dt- 

ekiaro  d'  a»0r  piena  conoscenza  del  signor rap* 

presénUMe  la  Ditta  o  Ragione   di  commercio  titolare 

della  fétroKTiUa  rendita  di  L ,  ed  attesto  che  il 

m&deeimOf  in  tede  tua  quotila,  ha  piena  capacità  giu^ 
ridioa  d' Menare  la  dettai  rendita,  ed  ha  firmato  in 
mia  presenta. 

(  luogo  e  data  ) 
Alt  12.  Quando  gli  Agenti  di  cambio  non  avran* 
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no  conóseeoxa  persòmila  del  dichiarante,  essi  potrao*; 
no  t  a  termiDì  del  disposto  del'  ari.  6à7  del  Regola-.. 
mento  disciplinare  per  1*  ÀromiQistrazione  del  debito' 
pubblico  del  3  Novembre- 1861  »  negare  il  loro  raiDi-« 
sterio  fioche  il  dichiarante  medesimo  non  abbia  in, 
modo  legale  provata  l' identità  e  là  capacità  giuridi- 
ca della  sua  persona. 

Art.  13.  P^r  le  operazioni  di  c^'tifica  delle  dicbìa- 
razioni ,  che  si  faranno  sui  registri  dell'Amministra* 
sione  del  debito  pubblico  ,  gli  Agenti  di  cambio  ac- 
creditati presso  ciascuna  .delle: Direzioni  del  debito 
pubblico  dovranno  ,  a  termini  del  disposto  dell' art* 
636  del  citato  Regolamento»  provarsi,  per  turno  set- 
timanale ogni  giorno  in  ora  determinata  dal  Capo 
dell' AmmioistrsBziooe  ,  presso  rUfflcio  ,  del  Segretario 
di  ciascuna  Direzione,  ad  un  qual  effètto  la  Direzione 
generale  e  le  Direzioni  speciali  formeranno  un  ruolo 
apposito  t  sul  quale  gli  Agenti  di  cambio  accreditati 
presso  ciascuna  di  esse  saranno  iscritti  per  ordine 
alfabetico. 

In  caso  a  legittima  assenza  «  od  impedimento  , 
r  Agentjs  di  cambio  di  settimana  sarà   surrogato  da 

Suello  che  gli   3uccede   immediatamente   per    ordine 
'  iscrizione.  ' 

'  Art.  14.  Il  dritto  dovuto  agli  Agenti  di  cambiii 
per  r  autenticazione  delle  Orme  dei  titolari  sjii  regi- 
stri  dell' Amministrazione  del  debito  pubblico  sarà  li« 
quidato  dall' Adente  di  cambio  certificante,  sulla  do- 
manda del  richiedente  l' operazione  ,  e  verrà  riscosso 
dàirAmmintstrazioiie  per  conto  degli  Agenti  di:capihiitZ 
I  dritti  riscossi  saratino  sistemati  in  fin  d'  ogni  tri^^ 
mestre ,  e  ripartiti  in  eguali  porziòru  fra  gli  Agenti 
di  cambio  iscritti  sul  ruolo  dell'Amministrazione.'^ 

Art.  15.  L' Algente  di  cambio  cAcf  seliza  giustificato 
motivo ,    o  legittimo  impedimento  dovrà  venir  ^urrò^ 
gate  nel  suo  turno  settimanale»    sarà  privato  in  par- 
te ,    od  anche  totalmente  'della  sua  quota  ìiel  ripartd  . 
trimestrale  dei  dritti  di  certificazione. 

Art.  16*  Gli  Agenti  di  cambio  dovranno  tenera  u* 
no  speciale  libretto ,  in  cui  annoteranno  volte  per  voi» 
ta  le  dichiarazioni  di  cessione ,  o  IramMMieiito,  fit* 
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te  dai  titolari:  a  tergo  dei  rtspettWi  Cef^tiOMli  di  iscri- 
liofiei,  ^  de  es^ì  auteotieote. 

IN  talt  diebiaraziODi  dovranno  rimetter^  nota  men- 
bìIip  alla  Direziono  da  cai  dipendono,  e  gli  Age«tL  di 
c^infeio  in  Genova,  a  quelY  UÌHeìo di  Pra&llura*  tlm 
De  fera  sollecita  trasmesaione  alla  Direiloiie  ganeroWn 

Lte  note  anzidette  conterranno  it  mioiero  d'iscriziiO' 
ne  e  )4  rendita  dei  Certificati;  attergati ,  la  cattgayria 
del  debito  cui  appartengono  e  il  BOtne  e  oognomO)  M 
rispettivo  titolare. 

Art.  17.  GK  Agenti  di  cambio  aceredilati  ftm» 
la  Direzione  generale  e  le  Direzioni  al  aniferoieraiuio 
ittoRre  a  tutte  quelle  altre  prescrisioti  ed  ordiai  cìk 
Ibpo  siano  per  essere  impartiti  sia  ia  via,  discipttuie^ 
che  pei  inizio  ^elativo  a  operazioni  di  debito,  pub»- 

beco: 

Torino  14  agosto  18C2^. 

Tbogua. 

Lsees  che  preécrtoe  il  paesaggio  al  Dennww»  dfiU» 
Jlal»  (tei  tetti  «MDioò^  »peUmUi  oM  Qa»§  Matle- 
iimHca. 

(  21  agosto  1862.  > 

VITTORIO  EMAJSUEIE  U. 

P»  gnuia  d^  Dio  «  per  volontà  4«fla  Nazione 

RE  ly  ITA  HA,. 

Ib  Swftt».  «.  la,  ^mm  4ei  4«|>^U  hanpo  «pj^ro- 

]jfo4  fWMilo   «AnzioQUtjOt  Q   pjronmlghiaffiQ  quanto 

Art.  1.  I  beoi  biMQbVi  devoUiti  ^  da  devolversi  aj- 
la  CiM%  EQ(tim^Hci^  iti  virtib  4ella,  k^se  sarda  29 
mfigm  18Jfó>  e  de4  d^wii  11,  dìcembi^lSOO.  del  Re- 
fi#  Cmmmfkm  «ti^ox4ipfltrio^  d^Q*  IJmbriat  3  gennaio 
1861  deli'  altro  Regio  Commissario  straordinario  nei- 
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re  Marehet  e  17  febbraio  1861  del  LuogeteoeDte  Ge- 
qerde  del  Re  nelle  l^ovincie  NapoIetaDé  »  .passano  ù 
Demanio  dello  Stato  a  misura  della  determiDazionè 
d^a  l6ro  reédita  colle  DO^rme  stabilite  all'  art.  3. 

Art.  2.  Iq  correspettivodi  «uesta  cessione  il  Go- 
terno  iscrìverà  in  nome  della  Cassa  Ecclesiastica  uba 
reedita  del  cinque  per  cento  fui  Cran  Libro  del  De- 
bito pubblico  uguale  alla  rendita  dei  beni  che  passé- 
ranso  al  Demanio. 

Art.  3.  11  Ministro  delle  Finanze  «  unitamente  d 
Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  OiMu  détermì- 
oer^Dd  questa  rendita,  udito  il  parere  della  Commis- 
sione provinciale  per  Y  accertaménto  del  valore  dèi  )>6- 
nt  demaniali  «  collie  norme  dei  contraiti  •  dei  registri 
regolari  e  dei  catasti,  e  in  caso, di  mancanza  o  anche 
d' insuflBcienza  di  tali  elementi,  con  perizie  sommali^ 
di  cui  il  sistema  verrà  fissato  da  regolamento. 

Art.  4.  Fino  a  nuova  legge  rimane  sdspesa  Vissecu* 
lione  dell'  alinea  S.^  ddV  articolo  15  dei  due  Decreti 
dei  Regi  Commissari  straordinari  delle  Marche  e  del- 
l'Umbria indicati  ali' art.  1,  non  che  dell' alinea  3.^ 
dell'  art.  23  dell'  altro  Decreto  Im^teueuilaie  irtptr- 
re  citato* 

Art.  5.  Quelli  degli  edifizi  monastici  che  sono  da 
assegnarsi  ai  Comuni  deHe  Provincie  Napoletane ,  se- 
condo r  art.  25  deHa  legge  del  1?  febbraio  1861,  non 
saranno  compresi  nel  passàggio  dì  the  all'  art.  1 ,  e 
irarraano  dal  Governo  assegnati  effettivamente  a{  (Co- 
muni. 

Le  disposizioni,  ài  cui  heìl' aft.  25  iéttét  tegj^é  Vi 
febbraio  18^  vigente  nette  iPtòVÌnctb  )^àpo)etaA6, 
sono  estese  a  tutte  le  Provincie  del  Itegbb  ,  iDVe  è  f- 
stituita  la  Cassa  tScclesiastica. 

Art.  6.  Óltreciò  il  Govei'nò  (téli  fté  è  aiitòrlizMb 
ad  alienare  ai  Comuni  ,  a  trattative  )[>rtvat6 ,  i  tàb- 
.bricati  urbani  posti  nel  loro  rispettivo  té^rritorio  dèi 
quali  avessero  bisogno  per  uso  proprio  ,  è  dèi  t[|tiaH 
farau  richiesta  nel  termine  di  sei  lA^i  diallà  prète  tfel 
possesso  dei  detti  fabbricati. 

Art.  7.  lutti  gli  altri  bèni  Itattibbitìf ,  écCèthiati 
quelli  riversibili,  come  aìlf  àft.  ^  iet  t^rlito  11  ài* 
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cenibre  18Ó0«  e  3  geooaio  1861,  e  6  del  Decreto  17 
febbraio  1861»  o  quelli  sui  quali  harTi  eooteslazioiie, 
Ado  a  che  questa  dòd  sia  rìsoinU ,  verraouo  alieoaii 
colle  stesse  leggi  e  Dorme  che  regolano  la  Teodita  de» 
gli  altri  beni  demaniali. 

Art.  8.  Gli  oneri  inerenti  ai  beni,  di  cui  all'art.  1 
della  presente  legge,  s* intendono  trasferiti  sulla  ren- 
dita di  cui  air  art.  2. 

.  Art.  9.  Con  un  regolamento  approvato  per  Begio 
Decreto  sarà  prorreduto  alla  esecuzione  della  presente 
legge. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato ,  sia  inserta  nella  raccolta  uflBciale  delle  leggi  e 
dei  decreti  del  Regno  d'Italia,*  mandando  a  chiunque 
spetti  di  ossenarla  e  di  farla  osservare  come  legge 
dello  SUto. 

Dat.  a  Torino  addi  21  agosto.  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

QuiUTUio  Selu. 

— — 

PREFETTURA  DI  BASILICATA 
AVVISO  D'ASTA 


E. 


essendo  risultati  negativi  gì*  incanti  celebrati  nel 
a  30  Agosto  p.  p.  ,  giusta  i  precedenti  manifesti  , 
per  r  appalto  .della  sommjoistrazione  degli  alimenti  ed 
indumenti  ai  detenuti,  sìa*  ordinariamente  che  straor- 
dinariamente ,  e  di  tutto  quant'  altro  riflette  il  ser- 
, vizio  delle  Carceri  giudiziarie  centrali.  Circondariali , 
Mandamentali  e  camere  di  custodia  sìstenti  nella  Pro- 
vincia*' e  dovendosi  gì*  incanti  stessi  ripetere  per  ef- 
fetto delle  disposizioni  comunicate  dal  Signor  Mini- 
atro dell'Interno  ,  in  data  del  di  11  andante  mese 
numerò '25590,  con  che  ha  facoltato  pure  di  accet- 
tare da  ultimo  qualunque  offerta  privata  ,  salvo  sem- 
pre la  superiore  approvazione  sulla  convenienza,  si  fa 
notò  af  pùbblico  : 
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1.  Che  nel  A  5  del  prossim»  teoturo  mese  di  Ot- 
tobre alle  10  a.  m.  colla  continuazione,  si  procederà 
nel  palazzo  di  miesta  Prefettura  medesima  ,  e  sotto 
la  presidenxa  del  Prefetto  ,  allo  sperimento  di  un  .se- 
tondo  incanto  a  candela  vergine  secondo  le  formalità 
prescritte  dalie  istruzioni  per  la  esecuzione  del  Be* 
golamentp  annesso  al  B.  Decreto  del  3  Novembre 
1861,  numero  303  I  ed. alla  base  del  capitolato  di 
appalto  del  20  Luglio  ultimo  »  nella  intelligenza  che 
si  farà  luogo'al  deliberamento  sia  qualunque  il  nu- 
mero dei  concorrenti  e  delle  oiTerte. 

2.  Che  il  detto  capitolato  con  i  campioni  delle 
qualità  delle  stoffe  per  vestimento  e  casermaggio  da 
Servire  di  norma  agli  offerenti  ,  sono  depositati  nel 
4.®  Uffizio  di  detta  Prefettura  ,  dove  gli  atteodeati 
medesimi  potranno  prenderne  conoscenza  ,  e  chiedere 
tutti  quegli  schiarimenti  che  loro  potranno  occorrere. 

3.  Che  per  questa  Provincia  e  giusta  le  disposizio* 
ni  comunicate  dal  Signor  Ministro  dell'Interno  in 
data  del  31  Luglio  prossimo  scorso  ^  numero  19565 , 
non  deve  essere  applicato  il  detto  capitolato  generale 
per  lo  acquisto  di  alcuni  articoli  di  vestiario  e  caser- 
maggio delle  manifatture  degli  stabilimenti  penali ,  e 
relative  tabelle.  ^ 

4.  gì*  incanti  saran  aperti  io  base  al  prezzo  di  cen- 
, tesimi  65  per  ogni  diaria  di  cui  è  parola  nell'artico- 
lo 99  del  capitolato ,   e  non  saranno  ricevute  offerte 

*le  quali  non  diano  almeno  il  ribasso  di  cinque  mille- 
simi di  lira  per  ogni  giornata  di  presenza.   E  che  la 
?|uantità  e  qualità  degli  oggetti  di  casermaggio  ed  at- 
ro f  il  termine  prefisso  pel  loro  compimento,  e  tem- 
'po  e  luogo  della  consegna  è  quello  determinato   nel 
capitolo  stesso. 

5.  Che  ogni  attendente  per  adire  gì'  fndintt  deve  ga- 
rentire  la  propria  offerta  mediante  deposito  di  lire  4000 
in  danari  o  in  cedole  det  debito  pubblico  al  portatore, 
od  obbligazione  dello  Stato  ,  e  l'  aggiudicatario  poi 
per  cauzione' del  contratto  deve  depositare  in  pari  mo- 
do lire  12000,  avvertendosi  pure  che  non  si  ammette 
alcun  beneficio  che  per  le  leggi  anteriori  fosse  '  hi 
usò  a  favore  deV  aggiudicatario  sul  prezzo  nominale 
di  delibera. 
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6.  Chfe  r  aggiudicatario  nelt'  «Ito  di  deliberamento 
deve  dichiarare  di  eleggere  il  domicilio  in  questo  Ga- 
poluogB. 

7«  Che  10  gte^fii  dopo  al  deliberamento,  e  precisa- 
ttente  mei  di  10  suddetto  «ese  avrà  luogo  altra  ses- 
sioiie  pel  ribttae  del  ventesimo,  ove  si  presenteranno 
delle  offerte. 

8.  Che  il  contratto  avrà  la  durata  di  anni  cinque  » 
a  contare  dal  primo  gennaio  1863  al  31  dicembre 
1867 ,  e  che  tutte  le  spese  per  V  asta  ,  stipula  del 
contratto,  prestazione  di  cauzione,  bollo,  tassa  dire- 
gistro  «  copie  del  medesimo  »  non  esclusa  quella  che 
deve  servire  per  uso  proprio  del  deliberatario ,  inser- 
zione del  presente  manifesto  nella  Gazzetta  Ufficiale 
del  Begno  d' Italie,  ed  ogni  altro  atto  inerente  al  ri* 
cevimeiiio  del  servizio,  sono  a  carico  dell*  appaltatore. 

9.  la  flne  che  ultimate  le  pratiche  d' incanto  ,  ed 
approvata  la  stipulazione  del  contratto  si  daranno  ul- 
teriori dis|[)oitaioni  dal  Ministero  per  l'applicazione. 

Pótenia  19  Settembre  1862. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 


•-"'*■-""-"  •• 
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1/  MANIFESTO 


Il  giorno  10  dell*  entrante  mése  di  ottobre,  allq  òré 
.21  precise ,  nella  Segreteria  Municipale  di  fiapollà  » 
sita  alla  piazza,  si  procederà  ali*  aggiudicazione  prepa- 
ratoria ,  per  1*  affitto  in  massa  delle  Decime  apparte- 
nenti alla  Mensa  Vescovile  di  Rapolla,  che  si  esigono 
sul  lenimento  di  Atella  ,  propriamente  quelle  tenute 
in  fitto,  per  lo  triennio  scorso  a  tutto  dicembì'e  1861, 
da  D«  Antonio  Tedeschi  di  Rionero,  in  forza  d*  istru- 
mento  rogato  per  Notar  D.  Donato  Pierri ,  residente 
in  Melfi,  nel  di  IS  marzo  1859,  alla  base  della  offer- 
ta prodotta  da  Griambattisla  Santoro  di  felionerd,  il 
quale  ha  chiesto  di  prendere  in  fitto  le  sUCcennate 
Decime  per  un  qiiadriennio  da  cominciare  dall*  entran- 
te anno  1863 ,  e  terminare  a  tutto  diòembre  1866  , 
obbligandosi  di  pagare  ducati  600  per  ciascun  anno 
del  quadriennio  in  parota. 
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CONDlUO^n  OENERALI 

].  I^  loci^xWni^  iq  ifl^rQÌfK  i^vrà  I9  durata  di  anni  4, 
che  8*  iot^doqyo  (omi^ci^ti  il  V  gennaro  entrante  an- 
fìéh  1.963»  ^4  i^^raAi¥>.  U  ÌqjìQ  termine  a  tutto  dicembre 
m  anop  1866. 

)If  {iliuna  yotr^  concorrere.  aHa  licitazione ,  aenz*  a- 
T^f  prima  4?poAitata  la  soimna  4ì  4ucati  60 ,  pari  al 
decimo  del  prezzo  della  prima  annualità  di  estaglio  » 
su  CjiH.  si  iq^e  l'ii^iQaAto»  e  questa  soouna»  salvo  ij  di- 
sputo dell*  ari.  1^,  i;e3tei:à  in  Ci^nto  della  prima  rata 
da  ^oN^rsii  pagf^re  dall*  9ggiiU(|j(;«itarip»  divenuto  condut- 
tore come  pfe9v>  4cU*  affitto. 

^*  Le,  aazi^ettQ  Decime  sono  affittate  nello  stato»  e 
iDoidQ  i\  esaijoqe  ìa  cui  ^1  trovano»  a  corpo,  e  non  a 
mistura. 

4k  t  irietaitQ  ili  ^l)affi,tlo,  sia  totalCi^  sia  parzi3le. 

6»  Jl  prezzQ^  delia  loicazione  dovrà  pagarsi,  in  mo- 
nete effettive,  «  9  conrepti  di  argento  ,  escluso  rame  , 
ed  ocoi«  Bol  dipmicilio  del  Subeconomi  Diocesano  dS 
&apoIle  «.  e  cos);,  la.  somma  diello  estaglio  che  risulterà 
dalla  celebrazione  degl'  incanti  sarà  pagata  in  due  rate 
uguali  ,  scadibili  1'  una  ai  15  di  agosto  »  e  V  altra  at 
15  di  dicembre  di  ciascun  anno. 

6.  U  conduttore,  ove  nou  presta  valida  ipoteca  per 
k  sicortaik  dello  ^tagUo  totale,,  e  degli  obblighi  del- 
l'affitto,  M^^  dflure  un  fiddussore  buono,  e  solvibile  , 
ad  entrambi  saranno  tienuti  Mlidalmente  per  tutte  le 
obbligazioni  nascenti  dal  contratto  ,  e  dai  patti  nien- 
te escludo ,  e  sempre  col  .mezzo  ancora  del  loro  arre- 
stai persAUvlo  »  tanto  pel  pagamento  solidale  del  prez- 
zo dì  locaaioQ^ ,  quanto  pel  pag^amento  solidale  deg^ 
interessi  di  ogni  danno ,  ed  interesse,  e  di  quahinque 
spesa  giudiziaria. 

7.  Il  Conduttore  viiMiacia  a  qualunque  escomputo» 
0  riduzione  del  prezzo  di  locazione ,  che  mai  fosse  do- 
vuto ,  sia  per  motleslie  arrecate  da  terze  persone,  sia 
P^r  rinamìOQi  uggenti ,  qualunque  fosse  il  tempo  del- 
la loro  durata  ,  sia  per  ogni  altra  causa,  ninna  eccet- 
tuata. 

8.  Egli  inoltre  si  sottopone  a  tutCi  CAsi  fortuiti, 
ordinari,  ed  estraordinari ,  preveduta ,  ed  impreveduti. 
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9.  Il  Conduttore ,  'ed  il  suo  fideiussore  debbono  e- 
ligere  dooi^icilio  per  tutti  gli  eQTetti  del  contratto  nel 
Comune  dove  risiederà  il  Subeconomo  Diocesanp. 

10.  Sarà  pure  il  Conduttore  sottoposto  a  tutti  gli  altri 
obblighi  insili  alla  natui'a  stessa  del  contratto»  i^  quelli 
dichiarati  nella  offerta,  ed  inoltre  a  tutti  gli  altri  patti 
che  trovahsi  scaduti  à  tutto  Dicembre  1861 ,  ma  che 
non  sono  incompatibili  con  quelli  fissati  nel  presente 
Manifesto. 

11.  L*  aggiudicazione  sarà  subordinata  ali*  approva- 
zione deir  Economo  Generale,  ove  questa  non  sia  im- 
partita  si  avrà  come  non  fatta  1'  aggiudicazione  me- 
desima :  r  aggiudicatario  non  sarà  Conduttore. 

12.  Fra  cinque  giorni  da  quello  io  cui  si  parteci- 
pa airaggiudiòatario  V  aoprovazione  dell*  Economo  Ge- 
nerale, lo  stesso  aggiudicatario,  ed  il  suo  fideiussore 
solidale  dovranno  stipulare  Fatto  Notariale,  contenen- 
te r  affitto  alle  dette  condizioni ,  sempre  solidalmen- 
te, e  dal  prezzo  cui  è  rimasta  1*  aggiudicazione  di(B-- 
nitiva  ,  0  quella  dopo  gli  additamenti  di  Decima  e  Se* 
sta. In  mancanza,  o  scorsi  i  detti  5  giorni,  il  decimo > 
depositato  come  sopra  ,  per  essere  ammesso  alla  lici- 
tazione ;  sarà  senza  piìi  acquistato  dal  locatore  ,  in 
ristoro  transattivo  dei  danni  ,  e  del  rischio  che  in- 
contra nella  novella  licitazione  ,  o  nell*  altro  affitto  , 
e  ciò  senza  interpellatione ,  costituzione  in  mora  ,  o 
purgazione  di  essa  ,  dovendo  1*  aggiudicatario  essere 
obbligato  t  e  costituito  in  mora  per  la  semplice  sca- 
denza del  termine.  • 

13.  Tutte  le  spese  di  licitazione,  e  verbali ,  e  quelli 
d' Istrumento ,  iscrizione  e  copia  di  prima  edizione  » 
da  rilasciarsi  al  locatore  andranno  a  carico  del  Gondut* 
tore. 

Bapolla  li  25  Settembre  1862. 

n  Subeconomo  DiocnanQ  • 
Pasquali  Maeosgu. 

Visto  —  Il  Sindaco 

PlCaOTTOU* 
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SETTEMBRE  1862.  NUM.  27. 


GIORNALE  DELLA  PREFETTORA 

ABLU 

Provincia  di  Basilicata 

Potenza,  il  di  23  Settembre  1862. 

Bianiom  dei  CùMigli  ComunaU  per  le  sessioni 
di  Autunno. 

Ji  Signori  Sindaci  della  Provincia 

Approssimandosi  il  termine  in  eui,  per  effètto 
dell'  arUcolo  14  della  legge  23  Ottobre  1859,  deb- 
bono 1  Consigli  Comunali  adunarsi  in  sessione  or- 
dinaria ,  incombe  alle  Gimite  Municipali  di  flssap- 
ne  la  riunione  nei  modi  e  nei  termini  presortttt 
dagli  articoli  16  e  11  della  citata  legge. 

Rendutisi  oramai  familiari  i  nuovi  ordinamenti 
comunali,  il  sottoscrtito  si  limita  a  ricordare  cbe, 
essendo  le  Oiunte  cbiamate  a  preparare  le  mate- 
rie da  trattarsi ,  la  loro  opera  non  d^be  restrin- 
gersi  ad  accennarne  soltanto  gli  oggetti.  Le  pro« 
poste  ohe  d^bono  sottoporsi  alle  ddiberaziont 
dei  Consigli ,  yogliono  essere  complete ,  cosi  ohe 
nuir  altro  poi  réisti  per  definirsi  ;  e  si  avverta  che 
in  particolare  i  regolamenti ,  fra  cui  quelli  per  la 
riscossione  delle  civiche  imposte,  debbono  da  esse 
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fBfmdardiajaodotbe  4ii  Consìgli  non  rimanga 
die  adottarli,  trovandoli  regolari. 

Nelle  sessioni  orinario  non  è  imposta  limita- 
zione ai  Consigli  in  qnd  che  possa  formare  og- 
getto di  deliberazione,  e  per  quanto  la  Legge  non 
yi  si  opponga  ;  ma  fissate  entrambe  per  compiere 
i  principali  atti  dell'Amministrazione ,  in  quella 
idi  apjtunno  diita  esser  latta  la  elezione  dei  mem* 
^fi  Aella  Giunta  Ihinidpnle,  la  nomina  dei  Rèvlso^ 
ri  dei  conti ,  la  fissazione  delle  imposte ,  e  lo  sta^ 
bilimento  del  Bilancio* «ftUtto  e  passivo^  nonché  la 
dazione  della <fOmnu8Sioni  per  la  nomina  dei  giu- 
rati, eie  ha  ternato  oggeitta  4i  altra  circolare. 

La  importanza  di  queste  operazioni  si  rivela  da 
se ,  ed  è  stretto  dovere  lo  adempierli  con  iscrupo- 
losità.  Il  lavoro  specialmrate  del  Bilancio,  cui  si 
canhettanomtflerialijiiterossi  ohe  possono  tocca- 
re la  generalità  dd  cittadini  ^  per  riguardo  alle 
imposte  che  fodero  da  atabiUrsi,  esige  cure  dili- 
genti. Ad  esse  non  sono  estranee  le  Giunte ,  ap- 
parteJDrendo  alìe  inedesiiìre  tli  formarne  il  proget- 
to ,  nel  quale  è  da  giustificare  in  modo  particola- 
MSgiatt  ^^  ataiaiaiMiitD,  m»tA  di  tif  pMite  de- 
liberatoli da  iiflìrt£ii  loxmè  «Sigati. 

Ai  aottOBcrìtto  WMèran  saffidenti  qoeste  podi« 
•frr^rtenze  per  Mpettare  che  i  £Mi  rispondalo 
Ideimnnte  allt>  fiodpo;  ónda  smo  prci^ali  i  Si*- 
gnorl  .<iudKidi  rlnire  IiMiefliataifìeiite  le  fónor 
te,  e  dar  laro iconosceiia  della  firesente. 

Imptrtasdo  poi  alla  Preftttovt^  edalle  Sotteppe^ 
Isttare  di  «^aqeié  gioito,  dd  «la  peir  fiasardl'iK 
pcffina  éBHi  «etaioit  lo^ioitfia  in  idaMim  Gonuat 
ne ,  ]a  quìAeiWB  {m&  iwm  fih  di  veati  giomi, 
tarrarat  f  Signori  5iidi«i  4wD9  «d  eaao  ««aot 

H  Q(m»iOìi«re  dOegm 
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Pe^i  e  misure  —  tiwole  di  raggnàgtio. 
M  Sonori  SàMÙmi  MUt  Prpfm^ 

Utl  Si^or  SBiitstro  delT  ìnteriu)  ^  mt  è  p^^ 
nula  circolare  del  tener  seguente; 

»  Torino  addi  3  «ttMotea  Ì99&. 

i>  Col  primo  del  prossimo  mese  di  gennaio  do- 
vendo andare  in  pieno  vigore  la  Legge  ed  il  R, 
Decreto  28  luglio  1861,  non  che  l'altro  R.  Decreto 
del  28  luglio  1862  sui  pesi  e  sulle  misure ,  il  Mi- 
nistero d' Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  al- 
lo scopo  di  agevolarne  Y  eseguimento ,  ha  fatto 
dare  opera  alla  oompilazione  di  apposite  tavole  di 
ragguaglio  e  proniuarie  di  tutti  i  pesi  e  di  tutte  le 
misure  finadesso  in  uso  nelle  Provincie  del  Regno 
in  rapporto  cogli  strumenti  medesimi  secondo  il 
sistema  metrico-decimale  n. 

»  Ora  per  la  sorveglianza  che  ai  Sindaci  ed  a- 
gli  Agenti  municipali  iocumbe  T  obbligo  di  eser- 
citare affinchè  siano  esattamente  osservati  la  leg- 
ge ed  i  regolamenti  sulla  materia^  facendosi  ma- 
nifesta la  convenienza  ed  anzi  la  necessità  che  i 
singoli  Comuni  siano  provvisti  di  dette  tavole  ,  il 
sottoscritto  non  può  a  meno  d*  invitare  i  signori 
Prefetti  di  esortare  i  Municipi  della  rispettiva  Pro- 
vincia a  deliberarne  1'  acqui[sto,  tanto  più  che  esse 
saranno  rivestite  di  carattere  ufficiale  per  servire 
di  base  di  gindiiie  in  ùgtà  eonteftlaidone  o  verifl- 
cazioAe  D. 

»  Frjattavto ,  siccome  importa  di  conosdere  per 
tempo  la  quantità  approssimativa  degli  esemplari 
che  potranno  essere  oecessart  in  jogni  Provincia  i 
signori  Prefetti  si  compiaceranno  m  indicare  eoa 
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solleeitadliio  al  IViBistero  il  ninnerò  totale  deUe 
eopie  cbe  occorreranno  si  pei  Comuni,  che  per  gli 
altri  Uffici  porti  sotto  la  loro  d^ndenza ,  i  quali 
siano  per  al)Jbisogname  v. 

»  II  prezzo  preciso  dell'  opera  resta  ancora  da 
determinarsi ,  o  sarà  notificato  ai^na  stabilito  : 
per  altro  si  può  avvertire  sin  d'ora  che  essa  sarà 
divisa  in  S  volumi»  e  costerà  approssimativamente 
nel  complesso  la  somma  di  L.  40.  —  JPef  Mini- 
8tro  —  Capriolo  >• 

Il  sottoscritto  perciò  nel  mentre  si  affiretta  di 
trascrivere  alle  SS.  LL.  la  sullodata  Ministeriale  » 
nel  tempo  stesso  faculta  le  Giunte  Municipali  a 
riunire  straordinariamente  i  Consigli,  affinchè 
prontamente  ddiberiao  per  lo  acquisto  déir  opera 
di  che  trattasi,  pregandoli  di  dare  il  sollecito  cor- 
so di  regola  alle  relative  deliberazioni ,  che  per 
questo  i  ."^  Circondario  saranno  rimesse  qui  direte 
tamente,  e  per  gli  altri  ai  rispettivi  Sotto-Prefetti. 

£  perchè  questa  Prefettura  sappia  il  numero 
delle  copie  che  saranno  bisognevoli  per  richieder- 
le, cosi  è  necessario  che  le  SS.  LL.  non  appena  é- 
messa  dai  risprttivl  Consigli  Municipali  la  delibe- 
razione affermativa ,  e  dopo  che  saranno  state  rese 
esecutorie  ne  daranno  sollecito  avviso  allo  scri- 
vente. 

Pel  Prefetto 

/{ Consigliere  delegato 
l.  LAVANGA. 

Consiglio  Generale  defluii  Osplml 

Potenza,  il  di  25  Settembre  1862. 

Legge  sulle  Opere  Pie. 
hUUlmUme  delle  Congregaziùni  di  Carità. 

Ai  Signori  Sindaci  della  Provincia 
,.  valla  siu^va. Legge  sulì'  Amministrazione  delle 
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OjMre  Pie  de'  3  Agosto  ulUmO)  inserita  nel  Giorna- 
le di  questa  Prefettura  pag.  305  a  31^,  V.  S.  lia  al 
eerto  rilevato  come  dal  1/  gennaio  del  p.  y,  anno 
1863  alle  Commissioni  Amministrative  di  Benefi- 
eenza,  che  rimarranno,  sciolte,  subentrar  debbono 
le  Congregaiioni  di  carità.  Dovendosi  quindi  per. 
gli  art.  26  a  28  della  legge  istessa  devenire  da 
codesto  Consiglio  Comunale ,  nella  prima  tornata 
della  sessione  autunnale,  alla  nomina  del  Pre&i< 
dente  e  de'  Membri  deUa  Congregazione)  che  la 
legge  stabilisce  in  ogni  Comune,  stimo  opportuno 
pregarla,  aiflnehè  provvegga  che  con  la  debita  le- 
galità e  regolarità  si  proceda  da'  Consigli  istessi 
alle  elezioni  necessarie. 

11  Presidente  della  Congregazione  di  Carità  non 
è  più  esclusivamente  il  Sindaco,  come  lo  era  per 
le  Commessioni  Amministrative  ;  ma  può  essere 
qualunque  cittadino  nel  quale  concorrano  i  requi- 
siti necessarii  di  probità ,  di  deciso  attaccamento 
per  la  giustizia,  umanità  ed  amore  de'  simili;  che 
goda  opinione  irreprensibile  di  speecliiata  onestà. 
Nel  solo  caso  in  cui  tra  i  cittadini  non  concorres* 
sere  i  requisiti  voluti  per  tale  carica,  potranno  es- 
aere proposti  individui  che  ne  occupano  altre  ;  ma 
ciò  come  caso  speciale ,  costando  per  esperienza 
che  la  cumulazione  degli  Uffici  non  giova  guari 
alla  regolarità  del  servizio.  Nella  scelta  si  baderà 
a'  gradi  di  consanguineità  e  di  affinità  coi  mem- 
bri da  eUgersi  per  le  incompatibilità  previste  con 
r  art.  e.""  della  succitata  legge,  e  con  quelle  con- 
template nella  legge  de' 23  ottobre  18S9. 

I  membri  delle  Congregazioni  irtesse  poi  pos- 
sono essere  eletti  tanto  fra'  componenti  del  Coif- 
si^o  Municipale,  quanto  fuori  del  suo  seno,  noà 
facendo  di  essi  la  leggono  distinzioni,  né  restnzio^ 
si,  e  questa  elezione  dev' essere  fatta  sempre  a 
maggioranza  di  voti.  ^« 

'  Alle  de)}beTa«9oui  poi  si  darà  il  stifto  tatM-  di 
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regola  ai  fefmtoi  della  fegg»  td;  (rttofan  ifiSt^ttl* 

Raccoimndo  io  ftae  ed  ia  lspmi«l«Mda'a  Y.  S# 
di  far  eoinpflai*e  sabita  daAlà>  GomntBiiroiM  eoct* 
cireodtaÉmtoiiifeBtarlo  di  tutti  gif  attl<  dora* 
menti ,  registri  %ù  altre  eattes  cìmiì  cratitóisMiM 
rarchifio  di  heù^ftcmm,  non  clie  T  elenco  di  tot* 
fi  beni  ihobiH  ed  tmmoMII  «pettantl  alla  boMi* 
cenza ,  ed  alle  Goffgfégbe ,  ìa  eartsr  Hbaia  ed  in 
trìplice  esemi^lare,  «io  Aei  qariA  restar  dete  in 
codesto  arebhio ,  e  dtte  alM  debbcmo  OMere  qil 
Inviati,  pei^  is^redlnieM  ubo  al  Hiiistiro,  d  l'attr* 
rimanere  4ai  ghisÉi  gli  avUeoB  $  e  9  deHft  |iid« 
tata  legge. 

ìfi  aecMi  intanto  riee^fone  della 


Fèl  Pèefettù  pniMnMtÈ 
n  €oii^0/i#re  Ùekgato 
l.  LAVAIfCA. 

Gonfilo  <Ienei-4Ie  ifedrl'  ftitpUÌ 

Pòtrakni^  S8  Settembre  1862. 
Pe'  dubbi  tutta  legge  delle  tats^  di  regUtro. 
Fèi  Stgruni  ^iridaci  étUn  Provi  Mia 

'oichè  da  diT«rs«  GommissiMti  AnnnioistratiTe 
4i  bOMAoMM  d«lla  provineia  «onosi  cl«Tati  gli 
at«9Si:d«bU  wlla  interpelrauone  di  aleoni  nU- 
mH  della  legge  de' 21  aiwUe  18«2  soUe  taaie  dii 
t^tarei  ttàma  iM«egiario  di  maBìfiaatarle  quante 
«efve  per  eiipertaiia  inteliigMua  e  nenaa  ne'  ea< 
si  limili. 

IÌM:T'h«4ilibie-(ke  gl'Istituti  di  Beiuificeiiu 
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•wo  «ometti  aHt  I&sìb  otial  detta  di  MoMmortOj^ 
ne' sensi  dell'articolo  S.""  di  detta  legge,  e  cke  in 
conseguenza  il  Sindaco  Aeèba  pbeaeaatare  al  Rìce- 
fitore  del  Mandamento ,  ove  sob  siti  i  beni ,  la  ri- 
vela delle  rendite  còsi  In  generi  come  in  contanti 
degli  Stubfllmenti,  Luo^i  Ut  e  Congreghe  messi 
sotto  la  t^oìnmes^iote  Amministrativa  di  benefi- 
cenza. Il  modo  come  deve  aver  Tuógò  la  rivela  po- 
trà essere  dettato  dal  Ricevitore  medesimo,  il  qua- 
le darà  alla  parte  Interes^ta  i  modfali  a  stampa 
appotitdmoiiti  IònìU  lÉill'  àmiaiiàstnazione  del 
Demanio  e  delle  alasse.  I  0fMHi  per  gli  art.  26  e 
seguenti  della  Jegge  succitata  si  .do\[|*ebbero  pre- 
sentare i  documenti  in  appoggio  della  rivela  ;  si 
potrà  di  questi  fare  a  meno  ,  presentando  invece 
un  estratto  dello  Stato  Discusso  approvato,  giusta 
Tari.  7.''  della  legge  medesima.  % 

Gli  atti  di  esecuzione  per  la  esazione  delle  ren- 
dite de'  Pii  Luoghi,  non  essendo  considerali  come 
dipendenti  da  un' amministrazione  dello  Stato,  van- 
no soggetti  al  bollo  col  dazio  di  centesimi  50  :  ed 
il  Segretario  di  beneficenza  ha  V  obbligo  della  te- 
nuta del  repertorio ,  ne'  dettami  dell'  articolo  63 
della  legge  vigente,  per  inserirvi  solamente  que- 
gli atti,  che  sono  soggetti  a  registrazione,  esclu- 
dendovi  tutti  gli  altri,  che  non  sono  contemplali 
negli  art.  21  e  28  di  detta  legge, 
r/  Gli  alti  di  coazione  ed  i  pegnoramentl  negativi 
heir  interesse  de' Cassieri  di  Beneficenza  sono  e- 
senti  dal  bollo  e  dal  registro ,  tanto  per  l'art,  25 
num,  25  della  nuova  legge  sul  Bollo,  quanto  per 
l'art.  36,  |.  3.%  num.  3  di  quella  sul  Registro. 

Infine  i  contratti  e  le  subaste  redatti  prima  del- 
l'attuazione  delle  nuove  leggi  ,  e  verificatasi  la 
condizione  sospensiva  sotto  l'impero  di  queste» 
in  luogo  della  carta  fllogranata,  si  supplirà  col  vi- 
sto por  bollo  fdi  centesimi  50^  e  si  registreranno 
gU  atU  cól  dritto  ptoponsionale,  giusta  gli  articoli 
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21 ,  95  e  98  deBa  BurriferiU  legge  36'  3A  aprile 

Mi  accusi  riceiione  della  presente. 

Pél  Prefetto  presidentb 
Il  Consigliere  delegalo 
h.  LAYANGA. 


Gabinetto 

,  Potenaa,  U  di  21  Settembre  !862. 

Bipartiziùne  del  Continger^  per  (a 
Guardia  Mobile. 

Ai  Signori  Sindaci  della  Provincia. 

Al  seguito  della  precedente  circolare  del  9  an- 
dante numero  83  ,  mercè  la  quale  si  prescrisse  la 
formazione  de' ruoli  della  Guardia  Nazionale  Mobi» 
lizzatile,  avendo  io  determinato  il  Contingente  di 
ciascun  Gomuue  della  Proviaciain  conformità  del- 
l'articolo  6.**  della  Legge  4  Agosto  1861 ,  ed  arti* 
colo  2.^  del  Uegolamento  del  31'Luglio  ultimo,  mi 
affretto  trasmetterle  qui  annesso  il  relativo  Stato 
di  ripartizione. 

Al  giungerle  della  presente  Ella  convocherà  il 
Consiglio  di  Ricognizione,  il  quale  proceder  dovrà 
senza  indugio  alla  designazione  dei  militi  che 
debbano  concorrere  a  formare  il  Contingente  as« 
segnato  a  cotesto  Comune,  seguendo  a  tal  fine  le 
norme  prescritte  dagli  anicoli  3, 1,  8,  9  e  IO  del* 
la  legge  di  sopra  citata. 

Espletate  le  operazioni  prescrìtte  dalla  legp:e  » 
me  ne  terrà  informato  per  le  ulteriori  disposizioni 
ad  emettersi. 

Vorrà  intanto  accertarmi  della  ricezione  della 
presente. 

Il  Prefetto 
DE  ROLLANO. 
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GIORNALE  DELU  PREmiURA 

DBLli 

Promda  di  Basilicata 


Num.  143. 

Lecce  relatica  d  nordinamerao  ed  armameMo 

détta  Guardia  Nazionale  mobile. 

4  agosto  1861 

VITTORIO  EMANUELE  II. 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
RE  D'ITALIA. 

n  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  appro- 
vato ;  ' 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quan- 
to segue  : 

,  Art.  1.  La  Guardia  Nazionale  verrà  attivata  in 
tutto  il  Regno  giusta  le  prescrizioni  delle  vigenti 
ìeggi ,  salve  le  infrascritte  modificazioni  rispetto 
ai  Corpi  distaccati  pel  servizio  di  guerra. 
.  Art.  2.  1  Corpi  distaccati  della  Guardia  Nazio- 
nale prenderanno  il  nome  di  Guardia  Nazionale 
mobile. 
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La  Gnaf dfa  tSbVStt  d&vrà  coopenfe  ovtmqae  aia 
necessario  per  difendere  la  indipendenza  e  la  in< 
tegrìtà  dello  Stato ,  là  tfohareUa  e  i  diritti  che  Io 
Statuto  ha  consacraci  r  ordine  e  la  sicurezza  pub- 
blica. 

Art.  3.  Potranno  essere  chiamati  a  fame  parte 
tutti  I  cittadini  inacritti  o  aventi  i  requisiti  p^  es-* 
^re  tÀscrittt  liuUèèistro  di  Matricola  della  Oliar* 
dia  Ni(zioiiàIe,  tàhto  attiva  che  di' riserve,  Ì  4nà- 
li  abbiano  soddisfatto  .agli,  obblighi  della  leva  e 
Bon  oltrepassino  Y  età  di  35  anni  compiuti. 

Di  tali  militi  In  o|iii  CBmonb  verranno  formate 
ed  anntlaiiàeiite  col*rétte  lì^  liste  ;  óve  sarà  esatta- 
mente notato  il  tempo  e  lo  stato  di  famiglia  di 
ciascuno ,  distinti  in  tre  categorie .  la  prima  dei 
celibi  0  vedovi  senza  prole ,  la  iebòndà  degli  am- 
mogMaU  86nza  prole,  e  la  terza  degli  ammogliati 
con  prole. 

Saranno  àtiiibvèratì  nella  ddtéj^bi^à  dei  celibi  o 
dei  vedovi  senza  j^rbiè  éìitòtti  èie  posteriormente 
alla  promulgazione  della  presente  legge  prendes- 
sero mo'glie  prima  di  aver  compita  l'età  di  23 
anni. 

kjci,  4.  Jja  Guardia  mabile  verrà,  ordinata  in 
battaglioni  di  fanteria  della  forza  di  600  a  650  uo- 
mini caduno,  in  cbnfol^mità  dei  regolamenti  in 
vigore  per  r  Esercito.      , 

Il  Govèrno  del  Ré  potrH  decretare  la  riuti^n^ 
j^i  pi^i  battaglioni  in  legioni ,  e  sarà  pure  in  sua 
facoltà,  nei  luoghi  oVe  Io  creda  opportuno,  ài  or- 
dinare la  formazione  di  corpi  di  armi  speciali. 

Art.  5,  tostochè  sarà  promulgata  la  presènte 
li?^gfe ,  gi  procederà  alla  formazione  dei  quadri  é 
dei  fuòli  permanenti  di  220  battaglioni  di  Guar- 
dia mobilct^    ,  .  •     Tii,. . 

Art.  C.  Spetterà  Ù.  Govèrno  del  Re  il  ripario  dei 
battaglioni  fra  tutte  le  Provincie  del  Regno ,  in 
proporzione  del  numero  degli  inscritti  sai  regi- 
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stri  di  ntatricola ,  temuto  aache  conto  del  rispet- 
tivo eontingente  fornito  air  Esercito  e  delle  altre 
eondii^ioiu  locali. 

I  Capi  di  ^ovincia  determineranno  il  cpi^tiD- 
gente  di  dascun  Comune  4^  PtP¥^p9  rispetta* 
Ta,  e  le  Autorità  uàilitari  s^biliriini^p  il  luogo  ove 
ciascun  dei  battaglioni  doiipra  Riunirai  in  caso  cti 
chiamata. 

Art.  7 .  Il  contingente  di  ogni  Comune  verrà  for- 
malo dal  rispettivo  Consiglio  di  ricognizione,  in- 
scrivendovi prima  tutti  quei  cittadini  i  quali,  an- 
corché non  appartengano  alla  Guardia  Nazionale, 
si  presentino  volontariamente^  e  siano  riconosciu- 
ti idonei  a  questo  servizio  ,  tanto  per  le  loro  qua- 
lità morali,  quanto  per  la  loro  fisica  conformazio- 
ne ,  purché  abbiano  compiuto  1 S  anno  e  non  ol- 
trepassato il  40  d'età. 

La  durata  della  ferma  alla  quale  si  obbligheran- 
no questi  volontari  sarà  di  2  anni. 

Potranno  però  in  caso  di  guerra ,  a  loro  richie- 
sta ,  ottenere  di  passare  nell'  Esercito  Nazionale 
anche  prima  dello  spirare  della  ferma  suddetta. 

Art.  8.  Quando  per  mancanza  di  un  suITiciente 
numero  di  volontari,  debba  aver  luogo  la  coattiva 
chiamata  dei  militi ,  si  procederà  per  ordine  di 
età  e  di  categoria,  cominclancjo  dai  più  giovani 
fra  i  celibi  e  vedovi  senza  prple,  e  procedendo  di 
mano  in  TnnrKi  ai  più  vecchi  fino  al  compimento 
del  oontingente  richiesto. 

Qualora  y  esaurita  la  prima  categoria ,  non  si 
fosse  riuseito  a  compierlo ,  si  procederà  nel  modo 
stesso  in  ragione  inversa  deir  età  alla  inscrizione 
di  quelli  della  seconda  categoria ,  ossia  degli  am- 
mogliati s^za  prolB. 

Ed  infine ,  quando  il  numero  richiesto  non  si 
ottenga  neppure  con  questi ,  9i  procederà  Qcm  ìó 
Messo  sistema  a  chitmiMre  i  militi  compdnéi^u  )/^ 
terza  eategoria. 


Digitized  by 


Google 


—  3M  — 

Art.  9.  Non  seme  ammessi  a  far  parte  ddla  Gnar^ 
dia  mobile: 

i.  Colora  ohe  non  raggiqngoiia  la  statara  di 
metri!  50;  . 

2.  Coloro  che  per  infermità  o  difetti  fisici ,  da 
apeciflcarsi  in  apposito  regolamento ,  sono  Inetti 
al  serrizio  della  Guardia  mobile. 

Art.  10.  Saranno  esenti  dalla  Guardia  mobfle 
coloro  i  qnali  per  ragioni  di  famiglia  sarebbero 
esenti  dal  far  parte  del  contingente  di  leva. 

Per  altro  non  sarà  titolo  di  esenzione  l'avere  nn 
fratello  consanguineo  od  un  cambio  nell'  Esercito. 

Art.  11.  Il  milite  designato  a  far  parte  di  un 
battaglione  di  Guardia  mobile  potrà  essere  surro- 
gato da  un  altro  cittadino,  il  quale  abbia  non  me- 
no di  18  aUni ,  né  più  di  40  compiti  di  età ,  ed 
abbia,  sotto  tutti  i  rispetti,  i  requisiti  per  essere 
accettato  qual  cambio  neir  Esercite  stanziale. 

Le  surrogazioni  dovranno  farsi  dinanzi  ai  ri*- 
spettivi  Consigli  di  revisione ,  dei  quali  s«rà  par- 
lato in  api^esso  ;  essi  decideranno  sensa  appello 
e  senza  dar  motivi  della  loro  decisioue ,  se  sia 
luogo  a  ricevere  T  individuo  che  viene  proposta 
per  surrogato. 

Art.  12.  Qualora  il  surrogato  Tenga  inscritto 
per  conto  proprio  in  un  battaglione  di  Guardia 
mobile  ^  il  surrogante  sarà  tenuto  di  fornirne  un 
altro  0  di  fame  parte  egli  stesso. 

Il  surrogante  risponderà  pel  surrogata  che  don 
ai  presenti  alla  chiamata. 

Il  milite  compreso  nel  ruolo  del  servizio  ordi* 
nario  della  Guardia  Frazionale  che  avrà  un  aurro^ 
gate  alla  Guardia  mobile  non  cesserà  perciò  dal 
concorrere  al  servizio  ordinario  della  Guardia  Na« 
rionale/ 

.  Art.  13.  Nei  luoghi  di  fòrmlazione  dei  battagUo*- 
là  di  Guardia  mobile ,  fifaralnna  creati  dei  Coeirfgii 
di  revisione  all'  effetto  : 
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1.  Di  accettare  e  rifiutare  i  ttiflta  dealgmati  l^er 
la  mobilizzazione  ;  */ 

2.  Di  risolvere  inappe^Dakilmeiite  Iréclhml  in- 
terposti dai  militidèsipiatiafte  parte  della  Guat- 
dia  mobile  contro  le  decisioni' del  Consigli  di  ri- 
cognizione; '  .  ^,  . 

3.  Di  accettare  e  riflntare  i  cambi  prcseirtafc  dai 
militi  destinati  alla  mobilizzazione.  "   ' 

La  composizione  dei  Consigli  di  revisione  e  te 
norme  per  i  medesimi  TettSnnaatabiHte  dal  rego- 
lamento. 

Art.  14.  Formato  il  battagfioae  di  Gnardia  mie- 
bile  ,  il  ruolo  resterà  fisso  ed  inalteràbile  durante 
Tanno. 

Art.  15.  Colorò  i  quali  péf  cambiamento  so- 
pravvenuto nel  loro  stato  di  famiglia  dovessero 
passare  da  una  in  altra  categoria  fra  quelle  indi- 
cate all'  art.  3 ,  potranno  essere  esonerati  dal  ser- 
vizio ;  ed  a  questa  diminuzione  verrà  supplito  se- 
condo la  regola  stessa  indicata  per  la  formazione 
del  contingente  ,  purché  ne  fticciano  pervenire  la 
domanda  prima  che  il  battaglione  sia  chiamato  in 
servizio  attivo  :  e  purché  la  sostituzione  possa  far- 
si con  un  individuo  appartenente  alla  categoria 
chiamata  pi^ima  di  quella  nella  quale  si  trova  il 
richiedente  in  forza  del  cambiansento  sopravve- 
nuto. .    . 

Art.  16.  Al  principio  di  ogni  anno  il  Coniglio 
di  ricognizione  in  ciascun  Comune  farà  la  nota  di 
tutti  coloro  che  avranno  acquistate  le  qualità  vot- 
iate per  far  parte  della  Guardia  mobile:  e  quando 
dal  Consiglio  di  revisione  saranno  riconosciuti  i- 
donei  al  servizio  ,  subentreranno  secondo  la  lort 
età  e  categoria  alta  quale  vwranno  inscritti  in 
luogo  : 

ì.  Di  coloro  i  quali,  sia  per  infermità  contralte, 
sia  per  aver  compiuto  Tetà  di  35  ami ,  o  per  ogtti 
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altra  cattaft:,  i^esaassero  dal)'  Qhb^o  di  far  parto 
della  Guardia  mobile  ; 

2.  Dei  vokmtori  i  9«ali ,  avendo  terip|Qato  il 
tempo  del  loro  ingaggio,  wm  TpleasjprQ  prpaf^- 
re  nel  ^rYizio  per  m  altro  tprml^e  4i  due  anuì; 

3.  E  qualora  il  numero  dei  nuovi  insf^t^  foa- 
8è  eanberante  per  colmare  le  diminuzioni  aoprac- 
cennate ,  il  rimanente  servirà  per  liberare  quel 
numero  di  miUti  gl^  arruolati ,  i  quali,  sia  per 
età  V  sia  per  la  categoria  i^l^  ^ale  appartengono, 
sarebbero  ebiamati  dopo  i  nuovi  inseriiti  ;  a  que- 
ste sostituzioni  ri  procederà  esonerando  seinpre 
prima  qufilli  dellQ  terza  e  quindi  quelli  d^la  se- 
conda e  poi  della  prima  categoria,  e  dando  in 
queste  sempre  la  preferenza  ai  meno  giovani. 

Art.  17.  I  battaglioni  di  oùardia  mobile  vengo- 
no ebiamati  sotto  le  armi  per  Decretò  Reale  ogni 
qualvolta  il  Governo  del  Re  lo  stimi  utile  nell  in- 
teresse dello  Stato.  Questo  servizio  non  Qltrepas- 
sera  la  durata  cQmpleasiva  di  tre  mesi  ^(^l'anno , 
«alvo  il  caso  di  guerra  guerreggiata  entro  i  coqflr 
iii  d*  Italia  «  nel  /fual  caio  si|rà  protrattp  fincbè  il 
Governo  lo  cr^a  neeessario.  Per  a}trfì ,  li  richie- 
sta di  im  Capo  di  Rr'Ovincia  ,  potrà  il  Comaud^f^ 
militare  della  fiivi^inne  territoriale  cblami^c^  ^^ 
to  le  armi  tutta  e  parte  4cUa  Gi|firdif|  n}ol)ile  4^la 
sua  divisione  per  un  tempo  non  maggiore  di  ye{}^ 
giorni. 

Art.  18.  La  Guardia  noobile  ha  l'obbligo  ogi^ 
anno  deg|i  esercizi  militaci  fino  alla  scuola  ^i  Wr 
taglione  inclusivamente  ;  gli  esercizi  si  raranpo  in 
lina  0  pia  volte  per  uno  spazio  complessivamentai 
non  maggiera  di  trenta  giorni,  iq  quelle  epocha. 
ed  in  quei  nu)4t  ^kf^  verranno  prescritti  dal  rogo- 
lamento. 

Art.  14».  fili  jUD^itli  dei  battaglioni  deUa  Guar- 
dlg  malnìf  m»  tutti  nopninati  dal  Re  sulla  pro*^^ 
posta  del  Ministro  della  Guerra. 
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ÌIHrtnintìio  essere  éeè.m  (tk  i  «IttÀiffifi  APsuìàì  U 
òoàìà  à  quésto  éériitià ,  «òQie  AfMsMrà  M  gii  Uffl^ 
i^iffli  dèlM  titaar^à  Nàìibiikle  è  AeH' Esercito  biat- 
tW  di  àérniió  o  frii  l^uéUl  bi  dfspbnibiHtft  «  ift 

.  1  sotto-ufficiaU  e  eaiM^raH  Mito  dottttliiti  ed  ri- 
«{il^^C^MAdaki  m  MlkgìMiì: 

Art:  .20,  L'  àridamente  ;  il  tòHlfta^ié  fa  U  mtth^ 
da  di  fue^a  della  Guardia  siobile  sairàiitio  tòrfitti 
éStò  Stato  é  de|[ièèitati  ttéi  MagaiMtit  ft  eìò  desti* 
liitti ,  kdttó  Ui  «Òrrè^atfzà  dèi  HÌttidtrft  dfellft 

Art  ii;  tìì  «dtfrllà  iit&Vfiel  %èfld0  dai  M&ii- 
atro  della  Gu^ra. 

Art  22.  Agli  effetti  del  soldo,  delle  indeui^tà^ 
delle  prestaziodt  fit  vtììi^i  d^«  pen^iovi  p^r «lt- 
fioni  di  ferite ,  mQtUazio'ni  e  infermità  contratte 
ta  servizio,  deUe  onorificenze  o  ricompense ,  del* 
la  disciplina  èwSélIé  peliei  te^Gfla^a^àAiobile  è  as- 
similata alla  Truppa  di  linea  ogni  qualvolta  sia 
chiamata  sotto  le  armi. 

Art.  23.  Gli  ufficiali,  sotf  ufficiali,  ^caporali  e 
soldati  che  godono  una  pensione  di  ritiro  la  cu- 
mulano tanto  col  soldn  di  atticità  jbi.ffmàì  tìbéf 
ottengono  nella  Guardia  mobile  ,  quanto  colle  in- 
dennità che  per  questo  servizio  possono  conse- 
guire. 

iUrt  24^,.Conjipposito  regolamento,  sanziona- 
to per  Decreto  Reale ,  verrà  stabilito  : 

a)  V  elenco  delle  infermità  o  imperfezioni  che 
esentano  dal  servizio  della  Guardia  mobile  ; 

b)  La  composizione  e  le  horme  per  i  Consigli 
di  revisione  ; 

e)  Le  epoche  ed  i  modi  in  cui  dovranno  farsi 
gli  esercizi  anntfali  ; 

d)  E  tutto  ciò  che  si  riferisce  all' amministrazio- 
ne dei  battaglioni ,  al  deposito  Qd  a9a  custodia 
degli  oggetti  di  armamento  e  di  vestiàrio ,  ed  in 
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4|fMiilaf  «fNllt  4^  potrà  occorrere  per  la  mA- 
ledta  ed  esaU^  esecuzione  della  presente  legge. 

Art.  25.  £  aperto>al*llini8toro  della  Gaerra  nn 
credito  di  trenta  ntUipni  di  lire  per  provyedera 
all'  armamento  ed  alla  formazione  di  220  batta- 
gUopidi  Gi^icdia  oiobile. 

La  detta  somma  di  30  milioni  sarà. iscritta  nel 
bilancio  della  Goerra  gotto  il  titolo  di  irtMinento 
deUm  Gièordia  wuMh. 

Ordlaiamo  cbe  la  prQ3ente>  munita  del  sigillo 
dello  Statai  sia  inserta  nella  raccolta  nfllciale  del- 
le leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia,  mandan- 
do a  cliwfne  spetti  di  ossenrarla  e  di  farla  osser- 
vare come  lei^e  dello  Stato. 

Dat  a  Torino  addi  4  agosto  1861. 
VITTORIO  EMANUELE. 

'     (  Ifio^o  del  Sigitlo  ) 
¥.  n  (taiardaafgilli  JT/oiam. 

RlCASOU 

M.  MisGHim. 


<Bc^=^Sl3 
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SETTEMBRE  1862.  miM.  29. 


GIORNALE  DELLA  PREFETTORA 

DELLA 

ProTincia  di  Basilicata 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 

RE  DMTALIA. 

Veduta  la  Legge  delli  4  agosto  1861  aalla  Guardia 
Nazionale  mobile; 

Sulla  proposizione  dei  Ministri  dell*  Interno  e  dalln 
Guerra  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

È  approvato  V  unito  Regolamento  firmato  d'  ordine 
Nostro  dai  Ministri  delllntemo  e  della  Guerra  per  la 
esecuzione  della  Legge  predetta  delli  4  agosto  1861. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato  »  sia  inserto  nella  Raccolta  uflBciale 
delle  Leggi  e  dei  Decreti  del  Regno  d' Italia ,  man* 
dando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  oa- 
servare. 

Dato  a  Torino,  il  31  luglio  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

U.  RATTAZa. 

A.  Petuti. 


Digitized  by 


Google 


—  590  — 
REGOLAMENTO 

Per  V  eseetttione  detta  legge  l  agosto  f8€t 
iulla  mobUizzoMme  della  Guardia  Nazionale. 


TITOLO  X^'^OrganwnkefOQ  del  eorpo  deUa 
Guardia  Nastienele  mohiU. 

Art.  1.  I  220  battaglioni  della  guardia  mobile  che 
la  Guardia  Nazionale  del  Regno  è  tenuta  a  fornire  a 
termini  dtUa  k^ge  4  agosto  1861 ,  sono  ripartiti  fira 
le  diverse  provincie  dello  Stato  nella  eonformità  ri- 
sttUante  daUa  tabella  gworale ,  unita  al  presente  re- 
golamento* 

Art.  2.  I  Prefetti  formeranno  immediatamente  { 
ruoli  permanenti  dei  battaglioni  e  frazioni  di  batta- 
glioni della  rispettiva  Provincia,  determinando  il  con- 
tingente di  ciascun  Comune,  giusta  le  norme  segnate 
dair  art.  6  della  legge  citata. 

Va  eseoQ^rf  idei  l'uoU  permanenti  sarà  trasmesso 
al  Ministero  deirinterno  ed  a  quello  della  Guerra. 

Art.  3.  Tostocchè  dai  Prefetti  sarà  partecipato  ai 
Comuni  il  rispettivo  loro  contingente,  i  Consigli  di 
ricognizione  procederanno  alla  designazione  dei  militi, 
che  debbano  concorrere  a  formarlo,  seguendo  le  nor- 
me ^  tal  fine  prescritte  dagli  art.  3,  8,  9  e  10  della 
predetta  legga. 

Art.  4.  I  Consigli  di  ricognizione  nel  procedere  al- 
la deuigoazione  di  cui  nel  precedente  articolo,  prò- 
ouncteranno,  in  prima  istanza, «sulle  domande  di  esen^ 
zinne  e  decreteranno  le  riforme  nei  casi  stabiliti  dal* 
la  legga  4  agosto  1861  e  dal  presente  Regolamento. 

Art.  6.  Sono  considerati  inetti  al  servizio  della  Guar* 
dia  mobile,  e  saranno  perciò  riformati  coloro  che  tro- 
vansi  affetti  da  alcuna  delle  infermità  o  difetti  fisici 
specificati  nell*  elenco  unito  al  presente  Begolamento. 

Art^Q.  1  militi  che  allegano  motivi  di  riforma  dovran- 
tio  essere  visitati  da  un  medico  o  chirurgo  alla  pre* 
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tenta  del  Consiglio  di  ricognizione.  Il  q^àte^  sentito 
r  avviso  del  perito  predetto ,  pronuncia  sulle  elevate 
domande. 

Art.  7.  Nei  luoghi  in  cui  la  Guardia  Nazionale  è 
costituita  in  battaglione  od  in  legione^  qualora  siano 
dal  Consiglio  di  ricognizione  richiesti  per  la  visita  di 
cui  neir  articolo  precedente  i  chirurghi  maggiori  della 
Guardia  Nazionale  locale^  costoro  ììod  avranno  dritto 
ad  alcuna  indennità  •  né  onorario  ;  ritenendosi  obbit* 
gatorio  tale  loro  servizio. 

Art.  8»  Nei  capo-Iuogfai  di  circondario  delle  Pro- 
vincie ia  di  cai  Guardia  Nazionale  mobile  sia  chia- 
mata a  prestar  servizio,  tosto  ricevutone  avviso ,  si  a* 
priranno  per  cura  dei  prefetti  o  sotto^-prefetti  nei  ri- 
spettivi loro  ufficii  appositi  registri  per  l' iscrizione 
dei  volootarii,  notificandolo  al  pubblico  .coli*  inserzio- 
ne  nella  Gazzetta  Ufficiale  del  Regno ,  e  con  quegli 
altri  mezzi  di  pubblicità  che  si  crederanno  i  più  ef- 
ficaci* 

Art.  9.  I  volontarii ,  siccome  i  primi  chiamati  a 
prestar  servizio,  andranno  io  deduzione  del  contingen- 
te della  provincia  in  cui  segui  la  loro  iscrizione,  eso- 
nerando,  ben  inteso,  i  militi  ultimi  chiamati,  secon- 
do le  norme  dell'  art,  3  della  legge. 

Con  R«  Deereto,  sulla  proposta  del  Ministro  dell*  io- 
terno  di  concerto  con  quello  della  guerra  potranno  i 
volontarii  di  diverse  proviocie  essere  riuniti  in  uno  o 
più  battaglioni. 

Art.  10.  I  militi  stati  designati  dal  Consiglio  di  ri* 
cognizione  a  far  parte  della  Guardia  Nazionale  mobile 
in  occasione  della  chiamata  sotto  le  armi  del  rispetti- 
vo battaglione,  dovranno  recarsi  nel  giorno  fissato  dal- 
r  autorità  militare,  nel  luogo  dove  il  battaglione  deve 
riunirsi  accompagnati  dal  rispettivo  sindaco  o  da  un 
consigliere  comunale  appositamenie  delegato  da  cui* 
saranno  presentati  al  maggiore  comandante  il  batta- 
glione. 

Art.  11.  Contro  le  decisioni  dei  Consigli  di  rico- 
gnizione è  ammesso  il  ricorso  al  Consiglio  di  revisio- 
ne del  capo  luogo  di  circondario  in  cui  ciascun  bat- 
taglione deve  riunirsi. 
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Art.  13.  Quatto  Consiglio  di  revisione  è  compost^ 
del  prefetto  o  sotto-prefetto»  presidente;  del  coman- 
dante militare ,  vice-presidente  ;  del  roag^^iore  coman- 
dante il  battaglione  della  Guardia  Nazionale  mobile, 
dell*  ufficiale  dei  Carabinieri  Beali  comandante  la  com- 
pagnia o  luogotenenza  ;•  d*  un  ufficiale  della  Guardia 
Nazionale  del  circondario  »  scelto  dal  presidente  del 
Consiglio  stesso. 

11  Commissario  di  leva  eserciterà  le  funzioni  di  se- 
gretario del  consiglio. 

Art.  13.  Potrà  il  Prefetto  farsi  rappresentare  da 
uno  dei  Consiglieri  di  Prefettura. 

Art.  14.  É  fatta  facoltà  al  comandante  militare  da 
farsi  rappresentare  da  un  ufficiale  dello  stato  mag- 
giore delle  piazze»  purché  di  grado  noù  inferiore  a 
quello  di  maggiore. 

Qualora  non  possa  farsi  rappresentare  cbe  da  un 
ufficiale  del  solo  grado  di  capitano  »  in  questo  caso  il 
rappresentante  non  terrebbe  la  vice«presidenza  che  sa- 
rebbe senz*  altro  devoluta  al  maggiore  comandante  il 
battaglione  mobile. 

Art.  15.  Allorché  occorrerà  al  Consiglio  di  revisio- 
ne di  decidere  casi  di  riforma  ,  dovrà  essere  assistito 
da  un  medico  o  chirurgo  ,  e  ove ,  a  quest'  uopo  »  si 
prescelgano  chirurghi  maggiori  della  Guardia  Nazio* 
naie  locale»  a  costoro  non  sarà  corrisposta  alcuna  in- 
dennità né  onorario- 
Art.  16.  Agli  altri  periti  fisici  é  assegnata  una  indenni- 
tà, di  lire  10  per  ogni  vacazione  di  ore  6  da  aumen- 
tarsi 0  diminuirsi  di  lire  2  per  ogni  ora  impiegata  io 
più  od  in  meno. 

Lo  stato  delle  vacazioni  compiute  verrà  dal  presi- 
dente del  Consiglio  di  revisione  trasmesso  al  Ministe- 
ro dell' interno ,  onde  provveda  al  pagamento. 

Art.  17.  lì  milite  che  verrà  dal  Consiglio  di  revi- 
sione esentato  o  riformato,  sarà  immediatamente  rim- 
piazzato dal  Consiglio  di  ricognizione  del  Comune  a 
cui  esso  appartiene,  serbate  le  stesse  norme  prescrit- 
te per  la  designazione  del  contingente. 

Art.  18.  I  votontarii  ed  i  surroganti  dovranno  giu- 
stificare presso  il  Consigliò  di  revisione  di  avere  le 
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Jualità  morali  e  fisiche  richieste  dagli  articoli  7  e  li 
élla  legge  4  agosto  1861.  v 

Art.  19.  Sorveglieranno  attentamente  i  prefetti  af- 
fichè  da  tutt*  i  Consigli  di  ricognizione  si  adempia  i^ 
tempo  debito  al  prescrìtto  dell'art.  16  della  legge  4 
agosto  predetta,  e  trasmetteranno  annualmente  ai  Mi- 
nisteri deirinterno  e  della  guerra  un  dettagliato  quadro 
delle  variazioni  introdotte  nei  ruoli  permanenti  della 
Guardia  Nazionale  mobile. 

TITOLO  SECONDO.  -^  sezione  pbima. 

Elenco  delle  infermUà  od  imperfezioni  ehe 

esentano  dal  servizio. 

Art.  20.  La  gracilità  con  poca  eroluzione  di  mu- 
scoli, che  si  rileva  mediante  la  sottigliezza  dello  sebo-* 
letro,  0  con  proporzioni  del  medesimo  troppo  alte  e 
non  ordinarie.  Il  vistoso  dimagrimento. 

Art.  21.  L'innaturale  eccessiva  obesità  (polisarcia). 

Art.  22.  Le  crasi  scrofolosa  ,  scorbutica ,  sifilitica, 
ridotte  a  manifestazioni  locali  delle  parti  molli  o  du- 
re. Parimenti  la  crasi  cancerosa,  specialmente  se  già 
riuscita  a  cancroidi,  cancri,  osteosarcomiv  funghi  mi- 
dollari, ecc. 

La  crasi  erpetica  localizzata  su  parti  più  o  meno 
estese  del  corpo  per  eruzioni  diffuse  omonime,  special- 
mente poi  se  con  forma  d*  ulcere  depascente  di  rea 
natura. 

Art.  23.  ^  Gli  aneurismi  interni  od  esterni  in  qua- 
lunque parte  del  corpo  risiejdano. 

Art.  24.  Le  paralisie  di  moto  di  qualunque  parte 
del  corpo ,  che  ne  impediscano  Y  uso  e  V  esercizio  mi- 
litare. 

Art.  25.  Le  neuralgie  gravi  e  continue  specialmente 
la  istiatica.  ^ 

Art.  26.  La  tisichezza  polmonare  e  laringea ,  la  ta- 
be intestinale  e  mesenterica ,  e  in  genere  tutte  le  tu- 
bercolosi. 

Art.  27.  Gli  artrocaci  di  qualunque  articolazione; 
le  anchilosi  delle  graàdi  giunture,  compresa  quella 
della  mandibola  inferiore  ,  nonché  quelle  dèlie  artico* 


Digitized  by 


Google 


~  894  - 

lasloDi  mioori  quando  evidentemente  impediscono  te 
funiioni  proprie  al  servizio  militare. 

Art.  28.  Tutte  le  emorragie  abituali  i  quali  sono 
pneumorragia ,  V  emetemesi ,  i  flussi  emorroidali  co« 
piosi,  l'ematuria,  ecc.  »  purché  ben  comprovate. 

SEZIONE  SECONDA.  —  MalaUxe  del  capo. 

Capo  1.  Malattie  del  cranio. 

Art.  29.  L'immobilità  permanente  del  capo. 

Art.  30  11  volume  mostruoso  nel  capo  ,  e  le  cica- 
trici che,  per  la  forma  o  sede  loro  rendono  incomodo 
e  dannoso  il  porto  del  keppi  o  dell*  elmo. 

Art.  31.  La  tigna  ben  caratterizzata  qualunque  ne 
sia  la  forma. 

Art.  32. 1  tumori  cronici  dì  qualunque  natura,  ao* 
che  benigni,  atti  ad  impedire  il  porto  del  corredo  mi* 
Utare. 

Art.  33.  Le  gravi  lesioni  delle  ossa  del  cranio  atte 
a  recare  impedimento  al  servizio  militare,  e  derivanti 
da  cause  congenite,  di  neurosi,  di  carie,  di  operazio- 
ni chirurgiche,  eco» 

Malattie  ddV  a$se  edebro-epinale. 

Art.  34.  11  cretinismo,  il  semi-cretinismo  ,  V  idio- 
tismo e  r  alienazione  mentale. 

AtL  35.  Il  tremolo  antico  e  ben  accertato,  V  epi- 
lessia e  tutte  le  varie  specie  di  convulsioni  toniche  e 
croniche,  abituali  e  gravi. 

Malattie  degli  argani  deW  udito. 

Art.  36.  Lo  scolo  fetido  e  cronico  degli  orecchi 
(otorrea^  ,  i  tumori  e  vegetazioni  croniche  del  padi- 
glione deir  orecchio,  del  condotto  auditivo  con  lesio- 
ne della  facoltà  omonima.  La  sordità  compiuta  od  an- 
co incompiuta  ben  accertata  e  tale  da  compromettere 
il  servigio  militare. 

MalaUie  détta  faccia. 

Art.  37.  Le  dermatosi  estese ,  ribelli  ed  ulcerose» 
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i  tumori  erettili ,  lipomatosi  o  d' altra  ottura ,  vphH 
Olinosi  0  degeoerati. 

Art.  38.  I  funghi,  le  raccolte  purulente  e  sangui? 
gne,  ed  i  tumori  dell*  antro  di  Higmore. 

MalaUie  digli  occhi. 

Art.  39.  La  nevralgia  facciale ,  grare  e  ricorrente. 

Art.  40.  La  mancanza  totale  ed  irremediabile  della 
ciglia  e  sopracciglia. 

Art.  41.  L*  immobilità  incurabile  delle  palpebre  da 
qualunque  causa  essa  dipenda ,  ogni  qualvolta  reca  im- 
pedimento alla  visione. 

Art.  42.  L*  entropio  (rovesciamento  io  dentro  dello 
palpebre),  T  eotropio  (rovesciamento  io  fuori),  e  la 
viziosa  direzione  in  dentro  delle  ciglia  (trichiasi).  ' 

Art.  43.  I  tumori  ed  ulcere  di  rea  natura  delle  pai* 
pebre,  1*  encantide  voluminosa,  e  i  grossi  tumori  cisti- 
ci delle  palpebre  e  dell'  orbito. 

Art.  44.  La  continua  e  diuturna  lacrimazione  (epi- 
fora) da  causa  inamovibile. 

Art.  45.  II  tumore  e  la  fistola  lagrimale. 

Art.  46.  Lo  strabismo  vistoso  con  lesione  della 
vista. 

Art.  47.  L'  esottalmia  o  sporgimeoto  Innaturale  del 
globo  deir  occhio  fuori  dell*  orbita. 

Art.  48.  La  cecità  per  atrofia,  o  per  fusione  d*  u- 
00  o  d*ambo  gli  occhi. 

Art.  49.  Le  oftalmie  croniche  o  recidive  ed  il  flus- 
so palpebrale  insanabile  che  ne  è  la  conseguenza. 

Art.  50.  Tutte  le  alterazioni  organiche  d' incerta  o 
lunga  cura  d'  uno  o  d'  ambo  gli  occhi  «  ledenti  pid  o 
meno  la  vista. 

Art.  51.  La  miopia  grave  comprovata  e  capace  di 
compromettere  il  servizio. 

Art.  52.  La  gotta  serena  (amaurosi)»  la  vista  debole, 
(ambliopia) ,  la  vista  notturna  (nìclalopia) ,  la  vista  diur- 
na (emeralopia)  permaoanti  e  bene  comprovate. 

liaUmie  fld  mio  . 
Art.  53.  La  mancanza  di   tutto   o    della    ipassima 
parte  del  naso  •  producento  defòrmitìi,  od  atta  ad  al- 
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terare  la  voce,  ed  a  rendere  Incomoda  la  respirazione. 
Art.  54.  Il  fetore  del  naso,  1*  oxena  ed  i  polipi  na- 
tali purché  incomodino  la  respirazione. 

Malattie  della  bocca. 

Art.  55.  La  mancanza  totale  o  d*  una  notevole  por« 
itone  dalle  labbra.  Il  labbro  leporino  compiuto,  o  com- 
plicato» 

Art.  56.  La  mancanza ,  o  la  carie  estesa  e  profon- 
da della  maggiore  parte  dei  denti  ;  o  dei  denti  inci- 
sivi d'ambo  le  mascelle,  o  degli  incisivi  e  canini  di 
una  sola  mascella,  o  dei  denti  canini  destri  superio- 
re ed  inferiore  unitamente  ai  due  incisivi  vicini. 

Art.  57.  Le  viziature  congenite  od  accidentali  del 
palato  osseo  o  molle,  con  perdita  di  sostanza  e  con 
alterazioni  delle  funzioni  di  queste  parti. 

Art.  58.  la  mancanza  di  una  notevole  porzione  del- 
la mascella  inferiore,  o  degli  ossi  mascellari,  superio- 
ri, i  loro  vizi  congeniti  incurabili,  o  di  difficile  incer- 
ta cura,  e  gli  altri  cangiamenti  materiali  ledenti  il 
loro  uso. 

Art.  {S9.  L*  ipertrofla  permanente  e  incurabile  delle 
tonsille. 

'  Art.  60.  La  paralisia  della  lingua,  le  sue  degene- 
razioni di  maligna  natura,  la  perdita  di  una  sua  por- 
zione rilevante ,  la  sua  atroGa ,  ipertrofia  e  le  aderen- 
ze inormali  ledenti  le  sue  funzioni. 

Art.  61.  II  sordomutismo,  il  mutismo,  l'afonia^  e 
la  balbuzie  grave  da  compromettere  il  servizio. 

Art.  62.  L'  ingrossamento  cronico  delle  maggiori 
glandolo  salivali,  le  fistole  salivali  esterne,  ecc. 

Art.  63.  L*  alito  fetente  da  causa  irremediabile. 

Art.  64«  La  disfagia  prodotta  da  vizio  organico  per- 
manente. 

SEZIONE  TERZA. 

Malattie  del  tronco. 

Capo  I.  —  MalaUie  del  eolio. 

\  Art.  65..  11  collo  torto  producente  deformità  ed  im* 
pedimento  al  servizio  militare. 
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Art*  66.  II  collo  notevolmente  irapertrofico,  i  gtttt 
volttminosi  ed  altri  tumori  glandotari,  sieno  o  no  ul- 
cerati j  cbe  impediseooo  il  respiro ,  ed  il  porto  del 
corredo  militare. 

Capo  IL  —  MahuUe  del  petto. 

Art.  67.  La  gobba  voluniinosa  ,  anche  la  piccola 
se  per  la  sua  sede  incomodi  il  porto  dello  zaino;  i 
deviamenti  laterali  considerevoli  della  colonna  verte- 
brale, i  vizi  di  conformazione  e  del  cosso  toracico  at- 
ti a  sturbare  le  funzioni  delle  viscere  entrostànti. 

Art.  68.  La  carie,  la  necrosi,  e  la  degenerazione 
delle  coste  o  dello  sterno ,  le  ulcere  sinnose  e  fisto^ 
lese  croniche,  le  cicatrici  ed  i  tumori  del  torace  che 
per  la  loro  sede  sono  incompatibili  colla  vita  mili- 
tare. 

Arti  69.  Le  palpitazioni  e  1*  asma  da  vizi  organici 
del  cuore  e  dell*  apparato  respiratorio>. 

Capo  nL  —  MalaUie  deW  adiamiM  e  iella  peM. 

Arti  70.  La  viaifoile  deformità ,  e  te  rilevanti  devia- 
doni  delle  ossa  pelviche  per  vizio  concenito  od  acqui- 
sito e  le  loro  malattie  di  disperata  guarigione  o  di 
lunga  cura* 

Art.  71,  Le  ulcere,  ie  dermatosi  croniche,  le  cica- 
trici irreffolari,  estese  e  profonde  che  impediscono  t 
movimenti  e  disturbano  le  funzioni  delle  viscere  ad- 
dominali ,  gli  ascessi  freddi  sintomatici  congestizii,  ed 
i  tumori  alquanto  voluminosi  non  sanabili  che  median- 
te operazioni  cruente. 

Art.  72.  La  flogosi  cronica  bene  avverata  d' uno  o 
più  visceri,  V  ostruzione  antica  generale  o  parziale  dei 
medesimi,  o  delle  ghiandole  mesenteriche  con  dete- 
rioramento della  costituzione ,  1*  itterizia  abituale  da 
vizio  organico  o  da  flogosi  cronica  del  fegato. 

Art.  73.  Le  emorroidi  voluminose,  le  ulcerate  san- 
guinanti. 

Art.  74.  II  prolasso  abitnale  del  retto  intestino,  la 
incontinenza  delle  fecce ,  in  notevole  restringimento 
deir  ano  o  del  retto  per  vizio  organico. 

Art.  75.  Le  ernie  manifeste. 
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Ari.  76.,  11  testicolo  permaiuentemeiite  contenuto  oek 
^aqale  inguinale»  o  la  sua  permanente  ed  incomoda 
giacitura  contro  1*  oriflito  esttrno  del  medesimo. 

Art.  77.  L*  idrocele  cistico  se  voluminoso. 

Art.  78.  II  cirsocele  se  voluminoso  ,  e  nodoso  »  o 
le  malattie  gravi  e  croniche  del  testicolo  e  dello  scroto. 

Art.  79.  L'  ipospodìa  quando  l'apertura  uretrale  è 
a  due  terzi  posteriori  del  pene,  la  mancanza  di  no- 
tevole porzione  di  questo ,  le  flstole  uretrali  e  vesci- 
cali»  l'ingrossamento  morboso  della  prostrata. 

Art.  80.  L' iscuria  abituale  da  vizio  organico ,  Y  e- 
Duresi,  la  stpanguria«  la  patria,  l'emiuria,  i  calcoli  ve- 
tcicali,  le  renelle  se  sono  bene  comprovate. 

Art*  81.  L' idropesia  ascite  da  qualunque  causa  di- 
pende e  il  diabete. 

Art.  82.  11  foro  ombellicale  dervio  per  vizio  con- 
geoito  con  uscita  abituale  dell'  urina,  del  medesimo,  e 
r  extrofia  della  vescica. 

SEZIONE  QUARTA. 

liaiauie  deW  eUremilà. 

Art.  83.  La  mancanza  o  la  perdita  dell*  uso  dell'  ul- 
tima falange  del  dito  pollice  di  una  mano  o  di  due» 
dell*  indice  della  mano  destra  ,  o  dell'  ultima  falange 
dei  diti  di  una  mano  o  di  un  piede ,  o  delle  due  ul- 
time falangi  di  più  dita  della  mano  o  del  piede,  fi* 
nalmente  la  mancapza  del  grosso  dito  del  piede. 

Art.  84.  Le  dita  aderenti  o  riunite,  le  soprannu- 
merarie ,  ed  altre  deformità  quando  impediscono ,  se 
nelle  estremità  superiori ,  il  libero  movimento  della 
nano  ed  il  maneggio  delle  armi,  se  nelle  inferiori,  il 
porto  delle  scarpe  e  le  marcie. 

Art.  85.  Una  delle  estremità  superiori  ed  inferiori 
atrofica  o  notevolmente  più  lunga  o  più  corta  dell'al- 
tra e  la  grande  sproporzione  degli  arti  con  il   tronco. 

Art.  86.  Le  fistole  delle  articolazioni,  le  carie,  eia 
necrosi  de^Ii  ossi  considerevali,  e  dipendenti  da  vizio 
costituzionale. 

Art.  87.  Le  fratture  antiche  non  consolidate  o  ma- 
le riunite  con  notevole  deformiti  o  difficoltà  nell'uso 
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>àcflli  parie,  le  lussazioni  delle  principali  art{co1aii<»fd 
tnal  ridotte,  o  dod  più  rìdacibili  »  OTverameDte  la  gran- 
de facilità  o  a  quest*  ultima  per  allentamenti^  o  per 
lacerazione  dei  legamenti ,  e  delle  capsule  articolari. 

Art«  88.  La  notevole  attrattura  permanente  d*  uno 
o  più  tendini  o  muscoli  atta  ad  impedire  il  senrizio 
militare. 

Art  89.  L*  artrite  cronica  qualunque  ne  sia  la  cafu- 
8»,  già  riuscita  ad  esiti  organici,  come  idtttro,  turno» 
re  bianco,  ipertrofla,  ecc. 

Art.  90.  La  claudicazione  eridente. 

Art.  91.  L' incurvatura  notevole  degli  essi  tanghi, 
l'eccessiva  convergenza  e  divergenza  dei  ginocchi >  le 
"deformità  dei  piedi ,  conosciute  sotto  H  nome  di  pie- 
mie equino,  varo>  valgo >  e  schiacciato  òon  indiBazio- 
ne  in  dentro ,  dell*  articolazione  tibie- tarseav 

Art.  92»  La  lussazione  irreducibile  della  prima  e 
ìieconda  falange  del  dito  grosso  del  piede,  per  cui  una 
essendo  sovrapposta  all'  altra  od  al  primo  osso  del  me- 
tatarso in  posizione  verticale  o  pressoché  verticale, 
V  uso  delle  scarpe  cagionasse  impedimento  e  dolore 
nelle  marcie. 

Art.  93.  U  accavallamento  totale  e  permanente  di 
un  dito  del  piede  suir  altro,  i  diti  (cosi  detti  )  a  mar* 
fello,  o  le  altre  storpiature  atte  a  rendere  malagevole 
1'  uso  delle  scarpe  ordinarie,  e  V  andatura. 

Art.  94.  U  sudor  fetiflo  ai  piedi. 

Art.  95.  L*  unghia  incarnata  inveterata  e  non  goa* 
ribile  senza  operazione  cruenta» 

Art.  96.  Le  cisti  e  le  cicatrici^  quando  pel  sito  » 
estensione  ed  aderenze  possono  nuocere  al  libero  mo<« 
Timento. 

Art.  97.  Le  varici  molto  vohiminose,  nodose  e  mot* 
'  tepitci ,  e  massimamente  se  sono  situate   sulle  parti 
scarne  della  gamba  e  sul  piede. 

Art.  98.  L'edema  cronico  abituale  delle  estremità 
inferiori. 

TITOLO  lU»  -^  Enrci^i  maUari  annuali. 

Art  99.  Le  Guardie  Nazionali  soggette  alla  mobi- 
lizzazione» a  norma  Vel  prescritto  dalla  legge  4  ago- 
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sto  IMI ,  kaBRO  obbligo  di  inteneoiro  ogni  anno  ai 
eapituogbi  di  circoodarìo ,  ond'  essere  istruiti  per  U 
durata  di  trenta  giorni  nel  maneggio  delle  armi»  nel 
tiro  a  segno  ed  io  altre  esercitaiioni  militari. 

Art  100.  L^  istruzione  annuale  avrà  luogo  nella  sta- 
gione invernale  pelle  proviooie  napoletane  e  per  le  i- 
8ole  di  Sicilia  e  Sardegna,  e  nella  state  od  autunno 
pelle  altre  Provincie  del  Regno. 

Art.  101.  L*  epoca  precisa  della  convocazione  sarà 
stabilita  per  Decreto  reale. 

1  militi  interverranno  alla  istruzione  in  diverse  mute 
secondo  verrà  volta  per  volta  indicato  in  apposite  di- 
sposizioni ministeriali. 

Art.  102.  Le  Guardie  mobili  chiamate  alle  istni- 
sioni»  giunte  al  capoluogo  di  circondario,  e  per  tutto 
il  tempo  che  dovranno  a  tal  uopo  rimanere  sotto  le 
armi  saranno  accasermate  ed  avrapno  il  trattamento 
delle  truppe  di  fanteria. 

Non  sarà  loro  somministrato  verun  oggetto  di  ve- 
stiario ,  ma  però  esse  dovranno  a  loro  spe3e  essere 
provviste  della  divisa  obbligatoria  giusta  1*  articolo  3 
della  legge  27  febbraio  1859. 

Art.  103.  Le  circostanze  di  lontananza  e  di  espa- 
triazione  dei  militi  all'  epoca  della  loro  chiamata  alle 
annuali  esercitazioni  non  saranno  tenute  in  conto  di 
valevole  scusa  :  si  terrà  però  per  motivo  legale  l*  im-« 
pedimento  causato  da  forza  maggiore  o  lo  stalo  d'in- 
fermità comprovata  da  porre  1*  individuo  neU'  impossi- 
bilità di  ubbidire. 

Ai  ritardatari  e  mancanti  sarà  applicata  la  pena  pre- 
sta dall'articolo  146  della  legge  4  marzo  1848. 

Art.  104.  I  militi  chiamati  alle  istruzioni  saranno 
soggetti  alla  subordinazione  e  disciplina  militare  ;  si 
osserveranno  perciò  a  loro  riguardo  le  disposizioni  dei 
regolamenti  di  disciplina  e  delle  leggi  penali  e  mi- 
litari. 

Art.  105.  L' istruzione  avrà  principio  da  quelle  parti 
del  maneggio  dell*  arma  che  conducono  alla  scuola  del 
tiro,  e  sarà  regolata  in  modo  che  dopo  gli  otto  o  dieci 
primi  giorni  al  più ,  tale  scuola  si  possa  incomin- 
ciare. # 
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Ari.  106.  Alla  scuola  del  tiro  prenderaBiio  parte  in 
ciascun  giorno  tutti  i  militi  divisi  per  drappelli  ,  gli 
uni  successivamente  agli  altri. 

Contemporaneamente  a  detta  scuola  ,  avrà  luogo  la 
scuola  di  soldato  e  di  pelottone. 

Art.  107.  Si  potranno  dare  due  istruzioni  pratiche 
al  giorno  9  una  alla  mattina,  T  altra  alla  sera»  e  nei 
momenti  opportuni  una  teoria,  sulla  cura  delle  armi, 
sulla  pulizia  e  nomenclatura  delle  armi  e  sulla  scuola 
di  puntamento. 

Art^  108.  Nei  giorni  festivi  avrà  luogo  soltanto  una 
Istruzione  al  mattino  ed  il  tiro  al  bersaglio. 

Art.  109.  Alla  scadenza  dei  30  giorni  prescrìtti  per 
r istruzione,  questa  s'intenderà  terminata  e  gli  uomini 
verranno  rinviati  alle  case  loro  col  foglio  ed  indennità 
di  via  stabilita  dal  regolamento. 

TITOLO  lY  --  Amministrazione  e  conUAilUà. 

PRELIMINARI. 

La  Guardia  mobile  ogni  qualvolta  è  chiamata  sotto 
le  armi ,  essendo  assimibta ,  per  le  competenze ,  alla 
truppa  di  linea  ,  deve  essere  retta  in  massima  dalle 
stesse  discipline  amministrative  stabilite  pei  Corpi  , 
conciliate  però  con  la  speciale  sua  istituzione  e  alla 
breve  sua  permanenza  sotto  le  armr. 

A  tale  c^tto  sono  da  osservarsi  le  regole  seguenti; 

CAPO  I.  —  Regole  generali  di  amministrazione. 

Art.  110.  L'  amministrazione  della  Guardia  mobile 
dev'  essere  mantenuta  distinta  per  battaglioni  •  e  cia- 
scuno di  essi  dovrà  rendere  separatamente  la  propria 
contabilità. 

Art.  111.  L*  amministrazione  è  concentrata  nel  co- 
mandante del  battaghone  ,  il  quale  ne  risponde  verso 
il  Ministero. 

I  comandanti  delle  compagnie  sono  alla  loro  volta 
responsabili  verso  il  rispettivo  comandante  di  batta- 
glione dell*  amministrazione  e  contabilità  delle  com- 
pagni^ di  cui  anno  il  comando. 

Art.  112.  Il  comandante  del  battaglione  corrispon- 
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èe  direltattiente  per  quanto  riguarda  ramministrazioìiò 
del  proprio  battaglione  cogli  uffici  d'intendenza  mili- 
tare «  e  rende  t  suoi  conti  »  come  ogni  altro  Corpo 
di  truppa*  al  Ministero  della  guerra. 

Art.  113%  L*  aiutante  maggiore  del  battaglione,  od 
io  difetiov  un  altro  ufficiale  delegato  dal  comandante 
stesso,  fari  le  veci,  d*  ufficiale  d'  amministrazione  >  e 
d'  ufficiale  di  massa  «  e  sarà  verso  il  medesimo  co* 
mandante  i^espoosabile  di  ogni  suo  operato:  avrà  pu-» 
re  la  direzione  e  vigilanza  dei  lavori  contabili  della 
compagflia>  e  disimpegnerà  per  gì'  individui  componenti 
lo  stato- maggiore  del  battaglione  le  incumbeoze  che 
8om>  affidate  ai  comandanti  di  compagnia. 

Art^  114.  Appena  il  battaglione  è  formato  nel  ca* 
poluogo  del  suo  circondario^  il  comandante  di  esso  ri- 
mette air  ufficio  d' intendenza  militare  una  situazione 
graduale  numerica  (  Modello  N»  1  )  per  servirgli  di 
norma  in  caso  di  richiesta  di  fondi  o  prelevamenti  di 
somministranze  in  natura  per  parte  del  battaglione  ; 
la  stessa  situazione  si  rimetterà  ali*  ufficio  d'intenden^- 
ta  militare  del  luogo  destinato  a  presidio  del  batta- 
glione ,  non  sa  tosto  questi  sia  giunto  alla  sua  nuova 
stanza. 

Art»  115.  Trovandosi  due  o  più  battaglioni  riuniti 
in  legione^  lo  stato- maggiore  di  questo  sarà  ammi« 
Distrato  dal  rispettivo  aiutante  maggiore  in  1^  come 
gli  stati-maggiori  di  battaglione  ,  ma  la  di  hii  conta- 
bilità farà  parte  integrale  di  quella  di  nn  battaglione 
dellÌ3i  legione  stessa,  ed  accadendo  che  per  circostanze 
di  servizio  detto  stato-maggiore  non  possa  essere  am- 
ministrato da  un  battaglione  della  propria  legione  » 
egli  si  amministrerà  da  sé  come  fosse  un  battaglione 
distinto,  ed  i  suoi  conti  saranno  poi  innestati  nella 
contabilità  di  uno  dei  battaglioni  della  legione. 

Art.  116.  Gli  stampati  occorrenti  saranno  provve- 
duti dal  Ministero  della  guerra  per  mezzo  degli  uffici 
di  intendenza  militare,  e  le  avvertenze  esistenti  sui 
medesimi  si  intenderanno  far  parte  sostanziale  ed  in- 
tegrale  della  presente  istruzione. 

Art.  117.  Ogniqualvolta  nel  corso  di  questa  is^u* 
àoDt  ii  nottioano  le  compagnie,  devesi  intendere  aot* 
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to  tale  titolo  anche  lo  stato-maggior^  del   battagtiooo 
e  della  legione. 

CAPO  li.  —  CompeUn%$. 

Art.  118.  Le  competenze  sV  in  contante  che  in  natura 
decorrono  solo  dal  giorno  iti  cui  ih  battaglione  è  tutto 
riunito  nel  luogo  di  convegno,  per  cui  hitendesi  com- 
piuta la  di  lui  mobilizzazione  »  e  sono  tali  che  appa- 
iooo  dalia  tarlila  A  annessa  alla  presente  istruzione. 

Sempre  quando  sieno  distribuiti  i  viveri  alla  bassa 
forza  dai  magazzini  del  Governo,  sarà  fatta  la  ritenea* 
za  di  centesimi  25  per  ogni  razione. 

Art.  119.  Pel  pagamento  delle  competenze  il  coroan^ 
dante  del  battaglione  ogni  16  giorni  farà  domanda  al- 
Fufflcio  d*  intendenza  militare  det  fondo  necessario  per 
ì$  diecina  susseguente  ;  e  quest*  uflicio  vi  provvederà 
per  mezzo  di  accanti  sulla  Tesoreria  del  circondario , 
previe  le  consuete  formalità  prescritte  dai  regolamenti 
sui  pagamenti  per  militari. 

Tali  domande  di  fondi  saranno  inoltrate  alcuni  gior- 
ni prima  che  cominci  la  decina  ,  compilate  su  di  un 
prospetto  ,  secondo  il  modello  N.  2,  e  stabilite  sulla 
forza  pr^entje  al  giorno  della  domanda ,  nella  quale 
dovrà  essere  indicato  a  nome  di  chi  debba  emet^rsi 
il  relativo  mandato. 

Art.  120.  n  pagamento  deHe  competenze  in  contanti 
sarà  eseguito  dall'  aiutante  maggiore  ,  o  da  chi  per 
esso«  a  quindicine  scadute  per  gli  ufficiali,  ed  a  cin* 
quine  pure  scadute  ai  comandanti  delle  compagnie  e 
per  gli  uomini  di  bassa  forza,  mediante  presentazione 
per  parte  dei  medesimi  comandanti  di  un  foglio  paga 
per  gli  ufficiali  (Modello  N.3)  ed  un  foglio  del  soldo 
per  la  bassa  forza  (Modello  N.  4). 

E  perciò  siffatti  pagandenti  avranno  luogo ,  al  1^  e 
16  di  ogni  mese  per  gli  ufficiali,  al  1,  6,  11,  16,  21 
e  26  d' ogni  mese  gli  altri. 

Art.  121.  La  regolarità  dell'amministrazione  in  con- 
tanti del  battaglione  dipendendo  dai  fogli  di  paga  degK 
ufficiali  e  del  soldo  della  bassa  forza,  è  preciso  dovere 
dei  comandanti  di  compagnia  di  compilare  essi  fogli 
con  tutta  esattezza  ;  ma  nello  stesso   tempo  incumbo 
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r  obbligo  al  comandante  del  battaglione  ,  su  cui  pesa 
tutta  la  responsabilità  dell*  amministrazione ,  di  non 
permettere  che  dair  aiutante  maggiore  si  effettui  ve- 
run  pagamento  per  stipendio  o  soldo  ,  se  prima  que- 
sti non  ha  verificato  minutamente  i  fogli  stessi  in 
modo  tale  che  sia  pienamente  accertata  la  loro  esat- 
tezza ,  tanto  nel  calcolo  delle  giornate  di  presenza  e 
relativo  importo,  cha  nella  forza  desunta  dalla  situa- 
zione giornaliera. 

Art.  122.  Per  abilitare  i  comandanti  di  compagnia 
a  far  fronte  alle  spese  di  una  cinquina»  il  comandante 
del  battaglione  somministTerà  ai  medesimi»  appena  for- 
mato il  battaglione  ,  un  acconto  ragguagliato  ai  biso- 
gni di  una  cinquina  ,  ritirandone  apposita  quietanza 
che  sarà  conservata  nella  cassa  quale  danaro  contante; 
al  tempo  poi  del  licenziamento  ,  pagando  ai  coman- 
danti di  compagnia  V  ultimo  foglio  del  soldo ,  ritirerà 
dai  medesimi  r  anticipazione  fatta ,  e  restituirà  loro 
la  ricevuta  rilasciata. 

Resta  perciò  inteso  che  di  siffatta  anticipazione  e 
restituzione  non  dovrà  constare  alcun  movimento  Bui 
giornale  di  cassa. 

Art.  123.,  Il  prelevamento  delle  competenze  in  na- 
tura è  fatto  mediante  buoni  distinti  per  ogni  genere 
di  somroinistranza  (Modello  o.  5)  rilasciati  dati* aiu- 
tante maggiore»  il  quale  li  desume  dalle  situazioni  gior- 
oaliere  che  gli  rimettono  i  comandanti  delle  compa- 
gnie. 

Tali  buoni  debbono  essere  vidimati  dall'  ufficio  d'in- 
tendenza militare»  al  quale  incumbe  1'  obbligo  di  ac- 
certarne r  esattezza  mediante  il  confronto  colla  situa- 
zione esistente  in  calce  air  elenCo  delle  variazioni  gior- 
naliere. 

1  buoni  per  le  razioni  foraggio  dovuto  ai  cavalli  de- 
gli ufflzìali  superiori  nel  limite  stabilito  dalla  tariffa  e 
tempre  quanto  tali  razioni  non  siano  prelevate  in  con- 
tanti colla  paga»  dovranno  compilarsi  nominativi  indi* 
jcando  il  grado  e  nome  deirulQziale  superiore»  pel  coi 
cavallo  si  preleva  la  razione. 
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CAÌPO  Ul.  —  OggeUi  di  tùnedù 

che  si  prawedono  dal  Governo» 

Art.  124,  Nel  solo  caso  di  mobiliuasiose  io  fona  di 
Beale  Decreto»  l' amministrazione  militare  concede  «- 
gli  individui  della  Guardia  mobile,  l'uso  dei  seguenti  og- 
getti di  correda  che  sono  distribuiti  dai  magazzini  del- 
l' amministrazione»  coli'  osservanza  delle  norme  che , 
secondo  le  localiti  e  le  circostanze  iranno  stabilite. 

Un  cappotto. 

Un  paro  di  pantaloni  panno, 

Un  paro  di  pantaloni  di  tela. 

Una  giubba  di  tela. 

Un  kep|d  0  berretto. 

Uno  zaino. 

Una  gavetta, 

Una  boracela. 

Una  tasca  a  pane» 
Art.  125.  La  distribuzione  è  fatta  nel  luogo  di  con- 
regno  del  battaglione  e  secondo  la  forza  effettiva. 

Art.  126.  La  consegna  risulterà  da  processo  verbale 
che  verrà  compilato  dal  funzionario  d' intendenza  mi- 
Iltare,  alla  presenza  del  comandante  il  battaglione ,  e 
coli'  intervento  dei  periti  onde  far  constare  delle  quan- 
tità, condizioni  di  servizio,  e  valore  degli  oggetti  che 
si  consegnano. 

Art.  127.  Quando  avvenga  lo  scioglimento  del  bat- 
taglione, dovranno  essere  restituiti ,  nel  kiogo  stesso 
in  cui  venne  fatta  la  distribuzione,  gli  oggetti  sommi- 
nistrati a  titolo  d*  uso,  ed  in  tal  circostanza  sarà  con 
eguali  norme  compilato  un  verbale,  nel  quale  si  farà 
constare  in  modo  distinto  delle  perdite  e  dei  guasti 
derivanti  dal  semplice  uso  o  da  eventi  di  servizio  ;  e 
delle  perdite  e  dei  guasti  derivanti  da  incuria  o  co« 
munque  non  giustiflcanti  o  da  imputarsi  perciò  ai  bat- 
taglioni restituenti,  coir  indicazione  delle  spese  occor- 
renti per  riparare  le  perdite  ed  i  guasti. 

Art.  128.  Ogni  battaglione  è  risponsabilo  degli  og- 
getti che  gli  sono  consegnati ,  e  perciò  le  perdite  ed 
i  deprezzamenti  straordinari,  non  giuitificati  da  eventi 
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di  servizio,  taramio  imputati  a  carieo  degrindiTid»!  » 
ed  in  difètto  oe  dovrà  essere  rifatta  la  spesa  dal  bi- 
laneio  della  provine ia  ciu  appartiene  il  battaglione  ^ 
€00  regresso,  ove  ne  sia  i)  caso»  verso  il  comandante 
del  battaglione. 

Art.  129.  Corre  perciò  stretto  obbHge  at  comandante 
del  battaglione  d' invigilare  a  cbe  gli  oggetti  avnti  in 
consegna  non  siano  sciupati  dagli  individui  ,  e  siane 
invece  sempre  conservati  a  dovere  ;  assoggettando  qnelli 
che  non  ne  avessero  cara  alle  ritenenze  per  risarcirne 
il  relativo  ammontare  »  ed  ai  castighi  disciplinari  di 
cui  fossero  meritevoli* 

CAPO  IV .  —  Armi  e  fmni%ioni. 

Art.  130.  Le  armi  e  le  munizioni  sono  pure  distri- 
buite nel  solo  caso  di  mobilizzazione  per  Decreto  reale 
e  la  distribuzione  ha  luogo  d'ordine  del  Ministero  della 
guerra  ,  dai  magazzini  d'  artiglieria  di  quelle  località 
che  verranno  volta  per  volta  designate»  e  constano  di 

a)  Un  facile  con  baionetta  e  fodero  di  baio- 
netta. 

Un  assortimento  da  fucile» 
Venti  cartucce  a  pallottola  con  oassule  per 
ogni  foriere»  sergente»  caporale  e  milite. 

b)  Una  sciabola  di  fanteria  corta  per  ogni  fu- 
riere» sergente,  caporale  e  tamburino. 

€)  Una  sciabola  luuga  per  ogni  furiere  mag*- 
giore  e  capo  tamburo. 

d^  Un  picconino  per  ogni  caporale. 
Art.  131.  Gli  assortimenti  da  fucile  sono  diduespe* 
eie»  cioè  da  sergente  e  da  caporale  o  milite. 
Quello  da  sergente  si  compone  di: 
Un  ampollino  ad  olio» 
Un  astuccio  di  setolini» 
Una  borsa  di  pelle» 
Un  caccialumtnelli» 
Un  caccianoci» 
Un  caccia  viti. 
Un  cavastracci» 
Un  coprilomiaello» 
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Vd  manico  di  caccia?iti, 
Coa  scatoletta  da  pomata  da  oogare  le  armi. 
Un  setolino  d*  acciarini. 
Uno  spiHetto  di  ferro. 
Un  tiramoUe, 
Un  turacciolo, 
Quella  da  caporale  e  milite  si  compone  di 
Un  ampollino  da  olio. 
Un  astuccio  da  setolini. 
Un  cacciayiti. 
Un  cavastraccl. 
Un  copriluminello. 
Un  manico  di  cacciavìti. 
Una  scatoletta  da  pomata  per  ungere  le  armi. 
Un  setolino. 
Uno  spilletto  di  ferro. 
Un  turacciolo. 

Art.  132.  Gli  ordini  di  distribuzione  saranno  impar- 
titi dal  Ministero  della  guerra  dietro  le  domande  che 
dovranno  inoltrare  i  comandanti  di  battaglione,  e  la 
consegna  delle  armi  e  munizioni  sarà  eseguita  nel  luo- 
go  di  convegno  del  battaglione  stesso. 

Art.  133.  Le  consegne  delle  armi  saranno  precedu- 
te da  visite  regolari  da  eseguirsi  prima  dell'invio  loro 
al  luogo  di  distribuzione,  e  coli'  intervento  di  un  uffl- 
ziale  delegato  dal  battaglione  ricevente  ,  e  si  osserve- 
ranno in  tali  visite  le  norme  stabilite  per  le  distribu' 
zioni  delle  armi  ai  corpi  di  Regia  truppa  ,  facendo 
constare  per  mezzo  di  appositi  verbali  delle  qualità  , 
quantità  e  condizioni  delle  armi  distribuite. 

Art.  134.  Appena  licenziato  il  battaglione  si  dovran- 
no restituire  le  armi,  non  che  le  munizioni  sopravan- 
zate in  quei  magazzeni  che  dal  Ministero  della  guerra 
saranno  disegnati,  dietro  le  domande  da  inoltrarsi  in 
proposito  al  Ministero  predetto  dai  comandanti  di  bat« 
taglione  ,  ed  in  tale  occasione  si  eseguirà  la  visita  e 
la  compilazione  dei  verbali  nel  modo  prescrìtto  dall'art, 
precedente  onde  riconoscere  le  mancanze  o  deperimen- 
ti avvenuti  nelle  armi  stesse. 

Art.  135.  Le  disposizioni  accennate  agli  art.  18, 19, 
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so relativameote  agli  oggetti  di  corredo  sona  oooia^-. 
jDieiite  8|)plic«bili  al  preaente  capo. 

CAPO  V.  —  OggeUi  di  grande  arredò 
$  di  accampamento. 

Art.  136.  (nsieme  agli  oggetti  di  corredo  di  ciij  è. 
cenno  al  capo  3.  verranno  colle  stesse  norme  distri- 
buii! dai  magazzeni  deU*ammini«itrazione  militare!  se- 
guenti oggetti  di  grande  arredo  e  di  accampameaVx 
sulla  base  della  fona  effettiva,  cioè  : 

Giberne. 

Centurini  da  fanteria  completi^ 

Cinghie  da  fucili. 

Casse  da  tamburo  comiplete. 

Portabacchette  con  bacchette. 

Grembiali  da  tamburini. 

Marcacampi. 

Coperte  da  campo. 
Art.  137.  Sarà  pure  fornita  al  comandante  del  bat^ 
taglione  una  cassa  ferrata  a  due  chiavi  per  la  custodia 
del  danaro. 

Art.  138.  Le  marmitte,  bidoni. e  gli  oggetti  di 
cucina  indispensabili  saranno  somministrati  dietro  ri- 
chiesta del  comandante  il  battaglione  dagli  ufflcii  di 
intendenza  militare  dei  luoghi  dove  il  battaglione  do- 
vrà stanziare. 

Art.  139.  La  consegna  e  la  restituzione  di  tutti  quanti 
gli  oggetti  suddetti ,  la  ricognizione  delle  perdite  e 
dei  deterioramenti  non  giustificati  da  eventi  di  servizio 
procederanno  colle  norme  stabilite  dagli  art.  18,  19 , 
20  della  presente  istruzione. 

;<3AP0  VI.  —  Casermaggio. 

Art*  140.  La  Guardia  mobile  ò  come  ogni  altro 
corpo  di  truppa  alloggiata  nelle  caserme  colla  sommi- 
Distranza  degli  oggetti  letterecci  di  cui  può  disporre 
r  amministrazione  militare  secondo  le  circostanze  di 
•ervizjo  e  le  località  in  cui  è  mobilizzata. 

In  difetto  di  letti  sarà  collocata  sul  piede  di  accan- 
tonamento. 
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Agt,  141.  La  consegna  del  locale  per  uso  di  caser- 
ma da  cccuparsi  dalla  Guardia  mobile  sarà  fatta  in  mo- 
do regolare  all'  aiutante  maggiore  del  battaglione  e  col- 
le formalità  stabilite  per  le  consegne  dei  locali  di  spet- 
tanza del  Governo,  compilando  appositi  testimoniali 
da  vidimarsi  da  amendue  le  parti  sia  ricevente  che  ri- 
mettente. 

Art.  142.  Gli  oggetti  di  caserma  sono  provvisti  da- 
gli appaltatori  della  amministrazione  militare  sulla  pro- 
duzione dei  buoni  fatti  dair  aiutante  maggiore  vidimati 
dall'ufficio  d'intendenza  militare»  e  si  ricevono  e  si 
restituiscono  nelle  caserme. 

Le  coperte  però»  non  che  le  lenzuola  ed  i  capezzali 
devono  essere  sia  ritirati  che  restituiti  dalla  truppa 
«tessa  nei  magazzeni  degli  appaltatori  suddetti. 

Art.  143.  Tutti  gli  oggetti  letterecci,  non  che  il  re- 
stante materiale  di  caserma  saranno  dall'aiutante  mag- 
giore iscritti  sul  quaderno  Modello  N.  15  alla  parte 
prima  (caricamento)  e  fattone  il  riparto  fra  le  com- 
pagnie,, si  iscriveranno  alla  parte  2.  (scaricamento)  di- 
stintamente per  ogni  compagnia  ;  facendo  firmare  in 
margine  i  comandanti  delle  medesime,  per  constatare 
il  ricevimeùto  degli  oggetti  suddetti. 

Art.  144.  L' uso  e  distribuzione  dei  letti,  materiali 
di  caserma  e  generi  relativi  dovendo  essere  comprovalo 
mediante  appositi  buoni ,  è  dovere  dell'  aiutante  mag- 
giore di  rilasciare  all'  appaltatore  dell'  amministrazione 
militare  i  buoni  numerici  (servendosi  del  modello  N. 
6.  )  delie  prestanza  in  natura  ricevute  dagli  appaltato^ 
ri  anzidetti  per  tutto  il  tempo  in  cui  il  battaglione 
fruì  di  tale  materiale;  questi  buoni  saranno  compilati 
eolla  scorta  delle  giornate  di  presenza  della  bassa  forza 
desunte  dal  registro  Modello  N.  7  e  saranno  vidimati 
dall'  ufficio  d' intendenza  militare ,  al  quale  1'  aiutante 
maggiore  dovrà  ricorrere  ove  avesse  d'uopo  di  direzio- 
ni in  proposito. 

Art.  145.  Dovendo  il  battaglione  lasciare  il  presidio 
assegnatogli,  prima  di  partire  l'aiutante  maggiore  ri- 
tirerà dalle  compagnie  e  restituirà  agli  appaltatori  gli 
oggetti  tutti  ricevuti  in  caricamento  iscrivendoli  nuo- 
vamente alla  parte  2,  e  facendo  firmare  1'  appaltatore 
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lo maifine  al  registro  Qode  comprovare  la  fatta  resti- 
tuzione. 

Art.  146.  Colle  norme  stabilite  dall*  art.  32  per  la 
consegna  del  locale  di  caserma  alFarrivo  del  battaglione» 
si  procederà  egualmente  per  la  restituzione  del  locale 
stesso,  e  colla  scorta  dei  testimoniali  di  stato  airepoca 
del  ricevimento  si  constaterà  con  apposito  atto  verbale 
delle  degradazioni  commesse  nel  locale  per  incuria  o 
colpa  di  chi  l'occupava. 

Art.  147.  Parimenti  degli  oggetti  guasti  o  smarriti 
di  casermaggio  si  farà  constare  per  mezzo  di  apposito 
verbale  redatto  dall*  intendenza  militare  e  firmato  dal- 
l'aiutante  maggiore  e  comandante  di  compagnia  se  gli 
oggetti  guasti  o  smarriti  erano  in  distribuzione  presso 
le  compagnie. 

Art.  148.  Tanto  i  guasti  prodotti  nel  locale  di  cui 
air  art.  37,  che  quelli  di  cui  è  caso  all'  art.  preceden- 
te deggiono  essere  rimborsati  sul  luogo  dal  comandan- 
te del  battaglione ,  il  quale  ne  farà  la  ritenuta  ai  co- 
mandanti di  compagnia  sull*  importo  deir  assegno  ge- 
nerale in  parti  proporzionate  ai  guasti  o  smarrimenti 
avvenuti  per  incuria  delle  compagnie  stesse. 

Ari.  149.  Qualora  però  prima  della  partenza  non  si 
possa  soddisfure  a  tali  pagamenti  per  circostanze  im- 
previste, il  comanduate  del  battaglione  rilascerà  mo- 
tivata dichiarazione  sia  air  appaltatore  per  gli  oggetti 
di  caserma,  sia  al  comando  militare  per  le  degrada- 
zioni al  locale,  nella  quale  dichiarazione  sarà  annota- 
ta la  somma  di  risarcimento  dovuta  si  per  1'  uno  che 
per  r  altro  motivo  ;  ed  in  questo  caso  il  comandante 
il  battaglione  dovrà  dedurre  V  importo  di  tali  dichia- 
razioni dal  foglio  generale  delle  competenze,  come  som- 
ma da  rimborsarsi  al  Governo. 

Art.  150.  Tutte  le  norme  contenute  io  questo  capo 
sin  relative  d!  m  tt  tìUc  ,  che  al  locale  di  caserma, 
saranno  nella  debite  proporzioni  osservate  dai  distac- 
camenti. 

CAPO  VII;  —  ContabUUà  di  baUaglione. 

Art.  151.  L'aiutante  maggiore  del  battaglione  devo 
tenert  i  seguenti  quaderni. 
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1.  Giornale  di  cassa  (  Modello  N.  6.  j  ; 

2.  Registro  della  forza  del  battaglione  (  Hod.  N.  T\; 

3.  Registro  degli  oggetti  di  spettanza  del  Governo 
(Modello  N.  8). 

Art.  152.  Sul  giornale  di  cassa  saranno  giornalmente 
inscritti  gli  introiti  e  le  spese  occorse  nel  battaglione. 

Consistono  i  primi: 

Negli  acconti  ricevuti  dalle  Tesorerie  del  circonda- 
rio, in  seguito  alle  richieste  inoltrate  agli  uffici  di 
intendenza  militare  come  è  specificato  all'  art.  10. 

Consistono  le  spese: 

a)  Nel  pagamento  dello  stipendio  agli  ufficiali,  del 
soldo  ed  assegno  generale; 

b)  Nel  pagamento  delle  spese  riconosciute  indi* 
spensabili  per  il  buon  andamento  della  amministrazio- 
ne  e  disciplina  del  battaglione. 

Art.  153.  Il  registro  della  forza  del  battaglione  de- 
?e  essere  tenuto  al  corrente  mediante  le  situazioni  gior- 
naliere che  le  compagnie  rimettono  all'  aiutante  mag* 
giore;  il  che  ad  eseguire,  prima  operazione  si  è  quel- 
la di  trascrivere  nella  parte  a  ciò  destinata  le  varia- 
zioni occorse  nella  giornata  precedente  ,  quindi  copia- 
re i  totali  della  forza ,  ed  il  quantitativo  delle  razioni 
delle  diverse  competenze  in  natura,  onde  poter  com- 
pilare il  buono  di  cui  è  cenno  all'art.  14. 

Art.  154.  Appena  trascritte  le  situazioni  predette 
r  aiutante  maggiore  dovrà  compilare  V  elenco  delle  va- 
riazioni e  la  situazione.  Modello  n.  9.  da  consegnarsi 
air  ufficio  d' intendenza  militare,  unitamente  al  buono 
delle  somministranze  in  natura  dovute  al    battaglione. 

Art.  155.  Il  registro  degli  oggetti  di  spettanza  del 
Governo  si  divide  in  due  parti;  la  prima  dimostra  il 
caricamento  del  battaglione  verso  il  Governo ,  e  sulla 
medesima  devono  essere  inscritte  le  varie  somministran- 
ze fatte  ai  battaglioni  dai  magazzini  dell'amministra- 
zinne  militare. 

Sulla  seconda  si  dimostra  Io  sfogo  dato  a  tali  som- 
ministranze ,  cioè  ^e  distribuire  alle  compagnie  o  re- 
stituite ai  magazzeni  del  Governo ,  e  sì  le  une  che  le 
altre  debbono  essere  comprovate  da  apposite  ricevuta 
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da  rihseiardi  dai  comandanti  delle  compagnie  e  dat 
contabili  dei  predetti  magazzeni. 
.  Art.  156.  Ordinato  il  licenziamento  del  battaglio- 
ne 9  ed  appena  questo  eseguito  »  il  comandante  del  bat^ 
taglione»  sussidiato  dall'aiutante  maggiore  dovrà  to- 
stamente : 

a)  Consegnare  ai  magazzeni  dell' amministrazioue  mi** 
litare  le  armi  gli  arredi  ed  oggetti  di  vestiario  edac* 
campamento  di  spettanza  del  Governo  secondo  lenor*» 
me  prescritte  ali*  art.  18  ; 

6)  Compilare  i  fogli  nominativi  delle  competenze 
delle  compagnie  (Modello  num,  10),  pd  il  foglio  ge- 
nerale delle  competenze  del  battaglione  (Modello  na* 
mero  11). 

.  Art.  157.  Compiuti  gì*  incumbenti  indicati  nel  pre- 
cedente articolo,  il  comandante  del  battaglione  rimet* 
terà  all'ufficio  d'intendenza  militare,  un  elenco  par- 
ticolarizzato  in  duplice  copia,  di  cui  una  sarà  ritirata 
con  quitanza  della  parte  ricevente  : 

a)  Il  giornale  di  cassa  con  tutt*  i  documenti  a 
corredo  comprovanti  gì* introiti  e  le  spese  fatte; 

6)  Il  foglio  generale  delle  competenze  al  quale  do- 
vranno unirsi  i  fogli  nominativi  predetti  : 

e)  Il  registro  degli  oggetti  di  proprietà  del  Go* 
verno  unendo  a  questo  le  ricevute  degli  oggetti  resti- 
tuiti ; 

d)  Il  registro  della  forza  del  battaglione; 

e)  Ed  il  quaderno  del  caricamento  degli  oggetti 
di  caserma. 

CAPO  YHI.  —  Contabilità  di  Compagnia. 

Art.  158.  L'amministrazione  dalle  compagnie  è  affi- 
data ai  rispettivi  comandanti,  i  quali  ne  rispondono 
in  ogni  sua  parte  al  comandante  del  battaglione. 

Art.  159.  Cinque  sono  gli  stampati  che  occorrono 
alle  compagnie  : 

1)  La  situazione  numerica  giornaliera  da  consegnarsi 
air  amministrazione  del  battaglione  (Modello  n.  12). 

2)  Il  foglio  di  paga  dovuta  agli  ufficiali. 

3)  U  foglio  del  soldo  dovuto  alla  bassa  fonca. 
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4)  La  dimostrazione  dell'  impiq^o  deV  aisegDO  gene- 
rale (Modello  D.  13). 

4)  Il  quaderno  dei  biglietU  d' entrata  allo  spedate 
(Modello  n.  14). 

Art.  160.  La  sitaasione  namerìca  dimostri  la  posi- 
zione graduale  della  compagnia,  le  variazioni  occorse 
nelle  24  ore  precedenti  ed  il  quantitativo  delle  com<- 
petenze  in  natura  dovute  per  la  giornata. 

Prima  di  rimettere  questa  situazione  all'anuninistra- 
lione  del  battaglione,  le  compagnie  dovranno  registra- 
re sul  foglio  del  soldo  della  cinquina  le  giornate  di 
presenra  di  ogni  grado  ,  acciò  siano  alla  fine  della  cior 
quina ,  in  caso  di  poter  compilare  il  foglio  predetto, 
di  cui  all'art.  53. 

Art.  161.  11  foglio  di  paga  degli  ufllciali  è  consegna- 
to air  amministrazione  il  1,  e  16  di  ogni  mese  per  la 
quindicina  scaduta. 

Art.  162.  II  foglio  del  soldo  alla  truppa  è  consegot*» 
to  air  amministrazione  il  1,  6,  11,  16,  21,  e  26  d'o- 
gni mese  per  la  cinquina  scaduta. 

In  occasione  obe  sieno  somministrati  i  viveri  in  na- 
tura alla  bassa  forza,  dai  fogli  del  soldo  si  dovranna 
dedurre  tanti  centesimi  25  quante  sono  le  razioni  vi- 
veri prelevate. 

Art.  163.  La  dimostrazione  dell*  impiego  dell'assegno 
generale  deve  dai  comandanti  di  compagnia  essere  con- 
segnato al  comandante  del  battaglione  nel  giorno  stes*^ 
so  del  licenziamento. 

Art.  164.  Il  quaderno  dei  biglietti  d'entrata  alFo- 
spedale  è  riempito  di  mano  in  mano  che  un  individuo 
4ella  compagnia  eada  ammalato  e  deggia  essere  rico*: 
verato  in  uno  spedale  ;  la  bolletta  distaccata  dalla  mo- 
trice deve  essere  consegnata  allo  stabilimento  in  cui 
r  ammalato  viene  ricoverato. 

CAK)  IX.  —  CotUabilUà  dei  disUueamenH. 

Art.  165.  Occorrendo  che  dal  battaglione  sia  stac^ 
cata  una  compagnia  ,  il  comandante  di  essa  dovrà  nul- 
lameno  continuare  a  rendere  i  suoi  conti  al  comandan- 
te del  battaglione,  dalquale liceveorà  i fondi abbisogne- 
voU. 
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Gli  Ì0(tiv?diri  che  per  qualsivoglia  molivi  d^b  po- 
tessero seguire  la  compagnia  passeranoo  pello  stessa 
giorno  a  rar  parte  di  altra  compagnia  del  battaglione. 

Art.  166.  E  parimenti  quando  venisse  staccata  una 
Dola  frazione  di  compagnia  o  formato  un  distaccamen- 
to composto,  gli  individui  saranno  considerati y  in  fat- 
to di  ammioistratione ,  per  tutta  la  durata  deldistac^ 
cemento*  siccome  componenti  una  compagnia  distinta^ 

Art.  167.  Il  comandante  della  compagnia  distacca- 
ta »  e  del  distaccamento,  osserveranno  verso  il  coman- 
dante del  battaglione ,  e  verso  gli  uffici  d*  intendenza 
militare ,  quando  e  rispettivamente  prescritto  da  que- 
sta istruzione»  pel  comandante  di  un  battaglione  odi 
una  compagnia. 

Art.  t68.  Rientrando  il  distaccamento  al  battaglio^ 
ne,  il  comandante  di  esso  dovrìi  rimettere  all' ammi- 
nistrazione del  battaglione,  il  giornale  di  cassa.  Mo- 
dello N.  6,  con  tutti  i  documenti  a  corredo,  com- 
provanti gli  introiti  e  le  spese  Catte ,  durante  il  tem-  . 
pò  in  cui  rimase  distaccato,  e  dovrà  consegnare  al- 
Y  amministrazicne  stessa  ,  il  fondo  in  contanti  »  che 
dal  giornale  di  cassa  risulta  nelle  sue  mani. 

Art.  169.  Appena  ricevuti  tali  documenti  ,  il  co- 
mandante del  battaglione  ne  ordinerà  la  minuta  veri- 
ficazione e  quindi  prescriverà  all'  aiutante  maggiore  del 
battaglione  di  (hme  la  trascrizione  fedele  sul  giornale 
di  cassa. 

CAPO  X.  —  Orianario  pei  Caporali  e  MaUi. 

Art.  170.  Sempre  quando  non  siano  distribuiti  i  vi- 
veri per  conto  del  Governo,  il  comandante  il  batta- 
glione di  concerto  coi  comandanti  di  compagnia ,  do- 
Tranno  provvedere  perchò  i  caporali  e  militi  (  ed  i  sot* 
to  ufficiali  se  lo  desiderano)  aU>iano  un  ordinario  gior* 
nalierpi  il  quale  sarà  regolato  secondo  la  località ,  e 
colle  norme  stabilite  per  le  truppe  stanziali ,  ed  a  te- 
nore degli  ordini  in  proposito,  che  la  truppa  riceverà 
dal  comando  generale  della  divisione  da  cui  dipende  il 
battaglione. 

Art.  171.  Bicefendo  1  meri  dal  Gorerno^  la  bassa 
forza ,  come  venne  accennato  ali*  art.  9  è  soggetta  alla 
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riVemità  pei  cenlesimi  25  al  giorno;  oltre  a  ciò  si  do"* 
vraoDO  dai  comandanti  dì  compagnia ,  ritenere  cente*. 
simi  5  sul  soldo  giornaliero  di  caduno^onde  protvedere 
alle  spese  del  sale  e  condimento  del  rancio. 

CAPO  XI.  •—  Assegno  generale^ 

krU  172*  L*  assegno  generale  corrisposto  dal  Governo 
e  cadun  graduato  di  bassa  forza  e  milite  in  ragione 
di  centesimi  20  al  giorno  è  composto  :  ' 

1.  Di  centesimi  cinque  (5)  come  è  stabilito  per  la 
truppa  stanziale  onde  far  fronte  alle  spese  di  bucato, 
barbiere,  illuminazione,  cancelleria  e  simili. 

2.  Di  centesimi  15  equivalente  al  deconto  giorna- 
liero della  fanteria  di  linea. 

Art.  173,  Ed  è  destinato: 

e)  Per  sopperire  aite  spese  di  bucato  e  barbiere 
per  gli  uomini  di  bassa  forza ,  ed  a  quelle  di  illumi- 
nazione e  cancelleria  tanto  per  gli  uffici  che  per  le 
compagnie ,  ec. 

b)  Per  fare  eseguire  le  riparazioni  più  urgenti  alla 
calzatura ,  alla  vestimenta ,  alle  armi  ed  agli  oggetti 
di  arredo. 

é}  Per  provvedere  gli  uomini  di  bassa  forza  più  bi- 
sognosi, degli  oggetti,  di  corredo  di  assoluta  necessi- 
tà ,  non  somministrati  dal  Governo  ,  come  sarebbero 
scarpe  ,  camicie,  mutande,  cravatte  a  ciarpa  e  simili. 

Art.  174.  L'  amministrazione  di  questo  assegno  ge- 
nerale è,  in  massima,  riservata  ai  comandanti  delle 
compagnie  sotto  la  sorveglianza  del  comandante  il  bat* 
taglione. 

11  fopdo  che  non  risalterà  speso  al  giorno  del  Ii« 
cenziamento,  sarà  da*  comandanti  delle  compagnie  ri- 
partito in  contanti  fra  gli  uomini  di  bassa  forza. 

CAPO  XIL  —  5emsio  sanitario. 

Art.  175.  11  servizio  sanitario  è  fatto  dal  medico 
del  proprio  battaglione,  e  gl'individui  che  cadono  am 
malati  sono  ricoverati  negli  ospedali  militari  o  civilf» 
dove  ricevono  uguale  trattamento  che  gli  individui  dei 
corpi  di  truppa. 

Art.  176.  L' ammissione  negli  spedali  ha  luogo  per 
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Ibeho  di  viglietto  d*  entrata  »  rilasciato  dalla  eomp»- 
goia»  e  vidimato  dal  medico  e  dall'aiutante  maggiora 
del  battaglione. 

Art.  177.  In  difetto  di  medici  di  battaglione,  e  nei 
distaccamenti  «  il  servizio  sanitario  ò  fatto  dai  medici 
militari  cbe^^iano  nel  luogo,  o  da  medici  del  paese, 
previo  accordo,  in  quanto  alla  retribuzione,  da  fissarsi 
di  concerto  col  comandante  militare  o  col  sindaco  lo- 
cale. 

La  spesa  occorrente  sarà  abbuonata  nel  foglio  gene, 
rale  delle  competenze,  cui  dovranno  essere  unite  le  ri- 
cevute. 

CAPO  XlII.  —  Rassegna  del  personale ,   verificazione 
di  Cassa. 

Art.  178.  I  battaglioni  della  Guardia  mobile  sono, 
come  gli  altri  corpi  di  truppa  ,  soggetti  alle  riviste  del 
personale  per  accertarne  1*  effettivo  ,  ed  alle  verifi- 
cazioni di  cassa ,  che  il  Ministero  della  guerra  creda 
di  fare  eseguire  anche  inopinatamente  dalle  autorità  a 
ciò  delegate. 

CAPO  XIV.  —  Controllo  amministrativo  per  parte  degli 
Uffici  (f  intendenza  militare 

.  Art.  179.  Le  contabiliti  della  Guardia  mobile  sono 
soggette  allo  stesso  controllo  amministrativo  ,  che  gli 
uflici  d'intendenza  militare  esercitano,  giusta  i  rego- 
laaienti»  presso  i  corpi  di  truppa,  e  perciò  quando  è 
consegnata  la  situazione  graduale  numerica  ilella  forza 
di  cui  aU'  art.  5  1'  uflBcio  di  intendenza  militare  apre 
un  quaderno  per  registrare  i  movimenti  della  forza  ;  e 
che  tiene  sempre  al  corrente  mercè  le  variazioni  e  si- 
tuazione di  cui  air  art.  45  onde  aver  sempre  i  dati 
occorrenti  per  verificare  le  domande  degli  acconti  ed 
i  buoni  delle  competenze  in  natura. 

Art.  180.  Gorre  quindi  stretto  obbligo  air  ufficio 
d*  intendenza  militare  di  non  dar  corso  alle  domande 
degli  acconti  se  prima  non  sia  accertata  la  coinciden- 
ia  della  forza  coi  documenti  presentati,  eia  esattezza 
dei  calcoli  sia  per  le  giornate  che  per  le  competenze. 
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Art.  181.  L*  ufficio  d'intendenza  esìgerì^  ehe  la  con- 
segna delle  variazioni  si  Taccia  regolarmente  in  ogni 
giornata^  ancorché  possa  riuscir  negativa  e  si  ricuserà 
alla  Orma  dei  buoni  ,  se  non  saranno  consegnate  le 
variazioni. 

Art.  182.  Allo  scioglimento  del  battaglione  l' ufficio 
d' intendenza  militare  riceverà  dal  comandante  di  quello 
ì  documenti  tutti,  costituenti  la  contabilità^  di  cui  è 
cenno  air  art.  48  e  fattane  una  preliminare  verifica- 
zione  onde  accertarsi  che  i  documenti  siano  compiuti. 
De  farà  la  trasmissione  al  Ministro  della  Guerra  unen- 
dovi gli  stati  delle  variazioni  giornaliere  consegnate. 

Art.  183.  La  consegna  dovrà  esser  fatta  non  più  tardi 
di  giorni  otto  dopo  lo  scioglimento  del  battaglione. 

CAPO  XY.  —  Verificaziene  delle  eontahilUà 
per  parte  del  Ministero  della  guerra. 

Art.  184.  A  misura  che  le  contabilità  siano  trasmes- 
se dagli  ufficii  d'intendenza,  il  Ministero  ne  farà  e- 
seguire  la  verificazione ,  e  stabiliti  gli  stati  delle  ret- 
tificazioni che  occorressero,  presenterà  le  contabilità 
alla  disamina  della  Corte  de*  conti  »  e  quindi  ne  farà 
spedire  il  mandato  di  saldo  ,  nel  quale  saranno  com- 
prese le  buonificazioni  e  deduzioni  cui  avesse  dato  luo- 
go la  verificazione* 

Art.  186.  Copia  dello  stato  di  rettificazione  sarà 
trasmessa  alla  Prefettura  del  circondario  in  cui  fu  mo- 
bilizzato il  battaglione ,  mentre  si  annuncierà  la  spe- 
dizione del  mandato  di  saldo  affinchè  il  comandante 
del  battaglione  possa  conoscere  il  motivo  delie  varia- 
sioni. 

Art.  186.  Avvenendo  il  caso  che  alla  chiusa  della 
contabilità  risulti  avere  il  battaglione  prelevato  una 
somma  eccedente  le  proprie  competenze  ,  la  sommfi 
resterà  nelle  mani  del  comandante  il  battaglione  stes- 
so 9  sino  a  tanto  che  il  Ministero  della  guerra  abbia 
•fNromosso  grincumbenti  opportuni  presso  il  Ministero 
delle  finanze  acciocché  ne  sia  autorizzato  il  versamen- 
to nella  Tesoreria  del  circondario. 

La  quitanza  della  somma  versata  sarà  trasmessa  al 
•Miuistefodcblla  guerra»  e  verrà  quindi  unita  al  foglio 
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generale  deHe  competente  prima  che  sia  sottoposto  a^ 
la  verifica  della  Corte  de'  Conti. 

F.  (f  ordiM  di  S.  M, 

Torino  addi  31  loglio  1862. 

Il  Presi4efUe  del  Carmglio  de^ifiniUri 
Ministro  dell' Interno 
U.  Battazzi. 

Il  Ministro  della  Guerra 
A.  Petitti. 


Nora.  767. 
Leggb  colla  quale  iono  fatte  akum  modificaziùni 
alla  legge  organica  20  marzo  18U  svi  recluta- 
mento deW  Esercito.  —  24  agosto  1862. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 

RE  D' ITALIA 

Il  Senato  e  la  Camera  de' Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  sanzionato  e  promulghiamo  quanto  se- 
gue: 

Art.  1.  or  inscritti  che  a  tenore  della  legge  sul  re- 
clutamento del  20  marzo  1854  devono  for  parte  dd 
contingente  di  prima  e  di  seconda  categoria,  saranno 
assentati  immediatamente  dopo  Tesarne  definitivo. 

I  giovani  componenti  la  prima  categoria  subito  do- 
po r  assento  saranno  diretti  a  destinazione. 

Art.  2.  Gli  articoli  10.  18»  86,  87,  88,  93,  95» 
96  e  178  sono  modificati  nel  seguente  modo: 

Art.  10.  11  contingente  assegnato  a  datcua  C&rcoa* 
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darlo  è  dal  Prefetto  o  Sottoprefetto  ripartito  fira  i  niaQ- 
dameuti,  di  cui  esso  si  compone ,  in  proporzione  del 
numero  degli  inscritti  nelle  liste  d*  estrazione  di  ogni 
inandamento.  Salva  la  città  di  Napoli,  tutte  le  altre 
che  comprendono  più  Mandamenti  nel  loro  territorio 
sono  considerate  per  la  leva  come  costituenti  un  solo 
Mandamento. 

Art.  18.  I  ricorsi  contro  le  decisioni  de*  Consigli  di 
leva  devono  porgersi  al  Ministero  della  Guerra  nei  treu- 
ta  giorni  successivi  alla  decisione  del  Consiglio  ,  ser- 
vate le  prescrizioni  del  regolamento  di  cui  ali*  art.  1.® 

11  Ministro/  sentito  il  parere  di  una  commissione 
composta  di  un  Uffiziale  generale,  di  due  UiBziali  su- 
periori e  di  due  Consiglieri  di  Stato,  potrà  annullare 
le  dette  decisioni. 

I  ricorsi  preaccennati  non  sospendono  gli  effètti  del- 
le decisioni  de*  Consigli  di  leva. 

Art.  86.  Va  esente  dal  concorrente  alla  formazione 
del  contingente  1*  inscritto  ohe  al  giorno  stabilito  pel 
suo  assento  si  trovi  in  una  delle  seguenti  condizioni  : 

1.  Unico  figlio  maschio; 

2.  Unico  figlio,  0  figlio  priaiogenito,  od  in  man- 
canza di  figli  nipote  unico  o  primogenito  di  madre  od 
avola  tuttora  vedova,  ovvero  di  padre  od  avolo  entrato 
nel  settantesimo  anno  di  età: 

3.  Primogenito  di  orfani  di  padre  e  madre,  ovvero 
il  maggior  nato  di  essi,  se  il  primogenito  suo  fratello 
consanguineo  si  trovi  in  alcuna  delle  condizioni  pre- 
vedute nei  numeri  1,  2,  3  dell'articolo  93; 

4.  Inscritto  in  una  stessa  lista  di  leva  con  un 
fratello  nato  nello  stesso  anno,  entrambi  designati, 
quando  il  fratello  abbia  estratto  un  numero  minore  e 
sia  in  condizione  di  prenderà  il  servizio  militare ,  sal- 
vochè  air  uno  fra  costoro  competa  l'esenzione  per  al- 
tro titolo. 

Le  ^sepzioni  di  cui  agli  articoli  1,2,3,  devono 
essere  richieste  con  atto  autentico  da*  membri  della  fa- 
miglia .a  favore  dei  quali  ò  accordata  l' esenzione. 

Art.  87.  É  parimente  esente  V  inscritto  che  abbia 
un.  fratello  consanguineo  al  militare  servizio ,  purdiò 
quest'  ultimo  : 
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1.  Non  risulti  nelle  condizioni  definite  nell'art.  112 
e  Don  serva  nella  qualità  d' affidato  che  abbia  terminata 
la  ferma ,  d*  assoldato  anziano  o  di  assoldato ,  di  sur- 
rogato onlinario  »  o  di  designato  per  iscambio  di  nu- 
mero/o  di  volontario  nel  caso  previstb  dall'art.  156; 

2.  Non  sia  arruolato  nel  Corpo  Reale  Equipaggi  per 
leva  straordinaria  in  tempo  di  pace; 

«}.  Non  si  trovi  per  colpa  propria  sotto  le  ami  ol- 
tre la  durata  dell*  assento  ordinario  o  per  punizione  in 
un  corpo  disciplinare. 

Art.  88.  È  pure  esente  l' inscritto  che  abbia  un  fra- 
tello consanguineo: 

1.  In  ritiro  per  infermità  dipendenti  dal  senrizio  ; 

2.  Morto  mentre  era  sotto  le  armi  ; 

3.  Morto  mentre  era  in  congedo  illimitato  nel  solo 
caso  che  la  morte  sia  avvenuta  in  conseguenza  tli  fe- 
rite od  infermità  dipendenti  dal  servìzio; 

4.  Morto  mentre  era  in  riforma  per  ferite  ricevute 
o  per  infermità  dipendente  dal  servizio. 

L'esenzione  nei  casi  ora  espressi  non  avrà  luogo  qua- 
lora il  fratello  servisse  in  qualità  di  assoldato  anziano, 
o  di  assoldato ,  di  surrogato  ordinario  ,  o  di  assenta- 
to per  iscambio  di  numero. 

Ar«  93.  heHo  stabilire  il  diritto  di  un  inscritto  al- 
l' esenzione  debbono  considerarsi  come  non  esistenti  in 
famiglia  : 

1.  I  membri  di  essa  che  sono  ciechi  d' ambi  gli  oc- 
chi ,  sordo-muti  o  cretini  ; 

2.  Quelli  che  per  mostruosa  struttura  o  per  fisiof 
difetti  non  possono  reggersi  io  piedi  senza  il  soccor- 
so di  altra  persona  o  di  meccanismo  ; 

3.  Quelli  che  sono  affetti  da  tali  infermità  perma- 
nenti ed  insanabili  ,  inperfezioni  o  difetti  fisici ,  che 
li  rendano  assolutamente  inabili    a    lavoro  proficuo  ; 

4.  Quelli  che,  condannati  a  pene  criminali  »  sieoo 
ditenuti  nel  luogo  di  pena  e  vi  debbano  ancora  rimane- 
re  per  anni  dodici  decorrendi  dall'  epoca  in  cui  si 
stabilisce  il  diritto  dell'  inscrìtto  all'  esenzione. 

Art.  95.  Il  militare  ascritto  alla  seconda  categoria 
del  contingente  non  procaccia  al  fratello  il  diritto  dt 
esemioDe  finché  rimane  in  tale  categoria,   ma  e^ 
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fratello  sìa  definitivameDte  riconosciuto  idoneo  al  mi- 
litare servizio  o  al  corpo  o  nel  modo  stabilito  dal  le» 
golatnentói 

Art  96.  il  sotto-uffiziale»  caporale  o  soldato  ascrit^ 
to  air  Esercito  od  al  Corpo  di  fanteria  di  Marina  Ili 
diritto  in  tempo  di  pace  ali*  assoluto  congedo ,  quan- 
do ,  per  eventi  sopraggiunti  in  famiglia  posteriormen- 
te all'assento,  Hsultii 

1.  Figlio  primogenito  di  vedova,  purché  noe  abbia 
uh  fratello  abile  al  lavoro  e  maggiore  di  16  anni  { 

2.  Unico  figlio  maschio  di  padre  entrato  nel  lessan- 
tesimo  anno  di  etài 

3é  Unico  figlio  maschio  il  eoi  padre  vedovo ,  anche 
non  sessagenario  si  trovi  in  alcuna  delle  condizioni 
prevedute  nei  numeri  1,  2,  3  dell*  articolo  93; 

4.  Unico  figlio  maschio^  od  in  mancante  di  figlia* 
Dico  nipote  di  madre  od  avola  tuttora  vedova. 

5.  Primogenìlo  d'orfani  di  padre  e  di  madre  mino- 
renni ed  ÌDdì\isi. 

Per  1*  applicazione  di  quest'articolo  non  saranno  con- 
siderati in  famiglia  gl'individui  della  medesima  affetti 
dalle  malattie  enunciate  dall'art.  93,  né  la  madre  pas- 
sata a  seconde  nozze  quando  abbia   vivente  il  marito, 

Art.  178  (Ultimo  alinea). 

Se  il  delinquente  è  ufficiale  pubblico»  ministro  del 
culto  ,  agente  o  impiegato  del  Governo  ,  la  pena  si 
]può  estendere  a  due  anni  di  carcere,  e  si  fa  luogo  id 
una  multa  l'stensibile  sino  a  lire  duemila. 

Art.  3.  É  derogato  alla  predetta  legge  18^4  nelle 
parti  contrarie  alla  premute. 

Ordiniamo  che  là  presente,  idunita  del  Sigillo  dello 
Stato  ,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e 
dei  decreti  del  Regno  d*  Italia ,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge  del- 
lo Stato. 

Dat.  a  Torino  addi  24  agosto  18^2. 

VITTOBIO  EMANUELE. 

(Luogo  del  Sigillo) 

V.  Il  GuardasigilU 
R.  CONFORTI.  A.  l^CTiTTi. 
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Legge  wU' unificazione  del  «jttema  monetario. 
24  agosto  1862 

VITTORIO  EMANUELE  II 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  delia  Ifaximtt 
BE  D' ITALIA 


L 


Ll  Senato  e  b  Camera  dei  Deputati  hanno  appro- 
vato: 

Noi  abbiamo  saosionato  e   promulghiamo   quanto 
segue: 

TITOLO  h 

Art.  1.  Le  Zecche  dello  Stato  coniano  le  seguenti 
knonete  : 

Oso  Fiso  Tolleranza 

PKB  PEZZO  IN  PIÒ  O  IN  MENO 

Peizo  di  lire  100  grammi  32,258.  00  miligrani.  32.  26 


» 

50 

> 

16,129. 

,00 

B 

16.13 

» 

20 

• 

6.451. 

61 

» 

12.90 

• 

10 

» 

3,225. 

80 

» 

6.45 

» 

5 

» 

1,612. 

90 

» 

4.84 

iBGBlfTO 

► 

Peno  di  lire 

5 

» 

25,000. 00 

1» 

75.00 

» 

2 

» 

10,000. 

00 

» 

50.00 

» 

1 

» 

5,000. 

00 

» 

25.00 

» 

»  50 

» 

2,500. 

00 

» 

17.50 

» 

>  20 

» 

1,000. 

00 

» 

10.00 
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Bbonzo 

Pezio  di  ceDt. 

9 
9 
9 

10  »      10.000.  00  ) 
6»        5,000.00) 
2»        2,000.00) 
1  »        1,000.00) 

per  cento 
iJ2  per  cento 

Art.  2.  Le  monete  d'  oro  e  il  pezzo  d*  argento  di 
L.  5  sono  al  titolo  di  millesimi  900,  colla  tolleranza 
di  due  millesimi  in  più  od  in  meno. 

Art.  3.  I  pezzi  di  una  e  due  lire,  di  venti  e  cin« 
quanta  centesimi  sono  al  titolo  di  835  millesimi,  col- 
la tolleranza  di  3  millesimi  in  più  od  in  meno. 

Art.  4.  La  lega  delle  monete  di  bronzo  ò  fissata  nel- 
la proporzione  di  960  millesimi  di  rame  e  40  millesi* 
mi  di  stagno,  colla  tolleranza  di  5  millesimi  in  più 
od  in  meno  per  ciascuno  dei  due  metalli. 

Art.  5.  La  fabbricazione  delle  monete  contemplate 
negli  articoli  3  e  4  non  pu6  aver  luogo  se  non  nei  li- 
miti  determinati  da  leggi  speciali. 

Art.  6.  I  pezzi  da  lire  5  di  argento  al  titolo  di  900 
millesimi  non  si  conieranno  se  non  per  conto  e  sopra 
domanda  dei  prifati ,  ed  avranno  corso  legale  a  pari 
delle  monete  d'  oro. 

Art.  7.  Niuno  è  obbligato  a  ricevere  nei  pagamenti 
ima  somma  maggiore  di  lire  cinquanta  in  monete  di- 
visionarie d'argento,  le  quali  sono  invece  senza  alcuo 
limite  ricevute  nelle  pubbliche  casse. 

La  moneta  di  bronzo  può  essere  impiegata  nei  pa« 
gamenti  soltanto  a  compimento  delle  frazioni  di  lira* 

Art.  8.  Le  monete  avranno  nell*  impronta  «  1*  effigie 
del  Re  )»  e  la  leggenda  a  Regno  d' Italia  o  Re  d*  I- 
talia.  9 

Le  altre  condizioni  delle  impronte  e  il  diametro  di 
ciascuna  specie  delle  monete  saranno  da  stabilirsi  dal 
Governo  con  Decreto  Reale. 
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Art  9.  Il  Governo  può  eoa  Decreto  Reale  ai^met* 
tere  fa  corto  legale  nello  Stato  monete  estere  delle  spe- 
da contemplate  aell'  artieolo  2  e  6  purchò  conìatp  se* 
coodo  il  sistema  stabilito  dalla  presente  legge., 

Art.  10.  Le  monete  calanti  oltre  la  toUeraipza  de« 
terminata  dalla  legge  «  e  tutte  quelle  tosate ,  bucate  , 
sfigurate  e  logore  per  modo  che  non  ne  sia  più  rico- 
Bcibile  r  impronta  da  entrambi  i  lati  o  da  un  solo,  so- 
no escluse  dal  corso  »  e  ricevute  sol^imeote  come  pa^ta 
negli  uffici  di  cambio  delle  zecche. 

Art.  11.  Nel  contratti  e  negli  atti  pubblici ,  nei 
registri  dì  contabilità  delie  pubbliche  amministrazioni, 
6  i(i  ogni  altro  libro  o  documento  che  riguardi  gì*  in- 
tereasi  del  pubblico  »  i  \alori  devono  essere  calcolati 
ed  espressi  io  lire  e  centesimi  della  moneta  italiana. 

Ogni  contravvenzione  commessa  da  un  ufficiale  pub* 
blico  alla  disposizione  di  questo  articolo  à  punita  OoHa 
multa  di  lire  50. 

Una  medeaima  obbligazione  di  esprimere  i  valori  in 
lire  e  centesimi  della  moneta  italiana  è  estesa  a  tut^ 
te  le  scritture  private  a  datare  dal  1/  gennaio  1863« 

I  contravventori  sono  soggetti  ad  ima  multa  da  lire 
5  a  lire  50. 

Art.  12.  Il  Governo  provvedere  con  Decreto  Reale 
al  ritiro  e  cambio  di  tutte  le  moneta  d*  oro,  d'argen* 
tOv  di  bilione  e  di  rame  di  conio  italiano  a  sistema 
diverso  da  quello  stabilito  nella  presente  legge*  e  fa* 
rk  cessare  il  corso  legale  di  tutte  le  monete  estere  e«- 
gualmente  a  sistema  diverso  dal  nazionale  che  trovansi 
attualmente  in  circolazione  nelle  varie  Provincie  del 
Regno. 

II  ritiro  delle  monete  si  farà  al  loro  valore  legale, 
salvo  le  eccezioni  per  le  monete  calanti ,  sfigurate  o 
logore  che  sono  contemplate  dalle  stesse  leggi  che 
sono  attualmente  in  vigore. 

Art.  13.  Per  sopperire  alla  spesa  di  ritiro,  cambio 
«  cooversione  in  moneta  decimale  delle  monete  d'oro^ 
argento  ed  eroso-misto  a  sistema  diverso  »  è  eutoriz^ 
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%iita  la  spesa  di  lire  18»466,350  dà  stanriarsi  nel  bf« 
lancio  passivo  del  Ministero  d*  Agricoltura  «  Industria 
e  Commercio  per  una  terza  parte  a  carico  del  corren^ 
te  esercizio,  e  pel  rimanente  sull'esercizio  1863  sotto 
apposito  capitolo  colla  denominazione  —  Spese  pel  ri^ 
tiro ,  cambio  e  conversione  in  moneta  decimale  delle 
monete  non  decimali  d  ùto^  argento  ed  eroso-misto  di 
conio  italiano. 

Alla  spesa  di  ritiro  e  cambio  delle  monete  di  rame 
•ara  provvedute  eolla  legge  stessa  che  ordinerà  la  fab- 
bxicazipne  d^i  nupvi  pe^zi  di  bronzo  di  dieci  centesimi^ 

Art.  14.  É  abrogata  qualunque  disposizione  vifenta 
in  opposuEione  ai  precedenti  artieoli» 

TITOLO  IL 

Art^  1$.  E  autorizzata  la  fabbricazione  e  la  émb^ 
«ione  di  una  somma  nominale  di  centocinquanta  milionf 
di  lire  in  monete  divisionarie  di  argento ,  secondo  U 
sistema  stabilito  dalla  presente  legge ^ 

Art,  16.  Il  Governo  determinerà  con  Decreto  Reale 
la  quantità  proporzionale  di  ciascnna  specie  di  tali  mo- 
nete* 

Art.  17.  Alla  spesa  relativa  sarà  provveduto  coi  fon  • 
di  assegnati  al  Ministero  di  Agricoltura  ,  Industria  e 
Commercio  dal  precedente  art.  13. 

.  TJTOtO  IIU 

Art.  18.  È  autorizzata  la  raI][bricazione  e  la  emit- 
«Ione  di  monete  di  bronco  secondo  il  sistema  stabilito 
dal  Beale  Decreto  20  novembre  1859»  num.  3773,  e 
dalla  legge  del  6  agosto  1862,  num.  737,  per  un  va- 
lore nominale  di  otto  milioni. 

Art.  19.  Per  supplire  alla  spesa  relativa  ed  a  <|^ella 
di  ritiro  delia  ireecliia  moneta  di  rame  sarà  aumentato 
di  lire  5,325,000  e  ripartito  in  eguale  proponiqne  U 
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foDdo  stanxiato  ne*eapiloIi  74  e  76  del  bilancio  paa« 
sivo  del  Mioistero  di  Agricoltura ,  Industria  e  Gom- 
mercio  per  lo  esercìzio  del  1862. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato ,  sia  inserta  nella  raccolta  uiBciale  delle  leggi  e 
dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  osservare  come  legge 
dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addi  24  Agosto  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

(  Iiio^o  del  SigiUo  ) 
V.  n  Guardasigim 

R.  GOIVFOBTI. 

Gioacchino  Pbpou. 

N.  790. 

Lb6«i  con  cui  «t  dOermitM  f  Ordinamento  tmiform 

del  Penonale  di  Segreteria  nelle  Prefetture 

e  SeOo-PrefeUttre  dd  Regno. 

24  agosto  1862 


VITTORIO  EMANUELE  II. 
P^  GBiàZlk  DI  DIO  E  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 


L 


Il  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  appro- 
yato  ; 
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Noi  abbiamo  saniionato  e  promulghiamo  quanto  te* 
gue: 

Abticolo  unico. 

Provvisoriamente  t  e  sino  a  che  le  nuove  Leggi  or* 
geniche  di  ordinamento  amministrativo  del  Regno  siano 
approvate  e  poste  in  vigore  «  potrà  il  Governo  del  Re^ 
con  Regii  Decreti ,  deliberati  in  Consiglio  dei  Mini* 
stri ,  parificare  in  tutte  le  Provincie  del  Regno ^  e  sul- 
la base  delle  Leggi  6  e  16  novembre  1859»  num.  3714 
e  3723,  i  gradi ,  le  classi  e  gli  stipendi  del  Personale 
di  Segreteria  presso  gli  Uffizi  di  Prefettura  e  di  Set* 
to-Prefettura. 

Per  altro  «  la  parificazione  degli  Impiegati,  che  nel* 
le  varie  partì  del  Regno  esercitano  UiBzi  analoghi  a 
quelli  degli  Applicali,  verrà  combinata  colla  loro  distri- 
buzione in  tre  classi  ;  la  prima  delle  quali  godrà  dello 
stipendio  di  L.  1,200,  la  seconda  sarà  retribuita  con 
annue  lire  1,000,  e  la  terza  con  lire  900. 

Ordiniamo  che  la  presente,  munita  del  Sigillo  dello 
Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  uiBciale  delle  leggi  e 
dei  decreti  del  Rego^  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  ossenare  come  legge  del- 
lo Stato. 

Dat.  in  Torino  addi  24  agosto  1862. 


VITTORIO  EMANUELE. 

(Luogo  del  SigiUo) 

y.  U  Guardasigilli 

R.  GoHFOBn. 

U.  RATTAZZL 
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(otenit,  11  di  29  Settembre  ÌB6Ì4 

t  wtìi  onfo'iormenfe  al  18i2  posmio  e«$ere  tostù 
iuenti  ndk  Me  mteeéatke  qU'  «atitaté. 

Ài  Signori  Sotto-Prefetti .  e  Sindaci  della  Provincia 

SlOROBl i 


D. 


FAt  ttiiitstefo  dell'interno,  Uffizio  di  Delegazione 
per  la  Leva  nelle  Provincie  Napoletane ,  Nuro.  97*29, 
in  data  de*  20  cadente  tneit  •  mi  piervlene  circolare 
del  tener  segtietfté  : 

»  Poichò  per  la  leva  suecestìva  air  attoale  saranno 
9  chiamati  sotto  le  armi  soltanto  i  nati  del  1842  ^ 
»  eessa  Y  ostacolo  ,  onde  non  erano  ammessibili  corno 
»  sostituenti  gì*  individui  nati  anteriormente. 

B  Epperò  io  Le  dichiaro  potersi  ammettere  come 
9  sostituenti  tutt'  i  nati  anteriormente  al  1842  i  quali 
1$  non  sieno  obbligati  a  servire  per  conto  della  leva 
»  dd  1861  B. 

Prego  le  SS.  LL.  a  dare  la  massima  pubblicità  alla 
iopratrascritCa  Superiore  determinarione» 

PfcL   PftEFEtTO 

Il  ComigUere  delegato 
l.  UVANGAe 
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tUTOBMS  mt.  NUMERO  30. 

wSÈ 
mMM  DELLA  PREFETIUM 

ISELLA 

ProYincia  di  Basilicata 

lìti  I         ■     ■  -  ■■.,[,  n       ■  •  I    É     "  .a 

Potenza,  8  Ottobre  1862. 

ifùrme  pel  pagamento  delle  competenze  aUe  Guardie 
'       .  Nazionali  mobilizzate. 

Ai  Signori  Sotto-Prefetti,  Sindaci  e  Comandanti 
della  Guardia  Nazionale  delta  Provincia. 


I  er  lo  esatto  adempimento  ddle  disposkiolii 
emesse  dal  signor  Ministro  delle  Finanze  intomo 
«1  pagamento  delle  competenze  alle  Guardie  Na«- 
zionali  mobilizzate  per  servigio  di  sicurezza  pub- 
blica ,  mi  affretto  ^comunicare  letteralmente  alle 
SS.  LL.  la  drcolare  del  24  Sett^nlnre  ultima,  nu« 
mero  11. 

»  In  seguito  ai  concerti  presi  col  Ministero  del- 
l'Interno  per  il  pronto  pagamento  delle  compe- 
tenze alle  Guardie  Nazionali  mobilizzate  in  via  di 
urgenza  per  servizio-  di  sicurezza  pubblica  nella 
Provincie  Meridionali ,  viene  dal  Ministro  sotto- 
scritto determinato  quanto  segue  : 

»  1.  I  Ricevitori  di  Provincia ,  i  Ricevitori  di 
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areiMTafi»,  gli  EMitori  ed  i  Pefeettorl  mb6  abi- 
litati a  pagare ,  sulla  domanda  dei  Sindaci ,  le 
somme  necessarie  per  soddisfare  le  competenze  ai 
HiUti  detta  Guardia  Nazionale  mobilizzata  per  mo- 
tiTi  di  sicurezza  pubblica ,  quando  però  i  Sindaci 
stessi  aggiungano  la  diebiarazione  di  non  aver 
fwdi  disponigli  per  sostenere  I9  spesa. 

»  Questa  diebiarazione  per  i  Comuni  ove  ba  se- 
de una  Prefettura  od  una  Sotto^Prefettura  dofrà 
essere  confermata  da  qjaella  Autorità. 

»  Le  dette  domande  dei  Sindaci  doiranno  esse- 
re couTslidate  dallo  stato  di  presenza  dei  Militi , 
compilato  dal  Comandante  di  distaccamento,  e  di- 
mostrativo deUe  competenze  dovute  ad  esso,  agli 
altri  Ufflziali  e  ai  Militi  a  termini  della  circolare  a 
stampa  del  Ministero  delT  Interno  num.  tiO  (num. 
1630^4 211»1  )  de}  23  dicieiQbre  1861. 

»  3.  Fatto  il  pagamei^to  e  ritirata  dal  Coman- 
dante il  distaccamento  una  quitanza  su  fbglio  se-' 
parato,  controsegnata  dal  Sindaco,  dovranno  i  Ri* 
cevitori  dì  Circondario,  gli  Esattori  od  i  Percetto- 
ri inviare  tutte  I^  cart^ ,  (ompdreM  le  qvitanze,  al 
lUcevitore  della  Provincia  il  quale ,  conosciutane 
la  esattezza  in  quanto  al  compimento  delle  forma- 
lità anzidette,  le  riguarderà  come  eairte  Mutabili, 
»a  darà  il  rimborso  ai  Cratabili  creditori ,  ed  to 
afrgiunta  a  quelle  riferibili  a  consimili  pagameinti 
da  ^80  evrataatanonte  eseguiti ,  ne  farà  lo  invio 
(  eccettuate  le  quitanie  >  con  apposito  elenco  al 
Hrefotta  delta  Frovinela,  tramiettendo  copia  deBc^ 
elenco  de'^pa^^enti  fatti  ancbe  alla  Dkeziono 
i^iecia^  del  Tesoro  da  cui  dipende. 
.  »  4. 11  PrefoUOi  riservandosi  di  tenere  a  debito 
dei  Comandanti  1  distaccamenti  la  restituzione  di 
quantov  dati'  osmne  de|^  stati  di  presenza,  gli  ri- 
Mdtaaso indebitamente  riscosso,  dovrà  stiùto: 
»  a)  Spedire  sidi  eredito  aperto  a  sua  dispos^iziono 
ma  mandalo  di  luitloipazionea  di  aceontoper  eia- 
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adiediiio  dei  Corpi  mobilisuti  i&  nnutta  non  ia* 
feriore  a  quella,  od  al  complesso  di  quelle  già 
ttate  pagate  dai  Gomtabili  della  Provineia. 

9  b)  fiseguira  la  ^[miiioiii  stabUito  dalle  istra* 
rioni  di  eontabiUtà  generale  del  20  dicembre  1861 
per  i  maAdati  viàti  previamente  ddl'  Uffizio  di  ri- 
ficonlro^  6  iuTiare  poscia  il  maidato  e  i  maiidatt 
al  competente  Ufficio  di  riscMitro. 

9  H.  L*<JAxio  di  riscontro,  esaminato  che  abbia 
H  mandato  od  i  mandati  ^  e  fattane  registraKione, 
li  rimetterà  alla  Direkione  dal  Tesoro,  la  quale, 
eseguenda  dd  parlale  ranotuiaai  di  sua  speCtan- 
M ,  trssmètterà  il  mandato  o  i  mandati  stessi  al 
BiccTitoM  di  l^oviacia  cui  ai  riferiscono. 

m  Questi  otterrà  Cosi  la  materiale  rimbwMaxio- 
ne  delle  soinme  pagate  da  esso,  o  per  conto  di  lui 
dai  Contabili,  che  Tennero  già  precedentemente 
reintegrati,  come  si  disse  all'ari  3.*' 

))  Il  Ricevitore  di  Provincia  avrà  cura  però  di 
far  quitonzare  ogni  mandato  dal  Comandante  il 
disteccamento  cui  si  riferisce,  ove  si  trovi  ancora 
imi  luogO)  annullando  ove  de  avvenga  le  primiti- 
ve quitanae.  In  caso  diverso  dovrà  unire  ad  ogni 
mandato  le  quitanze  stesse  appoàcidovi  in  calco 
i  annotaaione  del  numero  e  deUa  diate  del  man* 
dato  col  quale  avvenne  la  riabborshiteno. 

B  S.  Se  U  Corpo  mobilitbaAo  rientra  nel  suo  taf- 
ritorto  senza  avere  rìscobaa  complttamonto  il  mo 
avere,  dovrà  essere  dal  Comanduto  presentato  al 
^daco  ed  al  Prefetto  il  probpetto  deUe  residuali 
«ompetenio. 

»  Ed  ancor  questo ,  quafeéo  non  siano  soddi* 
afatte  dal  Comune  ,  saranno  pagato  dal  Ricovitwe 
0  dal  Contabile  sulla  ricbieste  del  Sindaco  ,  e  se 
fosse  possibile  cbe  il  disteccamento  attendesse  lo 
intero  saldo  dopo  la  spedizione  del  mondato  ^  il 
visto  di  esso  dalltJfBzio  di  riscontro,  eranunissio- 
ne  a  pagamento  per  parte  della  Direzione  dd  Te- 
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tara  strebbe  cosa  molto  opportima  per  rispamhK 
te  InnUii  rogistrazioiit  e  operarioni  di  contabilità  ^ 

»  Ove  ciò  poi  non  si  possa  fare>,  sarà  ripetuto  il 
procedimento  diansi  dtàto  per  i  pagamenti  di  ac^ 
conto. 

)^  1.  Le  Direztonl  speciali  del  Tesoro  colla  nor- 
ma deHa  copia  dell'elenco  dei  pagamenti  che  ogni 
Ricevitore  di  Provincia  debbo  loro  trasmettere  a 
tenore  dell'art,  l"" ,  dovranno  invigilare  che  il  pa- 
reggio di  tali  pagamenti  avvenga  a  favore  dei  Ri- 
cevitori di  Provincia  entro  fi  più  breve  tempo  pos- 
sibile ,  e  ove  consti  ad  esse ,  che  tafamo  dei  Rice- 
vitori stessi  sia  da  oltre  nn  mese  in  credito  di  som- 
me pagate  materialmente  per  siflEàtta  cagione  ^  ne 
faranno  rapporto  a  questo  Ministero  per  quei  prov- 
vedimenti che  saranno  riconosciuti  necessari. 

))  8.  Le  presenti  disposizioni  entreranno  in  vi- 
gore a  contare  dal  1.  ottobre  venturo,  e  cesseran- 
no per  conseguenza  da  quel  giorno  tutte  le  dispo- 
sizioni che  in  via  transitoria  vennero  su  tale  argo- 
mento emanate. 

»  Il  sottoscritto  nel  raccomandare  a  tutti  quelli 
die  in  queste  operazioni  debbono  avere  ingerenza 
di  eonciliare  i  riardi  dovuti  allo  straordinario 
servizio  che  prestano  le  tìuardie  Nazionali  mobiliz- 
zate per  ragioni  di  sicurezza  pubblica,  coiroaser- 
vanza  alle  prescrizioni  di  contabilità  generale  con- 
tenute nelle  Istruzioni  del  20  dicembre  i86l,  pi^Cr 
ga  in  particolar  modo  le  Birezioni  speciali  del  Te- 
soro a  voler  mettere  in  opera  ogni  studio  perchè 
sia  proceduto  con  regolarità,  e  sia  tutelato  V  Era- 
rio Nazionale  da  quidsiasi  incdnveniente  —  /(  Mi- 

31  prefetto 


Digitized  by 


Google 


iceoB  che  autorizza  it  Governo  ad  alienaire  i  beni  ' 
demaniali  che  non  tono  destinati  ad  tuo  pub- 
hlieo  0  riehieeti  pei  pulbMco  eervim^ 

(31  agosto  1862«) 
VITTOFUO  EMANUELE  II. 

YEB  GBAZU  M  mO   B  PER  VOIONT^  DJXU  NAZIORE 
RE  D*  ITALIA 

II  Senato  e  la  Camera  dei  Deputati  hanno  approvato; 

Noi  abbiamo  santionalo  e  promulghiamo  quanto 
segue: 

Art.  1.  Il  Governo  del  Re  èaatorlitato  ad  alienare 
i  beni  rurali  ed  urbani  posseduti  dallo  Stato  che.  non 
sotio  destinati  ad  uso  pùbblico  a  richièsti  dal  pubblico 
aervisip^ 

Art.  2.  Il  valore  dei  beni  sark  desunto  da  regolari 
registri,  catasti  è  contratti»  ed  in  cifso  di  mancahta  o 
d*  insufficieaia  di  tati  elementi,  dà  perizie  sommarie, 
colle  norme  che  saranno  prescrìtte  dal  regolamento* 

Art.  3.  1  beni  saranno  divisi  in  piccoli  lotti  per 
quanto  sia  compatibile  cogli  interessi  economici,  colle 
condizioni  agrarie  e  colle  circostante  locah*.        >:  :    ^ 

Art.  4.  Le  vendite  si  faranno  con  pubbluio  incanto,, 
che  sarà  aperto  sul  valore  estimatilo.  Rimanendo  de- 
serta la  prima  prova,  ne  sarà  tentata  una  secoAda  col- 
1*  intervallo  non  minore  di  un  mese.  Qualora  anche 
questa  non  abbia  effetto,  si  potrà  procedere  alla  ven- 
dita per  trattative  private.  L'^K^^^ì^azione  avvenuta 
al  maggior  offerente  nel  primo  o  nel  secondo  incanto 
sarà  definitiva. 

Art.  5.  L' incanto  si  farà  nel  capohiogo  deUa  Pro- 
vincia, «e  il  valore  dei  beni  superi  la  somma  di  die- 
cimila lire,  e  nel  capohiogo  del  Circondario  o  del  Man- 
damento se  il  valore  non  ecceda  quella  somnui. 

Art.  6:  Nessuno  potrà  essere  ammesso    àgi'  incanti 
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9enu  UQ  deposito  in  denaro  od  io  titoli  di  credito 
per  una  somma  corrispondedtd  ài  decimò  del  nìùtt  e* 
stimativi». 

Art.  7.  lo  ogoi  Provincia  »  nella  qualt  sf  trovino 
beni  da  alienare,  sarà  instituita  una  Commissione  gra- 
tuita composU  del  PreTettb»  prelid^nte»  di  due  delega- 
ti dal  Ministro  delle  finanze,  e  di  altri  due  eletti  dal 
Consiglio  provinciale  anche  fuori  del  suo  seno. 

Art.  8.  Là  Cpmmissione  sarà  sempre  udita  per  la 
compilazione  degli  etenobt  e  delle  Itiknei  per  la  divi- 
sione dei  beni  in  lotti,  e  per  la  opportunità  del  tem- 
po degl'incanti  e  delle  trattative  pnM%. 

Essa  dà  inoltre  il  soo  partre  intomo  a  quelle  qui- 
stioni  sulle  quali  fosse,  richiesta,  o  che  credesse  utile 
di  proporre* 

Arjb.  9i  11  prono  dello  atabile  sarà  pagato  io  cin- 
que rate  uguali  se  il  valore  estimativo  superi  la  som- 
ma di  diecimila  lire ,  ed  in  dieci  rate  se  non  ecceda 
quella  soosmà. 

Neir  atto  della  stipulazioDO  si  pagherà  la  prima  ra* 
ta  del  prezzo  dello  stabile,  e  l'intiero  importare  dei 
relativi  accessori; 

L'  aomeoto  che  si  verificherà  negl'  incanti  s' inteo* 
dora  ripartito  prppoirzionatamente  al  valore  del  fondo 
ed  a  quello  del  iuoi  accessori» 

Il  pagattootò  ddld  altre  rate  si  farà  anticipatamen- 
te di  anno  in  anno  o  coi  frutti  scalari  alla  ragiono 
del  5  per  100.. 

Art.  10.  1  boschi  di  alto  fusto  potranno  essere  ta- 
gliati soltanto  dopo  che  l' aggiudicatario  ne  avrà  par 
gato  r  intiero  preiio  o  data  soflBciente  ^vansia,  uni* 
formandosi  in  ogoi  caso  alle  disposizioni  dello  leggi 
forestali. 

Art.  11.  Sarà  daito  r- abbuono  dei  7  per  100  sulle 
iato  ch^  si  anticipano  a  sa^o  del  presto  nell'atto  del- 
la stipulazione,  e  1'  abbuono  del  3  per  100  a  chi  an- 
ticipasae  le  rato  soocisaivo  entro  duo  anni  dal  giorno 
daUa  itipulaziono  se  il  valore  estimativo  dei  beni  su- 
ptd  la  somaia  di  diocimila  Itcoi  e  dentro  cinque  an- 
ni se  il  valore  Ooo  ecceda  quella  somma. 

Alt.  %i.  Aitar4aodo«i  di  (re  mesi  il  pagamento  di 
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mi  rata  ^oèHrBqieì  il  GoveniQ  proceieri  a  nvovi  in- 
canti del  ftNido  a  risQkio'e.  spese  dell*  aggiudicatario  , 
il  quale  sarà  tenuto  alla  refuftiooe  ^^  danni ,  e  per- 
derà la  prima  rata  del  prezzo. 

Art.  13.  Per  1*  alienazione  dei  beni  e  per  gli  effet- 
ti tutti  della  presente  legge  Tiene  derogato  alla  facol- 
tà del  riscattò  che»  giusta  le  vlgeéti  leggif  possa  com- 
petere al  DeuMlpio  AeltQ  St(atp. 

Art.  14.  L* approvazione  dei  contratti  si  farà  con* 
Decreto  del  Ministro  delle  finaàze  e  dei  suoidel^ati. 

Se  il  valore  del  contratto  eccede  la  somma  di  ven- 
tlcinqi^emila  lire»  all'  approvazione  suddetta  dovrà  pre- 
cedere il  parere  del  Consiglio  di  Stato. 

Art.  15.  Gli  atti  relativi  agi*  incanti  ,  alle  vendite 
ed  alle  fontfalità  richieste  nesH  UQzi  del  censo  e  del- 
le ipoteche  riiparranYio  esentr  da  quahinque  tassa  pro- 
poniooale,  e  ftarantio  totCoposti  al  solo  dritto  Assodi 
una  lira  italiana. 

Il  pagamento  di  ^tàé^tò  dritto  e  delle  spese  dell'ag- 
giudica:dÌQi^e  o  del  Qo^tr<^ttQ  scirà  a  c^ico  del  com- 
pratore. 

Art.  16.  In  pendenza  deHe  operazioni  di  vendita,  la 
facoltà  data  al  Ministro  delle  Onanze  colla  iegge  del 
30  giugno  1862  di  emettere  buoni  del  Tesoro  ,  è  e- 
stesa  fino  alla  concorrenza  di  altri  cento  milioni.' 

Art.  17.  €on  regolamento  sancito  per  Decreto  Bea*' 
le  si  provvederà  alla  esecuzione  della  presente  legge. 

Art.  18.  Sarà  disposto  con  leggi  speciali  del  Tav(»- 
liere  di  PugKff ,  della  Sila  dt  Oahbrfli  e  dèlie  Ma- 
remme. 

Art.  19.  É  derogato  a  tutte  le  leggi  auteriori  per 
ciò  che  potesse  essera  eonfrario  alle  ^fapoiiiiaBì  della 
preseme. 

Ordiniamo  che  U  preseqte,  qiwlUa  ^l  $|gf||p  4elk> 
Stato»  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle  leggi  e 
dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarla  e  di  farla  osaeriaii^b  eoaie  fogge 
dello  Stato. 

Dat.  a  Torino  addi  21  agosto  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

QoiNTiifO  Sella. 
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Bbgio  htCBMVè  di  approvazióne  ddrégiUmétOoptl^ 
V  esecuzione  della  kgfe  24  agoeto  4862^  ^ 

(14  settembre  18620  . 

VITTORIO  EMANUELE  li. 
per  grazia  di  Dio^e  volontà  della  Nazione 
BEDinUÀ 


Vista  la  legge.  21  agosto  1862»  o*^  793»  per  la  vea* 
dita  dei  beai  demaniali; 

Sulla  proposizioBe  del  Ministro  delle  Fioanfe;        , 

Sentito  il  Consìglio  dei  Ministri  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  y 

Articolo  unico» 

E  approvato  T  unito  regolamento  per  1'  esecuzione 
della  legge  21  agosto  1862»  visto  d*  ordine  Nostro  dal 
Ministro  delle  Finanze. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto  »  munito  del  Si- 
gillo dello.  Stato  »  sia  inserto  nella    raccolta  ufficiale' 
delle  leggi  e  dei  decreti  d^l  Basnò  d*  Italia*  mandane' 
do  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e   di   farlo  ósser^ 
vare. 

.  Dat.  a  Torino  adA  14  settembre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE 

BegiUraio  aUa  Corte  dei  Conti 

addì  n  febbraio  1862 
Beg.  iOAUidaOùwmo  a  e.  2S%, 

(  Luogo  d»^gaio  ). 
y.  II  Guardasigilli 

QOINTINO  SeUA. 
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REGOLAMENTO 

PER  LA   VENDITA   DE*  RENI   DEMANIAU 
fia  eteciuiooe  della  legge  ai  agoilo  i86a  N.  79! 


CAPITOLO  i. 

DH  beni  da  porsi  in  viniUa. 

Art.  !•  Saraono  posti  in  vendita  giusta  le  disposi- 
Eioni  della  legge  21  agosto  1862  N.""  793  i  beni  ru- 
rali ed  urtNioi  apparteoenti  al  demuio  ddlo  Stato  ia 
ciascuoa  Provioeia  del  Regno. 

Art.  2.  Uoitamente  ai  fondi  sarà  alienato  tutto  ciò 
cbe  a  sonai  di  legge  forma  pertioensa  0  accessorio  di 
essi  :  le  scorte  si  vive  che  mortOt  i  vivai  0  piantoM- 
ie,  le  piante  legnose  da  taglio  e  quegli  utensili,  vasi» 
macchine  ,  ecc.  »  che  occorrono  alla  coltivaiione  dei 
fondi  ;  gli  infiai  ed  agiisi  e  simili. 

Non  formano  mai  pertinenxa  od  accessori  del  fondo 
gli  oggetti  di  antichità  e  di  belle  arti,  né  le  macchi- 
ne amovibili  ed  estranee  alla  coltivaiione  ed  alla  desti- 
nazione del  fondo* 
Art.  3.  Saranno  eselusi  dalla  vendita; 

a)  1  fabbricati  occupati  da.  uffld  governativi   o 
ad  uso  militare,  i  magaszini  0   altri  locali   addetti  a  , 
manifatture  o   a   stabilimenti  erariali  di   cjualunque 
specie. 

h)  Le  saline  e  le  miniere  ; 

e)  1  canali  e  gli  acquedotti  : 

d)  1  boschi  che  servono  alle  salfaie,  alle  fonderie 
ed  alle  altre  regie  manifatture  ; 

e)  Tutto  ciò  che  costituisce  accessorio  o  dotazio- 
ne di  beni  esclusi  dalla  vendita  ; 

i)  I  dominii  diretti,  i  censi  e  le  annualità  per- 
petue di  qualunque  ustun. 

La  legge  del  21  agosto  18QS  ed  il  presente  rego- 
lamento non  si  applicano  ai  beni  non  destinati  a  far 
parte  del  Demanio  dello  Stato. 
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Art.  ié  11  Ministro  delle  Finanie  di  concerto  con 
quello  di  Marina  indicherà  i  boscbi  i  quali  debbono 
essere  esclusi  dalla  vendita  siccome  destinati  ad  uso 
della  Beai  Marina. 

Art.  5.  11  Ministro  delle  Finanie  designerà  quelle 
foreste  e  quegli  altri  beni ,  sieno  urbani  o  rurali,  che 
per  motivi  speciali  o  per  ragioni  dV ordine  generale 
non  si  reputa  conveniente  di  porre  in  vendita. 

CAPITOLO  IL 

Dilla  formMiqne  dei  loUi* 

Art.  6.  1  beni  saranno  distriliuitì  in  piccoli  lotti  « 
per  quanto  sia  compatibile  cogl' interessi  economici, 
colle  condizioni  agrarie  e  colle  circostanze  locali. 

Art.  7.  I  lotti  si  formeranno  sia  colla  divisione  di 
un  fondo  in  più  parti  ,  sia  colla  riunione  «  quando 
possa  reputarsi  eonveniei:le  ed  opportuna,  di  più  pic- 
coli fondi  in  un  sol  corpo. 

Art«  8.  Nella  formazione  dei  lotti  si  avrà  special- 
mente riguardo  alla  natura,  alla  destinazione  dei  beni 
e  ai  dritti  di  «equa  che  vi  fossero  inerenti  ;  si  farà 
in  guisa  che  ogni  porzione  del  fondo  »  per  quanto  più 
si  possa ,  abbia  tutte  le  comodità  e  sia  scevra  di  ser- 
vitù verso  le  altre  parti  ;  si  procurerà  di  soddisfare 
nel  miglior  modo  alle  condizioni  economiche  per  ciò 
che  concefne  segnatamente  la  regolarità  e  il  fdoile  ac- 
cesso degli  appezzamenti,  il  sistema  di  coltura  locale 
e  r  irrigazione  ;  «avendo  in  mira  di  ottenere  il  mag- 
giore e  più  vantaggioso  concorso  di  offerte  per  la 
compra. 

Saranno  indicate  le  servitù  che  fosse  necessario  di 
stabilire  pei  fondi  compresi  in  un  iotto  a  vantaggio 
di  quelli  di  un  tfltro  lotto. 

Art.  9.  Gli  edifìzi  potranno  essere  divisi  in  lotti 
secondo  i  piani ,  i  locali  o  gli  appartamenti  di  cui  si 
compongono,  e  secondo  che  potrà  essere  reputato  più 
conveniente. 

CAPITOLO  IIL 
'    Delta  dtt^fhinùzione  del  valore  dei  beni. 
Art.  10.   lì  valore  d^i  beni  si  desumerà  dai  con? 
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tratti  di  eòmpra-véiidila  e  di  aflfttò,  ote  esistalo,  dal 
registri  dell'  AmmiDistrazione  regolarmente  tenuti  »  e 
dai  catasti.  •         '  * 

'Quando  manehino  Dsieno  insufflcienti  o  inesattr  i, 
mentovati  elementi  ,  il  valore  sarà  determinalo  me- 
diante perizia  sommaria  da  farsi  nel  modo  prescritto 
agli  articoli  18  e  seguenti. 

NeU' un  caso  e  neir  altro,  si  terrà  ragione  del  mag* 
gior  prezzo  che  potrà  essere  conseguenza  dell'apertura 
di  nuove  strade  approvate  o  in  corso  di  costruzióne  a 
traverso  o  in  vicinanza  dei  fondi. 
'  Si  terrà  anche  ragione  ,  per  quanto  sia  necessario 
alla  valutazione  del  fondo,  delle  condizioni  del  capito- 
tato  generale  e  di  quello  speciale  per  la  vendita  di 
ciascun  fondo  ,  e  segnatamente  dei  compensi  che  ri- 
sultino a  carico  o  a  favore  dell' acquirefìte  per  miglio- 
raziorìi  o  per  deterioramenti  arrecati  nel  fondo  dal 
conduttore. 

Art^  11.  Pei  beni  affittati  si  prenderà  per  norma 
il  Maggiore  dei  Qtti  risultanti  dai  due  ultimi  contratti 
d¥  locazione  »  quando  qtiesti  abbiano  una  durata  non 
minóre  di  tre  anni  ;«  -e  sleno  stati  preceduti  da  pub- 
blici incanti.  Se  i  contratti  hbbiano  una  durata  mi- 
Dbré  di  tre  anni  ;  e  non  sieno  stati  preceduti  da  in- 
canti ,  si  prenderà  per  guida  la  media  del  prezzo  di 
alAtto  degli  ultimi  tiove  anni. 

Al  fitto  cosi  determinato  si  aggiungerà  il  valore  delle 
prestazioni  accessorie,  cosk  fisse  come  eventuali;  cioè» 
i  ammontare  dei  proventi  annuali  ,  se  le  prestazioni 
sonò  fisse ,  e  la  media  delle  somme  riscosse  dall'  Am* 
ministrazione  negli  ultimi  cinque  anni  »  se  quelle  sono 
eventuali. 

Quando  il  fitto  o  parte  di  esso  ,  o  le  prestazioni 
accessorie  si  corrispondano  non  in  danaro  ma  in  ge- 
neri ,  questi  saranno  ridotti  in  danaro  secondo  la  me- 
dia dei  prezzi  deir ultimo  quinquennio,  giusta  le  mer- 
ciiriali  del  luogo  del  pagamento  »  o ,  in  difetto  di  esse, 
dei  mercato  pii>  vicino. 

Art.  12.  Dalla  sopima  del  fitto  è  delle  prestazioni 
determinata ''èome  air  artìcolo  precedente  ,  diffalche- 
ranno per  quella  parte  che  è  a  carico  del  proprietario: 
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o)  Le  impotte  annue  «  etlcoltte  nella  media  ideU*  yl'. 
timo  triennio; 

6)  Le  spese  di  produiiooe  e  di  manatentione  ; 

e)  1  Uvellit  le  deeioie  e  ogni,al,tra  prestaaione  pre« 
diale.  ^ 

li  residuo  rappresenterà  la  rendita  net|ta« 

Art.  13.  Pei  beni  fruttiferi  non  alQttati  si  prendo^, 
parimente  per  norma  la  loro  rendita  n^tta*  È  questa 
sari  determinata  dalla  media  della  rendita  di .  ogni 
aualun(|ue  natura  riscossa  daU'  Amministrasiope  >nel* 
r  ultimo  quinquennio  I  dopo  avere  da  quella  dUblcata 
le  spese  di  coltivasione  e  quelle  dell'  articolo  prece* 
dente  per  la  parte  che  tocca  al  proprietario^ 

Pei  buschi  d*alto  fusto  e  pei  boschi  cedui  Mcà  de- 
terminata  la  rendita  media  netta  sul  numero  degli  anni 
componenti  1*  intiero  periodo* 
•  Art.  14.  Quando  rAmninistraxione  non  abbia  eie- 
menti  certi  per  la  determinazione  delle  spese. di  mi^* 
nutenzione  e  di  coltivazione»  la  somma  delle  spese  an- 
zidette sérìi  Gssata  mediante  un  calcolo  sommario  (of\^ 
dato  sulla  natura ,  la  qualità  e  le  accidentalità  dei  h)n- 
di»  sulle  consuetudini  e  gli  esempi  analoghi  »  e  sulle 
regole  pratiche  dei  P^^riti  locali. 

Art.  16.  La  rendita  netta  accertata  come  negli  ar« 
ticoli  precedenti  »  sarà  ridotta  a  capitale  a  quel  saggio 
d'interesse  che,  nei  diversi  luoghi  al  tempo  della  sti- 
ma» corrisponda  al  giudizio  del  mercato  pubblico  dei 
beni  stabili»  avendo  riguardo»  da  una  parte  ai  rap* 
porti  di  speciali  ricerche  locali»  e  dair altra  parte  alle 
condizioni  generali  del  commercio  e  al  preuo  corrente 
del  danaro. 

Art.  16.  Si  terrà  in  conto  separato  »  e  per  quella 
parte  che  non  aia  stata  compresa  nel  capitale  valutato 
tome  agli  articoli  precedenti  si  aggiungerà  ^1  valore 
delle  piante  legnose  d'alto  fusto»  dei  vivài  o  piaotp* 
naie  «  degli  accessorii  e  degli  oggetti  mobili  cke  si 
veudttiio  unitamente  al  fuddo  »  desunti)  dai  contratti 
d' adatto»  dagli  inventarli  di  consegne  precedentemente 
fatte  0  dai  registri  od  altri  documenti  dell*  Ammini- 
strazione. Ove  non  sia  possibile  determinare  nel  modo 
sopraccennato  il  valore  degli  accessorii   del   fondo   e 
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degU  oggetti  «obiti»  A  ftocederà  ppr  neuo  éi  pvìiia 
somi&ana* 

Art*  17.  Qoando  esista  ima  ttìm^  A  Q»  contratto 
recente  di  compra-vendita*»  il  valore,  del  fondo  o  dei 
suoi  accessorii  potrà  essere  desunto  dalla  stima  o  dal 
contratto  tenendo  conto  delle  condizioni  speciali  le 
(piarl>  potessero  aver  influito  sul  .presso  èsplicitanseate 
convenuto. 

'  ktié  18.  li  valore  dei  fondi  da  alienarsi  sarà  de« 
terminalo  mediante  perizia  : 

a)  Quando  il  fondo  non  sia  fruttifero  ; 

b)  Quando  il  valore  non  si  possa  con  sufficiente  t^ 
sattesza  desumere  dai  contratti  »  catasti  e  registri  del^ 
r  Amministrazione. 

Le  perizie  saranno  sommarie  e  dovranno  essere  coin* 
piote  nel  piò  breve  termine  possibile. 

Art.  19.  Il  Perito  determinerà  la  rendita  lorda  del 
fondo  ricavandola  dalla  presunta  quantità  dei  prodotti 
e  dal  valore  di  essi,  secondo  il  prezzo  medio  dell* ul- 
timo quinquennio  del  mercato  del  Iuog9  o  del  mercato 
più  vicino.  ;-';•. 

Per  la  determinazione  della. rendita  nelU  e  del  cor* 
rispondente  capitale  saranno  osservate .  le  norme  stabi* 
lite  rispettivamente  agli  articoli.  13»  Ì4  e  15. 

Art.  20.  Nei  paesi  ove  è  comunemente  in  uto  il 
contratto  di  colonia  parsiaria  i  Periti  potranno  perla 
determinazione  della  rendita  premere  a  .nonna  il  va* 
lore  debile  quote  dominicali  che  secondo  i  contratti  e 
le  consuetudini  locali  potrebbero  convenire  alle  ooo* 
dizioni  del  fondo  da  stimarsi. 

Art.  21.  Potranno  ancora  i  Periti  ,  nei  oasi  nei 
quali  ciò  sia  praticabile  con  sufficientie  esattczia»  fare 
la  stima  diretta  del  fondo  Secondo  il  prezzo  venale  nei 
vari  luoghi,  e  secondo  il  giudizio  e  il  Gipi|erio  genei)ale 
predominante  sul  mercato  Ifc^le.  ; 

,  Art.  22.  Uve  si  tratti  di  boscbi»  di  terreni  lungo  i 
fiumi  0  torrenti  e  simili»  di  fondi  che  wvono  ad  inai- 
veamQuto»  a  boniflcazioneu  o^ne  approfittano,  di  beni, 
che  contengono  monumenti»  oggetti  4'  arie  e  simili , 
si  dovranno  inoltre  indicare  le  speciali  condizioni,  da 
imporsi  air  acquirente  ondo  guareoUre  ja.sjcurezigB  del 
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territt^to  Cv delle  i^roprie^  Vfi^^l^*:  il.nHmtooioiieiitQ  0» 
sviluppo  deir  irrigaiione  «  e  la  conservazione^  d^U%  for- 
relte  ,  degli  oggetti.  4' Arie, ;«  dai  rooosmaitti  «opra 
accennati.     *  .   . 

Art.  23.  La  formazione  4ei  iotU  e  le  relative  ope^ 
mioni  di  stima  .safaooo  eseguite  da  J)elegati  del  Mi- 
niUro  delle,  FiBaote^.  i  nivali  potr^aoo.  valersi  della 
cooperaxione  degli  Agenti  tecnici  delle  AmmiiiistracieK 
ni  demaaiali  0  di  altre  AmmtnistradoBi  delle  Ftaan- 
ze,  e,  dove  sia  possibile  e  oecessariOt  dDobe  di  quetltt 
di  altri  UiBciali  tecniei  g(^ve»:nativÌ4  -^  lii  maQcaaza  di 
MSi'potranno  pure  avvalersi  deirapera  di  logegoeri  ed 
AigNmeosori  privati,  di  qqì  stabilicanno  le  relative  com* 
potenze,  giusta  le  norme  generali  cb&. verranno  fissate 
dal  Minisir^x. 

CAPITOLO  IV.  ^ 

P-ella  eompUaiipne  degli  elenchi. 

'  Art.  24.  A  mfsura  che  si  cotnt)i^ranno  le  operazio* 
ni  di  slima  ,  i  Delegati  formeranno  elenchi  0  tabelle 
dei  berti  col  lotti  in  cui  sono  distribuiti»  avendo  cura 
di  fare  eleochi  distinti  secondo  la  circoscrizione  poli* 
tica  proviiicialef.  '   • 

'Quando  uti  possedimento  demaniale  si  estenda  nel 
territorio  di  piii  Provincie;  sarà  compreso  nell'  elenco 
relativo  alla  Provincia' nella  giurisdizione  della  quale 
rtsiédé  r  Uffizio  Incaricato  deir  amministrazione  del 
ftfndò.     ^ 

1  lotti  composti  di  fondf  situati  in  due  Provincie 
ctytftigoe  saranno  riportati  negli  elenchi  relativi  alla 
Provincia  orv'è  hi  maggior  parte  dell'estensione  di  cia- 
scuno di  essi»  e  sé  ne  prenderà  nota  neH* elenco  rela* 
tivo  all'altra  Provinola. 

Art.  25.  Ogni  elenco  dovri  contenete  : 
^  éi)  La  denominazione,  la  natura»  la  conÀisteaza  » 
la  situazióne,  la  destinazìene,  i  confini  di  ciascun  lotr 
to,  e  principalmente  i  dati  eata^tali»  indiòandósi  Te* 
stensione  nelhi  misùk^ft^  locale  e  nella  misura  legale  In 
efttari  ;  ' 

I  olivini,  i  pèsti  le  servitù  che  irijoiio  inerenti  ; 
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Le  coatestasioDi  e  le  istànie  giudiziarie  che  siano 
pendenti; 

Il  valore  eliifnati?o  dei  fondo. 

b)  La  descrizione  somoMria  dei  fondi  a  cui  ap« 
parteogoho  i  iotii* 

ArL  26.  Negli  elenchi  sarà  separatamente  annotato 
per  ciascun  lotto  il  valore  delle  raccolte  pendenti.; 
degli  accessori!,  degli  oggetti  mobili  e  simili* 

Art.  27.  A  mano  a  matto  che  saranno  formati  t  i 
Delegati  trasmetteranno  ai  Direttori  demaniali  gli  elea^ 
chi  colle  perìzie  originali  e  ì  documenti  secondo  i 
quali  ai  è  accertata  la  rendita  e  si  è  stabilito  il  di- 
pi tale« 

1  Direttorit  tenuti  gli  originali  nel  loro  Ufflciot  in- 
vieranno  senza  indugio  copia  degli  elenchi  e  dei  do* 
cementi  che  occórressero  alle  Commissioni  provine 
ciali. 

CAPITOLO  V. 

I  Delle  CommUsioni  promi^isialu 

Art.  28.  La  Commissione  Provinciale,  giusta  l'art.  7 
della  Legge  2t  agosto  1862  è  composta  del  Prefetto, 
Presidente,  di  due  Pelegati  del  Ministero  delle  Finan* 
ze ,  e  di  altri  due  eletti  dal  Consiglio  provinciale  an^ 
che  fuori  del  suo  seno. 

Art.  29.  U  Prefetto  ,  Presidente  della  Commissione 
provinciale  ,  sarà  supplito,  in  caso  d'impedimento  o 
di  assenza,  dal  Consigliere  di  Prefettura  che  è  desti- 
nato a  supplirlo  nell'  esercizio  delle  sue  funzioni  ordir 
narie. 

Le  funzioni  di  Segretario  ^  della  Commissione  saranno 
dal  Presidente  demandate  ad ,  uà  Jmpi^ato  delia  Se- 
greteria della  Prefettura.       . 

Art.  30.  La  Commissioi;^  potrai  deliberare  coH'inter- 
vento  di  tre  soli,  de'suoi  compopentL 

Art.  31.  Le  Conaimissìon|  farapnQ  esame  : 

a)  Del  modo   come  Mano*,  stati  compilatila  gli.  e» 
lenchi.  ,  .  „      .  , 

b)  Della  convenienza  ed  opportunità .  della  propo- 
ita  divisione  in  lotti; 
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e)  Del  procedimento  temilo  per  r  eeeertùiento 
della  rendita  e  la  determinatìone  del  capitale. 

Esse  trasmetteranno  unitamente  agli  elenohi  ed  ai 
doeumanH  ti  lor^  motivato  parere  al  Mlniatro  delle 
Finanze  nel  più  breve  tempo  che  sia  possibile. 

Art,  33.  Le  Commissioni  potranno  chiedere -a  ^m- 
lumfM  Autorità  od  Uffleio  finanziario  gli  schiarimenti 
e  le  notizie  die  credono  necessarie. 

Art.  33.  Le  Commissioni  daranno  anche  il  loro  af« 
iriso  al  Hiniatfo  intorno  al  tempo  più  opportuno  per 
l'apertura  degli  incanti  o  delle  trattative  private*  e 
l>otranno  fare  tutte  quelle  altre  proposte  che  reputas- 
sero convenienti  neirinteresse  economico^  finanziario. 

Il  Ministro  potrà  richiederle  del  lóro  parere  sopra 
ogni  altra  onirtione,  sia  in  massima,  sia  in  casi  par^ 
tineliri, 

CAPITOLO  VI. 

Daifft  ofprotuione  t  pubblicazione  degli  demhi. 

Art*  34.  Dopo  il  parere  delle  Commissioni  provin-* 
ciali,  e  dopo  che  siano  apportate  negli  elenchi  le  mo- 
difìcazìonì  che  potranno  essere  giudicate  necessarie  , 
gli  elenchi  ihedesimi  saranno  approvati  dal  Ministro 
delle  Finanze,  il  quale  indicherà  se  per  avventura  deb- 
ba escludersi  dalla  vendita  alcuno  dei  beni  inscritti 
negli  elenchi»  e  quando  si  debba  procedere  all'apertu- 
ra dei  pubblici  incanti. 

Il  Ministro  potrà  delegare  questa  facoltà  ai  Prefetti* 

Ari.  35.  Gli  elenchi  approvati  dal  Ministro  verranno 
comunicati  ai  rispettivi  Direttori  demaniali  nelle  varie 
Provincie. 

A  cura  di  essi  ne  sari^  fatta  immediata  pubblìcazio* 
ne  nel  Giornale  destinato  a  ricevere  le  inserzioni  uf- 
ficiali  in  ciascuna  Provincia. 

Nel  tempo  stesso  ne  aaranno  fermati  estratti  spe- 
ciali  pei  beni  posti  in  ciascun  Ciroandario  della  Pro- 
vincia, e  questi  elenchi  partiali  vemono  trasmessi  agli. 
Ufihi  demaniali  residènti  nel  Capoluogo  dei  rispettivi 
Circondari. 

Art.  36.  I  Capi  degli  MM  delMflMi  di  ogni  Cir- 
condario, ricevuta  la  comunicazione  degli  elenchi  spe* 
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ekli  t  fkiTMDO  orila  nidisiipa  priotteiM.  pvhbUcare  oe| 
GomuDe  ove  i-beni  sono  po$ti  enei  principali  Comu*. 
ni  del  Circoqdario  .  avviso  dei  beni  che  saranno  poat^ 
in  vendita,  indicandone  il  valere,  e  facendo  meniiooo 
del  Giornale  della'  Provincia  nel  quale  sono  pubblicati 
gli  elenchi. 

Art.  37.  Dopo  la  pubblicazione  dell*  avviso  »  di  cut 
è  parola  nell'articolo  precedente,  ;?arà  permesso  a 
chiunque,  sotto  T  osservanza  delle  norme  e  delle  cau- 
tele rda  determinarsi  dall' Amministrazione,  dfi^aniale  , 
di  prendere;  coqo^ceoaia  degli  elenchi  speciali  jdeU' ufll- 
oio.pircondariale,.  di  visitare  J),.fo|ido  che  sj:  pone  ii^ 
»w4Ha;  e,.di  osservare  i  doouinprfli,  deponimi  .pro^fo 
r  Ufficio  dell*  Amminìsirazione  demaniale,  d/ella  P^^:^ 
Wpqia..  :  ,\      .    •      .  :W  ..       .  .i    /     . 

^  Artf  38.  Potrà  ancora  chiunque  preuMiei^e,  i;on<»cewf 
d§l(;capitQlaM  che  saranno  depositati  i^i^iìfscup  ^? 
^1  conVeneijti  li^  ij^ndizionf  geoerc^U  pipaftici^ar);;^ 
contratti  di  vendita  stabilite  secondo  le  aormeesprpj^ 
S#f  n4l,c#^tpla  segM^M*  .    i    •  ,  r    .     ^l  \ 

i^.,.,y^  .      CAPITOLO  VII.  ;k.L...  !. 

Détte  condizióni  ^kneraìCt  paHicolàri  déUekhìdié.^-^ 

oArt.  (39.n  La  vendita  dei  beni  ^fia  fatta' sotto  1' na; 
servipni^  del  capitolato  generale  e  det  capitolati  apet 
ciali  per  ciascun  lotto  i^ont^njant^  .le  condia^oni  jdei 
contratto.    ,  ^  »         i»  i    ' 

.jÀrtì  40<  U  capitolato  geqerale.ewterràJe/S^uMiU 
eo^oiiifioni  :j  .    I    •      .  .   ♦ 

tìu  a),  Infondi  si  vendono  nello  stato,  in  culai  Aro}- 
vano  e  come  sono  po^^eduti  dal  Den^aoio  ,  con  tutta 
le  :servitvi  atlfive  ^  passive  e  «on  tutti  %  pesi\  livelli, 
c«nsi,  decime,  ed  altjre  anDuaUti  perpetue  che  ?i  fos- 
^0  inerenti  ;  .  .        !     j 

IO  La  yendita  sarà  fatta  .a  <^rp<»  t  non  a  misura. 
-rp^n  vi^s^r^^.lq^ìgo.  ad. adone  fer  lesione  sul  prezzo, 
0  a  diminuzione  di  prezzo  per  pietosi  errori  dallafQ- 
riva;     .  ,  .    :  .    ' 

i)  1.0,  i(ato,qoPi.|saiiQift  altra  .^U^aiione  ia^i«f 
f^e}^  dMi»i.^wone^  «eli«Ml  msq.  i 
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tante  air  acqoftitere  tati'  limitato  al  puro  rtllilionò  M 
prmo  pagato  alle  Fioaote»  e  delle  spe^  di  ag^udica^ 
tìone»  bvTero  al  rimborso  di  quella  minore  somma  ef* 
fèttiTamente  pagata  -dal  t^zo  possessore  a  colai  cbe 
a?rii  agito  per  la  evizione. 

I  frutti  percepiti  dalFuna  e  dall'altra  parte  saranno 
compensati  in  proporzione  correspettiva  del  tempo  del 
possesso  del  fondo  e  di  qoello  del  pagamento  del 
ptezzo  t 

d)  n  compratore  si  intendere  obbligato  per  tatti 
gH  eflètti  di  ragione  col  solo  atto  di  aggiudicazione  • 
ma  gli  obblighi  dell'Amministrazione  sono  subordinati 
air  approvazione  del  contratto  da  parte  dell*  AutorHè 
competente  ; 

e)  li  compratore  subentra  in  tutti  i  diritti  ed  io 
tutti  gli  obblmii  del  Demanio  .  rispetto  al  fondo  «  p 
deve  mantenè?6  i  contratti  d'afitto  in  corso  att'epocà 
della  vendita  i  qftali  non  (bssero  rivocabili  ad  arbitrio 
ad  locatore  r 

/)  Sono  a  carico  dell'  acquirente  i  compeoéi  the  * 
fossero   dovuti  in  conseguenza  di  miglioraménti  fatti 
nel  fondo  dal  conduttore  ,  e  a  suo  favore  i  compensi 
dovuti  dal  conduttore  per  deteriprjimeoti  arrecati  \  ' 

g)  Sino  al  completo  pagamento  del  preuo  e  degli 
interessi  relativi,  il  compratore  concede  e  il  Demanio 
acquista  il  privilegio  o  la  ipoteca  speciale  sui  fondi  alio^ 
nati  a  garantia  del  prezzo  medesimo; 

h)  I  capitolati  generali  conterranno  altred  te  di^ 
aposizioni  degli*  articoli  4,  6,  9,  10,  11,  12,  13,  U 
e  15  della  Legge  21  agosto  1862,  e  la  menzione  che 
la  vendita  sarà  fatta  sotto  1*  osservanza  della  predetta 
liegge  e  del  presente  Regolamento. 

Art.  41.  Nel  capitolato  speciale  si  indicheranno  : 

a)  I  beni  da  vendere*  la  loro  denominazione,  con* 
flnaicio^e,  consistenza  ,  situazione,  e  i  dati  catastali; 
^-^l  b)  I  pesi  e  le  servitù  cbe  gravano  il  fondo; 

e)  La  Cassa  presso  la  quale  dovrà  effettnarsi  il  jpa- 
glpMnto  del  prezzo  ; 

d)  Tutte  le  prescrizioni  e  le  condizioni  che  si  ri« 
neepasario  4i  4atrod«rro  inrfguardo  alia  ^rirco- 
apapiali  4eir  imiMitle  o  agli  oventiìaff  dirftH 
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^ei  (érti  V  t  teneoBdfariofii  speciali  di  coi  alt*  «rt.  22. 
^  Art  42.  Sarà  nei  capitoli  specftiii  stabilita  la  ga- 
ranzia da  prestarsi  dall' acquirente  per  poter  tagliare  i 
boschi  dall'  BÌiO  fusto  prima  del  pagamento  integrale 
del  prezzo,  e  sarà  pure  stabilita  la  rescissione  imme- 
diata del  contratto  se  il  taglio  si  principiasse  prima 
della  prestazione  4ella  cauzione,  salvo  l'indennizzo  dei 
danni  e  la  perdita  della  prima  rata  del  prezzo. 

L' ammontare  della  cauzione  sarà  eguale  alla  diffe^ 
r^^4a  tra  la  parte  del  prezzo  già  pagata,  e  qudla  an- 
ioni da  soddisfarsi.. 

Art.  43.  Il  capitolato  generale  sarà  formato  dal 
Ministero  delle  Finanze.       * 

I  capitolati  speciali  saranno  compilati  dalle  Direiio- 
oi,  o  Amministraziooi  demaniali* 

CAPITOLO  VIIL 

Degli  incànlu 

Art.  44.  L*  apertura  degli  incanti  per  la  vendita  di 
ciascun  lotto  sarà  fatta  nota  al  pubblico  mediante  ap« 
positi  avvisi. 

Gli  avvisi  conterranno: 

a)  V  indìcazioiie  e  situazione  del  lotto  ; 

b)  Il  prezzo  sul  quale  si  aprono  gli  incanti  ;  . 
d)  l  pesi  inerenti  al  fondo  ; 

d)  L'anno,  il  mese,  il  giorno  e  Torà  in  coi  ti 
procederà  agli  incanlT; 

e)  Il  luogo  e  r  uflSzio  ove  gli  Incanti  saranno  ce- 
lebrati ; 

f)  V  uflBsio  presso  il  quale  so|io  depositati  gH  ^ 
lenchi  s  le  Ubelle,  1  decunventi  relativi,  f  capitolati 
generali  e  speciali  4i  vendita  ; 

g)  V  ammontare  del  deporto  per  oautione  delle 
allerte'; 

A)  L'fftéicasiene  espressa  die  T  aggiodicazione  sa- 
rà deànitivar  senza  ammettersi  successivi  aumenti -lOl 
pìizaodiassa; 

'  i)  Le  principali  condfiioni  della  vendila  ,  di  coi 
importa  >che  il  pubblico;  seoondo  i  varldigl.  ibbia  co- 
COftieoe;--  ■         "  -   •  »-  '  ••  ■ 
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I)  ti  mode  ton  &àì  li  procederà  «gU  Ittcanti^ 
^  Art.  45.  Gli  incanii  seguiranno  uo  mese,  dopo  dal^ 
la  date  degli  avvisi. 

Art.  46.  La  pubblicazione  degli  avvisi  sarà  fatta 
dietro  richieste  delle  Direzioni  DemaniaU  a  cur«  dei, 
Sindaci  e  Gonfalonieri  dei  Comuni  nel  territorio  dei 
quali  sono  posti  i  beni  da  alienarsi  ^  e  di  quello  9^1 
quale  debbono  eseguire  gli  incanti* 

Eaui  sarà  rinnovata  tre  volte  icoosecutive  nel  ter* 
mine  di  un  mesOé 

Art.  47.  Gli  avvisi  saranno  altresì  pubblicati  per 
u»a  volte  nel  Giornale  della  Provincia  destinato  a  con- 
tenere  le  inserzioni  uiBciali* 

Quando  il  valore  estimativo  dei  lotti  da  alienarsi 
superi  L.  50»000,  gli  avvisi  sHraoiio  ancora  pubbUpat 
ti  una  sola  volta  in  tutti  i  Capoluoghi  Si  Circondario 
delle.  Provincie  linulrofe/e  verranno  inserti  nella  Gas« 
zette  ufficiale  del  Regno. 

Art.  48.  La  pubblicazione  degli  avvisi ,  a  cura  dei 
Sindaci  o  Goofalonierii.  sarà  fatta  gratultamentei  me- 
diante affissione  aita  yorta  degli  ufflit  municipali  t  o 
nell'albo  pretorio,  o  negli  altri  luoghi  soliti. 

Essi  saranno  direttemente  rtspeosabili  deiradem^ 
pimento  regolare  della  pubblicazione» 

Tra  giorni  prima  dell' apertura  degli  incanti  dovran* 
no  far  pervenire  air  Autorità  incaricate  di  presedere 
«gli  incanti  un  escunplare  degli  avvisi  «col  certificato 
della  seguita  pubblicazione.  —  Questi  anisi  saranno 
uniti  agli  atti  d' inca^ovo  .   .       ! 

Art.  49.  A  cura  degli  Agenti  dell*  Amministrazione 
sarà  anche^  fatta  affissione  jleglir^avvisi  alle  pòrte  degli 
lìffiii  demapialt ,:  a  fioansieri^  e  a  quella  dell' Uffisio 
nel  quale  si  dovranno  tenera  gH  Jncanti. 

Arl«  50.:  Ouraf  tt)  ìil  nseiB  idalla.4ata  .degli  avvisi ,  a 
nel  giorno  stesso  dell*  apertura  degli  incanti,  fiooail*ort 
Ste^lita.»  «ara  Jecttoiik  ohiunque  di  prtìieataiie  offerte 
.parala  compoa  dei  loUv#9iti  in  Rendita.. 

Le  offerto  dovranno  essere  presenfa(te  all'  Autorità 
dest»a(ft  «hpiesQdero  (iali:4AoiMHi#'ed:  acoampagiiatedà 
«M  cassioM  cMsiitealt«<iial  titolo  4ì;rkeviita  del  varr 
samenta  ratto  in  uaa  Cassa  erariale  del  valore  cffèttiff 
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tietta  decima  t>aite  del  pretto  «ittmattfo  ddl  ioidoi  0|^ 
pure  Del  deposito  di  tUoH  del  deUlo  pubblico  #  o  dt 
booni  del  Tesoro» 

Art*  51.  Allorché  le  offerte  sono  (Presentate  o  btfe 
a  nome  di  più  persone»  queste  si  intènderanno  solidi^ 
riamente  obbligate.  •       •t 

Art.  62^.  Ciascuno  può  offerire  a  nome  e  per  Tinte* 
resse  di  una  tersa  persona  da  dichiararsi* 

Avvenuta  1*  aggiudicasìone*  Tofferenté  deve  dichiara* 
re  la  persona  per  la  quale  ha  agito;  e- della  quale  s'ift^ 
tende  essere  egli  garante  solidale. 

Non  possono  dichiararsi  acquirenti  persona  incapaci 
di  obbligarsi»  o  quando  non  siano  autoritzite  nelle  for- 
me stabilite  dalle  leggi  da  colore  che  ne  hanno' la  tor» 
tela»  0  dalle  Autorità  legittime. 

La  dichiarazione  può  farsi  deH*  offerènte  ed  a<$0eltar^ 
si  dalla  personal  o  dalle  persone  dichiarate  air  étto 
dell' aggiudicazione  mediante  la  firma  dell' una- o  dèlie 
altre  da  opporsi  sul  verbale  dMwcanto;  '    ^ 

Ove  la  dichiarasione  non  sia  fatta  né  accettata  allo 
atto  dell*  aggiudicaziione»  dovrà  farsi  al  pih  tardi  enim 
tre  giorni  cooseentivi  mediante  la  stipulazione  di  étto 
pubblico.  ;  .       !» 

É  solidale  T  obbligazione  delle  persone  dichiarate  t 
che  hanno  accettato.  .  v: 

Art.  63.  Quando  l'aggiudicatàrio  non  fàccia  la  di* 
chiarazione  nel  termine  e  nei  modi  prescrìtti ,  o  di» 
chiari  Persone  incapaci,  o  non  leglttinidmente  autorii^ 
late,  o  le  persone  dichiarate  non  accettino  T  aggfudi* 
eazione  nel  termine  dei  tre  giorni  »  V  aggiudicatario 
•ara  considerato  per  tutti  gli  eflblti  le^aH  cdodie -veto 
ed  unico  acquirente.  i  .     .        »     ..       ni. 

In  ogni  caso  la  ^cauzione  preMaCa  sarà  Valida  \  é  tt^ 
marra  fènno  non  ostante  che  rttfiferta  slattate  f!itta 
per  persone  da  dichiarare»  e  sia  Itatol  ftfta 'ed  acòetta^ 
ta  la  .dichiarazione.  j  o:     • 

Art.  54^  toanno  ammette  oflèrte  anche  per  pro- 
cura. '■'  >'•' 
Le  proémre  saranno  autentibllé»  «  speciali»  eiufliii* 
aa  unite  al. To^baled'astav^w     {.«  ì*  ^    ^  >      «i^  i^f 
Art.  55.  Qualora  alcuno  io  font  di  dispoiliiono  di 
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tege*  o  per  li-BStart  del  suo  poneiii,  ifesée  diritto 
dicoofleguire  il  fondo  ad  un  preno  determinato ,  od 
a  prezio  eguale  a  quello  dell*  alienaiioue,  dovrà  esser* 
gK  partieolarmentè  notificato  il  giorno ,  T  ora  ,  ed  il 
luogo  dell* iocantOt  ed  il  valore  del  fondo»  su  cui  sa- 
rà aperta  I' asta,  coU'invito  d'intervenire  per  farsi  spe* 
ciato  offerente,  o  ripetere  il  fondo  al  preuo  determi- 
Dato  dai  patti,  od  a  quello  da  altri  offerto. 

Se  avesse  il  diritto  di  pronunciarsi  entro  un  deter- 
minato termine,  T aggiudicaiione  tétta  al  migliare  of* 
ferente  sarà  condizionata  alla  dichiaraaione  dell'  avente 
diritto. 

Art.  56.  GH  iocanU  saranno  aperU  nel  Capoluogo 
deUa  Provincia  se  il  valore  estimativo^  del  lotto  superi 
lire  10,000  ;  nel  Capoluogo  del  Circondario  o  del  Man* 
demento  o  Pretura,  quando  non  superi  quella  somma. 
.  Nel.  primo  caso  si  terranno  negli  UiBci  della  Pre* 
fettura ,  ovvero  della  Direzione  demaniale  dinanzi  ai 
Prefetto,  od  ar  Direttore  del  Demanio. 

Nel' seicondo  caio  seguiranno  presso  gli  Offici  desi- 
guati  dalla  Direzione  demaniale. 

Megli  incanti  interverrà  sempre  un  rappresentante 
dell'Amministrazione  finanziera., 

Si  procederà  agU  incanti  o  per  ischede  segrete ,  o 
per  pubblica  gara. 

Sarà,  secondo  i  vari  casi  preferita  r  una  o  T  altra 
forma,  d*  incanto  a  giudizio  delle  Direzioni  del  Dema- 
aio ,  sentito  le  Commissioni  provinciali. 
.  Art.  57.  Quando  si  proceda  agli  incanti  per  ische* 
^e  segrete  r  Autorità  che  vi  presiede  aprirà  le  oflEerte 
in  seduta  pobbiice  h  ^  dichiarerà  aggiudicato  il  fonda 
al  migliore  offerente.  Le  offerte  inferiori  al  prezzo  esti« 
j|iativ9  del  fondo  saranoo  reputate 'nulle. 

Art.  58.  Qve  si  proceda  agli  incanU  per  gara  pub* 
btica,  fi  didiiarei^  aperta  la  licitazione  sul  valore  esU* 
nativo  del  fondo  indicato  nell'avviso  d*uta,  osu  quel- 
lo della  maggiora  oflN'ta*  presentata  prima  deirapertu- 
ra  degli  incanti. 

t^:,^^  di  prQ<4apav«:r aggiudicazione  sarà  ripafuta 
piMT  tro:  volte,  coirintenalla  di  cinque  minuti  fral'oM 
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•  r  altra  ^  l'oUlna  offèrta  pia  itotaggioia  che  aarà 

atata  fatta.  i  ì 

Art»  59.  Ógoi  offerta  verbale  in  aumento  non  po«» 
tré  essere  minoret  pei  beni  il  coi  valore  d'  incanto  è 
inferiore  alle  L.  2,mO,  di  L.  10;  sino  alle  L.  5*000»> 
di  L.  25;  sino  a  L.  10,000»  di  L.AQ;  sino  a  L.  SO.OÒO». 
di  L.*  100;  sino  a  L.  100,000,  di  L.  200;  o  per  ogni 
somma  maggioret  di  L.  500. 

Art.  60.  Verranno  immediatanienle  restituiti  a  c#« 
loro  che  non  saronilo  aggiudicatjacii  i  depositi*  da  esd 
fatti  per  garantia  delle  offerte. 

Quando  due  o  più  persone  avessero  presentate  o  Eab* 
te  offerte  di  un  prezzo  eguale ,  e  non  si  siano  avuta 
offerte  migliori,  sarà  preferita  quella  presentata  prima» 

Quando  fossero  contemporanee ,  i  due  offerenti  sa- 
ranno invitati  ad  una  gàOL  tra  essi.  .  ' 

Quando  non  iconseniisaero  di  venire  alla  gara  v  suri 
astratta  a  sorte  una  delle  oflisrte»  e  questa  varrà  .pra« 
ferita.  ,•,..- 

1  Art.  (61*  Il  processo  verbale  4'  incanto  a  il  aggis* 
dicazione  conterrà: 

a)  L'ora,  il.giornot  il  mesOr  l'anno  eiil  luogo  in 
cui  s^e  r  incanto  ;    : 

b)  Il  nome,  cognome  e  qualità  dei  binxionari  pub« 
blicl  che  assistono  agli  incanti ,  ed  il  nome  e  cogno- 
me del  banditore  incaricato  di  pubblicare  le  <tferte  | 

e)  lì  valore  sul  quale  1*  incanto  è  aperto  ; 

d^li  nome,  cognome,  il  nome  ^1  padr»  e  domi- 
cilio, di  ciascuno  offerente;* 

a)  Le  offerte  fatte  una  dopo  F  altra  oell'oadioedi 
tempo  in  cui  avvengono  ed  il  preuo  offèrto  ; 

/)  L' indicazione  se  1*  offerta  è  fiitta  in  proprio 
nome  o  per  persona  da  dichiarare  :    *     ^ 

^11  nome,  cognome,  e  domicilio  deH*  aggiudica^ 
tario,  o  degli  «ggiudicalaiiì ,  ed  il  nome  del  loro  r^ 
spettivo  padre;  .  •  t      ' 

fO  ^  aggiudicazione  deftaitita  del  fondo  fatta  al 

miglior  offerente,  colla  iodicaiiéno  del  preno  ultimo  > 

e  della  translazione  del  dominio  d^l  fondo  ai  patti  al 

.alle-eoodissoni  stabilite  dàlia  iagge»  e  dai  capitoKgi^ 

ner^^a  sneomlis.  .  a      .    ^     .  i     ,  i-^  -:  ^   .^  «* 
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JLft.  ea.  Il  proiMio  mbak  sarà  lottoseritto  da  tutti 
I  fuoiionaii  che  yì  hanno  assistito,  dall'aggiudicatario 
e  dalla  persona  dichiarata  ohe  sia  presente»  •  qualora  la 
«flirta  e  1*  aggiudicazione  sia  stata  fstta  per  persona 
da  dichiararsi.  Sarà  altresì  sottoscritto  da  due  testimo- 
bì  idonei  e  noti  all' Autorità  che  presiede  agi  incanti* 

'Art,  63.  Quando  non  si  siano  avute  offerte^  ocfue^ 
ate  siano  inferiori  al  valore  estimativo  dd  fondo»  sarà 
eoflupilato  processo  verbale:  negativo  d' incanto. 

:  Art*  64.  Md  àasa  preveduto  ali- articolo  precedenlo 
si  tenterà  1* esperimento  di^un  secondo  incanto. coUià 
intervallo  41  un  nsese  dal  giorno:  in  cui  il  primo' ri* 
MUSO  deserto.'  i 

tSi  procederà'  alla  po|)l)lìcazione  degli  anisi  ed  alla 
eelehfarione  dei  secondo  incanto  nel  nitido  medesUno 
che  è  stabilito  per  1*  espet imento  éel  primo»    '    * 

f.rArU  66.  Nel  ienmoe  di  Si  eae  dall'aggi udicatipne 
•ff^nuta  in  segfito  ,  aia  .4el  ipvioio'v  sia.  del  secondo 
incanto,  sarà  consegnato  air  aggiudicatario  un  certii-' 
cato^ .  déB'  Autorità  >  libe Aimpr^^iulo^  aglil  inèiinti  »  da 
teiere  come  prova  dell'aggiudicazione.     ' 

h  Net.  tempo  (Sftcaso  V  aggiudicatario  pagherà  là  prima 
rata  del  prezzo  dello  stabile  e  l'intiero  ammontare  dei 
relativi  accessorii. 

(nOair  altra  fatte  gli  sarà  reslitiiito  il  deposito  fatto 
f  .gar«»tia  della  offerHav  oppure  sarà  imputalo  nel  pat 
gamentp  idi  sopra  detto. 

iiiAHt)  66i  1|  pafoamenio  aacà  fatto  nella  cassa  erariale 
indicata  nell'avviso  d'asta;  o  nei  capitoli  speciali.  - 
il)  VebcÀ'ièsibiia "al ^funzionario  che  ha  preseduto  agli 
incanti  l^'Cieivuta  coaiabilb  del  versamento»  • 
oiìi|rÌ4  Gt7.  Sarà  con  Decreto  Ministeriale  stàbiIHa  se- 
condo le  varie  Pro:vÌDcie  la  proporzione  dell'  aggio:. da 
OQitis^ofideKsi,  Jaddov^  .spetti^  ai  Bioevilori  demaniali» 
4haA  altri;. Cooéabili  ^r.  la  ricezione  ed  i  versamenti 
del  prezzo  dei  beni  demaniali  alienati.  ;'i  t  >  '  / 
]£  Aliti)  68m.  li' aggiiniìoatério  potrà,,  inlatf^ó  d(paga- 
jnmtfbri  cooaegpdra»  al  i  faoziooario  •  che.  Im  présedui»  agli 
McantÀ{Cartelle  ^l.partatoce,  o  eertìAoati  odmiMfeivi 
4^iWdìfiiCQilsoiidata  fi  e.a  p.  %^  eolia  dicbiaraaiit 
•0  di  caasiooe  pura  e  semplice  nei  modi  di  lig#i^> -'^ 
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1  tUoli  di  reodita  consolidata  saranno  riceTOti  al 
presto  legale  di  borsa  nel  giorno  dell'  aggiudicazione. 

Art.  69.  Il  fondo  s'intende  passato  nel  dominio  e 
nel  possesso  reale  ed  effettivo  dell'acquirente  dal  gior- 
no della  seguita  aggiudicazione  ,  salvo  la  condizione 
risolutiva  che  non  segua  1*  approvazione  superiore  del 
contratto  ,  o  che  non  sia  pagata  qualcuna  delle  rate 
del  prezzo. 

Da  quel  giorno  l*  aggiudicatario  subentra  nel  godi- 
mento dei  frutti  e  in  tutti  i  diritti  ed  azioni  compe- 
tenti al  Demanio,  non  che  neirobbligazione  del  paga- 
mento delle  imposte  e  degli  altri  pesi. 

Art.  70.  Quando  l'aggiudicazione  segua  nei  eorso 
dell'  anno  amministrativo*  i  frutti  ^ili  spetteranno  al 
Demanio  per  la  rata  del  tempo  decorso  Uno  al  giorno 
dell'aggiudicazione,  e  da  quel  giorno  in  avanti  ai  com« 
pretore.  j 

Si  farà»  hM^go  ai  compensi  reciproci  secondo  le  leg^*' 
gi  e  le^'tonsuetudini  locali  pei  frutti  naturali  maturati 
prima  dell' aggiudicazione. 

Sarà  ^orrespettivamente  ,  in  proporzione  del  godi- 
mento dèi  frutti ,  regolato  il  carico  delle  imposte  a 
degli  albri  ped. 

i         CAPITOLO  IX. 

Delle  consegne  e  della  stipulazione  dei  eoniraUi. 

Art.  71.  La  consegna  del  fondo  sarà  fatta  intiera- 
mente a  spese  del  compratore  entro  il  termine  di  die- 
ci giorni  dopo  soddisfatto  per  intero  il  prezzo  degli 
àccessorii  e  la  prima  rata  del  prjezzo  dello  stabile.   . 

I  Direttori  demaniali  delegheranno  un  loro  rappre^ 
aentante  per  effettuarla. 

Art.  72.  La  consegna  del  fondo  si  intende  fatta  sot 
coQdo  le  indicazioni  e  le  descrizioni  contenute  negli 
atti  di  stima  e  negli  altri  documenti  di  cui  ciascuoq 
offerente  può  prendere  notizia  dopo  la  pubblicazione 
degli  avvisi  d'asta. 

II  pagamento  del  valore  degli  àccessorii  sarà  fattQ 
entro  tre  giorni  dalla  consegna. 

Art.  73.  L'aggiudicatario  non  potrà  presentare  re- 
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cfani  coBtro  1*  Ammiaistrarione  per  fo  eoBsegna  tìee- 
vttta,  dofe  non  ne  faccia  menzione  speciBcala  erìser- 
▼a  espressa  nel  processo  verbale  di  consegna* 

I  reclami,  a  cui  si  riferiscono  le  riserve  ,  dovranno 
f  resenlarsi  entro  20  giorni  daHa  data  dell'  af^ndicn- 
lione  al  Diretlore  demaniale  della  Provincia  »  il  quale 
darà  la  sna  derisione  motivata  nel  termine  snccessivo 
di  ahri  dieci  giorni. 

Art.  74.  Sulla  base  det  capitolato  gmerale  e  specia- 
le, del  processo  verbale  di  aggiudicazione,  e  degli  atti 
corrispondenti  si  procederà  qoando  occorra  per  le  leg- 
gi del  loogo,  alla  stipulazione  del  contratto  di  compra 
vendita  nel  termine  di  quaranta  giorni  dalla  data  del- 
l'aggiudicazione  anzidetta» 

II  contratto  sard>  stipulato  con  atto  pubblico  per 
mano  di  Notaio  a  di  altro  funzionario  antoritiato  a 
ricevere  atti  pubblici ,  scmprecchè ,  se^ndo  le  leggi 
del  luogo  »  sia  ciò  necessario  aHa  trasmifoi^iie  del  di- 
ritto di  proprietà  dei  beni  immobili^  od  alla^eOicacia 
e  conservazione  del  privilegio  o  deU*  ìpeteca^  eom po- 
lente deirAmministraciooe  per  gareniia  det  pagamento 
delie  rimanenti  rate  del  prezzo. 

In  tutr  i  casi  1*  aggiudicatario  potrà  Hcbi^re  che 
si  stipuli  il  contratto  mediante  atto  pubblico  notarile* 

Art.  75.  Nei  contratti  saranno  stipulate  le  clausole 
e  le  cautele  legali  necessarie  ad  assicurare  il  pagamento 
dei  resti  di  prezzo  da  farsi  dirAmmioistraiìòneiit  rate 
eguali  anticipatamente  in  ogni  anno  a  cominciare  dal 
giorno  del  pagamento  dtlla  prima  rata  ,  coi  l'elativi 
interessi  scalari  al  5  per  OjO. 

Art.  76.  1  processi  verbali  di  aggiudicazione ,  o  i 
contratti  cogli  atti  e  docomenti  relativi  saranno  tras» 
messi  per  mezzo  dei  Direttori  o  Amministratori  de* 
maniaJi  al  Ministro  delle  Finanze  od  ai  funzionari! 
delegati  Bai  Ministro  per  l'approvazione  di  essi. 
'  11  Mrnifttro  potrà'  delegare  a  tal  floe  gli  stessi  Di- 
rettori demdnitirli. 

Se  il  lalore  del  contratto  eccede  la  somma  di  lire 
25,000,  sarà  sempre  trasmesso  al  Ministro,  alFappro- 
vazione  del  quale  dovrà  procedere  l'avviso  del  (foosi* 
glio  di  Stato. 
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Art  77.  Saranno  registrati  alla  Corte  dei  Conti  o 
negli  UiBiii  dei  snoi  Delegati  i  decreti  del  Ministro 
o  dei  suoi  Delegati  per  T  approvazione  d^i  contratti. 

Art«  78.  Sarà  pagato  il  diritto  fisso  di  nna  lirar 

a)  Pel  processo  verbale  di  aggiiidicaiione  ; 

b)  Per  la  voltura  def  fondo  nel!' Ufficio  del  Catasto  ; 
e)  Per  la  inscrizione  delle  ipoteche  e  dei  privilegi 

a  favore  del  Demanio; 

d)  Per  le  iscrizioni  e  trascrizioni  ipotecarie  che  po- 
tessero occorrere  nell*  interesse  dell'  acquirente. 

Art«  79.  Le  spese  d'incanto  e^di  stipulazione  del 
contratto  di  <x>npra*vendHa  e  della  copia  autentica  di 
esso  da  servire  per  uso  deH?  Amministrazione  sono  a 
carico  del  ^compratóre.  Esse  verranno  liquidate  dal 
Direttore  demaniale»  e  saranno  pagate  colla  prima  rata. 

Art«  80.  I  titoli  di  proprietà  e  di  affitto ,  ove  esi- 
stano, saranno  consegnati  al  compratore  nelT  atto  del 
pagamento  dell'ultima  rata  del  prezzo. 

Durante  le  more  pel  pagamento  integrale  del  prezzo, 
il  compratore  potrà  richiedere  copie  legali  dei  docu- 
menti anzidetti  a  sue  spese. 

Non  saranno  consegnati  quei  titoli  o  documenti  che 
risguardassero  ancora  fondi  o  diritti  spettanti  all' Am- 
ministrazione ,  salva  al  compratore  la  facoltà  di  fame 
estrarre  copie  legali  a  sue  spese.  ^ 

Ove  i  documenti  risguardassero  fondi  acquistati  da 
più  compratori,  saranno  consegnati  a  quello  che  avrà 
comprato  per  un  prezzo  maggiore.  Gli  altri  acquirenti 
avranno  verso  il  depositario  dei  documenti  i  dritti  cho 
loro  competono  per  legge. 

Art.  81.  1  Direttori  demaniali  provvederanno  afflo* 
che  segua  nei  registri  censuarl  il  passaggio  dei  fondi 
al  nome  degli  acquirenti. 

CAPITOLO  X- 
DegV  incanti  a  rikhio  e  $peH  delf  óggivdieaUirio. 

Art.  82.  Qualora  si  dovesse  far  luogo  a  nuovi  in* 
canti  a  rischio  e  spese  dell*  aggiudicatario  a  norma 
dell'art.  13  della  legge  21  agosto  1862  pel  ritardo  di 
tre  mesi  al  pagamento  di  una  rata  qualunque  del  j^ezzo. 
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a  pei  riardo  al  pagameDto  della  prima  rata  e  del  pr^e^ 
so  intero  degli  accessorii ,  di  cui  è  parola  oell'  ari.  2G 
del  presente  Regolamenta,  la  Direzìaoe  o  TAmmini-. 
strauoae  demaniale  fari  pubblicare  avviso  nel  Capo- 
luogo della  ProviDcia  e  nel  Comune  dove  dovrà  seguire 
r incauto. 

L'  avviso  sarà  pubblicato  15.  giorni  prima  di  quella 
stabilito  per  la  licitazione,  e  conterrà  le  iodicazioni; 
espresse  nell*  art.  44  del^  presente  Regolamento  colia 
dichiarazione  che  non  si*  procederi  a  secondo  incanto,, 
e  che  r  aggiudicazione  potrà  seguire  anche  a  prezza 
inferiore  a  quella  stabilito  dall' Amministrazione ,  a. 
nsultate  del  precedente  incanto'. 

In  tutto  il  rimaneifie  ai  osserveraBÙa  le  regole  sta- 
bilite nel  capitolo  precedente. 

Art.  83u  L'aggiudicatario  inadempiente  sarà  obbli- 
gato con  tutt'  i  modi  di  legge  al  pagamento  delle  spese 
dell*  incanto ,  eccettuate  soltanto  quelle  delle  stipula- 
zione del  contratto  e  delle  copie  dei  documenti ,  che 
saranno  a  carico  del  nuovo  aggiudicatario..  Sari  ancora: 
obbligato  al  pagamento  della  differenza  che  si  fosse* 
verificata  ìa  meno  tra  il  prezzo  della  prima  aggiudi- 
cazione e  quello  ottenuto  nell*  incanto,,  e  di  qualunque 
altro  dauno  che  Cosse  derivato  dal  suo  inadempimento^ 

Art.  84.  Indebito  dell' aggiudicatario  inadempiente 
per  ispese ,  per  differenza  di  pfezzo  a  per  altri  danni 
si  farà  constare  mediante  certificato  di^U'Amministraz. 

Art.  8S);  L'aggiudicatario  inadempiente  perderà  la 
prima  rata  del  prezzo  che  avesse  pagata* 

Sarà  contrapposta  al  suo  debito,  la  sojnma  deUe  altre, 
rate  che  avesse  soddisfotte ,  L' aumento  di  preuo  che 
si  fosse  ottenuto  coi  nuovi  incanti ,  e  1*  ammontar^ 
delle  somme  che  avesse  pagate  pel  valore  degli  acces- 
sorii del  fondo* 

CAPITOLO  XL 

Delle  trattative  private. 

Art  86.  Quando  nò  il  primo  né  il  secondo  incanta 
abbia  sortito  il  suo  effetto ,  i  fondi  saranno  venduti  a, 
trattative  private  anche  secondo  una  nuova  formazione 
dei  lotti. 
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Airi.  87;  Le  offerte  di  carniera  dei  beni  immobili 
m^iante  trattative  private  potranoQ  essere  presentate 
al  Ministero  delle  Finanze,  o  alle  Direiioni  demaniali 
nella  cui  giurisdizione  sia  il  territorio  ove  son  posti  i 
fondi. 

Art.  88.  I  Direttori  demaniali  sono  autorizfiftti  ad 
alienare  a  trattative  private  lotti  staccati  e  indipen- 
denti, il  cui  valore  estimativo,  compresi  gli  accessorii, 
non  superi  lire  10»000. 

Art.  89.  Le  vendite  trattate  privatamente  dai  Di* 
rettori  demaniali  dovranno  essere  fatte  sotto  l'esser* 
vanza  delle  condizioni  stabilite  per  légge.  Nò  potranno 
essere  variate  le  condizioni  del  capitolato  generale. 

Le  condizioni  dei  capitolati  speciali  potranno  secondo 
i  vari  casi  essere  mutate  a  giudizio  dei  Direttori  de* 
maniali. 

Art.  90.  I  contratti  saranno  stipulati  a  spese  del 
compratore  presso  il  Ministero  delle  FinanzOt  o  presso 
le  Direzioni  demaniali. 

Occorrerà  la  forma  di  atto  pubblico  sempre  che 
secondo  le  leggi  del  luogo  sia  ciò  necessario  per  la 
trasmissione  del  diritto  di  proprietà  dei  beni  immobili 
0  par  la  iscrizione  del  privilegio  o  dell'ipoteca  a  fa- 
vore del  Demanio  sul  fondo  alienato. 

É  in  facoltà  del  compratore  di  richiedere  in  ogni 
altro  caso  la  stipulazione  per  atto  notarile. 

Sarà  anche  a  spese  del  compratore  data  alla  pubblica 
Amministrazione  copia  autentica  dell'atto  notarile. 

Il  compratore  pagherà  in  ogni  caso,  oltre  alle  spese 
della  stipniazione ,  i  diritti  stabiliti  aHe  lettere  6,  c^ 
d  dell'art.  78. 

Art.  91.  I  contratti  stipulati  saranno  resi  esegtìbfli 
con  decreto  del  Ministro  delle  Finanze  o  dei  snoi 
Delegati  nel  modo  stesso  e  colle  distinzioni  stabilite 
pei  contratti  stipulati  dopo  pubblici  incanti. 

CAPITOLO  xn. 

Disposizioni  generali  e  transUorie. 

Art.  92.  I  beni  demaniali  di  cui,  essendo  stata  au- 
torizzata la  vendita  prima   della   pubblicazione  della 
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fogge  2t  agosti  1862  mini  193 ,  si  trovi  accectata  it 
valore  »  saranno  posli  in  vendita  sulla  nornui  del  prei^za 
già  estimato,  e  senza  che  si  debbano,  ripelere  gU  atti 
e  formalltè  già  compiute  prima  dalla  pubbUcazione 
del  Regolamenta  stesso» 

Art.  9S.  Sono  abrogate  le  disposizioni  regolaroen-^ 
tarie  vigenti  nelle  varie  Provincie  del  Regno  intomo, 
al  modo  della  vendita  dei  beni  demaniali  ia  quanta 
sieno  contrarie  alle  disposizioni  del  presente  BÌegola- 
mento.. 

Visto  d'ardint  dir  S.  M. 

M  Ministra  della  FinanZifi 

QOINTllfO  Snhh. 

Bkio  DBCBira  ehe^  ogprova  U  Regolamsnio  pH   eonr^ 

ferimento  dei  posli  e  meizi  posti  gratmli  nei  Con,- 

vitti  fjOvernatjM.  annessi  ai  licei  ginnasiali 

dsile  Provincie  Napolelane. 

(1-  giugno  18620 

VITTORIO  EMANUELE  II. 

fer  grazia  diUtifie  per  volontà  della  Nozwm^ 

m  D'ITALIA. 

Sulla  proposizione  del.  nostro  Ministro,  Segretario,  di^ 
Stato  per  la  pubblica  lstru;iione  ; 

Abbiamo  ordinato,  ed.  ordiniamo  : 

Art.  1.  ti,  approvato  il  Eegolpmento.  risgua^dant^il. 
conferimepto  dei  piosti  e  mezzi  posti  gratuiti  nei  Con- 
ititti  governativi  annessi  ai  Licei  ginnasiali  delle  Prof. 
viincie  Napoletane,  che  si  unisce  al  presente  Decreto. 

Art.  2*  Sono  derogate  le  disposiiiool  contrarie  ali 
ftegol^mento  medesimo. 

Ordiniaipa jcbe  il  presente  Decreto,  munito  del  Si^ 
gilio  dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  ulBciale 
delie  leggi  e  dei  decreti  del  Regni)  d*  Italia,  ^andanda 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  o^rvare. 

Dato  a  Torino  addi  1.  giugno  1862. 

VITTORIO  EMANUELE^ 

e.  Mattbugci. 
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REGOLAMENTO 

fei  posU  ffratuiti  annetii  ai  Lied  gintuuiaH 
delle  Pravinde  Napoletane* 

Art  1.  I  posti  gratuiti  istìtaiti  oei  Convitti  liceali 
e  gìoDasiali  dell|3  Provincie  Napoletane  a  cominciare 
dal  nuovo  anno  scolastica  l&6>2-63.  saranoo  confèrHi 
per  concorso  di  esame^ 

lùoga^  tenipa  M  concona^^Giunia  ita/mitHUriee^ 

Art«  2.  li  concorsa  avrà  luogo  o  presso  il  Liceo  gin- 
uasiale  del  Convitto,  a  cui  appartengono  i  posti  gra- 
tuiti vacanti  appena  terminato  Y  anno  scolastica ,  e 
compiuti  gli  esami  annuali  di  promozione  o  di  licen* 
<a,  avanti  ad  una  Commissione  composta  di  tr^ Mem- 
bri e  di  una  Presidenza  da  nominarsi  dal  rispettivo 
fte^a  Deliegato  della  pubblica  Istruzione. 

JnHnwiione  del  eaneontK 

Art.  B^  I  Rettori  de*  Convitti  annessi  a'  Licei  gin- 
MsiaB  faranop  conoscere  annualmente  non  pia  tardi 
del  mese  di  maggio  ai  Regi  Delegati  il  numero  dei 
posti  che  rìmairanpo  vacanti  pel  ftne  4cU*  anno  scoja-^ 
stico^ 

I  Regi  Delegati»  conosciute,  le  vacanze,  intimeranno 
nel  mese  di  giugoo  il  concorso  con  apposito  manife- 
sto' «  che  verrà  pid^licato  nella  Gazzetta  ufficiale  del 
Begno  e  nel  (jioroale  ufficiale  delta  Prqtviocia  ,  dove 
risiedono,  ed  affisso  in, tutti  gl'Istituti  d' istruzione  se- 
condaria della  propria  giurisdizione. 

Condizioni  d*  ammisnone. 

Art.  4.  Per  essere  ammeasi  agli  esami  di  concorso 
gli  aspiranti  dovranno  presentare  al  Aetiore'  del'  Con- 
vitto a  cui  appartengono  i  posti  vacanti  : 
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i.  tlna  domanda  scritta  intieramente  dì  pltiprtd 
pugno  ,  in  cui  dièhiareranno  a  iqllaie  classe  dei  corsi 
secondari  intendono  essere  ascritti  ; 

2«  L'  atto  di  nascita  debitamente  legalitxato  ^  da 
cui  risulti  che  alla  prossima  apertura  dell*  anno  sco- 
lastico i  richie4enti  óOn  avranno  età  maggiore  di  18 
anni  ; 

3.  Un  attestato  degli  studi  fatti,  da  cui  si  vegga 
che  gli  aspiranti  entrano  per  lo  meno  alla  prima  clas- 
se ginnasiale; 

4.  Un  attestato  di  vaccino  o  di  sofferto  vainolo, 
ed  un  altro  che  comprovi  avere  una  costituzione  sana 
e  scevra  di  ogni  genere  di  malattia  attaccaticcia  e 
schifosa  ; 

5.  Un  ordinato  del  Consiglio  Municipale  in  cui 
si  dichiari  :  la  professione  del  padre  ,  il  numero  e  la 
qualità  delle  persone  componenti  la  famiglia,  la  som'* 
ma  pagata  a  titolo  di  contribuzione»  il  patrimonio  che 
il  padre  o  la  madre  posseggono. 

Tempo  utile  alla  presentazione  de'  documentù 

Art.  5.  Tutti  questi  documenti  debbono  essere  pre« 
sentati  entro  il  termine  prefisso  dal  Manifesto  del  B» 
Delegato. 

Verificuipne  dei  documeniu 

Art.  6.  Il  Rettore,  assistito  dal  Concfiglio  di  Am*- 
ministrazione,  verifica  i  documenti  presentati,  e  deli«- 
bera  suU'ammessiooe  al  concorso  ,  notificandola  agli 
aspiranti. 

Esami. 

j' 

Art.  7.  Il  concorso  comprende  due  specie  di  esami  ; 

1.  Per  iscrìtto; 

2.  Orale. 

Esami  per  iscritto. 

Art.  8.  Gli  esami  per  iscritto  consistono  in  uria 
composMione  italiana  ed  un  quesito  di  aritipetica  per 
gli  alunni  che  hanno  solamente  compiuto  il  corso  ele- 
mentare; in  una  composizioae  italiafia  ed  ìr  uaa  ve^* 
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iioDe  dal  latino  adattata  alla  classe  rispettiva ,  da  cui 
profcogono  ^li  aspiraoti,  per  tutti  gli  altri* 

Esami  ora^i. 

Art.  9.  GUi  esami  orali  vertono  sulle  meterie  ohe. 
sono  richieste  per  la  promozione  alla  classe  a  cui  aspi- 
rano nspettìvamente  i  candidati^ 

R^socanio  della  Commissione^ 

Art,  IQ.  La  Commissione  esaminatrice,  appena  cor- 
retti i  compiti  per  iscritto  e  dati  gli  esami  orali,  com- 
pila un   apposito   registro  per  gli  uni  e  gli  altri ,  e 
stende  un  resoconto  del  suo  operato,  classiOcando  per 
meriti  gK  aspiranti  «  e  trasmette  ogni  cosa  al  Regio 
Delegato* 

Remiione  del  R.  Megata. 

Art.  11.  Ricevute  tutte  le  carte  relative  a'cone<»'si 
de'  vari  Licei  ginnasiali  della  propria  giurisdizione,  il 
R.  Delegato,  assistito  da  una  Giunta  di  propria  scelta, 
esaminerà  l' operato  delle  varie  Commissioni ,  e  tras- 
metterà le  carte  stesse  al  Ministero  ft^cendo  la  propo  ^ 
sta  de*  vincitori  de'  posti  gratuiti. 

Tali  proposto  dovranno  esser  mandato  al  Ministe- 
ro D0Q  pid  tardi  del  t*  ottobre* 

CoKeutòne  depposti  faita  dot  iRnieira. 

Art.  12.  Il  Ministro  procederà  in  seguito  alta  col- 
tjBzione  de*  posti  gratuiti,  proclamando  con  un  Decreto 
Hinisteriate  i  vincitori ,  it  cui  nome  sarà  pubblicato 
sulla  Gazzetta  ufficiale  del  Regno, 

Art.  13.  Quando  risulti  da'  rendiconti  delle  Com  • 
missioni  esaminatrici  che  un  giovinetto  sopra  tutti  si 
distingua  per  eccellenza  d' ingegna  e  si  trovi  in  condi- 
zioni molto  disagiate  di  fortuna  ,  il  Ministro  potrà  o 
di  propria  iniziativa,  o  sulla  proposta  del  R.  Delegato 
conferire  al  medesimo  due  mezzi  posti  gratuiti. 

il  Ministro  potrà  anche  servirsi  della  stessa  fii- 
colta  in  favore  di  giovani,  i  quali  fi  trovino  nelle  ora 
indicato  condizioni  d'ing^no  e  di  fortuna  e  che  già 
fossero  per  antoriore  concessione  in  possesso  d'un  mez- 
zo posto  gratuito. 
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PoUi  gratuiti  comunali. 

Art.  14.  1  posti  gratuiti  comunali  annessi  d"  Licei 
ginnasiali  delle  Provincie  Napoletane  saranno  conferiti 
da'R.  Delegati  sulla  proposta  de*  Consigli  municipali 
rispettivi  dietro  concorso  di  titoli ,  e  prefeijbilmeote 
di  esame  secondo  le  norme  tracciate  nel  pr^Mte  Re* 
gelamento. 

Godimento  depposti  gratmti. 

Art.  $4«  I.  vincitori  di  posti  gratuiti  avranno  dirit* 
to  di  goderli  finctjuè  abbiano  compiuto  il  corso  secon* 
darlo  clasoìCK)..  In  nessun  caso  il  posto  o  mezzo  posto 
gratuito  potrà  convertirsi  in  un  sussidio  a  domicilio. 

Perdita  de'  posti  gratuiti. 

Art.  16.  Essi,  oltre  alle  pene  disciplinane  stabilite 
dal  Regolamento  10  aprile  1861  per  le  Scuole  secon- 
darie e  pei  Convitti ,  andranno  soggetti  alla  perdita 
del  posto. 

1.  Quando  per  gravi  nlancanze  fossero  espulsi  dal 
Convitto  a  termine  dell*  alinea  10  dell'  articolo  113 
del  citato  Regolc^mento  10  aprile  1861  ; 

2<  Quando  per  due  anni  di  seguito  non  ottenes- 
sero la  regolare  promozione  negli  esami  finali. 

Cautele  per  la  eineerità  del  eoncoreo. 

Art  17.  I  R.  Delegati ,  per  assicurare  la  sincerità 
del  concorso  e  per  impedire  anche  il  sospetto  di  fa- 
vore» ad  ogni  intimazione  di  concorso,  riassumeranno 
in  apposita  circolare  da  mandarsi  alle  Commissioni  esa- 
minatrici ^  tutte  le  prescrizioni  contenute  negli  arti- 
coli 9,  10,  11,  12,  13  del  Regolamento  11  aprile 
1859  sul  concorso  pe'  posti  gratuiti  istituiti  ne'  Col- 
legi-convitti-nazionali  delle  antiche  Provincie. 

Intimazione  del  ccneorso  pel  corrente  anno  ecolastieo. 

Art.  18.  I  R.  Delegati,  appena  ricevuto  il  presente 
Regolamento  ,  inizieranno  necessari  procedimenti  per 
potere  intimare  pei  fine  del  presente  anno  scolastica 
il  concorso  a  quei  posti  gratuiti,  che  si  verificheranno 
Tacanti. 

Il  Ministro  •—  llAmccci. 
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Potenza,  il  di  8  Ottobre  ISes. 

Entrata  in  oi]tcio  dei  membri  déUe  Giunte  MunU 
eipaU. 

Ai  Signari  Sotta-Prefetli  e  Sindaci  déUa  Provincia 

SlGlf  OBI  , 

Il  Segretario  Generale  del  cessato  Dicastero  del- 
lo interno  e  Polizia  diI!fapoIi,  con  uffizio  circolare 
del  25  ottobre  1861 ,  ad  occasione  di  dnbbii  mos- 
Ai  sulla  durata  del  screzio  dei  membri  delle  Giun- 
te Munjicipali ,  determinò  che  le  nuove  Giunte^  le 
quali ,  per  effetto  dell'art.  81  della  legge  23  otto- 
bre 1859 ,  sono  elette  nelle  sessioni  ordinarie  di 
autunno,  entrar  dovessero  in  offldo  nel  giorno  1 .'' 
del  susseguente  gennaio. 
--sSu  tale  disposizione  questa  Prefettura  fece  le 
sue  osservazioni  al  BGnistro  dell'Interno,  il  quale 
con  Ministeriale  del  6  dicembre  186Ì  dichiarò  che 
r  epoca  della  entrata  in  officio  delle  Giunte  Nuni- 
dpali  non  potrebbe  determinanti  a  priori  in  modo 
fisso  ed  uniforme  per  tutti  i  Comuni  indistinta- 
mente ,  dipendendo  dalla  maggiore  o  minore  dili- 
genza dei  Sindaci  a  compiere  quanto  viene  ad  es- 
si prescritto  dall'  art.  125  della  citata  legge,  non- 
diè  deU'  epoca  in  cui  le  relative  deliberazioni  dei 
Consigli  comunali  sono  rivestiti  del  visio  dell'  au- 
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torità  governatiTa^  od  altrimenti  diventino  eseen* 
torio  in  forza  dell'  art.  129 ,  e  che  quindi,  non  es- 
Bendo  conforme  alla  legge  lo  stabilirne  indeclina- 
bilmente il  termine  pel  L^  gennaio ,  debbasi  rite- 
nere die  la  entrata  in  ofBcio  delle  Giunte  abbia 
luogo  appena  rese  esecutorie  le  deliberazioni  dei 
Consigli  che  ne  contengono  le  nomine. 

Dovendo  ora  occuparsi  i  Consigli  comunali  del- 
le nomine  suddette,  il  sottoscritto  prega  i  signori 
Sindaci  di  curare  che  la  su  riportata  risoluzione 
Ministeriale  sia  nei  rispettivi  Comuni  osservata. 

Pel  Prefetto.       t 
Il  Consigliere  delegato 
.  L.  LAYANGA. 
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OTTOBRE  1862.  NUMERO  31. 

GIORNALE  DELLA  PREEETTORA 

DELIA 

Provincia  di  Basilicata 

CONSIGLIO  PROVINCIALE  4)1  PUBBLICA  ISTRUZIONB 
Potenza,  16  Ollobre  «862. 
IgUtuzioiii  di  Scuole  Serali  e  Domenicale 
Pei  Signori  Sindaci  della  Promncla 
SiGNOBK, 

IL  Ministro  di  Pubblica  Istnitione  ton  sua  cir^ 
colare  del  15  Settembre^Bum»  i21  dando  segapr^ 
BOYelle  pruove  deir  infaticabile  zelo  da  cui  è  ani- 
mato il  Governo  del  Re  in  promuoTcre  e  diffonde**^ 
re  in  tutte  le  classi  sociali  la  istruzione  t  l  tàìh 
eaaione ,  raccomanda  la  istituzione  di  scuole  S(S« 
rali  e  domenicali  per  gli  adulti,  e  di  asili  infauti^ 
li ,  dove  i  teneri  fanciulli  del  popolo  si  aTessar(> 
cogli  alimenti  del  corpo  quelli  assai  più  rilevanti- 
,  della  mente  e  del  cuore. 

£  inutile  cbe  io  faccia  osservare  alla  8*  S.  co* 
me  queste  istituzioni  siano  indispensabili  a  mi- 
gliorare T  avvenire  della  patria  ,  essendo  la  roz* 
zozza  e  \  ignoranza  coi  pregiudizi  che  ne  sono  1» 
conseguenza  i  gravi  ostacoli  che  tuttora  ne  attak« 
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veMaa»  la  pfofiperitÀ.  Elia  ben  comprènde  qttiSL* 
la  una  senola  per  adulti  siit  ora  più  che  mai  ne^ 
cessarla  .  pel  bisogno  di  dilTondere  nel  popolo  la 
notìzia  del  nuovo  sistema  metrico;  ed  intende  pu-^ 
re  come  un  asilo  infantile  utilissimo  nelle  grandi 
città  dove  il  minuto  popolo  dedito  alle  arti  ^  ed 
air  industria  non  è  messo  sempre  nella  dura  con^ 
dizione  di  abbandonare  affatto  i  propri  figli  per 
recarsi  alle  sue  oiBcine ,  si  rende  indispensabile 
nei  nostri  paesi  agricoli  ^  dove  i  genitori  dovendo 
abbandonar  la  casa  ed  il  paese  per  recarsi  nelle 
campagne  y  son  costretti  ad  abbandonare  pure  i 
loro  teneri  figli  snlle  vie  o  nelle  luride  dimore 
dove  lasciati  a  se  stessi  crescono  abbrutiti  e  vi'* 
l^si.  Un  asilo  d'infanzia  istituito  in  un  nostro 
Comune^  oltre  agli  ordinari  suoi  vantaggi ,  porte*^ 
rà  pur  seco  le  innumerevoli  benedizioni  di  tanta 
ìnisere  madri ,  che  alleviate  nel  giorno  dalla  cura 
dei  loro  figli  «  potranno  attendere  liberamente  al- 
la coltura  dei  campi  e  lucrare  il  vitto  giornaliero« 
11  Governo  intanto  per  incoraggiare  simili  isti« 
fazioni  promette  dei  premi  a  coloro  che  le  adotto^ 
ranno ,  siano  privati  che  corpi  morali,  ed  il  Mini* 
atro  di  Pubblica  Istruzione  nella  eircidaf  e  sopra 
citata  eosi  ai  esprime  :^  ;    .  >     ^  * 

9  Relativamente  alle  Scuole  aerali ,  donenieali 
ed  infantili,  inette  del  3  punto,  aenia  apandera 
qui  inutili  parole  per  dimostrare  la  necessità  di  ai 
fatte  istituzioni ,  unlTeraalmente  rie«nosciuta ,  il 
tottoaeritto  si  limita  a  far  sapere  alle  Autorità  Pro^ 
vindali  per  norma  dei  loro  amministrati  cbe  tffli 
ti  è  riservato  un  fondo  da  distribuire  in  premio  ft 
favore  di  coloro ,  ohe  nel  corrente  anno  19$2  si  aa^ 
ranno  dimostrati  più  solleciti  e  z^nU  stia  Bell'  a* 
prlre  Scuole  aerali  e  domenicali,  come  aeHa  in« 
atituin  Scuole  infantili  o  sale  d'Asilo.  Per  easera 
ammeaii  a  partecifiara  41  queati  premii  4  nécen»* 
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da  ohe  1  Comuni  e  gli  altri  Corpi  morali  od }  pcU 
Tati  ebe  avraimo  kistitiuto  ^lialcbe  Scuola  serale, 
dom^eale  od  infantile  pubblica  e  gratuita  J^ac^ 
ciano  penrenire  a  questo  Ministero  una  ipemoria 
nella  quale  sia  indicato,  $e  traUasi  di  una  Scuoin 
$erQle  o  domenicale^  il  giorno  dell'  apertura  di  es" 
sa^  le  discipline  cbe  la  governano,  le  materie  d'in^ 
aegnamento,  il  nome  degl'  Insegnanti ,  il  numero 
degli  allievi,  quanto  fu  speso  per  il  primo  impian* 
to  e  quanto  occorre  per  la  manutenzione  di  essa  ^'^ 
se  poi  tratlasi  di  Scuole  od  Arili  j>èr  1^' infanzia  ,  oV^ 
tre  ^Ue  indicazioni  suddette  fo  mestieri  non  man^ 
cbì  quella  dell'  autorizzazione  con  cui  l'istituto  fì^ 
fondato. 

D  Tali  premli  consisteranno  in  una  somma  prèi 
porzionata  alle  Sj^ese  fotte,  cbe  sarà  pa^tà  a  titólé 
di  sussidio  e  per  Concorso  del  Governo  iielle  sperà 
di  prima  istituzione.  *  * 

V  Coglie  finalmente  il  sottoscritto  T  occasiono 
per  raccomandare  ai  Consigli  Provinciali  e  al  Co-> 
munì  a  volersi  penetrare  della  grande  importanzii 
cbe  banno  gli  Asili  infantili,  sopratutto  nelle  pic^ 
cole  e  remote  località,  se  si  avrà  cura  di  aggiun* 
gervi  quegr  insegnamenti  elementari  cbe  si  so^ 

{^liono  dare  nelle  Scuole  primarie.  In  quel  modo 
a  spesa  sarà  diminuita  e  i  giovanetti  avranno  già 
acquietata  in  una  età  piti(  tenera  un'  iatruiionil 
maggiore  del  solito.  1  corsi  sono  in  qiiì^  modo  tkh-. 
breviati,  e  le  stesse  Direvoni  bastano  per  più  claa^ 
ai  0  scuole,  lo  stesso  edifizio  incbiude  ^li  asiU  « 
le  scuole  primàrie. 

»  Vorrebbe  il  aottoaeritto  potar  inliQndffie  nl^ 
Consigli  Provinciali  o  Qomunali  la  convinzione 
profonda  cb'egli  bà  del  granoe  vantaggio  di  questi 
Istituti  ripunti,  e  della,  con^vefiienja  pel  Comui)i;d{ 
erigere  e  possedere  in  proprio  un  modesto^ ma  co^ 
nodo^  edifizio  per  gl|  AsiU  e  le^Scuole  elementari. 
Vn  Comune  nel  ^uale  si  yegga  eretto  m  loom 
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eotr kèAiioM  t  Asilo  e  Scuo/t?  Etemmtari,  edotta  i 
foyer!  bambini  trovano  ufìa  slama  salubre  in  boi 
nono  raccolti  per  pregate  é  per  acquistare  le  prl- 
lue  óozìodì^  é  uiì  prato  per  gttiociare  e  correre,  è 
«10  Comune  benemerito  della  Patria^  e  non  tarde- 
tk  a  provare  per  te  stesso  i  benefizi  della  sua  in^ 
telljgeiìte  carità  «. 

.  11  sottoài^ritto  prega  intanto  la  3.  3.  a  voler 
trattenere  cotesto  Consiglio  Municipale  uell' attua- 
le sessione  ordiuaria  su  di  un  affare  di  tanto  in^ 
ter^e,  e  si  aspetta  da  Lei  notizia  delle  risoluzio*' 
Bj^  càp  saranno  prese  all'  oggetto  ;  e  qualora  si  tro- 
vasse già  chiusa,  le  Giunte  Itfunicipali  sono  colla 
m;^ sente  autorizzate  a ,  convocare  e^traordinaria- 
Biej^e.per  l'oggetto  i  Consigli .(Qomunali.  E  nel 
«Asa  che  vi  fossero  de' privati  i  qiiali  volessero  ocr 
cupàrsi  in  opera  di  tanta  carità,  Ella  li  pregherà 
«niformarsi  a  quanto  è  prescritto  nel  pfiragrafo 
pruno  d^Ua  circolare  qui  sopra  Irascritta,  ^inde 
potessero  poi  godere  del  pren^io  promesso. 

Il  Prefetto 
BÈROLLAND. 


ffum.  800. 

Limi  per  Vistitazione  detla  Corte  dei  conti  dei  ffe* 
gno  d' hoHa  ^  1*  agosto  1862. 


VITTORIO  EMANUELE  IL 
GBAZIA  DI  DIO  £  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONB 


L 


Senato    e   la  Camera  dei  Deputati   hanno  ap<^ 
provaio;  ,  i 

Koi  aMìiamir  san^onatò   t  promulghiaiAo  quanta 
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tlTOLO  |. 

Delt'  ittiiukiwM  è  ampoiimne  della.  Corte  dei  ^miHi 

Art.  i*  È  insti tuita  la  Corte  dei  cooit  del  RegM 
4*  Italia* 

Art*  %  La  Corte  ha  seda  nella  città  capitala  dal 
tegnoi  è  divisa  io  tre  sexioni  e  cotnposta  di    . 

Un  presidente } 

Due  presidenti  di  sezione) 

Dodici  consiglieri; 

Un  procuratore  generala  i  ^.       j 

Un  segretario  generale  ; 

Venti  ragionieri.  ^ 

Il  procuratore  generale  rappresenta  prauo  la  Coito 
il  pubblico  ministero*  « 

Art.  .3.  II  presidente  della  Corte»  i  presidenti  «di 
sezione  e  i  consiglieri. sono  nominati,  per  decreto  reale # 
proposto  dal  Ministro  delle  finanze  dopo  deliberaziODO 
del  Consiglio  dei  Ministri*-  '^: 

Art.  4.  1  presidenti  e  consiglieri  della  Corte  non 
potranno  essere  revocati ,  né  collocati  d'  uffizio  in  ri-* 
poso,  né  allontanati  in  qualsiasi  altro  piodOt  se  noli 
per  decreto  reale /col  parere  conforme  di  una  Com* 
missione  composta  dei  presidenti  e  vice  pre&idedfi . (felici 
Senato  e  della  Camera  dei  Deputati. 

La  Commissione  è  presieduta  dal  presidente  del  Se* 
nato,  e  conserva  il  suo  ufficio  nellMntervalIo  delle  sea^ 
^iuni  e  delle  legislature. 

Il  parere  della  Commissione  potrft  essere  provocato 
dal  presidente  della  Corte  o  dal  €rOvemo. 

Art.  5.  Le  nomine ,  promozioni  e  remozioni  degli 
impiegati  della  Corte  e  de'  suoi  uÉzi  di  riscontro  e  di 
revisione  sono  fatte  con  decreto  reale  a  relazione  del 
Ministro  delle  finanze,  sulla  proposta  della  Corte  a  se* 
2ioni  riunite. 

Art.  6.  I  funzionari  indicati  nelFart*  2  hanno  gli 
stipendi  determinati  nella  tabella  annessa  alla  presente 
legge. 

Per  gli  altri  impiegati  della  Corte  sono  applicit* 
le.  berme  stabilite  per  Y  amministrazione  centrale. 
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Art,  7.  La  Cort^  delibera  io  Yto  ordio^rit  f»  mn 
^0Di  separate. 

Delibera  a  sezioni  riunite  nei  casi  determinati  dalla 
(egge  «  dai  )<egol<iiqeiiti,  e  quando  il  presidente  lo  re^ 
patà  opportuno. 

Art.  8.  Per  le  deliberazioni  di  ciascuna  seiiooO'  à 
oecessariQ  H  nmpero  4»p<iri  di  votanti  npa  minora  di 
cinque. 

Per  le  deliberazioni  della  Corte  in  sezioni  riqniteè 
necessario  Jl  nuoierq  dispari  di  YQ(aoti  ooq  ii^iooredi 
nove, 

ha  Corte  e  le  seiioQi  deliberano  a  maggiorità  asso-? 
luta  di  voti. 

Art,  9.  I  ragionieri  hanno  voto  deliberativo  negli 
aCsri*  soitaato  dei  quali  sono  relatori. 

Possono  essere  chiamati  dal  presidente  a  supplire  ai 
Cfrnsiciì^i  c)|e  sieno  assenti  od  impediti ,  e  io  qna^ 
«ko  caso,  hanno  pure  voto  deliberativo, 

tt  Duaiere  d^i  .ragionieri  nofi  sarà  maggiore  di  due  , 
lielle  singole  se^iopi,  oè  di  tre  nelle  sezioni  riqaite, 

maison, 

HaKa  dMHftu^tom  dell(^  Corte  dH  cmtì. 

4^^%9.  h^  (Jqrte^  ila  coaforr^ità  della  fegge  e  dai 
tegoiàroenli; 

Ja .  il^  rU^polro  delle  spese  dello  $>tato  ; 

ye^]i4  ajl^  riscpssipn^  delle  pubbliche  entrate  ; 

Veglia  perciiè  la  gestione  d^gli  agenti  dellp  Stata 
|^  denaro  o  iu  iB^terìa  sia  assicurata  con  cagione  a 
col  sindacato  di  speciali  revisori  ; 

Accerta  e  confronta  i  conti  d^i  Ministeri  col  conto 
generale  dell' amministrazione  delle  finanze  prima  e^ 
fieno  presentati  alle  Camere; 

Qiudica  dei  conti  che  debbono  rendere  tqtti  coloro 
che  hanno  maneggio  di  denaro  o  di  altri  valori  della 
|4at«  e  di  altre  pMhblicbe  amministrazioni  Aesigoate 
<1«Up  leggi. 

Art,  11,  La  Corte  liquida  le  pensioni  competente 
WX  ìmp  9  carico  df  Ilo  Stato ,  e  in  ,caso  di  richiamo 
«e  giudica  definitivamente  in  pozioni  rjiinite  colle  forr 
W?  pr^fWUt^  pet  Ì9  sua  giurisdizione  contenziosa. 
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Art»  il.  Óttre  te  «ttribuziooi  conferite  delie  fté* 
Unte  legge»  la  Corte  dei  cooti  esercita  tiitle  quelle 
eltre  che  le  sodo  cooferite  da  leggi  speeialù 

Artk  13.  Tuiti  i  decreti  reali ,  qualunque  sia  il  Mi** 
mistero  da  cui  emanano  e  qualunque  ne  sia  ì  efaiH'eUD> 
ftono  presenta  ti  alla  Corte  perchè  n  ti  apponga  it 
tiMo  e  ne  sia  fatta  registratione» 

Art*  14»  Ove  la  Corte  riconosce  contrario  aHe  leg« 
gi  od  ai  regolamenti  alc^Uao  degli  atti  o  decreti  ehe 
le  vengono  presentati,  ricuserà  il  ano  visto  Con  deli* 
beratiooe  motivataé  La  deliberazione  sarà  timmeaM 
dal  presid^te  al  ministro  eni  spetta^. e*  quando que« 
sto  persista  «  sarà  presa  in  esame  dal  Consiglio^  dei 
Ministri* 

Se  esso  riseherà  che  Tatto  o  decreto  ^ebbi-atet 

corso  «  la  Corte  sarà  chiamata  a  deliberare»  equlOora 

^  la  medesima  non  riconosca  cessata  la  cagione  del  ri- 

fitito»  ne  ordinerà  la  registrazione- e  fvi  apporrà  H  tl^ 

Uo  con  riierva^  ^^ 

Art.  15.  La  risponsabilità  dei  Ministri  non  viend 
mai  meno  in  qualsiasi  caso  per  effetto  ^eUar^sfaraiick 
ne  e  del  visto  della  Corte* 

Art.  16*  Ia  Corte  ha  diritto  di  chiedere  ai  ministrfà 
alle  ammiuistrazioni  ed  agli  agenti  che  jda  esse  dfpen^ 
dono»  le  informazioni  e  i  documenti  che  si  riferiscono 
alle  riscossioni  e  alle  spese,  e  tutte  le  notizie  e  i  do* 
cumenti  necessari  all'esercizio  delle  sue  attribuzioni. 

Art*  17.  La  Corte  prende  nota  e  dà  avviso  ai  Mi* 
nistrì  di  tatto  le  infrazioni  alle  léggi  ed  ai  fé^ìà* 
menti  dell'amministrazione  dello  Stai^  che  le  occorre 
di  rilevare  nel  compiere  le  sue  incombenze. 

Art*  18.  La  Corte  in  gennano  di  ógni'  anno  eomu* 
nìea  agli  uffizi  4i  presidenu  del  Senato  e  della  Camep 
l!a dei  Deputati  l'elenco  delle  registrazioni  eseguiteceli 
riserva  t  accompagnato  daHe  deliberazioni  rehttifeé 

CAPITOLO  I* 
Del  riscontro  delle  spese* 

Art*  19.  Sono  presentati  alla  Corte  dei  conti»  per« 
che  vi  apponga  il  visSo  e  gli  faccia  trascrivere  ne'aa^f 
regblri»  tutti  i  decreti  coi  quali  |i«9BIP^v«a  cmtiat- 
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ti  o  li  autorlnano  spese  ,  qualunque  ne  sia  la  forma 
A  la  natura»  e  tutti  gli  atti  di  nomina ,  promoiione , 
o  trasferimento  d*  impiegati,  e  quelli  coi  quali  si  dan* 
no  stipendi ,  pensioni  od  altri  assegnamenti  a  carico 
dello  SUto, 

Sono  eccettuati  i  decreti  e  gli  atti  coi  quali  si  eoo* 
cedono  indennità  ,  o  retribuzioni  per  una  sola  volta  ^ 
non  eccedenti  le  lire  2,000» 

Art.  20.  I  mandati  e  gli  ordini  di  pagamento  deb-^ 
bono  coi  documenti  giustificativi  essére  sottoposti  alla 
registrastooc^e  alvisto  della  Corte  dei  conti  nel  mo<- 
do  e  collo  fofmo  stabilite  dalle  leggi  e  dal  regola-* 
mentK 

La  legge  determina  i  casi  nei  quali  la  registrazione 
a  il  visto  debbono  precedere  il  pagamento  e  i  casi  nei 
quali  possono  a  quello  succedere. 
'  Determina  il  modo  col  quale  la  corte  fa  it  riscontro 
Mie  spese  dirèttamente,  o  per  mezzo  di  ufRzi  da  essa 
dipendenti  o  de*  suoi  delegati. 

Art.  ^1*  La  Corte  vigila  perchè  le  spese  nèn  supo- 
Hno  le  somme^'stanziate  nel  bilancio  e  queste  si  ap- 
plichino alle  spese  prescritte  ,  perchè  non  si  faccia 
trasporto  di  somme  non  consentito  per  legge  »  e  pNer* 
che  la  liquidaiiotte  e  il  pagamento  delle  spese  sieno 
conformi  alle  leg^i  e  ai  regolamenti, 

CAPITOLO  IL 

Della,  vigilanza  itHla.  ri$$o$$ion€  delle  entrate  « 
e  sui  tùìoti  tir  danaro  o  in  materie.  - 

Art.  22.  I  ministri  trasmettono  alla  Corte ,  dopo 
verificati  dalle  amministrazioni  ,  i  prospetti  delie  ri* 
icossioni  e  dei  pagamenti  che  si  fanno  dagli  agenti 
del  Governo  nel  corso  dell' esercizio. 

Art.  23.  Si  trasmettono  artcor^  alla  Corte  i  conti 
delle  casse  dello  &lato  colla  indicazione  dei  valori  e 
del  modo  col  quale  sono  rappresentati,. 

Art;  24.  *8oho  trasmesse  alla  Corte  le  relazioni  de<^ 
gT  ispettóri  o  di  altri  uffiziali-  incaricati  del  sindacato, 
#  quello  eMle  quali  eiaaciioa  ammioistraziolie,  nel  rw* 
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dere  il  cwto  annuale  delle  sue  entrate  ,  ne  giustjfica 
il  risultaroento. 

Ari.  25.  Eguali  trasmissioni  debbono  farsi  alla  Cor- 
te relativamente  alle  entrate  ed  uscite*  alle  situazioni 
ed  alle  ispezioni  dei  magazzini  ed  alla  gestione  degli 
agenti  del  Governo  che  hanno  il  maneggia  di  materie 
0  valori  dello  Stato. 

CAPITOLO  III. 

Della  vigilanza' della  Corée  in  ardine  alle  cauzioni* 

Art.  ^6.  Per  l'esercizio  della  vigilanza  commessa  8^ 
la  Corte  debbono  le  varie  amministrazioni  trasmetterle 
r  elenco  delle  cauzioni  dovute  dagli  agenti  dello  Stato, 
come  pure  r  elenco  degli  uffiziali  sindacatori  che  deb- 
bono invigilare  gli  altri  non  tenuti  a  dare  cauzione. 

Art.  27.  Gli  atti  coi  quali  si  approvano  le  cauzioni 
sono  sottoposti  al  visto  della  Corte.  •  . 

É  parimente  necessorio  il  visto  della  Corte  per  gli 
atti  di  riduzione ,  trasporto  o  cancellazione  delle  cau- 
zioni stesse. 

CAPITOLO  IV. 

Dell*  esame  dei  conti  dei  Uinistri. 

Art.  28.  Il  conto  che  ciascun  Minjstro  deve  rende- 
re al  tèrmine  di  ogni  esercizio  e  il  conto  generale 
dell' amministrOizione  delle  finanze  /  prima  che  siano 
presentati  airapprovazione  delle  Camere,  sono  dal  Mi- 
lìistro  di  finanza  trasmessi  alla  Corte  dei  conti. 

Art.  29.  La  Corte  verifica  il  conto  di  ciascun  Mi- 
idstro' e  quello  dell*  amministrazione  generale  delle  fi- 
nanze» e  ne  confronta  i  risultamenti  tanto  per  le  ep* 
Irate,  quanto  per  le  spese,  ponendoli  a  riscontro  col- 
le leggi  del  bilancio. 

Yerifica  se  i  risultamenti  speciali  e  generali  dei  con- 
ti corrispondono  a  quelli  dei  conti  particolari  di  eia* 
scuna  amministrazione  e  di  ogni  agente  incaricato  del- 
le riscossioni  o  dei  pagamenti. 

Verìfica  ancora,  quando  lo  reputa  necessario  t  i  va* 
ri  articoli  e  le  partite  dei  conti ,  e  domanda  i  docu« 
menti  dei  quali  ba  bisogno. 
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A/e^  M.  La  CoHé  itmnéVk  «t  Ministro  éiMt  ftmu 
ze  i  conti  colla  sua  deliberazione. 

ilr!.  8^.  Sari  aaitaf  altii  déHtieifBitiotie  suddeNo^»  e 
i66n  t!9ia  ^eftenlaU  ^1  ^Parhntiemo  ar  correAo  del  pro«> 
Ket'lo  di  legge  0er  f  assetilo  definitive  del  trilmfeioi  « 
^itìÈ  rélatiorie  delta  Cèrte,  coila  4(uale  devef  esporre; 

Le  ragioni  per  le  quali  ha  apposto  eoh  rUehM  il 
suo  visto  a  mandati  o  ad^altci  ^tti  o  decreti  ; 

Ee  sue  osservazioni  intorno  al  liìodo  col  quale  le  va» 
no  anMtirnistrazionf  ^ai  t^oo  toonfortonte  alte  disoipKiie 
jd'  ordine  amministrativo  o  finanziario  ; 

Le  variazioni  o  le  rrforme  dbe  crede  opportune  pel 
perteziooamedto  delle  le^gfi  e  def  regolamenti  suU*  aitir- 
mjnisti'dzione  e  sul  conti  del  pubblico  denaro. 

Art.  32.  La  verifi:caziòne  e  l' accertamento  dei  eoii^ 
fi  dei  Blinislrf  e  dd  conto  dell'  amministrazione  gè* 
nerale  delle  flnan^tfe  e  la  deliberazione  jper  f  assesto 
definitivo  del  bilancio ,  come  pure  la  relazione  di  citi 
tftr  articolo  prkedente,  sono  fatte  dalla  Corte  a  se« 
iioni  rfunlte. 

fht  ^giudijiio  $ui  ctìfUL 

Art.  '33.  La  Corte  dei  conti  giudica  co»  grorisdi- 
zione  contenziosa  dei  conti  dei  tesorieri,  dei  licevito* 
tu  àei  cassieri  e  degli  agenti  incaricati  di  riscuotere, 
di  pagare,  di  consertare  e  di  maneggiare  denaro  pub*- 
blico,  o  di  tenere  in  custodia  valori  e  materie  di  pro- 
prietà dello  Stato. 

Giudica  pure  dei  conti  dei  tesorieri  (id  agènti  di  al- 
tre pubbliche  amministrazioni  per  quanto  le  spetti  A 
terftitfli  di  leggi  speciali. 

Art.  34f.  La  tiorte  giudica  in  prfmfa  ed  ultima  istaa* 
ìà  dei  Conti  dei  tesorieri,  dei  ricevitori,  dèi  cassieri  e 
degli  dltri  agènti  deir  amministradone  delb  Stato. 

Prononria  in  seconda  istanza  sopra  gli  appelli  datfef 
decisioni  dei  consigli  di  prefettura  intorùo  ai  giudizi 
Sèi  tonti  di  loro  èompéteoza. 

AH.  3é.  La  préseotatfione  del  conto  (^tttui$cei  V  a* 
gente  dell'amminislraiione  iti  f  iuéizity. 
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II  f[iiidi9io  può  essere  iDÌ9Ìato  4ie(rj9  4stena  4»i 
pubblico  ministero  per  decreto  della  Corte*  da  ufìtìfL^ 
C9m  air^geiiite  .4^11'  mminittraaioD^  con  ja  fissaoipoe 
di  un  termine  a  presei^tare  il  conto  sei  casi  : 

a)  Di  cessmiope  degli  agenti  dell'  aniipioifttriiuoDe 
dal  loto  ^ulOcio  ; 

ti)  Di  ddficieaie  accennate  dall'  amnif^istrazione; 

e)  Di  rilardo  4i  presentare  i  conti  nei  termini  sjtOr 
Uliti  per  legge  o  per  regoIamenjLo. 

Art.  36.  Spirato  il  termine  ^tabiUto  dalla  Corte.» 
questa,  citato  l'agente  deirammtfiisti^a2i«i)e,  ad  istaasA 
del  pubblico  )lDÌBÌstero  •  potrà  condannarlpt  a  ragione 
delia  morat  .ad  .una  ,pena  peciioiaria,  non  maggiore  4e^ 
la  Q^là  d^i  atip^ndif  degli  «aggi  e  ideile  indennità  al 
medesimo  dolute,  e  quando  .caso  non  goda  ,di  stipen* 
di,  <di  aggi  e  di  iadennità  potrà  condannarlo  al  paga- 
mento di  ma  somma  non  maggiore  di  lire  2,000«  Po* 
irà  jHir. anche»  secondo  la  graiiità  dettasi ,  proporne 
al  ministro  da  cui  dipende  la  sospensione  fd  ancbe  la 
desti  tvzic^ne* 

Queste  disposizioni  s*  i&tenderanno  applicabili  seiuta 
pregiudizio  dei  provvedimenti  d*  ordine  di^igilania  a 
di  pautela  ,  i  quali  competono  fti  capi  delle  rispettivi^ 
aoMiiioistrazionié 

Nel  caso  che  Y  agente  persista  nella  3oa  renitenza  a 
dare  il  conto  ,  questo  ,  per  decreto  della  Cort^  #  .ad 
istanza  del  pubblico  ministero,  aarà  fatto  comtpilarq  a 
^)i^  deiraMffte. 

Art'.  37.  Le  osservazioni  della  Corte  intorpo  al  con- 
to aerano»  notjificate  ali*  agente  al  domicilio  reale  o 
nel  luogo  della  sua  residenza,  in  conformità  delle  leg^ 
gi  civili  vigenti  per  mezzo  del^cgpo  dell'i  amminis^-a* 
zione  da  c|ii  dipende. 

Egli  può  presentare  le.  sue  giustificazioni  nel  m^Hlo 
e  nei  termini  •^abiliti  nel  regolamento  di  procedipra 
dpi  giudizi  della  Corte. 

Irt.  38.  Se  oeli'  esame  del  conto  la  Cprte  osservi 
che  siano  ad  alcuno  imputabili  atti  di  ooocii^sionet  di 
ffode  o  di  falsifieazioneu  ne  riCarkb  col  mezzo  del  pio- 
curatore  generale  al  Ministro  di  Grazia  ejGiusiiaia  ad 
a  quello  da  cui  dipende  r  ammioiitraaioiia  «  llagaste. 
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atBfìchè  si  proceda,  secondo  le  leggio  per  la  puottiMO 
del  reo. 

Art.  3d.  I  gijiidixi  sui  Conti  sono  pttbbliGié  Sarà  sem^ 
pre  sentito  il  pubblico  ministero* 

Art.  40.  Quando  la  Corie  riconosca  che  i  conti  fu« 
rono  saldutii  o  si  bilanciano  io  favore  dell'agente  dél« 
r  amministrazione  «  pronuncia  H  dilcaHco  del  medesi* 
mo  e  la  liberatiooe  i  ove  occorrai  della  cauzione  e  la 
cancellazione  delle  ipoteche.  Nel  caso  opposto^  liquida 
H  debito  dell*  agente  »  e  pronuncia  «  ove  occorra  ,  la 
condanna  al  pagamento^ 

Art.  41*  L'agente  può  opporsi  alle  decisioni  della 
Corte  nel  termine  di  trenta  giorni  dalla  notlflcazione 
in  persona  o  al  suo  domicilio  per  meMto  dell'amminl* 
Strazioue  d^  cui  dipende* 

Non  si  ammettono  opposizioni  allorché  la  condanna 
Hguahli  partite  del  conto»  alle  quali  si  riferiscono  le  "* 
osservazioni  notificate  airagente  nel  modo  indicato  aK 
r'articolo  37.   ^     . 

Il  giudizio  sulle  oppositioni    non  sospenderà  r  ese^ 
dizione  della  .decisione,  eccetto  i  casi  nei  quali  la  so*  ' 
ftpensione  ^ia*  ordinata  dalla  Corte,  sentita  il  pubblica 
ininistero,  prima  di  passare  al  giudizio  del  merito* 

Art.  42.  Le  decisioni   della   Corte   potranno  essere 
impughate  soltaiìlo  coi  rimedi  straordinari  : 
'  a)  Del  ricorso  per  annullamento  ;  'r    ' 

è)  Del  ricorso  per  ri  vocazione.  ^' 

Essi  si  possono  esperimentare  tanto  dall'agènte,  quanto 
dal  pubblico  ministero.  d  j 

In  nessun  caso  sospendono  1'  ^ecutlone  delle  deci* 
fieni  impugnate. 

Art.  49v  ll^rlcorié  per  annullamento  è  ammesso' sol* 
tanto  per  jnotiYO  di  eccesso  di  potere/  o  d' incompe-' 
tenia  per  ragione  di  materia. 

fisso  Si  presenta  al  Consiglio  dì  Stato  nel  termine 
di  tre  mesi  dalla  notificazione  della  decisione  »  con  te 
forme  stabilite  dalla  legge  e  dai  regolamenti  sul  Con- 
sìglio di  Stato. 

La  'decisione  del  Consiglio  sarà  presa  in  sezioni  rio* 
dite  e  sari  dal  suo  presidente  partecipata  alla  Corte. 

Se*  la: decisione  delia  Corbe  è  annullata  «  questa  si 
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uniforma  alle  massime  di  dirilto  stabilite  dai  Consi- 
glio* 

Art.  44.  L' agente  ^a  diritto  di  ricorrere  alla  Corte 
per  revocaiione  nel  termine  di  tre  anni  quando  : 

a)  Vi  sia  stato  errore  di  fatto  o  di  calcolo  ; 

b)  Per  r  esame  di  altri  conti  o  per  altro  modo  si 
sia  riconoseiuta  omissione  o  doppio  impiego  ; 

e)  Si  siatio  rinvenuti  nuovi  documenti  dopo  pronun-** 
data  la  decisione  ; 

.  d)  li  gittdieto  sia  stato  pronunziato  sopra  documetìti 
falsi.  . 

11  giudizio  di  rivocatione  sarà  sempre  preceduto  da 
deliberazione  della  Corte.  Suir  ammissione  del  ricorso  # 
sentito  il  pubblico  ministèro. 
',  Negli  ultimi  tre  casii  scorsi  tre  anni  »  il  ricorso  in 
rivocazione  dovrà  presentarsi  nel  termine  di  giorni  80 
dal  riconoscimento  della  omissione  o  doppio  impiego, 
dalla  scoperta  di  nuovi  documenti,  o  doila  notizia "ve^ 
onta  al  ricorrente  della  dicliiarasione  di  falsità  dei  do- 
cjumenti  ,  salvi  tuttavia  glieSétti  della  prescrizione 
treotenqaria» 

Act.  45.  Nei  casi  e  nel  termine  indicati  nelF  abU» 
colo  precedente,  la  revocazione  potrà  anche  aver  luogo 
4*  ufficio,  o  sul!'  istanza  del  pubblico  minislero/  in  coa« 
traddittorio  dell!  agente  conlabile* 

Act.  46.  La  revocazione  delia  decisione  non  ba  eU 
fetto  che  per  la  parte  del  conto  dichiarata  erronea  6 
p/ir  le  conseguenti  rettificazioni* 

^rt.  47.  JLe  decisioni  della  Corte  saranno  trasmesso 
a  cura  del  pubblico  ministero»  per  la  loro  esecuzione, 
al  Ministro  dal  quale  dipende  V  agente* 

Art.  48.  Per  l'esecuzione  delle  decisioni  delta'  CoHe 
saranno  applicabili  le  norme  di  competenza»  i  mezzi 
e  le  forme  stabilite  dalla  legge  per  la  riscossione'  dei 
tribunali  diretti. 

Spetterà  tuttavia  alla  Corte  il  giudizio  sulle  quistio- 
ni  di  ioterpetrazione  delle  due  decisioni.. 

TITOLO  IIL 

Dispoiiziomgtnerali  e  transumi. 
Art.  49.  Gou  regio  decreto  a  proposizione  del  Mi* 
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oiitr^  ikHe  flnaaie,  mtitft  la  Gert^^ei  ^Mti^  Mttn*' 
DO  stabilite  : 

a)  U^  fefSM  4et  proeedlmeAte  Mi  «iudhi.  éalla 
Corte;; 

6)  Le  Darne  d^.  eseguMi  per  Hf  ^eriflfQatione  e  per 
|f^ccierl8ine«ilo  dei  coati  deir^mmìniaUrauone. 

Art.  59.  La  Corte  dei  coati  ji  seaioai  vianite  àeh 
terimioerà  ooo  reg«lifl»efiito  poovt iaorìo  le  foraie  «  con 
le  quali  essa  deve  procedere  nell*  eserenio  detle  éye 
4ttnlHiiioai  non  contemiose  fino  jdl'emaDasteM  di  una 
legge  sulla  materia.  ~~ 

Jl  prasideftte  della  Corte  prowéderìi  céo  regolamento 
^Ila  4iseipliua  ed  al  aervizi»  inleroe  déffH  «Mei  osel- 
la segreteria  della  Corte,  agli  uscieri  v  ^He  apeae  d*«f- 
fliio  a  a  quanti^  altre  sarà  necessario  pev  l' eseeuxiM^ 
éfAlé  preseate  legge^ 

Jtrt.  5I4  Le  Corti  dei  cooii,  altualmente  sedenti  i» 
Torino»  in  Fìrenie,  in  Napo4i  ed  i»  Palerook)  sono  abo^ 
Ute.  Nulla  è  innovalo  in  riguiardo  èlle  seiionì  del 
OQOtemios^  amministratho  in  Napoli  ^ed  In  Palermo  » 
finché  non   sia  provveduto   con  legge  generale  eolia- 

WUUTtà4 

Art.  &a.  CoaaniMoni  temporanee  rtomiatate  <e«  de- 
cn^iregi,  a  ycoposkione  del  Ministro  dell^  finente  # 
condurranno  a  termine  in  Torino,  io  Pirenie^  In  Ma* 
l^rii  jed  MI  iPalermo  la  revisione  dei  oonli  ofae  riguar- 
^Bo  igU  ann  1861  e  i  precedeiHri. 

Sarà  nello  stesso  modo^-provtèduio  alla  ltqnidéiiÒA6L 
t  ^roì^ione  dei  eonii  arretrati  che  si  riferiscono  agli 
eaereiai  aoleneri  é  qncflo  dcA  tMO  ,  i  quali  erano  di 
competenza  della  Craiera  dei  conti  tiedente  in  Parma. 

'Le  deiiteramùii  delle  suddette  Comihissioni  aarmno 
depoAìtate  negK  archivi  deHa  Corte  dei  Conti. 
,  La  Araitaeioae  degti  aftrì  In  eorso  presso  la  Corte 
dei  conti  di  Torino  sarà  «  sema  interrnzione  e  stota 
dwjopeomlno  nuovi  atti  ^  ripresa  e  continuata  dtflla 
Corte  dei  conti  dei  Begoo«  eolie  fernse  stabilite  dalW 
presente  legge. 

Art.  63.  Finché  non  sia  pubblicata  una  legge  gene- 
rale  sulle  ponsiMi ,  la  Corte  dei  conti  ^  Mterrà  per 
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te  ttodbrhtiei  atte  Mttaa  tuttora  v igetitf  ^  W  àiìém 
fvwittf^  del  fiegho. 

AfU  8#.  té  pfe8«n«e  tegge  èndrit  io  ^orfc  Velili 
^dnti  •ddpA*'t4i  iua  proriMlga<ioti6. 

Ordioiamo  ohe  la  presente»  muttHa  d«l  Sigillo  Mfb 
Stalo  4  sia  iBMrtd  Della  raccòlta  ufficiale  deUe  leggi  « 
Mi  decreti  del  txfsi»  d'Itali»,  dnnéaBdo  4  cblinitB 
ApeUi  di  o»aervaEla  e  di  farla  .««Mrtare  «Qn»  :l«g0B 
dello  Stato. 

pai,  1^  ICotjno  «ddì  14  iigoat^  1969/ 

vmolliO  EMiàMOfiLE* 

f  iMOfo^  M  iSì^to  /' 
V.  11  GuatdaaigiHi 

QuiiriMO  Sit&i^ 

TABELLà  DE}6U  8TÌPBN0I 

Preudeote *     •  (^  15|0CM> 

l^restdénti  di  sezione »  l$f,0QO  , 

Coàsìgtfert  e  procuratore  generale    •  p     9,000 

Segretaria  generale e      8^000' 

Ragioiueri  J4jg^^^     ,      .    .    ».    5,000 

Visto  ^tardine  di  Sua  Maestà 
lì  Mhtistro  delle  Finianze 

Quintino  SftixA, 

MANIFESTO 

Di  subasta  difflniiiva  perV  a^iotti  massa 

deUe  ded,me  (M  pertinenza  detta  Men^ 

TescovUe  di  RapoUa^ 


Ji^maftiBa  d^  di  35  Ottobre  ttifente  amo 
1862,  laUe  oriD  ISItaliaB»  nella  Sepeteria  Hanid^ 
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allo  incanto  per  Y  aggiudicazione  difflnitita  dello 
affitto  in  massa  delle  decime  appartenenti  alla 
Mpnsa  YescovUe  di  RapoUa,  e  che  sì  esigono  sui 
tenimenti  di  Rionero  ed  Atella ,  e  propriamente 
quelle  tenute  in  fitto  per  Io  triennio  scorso  a  tut- 
to dicembre  1861  da  D.  Autonio  Tedeschi  di  Rio* 
aero,  in  forza  d' istrumeuto  rogato  per  Notar  D. 
lionato  Pierri  residente  in  Melfi  del  di  15  Marzo 
1859. 

L'incanto  sarà  aperto  sul  prezzo  dell' aggiudi* 
cazione  Preparaleria  ia  annui  dacati  seicento,  ren- 
duta  in  favore  di  Giambattista  Santoro  nel  di  10 
dello  stante  mese  di  Ottobre,  il  qàale  con  diman- 
da presso  il  Regio  Economo  Generale  in  Napoli  ha 
chiesto  di  prendere  in  fitto  le  succennate  decime 
per  un-quadriennio  da  cominciare  dall'  entrante 
anno  18(i3,  e^a^er  termine  a  tuttd  dicembre  1866. 

Cv)N DIZIONI  GEiNEKALI 

1.  La  locazione  suddetta  avrà  là  durata  di  anni 
quattro,  che  s'intendono  cominciati  il  primo  gen* 
naio  dell'entrante  anno  18G3  ,  ed  avranno  il  loro 
termine  a  tutto  dicembro  dell'  anno  18G6. 

2.  Ninno  potrà  concorrere  alla  licitazione  senza 
aver  prima  depositata  |a  somma  di  ducati  sessanta 
pari  al  decimo  del  prezzo  della  prima  annualità 
di  estaglio,  su  cui  si  apre  1  incanto ,  e  questa 
somma  salvo  il  disposto  dell'articolo  12  ,  resterà 
in  conto  della  prima  rata  da  doversi  pagare  dal- 
l'aggiudicatario  di^^niitò  conduttore  come  prezzo 
dell  affino,  > 

3.  Le  anzidette  decime  sono  affittate  nello  sta- 
to, e  mòdo  di  esazione  in  cui  si  trovano  a  corpo, 
e  non  a  misura. 

4*.  È  vietato  il  subaifitto  dia  totale  sia  parziale. 

5,  Il  prezzo  della  locazione  dovrà  pagarsi  in 
nmieta  dfetllva,  e  corrente  di  argetìtt^,  èsclnso 
rame,  ed  oro  nel  domidifo  del  Regio  Sàb  Econo* 
«m  J>iwe|ano  di  Rapolla/ex^osi  la  aònània  deH^e« 
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litaglio,  che  risulterà  dalla  celebrazione  degl*  la- 
canti  sarà  pagata  in  due  rate  ugnali  scadibui  Tu^ 
na  ai  quindici  di  Agosto ,  e  V  idtra  ai  quindici  di 
Dicembre  di  ciascun  anno. 

6.  Il  Conduttore,  ove  non  presta  valida  Ipoteca 
per  la  sicurezza  dello  estaglio  totale,  e  degli  ob- 
blighi dell'  affitte,  deve  dare  un  fideiussore  buono, 
e  solvibUe ,  ed  entrambi  saranno  tenuti  solidalr 
mente  per  tutte  le  obbligazioni  nascenti  dal  con- 
tratto, e  dai  patti ,  niente  escluso  >,  e  sempre  col 
mezzo  ancora  del  loro  arresto  personale^  tanto 
pel  pagamento  solidale  del  prezzo  di  locazione  , 
quanto  pel  pagamento  solidale  degF  interessi  di 
ogni  dannot,  ed  interesse,  e  di  qualunque  spesa 
l^udiziaria. 

1. 11  Conduttore  riiiuncia  a  qualunque  scompu- 
to, e  riduzione  del  prezzo  di  locazione,  che  mai 
fosse  dovuto  si  per  molestie  arrecate  da  terze  per- 
sone, sia  per  riparazioni  urgenti,  qualunque  fussé 
il  tempo  della  loro  durata,  sia  per  ognialixa  cau- 
sa niupa  eccettuata. 

8.  Egli  inoltre  si  sottopone  a  tutti  i  casi  fortuiti 
ordinarli,  e  straordinarii,  preveduti,  ed  impreve- 
duti. 

9. 11  Conduttore,  ed  il  suo  fldejussore  debbono 
eleggere  domicUio  per  tutta  gli  effetti  del  Con- 
tratto nel  Comune  dove  risiederai  il  Sub-Economo 
Diocesano. 

10.  Sarà  pure  il  Conduttore  sottoposto  a  tutti 
gli  altri  obblighi  insiti  alla  natura  stessa  del  con- 
tratto, a  quelli  dichiarati  nell'  offerta  ,  ed  imAìre 
a  tutti  gli  altri  patti,  che  trovansi  scaduti  a  tutto 
dicembre  1861,  ma  che  non  sono  incompatibili 
con  quelli  fissati  nel  presente  Manifestp. 

1 1 ..  L' aggiudicazione  sarà  subordinata, .  all'  ap- 

.  provazione  dell'Economo  Generale;  ove  questa  non 

sia  impartita  si  avrà  come  non  fatta  l' aggiudica* 
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duttore. 

12.  Tra  cinque  giorni  da  quello  in  cui  si  parte-  ^ 
eipa  air  aggiudicatario  TapproTazioue  dell'  Econo- 
mo Generale ,  lo  stesso  aggiudicatario ,  ed  il  suo 
fideiussore  solidale  dovranno  stipulare  V  atto  no- 
tariale contenente  l' aiBtto  alle  dette  condizioni , 
sempre  solidalmente ,  ed  al  prezzo  cui  è  rimasta 
r  aggiudicazione  difflnitiva ,  o  quella  dopo  gli  ad- 
ditamenti  di  decima  e  sesta.  In  mancanza,  o  scor- 
si i  detti  cinque  giorni,  il  decimo  depositato  come 
sopra  per  essere  ammesso  alla  licitazione  sarà , 
senza  più,  acquistato  dal  locatore,  in  ristoro  tran- 
sattiTO  dei  danni,  e  del  rischio,  che  incontra  nel- 
la novella  licitazione,  o  neir  altro  afiBtto ,  e  ciò 
senza  interpellazione,  costituzione  in  mora,  o  pur- 
gazione di  essa,  dovendo  V  aggiudicatario  essere 
obbligato ,  e  costituito  in  mora  per  la  semplice 
scadenza  del  termine . 

13.  Tutte  le  spese  di  licitazioni^  e  verbali,  e 
quelle  d'istrumento,  iscrizione  e  copia  di  prima  edi- 
zione da  rilasciarsi  al  locatore  andranno  a  carico 
del  conduttore. 

//  Sub-Economo 
Pasquale  Maroscu. 


AVVISO  D'ASTA 

Ptr  la  spendita  giuJfziale  di  i   seguenti   Jondi 
siii,neW  abitatQ  e  tenimento  di     ^/ccrcnzu^    Ca- 
jjoluQ^ù  di.  Mandamento  ,   Circondario    ai    Po- 
.  Unza,  Provincia  di  Basilicata. 


..u. 


'  N A  estensione  di  terreni  a  corpo  e   non 
a  misura  di  circa  tom.  8o>  clie  è  divisa  iu  più  pezzi' 
o  tenute  ,  cui  è  annessa  una  casa  rurale  conopo- 
sta   di  sopraiio  e  sottano,  e  adjacente  alia   6ies$a 
▼i  è  una  vigna  a  pastine  di  ciica   mìgliaja     la  , 
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in  cootrada  S/  Domenica.  Nello  insieme  confina 
con  la  sfrada  pubblica,  terreni  di  Serafino  Mon- 
tanari, altri  di  Francesco  Lagala,  e  simili  di  Do- 
menico Ciani,  la  suddetta  estensione  fa  parte  d'eK 
la  maggiore,  riportata  in  fondiaria  al/ art.  776, 
in  t^la  di  Moiitanari  eredi  di  Canio.  Sez.  C. 
N.  35  p<;r  V  ebtensione  totale  di  tomola  167  ,  e 
per  l'imponibile  di  ducati  167*  Si  espone  venale 
la  quantità  pegnorata  pel  prezzo  legale  netto  di  due. 
i536,   pari  a   lire  6528.  ^   ^,     , 

3.  Ca<;amento  strada  piazza  abitato  di  Acerenza 
composto  di  7  membri  giusta  le  confinazioqi  e 
descrizioni  riportate  nel  quaderno  delle^ condizioni, 
vale  a  dire.  Si  accde  ad  un  quarto  SMperìore  dal  r 
ta  sfrada  dflla  piazza  mercè  portone  di  pietra  la- 
vorata cui  corrisponde  uii  cortiletto,,  con  gradi- 
nata a  man  dritta  che  mena. al  quarto  superiore^ 
per  gradinata  con  sottoscala.  É  adiacente  al  cor- 
tiletfo  anche  un  sottano  coii  centimolo  sottoposto 
alla  'sala  dal  quarto  snpeoiore.  .      ^ 

Questo  poi  si  compone  della^sal^  suddetta^  cui 
è  adj-ceute  la  foragna  ,  a^itr^  stanze  lamjiate^^ 
due  d(  Ile  quali  si  tengono^  in  fitta  dal  Municipio, 
usandone  il  resto  il  debitnre^  Alla  parte  di  foori 
il  portone  due  botteghe  lamiale,  una  a  mano  si- 
nistra entrando  il  portone,  e    l'altra   ha  .  ingresso 
dal  largo  delie  case  della  Corte.  Tale    casamento 
confina  con   la  strada  della   Piazza  a  géttt^ti^one , 
occidente  con   le  case  di  Serafino  Montanari  ,    e 
mezzodì  vicoletto    che  mena  al  fossato.    Questi  7 
membri  del  ctis^m^nlo  oltre  il  cortile  ,    sono  se- 
zioni e  fanno  parte  dell'  intero  palazzo  Montanari 
così  riportato  in  catasto  art.  676  sez.  G.  num.  648 
Montanari  eredi  di  Canio  casa    membri    1 1    piaz- 
za imponibile  due.   20.  Si  espone  venale  la    par- 
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te  pegborata  pel  prezzo    l  gale    nétto    ài    ducati 
218  :  80  pari  a  lire'  939  :  90. 

I  suddetti  fondi  vennero  pe^norali  dal  Signor 
Carlo  Mautbonè  doniiciliato  a  Napoli^  con  ver- 
bale per  r  usciere  Vaccaro  del  a5  gennaio  i86a 
in  danno  di  Giuseppe  Montanari,  tanto  in  nome 
proprio  qual  condebitore  solidale,  che  come  erede 
del  padre  fu  Pasquale  allro  condebttor  solidale^ebi^ 
tamente  denunziato  al  debitore.  Tanto  il  pegnora- 
mento  clie  la  denunzia  vistati  dal  Sindaco  venne- 
ro trascritti  nella  Conservazione  delle  Ipoteche  di 
questa  Provincia  agli  articoli  3338  e  3^79  nel 
}»iorno  6  maggio  i86a.  S'ignora  se  su  gli  anzi- 
detti fondi  VI  gravitano  pfsi  oltre  del.  contributo 
fondiario» 

Non  vi  è  stata- nomina  di  Amministratore  giù- 
dtìiario  né  dimanda. 

V  aggiudicazione  preparatoria  de' detti  :  fondi 
sulle  norme  del  quaderno  delie  condiaioni  depo- 
sitale nella  Cancelleria  del  Tribunale  Circondariar 
le  di  Potenza,  avrà  luogo  il  di  4  vegnente  mese  di 
noVetìlbre  innauti'  al  detto  Collegio,,  in  danno  di 
esso  Giuseppe  Afontanari  nella  spiegata  qualità. 

II  debitore  niun  patrocinatore  ba  costituito.    , 
II  Signor  Michele  Marsico  continuerà    a    pro- 
cedere per  r  istante. 

Pft^mza  t2  ottobre  1862. 

\    .  -     .  Il  Patrocinatore 

Michele  Marsico. 

''t'  '   *•  •      "^  :.r»  '  L^  Usciere       l 

'      ^  Jlaffaele  Schifini» 
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AVVISI  ED  AFFISSI 

Della  vendita  per  espropriazione  forzata  di  fòtir 
di  siti  nelt  abitato  e  Mandamento  di  Potenta, 


..U. 


'  aa  casa  composta  dì  un  soprano,  un  mez- 
sano,  ed  un  solfano  nel  vico  Cristallo  :  fittala 
all'epoca  del  pegQOfamenlo  il  soprano  per  l'an^ 
DUO  pigione  .di  ducati  it  ,  il  mezzano  per  ducati 
18,  ed  il  sottano  per  ducati  t3.  È  riportata  in 
fondiaria  con  Y  imponibile  di  ducati  i3. 

Si  espone  in  vendita  pel  prezzo  risultante  dal- 
la valutazione  fattane  sulla  rendita  ,  depurato  del 
contributo  fondiario  ,  di  ducati  ao8  |  pari  a  -*  lire 
883:98. 

a.  Altra  casa  sopralla ,  e  due  ^(anze  mezzane 
nel  vico  Maddalena  con  l' ingresso  da  un  porton* 
tino.  Le  due  stanze  fittale  alF  epoca  del  pegno* 
ramento  per  l'annuo  pigione  di  docaii  3a,  ed  il 
soprano  si  deteneva  dal  debitore.  È  riportata  in 
fondiaria  con  la  rendita  di  ducati  6. 

Si  espone  in  vendita  pel  prezzò  risultante  dal- 
la valutazione  fattane  sulla  rendita  ,  depurato  del 
peso  fondiario,  di  ducati  96  ;  pari  à  lire  4^7:  99* 
'  S' ignora  se  sopra  detti  fondi  gravitino  altri  pe- 
si oltre  la  fondiaria. 

Dette  case  furono  pegnorate-  in  'danno  di  Gerar- 
do Pica  stagnaro  domictliai)0(»  in.  FoltDza  ad  isti^l- 
za  del  signor  Giacomo  Vita  legale  domiciliato  èli- 
che in  Potent^a  con  verbale  de'  ^  f^iufijkO  1861  (i) 
vidimato  dal  Sindaco  di  Potenza  Raffaele  d'Aqui- 
no, e  denunciato  al  debitore  con  atto  degli  8  geo* 


(1)  N.^'  2734 .  reg.  in  Potenza  li  5  Giugno  1861  . 
lib.  4.S  voi  351,  fol.  21,  cas.  4.*  gr.  20  Avi(fliao«« 
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naio  i86a  (a)  vidimato  dal  Sindaco  Pasquale  Cic* 
cotti •  Tanto  il  ifegooi-a mento  che  la  sua  denuncia 
furono  trascritti  all'  ufficio  della  Conservaiione 
delle  ipoteche  sedente  jn  Potenza  in  data  de'  t6 
gennaio  i86a. 

La  vendita  avrà  luog[o  innanzi  il  Tribunale 
Circondiìriate  di  Potenza  nell'udienTii  dei  sei  di 
novembre  i8t>2. 

Il  creditore  istante  è  rappresentato  da  se  me- 
desimo nella  quabU  di   Patrocinatore.  *  '    . 

Poi  ma  i8  ottobre   1863. 

//  patrocinatore  , 
^  Giacomo  Vita. 

*  ,    L'  Usciere  —  Raffaele  ^chìfini. 

.    '7  ;  AVVISI  ED  AFFISSI 

Per  esprippriaziùne  forzata  d' immobili  siti 
nel  tenimeupto  e4  abitato  di  Hetrapertosa, 
Circonda/rio  di  Potenza. , 

\jlon  verbale  de' 10  Febbraio  i86a  ad  istan- 
za di  D.  Giuseppe  Vincenzo  Laraji  Sacerdote  do- 
micilialo in  Viggiaoo  fu  proceduto  a  pegnoramen** 
tò  d' immòbili  in  danno  di  D  Giambattista  Mon» 
tano  9  proprietario  dcmicliato  in  Pietrapertosa  . 
Tenendo  ^uelt'  atto  vistato  dal  Sindaco  di  que- 
st'ultimo'domicilio  s«^i»or  Zotiarelli.  Fu  indi  de- 
nunziato al  debitore  signor  Montano  con  altro  atto 
de'  f5  marto  ultimo  e  vistato  dallo  stesso  signor 
Zottarelli.  L'uno  e  l'altro  fu  trascritto  in  que- 
sta Conservazione  ai  24  dello  stesso  mese. 


(2)  N."*  63  .    reg*  in  Potenza    li  8  gennaio    1862  , 
lib  K  »ol.  265,  fol  6,  e.*  2/  g.«  11-  AviRliano. 
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L'  espropric»ioDe  avrà  luogo  inoanzi  il  Tribù- 
Dale  Cirioiiclanale  sedente  m  Hoieiiza.e  si  prò* 
cederà  all'  ag^iudicaZ'Oiic  preparatoria  all'' udienza 
de'  venticinque  dpi  prossimo  venturo  mese  di  no* 
vembre. 

GÌ  immobili  da  vendersi  all'  asta  pubblica  co* 
me  sopra  ^  tono  i  seguenti  : 

1.  Una  casa  palaxxiata  composta  di  tre  piani 
ed  in  uno' di  m^^mbri  i3  ,  sita  nell'abitato  di 
Pielrapersos»  ,  nella  strada  Piazzar^'lla  ,  avendo 
r  imponibile  di  due.  ^4  :  so ,  lordo  di  quinto  e 
pti<iò  si  espone  pel  piez/o  mtto  di  ducali  546 
pari  a  lire  3339  :  16. 

3.  Due  stanne  a  p  an  terreno  nella  stessa  strai> 
da.  P  una  ad  uso  ili  forno  e  Y  altra  per  cellaro 
coir  imponbile  lordo  di  quinto  in  'due.  4  ^  ito  e 
si  espone  venale  pt^l  prex/o  di  due.  6^  :  60  pari 
a  lire  378  :  60. 

3.  Un  castagneto  di  un  tomolo  e  mez^o?-  in 
conti'ada  Valle  lenimento  di  Pietrafesa,  coli'  im- 
ponibìle  leardo  di  dtie.  i  :  65  e  si  esipone  venale 
per  due.  3*3,  pari  a  lire  i3o  :  90. 

4*  Un  pezzo  di  terreno  tf^minatoriale  di  dujB 
tcmula  e  mezzo  in  contrada  Salza  dello  stesso  te* 
nimento  colf  imponibile  lordo  di  due.  7  :  3o -e 
•i  espone  veiiale  per  due.  146  pari  a  lire  630:  75. 

5.  Una  vigna  di  tomoia  tre  con  casa  rurale  di 
un  membro,  con  alberi  e  vasca  d'  acqua  ^  non* 
che  un  vignale  di  tre  stoppelli  in  contrada  Pasti- 
na nel  detto  teiiimento  coli*  imponibile  lordo  di 
ducati  471  e  si  espone  venale  per  due.  94>  [Mtri 
a  lire  400  :  oo. 

6.  Un  lei  ritorio  saminatoriaie.  dì  tom.  1:1  eoa 
alberi  e  sorgente  d' acqua  in  contrada  Castagna 
tenimeuto  suddetto  con  casa  rurale    coli'  imponi- 


Digitized  by 


Google 


—  488  — 
bile  lordo  in  uno  di  due.  8  :  io  e  si  ^pone  \t* 
naie  per  due.    162,  pari  a  lire  688  :  56. 

7.  Un  terreno  seminatoriale  di  tom.  4  '^^  ^^^^ 
trada  Voiacma  nei  suddetto  tenìmento  coirimpo» 
nibile  lordo  di  ducati    1  :  20  e  si  espone  venale 

per  due.  ^4;  P^^'  ^  ^'^^  ^^^  *  i^* 

8.  Altro  terreno  seminatoriale  di  tomola  sei 
in  contrada  Caperrioo  lemmtfnto  i stesso  coU*  im« 
ponibile  lordo  di  due.  3  :  16  e  si  espone  venale 
per  due.  63  ,  pan  a  lire  269  :  90. 

9*  Un  terreno  seminatoriale  in  origine  easta- 
gneto  di  tom.  3  in  contrada  Quadrone  deU9  ^'* 
nimento  coir  imponibile  lordo  di  grana  33  e  si 
eapone  venale  p?r  due.  4  •  ^%  P^^i  ^  lire  19  :  i4« 
.10.  Un  a\9lÌpo  con  gualchiera  in  azione  nel« 
]a  suddetta  contrada  ,  nonché  un  giardino  di  u« 
no  stoppeilo  adiacente  allo  stesso  coli'  impombJe 
lordo  di  due.  54  e  si  espone  venale  per  ducati 
864  pari  a  Lire  36^3  :  14* 

li.  Un  territorio  di  natura  sperile  di  tom.  ta 
in  contrada  Gridale  teniraento  suddetto  colT  im* 
ponibile  lordo  di  due.  a  :  4o  e  si  espone  venale 
per  due.  98  pari  a  lire  4^^  :  5o. 

*  ta*  Un  terremo  seminatoriale  di  tomoli  3  in 
contrada  Serra  della  Briglia  in  detto  tenimento 
coU' imponibile .  lordo  di  due.  1  :  4^*  e  si  espone 
▼enaie  per  due  a8,  pari  a  lire   119  :  i4- 

Il  creditore  espropriante  ha  costituito  per  suo 
patrocinatore  ed  Avvocato  O.  Cosmo  Fusco  ;  il 
debitore  poi  non  ne  ha  costituito. 

Potensi  y  il  dì  31  Ottobre  1863. 

Z'  Jwocaio  e  patrocinato^ 
Cosmo  Fusco. 
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mSÈ 


GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 

DELLA 

ProYÌncia  di  Basflìcata 


s^cefettufa  oh   C^a^mcata 


Arriso  tf  asta 


UoTendosi  procedere  in  questa  Ihrotinela  allo 
appalto  deAe  somministrazioni  dei  mezzi  di  tra*' 
aporto  per  i  detenuti ,  e  pòi  corpi  di  reato  ;  giusta 
le  disposizioni  racchiuse  nelle  Ministeriali  del  11 
agosto  e  14  settembre  ultiini,  n.  2202t  e  25109  ^ 
ai  previene  il  pubblico  : 

1.  Che  per  lo  appalto  del  servizio  di  che  trattasi 
ai  procederà  nel  di  3  del  prossimo  venturo  mese 
di  novembre  alle  ore  11  a.  m. ,  sotto  la  presiden^ 
>a  del  sottoscritto  e  nel  Palazzo  di  questa  Prefet* 
tura ,  allo  sperimento  dei  pubblici  incanti  al  mi« 
gUore  offerente  ad  estinzione  di  candela  osservato 
tutte  le  formalità  prescritte,  dai  vigenti  regola* 
menti  in  matoria  di  pubblica  amminàtraaione»  ed 
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a  norma  del  Capitolato  generale  del  2S  agosto  18Ò8 
approvato  dal  Signor  Ministro  dell'  Interno. 

2,  Che  11  Capitolato  istesso  trovasi  depositato 
nel  kf""  Uffizio  di  questa  Prefettura  unitamente  alla 
tabella  delle  distanze  dove  ciascuno  potrà  pren* 
derno  contezza ,  e  chiedere  tutte  quelle  dilucida^ 
jsioni  che  potranno  loro  occorrere  air  oggetto  ; 
licJIa  preven^iono  ehe  gli  aggiudicatarii  si  avran- 
no nella  esecna^ione  del  contratto  tutte  le  possibili 
abilitazioni,    - 

3.  Che  la  subasta  suddetta  si  terrà  mediante  ri- 
l)a8so  proporzionale  di  un  tanto  per  100  su  tutt*  i 
prezzi  portati'dal  Capitolato  per  i  diversi  servizi , 
e  nella  intelligenza  che  non  si  riceveranno  ribas- 
8i4)afziali  sui  singoli  servizi,  e  né  ribasso  minoro 
dell'uno  e  mezzo  per  100. 

4,  Che  ogni  aspirante  per  adire  agli  incanti  de- 
ve garentire  la  propria  offerta  mediante  deposito 
di  lire  tremila  in  danaro  ,  o  in  cedole  del  debito 
pubblico  al  portatore  od  obbligazioni  dello  Stato , 
e  r  aggiudicatario  poi  per  cauzione  del  contratto 
deve  depositare  in  pari  modo  lire  9000. 

5.  Che  dieci  giorni  dopo  al  deliberamentp ,  e 
precisamente  nel  di  13  detto  mese  di  novembre 
avrà  luogo  Ttiltra  sessione  por  il  ribasso  d«l  ven- 
tfìsimp.         .  i 

/6^^  Che  V^lìejf  spese  per  Tasta,., stipulazione 
^  .Q^^a^tpV  prestazione  della  cauzione ,  bollo- ^ 
tsAsa  di  j^egi^ro,  coj^e.del  cou^ratto  medesimo» 
fnserzione  del  presente  mancifèsto  nel  giornale  uf« 
i^iale.clel  {legno.  «4  Afi?ù  altro  atto  inerente  al  ri-> 
i^vwfiej^\^  del  ser vUlo  ^  sona  9  carico  dell'  iqppa)*» 

Pel  Prefetto       ; 
;:  .  '       H  CMlsigUere  delenai^ 
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Terzo  allzlo 

fetenza,  il  dì  2à  Ottobre  isW* 
Dazii  Corrvunali  pel  186$. 
ài  Signori  Sotto-Prefetti  e  iSindad  della  Provincia  , 

SiGNORii 

Dal  Ministero  delle  Finaii2e  è  pervenuta  òoll'or^ 
dinario  di  ièri  in  questa  Prefettura  la  seguente 
llinìsteriale  : 

))  Torino  li  40  Ottobre  18Ù2, 

))'  Consta, a  questo  Ministero  anche  per  testimo^ 
nianza  di  persone  siate  appositamente  delegate  ad 
ispezioparé  le  Provincie  del  Regno  ^  che  molte  e 
dolorose  lagnanze  si  muovono  in  generale.xontrp 
i  dazii  imposti  dai  Comuni  sulle  granaglie^  sulle 
farine  ,  sul  pane,  sui  cereali  ii^ genere,  sul  drìtto 
di  forno  e  su  quello  di  macino,  siccome  quelli  che 
sono  dì  aggravio  massimamente  alle  classi  meno 
agiate,  non  che  sullo  zucchero  e  sul  caffè  ed  altri 
coloi^ali  5  pei  quali  quantunque  il  dazio  doganale 
non  sia  molto  grave>  pure  si  fa  &ù  ampia  scala  up 
forte  contrabbando,  che  mentre  rèca^ il  maggior 
detrimento  alle  Finanze  nazionalii  nuoce  ali  onesta 
commercio  e  demoralizza  il  popolo. 

»  Ad  evitare  i  rimSì^caU  inconvenienti  questo 
lltinistero  è  venuto  nella  determinazione  di  non  più 
promuovere  la  Sovrana  approvazione  dei  dazii  sui 
prodotti  articoli ,  la  cui  esenzione  dai  Comunali 
balzelli  è  anco  reclamata  dai  postulati  delFecono- 
mica  politica  ,  e  da  umane  vedute  di  provvido  go- 
verno, già  da  molto  tempo  trasfuse  nella  legisla- 
zione delle  antiche  Provincie  del  Regno. 

))  Lo  scrivente  ne  rende  perciò  informata  la  Si- 
gnoria Vostra,  affinchè  voglia  fin  d'ora,  in  occa- 
sione della  prossima  tornata  autunnale,  invitare  1 
Comuni  da  lor  dipendenti  ad  eliminare  dalle  ri- 
spettive tariife  i  dazii  sui  generi  superiormente 
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discorsi ,  ed  a  sopprimere  il  dritto  di  forno  e  di 
mgciBO  a  cominciare  dal  l.""  gennaio  1863,  in 
quanto  Tatiivazione  dei  balzelli  stessi  non  sia  sta* 
ta  approvata  con  Decreto  Rfeale. 

))  Inerentemente  air  accennata  risoluzione ,  Vo- 
stra Signoria  vorrà  respingere  tutte  quelle  delibe- 
razioni Comunali  che  non  fossero  in  armonia  colia 
presente  disposizione. 

»  In  particolare  poi  si  aggiunge,  che  nelle  Pro- 
vincie Meridionali,  andando  a  cessare  coli' anno 
corrente  la  straordinaria  facoltà  concessa  alli  Si- 
gnori Prefetti  colli  Reali  Decreti  8  Dicembre  1861 
e  23  Marzo  1862  di 'approvare  i  Regolaménti  e  Ta- 
riffe Daziarie  dei  Comuni  da  loro  dipendenti  ;  ne 
viene  di  conseguenza  che  le  deliberazioni  Comu- 
nali cbncernenti  i  dazii,  le  tasse,  privative  e  siniili 
Imposte  a  favore  dei  Comuni,  da  attivarci  per  il 
prossimo  anno  1863  e  successivi,  dovranno  essere 
trasmesse  a  questo  Ministero  per  la  Sanzione  So- 
vrana, a  senso  dell'art.  132  della  Legge  Comunale 
vigente  23  Ottobre  1859. 

))  Il  sottoscritto  gradirà  di  avere  un  cortese 
renne  di  ricevuta  del  presente  officio.  —  PelMnù 
$tito —  //  Direttore  Generale  —  Cappellari  w. 

Il  sottoscrìtto  prega  i  signori  Sindaci  di  dar  su- 
bito comunicazione  delle  su  riportate  prescrizioni 
ai  Consigli  Comunali^  affinchè  vi  si  uniformino  e- 
fiattamente ,  facendo  ad  essi  intendere  che  questa 
Prefettura ,  tenendo  fermo  a  quanto  il  Ministero 
ha  disposto ,  iion  sì  permetterà  mai ,  qualunque 
fossero  le  ragioni  che  si  potessero  addurre  in  con- 
trario ,  dì  dar  corso  a  deliberazioni  per  dazii ,  di 
cui  è  stata  inibita  la  proposta. 

Approfitta  poi  di  questa  occasione  per  manife- 
lutare  che,  essendo  cessata  nei  Prefetti.,  sicco- 
|n^  il  Ministero  ha  ricordato  ,  la  facoltà  loro  ac- 
cordata nello  scorso  anno  di  approvare  imposte 
dailarìei  le  relative  proposte ,  coi  corrispondenti 
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tario'capo  ,  5  iegretarii ,  7  $oUo-$egreiar%% ,  44  ap- 
pliccUù 

Ancona,  Bergamo,  Cagliari ^  Cremona,  Ifodena,  Par- 
ma ,  Piacenza  ,  Reggio  (  Emilia  )  —  4  segretario- 
capo  ,  5  iegrelarii ,  6  ioOo-tegrelarii  ,  40  applicati. 

Ascoli  ,  Macerata ,  Pesaro  —  4  segrtiario*Mpo  t  4  *d- 
gretarii^5  scilo- segretarii ,  8  applicati. 

Ferrara,  Forlì,  Massa  —  4  segretario- capo ,  S  tegré^ 
larii ,  3  sotto- segretarii ,  8  applicati. 

Lucca,  Pisa,  Ravenna,  Sassari,  Siena —  4  segretario^' 
capo  ,  S  segretarii ,  5  sotto  segretarii ,  6  applicati. 

Arezzo,  Grosseto,  Portomaurizio  —  4  segreiario^capo^ 
5  segretarii,  S  sotto  segretarii ,  6  applicati. 

Livorno  e  Sondrio  —  4  segretario- capo  ^  2  segretarii, 
5  sotto-segretarii  f  5  applicati. 

CIRCONDÀRIO  DI 


Ivrea  ,  Lecco  ,  Lodi ,  Monza ,  Oristano,  Varese —  4  se*' 
gretariOf  3  soUe-segretarii,  6  applicati. 

Acqui,  Alba,  Aosta,  Asti,  Barletta,  Biella»  Cesale, 
Castel  la  mare  ,  Chiavari,  Fermo,  Gaeta,  Gallarate, 
Gallipoli,  Isernia ,  Lomtliina,  Sfondoni,  Monteieo- 
ne  ,  Pallanza  ,  Pinerolo  ,  Rieti  ,  Saluzzo  ,  Savona  , 

•     Sora  ,  "Vallo  ,  Vercelli  ,  Voghera  ,  Urbino  —  4  se- 

,    grelario ,  5  solto-segretarii  »  A  applicati. 

Abbiategrasso ,  Albenga,  Alghero,  Ariano»  Avezzano, 
Breno  ,  Camerino  ,  Campagna  ,  Casalmaggiore ,  Ca- 
soria ,  Castiglione ,  Castroreale ,  CastroTillari ,  Chiari, 
^elusone  ,  Crema  ,  Gerace  ,  Inglesias  ,  Lagonegro , 
Lanciano ,  Lanusel ,  Larino,  Levante,  Matera,  &^4G, 
Modica  ,  Nicastro ,  Nola  ,  Novi ,  Nuoro  ,  Ossola  , 
Orvieto,  Ozieri ,  Palmi  ,  Paola  ,  Patti,  Penne,  S. 
Angelo  dei  Lombardi,  Sanremo,  Sala,  Salò,  Sanse- 
vero,  Solmona,  Susa,  Taranto,  Termini,  Joftona, 
Treviglio,  V^lsesia,  Vasto,  Verolanuova —  4  segre* 
torio ,  2  sottO'Segrelarii ,  4  applicali. 

Acireale,  Alcamo,  Altamura,  Bivona,  Bobbio,  Brin- 
disi ,  ÌBorgo  S.  Donnino ,  Catalgirone  ~  4  segreta* 
rio.t   4  sottO' segretario  9  4  appliealw 
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CIRGONDABIO  DI 

(iastelnuoTO   Garfagnaiia  «    Gefalù  «  ^lereto  »    Cesetid  ^ 

-  Cittadùcàle  ,  Corleone  «  Cotrone  »  FiorenKuola  ,  Fa- 
ligoo^  Guastalla,  Matzara,  Mfstretta,  Nicosia^  Pa- 

.  Tulio,  Piedi (tionte «  Piltoja,  Pi)£zuoli«  ttimini,  Ros< 
sano  t  àé  Bartolomeo  in  Galdo  «  .3<  Miniato  «  Sira- 
cusa ,  Spoleto ,  Tempio  ,  Terni  -^  V  iéQretario  #  ^ 
éoitó  segretario  ,  4  applicali, 

Borgotaro,  Bovino^  Cento  «  Gomaccfaio,  Faenza,  Isola 

d*  Elba I  Imola  «  Lugo«  Mirandola  «  Monte  Pulciaoo^ 

.  Piazza  t  Poutremoli  ,   Bocca  S«  Gasciano  ,  Soiacca  « 

Terranova ,   Volterra  ,    Vergato  —    /  segrelario ,  i' 

$oltO'Segrelario  f  5  applicali* 

■ ^B ^ 

Tabella  indicaiita  dei  gradi ,  delle  cla:$si  e  degli  Hi* 
pendii  del  personale  di  segreteria  delle  Prefetture 
e  Sotto- Prefetture  de^  JHegnOé 
%  Segretarii-capi  di  prima  classe  n/  15 

a  lire  5000  .  .  -  lire      .  75,0011 
Idem        di  seconda  classe  n<^  18 

a  lire  4000  .  .  .  111*6    .    72,000 
Idem        di  terza  classe  n.^  26      ' 

a  lire'8500  .  .  .  lire        91,000 
'  Segretari!  di  prima  classe  n.®'210 

a  tire  3000.  .  -  lire      630,000 
Idem      di  seconda  classe  n.®  255 

a  lire  2200*.  .  -  lire      661,000 
SottO'^egfetarii  di  prima  classe  n.®  295 

a  lire  1800.  -  .  lire      531,000 
Idem         di  seconda  classe  o.®  333 

a  lire  1500  .  .  .  lire      499,500 
Applicati  di  prima  classe  n.^  877 

a  lire  1200  .  .  .  lire      692,400 
Idem    di  seconda  classe  n.^  289 

a  lire  1000  •  .  .  lire      289,600 
Idtm    di  terza  classe  o.^  288 

a  lire  900  «  ..  •  lire      259,200 


Totale  della  spesa  lire    3,700,100 
Visto  d*  ordine  di  5.  Af. 
Il  Miniiira  dell  interAO  —  U.  Baitazsl 
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(Num.  811),  /^ 

/Ttc/o  DECBEta  contenente  diBporiziani  àfimore  degli 
Impiegati  di  Segreterìa  delle  Prefetture  e  Sotlopre* 
fetlwe  che  rìmangono  èen:&a  etipendio  per  eletto 
del  nuovo  Ordinamento  — 14  Settembre  1862. 


VITTORIO  EMANUELE  II 

Per.  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 

BE  D'ITALIA 


.  Y;eduta  la  legge  24  ora  scorso.  ogoMo»  luitD;  ?94| 
i  Yeduto  il  Nostro  Decreto  indala  7*  corrente  moie» 
num/8t0,  col  quale  io  esecuzione  .delle  precitata  legge 
viene  provvisto  alla  parìScazioDe  dei  gradi:»  classi  e 
stipendi  del  personale  di  segreteria  delle  Prefetture  e 
gottO'Prefetture  ed  al  riordinamento  delle  relativii 
pianta  organica  per  tutte  le  Provincie: del  tkefsko  i    r 

Ritenuto  che  pel  fatto  di  una  tale  sistematone  al- 
cuni dei  fw^ioo2^  ogg^l  costituept^^jqt^l^per^^^^ 
riconosciuti  in  eccedenza  del  bisogno  »  vengono  a  ri* 
manere  privi  d' iq^fìfgo  e  , che»  fileni,  altri  verrebbero 
a  conseguire  un  soldo  inferiore  a  quello  di  cui  attuai* 
mente  ^frntsoono^ 

Sulla  proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Mi« 
Distri  ,  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
Affari  deir  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri  : 

Abbiamo  decretato  e  decrif tlamo  ? 

Art,  1*  Gr  impiegati  di  Segreteria  delle  Prefettura 
e  Sotto-Prefetture  che  per  efifetto  della  legge  e  del  re* 
lativo  Nostro  Decreto  del  7  corrente  mese  si  trove« 
raono  col  giorno  10  novembre  prossimo  senva  impiego. 
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continue*  ^o  a  percepire  lo  stipendio   di  cui  godono 
attualmAfle  «  Ano  a  che  non  sia'.altrimenti  disposto^ 

Art.  2.  Gl'impiegati  suaccennati,  che  nell'altuazio* 
tfe  della  nUbva  pianta  orgàni<!a  ottenessero  posti  con 
stipendio  inferiore  a  quello  di  cui  erano  precedente- 
mente provvisti  t  riceveranno  un  assegno  personale  pari 
alb  differenzia  "ft*a  il  precedente  ed  il  nuovo  stipendio. 
Questo  assegno  dovrà  diminuire  per  quella  somma  di 
aumento  di  stipendio  che  i  medesimi  impiegati  con* 
aeguiranno  nelle  successive  promozioni  »  e  cesserà  del 
tutto  quando  essi  avranno  raggiunto  o  sorpassato  lo 
stipendio  precedente. 

Art.  3.  1  funzionarli  di  cui  fa  cenno  V  art.  1  sa* 
raotto  destinati  in  Sussidio  di  qualche  ufficio  ammini* 
strattvo  nel  luogo  deiruflima  loro  residenza»  od  altro* 
▼e»  salvo  in  questo  caso  il  compenso  delle  spese  di 
traslocazìone  secondp  le.ctfgole  determinate  dal  Real 
Decreto  l.""  aprile  186U 

Art.  4.  Tuttavolta  che  I*  Impiegato  ricusasse  di  ^re* 
carsi  i^la  sua  destinasìone  «  egli  sari  collocato  in  a-* 
spettativa  giuMa  la  norme  stabilite  ifi  esecuzione  delle 
l^i  6  e  16  novembre  1859,  num.  3714,  3723. 

OiHiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  S^ 
gillo  dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  officiale 
Stile  leggi  e  dei^  decreti  del  Regno  d' Italia,  ibanflando 
a  chiunque  spatti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare.   : 

Datola  Torino  addi  }4  settembre  186^. 
VITTORIO  EMANUELE. 

U.  RATTAZa. 
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WS 

GIORNALE  DELLA  PREFETTURA 

MLLA 

Provìncia  di  Basilicata 


(  M.  822  ). 

Bbgio  Dmcbeto  cùncemente  la  tontinvazume  prowi- 
Boria  delle  Sezioni  del  contenzioso  amministraiivo 
delle  abolite  Gran  Corti  dei  Conti  di  IfapoU  e  Pa- 
lermo. —  ^1  Settembre  1862. 

VITTOWO  EMANUELE  II. 

PER  GRAZIA  DI  DIO  E  VOLONTÀ  DELLA  NAZIONE 

RE  1»'ITAI.I4U 

f  eduto  r  articolo  51  della  legge  dei  14  agosto 
1863 ,  Dana.  800 ,  colla  quale  è  istituita  la  Corte  dei 
conti  del  Regno; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Fìnanie; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  Sezioni  del  contenzioso  amministrativo 
già  esistenti  presso  le  abolite  Gran  Corti  dei  conti  di 
Napoli  e  Palermo  continueranno  provvisoriamente ,  e 
finché  non  sia  provveduto  con  legge  generale  sulla 
materia  »  nelf  esercizio  delle  attribuzioni  ad  esse  ri- 
spettivamente conferite  dalle  leggi  dei  21  e  25  marzo 
e  29  maggio  1817  e  7  gennaio  1818. 

Art.  2.  Le  attribuzioni  delle  Sezioni  del  contenzio- 
so amministrativo   concernenti  i  richiami  contro  le 
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decisioDi  dei  Consigli  di  Prefettara  sui  conti  dei  Cio- 
muni  e  contro  le  liquidazioni  o  decisioni  nmministra- 
live  saranno  limitate  alle  gestioni  relative  .  all'  anno 
1861  e  precedenti. 

Art.  3.  I  Procuratori^  Generali  delle  abolite  Gran 
Corti  dei  conti  di  Napoli  e  di  Palermo  adempiranno 
r  uffizio  del  Pubblico  Ministero. 

11  Presidente  sarà  supplito,  in  caso  d'impedimento 
o  d'assenza,  dal  Consigliere  cbe  immediatamente  se- 
gue per  ordine  d'anzianità  ;  il  Procuratore  Generale» 
dal  Consigliere  meno  anziano. 

Nei  casi  di  parità,  il  Presidente  farà  intervenire  net- 
la  Sezione  del  contenzioso  uno  dei  componenti  della 
Commissione  temporanea  per  la  revisione  dei  conti  ar- 
retrati. 

I  componenti  della  mentovota  Commissione  potran- 
no puranche  essere  chiamati,  in  numero  non  maggio- 
re di  due,  a  supplire  a  votanti  che  manchino  pel  nu- 
mero legale. 

Art.  4. 1  Segretari  Generali  delle  abolite  Gran  Corti 
dei  conti  di  Napoli  e  di  Palermo^  eserciteranno  Tuffi^ 
zio  di  Segretari  Generali  presso  la  Sezione  del  con- 
tenzioso. 

Art.  5.  I  Consigli  delle  contribuzioni  dirette  in  Na- 
poli e  in  Palermo  sono  composti  del  Procuratore  Gene* 
rate  e  di  due  membri  della  Commissione  temporanea 
destinati  con  Decreto  del  Ministro  delle  Finanze. 

Art.  6.  GÌ'  impiegati  di  S^eterìa  già  addetti  al 
servizio  delle  Camere  del  contenzioso  ,  delle  Commis- 
sioni dei  Presidenti  e  dei  Consigli  delle  contribuzioni 
dirette  presso  le  abolite  Gran  Corti  dei  conti  di  Na- 
poli e  di  Palermo  rimangono  provvisoriamente  e  fino 
a  novella  ^estinazione  nell'  esercizio  delle  rispettivo 
incumbenze. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munita  del  Si- 
gillo dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ui&ciale  del- 
le leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d' Italia ,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  21  settembre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

QuiRTno  Selu. 
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(Num.  226)  • 

Begio  Decreto  coftìenenle  dUposhioni  circa  gli  as- 
segni che  godono  gV  impiegati  dviìX  posti  in  dir 
sponibililà  0  in  aspettativa  per  molivi  di  salute  o 
di  famiglia. 

28  Agosto  1862 

VITTORIO  EMANUELE  li. 

PER   GliAZU   DI  DIO    E.  PEE  VOLO^NTÀ  DELLA    NAZlORC 
RE  D^  ITALIA 


Y  isto  il  Real  Decreto  23  ottobre  1853  e  la  legge 
20  higlio  1854  in  vigore  Delle  antiche  Provincie  ttel 
Regno  ; 

Veduto  il  Decreto  22  noveaibre  1849«  e  il  regola- 
mento 31  dicembre  detto  anno  in  vigore  nelle  Pro- 
vincie Toscane; 

Yeduto  che  nelle  altre  Provincie  del  Regno  la  ma- 
teria delle  aspettative  degl*  impiegati  civili  non  ò  re* 
gelata  da  leggi  o  da  speciali  provvedimenti  ; 

Sulla  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  Saranno  ridotti  nella  misura  di  un  terzo 
alla  metà  degli  stipendii  di  attiviti  gli  assegni  di  som- 
me maggiori  di  cui  sono  in  godimento  gì'  impiegati 
civiU  delle  antiche  Provincie  del  Regno  posti  in  dispo- 
nibilità 0  in  aspettativa  per  motivi  di  salute,  e  cesse- 
ranno interamente  quando  sia  decorso  il  termine  ,  le** 
gale  di  due  anni  dalla  data  del  decreto  di  aspettativa 
o  di  disponibilità. 

Cesseranno  gli  assegni  dei  quali  godono  gF  impie* 
gati  che  sono  in  aspettativa  per  ragioni  di  famiglia. 

Tanto  gli  uni  che  gli  altri  saranno  tolti  dal  roolo 
degr  impiegati  posti  in  aspettativa ,  (Ruanda  siano  soorsi 
due  anni  dalla  data  del  relativo  decreto. 

Art.  2.  Gr  impiegati  collocati  in  disponibilità ,  per 
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le  cause  espresse  di  sopra  nelle  Provincie  Toscane , 
cesseranno  dal  godimento  degli  assegni  e  saranno  tolti 
dal  ruolo  degl*  impiegati  in  disponibilità  quando  sia 
decorso  l'anno  dalla  data  del  decreto  di  disponibilità. 

Art.  3.  Nelle  altre  Provincie  del  Begno  gli  assegni 
degl*  impiegati  posti  in  disponibilità  o  in  aspettativa, 
in  attenzione  di  destino,  o  al  seguito  per  motivi  di 
salute  »  saranno  ridotti  nella  misura  di  un  terzo  alla 
metà  degli  stipendi!  qualora  eccedano  queste  propor- 
zioni. 

Cesseranno  quelli  conceduti  ad  impiegati  ip  aspetta- 
tiva 9  in  disponibilità ,  in  attenzione  di  destino  o  al 
seguitò  per  motivi  di  famiglia. 

In  tutt'  i  casi  la  durata  degli  assegni  e  delle  aspet- 
tative non  potrà  oltrepassare  i  due  anni. 

Art.  4.  Il  Governo  potrà  collocare  a  riposo  gV  im- 
piegati che  o  per  servizio  lungo ,  o  per  età ,  o  per 
salute  ,  o  per  altra  causa  non  sia  a  prevedersi  che 
possano  più  essere  chiamati  in  servizio  attivo,  quando 
però  possano  aver  diritto  almeno  ad  una  quota  miai- 
ma  di  pensione. 

GÌ'  impiegati  medesimi  sono  ammessi  a  chiedere  il 
ritiro  e  far  valere  il  diritto  che  possa  loro  competere 
alla  pensione  di  riposo. 

Art.  5.  Gesseranno  in  tutte  le  Provincie  del  Regno 
gli  assegni  degl*  impiegati  posti  in  disponibilità  ,  in 
aspettativa ,  in  attenzione  di  destino  o  al  seguito  per 
eause  non  prevedute  dalle  leggi  e  tali  da  meritare  la 
censura  o  ri  vocazione  dall*  impiego. 

Art.  6.  Una  GiunU  di  Revisione  farà  esame  della 
posizione  degl'  impiegati  collocati  in  aspettativa  ,  ia 
disponibilità  ,  in  attenzione  di  destino  o  al  seguito  ri* 
spetto  alle  disposizioni  del  presente  Decreto. 

Art.  7.  La  Giunta  sarà  nominata  con  Decreto  Reale 
sovra  proposizione  del  Ministro  delle  Finanze,  sentito 
il  Consiglio  dei  Ministri.  Essa  avrà  facoltà  di  richie- 
dere ai  varii  Ministeri  gli  elementi  e  le  informadoni 
necessarie  per  1*  adempimento  del  suo  mandato. 

Art.  8.  La  Giuntr  comunicherà  al  Ministero  delle 
Finanze  un  elenco  degl'  impiegati  riguardo  ai  quali 
^arà  CMxertato  che  a  teiMre  del  presente  Decreto  deb- 
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boDo  cessare  o  diminuirsi  gli  assegui  dei  quali   8O06 
provvisti. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto ,  munito  del  SU 
gillo  dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno,  d*  Italia  ,  mandan- 
do a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Torino  addi  28  Agosto  1862. 
VITTORIO  EMANUELE. 

Quintino  Selu. 

.      (N^840): 

Regio  Decreto  che  ato&i'Kace  le  indennità  da  cor- 
risponderai  agli  Impiegati  di  vari  Dicasteri  in 
misrime  per  affari  ommniaraHvi. 

14  settembre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE  II. 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
'  RE  D' ITALIA 


dulia  proposta  del  Ministro  delle  Finanze,  d'accordo 
col  Ministri  dell*  Interno ,  di  Grazia  e  Giustizia ,  dei 
Lavori  pubblici,  e  dell'  Agricoltura,  Industria  e  Com- 
mercio; ■    ;. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue;:  . 

Art.  1.  GÌ'  Impiagati  in  missione  ,  del  Ministero 
delle  Finanze,  dell' laterop,  di  Agricoltura,  Industria 
e  Commercio ,  e  delle  Amministrazioni  dai  medesioii 
dipendenti, -quelli  del  Ministero  dei  Lavori  pubblici, 
del  Ministero  di  Grazia  e  Giustizia,  nonché  i  membri 
dell'  Ordine  Giudiziario  nei  soli  casi  di  missioni  per 
affari'  ammiQistrativi ,  percepiranno  ^  giusta  le  norme 
che  seguono  ,  un  compenso  per  le  spese  di  viaggio 
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per  quelle  di  soggiorno  fuori  del  luogo  di  loro  ordi- 
naria residenza. 

Art.  2.  Le  indennità  di  viaggio  tanto  per  Tand^ta 
quanto  pel  ritorno  sono  concesse  alllmpiegato  in  mis- 
sione nella  misura  che  trovasi  già  o  venisse  stabilita 
con  apposite  prescrizioni  a  favore  degli  Impiegati  che 
cambiano   residenza  ,  escluso   ogni  compenso  pel  tra- 
sporto della  famiglia  e  dei  mobili. 

Art.  3.  L'indennità  giornaliera   di  soggiorno  sarà 
corrisposta  secondo  le  norme  tracciate  nella  seguente 
tabella. 
In  ragione  dello  stipendio  annuo: 
Alunni  ed  Impiegati  Ano  a  l|re  1000    L.    5. 
più  di  L.  1000  alle      »      2200    »      6. 
più  di  L.  2200  alle      »      3600    »      8. 
più  di  L.  d50(^  alle      »      5000     s     10. 
più  di  L.  eOOa  alle      »      7000    »    12.    . 
più  diX.  7000.     .....    Ji     18. 

Per  gli  Impiegati  aventi  V  obbligo  di  cauzione  >  la 
Indennità  di  soggiorno  si  misura  sullo  stipendio  an- 
nuo, o  suir  ammontare  degU  aggi  fissi/ o  comulativa- 
mente  sullo  stipendio  e  sugli  aggi,  quando  sono  prov- 
rktl  di  entrambi,  giusta  le  norme  acuenti: 
Sino  alle  lire  3000    ....    L.    5 

Più  di  lire  3000  alle  5000.     .    »      & 
Oltre  le  lire  5000    .«.•)»      ^ 
ùìì  assegnamenti  ad  personam^  gli  assegni  per  spe* 
se  d*  ufficio  ed  altri  emolumenti  di  cui  possono  essere 
{Provvisti  gli  Impiegati   non  si  computano  per  deter- 
minare la  categoria  dell*  Indennità  di  soggiorno» 

Art.  4.  L' Impiegato  riceverà  la  sola  metà  dell*  ia- 
denniià  di  soggiorno  quando  si  restituisca  alla  propria 
residenza  nel  giorno  stesso  in  cui  Ja  abbandonò. 

Art.  5.  Qualora  la  missione  si  protragga  oltre  un 
mese ,  potrà  il  Ministro  determinare  la  miisura  delle 
indennità  da  corrispondersi  pel  tempo  successivo. 

Determinerà  pure  i  compensi  agi'  Impiegati  che  ri- 
cevano  destinazione  temporaria  presso  qualche  Ufficio  . 
fuori  del  luogo  di  loro  ordinaria  residenza. 

Il  Ministro  è  autorizzato  a  concedere  un  supplemen- 
to alla  indennità  stabilita  nel  presente  Decreto,  quando 
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le circostanze  speciali  della  missione  Io  consiglino,  ma 
non  potrà  in  niun  caso  la  totale  inclennità  accordata 
air  Impiegato  eccedere  quella  della  classe  immediati- 
mente  supariore. 

Art.  6,  Non  ò  dovuta  indennità  di  viaggio  e  di 
soggiorno  agli  Impiegati  che  ricevono  una  somma  fissa 
a  titolo  d*  indennità  di  giro. 

Gli  Ispettori  e  Sottoispettorì  provinciali  poi  vi  a- 
vranno  diritto  quando  sono  incaricati  di  qualche  mbh 
aione  fuori  del  Circondario  assonato  alle  loro  firn* 
lioni. 

Art.  7.  .Gli  Impiegaci  ed  Alunni  ai  quali  fosse  af* 
fidata  la  reggenza  di  uò  uISzio  contabile ,  con  parte- 
cipazione ai  proventi  dell*  uflSzio  stesso ,  non  avranna 
dritto  alle  indennità  di  cui  sopra. 

Art.  8.  Il  Ministro  determina  di  volta  in  volta  le 
indennità  da  accordarsi  per  le  missioni  alf  estero. 

Art.  9.  Di  regola  generale  le  indennità  al  pagana 
compiuta  la  missione,  o  mensilmente,  se  qoeata  si  pro« 
trae  oltre  un  mese.  — AU*bnpiegato  che  nefacciado^ 
manda  poirà  il  Ministero  concedere  anticipaiioni. 

Art.  10.  Le  norme  sancite  con  questo  Decreto  aoiio^ 
applicabili  idal  primo  ottobre  prossimo  venturo. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto»  munito  del  Si* 
gillo  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  del* 
le  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando! 
chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare* 
Dat.  Toriiio  addi  14  settembre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Begmiratù  élla  Cùrie  dei  Canti 

odA  20  settembre  fS6Ì 
Reg.  20  Atti  del  GwenM  a  e.  MS. 
Wbhruii. 


.  (  Luogo  del  iigillo  ). 
y.  U  GnardasigiUi 

ft.  Qemowu 


QiminRO  Snut 
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Potenza^  25  Ottobre  1862. 

jii /Signori  Sotto-Prefetti  ^  Sindaci  e  Delegati 
ai  Pubblica  Sicurezza  della  Proi^incla. 

tion  fòglio  del  47  andante  mese  numero  18380 
U  Signor  Kinistro  dello  Interno  ai  h  compiacinto 
ecrivermi  quanto  appresso  : 

»  Il  sottoscrìtto  concorre  neiraTViso  dal  Si- 
i  gnor  Prefetto  di  Potenza  spiegato  nella  nota  25 
3)  Settembre  p.  p.  num.  3392 ,  che  non  puossi  ri- 
s)  fiutare  il  passaporto  ai  Militi  della  Guardia  Na- 
D  zionale  iscritti  nelle  liste  di  mobilizzabili ,  se 
%  non  dal  momento  che  sia  emanato  il  Real  De- 
li crete  col  quale  la  Guardia  Mobile  viene  chiama- 
»  te  sotto  le  armi ,  e  flnchò  non  sia  seguita  la  de- 
»  signazione  de'  Militi  e  formato  il  richiesto  Con- 
D  tingente ,  e  gliene  porge  il  presente  cenno  in 
D  riscontro  aUa  nota  predtata  d. 

Io  mi  reco  a  premura  di  partecipare  ciò  a  V*  S.. 
perchè  le  sia  dinòrma  nelle  occorrenze. 

PbL  t^ABPBTTO 

tt  CoTuigliere  délegaUè  . 
L.  LAYANGÀ. 

Qaarto  aflsi« 

Potenza  ,  il  di  29  Ottobre  186dr. 

Norme  sul  rMfucio  dei  certificaii  di  esi' 
sterna  ai  sussidiarii. 
Ai  Signori  Sindaci  della  Provincia 


D. 


'al  Signor  Segretario  Generale  della  Sezione 
Temporanea  de'  si^pressi  uffizi!  ddla  Scrivania 
di  Razione  e  Pagatoria  Generale  in  Napoli  nel  di 
21  declinante  mese,  num.  2184^  è  stata  diretta- 
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a  questa  Regia  Prefettura  la  seguente  nota  cir* 
colare  : 

»  Da  ora  in  avanti  dev'  essere  osservata  la  nor- 
))  ma  che  alle  dichiarazioni  dei  sussidiari  dei  Ruo- 

»  li  provvisori  di  non  godere  di  alcun  altro  soldo, 
»  pensione ,  o  sussidio  a  carico  dell'  Erario  Nazio- 
D  naie  ordinariamente  finora  apposte  sui  certifl- 
2)  cati  di  loro  esistenza ,  sieno  aggiunte  le  parole  : 
D  ile  di  altra  Amministrazione  ai  fermivi  della  leg- 
»  gè  dei  19  luglio  1862  mm,  722;  purché  però  ciò 
n  risulti  dalla  confessione  delle  parti. 

»  Quindi  prego  V.  S.  a  diramare  le  analoghe 
»  disposizioni ,  onde  in  ciascun  Comune  di  cote- 
»  sta  Provincia  di  dimora  di  essi  sussidiari  si  ab- 
»  hia  da  ciò  piena  conoscenza  pel  dovuto  adempi- 
»  mento ,  ed  in  difetto  i  certilìcati  saranno  resti- 
»  tuiti,  ed  il  pagamento  sarà  sospeso  )). 

Il  sottoscritto  si  affretta  dare  comunicazione  alle 
SS.  LL.  di  tale  istruzioni ,  acciò  strettamente  vi 
si  uniformino,  ed  intanto  si  compiacciano  accur 
«are  ricezione  della  presente. 

Psi  Pbefbtto 
Il  CùMigliere  delegato 
L.  LAVANGA. 

Quarta  aflslo 

Potenza  ,  il  dì  31  Ottobre  1862. 

SuUa  rivista  degV  invalidi  a  carico 

delle  Finanze.     : 
Ji  Signori  Sotto-Prefetti  €  Sindaci 
Signori» 

1  ER  opportuna  intelligenza  ed  uso  di  risulta- 
mento  ,  il  sottoscritto  trascrive  qpi  appresso  alle 
SS.  LL.  nota  del  sig.  Direttore  Capo  di  Divisioni^ 
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provvisoria  della  Guerra  in  PTapoli ,  relativamento 
alle  riviste  degF  invalidi  a  carico  della  Finanza. 

))  Napoli  24  ottobre  1862. 

))  In  solito  del  cambiamento  avvenuto  nelFAm- 
»  ministrazione  Militare,  risultando  inammessibile 
^  che  i  Commessarì  di  Guerra  proseguano  a  por- 
))  tare  in  rivista  individui  che  non  ricevono  asse- 
D  gni  a  carico  del  ramo  di  Guerra  ,  ed  in  ispecle 
»  gr  invalidi  ritirati  in  famiglia,  ho  determinato, 
»  ad  oggetto  di  agevolare  quanto  sia  possibile  gli 
»  enui^ciati  individui  formanti  una  classe  infelice, 
y>  di  ammettersi  in  surrogazione  delle  riviste  dei 
»  Gommessari  suddetti  giustiflcanti  la  loro  viven- 
))  za  ,  certificati  a  firma  dei  Sindaci  dei  Comuni , 
»  ove  f  ripetuti  individui  trovansi,  vistati  da  Y.  S. 
»  0  dal  Sotto-Prefetti,  dovendosi  siffatti  certificati 
1>  offlcialmente- trasmettere  alla  Sezione  tempora- 
D  nea  della  Scrivania  di  Razione  ePagatoria  in 
r>  Napoli ,  dalla  quale  riceverà  ^  analoghi  man- 
^  dati  di  pagamento  per  passarli  agl'interessati  ». 
))  Ne  metto  in  avvertenza  V.  S.  per  le  disposizio- 
»  ni  cne  dal  suo  canto  ne  derivano  ». 

Pel  Prefetto 
^  n  CamgKere  Delegato 
L.  LAYANGA. 

Potenzii,  il  di  31  Ottobre  1862. 
SuHfi  indennità  agV  Impiegati  in  mmione. 

Ai  Signori  Sotto- Prefetti  e  Sindaci 

SiGNOBI , 

Vki  niiiistero  deirinterno ,  Segretariato  Gene-' 
tale ,  Divisione  3. ,  Sezione  prima,  in  data  dei  16 
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cadente  mese,  mi  si  partecipa  circolare  del  tenor 
-seguente: 

))  Previ  accordi  con  li  Dicasteri  deir  Interno^di 
Grazia  e  Giustizia,  de' lavori  Pubblici  e  dell'Agri- 
coltura e  Goipmercìo  ,  r  onorevole  Ministro  delle 
Finanze  rassegnava  alla  firma  Sovrana  in  udienza 
del  14  settembre  ora  scorso  un  Decreto  mediante 
cui  viene  stabilito  in  modo  uniforme  per  tutto  lo 
Stato  il  compenso  cbe  gl'Impiegati  dipendenti  dai 
suddetti  Dicasteri  in  occasione  di  trasferte  in  mis- 
sione bànno  diritto  a  percepire,  sia  per  le  spese  di 
viaggio ,  come  per  quelle  di  soggiorno  fuori  del 
luogo  di  loro  ordinaria  residenza. 

})  Le  disposizioni  di  tale  Reale  Decreto  sono  ap- 
plicabili alle  trasferte  cbe  furono  ordinate  a  far 
tempo  dal  1  ."^  del  mese  coireute.  ^.^ 

))  Abbenchè  esso  trovisi  inserto  nella  raccolta 
degli  atti  governativi  sotto  il  num.  d' ordine  840 
si  crede  opportuno  di  trasmettere.,  tuttavia  qui  u- 
nito  un  qualche  esemplare  agli  onorevoli  signori 
Prefetti  delle  Provincie  del  Regno  per  la  pronta  lo-, 
ro  conoscenza  e  polla  distribu2iione  agli  Uifizi  di 
Sotto-Prefettura  da  essi  dipèndenti. 

))  Circa  poi  al  modo  di  pagamento  delle  inden- 
nità in  discorso^  il  sottoscritto  si  riferisce  intera- 
mente alle  istruzioni  date  cof  Circolare  5  aprile 
4861  num.  26  per  le  indennità  di  tramutamento 
le  quali  saranno  scrupolosamente  osservate  sia  per 
r  epoca  di  pagamento,  cioè  a  missione  compiuta , 
sia  per  l'invio  col  mezzo  gerarchico  delle  relative 
Tabelle  in  doppio  originale,  sia  finalmente  per  la 
formalità  della  loro  vidimazione  e  trasmissione 
per  intermedio  delle  Prefetture  provinciali. 

Per  facilitare  poi  ai  signori  Impiegati  la  compi- 
lazione  delle  Tabelle  di  queste  indennità ,  e  per 
mantenere  al  riguardo  la  desiderata  uniformità 
di  redazione,  questo  Ministero  ha  stimato  bene  di 
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compilare  un  apposito  modulo  di  coi  al  fa  carico 
trasmettere  per  norma  a  codest'  Ufficio  un  compa* 
tonte  numero  di  esemplari..  —  Pel  Ministro  — 
'Gafbiolo  ». 

Pel  Prefetto 
Il  Conigliere  delegato 
L.  LAYANGA. 
— »^— *— »— ^i^i^— — —    I     11,      I     I  I     II  ,    » 

SeeoBdo  ollsto 

Potenza  ,  31  Ottobre  1862. 

BiMluzione  di  dubbio  mi  diritto  alV  indennità  spet- 
tante agii  ImpiegaH  tramutali  dalle  Provincie  Uè- 
ridiontUi  in  altre  del  Regno. 

Ai  Signori  Sotto  Prefetti  e  Sindaci 

"al  Ministero  dell' Interno ,  Segretariato  Gene- 
rale, Divisione  terza,  Sezione  prima,  num.  16245, 
in  data  de'  16  cadente  mese^  mi  yien  comunicata 
la  seguente  circolare  : 

»  Nacque  in  alcuni  Impiegati  il  dubbio^  se  deb- 
«  bansi  considerare  tuttavia  in  vigore  le  disposi- 
»  zioni  date  col  Circolare  5  settembre  1861 ,  nu- 
A  mero  65  ,  e  mantenute  in  quello  del  6  novem- 
»  brestesso  anno,  Divisione  3.*  numeri  68-10431 
«  relative  a|la  limitazione  delle  indennità  di  tra- 
))  mutamento  dei  Funzionari  cbe  dalle  Provincie 
D  Heridionaii  sono  traslocati  in  altre  del  Regno. 

»  U  sottoscritto  non  esita  a  dichiarare  che  in 
»  dipendenza  della  unificazione  amministrativa 
j9  del  Regno  le  disposizioni  limitative  suddette 
A  non  banno  più  ragione  di  essere.  E  ne  parteci- 
p  pa  per  norma  codest  Ufficio.  —  Pel  Ministro  — 
»  Capriolo  h. 

Pel  Prefètto 
Il  Consigliere  delegato 
L.  LAVAIVGA. 
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Terso  «asìo 

Potenza  ,  il  di  3  Novembre  1862. 
Regolamenti  per  la  riscossione  de  dazi  comunali. 
Ji  Signori  Sotto- Prefttli  e  Sindaci 

SiGNOHI, 

f  acendo  seguito  aDa  Circolare  22  Ottobre  scor- 
so, numeri  21149-6114,  colla  quale  fu  comunicato 
un  uffizio  del  Signor  Ministro  delle  Finanze  ;  rela- 
tivo  alle  imposte  comunali  pel  1863,  il  sottoscrit- 
to riporta  qui  di  seguilo  altra  Ministeriale  conte- 
nente direzioni  opportune  per  la  regolare  compi- 
lazione dei  Regolamenti  di  esazione  delle  imposte 
suddette ,  e  commette  ai  Signori  Sindaci  di  darne 
subito  partecipazione  aUe  Giunte  Municipali  ed  ai 
Consigli  Comunali,  affinchè  ne  seguano  il  dettato 
neir  occuparsi  della  formazione  dei  mentovati  Re- 
golamenti, con  preghiera  ai  Signori  Sotto-Prefètti 
di  vegliarne  la  osservanza  ^ei  comuni  dei  risj^et-* 
tivi  Circondari.  La  Ministenale  anzidetta  è  conce- 
pita nei  seguenti  termini  : 

D  Torino  16  Ottobre  186,2. 

»  Fra  i  Regolamenti  dei  dazi  e  di  altre  imposta 

n  comunali,  che  vengono  trasmessi  a  questo  Mini- 

D  stero  per  esser  sottoposti  alla  Sovrana  san^io^ 

))  ne,  non  pochi  se  ne  incontrano  che  statuiscono 

»  contro  i  contrawen.tori  pene  maggiori  o  diver- 

D  se  da  quelle  già  opportunamente  fissate  dall'ar- 

»  ticolo  139  della  Legge  23  Ottobre  1859.  Indi 

))  il  rinvio  dei  regolamenti  per  essere  riformati 

D  con  lungo  ritardo  nel  compimento  della  pratica 

D  a  daimo  dei  Comuni.  A  far  cessare  siffatto  ,in- 

))  conveniente  ed  a  togliere  ogni  dubbiezza  ,  se 

))  alcfina  ve  ne  rimane  su  tal  punto ,  lo  scrivente 

»  stima  opportuno  di  rammentare  ai  Signori  Pre- 

)»  fetti  e  Sotto-Prefetti  delle  Provincie  il  disposto 
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))  del  precitato  articolo  di  Legge,  col  quale  si  sta* 
»  bUisce  chiaraiBenle  clie  saranno  soggetti  aUe 
j)  peite  di  polizia  sancite  dal  Codice  Penale  i  con* 
»  travventori  ai  regolamenti  vigenti,  o  che  Tcnis- 
}}  sero  formati  in  esecnzione  delle  Leggi  per  Y  e- 
»  sazione  delle  imposte  speciali  dei  Comuni  ec. 
))  Tali  pene  sono  appunto  quelle  accennate  al 
.#  li}),  1/  Gap.  Ili  dieaso  codice,. e  consistono  in 
ri^  sostanza  negli  arresti,  e  nell'ammenda  estensi- 
.9  bile  dalle  L.  2  alle  L.  50 ,  secondo  il  prudente 
»  aibi^io  del  Giudice,  oltre,  beninteso,  i  dritti 
2)  dovuti.  Ora  perchè  i  regolamenti  daziari!  siano 
2)  wntenuti  entro  i  limiti  delle  vigenti  leggi  deb- 
.))  bono  bensì  stabilire  delle  norme  circa  il  modo, 
.<(  il  tempo  e  le  cautele  pel  pagamento  delle  impo- 
)>  jite; comunali ,  nonché  definire,  in  vista  delle 
.n  varie  circostanza  locali ,  quali  sieno  i  fatti  e  le 
))  joinissioni  che  saranno  considerati  come  con- 
i»  trawenzioni;  ma  nulla  possono  disporre  quanto 
.»  al  genere  delle  pene  oltre  quanto  è  statuito  dal- 
)>,  la  legge  comunale  e  dal  codice  penale  ^  a  cui  la 
»  prima  si  riferisce.  Non  si  può  quindi  commina- 
»  re  Ja, pena  della  multa  ^  ma  bensì  quella  soltan- 
((  to  im  ammenda  come  non  puossi  stabilire  la 
'«  pena  della  confisca  della  merce ,  eccetto  ohe  si 
n  tratti  di  una  contravvenzione  contemplata  dal 
Ti  codice  penale,  e  per  la  quale  detta  confisca  sia 
'«  già  stabilita  dallo  stesso  codice  :    non  è  però 
<(  precluso  ai  Comuni  quando  non  venga  dai  con- 
.9)  travventori  somministrata  idonea  cauzione,  per 
))  il  pagamento  dei  dritti  e  dell'ammenda,  di  rite- 
»  nere  sotto  sequestro  le  merci  stesse  cadute  in 
ó)  conti^awenzione  per  garenzia  dei  dritti  e  pene 
Ih  suddette.  Tale  in  fatti  è  la  giurisprudenza  se- 
))  guita  dal  Consiglio  di  Stato:  I  Signori  Prefetti 
^)y  e  Sotto-Prefètti  sono  pertanto  pregati  di  reiide- 
*))  re  avvertici  tutt'  i  Comuni  da  loro  dipendenti  a 
i  non  determinare  nei  regolanienti  in  discorso 
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»  pene^ diverse  da  quelle  di  polizia,  respingendoli 
»  in  caso  contrario  per  essere  riformali  prima  di 
«  rassegnarli  a  questo  Ministero  per  la  richiesta 
))  Sanzione  Sovrana.  Ed  in  tale  circostanza  vor- 
))  ranno  altresì  far  osservare  alle  comunali  Ammi- 
«  nistrazioni  che  invece  di  stabilire  una  pena  spe- 
«  cialeper  ciascuna  contravvenzione,  sarà  anche 
ìl  migliore  spediente  di  pronunciare  con  un  solo 
a  articolo  finale,  che  per  qualunqm  contrawenzio- 
a  ne  al  regolamento  si  incorrerà  nelle  pene  di  poli- 
1»  zia  a  termini  del  citalo  articolo  139  della  legge 
«  comunale.  —  Pel  Ministro  —  ti  Direttore  Gem-^ 
D  rule  —  CipPELLÀfii  ». 

Pel  Prefetto 
Il  Consigliere  Delegato 
L.  LA  VANGA. 

Quarto  aflzfé 

Potenza^  il  di  3  Novembre  1862^ 

Proroga  della  ecuoia  preparatùHa  femminile. m 
Potenza, 

Ji  Signori  Sindaci  della  Provincia 

Signori^ 

tion  Rea!  Decreto  del  5  ^^cu^mi^^  &  stata  prò* 
limgata  di  altri  sei  mesi  la  sòttfJ^tpreparatoria  di 
dllieve  Maestre  aperta  in  questa  Città. 

i'.  In  forza  del  cennato  Decreto  oltre  delle  al-*) 
lieve  che  non  saranno  giudicate  meritevoli  deI-'> 
r  attestata  di  cui  all'  artìcolo  7.""  del  Decreta,  del 
16  Febbraio  l862,  potramio  essere  anmiesse  a 
questo  secondo  corso  altre  gio^anetle^  purché  sia'^ 
no  capaci  a  progredire  negli  studi  con  quelle  che 
già  frequentarono  il  corso  precedente. 

2.  Quei  sussidi  che  rimarranno  vacanti  alla  fi- 
ne del  primo  semestre  saranno  conferiti  alle  pidl. 
meritevoli  allieve  per  mezzo  di  concorso. 
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3.  Tn  questa  scoola  sarà  continuato  Io  sr^lgi- 
mento  delle  materie  obbligatorie  per  gli  esami  di 
Maestra  di  grado  inferiore. 

E  j^erò  che  sono  autorizzate  le  Giunte  Munici- 
pali ,  ove  non  si  trovano  nominate  le  Maestre  o  a- 
lunne  Maestre  convocare  in  seduta  straordinaria  i 
Consigli  Comunali  perchè  deliberino  : 

Sullo  invio  di  un*  Alunna  Maestra  alla  scuola 
preparatoria,  il  di  cui  secondo  corso  va  ad  aprirsi 
nel  di  ì.""  del  vegnente  mese  di  Dicembre,  badam- 
do  che  la  elezione  non  ca'da  su  persone  di  avan* 
zata  età,  perchè  queste  sarebbero  incapaci ,  stan- 
te le  loro  facoltà  fntellettuali  intorpidite  di  ap- 
I^rendere  il  nuovo  metodo ,  e  sarebbero  fhistrate 
e  speranze  dei  Municipi  i  quali  sprecherebbero 
inutilmente  il  danaro ,  salvo  che  queste  avessero 
una  istruzione  bastantemente  avanzata. 

Similmente  se  la  elezióne  cadrà  su  di  una  gio- 
vane ,  avranno  tutta  l'avvedutezza  che  questa  sia 
fornita  di  qualche  grado  d' istruzione  ,  affinchè  il 
Consiglio  Provinciale  di  Pubblica  Istruzione  non 
sia  obbligato  a  respingerla  non  vedendo  la  spe- 
ranza di  poter  riuscire  Maestra  alla  fine  del  se- 
mestre. 

Quindi  richiamando  all'  uopo  le  norme  sancite 
eolia  eirciolare  a  stampa  di  questa  Prefettura  del 
26  Marzo  volgente  anno^  num.  1452,  tanto  sullo  in- 
vio delle  Alunne ,  che  sul  sussidio  mensile  che 
doVrà  pagarsi  alle  medesime,  fo  noto  alle  SS«  LL. 
ehe  quei  Comuni  che  non  manderanno  le  Alunne 
Maestre  alla  Scuola  suddetta,  o  che  le  Maestre  non 
vi  si  conferiranno,  all'esito  ddla  medesima,  saran- 
no nominate  di  nflBcio. 

Le  deliberazioni  de'  Hunidpi  dovranno  giungere 
non  più  tardi  del  45  del  corrente  mese,  pregando 
le  SS.  LL.  perchè  diano  particolare  cura  a  che  que- 
llo tormine  sia  esattamente  mantenuto,  dando  tut« 
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la  piibUfoltà  agli  arUeoli  trascritti  dal  Déeret»per 
meezo  di  appositi  manifesti. 

Inflfie  manifesto  alle  SS.  LL.  che  con  altra  cir^ 
colare  di  questa  Prefettura  verrà  fatto  invito  ai  Mtt^ 
nicipi  di  spedire  in  Potenza  tanto  le  Alunne  Ifac- 
atre  ,  che  le  Maestre  a  presentarsi  ;al  Dir^tore 
della  Scuola  suddetta  prima  del  giorno  stabilito 
per  la  inscrizione  voluta  da' regolamenti. 

Pel  PrbpbttÒ        . 
Il  Consigliere  Óelegato 
L.  LArjiNGJ.    ,,    , 

Dlwl«l#ne  di  Mcvresza  PUiHltea.    • 

Potenza,  il  dì  3  Novembre  1862.    t 

,    5i  raccomanda  la  sorveglianza  alV  esecuzianù/i 
''[  della  nuòva  legge  sul  bollo.  *-*' 

^,  Ai  Signori  Sotto-Prefelli ,  Sindaci  e  Delegati  di  > 
.  .^^  l^u&òWca  Sicurezza  della  Provincia. 

Ual  signor  Ministro  delllnterno,  in  data  dallS 
^xttobre  prossimo. scarso,  mLvieiiTeteiunioàtaruna 
circolare,  ch'è  del  tener  seguente  :  •  -c^^  h 

»  La' nuova  Lègge  sul  bollo ,  21  aprile  anno  cor* 
j\jre^te,  non  ebbe  fin  quia  dare  quelle  risultanze 
»  sulle  quali  era  stato  fatto  assegnamento. 

»  Indagata  la  cagione  deUlncompiuto  sttO-=8«* 
»  cesso  ^  la  si  è  dovuta  attrijiuirè  a  tétti  quale 
»  freddezza,  e  indifferenza  colla  quale  taluni  Fun- 
»  zionart  adQpei:anp  nel  vefi^re^^éempimento 
»  della  sufld^ta,  Legge.   .     ,       i 

»  Rispondendo  alle  vive,  raccomandazioni  fatte 
»  da  chi  precipuamente  è  interessato  a  che  i  prò- 
»  dotti  dello  Stato  non^  abbiano  a  £aHire  alle  pre- 
fi  visioni,  e  penetrato  dairimpbrtanza  che  tutte  le 
fi  Amministrazioni  abbiano  a  concorrere  .a  questo 
fi  scopo,  il  sottoscritta  91QA  può  esuj^^^ilàl.J^S' 
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i  freMOtar»  al  rfinorl  PrefMU  ;  r  Bott»  PreMti 
$  r  obbligo  in  cui  si  trovano  di  vediate  con  tatto 
a  lo  ido,  afflncbè  da  parte  ddipropriopwaonalo, 
i  e  da  parte  eziandio  degU  UfflciaU  di  PubbUea  Si- 
i  eorezsa,  Traga  mai  aempre  esercitata  la  più  at* 
»  tiva,  e  rigorosa  sonregUansa,  all'uopo  la  prefkta 
B  Legge  sm  bollo  abbia  a  trovare  in  ogni  singola 

>  sna  preseriaione  la  più  scrupolosa  esecnsione  ». 
Ora  io  nel  dare  partecipazione  alle  SS.  LL.  del- 
la circolare  anzidetta,  aggiungo  alle  premure  del 
signor  Ministro  anche  le  mie,  e  voglio  augurarmi 
che  da  oggi  in  poi,  ognuno  dal  suo  canto,  e  neUa 
sfera  delle  proprie  attribuzioni,  metterà  tutto  lo 
seTo,  e  tutto  V  impegno  a  che  la  citata  Legge  sul 
boUp'sia  in  tutte  le  sue  parti  scrupolosamente  os- 
servata— Io  dal  mio  can|o  porterò  una  indefessa 
Vigilanza  sull'opera  dei  viuri  Funzionari,  ed  ove  mi 
venisse  fatto  scorgere  che  taluno  non  rispondesse 
con  zelo  all' obbligo  che  gli  viene  imposto  e  dalla 
I^gg^i  e  dall'interesse  d^o  Stato,  io  adempirò  al 
dovere  di  far  notare  la  colpevole  negligenza  al 
Udisteit); 

':  Vogliano  intanto  danni  della  presento  un  eenftt 
di  ricezione. 

>  •     :  ,  Pel  Prefetto 

n  Consigliere  delegale 
'  ^     ' L.  Lavauga^ 

miTATO  D'AIIINISTRAZiOUII  G1VIL8 

SULLE 

'     ATTRIBUZIONI  DEI  CONSIGLI  GOHUNAU 

GOMENTATO  AL  CAPO  IH  0ELU  LEMB 

MI  23  OTTOBRE  1859. 

ME  L*  AVVOCATO 

IL  ordinamento  comunale  o  proTinciale  dopo  un 
fiw^eatadisma,  d'onde  è  uscito  to  soctotà  per  na« 
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tiOMlIicanl  eoittlaliett  ilpciiiM»  Itiraio  dledill«a* 
tfone,  eoi  de?e  sovra  ogni  altro  attendere  l'Orgi* 
niziatore  Supremo  deDa  Naxi(me.  In  questo  orga- 
namento l'armonieo  intreeeio  Ara  rautonraiiama' 
nieipale  eia  servegUanxa  governativa  sorge  come 
ponto  cardinale  dell'opini,  sieeome  la  eonosoensa 
delle  attribuzioni  dell'  una  e  dei  poteri  dell'  altra 
precisa  quella  sfera  d' astone,  infira  od  oltre  i  cui 
limiti  un  Gonsiglto  comunale  o  vien  meno  al  prò- 
prie  compito,  od  invade  le  giurisdizioni  altrui  ro- 
vesciando l'andamento  normale  del  municipio. 

Egli  è  perciò  che  noi  nel  momento  di  aver  pas- 
sato dalia  carriera  amministrativa  allagindisiarii 
non  potendo  due  nn  comentario  completo  della 
letee  dei  23  ottobre  1859,  crefitmopi^  vUie  qUel^ 
te  dèi  capo  IIl.,die  daremo  alle  stampe  hm  si  to- 
sto irt  raoDos^eranna  mi  nvuem  di  umet  ei^tM 
a  rivaleme  le  spese. 

COMmOM. 

L'opera  uscirà  in  tre  ISuciéoIi,  eiaseimò  eòmpè- 
sto  non  meno  di  quattro  fogli  in  ottavo,  e  eeU'lii- 
tervallo  di  24  giorni. 

Ogni  ftscic<ao  eosterà  di  una  Un,  die  dovrà  èf* 
sere  rimessa  e<m  vaglia  postale  in  lettera  francata. 

I<e  associazioni  si  ricevono  {presso  rtotore  •  o  i 
4|8tiibatori  dd  manifesto. 


.■■>  Kl 


■.•     J    il)    . 
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Behi  ihìmobiU^  che  si  espongono  in  vendita  pei* 
.   isprQpriazione  Jhrzata  <,   siti  nel  Comune  ^di 
Sasso  »  mandamento  di  Brienxa  ^    Provmd^ 
'\  di  Basilicata. 

^'  i.  Un  territorio  semin^toriale  conspérsa  di 
vàrie  piante  di  cerro  •  rijella  contraila  Pantana  ^ 
tenimento  di  Sasso,  di  circa  jtpmola  due  e  mezzo^ 
avendo  1'  imponibile  di  ducati  3  :  94  v  ^^  espone 
venale  per  Io  prez'/.o  legale  uet^lo  di  fucati.  70. 

a.  Una  chiusa, ^alborata  eli  poch»  cecri  e  po|t» 
ceppa] e  di.  castagne^  della*  estensióne  di  Q^^a  ui^ 
tontiolaf.  nella  canlcada  vignali,  avendo  Ja^  roidita 
*l.gpw?  74.S  Jà  «4>P*e  venale  pri.  prez^:  <«l*Q 
di  ducati   i4  :  5o.  v  ..    .  '.      ! 

3.  Una  vigna  con  casa  rurale  di  circa  opere 
i3,  con  circa  misure  i5 'di  terreno  seminatoriale 
adiacente,  e  con  casa  rurale,  nella  detta  contrada 
vign^le^  SI'  espone  venale  per  lo  prezzp  netto* *di 
dbtatii44:5o.    *       '  ..     /  \\^ 

4*  ,Ua  .territqrio  seminatoriale  .  ^d    incolto    di 
cUcà  ^^nàoj^i  e^'e  naime  j5,  nella  contrada    Ai«^^ 
Bàpzliii.'ij.j^^^^  vena|e  pél 

prèzzo 'nétto  di  ducati    i^.i  :.5o.    :  ^,  ^         »         ^ 

5.  Nella  stessa,  contrada  Aia  Bauzata  un  terri- 
torio seminatoriale  di  circa  tomola  due,  si  espo* 
ne  venale  pel  prezzo  netto  di  ducati  3 a  :  5o. 

6.  Una  casa  palazziata,  cioè  soprani  5  ,  sotta- 
dì  a  ad  u$o  di  cantina,  altro  ad  uso  di  dispen* 
sa  ^  ed  altro  ad  ^uso^i  ^^^a,^  con  cortile  ,  sita 
neir  abitato  di  Sasso  alla  strada  Serrone ,  per  lo 
prezzo  netto  di  due.    199. 

I  descritti  immobili  venivano  pegnorati  ad  istaiv- 
sa  di  Cattrina  de  Cunto  proprietaria    domiciliata 
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—  sat- 
in Sasio,  io  danno  ^i  Michele  4?  ^^Q^o  di 
lei  marito,  col  verbale  del  a4  maggio  i85a,  de- 
oniRiato  al  tIebitCMre  con  Vatì^  del  ^^  detto  me- 
se ^^trambi  trascriili  pell^  Gppserva^ione  delle  i« 
potecbe  in  data  del  4  .g^^g^^  i^Sa  j  è  vistato 
dal  Sindaco  signor  Beneventani!  Però  alla  signo- 
ra de  Cunto  fu  surrogato  il  Clero  di  Saisq,  alla 
cui  istanza  ora  si  procedei        «    :  '    ^    ^     .     i 

.11  debitóre  d$  Lorenzo  non  lui  <^sti4ìail0ri.  |(i* 
tj?9kQÌwtore.»         r     i    i     .  "  .  .,  . 

L' aggiudicazione  preparatòria  de^  beni  mccw-. 
nati  ebbe  luogo* air. udiemà  del  Tribunale .  CavK 
la  di  Basilicata*  sedente  a*  Potenza ^jael  dì  io.  |^tf<« 
gQl9  .id57y  0  raggiudìcazjone  diffioitìvn  era.  pri^ 
mieramente  fissata  per  l'udienza  del  i4  luglìj(^. 
6l^o/auq<N  .  PerQ  che  lif  sospesa  p^r  Ip  r^lamo 
di  proprietà  prodotto  da  ì).  Emilio  ed  altri  <(• 
I^reqzo,  cbe  rigettato  con  decisione  della  G.  G* 
Qyile.jdi  Jfapoli./  ^rasi  iriappuntata  per  ..i'.altPt. 
^W^chl<l«l  A9  i9arzo  i8{>3^  qoaoiiio  altfio  reclami 
ma  'Si  -  pf;od«oeva  dbU.  figlio  dbl  »  debitovt  «   ÀI  cbe 

ai  è  poscia  rinunziato» '  :    K  ..>     i,\  (.  > 

'  ^ppl^<*c^  che  con  Jelibemioti^  4ii:4tlfiSko  Trijiu* 
naie  Circondariale  è  stata  riappuntata  , .  e  0(ktM 
proglain^ta  all'  udienu  4el  medeaioio<.  TriboDRile 
Qr<^4^riale;  sedente  qui  in  Potenza  «del  29  ,en« 
tra/ite  inese  ^di^novembre, .  iùl.r.V:dloM  legi^  di 
sopra  menzioojstd:*  ».     »  L 

Pel  Cleto  istaote  agirà. L'  AvfMAto  e  Pa tracimi 
natore  presso  detto  Tribunale  Dv  Luigi  Vaglio*  .. 

Pbten«a>'^8  ottobre  t8^. 

Il  Pairooinatàré    ^ 
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P^  ìa  riwndHa  giudlxiah  in  danno  ^  de'  $0^ 
gèéenti  fondi  siti  neW  abitato  di  Potenza^ 
suo  Ciìvpndario. 

I.  Un  saltano  ad  uso  di  Italia  che  net  pri- 
mitivi aflfett  è  riportato  al  ìmm.  1  e  che  ha  in- 
gresso nel  Vico  Scafarci  li  o  Josa,  con  mestano 
i(^ai>posto  addetto  ad  uso  di  abitaxiòoB  ^  confi- 
nanti con  le  caRe  di  D^  Gerardo  Lapenna  ^  ed 
ahri  y  e  riportati  in  catasto  all'  articolo  3i44  ^ 
•exipne  I  nnmero  ao65  ,  con  la  rendita  di  du^ 
cali' 7:96. 

Si  espongono  wnali  pel  presso  offerto  dtiito 

a«  Un  soprano  al  larffo  Marino  y  o  a  Errico 
riportato  nei  primi  aflBssi  nntn.  5.  confinante  con 
h  case  di  Paolo  Miglionico ,  e  riputato  in* c!ata^ 
ito  allo  stesso  artìcMo  ,  sezione  E  nìim»  ao90é 
con  la  rendita  di  ducati   i:i3*. 

Si  espone  in  rendita  pel  prezzo  uflkrto  di  Hre 
533:96. 

3,  Una  stanza  contigua  al  detto  sottano  nel 
largo.  ìtfàrioo ,  o  d'Errico,  ripoflaU  nei  prioli^ 
tivi  affissi  al  mini,  6  confinante  con  U  case  di 
Pasquale  Brancati  ^  ed  annegata  in  catasta  al  ilei- 
lo  articolo,  seuMC  I  num.  207 ,  con  la  rendi*: 
la  di  ducati  1:  13/ 

Si  espone  in  vendica  pd  pveszo  oliato  di  lire 

849:  gS* 
4^  On  sellano  ad  uso  di  cantina  riportato  nei 

primitivi    affissi   al  num.    6  con    quattro  hottì  ^ 

ciascuna  di  barili  veoti  ,    sito  alla   strada  Colle'» 

Ipo.  Riportato  in  catasto  allo  stesso  articolo^  Sf 
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sìoM  I«  ovinero  i836|  eoa  U  rendila  di  dicati 
Stoo. 

Si  espone  venale  pel  preiio  offerta  di  lire 
977:48. 

1  detti  fondi  furono  pegnorati  ad  istanza  di  Gae- 
tano Labriola,  muratore  domic.  in  Potenza,  in 
danno  di  Antonia  Lotito  nel  suo  proprio  nome  e 
come  totrìce  dei  suoi  figli  mibori  procreati  col  fii 
Pasquale  Saniaugelo,  nonché  dei  figli  maggiori 
di  costui  Giuseppe,  Gerardo,  RaBàele,  e  Mariao« 
na  «  domic.  anche  in  Potenza;  con  verbali  del? 
r  Usciere  Ricciardi  del  dì  3  4  ^  ^  Giugno  i856 
denunziato  con  atto  dei  di  6  detto  mi  se  ed  an« 
no.  Tanto  il  pegnor  amento  che  la  denunzia  fa* 
roQò  vistati  dal  Siqdaco  di  allora  D.  Gerardo  Jan* 
nelli  ,  e  trascritti  nella  Conservazione  delle  Ipo* 
tedie  di  questa  Provincia  agli  articoli  3o37  e  ^966 
nel  dì  1 3  di  quel  mese.  Fu  poi  con  santeosa  di 
mesto  Tri))unale  surrogato  a  Labriola  IV.  Michele 
iaiocoti,  proprietario  qui  domici  lieto  ;  perocbè 
neir  interesse  di  quest'  ultimo  si  proseguiva  la  e- 
spropria  y  ma  i  fondi  descrìtti  ai  numeii  1  io  3 
del  presente  aifisso,  rimasero  diflinitivameaté  ag« 
giudicati  a  D.  RaflSiele  Sacerdote  Giòjoso  ,  domi- 
cibato  in  Potenza,  \ì&c  mezzo  del  patròo.  0  Rocco 
de  Mattia  in  sonito  di  offi^rtà  di  sesto  dal  Giojoso 
fetta  pel  prezzo  dòme  sopra  ^  ed  a  Raffaele  Lotito 
di  detto  Comune  fii  anche  diffinitivamente  aggiu- 
dicato dietro  offerta  di  sesta  da  lui  fatta  sul  prez- 
zo come  Ssopra  ,  Feltro  fondo  desciìito  al  num.  4 
dello  slesso  aflbso. 

Intanto  per  parte  d«*l  Gio|o8o  il  patroc.  Signor 
de  Mattia  non  curò  di  f«ir  procedere  all'  accetta- 
zione dell'  aggiudicatario  voluta  dall'  art.  53  della 
Legge  sulla  espropria  ;  perlochè  deve  ritenersi  co- 
me aggiudicatario  in  nome  proprio  :  e  tanto  il 
Giojoso  che  il  de  Mattia  e  Lotito  nouv  hanno  gin* 
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stifWi^  nel  iercdliia  di  Legg^  V  ademprolrato  M* 
1«  condiaoDÌ  deir  aggiudicazioDe  fatta  in  low  fav 
Tore/tiel  éV  t5  marzo  correnta  atino, "come  ri- 
sulta dal  certificato  rilasciato  dal  Cancelliere  di 
qaesto  Tribunale  GrcofidarìaAe ,  del  dì  i3  corrente 
mese.  ,      ..     .  .   ^  ■ 

Alh  base  quindi  di  tal  oecfìficato  ^  e  del  qua* 
demo  dì  renqila  che  già  tromsi  depositato  nella 
Cancelleria  di  questo  Tribunale  ,  ad  istanza  di 
Giuseppa  Messina  ',  proprietaria  domic4ìata  in  Po<» 
tenza  ,  qual  creditrice  iscritta  d^li  espropriali  An« 
fonia  Lotito  e  Saatangelo ,  si  procede  alla  rìren- 
dita  dei  detti  fondi  in  danno  degli  aggiudicatari 
diffinitivi  de  Mattia,  S^^rdote  Gjojoso  è  Ra'fftela 
Lotito  ,  a  norma  ddla  L^ge  di  espropria  de'  29 
dicembre  i8s8« 

L'  aggiudicazione  preparatoria  *  avrà  luogo  all'  o- 
dien<a  lei  Tribunale  Gircond.  dt  Potenza  il  mat^ 
tino  dèi. tentici nque  entrante  mese  di  NovetebreU 

'U  SigDOr  D*  Pietro  Rosano  avvocato  e  patroe. 

Sresso  il  suddétto  Tribunale  procederà  per  la  ere* 
itriee  Giuseppa  Messina  ^ella  rivendita  in  danth). 
Si  fa  salvo  alla  creditriee  o^ni   azione  di 'danni 
interessi  tanta  cootró  il  Signor  Mattia  ^  cbé  cbntro 
H  Signor  Oleaceo  e  Lotito^  '       i  *     ; 

Potenza.il  di  a-y  OijiQbre   1863. 

'il  Patrocinatore 

.  ,:,PlBTBO   RoSjÌNQ». 


i   \  »'    j       .II- 
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fitti, 
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GIORNALE  DELUPREFETTORA 

DEIU 

ProYÌncia  di  Basilicata 


Num.  855.  —  Regio  Decbeto  che  apprùfia  il  Regolar 
mento  per  V  ^isecuzione  della  legge  21  agosto  1862 
sul  passaggio  dei  beni  della  Cassa  Eccksia$tiQà 
al  demanio  dello  Stato. 

25,  Settembre  1862 

'   ^•■*  '  •  ^  . . 

VITTORIO  EMANUELE  IL 
per  grazia  di  Dia^  e  per  volontà  dellaNazionei 

B£  D'  ITALIA 

Vista  la  legge  21  agosto  1862^  numeco  794 r  pel 
passaggio  dei  beoi  della  Cassa  Ecclesiastica  ai  Demaili<» 
dello  Stato; 

.  Sulla  proposizione  del  Mioifltro  delle  Fidanze  e ,  d| 
quello  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei  GuUi  ; 

Sentito  il  Consiglio  dei  Ministri;  .. 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  segue: 

Art.  unico.  É  approvato  V  unito  régolàmenfto  vìiti 
d'ordine  Nostro  dal  Ministro  delle  Finanze  per  Tese- 
Cttzione  della  legge  21  agosto  1862  pel  passaggio  dei 
beni  della  Cassa  Ecclesiastica  al  Demanio  dello  Stato; 

Ordiniamo-  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si-' 
fillo  delio  Stato ,   sia  inserto  nella  raccolta   ufficiale 
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d«ll«  leggi  9  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  25  settembre  1862. 
VITTORIO  EMANUELE 
R.  Conforti  —  Quietino  Sblla. 

REGOLAMEiyTO 

Per  la  ^ecuztone  ddìa  legge  21  agosto  18$2^  nani, 

'  794 ,  la  quale  premerne  il  passaggio  al  demanio 

dello  Staio  dei  beni  immobili  spettanti  alla 

Cassa  Ecclesiastica. 


CAPITOLO  L 
Dei  beni  da  passarsi  al  Demanio. 

Art.  1.  L'Amministrazione  della  Cassa  Ecclesiastica 
trasmetterà  nel  più  breve  tempo  possibile  al  Ministero 
delle  Finanze  una  nota  o  quadro  riassuntivo  di  lutt' i 
teni  immobili  ,  dhe  effettivamente  possiede  ;  o  che , 
per  dritti  di  qualunque  natura,  le  potessero  spettare, 
indicando  in  mo^  spei^iale  quelli,  che,  in  virtù  della 
legge  21  agosto  1862,  iMia».  794,  si  crederanno  de- 
stinati a  pacare  al  Demanio  dello  Stato. 

Art.  2.  Su  tale  rtota  il  Ministro  delle  Finanze,  pre- 
vio accordo  col  Ministro  di  Grazia  e.  Giustizia  e  dei 
Culli,  qualora  nascano  contestazioni  coli* Amministra- 
zione  della  Cassa  Ecclesiastica,  stabilirà  definitivamente 
qMll  iarAmio  i  benr  eb^  dovranno  passare  al  Demanio 
dello  SisUs. 

CAlf^ITOLO  II. 

divisióne  in  toUi  ;  determinazione  deità  rendita  neUa  » 
e  eotnpitatione  degli  elenchi. 

Art..  3.  A  cura  dei  Dele^^ali  Jel  Ministro  delle  Fi- 
nanze, dei  quali  è  parola  nell' art.  23  del  regolamento 
Ì4  settembre  1862,  numero  812,  per  la  vendita  dei 
beni  demaniali,  e  coir  assistenza  di  quegli  Agenti  che 
r  Amministrazione  delfa  Cassa  Ecclesiastica  deìegherd 
a  tale  oggetto,  ì  bèni  destiriati  a  passare  al  Demanio 
^ello  Stato  saranno  divìsi  in  lotti  secondo  le  norme 
slubilite  dui  dclto  regolamento  ,    e  'determinatane   lè 


Digitized  by 


Google 


rendita  netta,  saranno  dfscriiti  in  appoaiti  eieoahi  Q6l 
modo  indicato  dagli  articoli  seguenti. 

Art.  4.  Pqì  beni  fruttiferi  la  rendita  netta  sari  de* 
terminata  colle  stesse  norme  stabilite  agli  art*  11,  12, 
13  e  14  del  citato  regolamenta  14  settemtM'e  1862« 
Del  \aiore  delle  piante  d'alto  fusto,  di  vivai  o  pian- 
tonaie ,  di  accessori  ed  oggetti  mobili»  per  quella  parte 
che  non*fosse  stata  compresa  nella  valutazione  della 
rendita  netta  complessiva  del  fondo  ,  si  terrà  conto 
aggiungendo  il  cinque  per  100  del  valpre  commerciale 
degli  accennati  oggetti. 

Art.  5.  Per  i  beni  di  cui  alV  articolo  18  del  aud^ 
detto  regolamento  si  procederà  alla  peritia  sommaria 
mediante  le  norme  ivi  indicate  ai  susseguenti  art*  19, 
20  e  21  valutando  al  cinque  per  100  la  reAdita  dei 
capitali  che  emergessero  dalla  perizia. 

Art.  6.  A  misura  che  si  compieranno  le  operazioni 
di  cui  agli  articoli  precedenti ,  i  Delegati  demaniali 
formeranno  gli  -elenchi  dei  beni  colle  norme  prescritte 
al  capitolo  IV  del  regolamento  sulla  vendita  dei  beni 
demaniali. 

Questi  elenchi  verranno  anche  sottoscritti  dall'A- 
gente della  Cassa  Ecclesiastica  ed  accompagnati  4^lle 
tue  osservazioni  per  quelle  parti  in  cui  non  acc^ti  i 
risultamenti  ivi  segnati. 

V  Agente  della  Cassa  Ecclesiastica  prenderà  copia 
degli  elenchi» 

Art.  7.  Gli  elenchi  accompagnati  dalle  osservazioni 
dell'Agente  della  Cassa  Ecclesiastica  saranno  dal  Di- 
rettore demaniale  trasmessi  alla  Commissione  provin- 
ciale per  lo  accertamento  del  valore  dei  beni  demaniali* 

La  Commessione  provinciale,  oltre  air  adempimento 
degli  incarichi  che  le  sono  affidati  dal  capitolo  V  dei 
ftovraccennato  regolamento,  emeUerà  il  suo  parere  aqlló' 
ammontare  della  rendita  netta  ,  e  potrà  qbiedere  gU. 
achiarime^i  neceasarii  agli  Ageati  ed  ufflzii  delU.CaASft 
Ecclesiastica. 

Art.  8.  Udito  il  parere  della  Commissione  provin- 
ciale, il  Ministro  delle  Finanze,  dopo  easersi  pos^. 
d'accordo  col  Ministro  di  Grazia  e  Giustizia  e  4ei. 
Culti  I  determinerà  la  rendita  netta  che  debba  aervir^. 
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4ii  bète  al  còmipetUvo  da  cedersi  alla  Cassa  Ecclefia- 
itica  a  termini  dell*  art.  2  della  legg^*  21  agosto  1862» 
miiD.  794. 

•  Art  9.  Della  determinaiiooe  della  rendita  di  cui 
airarticeio  precedente  si  farà  constare  sugli  elenchi 
suddetti  mediante  apposita  dichiarazione  sottoscritta 
*  dai  due  Ministri  ^  dalla  cui  data  partiraniH)  gli  effetti 
sUbiliti  dairart.  1  della  succitata  legge  21  agosto  1862» 
Dum.  794. 

Dalla  data  della  determinazione  predetta  i  beni  s*  in* 
tenderanno  di  pien  diritto  passati  al  Demanio  dello 
SUto. 

CAPITOLO  UI. 

pilla  immiiiioM  in  possesso  dei  beni  per  parte  deW  Am- 
ministrazione demaniale. 

Art.  10.  Gli  elenchi  di  cui  al  capitolo  precedente 
saranno  dal  Ministero  delle  Finanze  trasmessi  ai  sin- 
goli Direttori  demaniali  ,  i  quali  promuoveranno  la 
immediata  consegna  per  parte  degli  Agenti  della  Gassa 
Ecclesiastica  dei  titoli  di  proprietà  e  di  affitto  »  ove 
esistano.  Questa  consegna  di  documenti  terrà  luogo 
'della'  materiale  immissione  in  possesso  dei  beni. 

Art.  11.  I  beni  passano  al  Demanio  liberi  da  ipo- 
teche e  da.  ogni  altro  vincolo. 

A  cura  dell*  Amministrazione  della  Cassa  Ecclesia- 
stica i  vincoli.e. le  ipoteche  che  gravitano  sopra  eia* 
•cun  fondo  saranno  idènlieamente  trasportate  sul  cer- 
tificato di  rendita  torrispotidente  al'  fondo  che ,  a  te- 
nore deir  articolo  2  della  legge  21  agosto  1862;  sarà 
iscritta  sul  Gran  Libro  del  debito  pubblico  a  favore 
della  Gassa  Ecclesiastica  »  e  verranno  cancellate  le  iscri- 
x^ODÌ  ipotecarie  gravitanti  sul  fondo. 
', Aft.  12.  I  beni  passati  ai  demanio  saranno  ammi^ 
Distrati  ^  venduti  èecpndo  le  norme  che  regolano  1*  Am** 
ininistrazione  e 'la  vendita  di  tutti  gli  altn  beni  d^ 
proprietà  nazionale.  i 

Art.  13.  I  Direttòri  demaniaK  ,  cdme  pure  gli  A- 
genti  della  Gassa  Ecclesiastica,  diffideranno  gli  affitta- 
voli  »  massai  o  coloni  che  i  fitti  e  le  prestazioni  do* 
ìrranno ,  a  datare  dal  giorno  del  passaggio  dei  beni  al 
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Dfimaitiò,  pi(;M9i  nelle  casse  érériall  àel* mòdo. sléssa 
the  è  prescritto  pel  pagiiinento  delie  rendite,  6tli  e 
prestazioni  dovute  pei  tieni  di  proprietà  detto  Sialo. 

Pertanto  spetterà  alla  Gasa  Bcelesiastica  il  iliritto 
di  riscuotere  i*  flutti  civili  fino  a  dettò  giorno.' 

Ari.  14.:  Quando  nelfatto^di  passaggio  dei  fondi  vi 
siano  raccolti  pendenti,  questi  spetteranno  al  Denaaoi^, 
salvo à  compensi  di* cui  all'art.  20. 

Art.  15.  I  Direttori  del  Demanio  daranno  avvise 
per  tutte  le  conseguenze  dì  Ic^ge  agli  diffidi  del  Cata- 
sto e  dèlie  Contribuzioni  dirette  del  seguito  passaggio 
ed  beni  al  Demanio  della  Stato.^  ^ 

CASTOLO  IV. 

DtUa  etssUme  a  favore  dtHa  Cassa .  JEccUsiasHca  fitlUn 

r elìdila  eul  Gran  libro  ^ 

Art  16.  In  base  alla  rendita  accennata  nel  «lodo 
indicato  al  capitolo  11,  il  Ministro  dell^  Finanze  farà 
inscrivere,  mediante  regio  decreto,  sur GVan  Libro  del 
debito  pubblico  altrettanta  rendita  cinave  per  fOO  in 
capo  alla  Cassa  Ecélesi astica.  /    ^ 

Art%  IV.  I  regii  decreti  per  Iscrizione  della  renUita 
simnno  preceduti  dal  parei'è  deiraComnussi6nedi^)r- 
vegfianza  della  Cassa. Ecéle^astica,' a  etif-veiTarino'trds^ 
messi  i  documenti  oecessaWi  cofi  tin  ^lencov'  nel  quale 
sal'aono' indicali  i  Tondi  parsati  al  Demanio^  coli»  reii*- 
dili^  netta  di  ciascuno,  e  le  pattHe^còriispottdedti  cbe 
formano  il  complesso  della  rendila  da  iscriversi  corri* 
é|ieutvamente  sul  <yran  1-lbro;       -^    '^      ^      *' 

Sulle  ossevvaziorìi  della  Gommissiòne  di  vigilanka 
potrà  il  Consiglio  éerMinfsttì'  modificare  la  detarmi- 
Dazióne  delM  reddi^a  di' cui  alt*  art:  8. 

Art«>  tS:  I  certiéc^  dtIM  d*efndi(a  insci*Hta  saranod 
consegnati  al  Direttgre  generale  delli)  Cassa  Ecclesia- 
stica ,  il  quale  potrà  fiirrh*diVkWe  o  riunire  secondo 
te  ejiigeyiiejBd^J  bispgqi  dciHpjpasM^.^jtes^.  ad  ecce^ipoj 
01  quelli  sù^m  a  ternynid^'^iirl^.  IJ;  sarann^tì.^ì^^ 
riti  vincoli  od  ipoteche. 

Per :citfa  dflì  J)iliettim'i(^ttèriil0'*stHeHià  4ahto;9pe* 
«ale  ddl6.re^iditii;s^attb0ti'  aW^AmmiMslratiooe  édià 
CUM  JbclesksUc*;  nelle  Pmvittoié  NèpoUtaroé: 1 
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AH.M.  I/lmnliiblraiiMe  della  Cmm  EcxtayMtkt 
9UHI  potrà  t  te  non  previa  ftpeciale  aiitorittafitM  dei 
Blii^trì  éeMe  Fioame  e  di  Grafia  e  GìMtifia  e  de) 
CttUi\  tramutare  la  rendita  mioiinatiira  in  cartelle  al 
portatore,  oè  trerfcrire  0  cedere  la  rendila  medeiiiiii 
^r  investirne  il  provò  in  altri  acquisti  o  per  quahio- 
4M  ettra  eausa. 

Art..  20.  I  certificati  sul  Gran  Libro  aareniio  ceduti 
«o1  godimento  del  semestre  in  corse. 

i;^  Cessa  Bcciesiastica  rimborserà   alle  Finaiiie  1^  ' 
porsio»^  di  KpidiliB  corrispondeste  ai  mesi  e  giorni  del 
semestre  in  corso  anteriori  al  giorto  in  cui  si  eflfettsÉ 
il  passaggio  dei  beni  al  Demanio. 

Parimente  si  stabiKranno  per  t  frutti  pendenti  rac- 
Miti  dal  Demanio  e  pei  fruiti  non  enoora  mataNiti 
perfetti  dalla  Gassa  Ecclesiastica  I  compensi  secondo  il 
IMipo  di  usufrutto  a  ciascuno  spettante  e  secondo  le 
Arnsuetudini  locali.  « 

,  AH*  Si.  L' Amfninistraaone  della  Cassa  Ecclesiastica 
Irasmetterà  al  M^istro  delle  Finanze  uno  stato  dinKH 
strativo  compilato  d'accordo  cogli  Agenti  demaniaK 
dklle  rendite  e  dei  frutti  percetti  in  antipipaiione*. 

Art.  22.  Quaudo  vi  siano  fraiioni  di  rendita  da  co- 
4ersi  ella  Cassa  RcclesiasUca  »  le  quali  per  J^sge  ofgar 
flica  del  Qran  tJbr«  non  possano  esaere  iscritte  »  aarà 
provveduto  secondo  particolari^  istrusioni  del  MiniÉbo 
dklie  Fioaote  col  mano  della  Cassa  dei  depositi  e  pve^ 
etiti. 

Però  ove  si  tratti  di  rendile  oon<HKNideotì  a  ftandl 
travati  di  aineoli  ipotecarli  verranno  aempre  dats  nlla 
Cassa  Ecclesiastica  certificai  per  la  scmaut  immediar 
temente  supc»*iore  che  sia  iserivibile  nel  Gran  iibro^* 
aalvo  i  debiti  compensi  per  parte  della  niedapiaia«^ 

CAPITOU)  Y- 

IM  paimmAo  al  ìèmanio  dH  beni  immébiK^  di  cui  bt 
Cuna  ÉcèkiiaMieu  non  M  ancora  presopjweife. 

Art.  ita.  «K  AgenU  delP  AmminàstruiiloM  Itemaniale 
lutcevemono  nelle  upeniioni^degl^  Agenti  deVa  Qamn 
EcclesiastieaF  )|iar.  la  iflamisaiofio  lo  posieaiiv  .nati 
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e  dbcbnAa  te  torme  preserìtte  dai  regolMBeBto.aM«^ 
vato  con  regio  decreto  2  luglio  18Q5 ,  dei  beoi  ian 
niobili  da  detroheni  alla  Cassa  #  onde  accertare,  con- 
tempkiraDeantenle  la  rendita  netta  dei  Imuii  stabi}!  16^ 
Mudo  le  nonne  slabilile  nel  presente  regolamento. 

Art;  34«  Gli  Agènti  demaniali  interverranno  pura 
Mlle  operaifoni  di  perizia  relativa  alle  prdevaiioni  ed 
af  riparti  degli  stobili  costituenti  la  dote  dei  beneisU 
e  di  altri  enti  morali  di  natura  analoga  contemplati 
dalla  legge  e  dai  decreti  di  soppressione  citici  all'art. 
1  delia  legge  31  agosto  1862,  nnm.  794. 

Essi  determineranno  contemporaneamente  la  rendite 
netta  della  porzione  di  questi  beni  a^ìegnata  alla  Cassa 
£cclesiastica,  o  pel  riparto  della  dote  o  per  far  froiild 
ai  pesi  inerenti  ai  beneftiii.  .' 

Art.  J95.  A  misura  della  determlnationa  della  re»9 
dita  nette  di  cui  agli  art.  23  è  24  passeranno  ai  D«^ 
manie  i  lieni  a  cui  essa  si  riferisce. 

Art.  26.  Nelle  Provincie  Napolitaiìe  e  in  (|uelledel^ 
r  Umbria  e  delle  Marche  è  sospeso  fino  a  nuova  leggd 
il  diritto  pier  la  Cassa  Ecclesiastica  di  riscuotere  dai 
patroni  laicali  il  tdrzo  del  valore  dei  beni*  di  cui  nel 
terzo  alinea  dell'art.  16  dei  due  decreti  dei  regiiCororr 
missarii  straordinarii  delle  Marche  e  dell'  Umibrìa ,  è 
dell'art.  23  del  decreto  del  Luogotenente  generale  del 
Me  nelle  Provincie  Napolitano. 

I  patroni  per  ottenere  la  libera  proprietà  del  fimdit 
daraeno  garenzie  per  una  somma  eguale  al  valore  del 
terzo  del  fondOt  la  quale  durerà  fino  alla  promulgazione 
della  legge  di  cui  all'art.  4  della  legge 21  agosto  1862. 

CAPITOLO  YL 

Degli  tdifixH  manoitiei  ed  urSani  da  dUegnani  od 
alienani  ai  comuni. 

Art.  27.  V  Amministrazione  delia  Cassa  Ecclesiastica 
dovrà  cedere  sin  d'ora  ai  comuni  l'uso  di  quegli  ediflzl' 
OMnastiei  disponibili  e  non  indispensabili  ai  servizio 
governativot  di  cui  facessero  richiesta  per  aprirvi  scuòle 
e  per  altri  usi  di  pubblice  utilità  *  ikiediante  la  corri* 
sponsione  di  un  annuo  canone  da  determinarsi»  in  caso 
di  disaccordo  fra  griapteresiati,  dal  Ministro  delle  Finanze* 
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Per  questi  ediflxii  verrò  bos|n:$o  il  passaggio  Mi  De- 
manio dello  Stalo.     . 

ArU  ^8.  Q«aDdo  ^ia  eompletanieiite  accertalo  V  atr 
tifo  e  passivo  totale  della  CasMi  Erclesiaslica  »  ed  ote 
sia  dimostrato  che  essa  può  soddisiare  a  tutti  gli  oneti 
die  le  iocombooo  » .  i  Ministri  dello  Interno»  di  Graiia 
e  Giustizia  e  dei  Culti  »  e  delle  Finanze  detemùneraoiie 
quali  di  questi  edifixii  siano  da  assegnarsi  ai  comuni» 
e  cesserà,  il  canone,  annuo  che  essi  pagavano. 

Gli  altri  edifiiiì  che  non  si  poterono  assegnare  ai 
comuni  in  gratuita  proprietà  passeranno  al  Demanio 
dello  Stato. 

'  Alt*  29.  li  semestre  ,  durante  il  quale  a  termini 
delTart.  6  della  legge  21  agosto  1862,  num.  794,  è 
fatta  facoltà  ai  comuni  di  chiedere  Y  uso  di  edifizii 
urbani  e  trattative  privale»  decorrerà  dalla  pubblica- 
zione del  presente  regolamento  per  quelli  di  cui  la 
Cassa  Ecclesiastica  già  (osse  in  possesso ,  dall'  epoca 
della  lmn;iis8iooe  in  possesso  per  quelli  che  in  avvenire 
le  spettassero  t    e  dalla  ddiberazione  dei  Ministri   per 

Suelli  contemplati  nei  due  precedenti  articoli.  Le  tratt 
ttivè  saranno   condotte  presso  il  Ministero  delle  Fi- 
nanza  dopo  ^obe  i  mentoiati  edifizi  saranno  paéssati  al 
demanio.    .  :     , 

Disposizioni  transitorii^ 
Art.  30.  Le  vendite   dei  boni  immobili  della*  Cassa 
EcclÉsiastiea  già  autorizzate*  o  per  le  quali  fossero  se- 
guite trattative  private  prima  delia  pubblicazione  biella 
l^ge  SI  agosto   1862,  n,  794»  saranno  compiutala 
cura  :  dell'  Amministrazione    della  Cassa    Ecciesiàstict 
nei  modo  e  colle  focioe  anteriormente  in  vigore. 

Jl  passaggi^  di  guesti  beni   al  demanio   s' intenderà 
eOettuato  sulla  base  della  rendita  corrispóndente  al  ca- 
pitale ricavato  dalla  vendita.    E  una  partita  di  eguale 
nendita  5  per  100   sarà  inscrìtta  sul  Gran  Libro    del 
debito  pubblico  a  favore  della  Cassa  Ecciesiastica  eocf 
rispetti^ amento  al  versamento  del   capitale   anzidetta 
nel  Tesoro  dello  Slato.     .  ...... 

.Visio  d'ordine  di  Sm  Maestà    . 
^. ...       U  Ministro  dell^  Ftn«ze 
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Potenza,  il  di  «  iiOTembre  iS6St. 

Sertizio  carceràrio. 

ri'  Signari^Sotto-Prefetti  e  Sindaci  de' Capihkuh  . 
.  |M  di  Mandamento 

SlGKOBI  , 

p  .; 

^,  ITerchè  le  SS.  LL.  si  uniformjlno  nelle  occorrems^ 
Btreltameote  alle  uornie  dettate  dal  Beai  Miaistero  deh 
r  loterDO  per  le  cousegoe  ai  òuovi  appaltatori  del  ser- 
vigio carcerario»  il  sottoscritto  si  pj^egia  trascrivere 
qui  appresso  una  circolare  venuta  a  questa.  Prefettura 
in  data  del  IO  p.  scorso  mese*  ,  . 

B  Torino  addi  10  ottobre*  1862. 

,  ».  *»','^»''"«. 

..»  Nella  previsione  che  sì  conchiuda  .anche  pel*  co- 
desta Provincia  il  contratto  di  appallo  per  àervizia 
generale  d^Ue  carceri  giudiziarie',  si  crede  ulile  dare 
alcune  norme  per  le  consegne  contemplate  agli  artU 
c^i  107,  ^  sc^uepti  del  capitolato  20  Luglio  1868. 

D  1.  Pei  carceri  provinciali»  e  Cir<c0ndariali  a  levar 
succursali  si  delegherà  dal  signor  Pn^Cetto  up  ufficiale 
del  Genio  civile  a  rappresentare  la  t)iibbliea  Ammiai* 
str^ztone.  ... 

.  >  Per  le  carceri  di  Mandamento  a  risparmio  diri* 
tardi  e  di  spese  si  incaricheranno  i  signori.  Sindaci  lo-*^ 
cali,  .oe]  mentre  l'Impresa  Tara- conoscere  alla  PreCat^ 
tura  chi  dal  suo  canto  avr^  delegalo  per  tale  aperftv 
zione  in  ciascuna  località.  '  • 

p  2.  Ogni  ^opsegna  consterà  dij/hiaiiV^rhaR  separa- 
ti  f  cioè  uno  risguardante  y  locali ,  e.raltra.risgu^rr** 
dante  i  mobili,  gli  attrezzi  di  casermaggio  e  U  scocto 
di' servizio.        ,  .....••'     ''!'       -■  ^•5'> 

i  »  3.  Nellaconsegpa  risguardante  i  locali  ai;mnot9P: 
ranno  i  singoli  ambienti  impiegati  :  pel  servizio  caraf^, 
rario,  la  qualità  dei  pavim^mt^U  gli  ipfissi*  laJmppaitQif 
i'  vetri I  le  impannate ,  le  grAbe  ^.  le  buffe  *  ibustotogri^t 
persiane  a  tramoggia,  Je  pompe  da  attipg^. acqua  ,#d 
altri  arnesi  di  tal  fatta»  lo  slato  dell' in toDÌacO|,«i^||Hi 
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condoUi  delle  latrine  téel<  eMUUtol  e  dei  tubi  per  le 
•cqM  ^triiHi  •  fhivliB- 

B  4.  Dove  il  Ricevente  non  fa  eccedono  s'intende  che 
tutti  gli  oggetti  nominali  sono  in  buòno  stato»  ed  at» 
ti  a  terf  ir»  per  le  occorreim  careerarte  »  e  quindi  ti 
assume  con  ciò  atesao  1*  iaipegno  éi  riconsegnarli  in 
egual  condizione  ;  se  egli  fa  eccesione»  si  designerà  io- 
denaro  il  prezzo  presumibile,  che  può  occorrere  per 
portarli  a  compimento  ^  che  varrà  per  accreditate  la 
HnpreMi  della  migKor  condizione  •  in  cui  dovesse  poi 
ridurli  e  coasegnarli  In  fin  dT  appalto. 

»  Sarà  bene  notare  allo  stesso  fine  le  mancante  di 
qneile  perti,  che  per  avventurat  tacendone»  si  potr^ 
baro  credere  comprese  neir  enumerazione  di  aggetti 
complessi»  per  esempio  nd  àenza  serrùiun,  imposte 
$enzat$irii  ma  per  esse  non  occorre  esporre  valore 
di  diOalco  bastando  reiiunciazione  della  mancanza  loro. 

M  Ò4.  Dove  vi  è  l'iaqiresa  cessarne»  che  ha  in  con- 
segna i  locali  slassl  per  la  NMoutensiooet  la  dichiara- 
sioae  deirimpresa^  subentrante»  che' li  ricove  io  buona 
stato  vale  a  séarico  della  cessante. 

b  fovete  le  notate'  imtwTezioni  ed  il  pretto  pt^na* 
to  ^  ripÌMrarvi  cadrebbero  a  carico  della  cessaator  e 
siUxMM  questa  pure  deve  essere  presento  alla  ricoasi-^ 
gM|  owà  so  essa  riconosoesse  il  suo  debito,  o  if  impo^ 
gnasse  a  compensarlo  alla  subentrante,  allora  Toggellé 
deve  regiMrarsi  carne  consegnato  in  buono  stato,  e  non 
esporsi  a  valore  in  meno  a  scarico  dell'  Impresa  sub»' 
eiitfanle,  tenendo  solUnto  conto  di  questi  valori  pd 
riassunto  finale  di  quanto  r  una  Impresa  riconosce  do* 
vere  airaltra. 

»  6.  Itt  confronto  pei  deirimpresa  cesaaète  si  ri- 
?0*à  faUo  di' consegna  ad  elsa  del  hidale  atesso,  e  si 
wtarb  0  suo  cwrieo  il  valore  di  quello  che  ttanca  (• 
che  essa  non  compensi ,  come  sopra  si  è  detto ,  allÉ 
suMnutiife  V  ano  scopo  che  qnesu  se  ue  didiiart  eiò 
M0  aatanté  In  debito  verso  l' Erario j^  o  si  noterà  poi 
i»  Ulto  caloMO  il  valore  di  quelle  avigllorle,  ehe^essi 
aHaié  fcuàto  •  propria  spese  ai  locali  oflglnariaisonta^ 
»  hi  «MiegfiMi»  e  di  eui  qtìodi  J*Elril«e  le  deftbi  tm 
bMUfteo^ 
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B  Per  gli  irticoli  di  cateriMgtio  fi  mgpkk  mm^ 
lodo  anidogo  e  quiadi  ; 

^  7.  Si  CMiiiicerli  daHa  stabilire  il  falora  attuta 
di  tutti  (ili  articoli  di  casermaggio  a  di  vesliaria*  dd* 
attnati  pei  diteoati  e  guardiani  «  9  dei  mobili  per  %H 
ÌÌOci  Qvr«erafit  e  tultova  servibili»  che  Tlopresii  i^es* 
aaAle  ha  ricevuto  dall'Erario,  a  ébe  ora  r jpoaaeg^a » 
aaooicliè  siano  in  suimero  maggiore  di  fuallo  io  ori^ 
gìne  consegnatole  »  purché  non  siano  in  quaniitji  .Hk- 
periore  Mi  bisogni  presumibili  ^del  caroera,  ìo  se  ne  di*» 
rè  credito  ali*  Impresa  cessante  in  confronto  coli*  Era*  « 
rio  a  diminmiooe  del  valore  complessivOt  di  cid  devo 
dar  conto* 

»  Sono  esclusi  da  tale  rìcognisione  gii  oggetti  dir 
nentati  inaenribUt  assolutamente,  o  supcdlui  aHo  alatp 
attuate  del  carcere,  e  quegli  articoli  non  dati  «n  co»^ 
aegiM  dall'  Erario  che  servono  beosl  all'  Impnoia  pll 
tuo  eserciiio ,  me  che  non  sono  espressamente  prò» 
scrìtti  dal  A^golamento.  Se, vi  fossero/ioggetiti,  che  Jo 
ÀH>altatore.  cessante  Jà  tenore  delle  siie  stiputeioni  a- 
lesse  0  fiateodesse  il  diritto  di  Isr  ribrms  dairSMip 
rio  ^  osa  che  1*  Appaltatore  subentrante^:  non  credessi 
euaro  obbligato  di  ricovera  in  consegna,  «i  v^oterao» 
DO  e  noteranno  a  pinrte^  ^muIc  'eéttputerli  eoi  vieloif 
ila  acpreditarsi  «all' Impresa  ^oessaaii,  e  noa  nel  ?aloi!e 
da  addebitarsi  alla  subentrante»  isecondo  che  ri  Aracela 
di  decidere  in  seguito. 

#  «•  Il  valore  degli  attri  oggetti  si  dibatte  fra  ITAp- 
paltatore  cessante  ed  il  oo?eHo,  che  deve  im»teiii  te 
eoqsegna  per  lo  atesso  valore  ;  io  caso  di  discrepanza 
decide  41  llfMicesentant^  deU*  AoMÉiDiatiaitmie  •  o  m 
te  V«rti  lo  viogliono^  chiama  un  yiorìta  9  loco  s)pìm 
9»  docideae  aui  casi  pih  tUfflcili  «ri  importami* 

.1^  binando  ifii  oggetti  lypono  citHis^inati  daH'JBnh 
rio  M' Imprasa-cessaute  per  w  dato  valore  »  si  itene 
qnmtot  per  baae  alla  stima  t  tcpl)^  sola  deftraniQoeMdal 
talora  perduto  p^l  consuno  0  nno  ripristinaba. 

»  %  iSiIsri  una  vaintasiaoe  a  partej^  qaelle|moT« 
fist«  M  flMiari  ^  v^tpvagli^  ohe  I*  Impresa  eauaoto 
ert  ^bllpsta  d^  imen»  e  che  a  tener  «dell*  art.  1(9 
ri  towaiip  ^  MMM  pai  wMOfurfi^MWrcetarititteiinaFf 
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•cfulf  accettóbiH  dairAiìtorilà,  ed  In  quantità  non  su- 
periore  alla  prescrizione  del  capitolalo  »  e  che  V  fra- 
prète  subenCrante  deve  quindi  rilevare  dflte  cessante  a 
tènere  deffartìcoh)' slesso,  e  pagare  alla  medesima  me- 
^iaote  ritenute  ivi  contemplate. 

*  Se  invece,  come  è  preferibile,  le  Imprese  si  ac- 
coi^an^  fra  di  loro  privatamente  Iti  proposi^  ,  mni 
t>ccorrerk  comprendere  nel  verbale  le  nòte  ed  il  valore 
^li  oggélll  ceduti  dell'una' all'altra;  ba^rà  consla- 
iure  the  vi  é  stato  componimento  fra  di  loro  su  que4 
st^  plinto,  e  sul  pagamento  del  loro  valore. 

3^  Si  comprèndono  in  tale  categoria  anche  tutte  le 
suppellettili  di  cucina,  e  di  infermeria,  ed  altri  minu^ 
ti  oggetti  di  rapido  deterioramento  ,  che  nort  fa  Ano 
'Jiarte  della  dotazione  i*egolémentare  d!i  ifestiario,,  e  di 
ceaer maggia, *«  del  mobilio  propriamente ' detti ,  cioè 
ai  quegli  Aggetti  ehé  a  tenórfe  dei  precedente  art.  7 
siificeiono  daHi«>cesd8nte  per  ébnto  erariale  ,  e  per 
eònto  erariMe^^i  trasmettono  alla  subentrante. 

0  10.  Dóve  non  vi  è  appaltatóre  cessante  ,  o  per 
lineila  pBft^  di  seirhio  ,  od  articoli  di  corredo  ,  che 
«sK^'  non  hr  ìé  consegna,  l'tìttó  si  sempliflca  ridùcèn- 
dosi' alW^  cbhsttfUzioni  ef  notazioni  necessarie  nei  rap- 
porti fra  l'Ammi^fetratione  ed  il  nuovo  Appaltatore^ 
Secche  tutto  il  ccyrt'edo  esistente  inxarceré ,  essendo 
-proprietà  erariale,  le  %ì  cede' e  consegna  all'ApjprfJ 
tatore,  addcbilandogHene  il  valore  per  la  llquìdazibrté 
in -fin  di  contrattar  senza  che  se  gli  abbia  pél  monfen- 
U 'à»1brfl^  «alcuna  ritenuta.  * 
i  j)i  11>Di  ciescurr  inerbale  di  consegnasi  terranno  tre 
tèfAe ♦  scioè  Ma  '»per  l'Appaltatoìre  cessante ,  una  pel 
Mhentrantep  ed-  iuta  terza  da  trasmiettersi  ali*  Autorità 
provinciiBle  coir  originate  autentico  ;  le  cdple  collalfo- 
0it6,.e'rkono8Ciiitè  da^  tutti  gli  intervenuti  t:^ooo 
«tnfttè  a  spese  degli  Appaltatori  ;  per  non  molfipK^ 
èti>e  la  «eritturazioneV  I^UflSeio  loealc  dirigente  le  cai?* 
ceri  si  -McoRlenterà  df  tlratt^nere  le'  tninule.  ^  ' 
•voi^  )«i  ìm  "iPreftJturtf  provinciale  al  ricevere  talf  pto- 
erisfii  iferbaH  f^rll  veftfoare'  dall^  ufficio  del  Genio  citi- 
KOfe  iireMNbiKiftin  genere  déi'tilbrt  espòétta  deSP 
t#aMltEraiJo  msè^le  topirese  ceménti  peir  le  tffèjlfé^ 
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rit  rilevate,  e  verso  la  subentrante  per  le  meno  lode* 
ioli  condizioni  dei  locali  ,  specialmente  per  escluderò 
dalle  prime  quelle  opere  ,  che  fossero  state  già  rim* 
borsate  dalla  R.  Amministrazione v  e  poi  raccogliendo 
tutti  i  processi  verbali  di  consegna  dei  Mandamenti 
della  Provincia  insieme  a  quelli  compilati  a  cura  del 
Genio  civile  per  le  carceri  provinciali  e  ^ircondarialit 
farà  compilare  le  tre  seguenti  separate  dimostraiioni 
da  rassegnarsi  ciascuna  in  duplo  a  questo  Ministero  # 
col  corredo  di  una  copia  degli  atti  di  consegna  cioèt 

Ih  A.  Prospetto  di  confronto  di  dgbito  e  credito 
dell* Impresa  cessante  verso  T  Erario  ,  cioè:  riassunto 
per  cadun  carcere  del  totale  dei  valori  ;  di  essa  ricoa^ 
segna ,  somma  di  tutti  questi  valori  ,  e  contropposi^ 
zione  a  questa  del  debito  complessivo  di  detta  im^« 
sa  pei  valori  datile  in  consegna,  e  relativa  finale  pron 
posta  per  lo  svincolo  delle  sue  cauztonì,  e  compeossa* 
zioni  dell'  eventuale  suo  credito  per  maggior  valore  ri^ 
consegnato  ;  da  corredarsi  questo  prospetto  eòi  docu* 
menti  dai  cui  si  desume  il  debito  dell* Impresa. aU!alto 
dèlia  consegna  originaria,  o  per  le  successive  aggi  unte* 
-  »  B..  Prospetto  del  credito  dell'  Impresa  cessante 
\erso  la  subentrante  per  scorte  ed.  attrezzi  ceduti  co* 
me  ali*  art.  9,  dedotte  le  ripararioni  ,  di  cui  si  fosso 
riconosciuAa  in  debito  verso  1*  Impressi  subentrante  , 
come,  all'art.  4,  e  se,  o  in  quanto  la. stessa  non  sia* 
stata  già  tacitata,  e  questo  per  determinare  Tiniportà 
delle  ritenute  da  farsi  per  tali  rimborsi  a  carico  del- 
r  Impresa  snbentrante. 

%  C.  Prospetto  del  debito  dell'  Impresa  subentrante 
verso  la  pubblica  Àmnilinistrazione  pel  valore  degli  ar* 
tieoli  datile  in  consegna  per  ciascun  carcere  individuai* 
mente,  e  somma»  che  ne  risulta  per  tutta  la  Provin- 
cia per  stabilire  il  suo  debito  di  ricon^^qa  al  fluidi 
contratto.  '  . 

i>  Questo  Ministero,  esaminati  tali  prospètti,  e  pra- 
tfòàti  gli  opportuni  scandali»  ne  deciderà  rafpprova-^ 
zione,  e  lo  cònseguei>ti  tni^u)re  di' rhnbbréo.' 

»  L*  atto  di  consegna  si  redigerà  anche  dove  9  nuo- 
vo ^ntralto. fosse  assunto  dl^iraMH'co  App^tatore,  pn- 
^e  poter  chiudere  il  conto  del  .riec<^hip.  CdùtrMto.,^  i. 
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»  Essendo  materialmente  impossìbile,  che  le  conse- 
gno  si  facciano  tutte  nello  stesso  tempo ,  V  art.  107 
prescrìve  all'Appaltatore  di  presentarsi  presto  per  rì- 
cedere  le  dette  consegne  ;  ma  siccome  in.  realtà  rap« 
paltò  non  incomincia  che  col  1.  gennaio,  cosi  per  non 
complicare  '  le  consegne  colla  valutazione  del  deperi- 
mento che  gli  articoli  consegnati  possano  subire  nello 
intervallo,  si  prenderanno  i  concerti  coli*  Appaltatore 
nuovo  ,  e  coli*  Impresa  cessante,  se  esiste,  per  fare 
che  le  consegne  almeno  le  più.  importanti  succedano 
^  in  prossimità  all'epoca  del  priocipio  effettivo  del  con- 
tratto, e  per  cautare  le  rispettive  ragioni  nel  periodo 
di  tfansisione  ;  che  se  per  qualche  impreveduto  acci-* 
detite  (gualche  consegna  non  potesse  aver  luogo  prima 
dell'  incominciamento  del  contratto  ,  si  terrà  calcolo , 
nella  valutatione,  del  depreizamento  suUto  nell*  inter- 
vallo, mettendolo  a  carico  di  chi  percepisce  il  relativo 
compenso  di  mantenimento. 

^  »  Del  resto  in  queHe  Provincie,  e  per  quelle  carce* 
ri,  in  cui  non  vi  sono  contratti  in  corso ,  potrà  affi- 
darsi anche  a  dirittura  tomporariamente  il  serviiio  del- 
le carceri  al  nuovo  Appaltatore  (a  termini  di  con- 
tratto )  di  mano  in  mano  che  si  fanno  le  consegne  « 
producendo  poi  còl  31  dicembre  il  conto  separato  delle 
relative  somministrarne  per  non  complicarlo  coi  sue-* 
cenivi  conti  trimestrali  a  datare  dal  1.  gennaio  iéòì: 
Il  IHr4Uor$  Generale  -^  G.  Bo9cai  ». 

Pel  Prefetto 
Il  Consigliere  Delegala 

L.  LàVANGA. 

AVVISO  D'ASTA 

Per  ta  '^vendila  giudiziale  dei  seguenti  fondi 

siti  nelF  abitato  e  tenimentp  di   jfcererfza^    Ca* 

poluogo  di  Mandamento^  Circondario    di   Po^ 

i^ma^  Provincia  di  Basilicata* 


..u. 


'nà  estensione  di  terreni  a  corpo  e   noa 
a  niiaura  di  eifca  tom.  do»  che  è  dirifa  in  più  pctzi 
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o  teiluift  ,  cui  ir  atiTìessa  una  osca  rurale  comp<W 
st4t  di  soprano  e  sottauo,  e  adjaceiite  alla  stessa 
▼i  è  una  vigna  a  pastine  di  circa  migliaja  13  ^ 
in  contrada  S/  Domenica.  Nello  insieme  confina 
con  la  strada  pubblica,  terreni  di  Serafino  Mon- 
tanari,'altri  di  Francesco  Lavala,  e  simili  di  Do^ 
menico  Ciauj.  La  suddetta  estensione  fa  parte  dftU 
la  maggiore,  Tiportata  in  fondiaria  ah' art.  776^ 
in  testa  di  Montanari  eredi  di  Canio.-  Se£«  C. 
N.  ^5  per  r  estensione  totale  di  tomola  167,  e 
per  l'imponibile  di  (lucati  1Q7.  Si  espone  ven«J^ 
ia  quantità  pegnorata  pel  prezzo  legale  netto  di  dwn 
|536,  pari  a  lire  6538. 

ù.  Casamento  strada  piazza  abitato  di  Acerenia 
conoposto  di  7  meinbri  giusta  le-confinazioni  e 
descrizioni  riportate  nel  quaderno  d^lle  condizioni, 
vale  a  dire.  Sì  accede  ad  un  quarto  superiore  dal* 
la  strada  della  piazza  mercè  portone  dì  pietra  la- 
vorata  cui  corrisponde  un  cortiletto  ,  eoa  gradi-, 
nàta  a  man  dritta  che  mena  al  quarto  superiore 
per  gradinata  con  Sottoscala.  É  adiacente  al  cor- 
tiletto anche  un  Sottano  con  centimolo  sottoposto, 
alla  sala  del  quarto  superiore. 

Questo  poi  si  compone  della  sala  suddetta,  oui^ 
è  adjacente  la  focagna  ,  e  di  tre -Stanze  lamiate^ , 
due  delle  quali  si  tengono  in  fitto  dal  Municipio^- 
usandone  il  resto  il  debitore.  Alla  parìe  di  fnori^ 
il  poftohe  due  botteghe'  latniate,  una  a  matio  si* 
nistra  entrando  il  portone,  a    T altea  ha  'ingresso 
dal  largo  delle  case  della  Corte.  Tale^  casameiitff) 
confina  con  la  strada  della  Piazza  a  settentrione , 
occidente  con  le  case  di  Serafino  Alontànari  ,  al 
mezzodì  vicòletto    che  mena  al  fossato.    Questi  7 
membri  del  dasalhcnto  oltre  il  cortile  ,    sono  se- 
zioni e  fdono  parte  dell'  intero  palazzo  Montanari 
così .  riportato  in  catasto  art.  676  sez.  G.  num.  64^ 
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Montanari  eredi  ék  Canio  casa  membri  1 1  pfaz-^ 
ta  imponibile  due.  30.  Si  espone  venale  la  par* 
te  pegnorata  pel  prezzo  hgale  netto  di  ducati 
:ii8  :  80  pari  a   lire  929  :  90. 

I  sudoleJti  fondi  vennero  pegnorati  dal  Signor 
•Carlo  Uantbonè  domiciliato  a  Napoli  ^  con  ver- 
baie  per  F  usciere  Vaccaro  del  ^5  gennaio  i86a 
in  danno  di  Giuseppe  Monlanari,  tanto  in  nome 
proprio  qual  condebitore  solidale,  che  come  erede 
del  padre  :fu  i'asquale  altro  condebitor  solidale  debi- 
lamente  denunziato  al  debitore.  Tanto  il  pegnora- 
Hieitto  elle  la  ih  nunzia  vistati  dal  Sindaco  venne-* 
ro  trascritti  nella  Conservazione  d<;lle  Ipoteche  di 
questa  Provincia'  agi ìi articoli  33:38  e.  3279  nel 
fiordo  6  maggio  1 863.  S'  ignora  se  su  gli  anzi-, 
detti ' fondi  vi  \gravitano  pesi  oltre  del-  contributo 
fondiario. 

Non  vi  è  stata  nomina  di  Amminiatratore  giu- 
diziario né  dimanda.  ^ 
'  L*  aggiudicatone    preparatoria    de'  detti    fondi 
aolle  norme  del  quaderno  delle  condizioni    depo« 
aifal^  nella  Cancelleria  del  Tribunale  Circondarla* 
le  di  Potenza,  ebbe  luogo  il  dì  4  corrente  m^se  di 
bo^robre 'iimanzi  al  detto  Collegio,  in  danno  di 
esso  Giuseppe  Montanari    nella  spiegata  qu^liti^  ,. 
aensa  obbiatori.  L^  aggiudicazione    dii&niiiva  ^i  è 
stabilita  pel  di  sei  dicembre   i86n. 
'  Il  debitore  niun  patrocinatore  ha  costituito. 
'  Il  Signor  Michele  Marsìco  continuerà    a    pro-t 
eedeK  per  V  istante. 

Potenza  5  novembre  i86a. 

//  Patrocinatore 
Michele  Marsico. 

L'Usciere 
Riffiifle  Scbifint* 
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NOVEMBRE  1862,  *  NUMERO  35. 


GIORMLE  DELLA  PREFETTORA 

DEUà      .         .        , 

Pròìinda  dì  Basilicala 


AI  CITTADINI  DELLA  BASILICATA 

Incericalo  dal  Governa  ^  del  Rie  a  ^  reggere 
questa  QOhilissiina  ProYmcia  ,  ricca  di  fasti 
pqtrioUicì  ^  benché  mi  sia  povero  di  fama  e 
di  sapere^  bo  accettalo  ilmandajto  pieno  di 
forte  volere  e  di  saldo  proposito  al  bene.  > 

Interpetre  fedele  deli'  indrizzo  governàtivd 
S0  quanl'  ardua  sia  V  impresa  alia  quale  sóli 
chiamato  ^  ma  ho  fede  nel  concorso  di  tutti 
gU  avesti,  cittadini  della  Provincia.  lEpperò 
senza,  sgopiento  e  con  animo  frintomlmetto 
aUa  pffpva,  3 

La  funesta  piaga  del  brigantaggio  «anehè 
qui  abbarbicatasi  ,  ba  forse  in  ^voi  «ijpf pdòlta 
upa  peritanza  e)i«  mal  si.  addicp  agli  energi» 
ci  Lucani  che^  primi  in  questa  pieridionafc 
pajrte*  d'Italia* nostra,  etevarono  il  vessillo  na-» 
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Ma  il  flagello  aparirè  M  agli  erokl  «foiiti 
della  nostra  Impareggiabile  troppa  noi  tutti  ^ 
cittadini  di  qualunque  condÌ2ione|  aggiungere' 
mo  l'opera  nostra  per  distruggerlo  aiTatto^ 

Con  fede  saldissima  sul  vostro  concorde  to- 
lere  io  non  esito  a  ripromettermi  i  più  lieti  ri' 
sultaraeoti. 

Se  questa  debba  essere  precipua  missione 
lo  siffatte  speciali  eongiuoture,  non  saran 
neglette  al  certo  tutte  quelle  altre  cure  cbe, 
mettendo  capo  neU-  amministrazione  civile  ^ 
intendono  alla-proleailoneed  al  progresso  de* 
gr  interessi  materiali ,  economici  j  intellet- 
tuali. Ostacoli  di  qualunque  maniera  ed  in^ 
probo  lavoro  non  cbe  farmi  recedere,  coofer' 
meranno  invece  la  mia  risoluzione  innanzi  alla 
responsabilità  degli  obblighi  cbe  bo  assunti* 
Severissimo  verso  me  stesso  debbo  eS' 
serio  del  pia>i  cestro  a  coloro  cbe^  sotto  cor 
loro  di  una  qualunque  veste  di  partito,  eer» 
ehiflo  direttamente  o  indirettamente  ,  di  sopr 

£lalU>  o  alia  svelala  togliere  reverenza  alle 
eggi  ed  opporsi  al  Governo  stabilito  col 
Plebiscito  dalla  Nazione  e  recato  in  atto  da* 
gli  Eletti  del  popolo  e  dagli  altri  Poteri  della 
Stalo. 

Giustizia  a  tutti  :  legalità  ed  indipendenza 
neir  imparliria  !  ecco  il  mio  programma.  Spe^ 
ciaie  e  pronto  concorso  degli  uiTicialì  pubMi' 
ei  della  Provincia,  flducìa  e  cooperazione  da 
tutt'  i  cittadini ,  ecce  quello  cbe  io  cbiedo , 
e  forse  noo  passerà  guari  che ,  ritornata  la 
sicurezza  pubblica  in  qualunque  più  lontano 
«  segregato  comune  delia  Provincia  ,  si  p6h 
traono  siterimentare  con  la  concordia  qsei 
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tantàg^  èfte  tutti  ci  sfamo  Iriprotqessl  nella 
inspirata  ricostituzione  d' Italia  a  stato  di  Na- 
sione  libera  ed  indipendente. 

Piftenzaj  t2  Novembre  1S62,       ■  \ 

N.  BRUNI. 


I^rlmo  vlhil« 

Potenza  ,8  Novembre  1862. 

Per  la  retta  compilazione  d^la  contabiUtà 
per  competenze  alle  Guardie  Nazionali:  * 

Jìi  Signori  Sindaci  della  Piwineid     - 

SlGNOhl,  *' 


0. 


luesta  Prefettura  avendo  avtfto^occasfane  di 
dsservaro  che  non  tntt'  i  comuni  della  provincia 
serbino  un  nirico  sistema,  sia  néir  assegnare  i  ^di** 
itaceamenti  dei  Hiliti  Nazionali  cbe,  ai  sensi  ésgU 
articoli  112  e  113  della  Legge  del  4  Marzo  1848  \ 
possono  esseif  chiamati  a  fare  un  servizio  di  pld^ 
blica  sicurez^a^sia  nel  redigere  le  contabilità  del* 
la  paga.delle  competenze  ,  secondo  le  istruzióni 
del  fiUoittro  deU  Interno  del  23  Dicembre  1861 , 
portate  a  conoscenza  deUe  SS.  VV.  con  circolare 
del  4  Febbraio  ultimo ,  num.  9393  ,  bau  determi* 
nato  il  sottoscrittb  a  ricordarne  i  prìAdpi  ^  cbe 
riassume  nella  presente  : 

I.  Che  avendk)  la  citata  legge  del  4  Nano  1848 
chiamata  JbiCteardia  Nazionale  a  prestar  servizio 
di  pubblica  sicurezza  ,  non  debbasi  abusare  della 
8iiainterpetrazione>  ma  servirsene  per  i  sol!  casi 
previsti  nel  num.  /.''  e  2.""  degU  aHicoli  112  è  119^ 

%.  Ch'essendo  la  milizia  comunale  posta  ddla 
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lefof  «o^tQ  rAotorità  Citile ,  In  tua'  t^  ct^# 
e^90  Al  ha  bisogno ,  spetta  ai  soli  Sindaci  detex^ii* 
nare  il  numero  del  distaocao^nto  i  e  ^^sl^o  risiile 
tare  da  un  di  loro  atto  (  art.  14  ). 

3.  Ohe  costare  pure  dehbà  per  atta  diteYo^  col' 
t  assistenza  del  Comandante  la  milizia  ^  la  forma^ 
Ktone  del  distaccamento,  cominciando  dai  celibi  e 
dai  più  giovani  iscritti  sul  controllo  del  ^  serrizlo 
ordinario  (art.  115  ). 

4.  Che  nella  forBOMttione  ditali  distaccamenti 
debbonp  entrare  tanti  graduati ,  né  più  né  meno , 
quanti  ne'a^egna  la  legge  negli  art.  33  e  35. 

,.  $.  Che.  per  k)  pagamento  dellQ  loro^  competenze, 
quando  il  servizio  prestato  fuori  comuneiol^repas^ 
sa  le  ore  24,  debbonsi  osservare  le  citate  istru-' 
zioni  Ninisteviali  .^  e  redigersi  *  i>  fogli  'nominativi 
nei  precisi  termini  del  modulo  allegatp  fi ,  annes- 
so alla  ricordata  circolare  della  Prefettura  del  4 
febbraro  ultimo. 

*i;  6^  Che  potenOo  avvenire  per  due  mòdi  la  mobi- 
lizzazione di  dn  distaccamento  vterso  un  punto  mi- 
lifccciato,  cioè  0. per  un  ordine  ed  invito  difuhzio^ 
nprB  esterni  o  di  Gomandàufti- militari,: che  dalla 
legge*  he  hanno  il  diritto,  ovvero  per  órdine  dei 
itiedesimi  Sindaci  locali ,  io  vista  di  qualche  graVQ 
avV^ndmento^  cosi  neli'inviar&d/pei  detti  togli  nò* 
minativi  al  visUrdel  sottoscritto,  per  questo  1.^ 
CircondaHio  ;  ed  ai  Sotto-Prefetti  per  quBgli'iltri  t 
debbono  dalla  data  di  og^i  essere  accompagnati 
sempre:  t   .  '   < 

1.*"  dal  foglio  contenente  rintito  o  Tordine  della 
chiamata  della  milìzia  ,  se  la  mobilizzazione  aT* 
venne  per  ordine  altrui ,  ovvero  danna  relazióne 
dei  medesimi  Sindaci  òhe  parimMtì  là  |finrtifl^ 
casse;    •     .    '  ;  .     '  :    -.i 

2.^  dairatto  die  ne  assegnò  li  Bumero  (  Sf  tieo*' 
10'«4)}  /  . 

;  .3iP  4iill-  altro,  aeeonqÉgnato  pure  dalla  filma 
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del  Cottandante  la  milizia»  clie  constata  la  forma^ 
aioiiecdal^cll^tMMaKBfttc^  t.      r 

Son  tali  le  norme  a  coi  le  SS.  VV.  da  oggi  in^ 
nanzi  dovranno  siare^  «neUvflQgwarsifil  solato- 
scritto  0^6  le  serberanno  intere^  pel  rettae  ÌImAI^ 
andamento  della  co^itablUt^,  trov»  indi9p9usabil4^ 
inter^sarle  f(  làr  osservare  ancora  quanto  ^ennfi 
pre^i^i^tto  lieìrart  2>  delle  lodate  ministeriali  ìstnif 
luoni)  irascritle  nella  ripetuta  circolare  del  i\t^ 
hrsiro^.ohe  cioò  le.sommé  deggiono  ossero  aefW)re 
aniicìpqtó  dalle  cas^e  dei  Ifux^^ipii  ^non  si  debbo 
ricorrere  a  quelle  degli  Esattori,  che  jiuoUa  vana  <^" 
soluta  mancanza  di  numerario  nelle  prime;  poichò 
si  verrebbe  a  tradire.  la  tr0ppT)  oonosciuta  legaltà 
del  Governo  del  Re ,  che,  per  far  più  certi  i  Muni^ 
oifii)  delle  pi;oniesse  rivainte ,  coUenuevet istru- 
zioni ministeriali  del  24  settembre  ultimo  fecefa^ 
coltà.ai  Preletti  di  tirarne  direttamente  ijflpwndati^ 
8u  1  crediti  messi  a  di  loro  disposiz&^nei        ,ù,  * 

Accusino  intanto  subito  ricezione  della  presMtft^t 

^     ^  PelPrefeliq    ,  \  , 

ti  Compiere  DBtegaio' 

.  ■  '  L*  utÀ^rci.    '  ;  'i 


e 


'  Potenza/ il  dì  10N(»Tembre  18621  j 

•  ,  ■    ,•  '• .  •     ■  •  .  . ,     .  ].'. 

Jnterpretatiom  ed.  applicazione  MivH» .  jH, . 49Ufi 
..  ^jfflc  2$. luglio  iHl^niiiipeti  ©mift^f^e..,,...  ;  j 

jii  pignori  Sotto' Prefitti  6  Sin&td  "■  '' 

■■■.A      :  '    ■-      '■■'  •- ■        •  ••   ■''  '  •■•■=  '    '  ■ 

^,  ..    .      .SlGNQHV,      ,    ,  ..        ;     ..        ,,         ,.,..,   ,>'» 

■;||.'  !>■     .■:-..■    .  1  ••      •,•...  ■■•>     ■;  ■■       •'*.■■ 

Val  Ministero  di.AgciooltiirIt  tiidiistria>«  (MOm 
mercio,  DiTìsion»2.%  ViBiio  %t\  KaiOu^  293»  di 
^^urtonaa,  in  diita  ie'X.waeàk  mtw  ^  mi  per- 
iJi9nQ;l»i«8gw»t»  IliiriitMiaie  r ....  i  a^  • .   •  > .  ' 
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t  I  numerwt  riebiiami  presentati  da  pnbbHehe 
Ammiiii^traziottt  e  da  pritati  eontro  l'interpreta* 
idone  erronea  die  ai  volle  dare  in  aleane  provin* 
de  aH'art.  U  della  legge  28  Itiglio  1861 ,  avendo 
indbtto  questo  Ministero  a  richiedere  Fantorerole 
parere  del  Consiglio  distato  isovra  oggetto  di  taft: 
ta  importanza  i  ebbe  il  prelodato  Consei^o  ad  t^ 
mettere  le  eonsideraztoni  e  Taniso  che  qui  si  tra* 
acrivono  testualmente. 

OONSIfifilUTO: 

.  1  Che  il  fondamento  di  ogni  obbligazione  vudl* 
ià  cercare  nella  legge,  e  che  perciò  non  può  il  re* 
golameuftò  compilato  dai  potere  esecutivo  per  la 
retta  applicazione  della  legge  estenderne  o  mòdi^ 
Stane  le  disposiaionl  ; 

B  Che  peiTJò  ^el  determinare  chi  sia  soggetto 
ali!  obbligo  della  periodica  verificazione  dei  pesi 
e  delle  misure,  debbonsi  strettamente  seguire  le 
indicazfòni  dell'art.  14  della  legge  28  luglio  1861, 
le' quali  sono  abbastanza  chiare,  principalmente 
se  si  mettono  a  fronte  dell*  eccezione  scritta  nd- 
ridtimio  alinea  ddlo  stesso  arredo  di  legge,  e  se 
ai  consideri  lo  scopo  generale  della  legge ,  che  è 
quello  di  tutelare  e  guarentif  e  la  sincerità  delle 
transazioni  industriali  é  commerciali  che  si  fiBOmo 
Botto  la  fede  pubblica  ;  vv      /  .  ^v 

]>  Che  dal  complesse  del  citato  art.  14  si  ritrae- 
dover  essere  soggetti  alla  verificazione  periodica 
dei  pesi  e  delle  misure  coloro  che  esercitano  ;u- 
E'induatria  od  un  coiniùercib  fncui  Sidevond  dtar 
rb  JkébessAiiaiiente  pesi  é  misure;  ^^ 

tsf  Che  perciò  s^  esdusi  coloro^^he  ndta  ftdft^j 
professione  specfilb  d'industria  e«OmttéPdo^^ 
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noAoM  <k  eatapf allo  «orna  pmdiìfttQrl  prMlfl,  $ 
come  eonsumatQrì; 

»  Che  dei  pari  sotto  Oselàso  quello  tadustrio  0 
^el  eotnttierei  in  cui  non  oceoir^sse  t  uso  4i  pesi 
e  xKìisuré)  come  ad  esempio  lo  spaDCio  di  mwolji 
mttmero  od  a  «orpo  ; 

s)  Che  purciò  nei  detéttttiiiai«  coloro  cbo  devo- 
no essere  sottoposti  alla  Teriflcatione  periodioai 
vuoisi  guatdare  priueipalmente  il  fatto; 
.  D  G|ie  questo  fatto  pei^^  fatta  xagioue  dallo 
aeopo.  della  leggo  ^  uou  devo  essere  un  fatto  indi- 
viduale ed  eeoesiouale^  ma  pubbliiDOi  notorio  e 
geneMle  fidi  senso  cha  sia  radicato  ndle  consue^ 
tudìni  di  un  paese  ; 

]fr  Gke  a  questo  scopo  il  Regdamento  28  luglio 
4361  ^  sopprimendo  la  tabula  che  andava  unita  igl 
Begolamei^to  del  18  dicembre  1859^  e  che  stabilir 
va  qu,  quadro  generico  e^  come  a  diro^  teorico  dei 
casi. soggetti  alla  verificazione  periodica.^  coomM^ 
se  invece  la  compilazione  di  speciali  tabelle  aU> 
]^' Autorità  provinciale,  la  quale  potesse  aver  ri^ 
guardo  alla  pratica  col  (atto,  cioè  agli  usi  ed  ai 
costumi  commerciali  di  ciascuna  provincia  nel* 
l^pplicare  ii)ripcipii  consacrati  dall'art.  14  deUft 

tegg?^  •   , 

»  E  pertanto  di  parere  : 

]>  Che  le  tabelle  da  compilarsi  e  pubblicarsi  dal- 
le Prefetture,  iu  forza  dell'art.  35  del  Regolamen- 
to 28  luglio  1861 1  debbano  conformarsi  non  già 
alla  tabella  cbe  andiaiva  atfnessa  al  Regolamento 
i8  dicembre  1859,  la  quale  tutt'  al  più  può  essera 
consultata  a  titolo  d'indicazione,  ma  si  alle  e* 
apressioni  dell'  art.  14  della  Legge  28  luglio  1861 
ed  alle  consuetudini  JoC«Ji  { 

B  Che  non  si  possano'obbllgàre  alla  veriflcaiio- 
ne  periodica  uflBzl  ed  istituti  solo  pel  fatto  che  ri- 
cevano 0  paghino  denaro,  senza  che  perciò  faccia- 
no vendita  e  compera  o  commercio  di  mwreanaid 
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odfprodMtia  mb9q 'deU'^Mi:  14  gà<^Itato  :  Im- 
perocché il  denaro  è  gi^  misoràfb  -è  pesaM  sotto' 
laptOAlicaifede.  ^     '  ^ 

»  Cftiè  jioii  Bf  possa  in  nessun  modo  e  per  nes* 
SIA  prindpio  di  analogia  e  di  siifeimilazione  trat- 
tare come  utenti  di  pesi  e  misure  uffizi,  istituti  edf 
tedtKBttle  clie  non  fanno  mai  né  detono  fare,  per 
ragione  del  loro  uffiiiio,  della  loro  istituzione  é 
della  loro  industria ,  uso  di  pesi  e  df  ttisure  ; 

))  GM6  nei  solo  caso  fti  cui,  o  per  r^la  d^  uffi- 
cilo o  per  natimi  speciale  dell'industria ,  atfi^he  il 
denaro  debba  essere  riscontrato  a  peso .^f  potrà 
ObbUgaré  r  esercente  alle  yeriflcazioni  pelri<fdidf6 
de'  bilanci. 

'  »  Nel  trasmettere  ai  signori  Prefetti,  "SòttOrPre- 
letti,  Ispettori  «e  verificatori  de' pesi  e  misure'  co- 
pia di  cotesto  parere ,  il  sottoscritto  li  prega  df 
attenersi  al  medesimo  neir  esercizio  delle  attribu- 
zioni loro  conferite  dàlia  Legge  28  luglid  i86t  e 
dal  Regolamento  approvato  col  R.  Decreto  della' 
atesM  data ,  affine  di  evitare  cbe  per  il  prossimo 
imno  iB63  abbiano  a  rinnovarsi  fondati  richiami 
cóvtro  r  interpretazione^  deHa  Lègge  predetta ,  là 
^ale  è '<!' uopo*"  cho  si  applichi  in  modo  liniforme 
in  tutte  le  Provincie  del  Regno.  —  Perii  MUMfo 
Baari  ». 


Pel  Prefetto^    ^  '^\ 
ff  Consigliere  Delegalo, 

/     *  L.   tiAVàNA. 
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NOVEMBRE  1862.  NUMERO  36. 


GIORNALE  DELLA  PREFETTOBA 

DELLA  '     -^ 

Provincia  di  Basilicata 

i 

Num.  132.  —  Legge  sui  peri  e  mite  misure. 
28  luglio  1861 

VITTORIO  BMANUÉjtE  IL 
Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Natone 

RE  D'ITAE.IA«/  '     •        ^ 

IL  Senato  e  la  Camera  dei  Deputa tf  hanno  appro- 
vato ; 

Noi  abbiamo   sanzionato   e   promulghiamo    quanto  . 
segue  :  ,  * 

CAPO  L 

DISPOSIZIONI  G£NKBAU. 

Art.  )•  I  pesi  e  le  misure  legali  nelBegno  d*  Italia 
sono  onicamente  quelli  del  sistema  metrico  decimale  » 
le  cui  unità  sono  le  seguenti  : 

Ptr  ìe  tnisure  lineari:  *    ^     .. 

Il  metro  t  unità  fondameiitale  deir  intiera  aJiteiMu      \fé\ 
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ed  eguale  alla  diecimilionesima  parte  del  quarto  del 
meridiano  terrestre: 

Pltr  le  miMure  di  sixperfcU  t 

Il  metro  quadrato: 

Per  U  mimre  di  sriidità  : 

U  metro  cubo: 

Per  le  mieure  di  capacità: 

Il  litro,  eguale  al  cubo  della  decima  parte  del  metro  ; 

E  per  li  pesi  : 

'  Il  gramma  •  peso  nel  \uoto  d*un  cubo  »  a?ente  il 
lato  eguale  alla  centesima  parte  del  metro»  d* acqua 
distillata  alla  temperatura  di  quattro  gradi  centigradi. 
Art.  2.  Sono  anche  ammesse  le  seguenti  unità  e 
denominazioni  ; 

Per  le  tnieure  agrarie: 
L'ara#  eguale  ad  un  quadrato  di  dieci  metri  di  lato 
Per  la  mieura  del  legno  : 

Lo  stero,  equivalente  al  metro  cubo. 

Art.  3.  I  multipli  e  summultipli  di  detti  pesi  e  mi* 
aure  seguono  la  prpgressione  decimale  con  le  denomi* 
naiiooi  .della  tabella  unita  alla  presente  legge. 

Art.  4.  1  pesi  e  le  misure  materiali  debbono  essere 
identici  a  quelli  indicati  nella  tabella.  Possono  anche 
rappresentare  i  doppi  e  la  metà  di  essi. 

Art.  5.  Il  metro  ed  il  gbilogramma  io  platino  de- 
positati negli  arcbìvii  generali  del  Regno  sono  i  cam- 
pioni  prototipi  dei  pesi  e  delle  misure. 

Art.  6.  Vi  saranno  uflBcii  di  verificazione  da  ordi* 
narsi  con  Decreto  Reale ,  incaricati  di  mantenere  la 
costante  uniformità  dei  pesi  e  delle  misure  io  uso  ed 
in  commercio  coi  campioni  prototipi. 

Art.  7.  Un  campione  conforme  ai  prototipi  sarà  te- 
nuto io  ogni  Capo-luogo  di  Circondario  -nell*  ofllcio 
d*  Intendenza ,  ed  in  ogni  ufficio  di  verificazione. 

Lo  avranno  pure  tutti  gli  altri  Comuni  che  ne  fanno 
richiesta  ,  e  ne  corrispondono  il  preuo. 

Art.  8.  Negli  atti  pubblici  ,  nei  libri  e  registri  di 

smercio ,  negli  anuMali  «d  aAni ,  ogni  peao  o  mi- 
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sura  doYrà  essere  espresso  con  la  sua  deQominaiione  » 
secondo  la  tabella  unita  ella  presente  legge. 

Art.  9.  Nelle  roeniioni  ed  estratti  di  titoli  *  e  nei 
certificati ,  trasporti  e  volture  di  catasti  che  siano 
compilati  in  pesi  o  misure  antiche  o  diversi»  si  do* 
nrh  aggiungere  il  ragguaglio  di  detti  pesi  e  misure 
con  quelli  del  sistema  legale. 

Art.  10.  Ogni  convenzione  ^di  qoantità  che  non  sia 
di  solo  denaro  ,  -'fancbe  per  privata  scrittura  ,  dovirà 
farsi  in  pesi  e  misure  legali. 

Art.  11.  Còloi^ò  che  sono  tenuti  alla  verific^zioiie 
periodica»  di  cui  all'art.  14,  dovranno  tenere  affisso 
ed  esposto  nel  luogo  del  loro  esercizio  il  ragguaglio 
dei  nuovi  pesi  e  misure  da  essi  adoperati  con  gli  an- 
tichi già  in  uso  nel  Comune  e  nelle  altre  Provincie 
del  Regno  secondo  le  tavole  che  saranno  pubblicate 
per  cura  del  Goverrto. 

Lo  stesso  ragguaglio  dovrà  tenersi  affisso  ed  esposto 
per  cura  dell*  Amministrazione  comunale  nei  luoghi  di 
fiere  e  mercati  per  tutti  gli  antichi  pesi  e  misure  dei 
Comuni  del  Circondario. 

Le  disposizini  del  presente  articolo  cesseranno  nel 
31  dieembre  1S70. 

CAPO  II. 

BELLA  VERIFICAZIONE  HEI  PESI  E  MISUBE. 

Art.  12.  I  pesi  e  le  misure  sono  sottoposti  a  due 
Verificazioni,  la  prima  e  la  periodica;  nell*  una  e  nel- 
l'altra il  Verificatore  pone  un  bollo  sopra  ogni  og* 
getto  da  4ui  verificato . 

Art.  13.  Ogni  pesò  o  misura  nuovo  ,  o  ridotto  a 
nuovo  è  sottoposto  alla  prima  verificazione  innanzi 
che  sia  posto  in  vendita  o  in  uso  di  conìmercio.  Xa 
prima  verificazione  è  gratuita. 

Art.  14.  Sono  tenuti  alla  verificazione  periodica  co* 
loro  che  fanno  uso  di  pesi  e  misure  per  la  vendita  o 
compra  ,  q  per  commercio  qualsiasi  di  mercanzie  e 
prodotti  ;  per  la  consegna  delle  ioaterie  da  essere  la- 
vorate o  ridotte  ad  altra  forma,  e  per  determinare  la 
quantità  di  lavoro  e  la  mercede  dc^Ii  operai.' 

La  verificazione  periodica^  non  le  obbligatoria  per 
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coloro  che  si  servono  di  pesi  e  misure  per  lo  smercio 
nelle  loro  abitazioni  dei  prodotti  della  terra  e  dd  be- 
stiame di  cui  abbiano  a  qualunque  titolo  Ifii proprietà* 
r  usufrutto  ò  il  godimento. 

Art.  15-  La  verificazione  si  fa  in  opni  tempo   nel- 

•ruiBcio  del  Verificatore  del  Circondano,  e  periodica- 

^mente  ogni  anno  nei  Capo- luoghi  di    Maodamento ,  e 

io  altri  Comuni  che  potranno  essere  indicati  dalle  De- 

vputazioni  provinciali. 

La  verificazione  è   annunziata   almeno    otto   giorni 
prima  per  notificazione  da  affiggersi  all'  albo  pretorio^ 
«di  tutti  i  Comuni  che  vi  si  devono  assoggettare. 

La  verificazione  dei  pesi  e  misure  (Issi  si  fa  nell'of- 
ficina, 0  negozio,  o  magazzino  dell'  utente. 

I  Comuni  Capo-luogo  di  Mandamento  e  quelli  pre- 
scelti dalla  Deputazione  provinciale,  darairoo  al  Veri- 
ficatore il  locale  necessario  per  le  sue  operazioni  pe- 
riodiche. 

Art. .  I64  La  Giunta  Municipale  formerà    lo   stalo 
degù  utenti  di-  ogni  Comune  per  categoria  in  ordine 
alfabetico  colla  indicazione  del  nome,  cogi»ome.  pro- 
'  fessiode  e  luogo  deir  esercizio. 

Art.  17.  Ogni  utente  pagherà  un  dritto  aouuo,  8r- 
so,  secondo  le  seguenti-  categorie  ; 

1.  Uffizi  pubblici'. t.  6    € 

a.TJegozianti  in  grosso..     ....      «   6     « 

3.  Negozianti  al  minuto  nei  luoghi  di  pò-      f 
pqlazione  riunita  da  18000  abitanti  in  su  .     e  3  5p 

4.  Negozianti  al  minuto  nei  luoghi  di  po- 
polazione riunita  da  3000  a  18000  abitanti.    «  2   50 

6.  Negozianti. negli  altri  luoghi.     .     .     «  1    26 
6.  Negozianti  che  fanno  uso  delle  sole  mi- 
sure di  lunghezza    nei    luoghi    di    popolazione 
riunita  dai  18000  abitanti  in  su .     •     .     .  '  «  1    50 

7.  Negozianti  nei  luoghi  di  popolazione  riu-. 

niU  dai  3000  a  18000  abitanti  ,     .     .     .      e  0  89 

8.  Negozianti  negli  altri  luoghi    ...      <  0  40 
.  9.  Merciai  ambulanti  ed  esercenti   in  luogW 

aperti.       •        .        .        ^        .  .    «  0  40 

10.  Colpro  .c|ie,  non  esorcitando  alcun  com- 
mercio, sono  per  j*  art^  14  teo^U  alla   verifi- 
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.eatioDtt.  e  quelli  the  richieggono  la   rerificAr 
dona  vojOBUria.     ,    •     •     .     «    »     •     •     *   e  0  40 

I  diritti  di  ferificazione  seno  riscossi  per  conto  del* 
Io  Stato. 

Art.  18.  Gli  utenti  che  per  ie  industrie  da  loro  «• 
aercitate  in  unico  stabiUmento  appartengono  a  due  6 
pili  delle  categorie,  di  cui  ali*  art.  17,  pagano  un  so- 
lo diritto  che  è  il.  più  alto  tra  quelli  delle  dette  ca* 
tef^ie.  ,  4 

Art.  19.  I  diritti  di  ?erificatione  sono  .  dovuti  se^ 
condo  i  ruoli  compilati  dal  Verificatore,  pubblicati  e 
discussi  dalla  Qiuota  Municipale,  e  resi  esecutiti  eoa  ' 
decreti  dell'  Autorità  Provinciale* 

CAPO  HI. 

DBM.B  GONTJSAVVENZIONI  £  DBIXS  miB« 

Art.  20.  I  Verificatori  dei  pesi  e  misure,  alla  pre- 
senta dèi  Sindaco  o  di  chi  ne  fa  le  veci  ,  procedono 
ad  accertare  le  infrazioni  alle  leggi  e  regolamenti  in 
materia  di  pesi  e  misure  ed  al  sequestro  dei  pesi  ^ 
misure  f^lsi  o  di  cui  Tuso  è  vietato. 

fioro  verbali  saranno  sottoscritti  da  diie  testimoni 
e  faranno  fede  in  giudizio  sino  a  prova  contraria.     ' 

Art.  21.  In  tutto  il  tempo  che  staoifo  aperti  ih 
Pubblico  1  negozi,  magazzini ,  òflQcine  ed  altri  luòghi 
di  vendita,  i  Verificatori  avranno  libero  accesso  in  es- 
si, sia  per  procedere,  alla  formazione  dei  ruoli  ,  sia 
per  verificare  se  gli  utenti  abbiano  adempito  agli  ob- 
blighi imposti  loro  da  questa  legge  e  dai  relativi  re- 
golamenti. 

Quando  i  luoghi  siano  chiusi,  si  procederi  per  ac- 
certare le  contravvenzioni  con  le  forme  ordinate  dal- 
le leggi  per  le  visite  domiciliari. 

Art.  22.  I  pesi  e  le  misure  sequestrate  dovranno 
dopo  la  sentenza  restituirsi  ai  contravventori  quando 
risulti  che  il  sequestro  abbia  avuto  luogo  pel  solo  di- 
fetto de)  bollo  di  veri&cakione. 

Però  il  contravventore  per  ottenerne  la  restituzione 
dovrà  prima  farli  bollare. 

Art.  23.^ Le  contravvenzioni  agli  art.  S\  9  e  10 
delta  presente  leggé^  saMinnO  Tttificate  negli  atti  dai 
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Rotai  9  ik«H  altri  Ufflziali  pubiiHci,  dagli  bpettori 
M  Agenti  verificatori  delle  coatravveniiooi  oelle  ma^ 
tfik'ie  del  ootariato  ,  ài  registro  ,  b«llo,  iosinaasione, 
ipoteche ,  tabellione  e  simili ,  e  daranno  *  luogo  agli 
•tessi  pnecedineintt. 

'  AH.  34.  La  ^ireBCrìzioiie  dell*  azione  penale  per  ie 
«ootraT?ensi«ni  di  coi^heir  orticolo  precedente ,  non 
oooiioM>à  a  decorrere  che  dal  gipmo  in  cui  saranno 
•tate  verificate  o  denunziate.  ^ 

•    Alt.  Si.  Saranno  paniti  : 

1.  Con  annienda  o  imiltii  da  li^e  35  a  100  co* 
foro  che  eq>orran«io  in  vendita  o  introdurranno  in 
commercio  pesi  o  miaore  mancanti  del  bollo  di  pri- 
ma verificazione. 

3.  Con  ammenda  di  lire  3  a  50  coloro  che  non 
adempirllÉftiò  à  qoanto  è  prescritto  dall'art.  Upr^ce- 
dente '«  e  generalmente  tutte  le  contravvenzioni  a  quo- 
sta -regge  e  relativi  regolamenti  per  le  quali  non  ò 
inflitta  una  pena  speciale. 

3.  Con  r  animenda  di  lire  30  i  Notai  ed  altri  Uf- 
ficiali pubblici  che  siano  incorsi  in  contravvenzione 
-alle  disposizioni  degli  articoli  8,  9  e  10,  e  con  ram- 
menda di  lire  io  ogni  altra  persona  che  sia  incorsa 
«ella  stessa  contravvenzione. 

L]  ammenda  sarà,  dovuta  per  ogni  atto  pubblico  o 
privata  sciittura  in  cui  si  verifichi  la  contravvenzione. 

fiispetto  ai  libri  o  registri  di  commercio  sarà  ia* 
flitta  iiua  spia  ammenda  per  tutte  le  contravvenzioni 
che  saranno  verificate  ogni  volta  che  si  produrranno 
ih  giudizio. 

4.  Con  r  ammenda  da  «lire  5  a  30  i  contravvento- 
ri all' iirt.  il. 

X'  ammenda  a  ciii  fossero  condannate  le  amministra* 
jcioni  sarà  dovuta  ad  esse  in  rimborso  dall'  Vffiziale  a 
cui  la  contravvenzione  è  imputai)ile. 
^A'^*.^^*  Se  i.pesi  e  le  mjsur^  saranno  riconosciuti 
difettosi  per  lungo  uso  o  per ^Ura  causa  non  avverti- 
bile dadi  utenti ,  non  sarà  inflitta  pena  alcuna  *  ma. 
sarà  ordinato  che  sieno  aggiustati  a  spese  dell*  uteotp 
frlnui  di  ricevere  il  Jbolio  di  verificazione. 

Sono  considerati  oome  semplicemente  difettosi  i  pi|- 
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li  tt  ie  misure  la  tal  differen^  non  ^fiing^  «l  doppia 
delle  tolleranze  prescritte  dai  regolamenti  per  la  fab- 
bricaiiooe. 

Sodo   considerati  come  falsi  i  pesi  e  le  misure  le 
cui  ^differenze,  furono  dall*  utente  conosciute  e  non  ri* 
parate  ,   o  volontariamente  procurate  per  causa  di  "^ 
lucro* 

Art.  27.  Gli  imputati .  per  trasgressioni  punibili 
soltanto  con  pena  pecuniaria  potranno  far  cessare  il 
procedimento  pagando  volontariamente  V  intiera  som- 
ma delta  pena ,  quando  è  determinata  #  e  il  massimo 
di  essa  quando  è  estensibile  entro  certi  limiti^  unita* 
mente  alle  spese. 

CAPO  lY. 

DISPOSIZIONI  S^BGIAU* 

Art.  28.  Sarà  stabilita  coi|  p^screto  Reale  V  epoca 
in  cui  entrerà  iq  vigore  il  sistema  decimale  mètrico 
nelle  Provincie  Napoletane  e  Siciliane  ,  la  quale  in 
niun  caso  non  potrà  esser  protratta  oltre  il  1*  geo- 
naro  1863. 

Art.  29;  Nelle  Provinefe  in  cui  non  sono  ancora 
istituite  le  Aiitorità  provinciali  e  comunali ,  di  cui 
nella  presente  legge*  si  intenderanno  indicate  quelle  al- 
tre Autorità  cbe  ne  esercitano  attualmente  le  funzioni. 

Art.  30.  Le  disposizioni  epntrarie  a  quelle  della  pre- 
sente legge  in  materia  di  pesi  e  misure  sono  abrogate. 

Ordininiamo  cbe  la  presente ,  munita  del  Sigillo 
dello  Stato,  sia  inserta  nella  raccolta  ufficiale  delle 
leggi  e  dei  decreti  del  Segno  d' Italia  »  mandando  a 
chiunque  spetti  di  oiieryari#  t  di  firlo  ossenraro  eomt 
legge  dello  Stalo. 

Dat.  a  Torino  li  9fi  ki^o  1861. 

VITTORIO  SMANUELB. 

(Uiogo  dM  tigiUo) 
y.  n  Gqvdasicaii 

■IGUEni. 

GOUtOTA. 
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TABELLA  dei  peifi  e  delle  nfitsure  metrichù 

decimali ,  loro  muUiplie  summulUpli. 


MISURE 

,     Misura  lineare 

Vnith  '  *  Metro  ,  unità  fondamentale  del  si- 
stema metrico-decimale ,  eg^uale. 
alla  diecimilionesima  parte  del 
quarto  del  meridiano  terrestre  o 
della  distanza  dal  polo  all'  equa- 
tore. 

Multipli      •  Decametro  ,  eguale  a  dieci  metri. 
D  Ettometro  ,  eguale  a  cento  metri* 

>  Chilometro  ,  eguale  a  mille  metri. 
»,      Miriametro,  eguale  a  diecimila  metri. 

i3fimmiil(tpli- Decimetro,  eguale  alla  decima  parte 
del  metro. 
»  Centimetro  ,  eguale  alla  centesima 

parte  del  metro. 
p  Milimetro,  eguale  alla  millesima  par- 

te del  metro. 
Misura  super  fidale. 

Unità     .  .■  «Metro  quadrato. 
Multipli       -Decametro  quadrato. 

31. .        Ettometro^  quadrato. 

9  Chilometro  quadrato. 

»  Miriametro  quadrato. 

Aiimmtittipli- Decimetro  quadrato. 

»  Centimetro  quadrato. 

>  Milimetro  quadrato. 

Misura  speciale  àsjrarié. 

OnUà  •  Ara  ,  decametro  quadrato  o  eento 

metri  quadrati.     - 
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JtMipU       >  Eltara ,  ettometro  quadrato  o  dieci- 
mila metri  quadrati. 
SvmmuUipli  -  Gentiare  ^  metro  quadrato. 

Uisutè  di  doUdità  o  voUime, 

finità  ^  Metro  cubo  (i  rnuUipU  e  mmmulù^ 

pli  non  si  usaAo  con  denominazio^ 
ni  speciali). 

Visura  spedale  di  solidità  per  U  legno, 

Vnità  ^  Stero ,  metro  cubo. 

ttultipli       ^  Decastero,  dieci  metri  cubi. 
SummuUipti  -  Decistero  »  decimo  di  un  metro  e.ubo» 

Misura  di  capacità. 

Vnità  -  Litro ,  decimetro  cubo* 

Multipli       -Decalitro,  dieci  litri. 

»  Ettolitro ,  cento  litri. 

])  Gbìlòlitro ,  mille  litri  ò  metro  oubo^ 

Sùmmultipli-  Decilitro ,  decimo  del  litro. 

»  Centilìtro ,  centesimo  del  litro. 

»  Millilitro,  millesimo  del  litro  o  wa^ 

timetro  cubo* 

PESO  , 

Vnità  •  Gramma^  peso  ndi  vuoto  di  un  cen-^ 

timetro  cubo  dì  acqua  distillata 

alla  temperatura  di  quattro  gra* 

di  centigradi: 

Multipli       *  Decagramma  ^  dieci  gramma. 

»  Ettogramma,  cento  grammi  odied 

decagrammi^ 
»  Gbilogramma ,  mille  grammi  o  dieci 

ettogrammi. 
È  Miriagramma,  diecimila  gi^ammi  o 

dieci  chilogrammi. 
n  Quintale  metrico ,  dieci  miriagram-> 

mi  0  cento  cbilogrammié 
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»  Tonnellata  di  mare,  dieci  qointalia 

mille  chilogrammi* 
5iiiiimii((ipU- Decigrammi,  decimo  diungramma. 
»  Gentigramma  ,    centesimo   di   mi 

gramma. 
t  Milligramma  ,    millesimo    di   un 

gramma. 

Visto  éC  ordine  di  S.  Jlf. 

Il  Ministro  di  Agricoltura  » 

Industria  e  Commercio. 

addì  28  Luglio  i86f. 

CORDOVA- 

(  N.  163  ). 

Beqw  Dmcreto  che  approva  U  Regolamento  pel 
servizio  dei  pasi  e  deUe  misure 

28  luglio  1861. 
VITTORIO  EMANUELE  II. 

PEB  GRAZU  DI  DIO   E  PER  TOLONTÌ  DELLA  RAZIORB 
HE  D' ITALIA 

Veduta  la  legge  in  data  28  luglio  1861  sui  pesi 
e  sulle  misure  ; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  per  V  Agricoltu- 
ra ,  Industria  e  Commercio  ; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  !•  Il  regolamento  pel  servizio  dei  pesi  e  delle 
misure  annesso  al  presente  Decreto ,  e  la  susseguente 
pianta  del  personale  e  delle  retribuxioni,  vidimati  dal 
Nostro  Ministro  per  1'  Agricoltura  ,  Industria  e  Com- 
mercio sono  da  Noi  approvati. 

Art.  2.  È  stabilita  pres  so  il  Ministero  d*  Agricol- 
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tura  f  Ifiduslria  e  Commercio  una  Commissione  con* 
suUiva  dei  pesi  e  delle  noisure  »  i  cui  Membri  e  H 
Presidente  sono  da  Noi  nominati. 

Saranno  anche  instituite  delle  Giunte  per  i^evolare 
i  lavori  della  Commissione  consultiva. 

La  Commissione  e  le  Giunte  potranno  chiamare  nel 
loro  seno  le  persone  d*  arte  che  giudicheranno  neces* 
sarie. 

Art.  3.  Un  impiegato  dell'  Amministrazione  centra* 
le,  da  designarsi  dal  Nostro  Ministro  per  T  Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio  i  farà,  parte  della  Com- 
missione. 

Art.  4.  Il  regolamento  per  la  verificazione  dei  pe- 
si e  delle  misure  e  la  tavola  di  classazione  delle  in- 
dustrie soggette  alla  verificazione  ,  annessi  al  Decreto 
reale  del  18  dicembre  1859  ,  è  tutte  le  altre  dispo- 
sizioni contrarie  a  quelle  del  regolamento  approvato 
col  presente  Decreto 'sono  abrogati. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Si- 
gillo dello  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale 
delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regnò  d' Italia,  mandan* 
do  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dat;  a  Torino  li  28  luglio  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti 
addì  8  agosto  4861 
Beg.  n  Atti  del  Gotemo  a  e.  274 
WEUBLirr. 

(  Ltfogo  del  Sigillo  ) 
V.  Il  Guardasigilli 

MlGLIETTI. 
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PER  IL  SERVIZIO  DEI  PESI  E  DELLE  RIIBUSR 


TITOLO  I. 

jpe(/a  commissione  consultiva  e  delle  giunta 
sui  pesi  e  fulle  misure 


Arl«  1.  La  ComiDÌssioiie  e  |e  Giunte  sono  speciaK 
IDento  iocuricate: 

1.  Di  esaminare  le  tavole  de' ragguagli  dei  pesi  e 
delle  nalsure  antichi  con  quelli  del  sistema  metrico 
decimale  ; 

2.  Di  compilare  e  proporre  i  programmi  per  gli  e>- 
sanpki  di  AllievoVerificatore  ; 

3.  Di  esaminare  le  persone  che  espirano  a  conse- 
guire la  nomina  di  Allievo-Veriflcatore. 

Art.  2.  La  Commissione  dirigerà  la  fabbricazione 
de*  campioni  de'  pesi  e  delle  misure  da  depositarsi  e 
custodirsi  negli  UiBci  di  Governo,  d*  Intendenza*  e  di 
y erificazione  t  li  confirooterà  coi  prototipi  e  dovrà  col- 
laudarli. 

La  Commissione  e  le  Giunte  proporranno  al  Mini- 
stero i  provvedimenti  Be<;esaarJ  per  age\olare  nelle  nuo-. 
ve  Provincie  la  conoscenza  e  l'attuazione  del  sistema. 
'  Esse  daranno  il  proprio  parere  sulle  questioni  con- 
cernenti la  fabbricazione  e  T  introduzione  in  commer- 
ciò  di  nuovi  pesi  o  di  nuove  misure,  sul  Regolamen- 
to per  la  fabbricazione  e  generalmente  su  tutte  le  ma- 
terie relative  ai  pesi  e  alle  misure  per  le  quali  saraih 
no  richiesta  dal  Ministero  o  da'  Governatori. 

Art.  3.  La  Commissione  si  comporrà  di  cinque  ,  e 
ciascuna  Giunta  di  quattro  membri  oltre  il  Presidente. 

Le  funzioni  di  Segretario  della  Commìssioue  saran- 
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1^4  wroiUte  dair  Impiegato  dell' amministra^aM 
ÌtqIq  deaigputp  a  far  parte  della  medesimai, 

Art.  4.  Le  Giunte  corrisponderanno  in  franchigia 
col  Ministero  e  colla  Commissione  per  mezzo  dei  Pro* 
lidenti  rispettivi* 

TITOLO  \h 

DeW  Amministrazione  incaricata  di  mdntih 

nere  la  costante  uniformità  de' pesi 

e  delle  misure 


€APO  I. 

DégV  Impiegati  dell' Ammin/f^razUme. 

Art.  5.  L*  Incarico  dì  mantenere  la  costante. unlfor^ 
mila  de*  pesi  e  delle  misure  si  eseguirà  sotto  la  sor- 
veglianza de' Governatori  Provinciali  e  degli  latendepti 
di  Circondario  col  mezzo  di  Impiegati  i  quali  si  di- 
stingueranno in  : 

Ispettori  f 

Veriflcatorl , 

Allievi-Yerificatori^ 

Gli  Ispettori  e  Verificatori  saranno  nominati  per 
Decreto  Reale  e  gli  Allievi* VeriBcatori  per  Decreto  Mi- 
nisteriale. 

La  loro  destinazione  sarà  determinata  dal  Itfiohtro 
d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio. 

In  caso  d'  urgenza  il  Governatore  potrà  provvedere 
M* interim  ,  ed  in  difetto  di  Verificatori  od  Allievi- 
Verificatori  applicati  egli  incaricherà  il  Verificatore  di 
un  altro  Circondario  della  stessa  Provincia. 

Io  ogni  caso  riferirà  al  Ministero  le  disposizioni  dato 
a  tal  efietto. 

Art.  6.  Vi  sarà  un  Ufficio  di  verificazione  in  ogpi 
Circondario  Amministrativo. 

Mei  Circondari!  dove  il  bisogno  del  servizio  lo  esi-. 
gesso»  oltre  il  Verificatore  titolare  potranno  essere  de- 
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stinati  dei  Verificatori  applicali,  o  Allievi- Verificatori. 

Due  0  più  Circondarli  potranno  essere  rioiiiti  in  nh 
medesimo  distretto  di  verificazione. 

L'  Ufficio  di  Torificazione  è  stabilito  «  salvo  circo- 
stanze eccezionali  ,  nel  Gapo*luogo  di  Circondario ,  e 
dove  più  Gircondarii  siano  riuniti  in  unico  distretto 
di  verificazione  »  nel  luogo  di  maggior  importanza  com- 
merciale* 

Art.  7.  Non  potranno  esercitare  T  ufficio  tli  Yerifl- 
catore  o  di  Allievo  Verificatore  se  non  coloro  che  ri- 
sulteranno  già  muniti  di  una  nomiofi  del  Governo,  o 
che  avranno  sostenuti  gli  esami  Speciali  a  norma  del^ 
programma  che  s^à  pubblicato  dal  Ministero  di  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio. 

Art.  8.  I  Verificatori  dovranno  avere  Vetà  non  mi- 
nore d'anni  24  e  gli  Allievi-Verificatori  d'anni  21. 

Art.  9.  11  per^clhale  dei  pesi  e  delle  misure  è  ri- 
partito nelle  classi ,  e  godrà  lo  stipendio  e  le  inden- 
nità indicati  nella  pianta  annessa  al  presente  Regola- 
mento, che  sarà  estesa  alle  Provincie  meridionali  al- 
l'epoca  di  cui  nell'art.  28  della  legge  del  28  luglio 
1861. 

Art.  10.  Coloro  il  cui  stipendio  attuale  sarà  infe- 
riore a  quello  stabilito  dalla  pianta  per  'la  propria 
classe»  riceveranno  Taumento  necessario  a  raggiungere 
quello  determinato  dalla  pianta  stessa. 

Nessuno  potrà  essere  promosso  alla  classe  superiore 
se  non  avrà  prestati  due  anni  di  servizio  almeno  nella 
classe,  immediatamente  inferiore. 

Tuttavia  potrà  essere  derogato  a  questa  regola  in 
favore  degr  Impiegati  dei  pesi  e  misure  che  si  saranno 
disUnii  per  il  loro  zelo  e  per  servizii  straordinarii. 

Le  promozioni  non  potranno  aver  luogo  se  non 
quando  si  verificheranno  vacanze  d'impieghi  nei  limiti 
dei  gradi ,  classi  e  stipendii  fissati  dalla  pianta. 

Art.  11.  A  titolo  di  risarcimento  df Ile  spése  di  tra* 
sporti)  dei  campioni  ,  in  occasione. della  verificazione 
periodica ,  gì'  Impiegati  dei  pesi  e  delle  misure  rice- 
veranno dallo  Sialo  un  compenso  di  12  centesimi  per 
ogni  utente  sottoposto  alla  verificazione  durante  Tan* 
no,  e  regolarmente  inscritto  nel  ruolo  dei  diritj.i. 
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Il  detto  compenso  sarà  loro  corrisposto  sulla  pre- 
sentazione della  specìflca  ,  tostochè  i  ruoli  saranno  ap- 
provati e  resi  esecutivi  dal  Governatore  della  Provincia. 

Art.  12^  Gr  Ispettori  presteranno  il   servizio  di  Ve- 
rificatori nel  proprio  Circondario. 
Essi  dovranno  .inoltre  : 

1.  Trasferirsi  annualmente  presso  ogni  Ufficio  di  ve- 
rificazione posto  nel  Circolo  d' Ispezione  che  sarà  loro 
assegnato  dal  Ministro  per  assicurarsi  della  regolarità 
del  servizio  »  della  buona  tenuta  dell*  Ufficio ,  e  delta 
conservazione  del  materiale  ; 

2.  Dirìgere  e  invigilare  la  fabbricazione  dei  pesi  e 
delle  misure  nell*  estensione  del  proprio  Circolo  »  ren- 
dendo pronto  ed  esatto  conto  di  ogni  cosa  riguardante 
la  fabbricazione  stessa  ; 

3.  Biferire  tutto  ciò  che  nelle  dette  visite  occorrerà 
loro  di  osservare ,  ^  e  proporre  quei  provvediipenti  che 
crederanno  necessarìi  pel  buon  andamento  del  servizio» 
e  per  agevolare  la  conoscenza  e  la  esecuzione  del  nuovo 
sistema  di  pesi  e  misure. 

Art.  13.  Gl'Ispettori  per  le  trasferte  predette  e  per 
le  funzioni  speciali  di  cui  venissero  incaricati  fuori 
del  Circondario  di  loro  residenza,  riceveranno  uoa  dia- 
ria di  lire  dieci  al  giorno. 

CAPO  II. 

Esami  degli  allievi  Verificatori. 

Art.  14.     Il  giorno  in.  cui  dovranno  aver  luogo  gli- 
esami  sarà  stabilito  dal  Ministro  e  pubblicato  nel  gior- 
nale ufficiale  del  Regno. 

Art.  15.  I  candidati  dovranno  farsi  inscrivere  dal 
Ministero  o  dall*  Ufficio  di  Governo  della  Provincia  in 
cui  seguirà  T esame»  e  depositarvi  nel  tempo  stesso: 

1.  Una  fede  regolare  di  nascita  comprovante  che 
hanno  Tetà  di  21  anni  compiti; 

2.  Un  certificato  di  buona  condotta  rilasciato  dal- 
l' Autorità  municipale  del  luogo  della  loro  residenza  ; 

3.  Gli  attestati  degli  studii  fatti  »  dei  gradi  conse- 
guiti e  delle  funzioni  che  potranno  aver  precedente* 
mente  esercitate. 
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4rt  le;  L'ettme  ^«irà  «critto^  orale  t  pralicoii. 

Il  procedo  vtèrbale  del^ria«ltato  deir  esame  compi* 
feto  dalla  Commissione  o  daitì^GiunU  verrà  trasmesso 
el  Ministro  d'Agricoltura,  Dadastria  e  Goowàiereto  ^er 
gli  ulteriori  provvedimenti. 

CAipom. 

Dó^$ri  iUgV  Impiegati  deli:  AmffniniarMione  dei  pesi  e 
delle  mi$tirek  '   ' 

Art.  il.  1  Veriflcalori^prlrtia  di  assumere  reserótóo 
delle  loro  fuhzioni  presteranno  il  giuramento  dinanzi 
il  tribunale  del  Circondario  della  loro  residenza* 

Essi  hanno  V  obbligo  di  residenza  nel  luogo  ove  è 
stabilito  il  loro  ufficio» 

Art.  18.  I  Governatori  potranno  concedere  agrim- 
piegati  del  servizio  dei  pesi  e  delle  misure  delle  loco 
Provincie  un  congedo  eiftkj^e  di  30  giorpi. 

Nel  caso  di  assoluta  urgenza  un  congedo  più  breve 
potrà  anche  essere  concèduto  dall' Intendente  del. Cir- 
condario dandone  però  imniediatamente  avviso  al  Go- 
vernatore, che  ne  riferirà  al  Ministro  d'Agricoltura» 
Industria  e  Commercio. 

Per  i  congedi  di  maggior  durata  dovranno  i  Gover* 
uatori  dirfgere  le  domande  al  Ministero. 

Art.  19.  In  ogni  domanda  di  congedò  dovranno  es- 
sere indicati  i  motivi  e  il  luogo  in  cui  l'Impiegato 
intende  trasferirsi. 

La  domanda  di  congedo  per  causa  di  nialattia  dovrà 
•ssere  coifedéla  dei  documenti  giustificativi. 

Art.  20.  Gl'Impiegati  che  profitteranno  del  congedo 
ottenuto  dovranno  dare  avviso  al  Governatore  e  all'  In- 
tendente del  giorno  della  loro  partenza  e  di  quello  del 
ritorno. 

Art.  ai.  L' impiego  di  Yeriifioatore  è  incompatibile 
con  ogni  altro  impiego  pubblico  stipendiato  »  e  con 
ogni  professióne  soggetta  alla  verificazione. 

Art.  22.  Ogni  Impiegato  di  pesi  e  misure  che  avrà 
tutoiiszata  la  propria  moglie  ali*  esercizio  d'  una  prò-* 
féssiooe  seggetta  alla  verificazione  nel  distretto  di 
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irlcio  4el  marito  o  che  potendo  dod  T  ovrè  JmpedKéé 
sarà  eonsiderato  come  dimissionario. 

Art*  23.  É  proibito  agli  impiegati  medesimi  di  fab« 
bricare  pesi  o  misure  per  essere  vendute  al  pubblico*. 

E  loro  ugualmente  proibito  di  aggiustarli  a  meno 
che  si  tratti  di  piccoli  lavori  eseguiti  gratuitamente 
neir  intento  di  renderli  esatti* 

Art*  24.  I  Verificatori  corrispondono  sotto  fascia  ia 
franchigia  col  Governatore  della  Provincia,  coU'Inten* 
dente  del  Circondario  »  il  Procuratore  del  He»  i  Giù* 
dici  di  Mandamento  o  di  Polizia  ,  gli  Ispettori  dei 
pesi  e  misure  ed  i  Sindaci  de*  Comuni  del  loro  Gir? 
condario* 

Essi  corrisponderanno  eziandio  col  Ministro  nei  ca« 
si  preveduti  dalle  istruzioni  che  saranno  loro  date* 

Essi  dovranno  uniformami  alle  istruziobi  riguardan- 
ti le  flranchigie  postali. 

Art.  ^5.  11  Ministro  d*  Agricoltura  «  Industria  e 
Commercio  potrà  sospendere  temporariamente  gli  Im- 
piegati  depposi  e  delle  misure  dall* esercizio  delle  loro 
funzioni  per  tempo  non  maggiore  di  un  anno. 

La  destituzione  loro  non  potrà  pronunciarsi  ^  per 
Decreto  Beale. 

TITOLO  111. 
Degli  uffM  e  del  materiale  di  verifUiaxione 


CAPO  i.  , 

Del  lùeaU  per  V  uffUio. 

Att.  26.  11  locale  destinato  per  l' OflBcio  di  Yerifl- 
eazione  dovrà  essere  decente,  di  facile  accesso  al  pub- 
blico,  bene  illuminato  e  tale  infine  che  i  campioni  e 
gli  strumenti'  non  possano  soffrire  alterazione.. 

Art*  27.  Ogbi  Ufficio  di  verificazione  sarà  provve- 
duto della  collezione  necessaria  di  campioni  verificati 
«  confrontati  con  quelli  depositati  presso  il  Ministeri 
d'Agriooltnrt»  Industria  e  Qommercio. 
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Art.  S8.  II  locale  per  l' Ufficio  permaneDte  di  teri- 
ficaziooe  sarà  sommioistrato.  daJlQ  Stato. 

I  itiapi-Iuogo  di  Mandamento  e  i  Comuni  designati 
dalle  Deputazioni  provinciali  in  conformità  delT  arti« 
eolo  15  della  legge  del  28  luglio  1861  somministre- 
ranno al  Yerificatore  il  locale  necessario  per  le  sue 
operazioni  periodiche. 

I  teobili  dell'  ufficio  permanente  di  Terificazione  sa* 
ranno  a  <tarico  del  Verificatore. 

Art.  29i  t  campioni,  i  punzoni  e  gli  strumenti  ne^ 
cessari  alla  verificazione  non  che  gli  stampati  pei  moli 
d'esazione  saranno  provveduti  dallo  Stato. 

CAPO  U. 

Del  ifMMertole  di  verifieazionB. 

Art.  30.  I  puhjEoni  necessari  per  la  verificazione  sa* 
ranno  eseguiti  in  conformità  degli  ordini  del  Ministro* 

I  punzoni  destipati  per  la  verificazione  prima  dei  pesi 
e  misure  porteranno  1'  arme  reale  ed  il  numero  del- 
l'ufficio  di  veriJBcazione. 

Quelli  destinati  per  la  verificazione  periodica  porte- 
ranno  soltanto  la  lettera  dell'alfabeto  che  sarà  variata 
in  ciascun  anno. 

Art.  31.  I  Verificatori  non  ddvranno  affidare  ad  al* 
4ri,  né  trascurare  la  rigorosa  custodia  de' punzoni  e 
de*  campioni  di  cui  sono  rispoosabili. 

I  contravventori  soggiaceranno  ^  oltre  alla  perdita 
dell*  impiego ,  alle  pene  sancite  dalle  leggi. 

Art.  32.  Tutti  gli  oggetti  sovracitati  dovranno  inol- 
tre essere  dall'  Ispettore  o  verificatore  conservati  in  ot« 
timo  stato. 

•  Qualora  si  alterassero  per  mancanza  di  cura  degli 
impiagati,  le  spese  di  riparazione  e  di  verificaiiooe 
taraime  a  ioito  carico. 

Art.  33.  Un  inventario  del  materiale  sarà  fatto  dal 
Verificatore  e  da  un  Delegato  del  Governo  prrovinciale 
ò  dèH'  Intendenza  alle  entrare  in  funzione;  del*  Verifi^ 
ealéré.  E  sovra  esso  si  procederà  alla  ricognizione  del 
materiale  alla  fine  d'ogni  anno  e  nei  cambiamenti  di 
Verificatore. , 
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Deir  ioveotario  e  dei  nerbali  di  rtcogaitlooi  resila 
uo  originale  al  Verificatore,  uq  altro  sarà  depositato 
oell*  ufficio  di  Governo  od  Intendenza  \  ed  uo  tem^ 
trasmesso  al  Ministero» 

Art*  34.  Allorquando  saranno  spediti  o  provveduti 
ad  un  Ufficio  campioni  t  punzoni  od  altri  strumenti  • 
il  titolare  dovrà  addebitarsene  immediatamente,  ed  acr 
cusarne  la  ricevuta ,  indicando  nella  medesima  il  nu- 
mero e  la  parte  dell'  inventario  in  cui  sono  stati  an* 
notati» 

Nel  caso  dì  riforma  o  di  rinvio  di  alcuni  di  ess! 
oggetti»  il. titolare  ne  farà  la  cancellazione  accenuaa- 
do  i  motivi  nella  colonna  delle  osserviv^ooi* 

TITOLO  IV. 

DeW  obbligo  di  possedere  e  di  iitipiegare  i 
pesi  e  <0  misure. legali    ^ 


Art.  ^6.  Tutu  coloro  che  sono  tenù\i  alla  verifica* 
tiene  periodica  et  tenore  dell*  articolo  l4  della  legge 
28  luglio  1861  dovranno  essere  provveduti  de'  pesi  e 
misure  legali  necessari  alla  professione  che  esercitano. 
1  Governatori  compileranno  per  caduna  Provincia 
la  tabella  di  coloro  che  sono  tenuti  alla  venfloazione 
periodica  \  divisi  per  categorie ,  coir  indicazione  della 
qualità  e  quautità  de' pesi  e.,fnifure  che  I|  fencerine. 

/Ogni  due  anni»  nel  mese  di  luglio./ i  Gover^Datorf 
piròcederanno  alla  revisione  della  tabella*  . 

Art>  36.  Queste  tabelle  sarapno  sottoposte  alFap-: 
provazione  del  Ministro  dell'  Agricoltura ,  Industria  e 
Commercio ,'  e  pubblicate  nel  giornale  qfflciale  dell^ 
próvii^cia  ed  ali*  a(bo  pretorio  4^  Comune. 

.  Art.  d7.  ,GK^  utenti  dovraqpo  secntre  tenere  (i^oall) 
alla  vista  ed  ispezione  degli  accorrenti  ji  pesi  e  I9  mif 
iiore  1^1^  di  ^ui  devono  essere  provveduii. 

,  Art.  ,38.  É  proibito  di  apporre  ai  pesi  e  alle  niisii|« 
segni  qualunque  0  fare  impressioni  che  fosswo  ftim 
i^poirto  jBlie  miciure;  e^^ peii  aoiMcbi.       ; , V'  ,> 
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È  parimente  proibito  di  indicare  le  mtsqre  di  ltin« 
^  ghecxa  antilche  con  segni  apposti  in  una  parte  qualun* 
'  qfiie  dei  luogliidi  cui  ali*  art.  11  della  l^;ge  28  lo« 
glie  1861. 

Art.  39.  I  recipienti  ad  uso  dei  consumatori  nei 
luoglii  in  cui  si  vendono  le  bevande,  non  sono  consi- 
derati come  misure* 

Ogni  volta  che  il  compratore  ne  faccia  la  domanda, 
il  venditore  è  obbligato  di  riscontrare  le  quantità  ven  • 
dute  col  mezzo  delle  misure  legali ,  che  deve  possedere. 

Art.  40;  Il  compratore  potrà  sempre  chiedere  die 
il  venditore  verifichi  alla  sua  presenza  V  esattezza  del 
peso  0  deia  misura  delle  mercanzie  che  si  vendono  a 
pacco  0  a  pezzi,  e  dei  recipienti  chiusi,  come  botti- 
glie,  mezzine  ed  altcì  ^ari.  suggellati  contenenti  liqui- 
di  in  quantità  che  dicasi  corrispondente  ad  un  peso 
0  ad*  una  niisura  determinata.       ,  ^^  »    . . 

*      TITOLO  V. 

Delta  conservazione  dei  campioni  e  detta 
;    veri/tc(izione  dei  pesi  e  delle  misìùre. 

CAPO  I. 

pMa  conaervosione  dei  cqmpUmi.   ]  ^ 

Art.  41.  I  campioni  prototipi  dei  pesi  e  deUe  mt" 
•uré  restéramào- conservati  negli  Archivi  generali  del. 
Regno  a  due  chiavi ,  di  cui  una  resterà  prèfóò'  il  lii« 
nistro  d'Agricoltura,  Industria  e  Commercio,  feltra 
presso  il  Direttore  generale  degli  Archivi;' 
'  Art.  42.  Un  doppio  dei  prototipi  sarà  conservato 
presso  il  Ministero  per  servire  alta  ricognizione  del 
eiBfmpfptii  ^  degli  IHBef  d**  intendenza  e  di  VeriflcaiÉléQe 
dèi  pesi'e*misnre.    ■  ''■  ,'  ' 

Art.  43.-  Ogni  dieci  anni  Mmeno  i  cafìtpfont'coo- 
lertali  preasè  II  Minìatero  saranno  confrontati  con  i 
«fttpiMi  prototipi.  '  •  • 'V    • 

Quesi*  operazione  ai  fafè  ^la  Gomibibstone  del  peif 
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e  Mte  misure  alla  presenza  dèi  Hièislro  e  del  tHret- 
tore  generale  degli  Archivi. 

La  verificazione  Bara  aWestata  da  un  processo  ver- 
bale compilata  per  doppio»  di  cui  uri  originale  sari 
deposto  presso  il  Ministero  e  Y  altro  negli-  Architi 
generali.  . 

Art.  44'.  La  verificazione  dei  campioni  degli  Unici 
di  Verificazione  dei  pesi  e  delle  misure  avrà  luogo  o- 
gni  cinque  anni  »  per  mezzo  d*  una  Commissione  no* 
minata  dal  Ministro. 

Per  quest'  operazione  si  adopereranno  i  campioni  do« 
positati  nel  ministero  r  e  i  risulfamenii  saranno  atte- 
stati  eoo  un  processo  verbale  fiiinato  dai  Membri  del* 
Ip  Commissiooe,  che  si  trasmetterà  al  Ministro  d' A* 
gricoltura.  Industria  e  Commercio» 

Art.  45.  1  campioni  dei  pesi  e  misure  esistenti  pres- 
so gli  UiBci  di  Governo  provinciale  e  d'Intendenza 
saranno  *  occorrendo ,  verificati  p  cenf/ontati  nella 
stessa  maniera  e  contemporaneamente  a  quelli  degli 
Uffici  di  Verificazione:  ì  campioni  cpTRunaK  saMfino 
verificati  e  cojifroiitati  con  quelli  dcgit  UlBci  di  Go- 
Terno  o^d^  Intendenza. 

i^rt«  4£«  I  campioni  dea  .pesi  e. misure  depositati 
negli  Uinci  di  Governo  e  d' Inteùtenza  »  e  p^i  Ari' 
chivi  comunali  dovranno  essere  gelosamente  conservati 
in  apposito  armadio  chiuso  eoa  due  cbifivi. 

Le  chiavi,  dei  campioni  depositati  presso  gli  Uffle^ 
di  Governo  resteranno  una  presso^  il  Óotematore  « 
T  altra,  presso  1*  Autorità  Giudtsiarìa  ;4ek  luogo  più  ele- 
geta in  grado»  ,  ,  .  o    i        ^u  ; 

(Quelle  dei  campioni  degli  UiBcii  d' Iqtpodema  i»- 
fi^jmo,  tenete  UiQift  4air Iftteodente  e  l'altra  dall'Auto- 
rità GiudjifUfiria  come  aqpra.,  «  quelle  dei  ^'eaiipfMi 
^omuoali,^;.jlDa  dal  Sindaco  e  r  altrti  dal' GondigUete 
comunaK-più  aniiàno.         ..     .    >  .  .>  -i  ri  o^.u^ 

,  Essj^  f^OR  ,p<;^traDno  fesserei.esbutti  .cfap  aUb  praséosa 
d^  fu^z^ODflrU:  a  wi  oe  è  come  sovra  iaffidatb  ter  cut 

S^toìiia^.^.  \..  .7    .  .      '•  •  V..     ;    -:tmi-.    ■:)  uìy    u 

,.  ^^rt.^?*!  1  V;^rifiicatori;  dei  pesi. eiiàiiore^nM  gir« 
per  la  veriÀcazione  periodica  ti  assicureraMa  «détti 
1^0  ii)*.Cu|.6i:trovw>  i  campiMiidapositatl^ettitsAf* 
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eblvli  CòmuMli  6  lo  faraone  rliulUre  eoo  èpMalti 
reiaxioae«  . 

.Art.  48.  Cimnm  verificaxlooe  di  ed  agli  artìcoli 
43 ,  44  è  45  precedenti  sarà  segnata  anir  oggetto  ve* 
fincato  coir  applioazione  di  un  bollo  particolare* 

CAPO  U. 

Delta  terificarìom  dei  pesi  e  dette  ndsure. 

Art.  49<  La  verificazione  dei  pesi  e  misare  a  mano 
si  fari  neir  Ufficio  del  Verificatore  tanto  nel  Capoluogo 
del  Circondario  quanto  nei  Capo-lnoghi  di  Mandamento 
e  negli  altri  Comuni  indicati  dalle  Deputazioni  prò* 
vinciali  ;  qudla  dei  pesi  e  misure  fissi ,  nel  negozio, 
oflScina  o  magazzino  dell*  utente. 

CAPO  IIL 

Détta  verificazione  prima. 

Art.  60.  I  pesi  e  le  misure  tanto  nnovi  che  rag- 
giustati dovranno  per  cura  del  fabbricante  èssere  prt* 
sentati  all'Ufficio  di  Verificazione  per  essere  verificati 
«  bollati  prima  di  venir  messi  in  commercio  o  resti- 
tuiti al  proprietario. 

Art.  di.  I  Vwificatori  non  ammetteraiiffco  tìla  v^^ 
rificazione  i  pesi  e  le  misure  <^he  non  portano  imw 
presso  il  nrarcbio  def  fabbricante ,  ed  fi  nome  ad  essi 
«itriboito  dal  sistema  metrico  decimale. 
■  «onp  «voettùaéi  I  pesi  minori  del  t^entìgramma  pur^ 
ehè  portino  1*  indicazione  del  numero  dei  miligrammi 
die  essi  Tfii^pre^entànó.' 

Art.  S2.  I  pési  e  le  misure  dovranno  essere  pre*» 
sentati  alla  verificazione  in  tale  statò  di  perfézìoiìe  che 
ihbollo-  dell' llffleio  possa  essere  apposto  ^eoz*tìtro  la^ 
vero  preparatorio ,  oltre  quello  deHa  veriflcazfmie. 
.  Ar».  ;53^  I  f  èsi  .e  le  minire  provenienti  dalf  estekx). 
ftim  di  «Ésare.mosi  in  vendita  ci  iiitrodoltl  in  com- 
mercio dovranno  essere  sottoposti  alla  veri6(;azfone  e 
•He  altre  condizioni  prescritte  per  quellh  fabbricati 
«Mls  StatSà  '  .      ..       f 

z/AtU  *4.  11  ViCfiflcalore  4di6  avrà  bollata  ]y^  ott^ 
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tare  éhé  non  riuniscano  le  condizioni  stabilite  dal  ro^ 
golamento  sulla  fabbricazione,  dovii  provtederne  altri 
esatti  a  sue  spese  senza  pregiudizio  delle  pene  disci- 
plinari. 

Art.  55.  Tutti  gli  oggetti  ammessi  al  bollo  delia 
prima  verificazione,  dovranno  essere  inscritti  sovra  uo 
registro  a  ciò  destinato. 

CAPOIV. 

Della  ver^axiane  periodica. 

Art.  56.  La  verificazione  periodica  annuale  sari  ac* 
cenata  col  mezzo  di  un  punzone  che  porterà  T  im- 
pronta di  una  delle  lettere  dell'alfabeto. 

Art.  57.  1  pesi  e  le  misure  di  cui  fanno  uso  t  mer- 
ciai  ambulanti  e  gli  esercenti  in  liiogUi  aperti  saranno 
presentati  alla  verificazione  periodica  nei  primi  tre 
mesi  di  ogni  anno,  o  delFesercizio  della  loro  industria. 

Essi  però  non  saranno  bollati  se  non  dopo  che  gli 
utenti  stessi  abbiano  fatto  risultare  d' aver  pagato  nelle 
Alani  dell'Esattore  il  diritto  di  verificazione  indicato 
in  un  bollettino  che  a  tal  uopo  Y  Ispettore  o  Verifica- 
tore avrà  loro  preventivamente  rilasciato. 
l .  Art.  58/1  fabbricanti  e  negozianti  di  pesi  e  misu/e 
npri  sono' soggetti  alla  verificazione  periodica  che  per 
quei  pesi  e  misure  che  formano  la  serie  dei  campioni 
di  cui  devono  essere  provveduti,  secondo  il  regolamento 

f)ei:  'la  ÌTabbnìcazione  e  per  quelli  di  cui  fanno  usa  nel 
oro  commercio. 

Quanto  ai  pesi  e  misure  nuovi  o  aggiustati  che  sì 
inettono  in  vendita  basterà  che  siano  bollati  col  pun- 
zone di  priipa  verificazione. 

Art«  59.  bono  esenti  dal  bollo  della  verificazione  pe* 
riodlca  le  misure  di  capacità  in  vetro  e  in  terra  cotta^ 

^e  dovranno  però  ogni  anno  essere  presentate  alla 
verificazione  periodica  per  accertare  cbft  il  bollo  pri- 
àiitiyo  non  sia  staccato  o  alterato. 

Art.  60.  L'utente  che  ha  nello  itdsso  Comune  di- 
versi magazzini,  botteghe  od  opifici  distinti*  collocati 
in  case  diverse  e  non  contigue  è  obbligato  alla^  veriflf 
eazione  periodica  per  ogni  magauinot  bottega  edopi- 


iUoi  coiM  16  questi  apparieoessero  «d  oteotl  Htterii* 

ArL  ei«  Colla  Korta. della  tabella  di  cid  ali* art,  39 
del  presente  regol^meoto*  la  Giuota  mumctpale  d'o* 
gni  Comune  formerà  lo  stato  degli  utent[  pesi  e  mi* 
aure  coli' indicazioBe.  del  nome»  cognome  *  domicilio  e 
professione  che  esercitano  ^  distribuiti  in  ogni  catego- 
ria per  ordine  alfabetico. 

Art.  B2«  Il  detto  stato  sarà  depositato  per  otto  gior* 
ni  esecutivi  nella  sala,  conimald  *  e  questo  deposito 
sarà  dal  Sindaco  notificato  al  pubblico  con  Tav vertenza 
che  gr  interessati  potranno  produrre  entro  tre  giorni 
successivi  le  eccesioni.  che  credessero  loro  competere. 

Art.  63.  Coloro  che  vorranno  produrre  le  dette  ec* 
ceziofni  od  opposizioni  uniranno  al  ricorso  i  documenti 
di  appoggio  che  saranno  dal  Sindaco  comunicati  per 
gli  opportuni  p^-ovvedlmenti  alla  Giunta  municipale. 

Art.  04.  Lò'fitdto  Originale  degli  utenti  pesi  e  mU 
fture  rimarrà  negli  Archivi!  {comunali ,  e  copia  auten« 
tica  sarà  per  cura  del  Sindaco  e  per  mezzo  dell'UlBcio 
d'Intendenza  trasmessa  al  Verificatore  del  Circondàrio 
non  più  tardi  del  mese  di  novembre  di  ogni  anno.    \ 

Art.  65.  Al  principio  del  mese  di  dicembre  di  pg(à 
anno  il  Verificatore  trasmetterà  al  Governatore  o' I^- 
fendente  del  Circondario  la  nota  dei  Comuni  in  ritardo. 

I  Governatori  o  Intendenti  provvederanno  d' ufficio 
per  la  compilazione  degli  stati  mancanti. 

Art.  66.  ta  Giunta  municipale  procèderà  ogni  anno 
alla  revisione  delio  stato  degli  utenti  pesi  e  misure  e 
ne  trasmettete  Còpia  autentica  al  Verificatore  Bel  ter» 
mine  sovra  slabililo.  *  .    ' 

Art.  67.  In  sut  principio  di  ogni  annoi  GovenuK 
tori  pubblicheranno  un  manifesto  per  raikinientara  aftH 
utenti  r  obbligo  della  veriBcazione  periodica' e  ^f[m^ 
sarò  r  ordine'  col  quale  sarà  eseguita  nei  Circoìidarii  e 
Mandamenlil  •  ''^  '*'  *  ; 

Un  altro  manifesto  sarà  quindi  pùbbKcato'dair  la- 
tendente  almeno  otto  giorni  prima  delia  verificazione  j 
in  esso  sarà  fìssala  l'epoca  precisa  del  j^rincigio  6  del 
compimento  della  verificazione  in  ogni.  Uandamàita. 

Art.  68.  Il  Verificatore  de'  pesi  e  deMé-'misitt^t  aal- 
YO  citeostafize  eccezionali  è  obbligato  ài   colÉfiOM  11 
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|;ìro  di  veriflcaxione  nel  termine  c6e  gK  è  assegnato! 

Art.  69.  Per  la  Terificazione  perìodita  i  .Verificato  < 
ri  debbono  servirsi  di  uq  registro  di  cui  s^à  distri* 
butto  il  modulo.  " 

£ssi  la  riempiono  ài  roano  in  mano  che  gli  utenti 
ii  pnwntano  alla  verificazione. 

Art.  70.  II  Verificatore  esamina  i  pesi,    le  misure 

the  gli  sono  presentati,  tanto  quelli  che  compongono 

.il  fomitiàenio. obbligatorio   dell*  utente  quando  quelli 

che  r  utente  presenta  in  sovrappiù  e  bolla  quelli  che 

.  troverà  esatti  e  legali. 

Se  r  oggetto  presentato  sarà  riconosciuto  difettoso  , 
il  Verificatore  prescriverà  all'  utente  di  farlo  riparare» 
e  a  tal  fine  gli  rilascerà  una  scheda  in  cui  sarà  notato 
il  nome  e  cognome  dell'  utente  ,  la  qualità  dell*  og- 
getto presentato  ,  la  natura  del  difetto  e  il  termine 
entro  cui  dovrà  essere  nuovamente  sottoposta  alla  ve- 
rificazione. I  . 

La  ripresentazione'  alla  verifica  deir  oggetto  riparato 
dovrà  farsi  per  cura  del  fabbricante  che,  l' utente  avrà 
scelto  per  aggiustarlo* 

Se  r  oggetto  da  ripararsi  non  può  essere  trasportalo, 
il  fabbricante  dovrà  ripararlo  sul  luogo  e  renderne 
quindi  avvertito  il  Verificatore  per  T  apposizione  del 
bollo. 

Art.  71.  Se  r  utente  ricusa  di  far  eseguire  le  ripa- 
nzioni' prescritte  n?ir articolo  precedente,  il*  Verifica- 
tore procederà  al  sequestro  depposi  e  delle  misure  di- 
fettosi con  le  forme  prescritte  dall'  art.  20  della  legge 
28  luglio  186t. 
'  Art.  72.  1  pesi  e  le  mismre  che  si  alterassero  dopo 
la  "verifieazione  periodica  o  da' squali  veqisse  a  staccar- 
si r impronta,  dovranno  farsi  aggiustare  per  cura  del 
proprietario. 

Il  flBbbrtcaDte  dovrà  sottoporli  al  bollo  di  verifioa*- 
tioiie  prima  di  restituirli  < 

Art.'  73«  Gli  Ispettori  o  Verificatori  porteranno  im- 
mediiltamente  alla  conoscenza  del  Ministro  d' Agricol- 
tura, Ind^Hria  e  Commercio,  par  mezzo  dell'ufficio 
'  di  Governo  o  d'Intendenza,  le  irregolarità  ohe  scopri- 
ranno wW  occasiona  della  verificazione  ^periocfica  mi. 
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peti  e  misura  apparteoenti  alle  AmmiDittrasioDi  dello 

Statò.  ,      ^« 

Art.  7*.  Trascorso  il  termine  fissato  per  la  verifica- 
tioDe  periodica  non  potranno  gli  utenti  usare,  né  ri- 
tenere presso  di  loro  pesi  o  misure  che  non  siano  sta- 
ti soìtopesti  alla  verificazione  e  bollati  col  puntone 
dell*  anno. 

Il  Verificatore  stende  II  verbale  di  contravvenzione 
per  quegli  .Mt^Pti  che  non  presentarono  alla  verifica- 
sione  tult'i  pesi  e  le. misure  di  cui  devono  essere  prov* 
veduti. 

Art.  76.  Se  il  Verificatore  riconosce  nello  Stato  co* 
multale  degli  utenti  qualche  omissione  o  altra  irrego- 
larità ,  dovrà  significarla  alla  Giunta  municipale  per 
V  opportuna  correzione. 

In  caso  di  disparere  tra  la  Giunta  e  il  Vérificatpte» 
lo  stato  sarà  definito  dall'Autorità  provinciale. 

TITOLO  VI. 

De*  dritti  di  verificazione 


Art.  76.  1  ruoli  ed  utenti  e  de' dritti  di  verìficasio- 
ne  saranno  formati  dal  Verificatore  colla  scorta  dei  re» 
gistro  di  cui  air  art.  69  del  presente  regolamento,  to- 
stochè  la  verificazione  periodica -è  ultimata  nel  Man- 
damento. 

Art.  77.  A  misura  che  ì  ruoli  sono  ultimati  il  Ve- 
rificatore li  trasmette  alle  Giunte  municipali  che  Ji 
pubblicano  e  discutono  i^l  modo  stabilito  agli  articoli 
62,  63  del  presente  Regolamento  per  io  stato  degli 
utenti. 

I  ruoli  pubblicati  e  discussi  sono  quindi  trasmessi 
per  mezzo  dell*  Intendente  al  Governatore  della  Pro- 
vincia che  li  approva  e  li  rende  esecutorii  coi  mezzi 
medesimi  che  sono  stabiliti  per  le  contribuzioni  dirette. 
.  la. caso  di  disparere  tra  la  Giunta  e  il  Verifioatore 
si  procederà  come  ali* art;  75  del  presènte  regolamboto. 

Arti  78.  11  Governatore  provvedere  acciocchò  nel 
tarautfe  di  .giorni  otto  dall'approvazione,  iruoU  siano 
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pubblicati  e  consegnati  agli  Ufflualt  preposti   alla  ri* 
•cos9ione4  .         ^  . 

Art.  7d«  Per.  leoperazloDi  di. verifica  posteriore  alla 
forroaziorie  dèi  ruoli  àafdnno  fofmati  ìù  dgùi  anno  ruoli 
suppletarii  con  le  forme  è  ne*  modi  stabiliti  pei  ruoli 
principali  negli  articoli  precedenti* 
'  Art.  80.  La  popolazione  per  rapplicaiione- dei  drit-^ 
ti  di  veriflcazione  dei  pesi  e  oiisure  sarà  desunta  dall# 
tavole  autentiche  del  censimento  u(Bziale« 

TITOLO  VII. 

Detta  sotvegKanza  per  lo  smerdo  delle  mer^ 
eanzie  che  H  vendono  a  peso  o  a  minora 

^*  * 

Art.  81.  I  Sindaci  e  gli  altri  uOlsiaK  e  gli  agenti 
di  pubblica  ^sicurezza  ai  quali  è  affidata  per  legge  la 
polizia  delle  fiere  e  mercati,  e  delle  vendite  di  mel*ci 
e  prodotti,  visiteranno  i  magazzini;  botteghe  ed  altri 
luoghi  di  vendita ,  al  fine  di  assicurarsi  deiresattezza 
e  dell' uso  regolare  de^  pesi  e  delle  misure.    ^ 

Essi  esamineranno  se  i  pesi  e  le  misure  portino  la 
impronta  de'  punzoni  di  verificazione;  e  se  dopo,  la  Te- 
i^ificaziooe  accertata  da'  punzóni  non  abbiano  sofferta 
variazione  accidentale  o  fraudolenta^ 

Sorveglieranno  gli  Ufficii  pubblici  de'  pesi  e  delle  mi^ 
aure  stabiliti  nei  loro  Comuni.    • 

Praticheranno  frequenti  visite  alle  stadere ,   bilance 
•a  Sovra  ogni  altro  strumento  destinato  per  pesare. 

Si  assicureranno  della  giustezza  e  della  libertà  dd 
movimenti  di  essi  pesi. 

Art.  82.  Essi  veglieranno'  perchè  non  si  abusi  sollo 
aoàercl<y  d^  prodotti  fabbricati  o  gittati  a  forma,  dia 
si  vendono  a  pezzi  o  a  pacchi  come  corrispondenti  ad 
UQ  determinato  peso  ;  e  nella  vendita  de*  liquidi  di 
bottiglie  ,  mezzine  ed  altri  vasi  chiusi  che  si 
aoma  corrispondenti  ad  una  mismra  determinata. 
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/  TITOLO  vai. 

^  '  '         dioGGmiaitle    -^ 

Art*  83,  Ne*  comuni  non  Capo-luòghi  di  llaodamen-^ 
lo  gli  oggetti  8e<iae8trati  saranno,  se  trasportabili  a 
depositati  senza  ritardo  neirUOtzio  Gomonale» 

Art.  84.  I  Yeri6catorf  dòvhNiDO  ricercare  e  riferire 
le  circostanze  speciali  che  hanno  accompagnato  il  pos- 
8eMo>6  rMercMe  4ei  peli  ^ .delle> jnisure.dkeui  il'uit 
è  vietato. 

A»U  «5w  In  caso  di  rifiuto  dei  Sindaci  di  accompa- 
gnare inmiediatamente  i  Verificatori  sul  luogo  delle 
contravvenzioni  e  di  sottoscrivere  i  verbali  quando  ne 
siano  richiesti ,  i  Yerificatori  dovranno  farne  menziohe 
nef^verbai»  stessi  ^  '0<  rapporto  all'Intendente  deiiCir- 
c#ndario  ed  all' UflBoiale  del  Pubblico  Ministero  presso 
il  ^btfoutiale  correzionale  del  luogo. 
'  Ar&66.il  Verificatori  se  trovano  pesi  e  misure  che 
periMori>  stato  di  ossidazione  possano  nuocere  alla 
salute  pubblice,  dovranno  renderne  informati  i  Sindaci 
O'tgli'^Uffiziali.di  pubblica  sicurezza. 

Art.  B74  Gl'Impiegati  dell*  Insinuazione  o  Demanio 
e  i  ¥erìficat6ri  del  bollo  e  dei  registro  sono  speciale 
mente  incaricati  di  scoprire  e  far  constare  lecontray* 
venzidni!  eonemiestfe  negU.atli  pubblici  per  Tuso  di  de> 
nominazioni  illegali  di  pesi  e  misure.: ,  .<, 

r^^Lé  4Sontravf6DziMÌ  della  stessa  specie  neglj  affissi  ed 
annjinzH  sono*  verificate  da  tutti  gli  Uffizi^!  ed  agenti 
Mla^poliida  giudiziaria^,  non  meno  che  dai  Verificatori 
di  pesi  e  misure.  ^      ì  ^  , 

I  f  à^U  88. (tir-Giudici  dovranno  trasmettere  al.yerifi- 
eatorertm*»siint^;déllersenteBZBf  pronunciate^,  lentfo,  tre 
ipoÉiM  dalla  data  delle  medesime,  ir 
:[  IM.  89^  Nel  mese  di  dicembre  di  ciascun  anno  i 
Gmctnatorl  indirizj^elNiio  a)  Ministro  d'Agricoltura;, 
lodustria  è^^Gominiireio  un  rapporto  sul  moda  col  qu9dp 
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41  pati  0  niMve.  .-.  .,. 

I  Sindaci  e  4U  UiBziaU  di  pobbliqa  aiaiir^a  som- 
ministratilo  a  tate  ^btlo  i  [»eceMariijraggùag.U  w^i® 
Yi8ite  cbe  sano  state  fatte  nett'anno^ 

TITOLO  IX. 
D00  eompoai^Siont 


mtm^mm  «n^w^p 


Art.  90.  Nel  casi  di  composizione  preveduti  dall'arU 
27  della  legge  2&  luglio  1^1,  l' orazione  pptrà  ^aer^ 
fatta  alla  S^reteria  del  Comune  in  cui  segui  il  i:eatq. 

In  tale  caso  il  Siodaeo  la  trasmetterà  airpn^iale 
preposto  a  riceverla,  il  quale  ne  rilascerà  la  ricevutp 
el)e  sarà  per  mezzo  del  Sindaco  stesso  rimessa  a|il'  ce 
blatore* 

Art*  01.  Le  spese  del  procedimento  specificato  dal* 
r  Autorità  giudiziaria  competente  dovranno  pagars^coii- 
temporaneamente  alla  oblazione^  ,.^ 

Art.  921  11  pagamento  delle  pene  pecuniarie,  ^vrà 
essere  giustificato  presso  il  Giudice  competente»  :  me- 
diante la  quitanza  relativa  uuitamentet ,  a  ^ella, delle 
«pese.    ;• 

r  Jh'ispa^iotii  ^ers0^  ,  I       . 

Art*  93.  I*  Comuni  non  Capi-luoghi  di  Mandamento 
nei  quali  per  to  designazione,  foti^  4^lle  Deputazioni 
provinciali  deve  stabilirsi  temporaneamente  V  Ufficia 
per  la  veiiécazione  pei^iodica,  giusta  i(  prc^rllto  Uel- 
Tart.  15  della  kg^e  38  luglio  1961  saranno  tenuti  a 
corrispondere  aTTerificatore  un*  indennità  dì  lire  8  al 
giorno  compreso  il  trasporto  dei  materiate  di  verifica- 
zione. 

Art.  94.  Uguale  indennità  potrà  il  Verificatore  farsi 
corrispondere  dagli  ateuti ,  q^Msa  prescelgano  che  la 
verificazione  dei  loro  strumenti  abbia  luogo  a  domici- 
lio ;   ben  inteso  però   cbe  non  si  tratti  di  strumenti 
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•hi  per  la  loro  itruttura  e  didposizioM  poÉSBOO.eoosi- 
derarsi  fissi  a  termibe  deir  art.  iH  Uella  legge* 

ArL  95.  Tuttavia  ie  bilance  e  Btadere  non  fiàae 
possedute  dalle  Amministrazioni  della  Stato  potranao 
essere  verificate  sul  posto  «  seraprechè  le  Amministra- 
zioni provveggano  es^  sta^se  al  trasporto  del  materiale 
e  al  viaggio  del  Verificatore ,  se  1*  operazione  debba  e- 
ieguirsi  fuori  dd  territorio  del  Comcun  in  cui  si  trova 
stabilito  rUfiicio  di  verificazione. 

Art.  96.  Per  le  visite  straordinarie  a  cui  il  Verifi- 
catore pptr^  essere  delegato  dall*  Autorità  sia  ammini- 
strativa 9  '  sia  giudiziaria  avrà  anche  diritto  ad  Un*  in*» 
deonità  di  lire  8  al  giorno ,  compresavi  la  spesa  del 
trasporto  del  materiale. 

Art.  97.  1  Sindaci  dovranno  prestare  al  Verificatore 
la  necessaria  assistenza  ;  ed  in  occasione  della  verifica* 
Afone  periodica  o  di  visite  straordinarie ,  pprre  a  sm 
disposizione  una  guardia  o  T inserviente  comunale;  e 
somministrargli  tutte  quelle  nozioni  di  fdtto  che  gio- 
vino ad  agetòlargli  T  adempimento  dells  sue  attribu- 
sioni. 

t'Intendente,  occorrendo,  lo  farà  assistere  dalla 
fòrza  pubblica. 

Art.  98.  Nelle  Provincie  in  cui  particolari. circo- 
stanze rendessero  necessario  di  variare  il  compenso  «^» 
btlito  nell'art.  11  di  questo  Regolamento,  il  Ministro 
potrà  accordare  ai  Verificatori  un'Indennità  fissa  per 
ogni  Mandamento. 

;  Visio  «r  ordini  di  S.  M. 

11  Ministro  di  Agricoltura  Industria  e  Commarcio 
hllPPÒ  CORDOVA. 
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PuRU  M  perionakper  U$emzÌo  dei  peri  $  Mh 
misure  nette  Provincie  settentrionaUecmlT<M^  ^ 
delle  sue  reUibuzioni. 


Stipen- 
dio an- 

Totale 

nuo  ed 

«Urerè- 

tribù- 

cioni 

per 
classe 

9000 
8400 
46000 
52800 
64000 
54000. 
14400 
10800 

3000 
2800 
2B00 
2200 
1800 
1500 
1200 
900 

900 

6400 

800 

4860 

500 

50000 

■ 

4000 

T-^ 

312600 

Nu 
mero 


18 

30 
36 
12 
12 
6 


1 


quautà  degL'  impiegati 

e 
delle  spese 


Ispettori  di,....  1. 

Id.     di  ....  2, 
Verificatori  di.  1. 

Id.     di  ....  2. 

Id.    di  ....  3. 

Id.    di  ....  4. 
Allievi  Yerificat.  di  1. 


classe.* 

id 

id.:... 
id..... 
id#/«... 

id 

id..  .. 


Id,     di  ....  2.      id. ...... 

Commessi  presso  gli  UiBci  di 
)  y^rificaziooe  più  importanti 
da    nominarsi  dal  Ministre 
,.  d'Agricoltura  Industria  e  Com- 
mercio...!  • 

Spese  d*  Ufficio  e  di  giro    a- 

gli  Ispettóri.. 

Spese  d*  Ufficio  e  di  giro   ai 

'  Verificatori  titolarlo  reggenti 

Indennità  di  giro  aiVerifica- 

'  tori  ed   Allievi   Verificatori 

applicati  a  calcolo  * 

Totale  L 


T 

*  Non  hanno  diriito  «ir  indennità  per.  ipepe  d*  lli&oto 
e  di  giro  i  Verificatori  e  gli  Allievi  Verificatori  applicati 
ma  veoeodo  iocarieatir  di , eseguire  il  giro  p^r  la  yer^ncazio* 
ne  periodica,  riceveranno  pósleriormeot^  lu  '  giro  Vnededmo 
un^  indennilk  di  L.  jiSo. 

Il  Ministro  d*  Agriooltorà^  Industria  «  Commercio 
Filippo  CoAsoTii. 
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Heoio  Dbgbeto  the  determina  ia  Città  iti  etti 

8  agosto  1861 

■  ■  fc     — : — 

VITTORIO  EMANUELE  II. 
per  grazia  di  DiOy  e  per  volontà  della  Nazione 

UE  D  ITALU 

Veduta  la  legge  in  data  28  loglio  iStì  sui  pe- 
si e  sulle  misure  ; 

Veduto  il  Decreto  Reale  dèlio  slesso  giorno,  col 
quale  è  stato  approvato  il  regolamento  per  V  ese- 
cuzione della  legge  predetta  ; 

Sulla  proposta  del  ìVostro  Ministro  pec/  V  Agri- 
coltura, Industria  e  Commercio; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Articolo  unico.  Le  Giunte  metriche  ;  ii  cni  nel- 
V  artìcolo  2  del  Decreto  Reale  del  28  luglio  1861,         V- 
sono  istituite  nelle  città  di  Cagliari,  Milano,  Par- 
ma^ Firenze,  Ancona  ,  Chieti ,  Napoli,  Bari^  Ca^ 
tanzaro,  Messina  ,  Catania  e  Falerno. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decréto ,  nionito  dèi 
Sigillo  deUo  Stato  ,  sia  inserto  nella  raccolta  offi- 
ciale delle  leggi  e  dei  decreti  d^l  Regno  d*  Italia  > 
mandando  a  chiunque  spetti  di  ossenrado  e  di  fÌBi^ 
lo  osservare,  ^ 

Dat.  a  Torino  addi  8  agosto  1861, 
'^"  VITTORIO  EMANUELE. 

èeffismitB  €M€  Softe^ki  Conti  >    * 

Beg.l7ÀtU<KlG(ì/i>eirnoac.ÌÈ9. 


dtl  sigillo  j.,        •     - 
(Joirrdiiit^HIt  \^ 

Cordova. 


Luogo  dti 
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fifeLLA 

t>HOVlNGIA  DI  BASILICATA 
AVVISO 


c. 


ioi  Regio  Decreto  del  28  luglio  Ì8<tl  tirttk 
ì  pesi  e  le  misure  vennero,  Ira  V  altro,  stabiliti 
degli  Uflìzii  di  Verificatore,  e  di  Allievo-Verifl-^ 
catore,  e  con  l'art.  7  dei  Regolamento  annesso 
al  Decreto  medesimo  fu  determinato  che  niuno 
può  esercitare  delti  uffizii  se  non  avrà  sostenu-" 
to  apposito  esame  speciale,  e  non  sarà  slato 
dichiarato  idóneOé 

Per  effetto  di  ciò  il  Ministero  di  Agricoltura^ 
industria  e  Commercio  con  la  data  degli  il  vol^ 
gente  mese  determinava  1'  apertura  di  un  esa* 
me  in  concorso  pei  posti  di  Allievo- Verificato* 
re,  e  con  la  stessa  la  Commissione  Consultiva 
emanava  analogo  programma. 

La  determinazione  del  concorso  >  ed  11  pro- 
gramma suddetto  sono  stali  già  inseriti  nel 
giornale  uffiziale,  ma  ad  ogni  modo  si  riporta- 
BO  qui  sótto  per  intelligenza  di  tutti  coloro  che 
vogliano  aspirare  ai  posti  ripetuti. 

Potenza  addi  20  Novembre  1862» 

Pel  Rsg^bntm 
fi  Consigliere  DelegiUg 
L.  LJrJNGJ. 


r 
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IL  MINISTRO 

DI   AQtlKLTUSAy    IUDUSTRlÀ   B   CpMMBRCIO 


T  ednto  Tart.  1  del  Regolamento  approvato  con 
Decreto  Reale  del  28  luglio  1861  ,  col  quale  è  sta- 
bilito che  per  esercitare  T  ufficio  di  verificatore  o 
di  allievo  verificatore  di  pesi  e  misure  è  pecessa- 
rio  sostenere  gli  esami  speciali  a  norma  del  prò* 
gramma  118  settembre  stesso  anno  ; 

DETERMINA: 

Art.  1.  E  istituito  per  il  giorno  ì.""  marzo  1863 
«  un  9same  di  concorso  per  posti  di  allievo  verìfica* 
tore  di  pesi  e  misure,  da  sostenersi  in  Torino  a- 
vanti  la  Commissione  consultiva  e  nelle  città  di 
Ancona,  Bari,  Cagliari,  Catania,  Catanzaro,  Chieti, 
Firenze,  Messina,  Milano,  Napoli,  Palermo  e  Par- 
ma avanti  le  Ghmte  metriche. 

Art.  2.  Per  essere  ammessi  air  esame  dovranno 
t  candidati  far  pervenire  al  Ministero  non  più  tar- 
di del  1.''  febbraio  1863  apposita  dimanda  indi- 
cante la  rispettiva  dimora  e  corredata  : 

1 .  Della  fede  autentica  di  nascita^  da  cui  consti 
aver  compiuta  Y  età  d' anni  ventuno  ; 

2.  Di  un  certificato  di  buona  condotta  rilasciato 
dall'  Autorità  municipale  della  Città  o  del  Comu- 
ne deir  ultimo  loro  domicilio  ; 

3.  Degli  atteaft^ti  degli  studi  fatti,  dei  gradi  con- 
seguiti e  degli  uilicii  sostenuti. 

Non  saranno  inscritte  le  domande  che  giunge- 
rauuQ  al  Ministero  dopo  il  giorno  sovraccennato  , 
0  che  noQ  saranno  corredate  dei  documenti  preci- 
tati. 
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Art/9.  L'esame  consta  della  prova  per  Iscritto^ 
della  prova  orale  e  delia  prova  pratica,  secondo  il 
programma  approvato  col  Decreto  ministeriale  del 
28  settembre  1861. 

Art;  4.  Per  la  prova  in  iscritto  sono  accordate 
agli  aspiranti  otto  ore  ,  trascorse  le  qnali ,  non 
possono  più  essere  ricevuti  i  loro  componimenti. 
I  candidati,  durante  la  prova  per  iscritto,  non 
possono  consultare  altri  libri  o  scritU ,  tranne  le 
Raccolte  degli  atti  del  Governo. 

Art.  5.  Le  Giunte  esaminatrici  rendono  separa* 
tamente  il  loro  partito  in  ciascun  esame.  Questo 
partito  è  segreto.  Ciascun  componente  dispone  di 
dieci  punti  cosi  nella  prova  per  iscritto,  come  nel- 
la prova  orale  e  nella  prova  pratica. 

Non  sono  ammessi  alla  prova  orale  i  candidati 
che  nella  prova  scritta  non  riportarono  almeno  i 
trB  quinti  dei  punti  dei  quali  dispone  ciascun  com* 
ponente. 

Si  osserveranno  le  stesse  norme  nell'anunes- 
\  sione  alla  prova  pratica. 

Art.  6.  Quando  la  Giunta  riconoscerà  che  vi  sia 
stata  comunicazione  nella  prova  per  iscritto  fra 
due  0  più  candidati,  non  potranno  i  medesimi  es« 
sere  ammessi  a  sostenere  la  prova  verbale. 

Art.  7 .  Il  candidato  che  non  abbia  riportato  al« 
meno  i  tre  quinti  dei  punti  in  tutti  tre  gli  esami 
non  può  essere  chiamato  ali*  uificio  di  idlievo  ve- 
rificatore. ^* 

Art.  8.  Le  Giunte  esaminatrici  trasmetteranno 
al  Ministero  le  relazioni  sopra  gli  esami. 

Questo  Decreto  sarà  pubblicato  nella  €kaiMa 
Ufficiale  del  Regno. 


Torino,  8  Novembre  1862. 


PerUMkiklro 
Bnn. 


Digitized  by 


Google 


^584-- 

PROGRAMMA 

Jìffgli  Esami  di  concorso  ai  posti  di  Allieva 
Verificatore  di  pesi  e  misure 


Art.  1,  Gli  aspiranti  dorranno  dar  saggio  del 
ioro  sapere  in  tre  distinti  esami,  elle  sono  : 
L' esame  in  iscritto  ; 
L' esame  verbale  ; 
i' esame  pratico. 

Esame  in  iècritto. 

Art.  2,  H  candidato  dovrà  avere  una  scrittura 
intelligìbile  e  regolare,  e  sapere  scrivere  corret* 
tamente  T  italiano.  Egli  tratterà  un  argomento  ri- 
sguardante  r  esercizio  della  professione  di  Yerifi- 
eatore,  per  dar  saggio  della  sua  conoscenza  delle 
leggi  e  regolamenti  in  vigore  sui  pesi  e  sulle  mi- 
sure, non  meno  cbe  del*  proj^rio  stile  ,  dell'  orto- 
grafia e  della  nitidezza  della  sua  scrittura. 

Art.  3.  Risolverà  due  questioni  o  temi  :  V  uno 
concernente  quelle  nozioni  di  fisica  o  di  chimica 
elementari  che  sono  necessarie  a  conoscersi  da 
un  Yerificatore  ;  l'altro  rìsguardante  la  statica  e 
le  sue  applicazioni  alla  costruzione  ed  uso  degli 
strumenti  destinati  a  pesare. 

Art.  4.  Questi  argomenti  e  temi  saranno  propo- 
sti dalla  Commissione  consultiva  dei  pesi  e  delle 
inisure ,  e  spediti  in  tutte  le  città  in  cui  avranno 
contemporaneamente  luogo  gli  esami  per  iscritto. 

Esame  verbale. 

Art.  5.  L' esame  verbale  si  aggirerà  sugli  argo- 
inefiU  seguenti  : 

4-  li^rìtfneticai  cioè  le  quattro  operazioni  fon- 


Digitized  tjy 


Google 


tSamentali  sui  numeri  JDtéri  o  MÌlefhaioiii  ordi- 
narie e  decimali  -  la  ridusrione  ddle  frazioBi  ordi* 
narie  in  decimali  ^  viceversa  -  il  calcolo  dei  mi* 
meri  complessi  -  V  estrazione  della  radice  quadra- 
ta e  cubica  -  le  proporzioni  e  progressioni-  Fuso 
pnatico  delle  tavole  di  logaritmi. 

2.  La  geometria  elementare,  cioè  le  definizioni 
ed  iprincipii,  il  circolo  e  la  misura  degli  angoli  - 
le  lince  proporzionali  e  le  figure  simili  -  la  misu- 
ra delle  aree  terminate  da  linee  rette  e  da  ardii 
circolari  -  i  piani  e  gli  angoli  solidi  -  la  cubatura 
dei  poliedri  -  la  misura  della  superficie  e  dei  vo- 
lumi del  cilindro,  del  cono ,  della  sfera  »  delte 
parti  loro. 

La  costruzione  e  Y  uso  delle  scale  dei  nóidi  e 
delle  viti  micrometriche, 

3.  Nozioni  elementari  di  statica ,  cioè  il  paral- 
lelogramma delle  forze  -  la  composizione  delie 
forze  parallele ,  la  definizione  del  centro  di  gravi- 
tà ,  i  mezzi  di  determinare  speriiffMtalmente  la 
posizione  dei  centro  di  gravità  -di  qualsivoglia 
corpo  regolare  od  irregolare  -i  metodi  grafico 
e  numerico  di  trovare  il  centro  di  gravità  di 
un  dato  sistema  di  pesi  -  le  regole  pei  centri  di 
gravità  dei  triangoli,  dei  poligoni,  degli  àrcibi  - 
segmenti  e  settori  circolari  dei  prismi,  delle  pira- 
midi, e  delle  parti  della  superficie  e  della  solidità 
della  sfera  -  i  principii  della  leva  ^  del  piano  in- 
clinato. 

4.  Descrizione  o  nom^^ndatura  delle  bilance  o 
stadere  semplici  e  comp(^  -  teorica  elementare 
delle  bilance  o  stadere  oscillanti  -  condizioni  cui 
questi  strumenti  debbono  soddirfare  -  metodo  del- 
le doppie  pesate  -  determimizione  sperimentale 
della  mobilità  d' una  bilancia  data. 

5.  Nozioni  elementari  di  fisica  sulla  dilatazione 
dei  corpi  pel  calore  -  sulla  costruzione  dei  termo- 
metri ,  e  sul  ragguaglio  delle  graduazioni  cento* 
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simali  )  Reomnriaiìa  e  di  Farenheit  -  costrazlone 
ed  uso  del  barometro  -  pesi  assoluti  è  densità  - 
principio  di  Archimede  sulle  perdite  di  peso  dei 
corpi  solidi  immersi  in  un  fluido  -  correzioni  da 
farsi  ai  pesi  determinati  nell'aria  -  bilance  idro- 
statiche ,  areometri-temperatura  della  massima 
densità  dell  acqua  -  caduta  dei  gra^i  nel  vacuo. 

6.  Nozioni  elementari  di  chimica  sulla  proprie- 
tà dei  metalli  impiegali  nella  costruzione  dei  pesi 
e  delle  misure ,  e  particolarmente  sulla  loro  ossi- 
dazione ,  e  r  analisi  delle  leghe. 

7.  Le  leggi  ed  i  regolamenti  in  vigore  sui  pesi 
Q  sulle  misure  ;  la  conoscenza  delle  antiche  misu- 
re le  più  usuali ,  e  la  loro  riduzione  in  misure 
metriche  ;  le  operazioni  pratiche  della  verificazio- 
ne ;  i  doveri  dei  Verificatori  tanto  rispetto  ai  fab- 
bricanti ed  agli  utenti ,  che  per  le  tolleranze  :  i 
punzoni ,  i  registri ,  la  conservazione  dei  campio- 
ni ,  i  mezzi  di  confronto  dei  pesi  e  delle  misure 
coi  detti  campioni,  e  tutti  gli  altri  dettagli  relati- 
vi al  servizio  della  verificazione.    ^ 

Esame  pratico. 

Art.  6.  n  candidato ,  secondo  ne  sarà  richiesto, 
smonterà  o  riunirà  le  parti  di  uno  strumento  da 
pesare^  d'uno  peso  o  dì  una  misura,  ne  aggiuste- 
rà le  parti,  e  farà  in  presenza  della  Giunta  chia- 
mata ad  esaminarlo  tutte  quelle  operazioni  manua- 
li relative  al  servizio ,  e  di  cui  sarà  richiesto. 

^j^^éjmi^  generali. 

Art.  1.  Si  terrà  conto  ai  candidati  delle  cogni- 
zioni accessorie  che  possano  essere  utili  pel  8er?i- 
zio  della  verificazione. 

Per  la  Commissione  ConstUliva  di  pesi  e  misure 
P.  BIGHELMY. 
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QUARTO  MAIWFESTO 

Della  subasta  in  grada  di  decima  per  t  affli- 

to  in  massa  deUe  decime^  che  anntuilmcn- 

fe  si  esigono  sul  tenimcnio  di  Hionero  ed 

AteUa ,  di  perlinenza  di  questa  Aiensa  Ve- 

sewaUe  di  Rapolla. 


I. 


h  giorno  trenta  dell'andante  mese  di  novembre 
alle  ore  venti  precise  Italiane  nella  Segreterìa  Nh- 
nicipale  di  Rapolla ,  sita  alla  piazza  si  procederà 
all'  incanto  per  T  aggiudicazione  in  grado  di  deci- 
ma dell' aifltto  in  massa  delle  decime  appartenenti 
alla  Mensa  Vescovile  di  Rapolla ,  e  che  si  esigono 
9ui  terreni  in  tenimento  di  Rionero  ed  AtcUa ,  o 
propriamente  qneHe  tenute  in  Btto  per  lo  triennio 
scorso  a  tutto  dicembre  1861  da  D.  Antonio  Tede- 
3chi  di  Rionero,  in  forza  d'istrumento,  rogato  per 
Notar  D.  Donato  Pierri  residente  in  Melfi  del  di  13 
marzo  1859. 

L' incanto  per  V  aumento  di  decima  sarà  aperto 
sul  risultamento  della  subasta  diffnitiva  di  ducati 
seicento  annui  rendute  in  favore  di  Giambattista 
Santoro  con  la  garanzia  solidale  del  signor  Gerar- 
do Plastino  entrambi  di  Rionero  nel  dì  25  ottobre 
,p.  scorso ,  il  quale  ha  chiesto  di  prendere  in  fitto 
le  succennate  decime  per  un  quadriennio  da  co* 
minciare  dall'  entrante  anno  1863 ,  e  terminare  t^ 
tutto  dicembre  dell'anno  1866. 

Che  la  detta  subasta  per  l'additamento  di  deci^ 
ma  sarà  aperta  alla  base  dell'offerta  presentata  in 
Napoli  di  ducati  660  annui ,  da  D.  Antonio  Tede- 
schi di  Rionero  con  la  garanzia  solidale  del  suo 
concittadino  signor  Giulio  Pierri ,  al  signor  Regio 
Economo  generale  dei  Reneficii  Vacanti  per  le  Pro* 
vincie  Napoletane^  e  da  costui  rimessa  per  la  de- 
bita celebrazione  degV  incanti  sopra  espressi ,  al 


Digitized  by 


Google 


Bo^seritlo  Sub-Economo  Diocesano/  con  sao  aft^ 
torevple  foglio  del  di  4.  andante  mese  di  novem'- 
bre  sez.  3.*  protocollo  num.  2495. 
CONDIZIONI  GENERALI  t 

1 .  La  locazione  ìsnddetta  atra  la  durata  di  anni 
quattro,  che  8'  intendono  eomineiati  il  1.^  gemalo 
dell*  entrante  anno  1863  ,  ed  avranno  il  loro  ter- 
mine a  tutto  dicembre  dell*  anno  1866  ; 

2.  Ninno  potrà  concorrere  a  questa  licitazione 
senza  aver  prima  depositata  la  somma  di  ducati 
66  pari  al  decimo  del  prezzo  della  prima  annua- 
lità dì  estaglio ,  su  cui  si  apre  questo  novello  in* 
canto,  e  questa  somma ,  salvo  il  disposto  delFart^ 
21  resterà  in  conto  della  prima  rata  da  doversi 
pagare  dall'aggiudicatario  di veimtp  conduttore, 
come  prezzo  deir  affitto  ; 

3.  Le  anzidette  decime  sono  affittate  nello  ata* 
to^  e  modo  di  «sazione  in  cui  si  trovano,  a  corpo, 
e  non  a  misura; 

.4.  È  vietato  il  subaffitto  sia  totale  sia  parziale; 

5.  Il  prezzo. della  locazione  dovrà  pagarsi  In 
moneta  effettiva  e  corrente  di  argepto,  escluso  ra- 
me ed  oro ,  nel  domicilio  del  Sub-Economo  Dio- 
cesano di  Rapolla,  e  cosi  la  somma  dello  estaglio, 
che  risulterà  alia  celebrazione  degF  incanti  sarà 
pagata  in  due  rate  uguali  scadibili  Tuna  ai  15  a- 
gosto ,  e  r  altra  ai  15  dicembre  di  ciascun  anno  ; 

6*  11  conduttore  ove  non  presti  valida  ipoteca 
per  la  sicurezza  dello  estaglio  totale,  e  degli  ob- 
blighi dell'affitto ,  deve  dare  un  Fideiussore  buo- 
no e  solvibile ,  ed  entrambi  saranno  tenuti  soli- 
dalmente per  tutte  le  obbligazioni  nascenti  dal 
contratto  e  dai  patti,  niente  escluso,  e  sempre  col 
mezzo  ancora  del  loro  arresto  personale,  tanto 
pel  pagamento  solidale  del  prezzo  di  locazione , 
quando  pel  pagamento  solidale  degl'  interessi  di 
.^gni  danno,  ed  interesse^  e  di  qualunque  spesa 
giudiziaria  ; 
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7t  U  cQQdQUore  rtniincia  a  qualunque  8C(^i|i^« 
%o,  0  riduzione  del  prezzo  di  locazione,  che  mai 
fnsse  dovuto  sia  per  molestia  arreèata  da  terze  per- 
sone ,  sia  per  riparazioni  urgenti ,  qualunque  fu8h 
se  il  tempo  della  loro  durata ,  sia  per  ogni  altra 
eausa  ninna  eccettuata  ; 

8.  Egli  inoltre  si  sottopone  a  tutt*  i  casi  fortuiti 
ordinari  e  straordinari,  preveduti  ed  impreveduti  ; 

9.  11  conduttore^  ed  11  suo  Fideiussore  debbono 
eleggere  domicilio  per  tutti  gli  effetti  del  contrat- 
to nel  Comune  dove  risiederà  il  Sub- Econome  Dio^ 
eesano  ; 

10.  Sarà  pure  il  conduttore  sottoposto  a  tutti 
gli  altri  obblighi  ìnsiti  alla  natura  stessa  del  con- 
tratto a  quelli  dichiarati  nell'  offerta^ ed  inoltre  a 
tutti  gli  altri  patti  che  trovansi  scaduti  a  tutto  di- 
ceìnbre  1861 ,  ma  che  non  sono  incomputabili 
coi^  quelli  fissati  nel  presente  manifesto  ; 

11.  L'aggiudicazione  sarà  subordinata  all'ape 
provazione  dell'Economo  generale  dei  Beneficii 
Vacanti ,  ove  questa  non  sia  impartila  si  avrà  co- 
me non  fatta  l'aggiudicazione  medesima,  Taggiu-» 
dicatario  non  sarà  conduttore  ; 

12.  Tra  cinque  giorni  da  quello  in  cui  si  parte- 
cipa all'aggiudicatario  T approvazione  dell'Econo- 
mo generale ,  lo  stesso  aggiudicatario ,  ed  il  suo 
Fidcjmsore  solidale  dovranno  stipulare  l' atto  No- 
tariale contenente  l  affitto  alle  dette  condizioni, 
sempre  solidalmente  al  pnu(zo  cui  è  rimasta  Tag^ 

.  giudicazione  difiinitiva ,  o  quella  dopo  gli  addita^ 
menti  di  decima  e  di  sesta.  In  mancanza,  o  ficorsi 
detti  cinque  giorni  il  decimo  depositato  come  so^ 
pra  per  essere  ammesso  alla  licitazione  $arà,  sen^ 
sa  più ,  acquistato  dal  locatore  in  ristoro  trapsat^ 
tivo  dei  danni ,  e  del  rischio ,  che  incQPtra  uella 
povella  licitazione,  o  nell'altro  affitto,  e  ciò  senza 
interpellazione ,  costituzione  in  mora,  o  purga- 
zione di  essa  ,  dovendo  V  aggiudicatario  essere 
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(obbligato ,  e  costituito  in  mora  per  la  semplice 
scadenza  del  termine  ; 

43.  Tntte  le  spese  di  licitazioni,  verbali,  e  quel* 
le  d'istrumento  ,  iscrizione,  e  copia  di  prima  edi- 
zione da  rilasciarsi  al  locatore  andranno  a  carico 
del  conduttore. 

RbpoUa  20  novembre  1862. 

Il  Sub-Economo  Diocesano 

Pasquale  Maroscia^ 

Terzo  aUxio 
Potenza  ,  il  di  22  Novembre  1862.* 
Avvertenze  sui  regolamenti  e  sulle  tariffe  pe'dazi  e 
per  altre  tasse  comunali. 
Ai  Signori  Sotto  Prefetti  e  Sindaci 


1. 


Il  Signor  Ministro  delle  Finanze  con  nota  del 
1.''  stante ,  qui  giunta  col  corriere  di  questa  mat- 
tina ,  manifestando  cbe  nelle  proposte  cbe  si  fan- 
no per  la  Sovrana  approvazione  di  regolamenti  da- 
ziari ed  altre  imposte  comunali,  spesso  si- veggono 
riprodotte  delle  irregolarità  cbe  esigono  rettifi- 
cazione, e  quindi  ritardo  nella  spedizione  delle 
praticbo  e  conseguente  pregiudizio  de' Comuni ,  è 
venuto  dettando  delle  norme  ^  alle  quali  occorre 
stare  rigorosamente,  non  essendo  che  ricordi  del- 
le prescrizioni  della  legge. 
Esse  si  riducono  alle  seguenti  : 

1 .  Le  deliberazioni  de'  Consigli  coinunal),  por- 
tanti istituzione,  o  ¥<Mriazioni  di  dazi ,  ovvero  a- 
dozione  de'  relativi  regolamenti  e  tariffe  debbono  . 
essere  separate  dagli  stessi  regolamenti  e  stese  in 
foglio  a  parte,  a  motivo  che  questi  soli  sono  riser- 
vati all'approvazione  Sovrana,  giusta  Tari,  132 
della  legge  comunale  23  ottobre  1859. 

2.  1  regolamenti  debbono  pure  per  la  stessa  ra- 
gione essere  separati  da' capitolati  di  appalto  delle 
imposte,  di  cui  si  tratta  « 

3.  Del  pari  non  si  debbono  inserire  nei  regola- 
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menti  quelle  altre  norme  o  diàposhioDi ,  che  non 
richiedessero  la  sanzione  Reale ,  come  sarebbe  a 
modo  di  esempio  lo  stabilire  il  numero  degli  uffi- 
ci daziari^  T  orario  pe' medesimi,  le  condizioni  per 
la  nomina  degV  impiegati  che  vi  sono  addetti ,  ed 
altre  consimili ,  che  sono  in  parte  per  fino  estra- 
nee alle  attribuzioni  de'  Consigli  comunali,  ed  en- 
trano nella  competenza  delle  sole  Giunte  munici^ 
pali,  a  senso  deUa  suddetta  legge  comunale,  e  che 
pur  tuttavia  si  veggono  ben  sovente  introdotte  ne- 
gli stessi  regolamenti  in  discorso. 

4.  Non  detibono  parimente  venirvi  comprese  di- 
sposizioni di  polizia  urbana  o  rurale^  le  quali  a 
senso  della  predetta  legge  devono  far  parte  di  un 
apposito  regolamento  sotto  tal  titolo  e  che  pure 
frequentemente  vi  si  ritrovano  ,  massime  nei  re*» 
gelamenti  delle  tasse  di  macello,  sui  cani  sulle  be- 
stie e  sui  dritti  di  piazza. 

5.  Quando  si  accenna  a  monete  o  misure  locali 
ò  necessario  indicar  sempre  il  loro  ragguaglio 
eolie  metriche  decimali. 

6;  Non  si  deve  imporre  alcun  dritto  differenziale 
alle  derrate  non  prodotte  nel  territorio  del  Comu^ 
ne ,  perocché  se  il  maggior  dritto  cade  sulle  der* 
rate  estere  è  contrario  ai  trattati  commerciali  ;  se 
poi  Cade  soltanto  su  quelle  provvenienti  da  altri 
comuni  dello  Stato  offende  i  principi  dei  libero 
commeroio  da  lunga  pezza  trasfusi  nelle  vigenti 
leggi. 

1.  I  dazi  debbono  colpire  soltanto  la  consuma* 
zione  locale ,  e  non  le  merci  che  si  esportano  dal 
Comune,  giusta  il  prescritto  dall' art."  113  n.M.^ 
della  stessa  legge  comunale. 

8.  A  termini  dello  stesso  articolo  di  Legge  nes* 
sun  diritto  si  può  stabilire  sul  transito  immediato 
delle  merci. 

9.  Quanto  alle  pene  per.  le  contravvenzioni  si 
rammenta  la  Ministeriale  del  16  ottobre  scorso  « 
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eoffldìiicata  4d  Mdtiiiclpl  colla  dfeolafft  di  ((flèStft 
Prefettura  2  corrente  mese  ^  iittitti  22200  6  609L 

10.  Le  pratiche  relative  alla  so^gfetta  materia 
devono  esser  coi'redate  da' seguenti  documenti  : 

a)  Deliberazioni  del  Consiglio  eoinunale  ; 

b)  Ceftifi&ati  di  pubblicazione  delle  stesse  deìi^ 
betazioni  e  delle  successive  opposizioni  se  ve  ne 
sono  ; 

e)  Prospetto  finanziario  del  (!oniune,  per  la  coi 
redazione  il  sottoscritto  prega  che  i  miinicipi  tea* 
gan  presente  V  ordinanza  della  Prefettura  del  14 
settembre  18C1  ,  trasmessa  a  tutti  i  Signori  Sin- 
daci con  circolaro  dello  stesso  giorno,  nella  quale 
si  trovano  pure  suggerite  nella  maggior  parte  le 
stesse  avvertenze  che  ora  il  Ministero  è  venuto 
tracciando. 

d)  Sarà  poi  oura  dello  scrivente  di  Unirvi  il  pa- 
rere del  Consiglio  di  Prefettura. 

11.  Dopo  che  saranno  stati  restituiti  ai  Comuni 
i  regolamenti  e  le  tariffe  approvate  pel  loro  ese^ 
guimcnto  ,  gli  olBcl  comunali  ne  trasmetteranno 
immediatamente  sette  copie  a  stampa,  od  anche  a 
penna,  in  Prefettura,  alla  quale  incombe  robbli-^ 
go  di  spedirne  sei  al  Ministero. 

il  sottoscritto  nel  fare  queste  comunicazioni  ai 
Signori  Sottoprefetli  e  Sindaci  della  Provincia  ^ 
come  seguito  delle  altre  contenute  nelle  preceden- 
ti due  circolari  del  22  ottobre  e  2  novembre,  nu^ 
meri  21791  -  6114,  22200  -  6991 ,  raccomanda  ai 
secondi  di  dame  immediata  cognizione  alle  Giun- 
te municipali  ed  ai  Consigli  Comunali,  affinchè  né 
seguano  strettamente  il  dettato ,  ed  ai  primi  di 
vegliarne  la  osservanza  pei  Comuni  del  rispettivo 
Circondario ,  nella  prevenzione  che  questa  Prefet* 
tura  terrà  fermo  alle  direzioni  date. 

Prega  intanto  e  gli  uni  e  gli  altri  di  accusargli 
ricevott  deUa  presente. 

Il  Reggente  —  N.  BRUìfL 
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DELLA  BEGLI  PREFEnUBi 

BBLU 

Provincia  di  Basflìcata 

(Nnm.  320). 

R86I0  Dbcbeto  che  epprwa  U  Begéhmento  per  Id. 
fabbricazione  dei  peri  e  dette  mi&wre 
13  ottobre  1861    - 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

Per  grazia  £  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 

RfilKITAInlAQ 

Veduta  la  legge  in  data  2S  luglio  1861  sui  pesi 
e  sulle  misure  ; 

Veduto  il  regolamento  per  ti  servìzio  dei  pesi  e  delle 
misure  annesso  al  Decreto  Re^e  dello  stesso  giorno; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  per  Y  Agricoltu. 
ra  ,  Industria  Commercio  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 

Art.  1.  Il  regolamento  per  la  fabbricaiioAe  dei.pe- 
si  ^  misure  e  diegti  strumeati  per  pesare  e  per  ^mìsu-» 
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vare  a»M««  al  pretente  Decreto  e  aatesHeato  M  1t^ 
atro  Mìoistro  per  r  Agricottaca»  lodustria  e  Gommerà 
aio  è  da  Noi  approvate. 

Art..  2*  L*^  accertamento  delle  contaraTfenifeat  a  V  ap^ 
plicaiione  deNe  pene  ioflUte  dall'art.  13  delmedeai-^ 
no  saranno  regolati  in  conformila  di  quanto  è  disposto 
dal  Capa  111  delia  legge  in  daU  28  luglio  1861. 

Art.  3  II  regolamento  solla  fabbrieaxione  dei  pesi 
e  delle  misure  approvato  eoi  Decreto  Beale  del  3  ago<« 
sto  1857  e  tetto  le  altre  disposizioni  contrarie  % 
quelle  del  regolamento  approvato  col  presente  Decreta 
sono  abrogate. 

Ordiniamo  ohe  il  presento  Decreto ,  munito  del  Si^ 

S;ÌUo  dello   Stato  •  sia  inserto  nella  raccolta  uffleiale 
elle  leggi  e  dei  decreti  del  Segno  d'Italia^  mandan.- 
do  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare*^ 
Dato  a  Torino,  adJl  13  ottobre  1861. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Regiélrato  alla  Corte  dei  eanU 
addi  13  nofoembre  4861 
9eg.  19  AUi  da  Governo  a  e.  127 
Wehilbi* 

(Luogo  da  SigiUo)   '  ' 

V.  a  Guardasigilli 
Mioiaira^ 

PGOLAHENTO 

per  la  fabbricazione  delle  misure  ^  deipeH 

e  degli  strumenti  per  pesare 

e  per  misurare 

CAPO  I. 

Dispomioni  generali. 
Aft.  1.  Nessuno  potrà  fabbricare  peste  < misure  sen* 
4^  aver  prima  fatta  una  dichiarazione  del  luogo  dove 
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—  595  — 

^1ì  Intende  esercitare  la  sua  arte*  e  delle  specie  di 
pesi  e  misure  cfae  si  propone  di  fabbricare;  a  questa 
^dicfaianiiioBe  4o?raiifio  essere  annessi  i  seguenti  doca- 
menti: 

1.®  Una  fede  di  buona  condotta  ritaseiata  al  dichia- 
NBte  dall'  aotoriti  municipale  del  luogo  4eUa  sua  re* 
sidenva  ;  . 

3«^  Una  ira|Mronta  del  marchio  che,  per  Tari.  5  di, 
questo  regolamento  t  dovrà  apporre  agli  oggetti  da  lui 
fabbricati,  e  che  deve  contenere  le  lettere  iniziali  del 
nome  e  cognome  del. dichiarante,  ed  un  seguo  parti- 
colare di  sua  scelta;  , 

3.®  Un  certificato ,  dal  quale  risulti  che  una  eguale 
impronta  ò  stata  da  lui  deposta .  negli  archivi  del  Co- 
mune, dei  quale  egli  intende  esercitare  la  fabbricazio- 
ne ,  e  neir  ufficio  del  YeriQcatore  del  Circondario» 

Art.  3.  Nessun  fabbricante  di  pesi  «  misure  potrà 
variare  il  suo  marchio  senza  averne  prima  fatta  dichia- 
razione «  la  quale  dovrà  essere  accompagnata  da  una 
impronta  del  marchio  che  egli'  intende  sostituire  al 
primo. 

Art.  3.  Coloro  che  vorranno  fabbricare  barili,  botti 
od  altri  vasi  chiusi  di  misura  determinata  ad  uso  del* 
comm^cio,  dovranno  adempire  le  prescrizioni  deirart% 
1  precedente  pei  fabbricanti  di  pc^i  e  misure. 
*  Art.  4.  Le  dichiarazioni  ed  i  doeun^enti,  di  cui  agli 
articoli.!,  2  e  3,  dovranno  essere  presentati  ali* In- 
tendente del  Circondario ,  il  quale  ne  rilascierà  rice^ 
vuta  e  ne  farà  trasmissione  al  Governatore  della  Pro* 
vineia.  . , 

Art.  6*  I  pesi  e  le  misure»  siaxbe  provengano  dallV 
etere,  o  siano  costruiti  nello  Stato,  dovranno  portare 
il  marchio  di  un  fabl)ricante  esercente  nello  Stato. 
Quindi  i  fabbricanti  esteri ,  che  vorranno  esporre  ih  • 
vendita  ot  introdurre  in  commercio  pesi  e  misure,  do* 
vrenno  eleggere  domicilio  nello  Stato ,  ed  uniformarsi 
al  disposto  dell*  art.  1  precedente. 

La  fede  di  buona  condotta  dovrà  essere  autenticata 
dal  Console  nazionale  stabilito  nel  luogo  più  vicino  . 
alla  loro  residenza. 

Art.  6«  I  fabbricanti  di  pesi  e  misuro  dovranno  ea- , 
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«ere  provveduti  di  «na  colletione  eonpléte  de'^inpi#-' 
ni  riguardaDti  T esercizio  della  loro  arte,  ttmniti  del 
bollo  di  prima  yeri6cazioRe.  Là  eoHezione  suddetta  sa- 
rà annualmente  sottoposta  alla  verificazione. 

Art.  7.  I  fabbricanti  ed  i  negezianti  di  pesi  e  mi- 
sm^^OD  potranno  tenere  nei  loro  magazzini,  botte- 
che  od  opificii  »  pesi  e  misure  non  muniti  del  bollo 
di  prima  verificazione,  quand'anche  non  ne  facessero 
uso,  0  li  possedessero  soltanto  come  mercanzia  per 
vendere. 

Art.  8.  1  barili ,  le  botti,  ed  altri  vasi  chinsi  In 
legno,  di  cui  all'art.  3,  impiegati  per  la  vendita  del-' 
le  bevande,  liquldr  ed  altre  materie,  dovranno  porta* 
re  il  marchio  del  ifebbricante  e  T  indicazione  della  liK* 
ro  capacità  in  misura  decimale. 

Le  dette  iudìeazioni  dovranno  essere  chiare  »  dure^ 
voli  ed  apposte»  per  cura  del  fabricatore  e  sotto  la 
sua  responsabilità. 

Art.  9.  I  recipienti,  di  cui  ali*  articolo  precedente» 
che  porteranno  indicazioni  false  ,  quanto  alia  loro  ca- 
pacità ,  saranno  assimilati  alle  misure  false. 

Art.  10.  Nell'indicazione  della  capacità  dei  detti 
recipienti  sarà  tollerato  un  errore  tanto  in  più  quan- 
to in  meno  eguale  al  centesimo  della  loro  capacità. 

Art.  11.  Le  disposizioni ,  di  cui  negli  articoli  8,9 
e  10  precedenti,  concernono  esclusivamente  i  barili, 
e  botti  e  gli  altri  vasi  chiusi  impiegati  in  commercio 
di  liquidi  0  materie  che  si  vendono  a  misura. 

Esse  noA  sono  applicate  ai  recipienti  suddetti  pro^- 
venienti  direttamente  dall'  estero  ,  sinché  non  sfaiM 
impiegati  nel  commercio  interno  ,  né  a  Quelli  die 
Savona  alla  sola  coraervazioDe  de  prodottL 

Art.  12.  I  recipienti ,  di  cui  agli  articoli  3^ed  8 
del  presente  regolamento,  non  saranno  tuttavia  consi- 
^errti  come  misure  legali ,  né  seggati  alla  yerificazio- 
ne  stabilita  per  le  misure. 

Art.  13.  Coloro  che  fabbricheranno  od  aggiusteran* 
no  ad  uso  del  commercio  pesi  e  misure  senza  essersi 
prima  uniformati  a  quanto  é  prescritto  negli  articoti 
1,  2,  3  e  4  precedenti  ;  e  tutti  coloro  che  non  adem- 
^inolio  a  quanto  é  prescritto  negli  articoli  6,  7  e  8 
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lieeiTeraBBo  Mite  pene  stabflfle  al  nnin.  2  delf^^lw; 
2S  della  legge  28  luglio  1861* 

Art.  14.  Saramio  marchiaH  darTferiOeatore  qttefBoK 
pesi  e  quelle  sole  nisttre  ebe  adempionro  tutte  le  con** 
ditiooi  inposte  dal  présente  regotamente. 

Art. '15.  Le  toHeranze  ossiano  gli  errore  ehe  d^  teh 
acre  del  presente  regolamento  sono  tollerati"  ne'  pest 
e  nelle  misHre-,  dovranno  intendersi  in  più,  sempre- 
che  non  sia  espressamente  avvertito  il  contrario. 

CAPO  I^ 

Bette  misiire  Oneari^ 

S  1- 
Art.  16.  Sono  autorizzate  per  gli  usi  dei  eominer- 
cio  le  seguenti  misure  lineari,  cioè:. 
Il  doppio  decametro. 
Il  decametro ,  ^ . 

Il  mezzo  decametro  ^^  ' 

n  doppio  metro, 
Il'metro, 
•      II.  mezzo  metro , 
Il  doppio  decimetro. 
Il  decimetro. 
Ogni  altra  misura  è  proibita. 
Art.  17.  Queste  misure  dovranno  essere  solidameor 
te  costrutte  di  legno  di  metallo ,  di  avorio  o  di  altra 
materia  resistente ,  e  potranno  avere  qualunque  forma 
confacente  agli  usi  cui  sono  destinate ,    salvo  F  èsser-*, 
vanza  delle  disposizioni  seguenti. 

Delle  mimre  in  asta. 

Art.  18.  Le  misure  in  asta  del  doppio  metno ,  dei 
metro,  del  mezzo  metro,  del  doppio  decimetro  e  dei- 
decimetro  saranno  di  un  solo  pezzo  o  di  più  pezzi  u^ 
niti  tra  loro  a  vite  e  chiocciola. 

Ciascuna  di  quéste  misure  deve  portare  il  proprio 
nome  inciso  in  modo  ben  visibile  sopra  la  sua  faccia* 
divisa. 


Digitized  by 


Google 


Krìi  Id.  Nella  costr^one  delle  nrisiire  «on  petrui^ 
.  no  impiegarsi  legai  teneri  e  f^li  a  sbiecarsi;  la  se^ 
none  ^asversale  delle  misure  di  legno  della  ìvochesia 
di  meuo  metro  opiii»  quando  sarà  rettangolare  ».  avri 
due  centimetri  almeno  pel  lato  minore  »  a  meqo  che 
la  re^isleiiia  particolare  del  legno  impiegato  consenta 
una  seiionp  minore.  Le  dimensioni  di  questa  seziono 
non  potranno  tuttavia  diminuirsi  di  più  di  un  quarto 
di  quella  «ovra  indicata.  Questa  seiione  potrà  avere 
qualunque  altra  forma  »  purché  presenti  una  resistenza 
^uale  o  superiore* 

Ai  capi  di  queste  misure  di  legno  dovranno  essere 
solidamente  fermate  staffe  o  calciuoli  di  ferro  »  d*  ot- 
tone o  -d*  altro  lìiétallo  egualmente  resistente ,  dello 
spessore  almeno  di  un  milimetro  ,  le  facce  di  qu^te 
guarnizioni ,  che  formano  i  termini  della  misura ,  deb- 
bono essere  ben  piane  e  perpendicolari  alla  lunghez^ 
di  essa:  questa  disposizione  relativa  alle  facce  estreme 
si  applica  egualmente  alle  misure  di  metallo. 

Art.  20.  Le  divisioni  in  metri»  decimetri»  cenlime- 
metri  e  millimetri  sulle  misure  tanto  iq  legno  che  di 
metallo  o  di  altra  materia  dovranno  essere  esatte;  i 
tratti  che  le  formano- saranno  beh  visibili»  nitidi»  sottili 
e  perpendicolari  alla  lunghezza  della  misura  :  questi 
tratti  saranno  di  lunghezze  diverse»  cosicché,  si  distin« 
guano  facilmente  i  decimetri  dai  centimetri  »  e  i  cen- 
timetri dai  millimetri,  e  porteranno  numeri  progres* 
sivi  almeno  di  decimetro  in  decimetro. 

Il  mezzo  decametro  dovrà  essere  diviso  in  decimetri; 
il  doppio  metro»  il  metro  ed  il  mezzo  metro  dovran- 
no essere  ilivisi  in  centimetri  ;  il  doppio  decimetro  ed 
il  decimetro  in  millimetru* 

Art.  21.  I  pezzi  di  cui  le  misure  in  asta  possono 
essere  formate  non  debbono  avere  lunghezza  diversa  da 
quc^lla  di  una  delle- misure  indicate  nell'art.  16;  sa- 
ranpo  tjutti  eguali  fra  loro»  ed  uniti  in  modo  ben  sal- 
do con  viti  e  chiocciole  di  metallo. 

Art.  22.  Il  mezzo  decametro  »  .  il  doppio  metro  ed 
i)  metro  potranno  essere  costrutti  di  canna  ben  diritta 
e  secca  ;  le  sue  estremità  dovranno  essere  munite  di 
calciuoli  in  metallo  »  come  è  prescritto  per  le  altre 
misure  contemplate  nell'art.  19. 
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Art,  28»  Nelle  iiiid«re  in  aste  «<>oo  Iplferatl  gli  «(^ 
fori  gegpati  neHaf  tabella  seguente;.        '  ^      - 

XOLLEBANZE 


NOMI  DELLE  MISURE 


Mezza  decametro  . 

Doppia  metro  •  . 

metro  «    w    .    •  . 
Mezzo  metro     « 


0  «aopft 


jjlet^lfo^ 


k*'t' 


0,0 


6,2 
»>2 
6,i 


MÌ|KfQetri[ìliUi(nelri 


^  Per  il  doppio  decimetro  ed  il  deciiDeti;ò  ta  totlc)- 
ranza  sarà  di  railliinetri  0^4;  pec  jl  primo  p  e  4^^ò[iU*. 
limetri  0,3  per  il  secondo  »  se  saranno. fbrma ti  in  ìi^«- 
gnò;  e  di  mitlimètri  04  per  ambidue,,  ^41  mètalljv 
osso»  avorio  ,  vetro  od  altra  maceria,, 

"  §  3.;''  '■  ;    •/  •' 

Art.  24.  II  metro,  il  mezzo  metro  ed  il;  doppio,  d^ 
cimetro  possono  formarsi  di  regoK  di  metfiììp\f^^  jfiffì^ 
duro  0,  di  altra  materia  resistente»  uoiti  a  cernimi  fi 
per  via  di  traòue  ribadite. 

ti  numero  dei  rigoli  sarà  di  due»  cinque  o  dieci  ia 
modo  che  la  distanza,  fra  due  trafltte  successive  sia  là 
metà  f  la  quinta  o  la  de^inoA  parte  4film»ttù^  ^  \     * 

Le  divisioni  dì  queste  misure  debbono  adeinmere 
tutte  le  condizioni  prescritte  all'art.*20*j^r  liètmurà 
in  asta.      ^  .     ,     .  .  ^  ■-.      ■  <:^-  •'"  ■ 

Le  misure  snodate  Ai  ìegno  devono  essere  guarnite: 

alle  loro  estremità  di  una-^taffiBi  -di  metaHor*  -^^         ' 

La  toUeraoza  per  le;.misure  snodate  del  mA^ro't  4el 
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ttOM  ttietra  t  iti  d(q>pto  4eci«ietra  «aie  la  stéssa  t#^ 
ne  per  le  misiire  in  «sU>   ma  potrii  essere  tatto  ui 

netto  qtiaato'^te'liiiu  ' 

Delk  misure  in  forma  di  ccdena  e  ài  qtuXU  4i  /4* 

iuccia  0  di  nastre. 

[  ÀrU  25.  Il  doppio  decametro ,  il  decametro  ed  il 
^ezzo  decametro  saranno  fatti  in  forma  di-  catesa 
composti  di  articoli  di  fìlo  metallico  delia  grossena 
éi  4  miilimelri  almeno  :  la  lunghezza  complessiva  di 
ciascun  articolo.^  .6  di  uno  degli  anelli  che  Io  iidìsco* 
ì)o  agli  articoli  vicini ,  sarà  di  due  o  di  cinque  deci* 
ìnetri  :  la  divisione  di  metro  in  metro  sarà  indicata 
ida  anelli  di  un  metallo  il  cui  colore  contrasti  con 
quello  delle  altre  parti  della  misura:  il  primo  e  T ul- 
timo articolo,  più  brevi. che  gli  altri»  sono  uniti  et 
snodo  con  una  impugnatura  ;  le  due  impuguatiire  ser- 
vono al  maneggio  della  misura,  ne  fanno  parta  ed  ia 
esse  s'  introducono  le  caviglie  nell'  atto  di  misurare. 
X}ueste  caviglie  sono  di  un  (Ilo  di  metallo  dello  stesso 
diametro  di  quello  di  cui  è  formata  la  catena  ;  la 
lunghezza  totale  di  questa  deve  eccedere  la  misura  / 
che  dessa  rappresenta ,  di  tre  diametri  del  Alo  stesso, 
alTinchè  la  distanza  delle  due  caviglie  da  centro  a  cen- 
tro sìa  eguale  alla  giusta  misura. 

Sono  tollerati  nelle  misure  in  catena  gli  errori  se- 
guenti  in  più  od  in  meno  ; 


NOMI  DfiLLE  MISURE 


Doppio  decaoietro 
ypj^cametro     .    . 
Mezzo  decametro 


TOLLERANZA 

in  più  od  in  nieao 


mmimetri 
3 


. 


!  ;Art»Ta6i  ile  misure  difettuccia    o  di  nastro ,    di 
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quahioque  specie  liano,  tra  quelle  lodicate  all'art  16, 
sono  tollerate  ,  ma  nen  possono  riguardarsi  come  le* 
gali.  Esse  perciò  non  saranno  sottoposte  ad  alcuna  fe- 
rificaziòne  né  prima  né  periodièa ,  né  potranno  essere 
adoperate  quando  ^i  tratti  di  stabilire  nelle  contro- 
versie la  Tera  misura  lineare  di  una  cosa  qualsiasK 

CAPO  in-    . 

Delle  misure  di  superficie  e  di  volume. 

Art.  27.  Non  esistono  misure  effettive  per  le  si|- 
perficie  e  per  le  solidità  r  qpeste  si  deducono  dalle 
^dimensioni  lineari  coi  noti  metodi  dì  quadratura  e  di 
tubatura. 

CAPO  IV. 

pelle  misure  di  éapadtà* 

S^  1. 
Art.^i^.  Le  misure  di  capacità,  it'ctfi  uso  è  auto* 
riualo^  ili  ctfmmercfo,  spnoje  seguenti:^    ,    .     '   ' 
Doppio  Ettolitro  ,  - 

Ettolitro .  ' 
Mezzo    Ettolitro,  ' 
Doppio  Decalitro ,  * 
Decalitro ,  * 
Mezzo    Decalitro ,  < 
Doppio  Litro, 
Litro , 
Mezzo    Litro! , 
Doppio   Decilitro , 
Decilitro, 
Mezzo    Decilitro, 
Doppio  Centilitro, 
Centilitro. 
Queste  misure  hanno  forme  e   dimensioni    diverse 
secondo  r  uso  cui  sono  destinate  »  e  la  materia  di  cui 
sono  formate  :    è  permesso  di  adattar  loro   manichi , 
piedi,  anse  e  coperchi  che  ne  rendano  piii  comodo  il 
maneggio  :   tutte  poi  indistintamente  debbono  portare 
inscritto  esternamente  in  caratteri  romani,  il  nome  e- 
spnmente  la  loro  capacità. 
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Mi$uré  pei  grani  ed  altre  materie  aride. 

^rt.  39.  Le  misure  pei  grani  e  le  altre  materie  ar 
ride  avraDrìo  ìnteroamente  la  forma  di  uh  cilindro 
retlo  di  diametrq  ^eguale  airaltezza,  e  sono  le  seguenti: 


DUMGTRI 

mm  PELLE  MISURE 

ed 

altezze  loterne 

' 

Millimetri 

Eitolilro.    .    . 

503,1 

Mezzo   Ettolitro. 

'. 

399,3 

Doppio  Decalitro 

294,a 

Decalitro 

233,5 
185,3 

Mezzo   Decalitro 

Doppio  Litro.    . 

136,6 

Litro .    . 

108,4 

Mezzo   Litro.    .    , 

80,0 

Doppio  Deciliiro.    . 

63,4 

Decilitro.    . 

50,3 

Mezzo   Decilitro     . 

39,9 

Queste  dimensioni  si  danno  qui  per  norma  dei  fab- 
bricante  »  e  non  sono  di  rigore ,  dovendosi  esse  ac- 
crescere ogni  volta  che  vi  siano  nella  misura  pianche 
bolzoni  0  toppe  che  ne  diminuiscano  la  capacità,  tut^ 
tavia  la  differenza  in  più  od  in  meno  tra  le  dimensio- 
ni delle  misure  di  capaciti/  e  quelle  che  loro  sono  as- 
segnate nella  presente  tabella  ^  non  dovrà  essere  mag* 
giore  di  uh  centesimo  per  le  misure  costrutte  io  m^ 
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tallo  •  tè  maggiore  di  ud  cinqQiaiitesinEio  per  quelle  io 
legno. 

Art.  30.  Queste  miswe  fino  al  litro  Incluslvameó. 
te  possono  costruirsi  di  legno  o  di  lamiera  di  ferro, 
d'  ottone  o  di  rame  ;  queUe  minori  del  litro  non  pos* 
sono  farsi  di  legno.  Il  litro  e  le  misure  niinòri  potran- 
no anche  farsi  di  stagno  o  di  latta. 

Il  doppio  litro  ed  il  litro  potranno  addossarsi  alle 
due  parti  di  uno  stesso  fondo.       ' 

Art.  31.  Il  doppio  decalitro  ed  il  decalitro  ccystrutli* 
di  lamiera  avranno  una  spessexza  di  un  millimetro  al- 
meno nel  corpo  e  nel  fondo  :  saranno  rafforzati  da  due 
cerchi  di  ferro,  fermati  uno  alla  base»  l'altro  air orlo^ 
della  larghezza  di  25  millimetri ,  e  di  spessezza  non 
minore  di  3  millimetri  :  il  cerchio  superiore  sarà  mu- 
nito di  un  risalto  di  un  millimetro  dal  quale  venga 
ricoperto  Torlo  della  misura:  il  cerchio  inferiore  por- 
terà nella  sua  parte  interna ,  ed  a  cinque  odillimetrì 
di  altezza  »  un  risalto  di  cinque  millimetri  di  larghez- 
ca,  sul  quale  il  fondo  s'appoggia.  Gli  spigoli  ester- 
ni di  questi  due  cerchi ,  cioè  lo  spigolo  inferiore 
pel  cerchio  della  bocca  ,  e  Ip  spigolo,  superiore  per 
quello  del  fondo  sofanoo  smussati. 

Queste  misure  avranno  una  pianca  sostenuta  da  un 
bolzone.  Esse  porteranno  sulle  due  superGcie  del  fon- 
do una  rosetta  di  ferro  il  cui  diametro  sarà  la  quarta 
parte  del  diametro  del  fondo  della  misura,  e  la  spes- 
sezza al  centro  sarà  di  3  millimetri  :  questa  rosetta 
sarà  fermata  sul  fondo  per  mezzo  d*.una  chiocciola 
^invitata  esteriormente  all'estremità  del  bolzone  :  que- 
sta chiocciola  sarà  tenuta  salda  con  una  góccia  di 
^stagno  t  su  cui  verrà  impresso  il  ponzooe  della  veriQ^ 
cazione  prima. 

'La  piauca  non  avrà  di  larghezza  più  di  20  millime^ 
tri»  né  meno  di  12,  ed  avrà  la  forma  di  un  mezzo 
cilindro.  Essa  sarà  di  ferro. battuto. 

Art.  32.  Le^misure  di  lamiera  ;  di  capacità  ioferio- 
«re  al*  decalitro /non  avranno  pianca  e  bolzone  ;  i  lo- 
^10  cerchi  avranno  3  millimetri  di  grossezza  pel  mezzo 
;decMitro  ,  e  dfte  miUinietrì  per  le  misure  ininbri  ; 
•il  cerchio  inferiore  vrà  largo  15  millimetri  col  risai? 
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to di  tre  millimetrì  di  larglietta  posto  fiTMem  di 
4  milUmetrl. 

.  Art.  33.  L'ettolitro  ed  11  mezso  ettolitro  di  iaonie- 
fa  saranoo    costrutti   come  il  decalitro   ed  il  doppio 
decalitro  :  ta  spessezza  della  lamiera  e  le  dimeosioai 
dei  cerchi  »  della  piaDca  e  del  bolzone  dorranno  però 
aumentarsi  iq  modo  che  le  misure  presentino  un'ade^ 
giiata.  solidità. 
Art.  34.  Nelle  misure  di  lamiera  i  bolli  della  veri« 
'  ficazione  potranno  essere  impressi  sopranno  dei  chio- 
di di  ciascuno  dei  loro   cerchi  p    oppure   sopra    due 
goccio  di  stagno  collocate  sul  corpo  della  misura,  e 
contigue  una  al  cerchio   superiore»  1* altra  al  cerchio 
inferiore. 

Art.  35.  Nella  costruzione  delle  misure  di  capacità 
in  legno  non  si  impiegheranno  se  non  legni  forti  e 
flessibili,  come  di  noce,  di  quercia  e  di  faggio:  il 
corpo  della  misura  si  formerà  con  una  foglia  di  le- 
gno piegata  a  forma  di  cilindro ,  è  fermata  con  cfaio* 
di  ribaditi:  iJ  fondo  si  appoggierà  sovra  un  cerchio 
in  legno  posto  internamente  air  orlo  inferiore  del  cor* 
pò  della  misura ,  il  quale  abbia  una  speiseua  eguale 
a  quella  del  corpo  {stesso ,  ed  un'  altezza  doppia  della 
spessezza. 

Le  spessezze   del  corpo  e  del  fondo  non  potranno 
essere  minori  di  quelle  indicate  nella  tabella  seguente: 


NOMI  DELLE  MISURE 


SPESSEZZE 


Mezzo  Ettolitro 
Doppio  Decalitro 

Decalitro 
Mezzo  Deealifaro 
Doppio  Litro.    . 

Litro.    . 


Del  corpo 


millimetri 

a 

8 


Del  foodoj 


miUimetrì 

15 

10 

6 


I 
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MU  A^  L«  mi^ra  di  capacità  superiori  o)  mezso 
decalitro  ftaraaoo  tenute  io  sesto  eoo  armature  di  fer* 
ro  o  d*  altro  metallo  resistente»  Queste  armature  pel 
doppio  decalitro  saranno: 

1»  Una  lastra  di  larghesza  eguale  alla  spessezza  del 
legno  I  e  della  grossezza  di  tre  millimetri  almenot  la 
quale  ricopra  V  orlo  superiore  della  misura  ; 

2,  \ÌQ  cerchio  della  larghezza  di  30  a  50  millime- 
tri e  deUa  grossezza  di  1  millimetro  almeno  a  fiore 
dell*  orlo  della  misura»  Questo  cerchio  potrà  anch'  es*  - 
sere  (ormato:  d'  un  sol  pezzo  con  la  lastra  che  copro 
i'  orlo  della  misura  »  nel  quale  caso  la  lastra  avrà  là 
«tessa  grossezza  del  ce;*cbio; 

3»  Cinque  lastre  almeno  dèlia  stessa  larghezza  e 
grosse^^za  del  cerchio  ripiegate  a  squadra  »  le  quali  si 
stendano  dal  cerchio  suddetto  siu  prem  al  centro  del 
fondo  ; 

4.  Una  pianca  o  guida  di  ferro  attraverso  alla  boc- 
ca »  fermata  alle  due  estremità  aUa.Jastra  suddetta,  e 
sostenuta  nel  mezzo  da  un  bolzone  parimente  di  fer,* 
ro  :  la  pianca  avrà  la  forma  di  un  mezzo  cilindro  di 
15  millimetri  di  diametro ,  con  la  faccia  superiore 
piana  a  livello  dell'  orlo  delia  misura  :  il  bolzone  sarà 
fermato  da  una  parte  al  mezzo  delta  pianca  »  dall*  al- 
tra  passerà  attraverso  al  fondo»  e  vi  sarà  ritenuto  da 
due  rosette  di  ferro,  una  interna,  l'altra  esterna; 
esso  sarà  di  forma  cilindrica  ,  ed  avrà  almeno  7  mil- 
limetri di  diametro. 

Art.  37.  Il  decalitro  sarà  ferrato  in  modo  simile  al 
doppio  decalitro,  salvo  che  la  larghezza  delle  squadre 
si  potrà  ridurre  a  30  millimetri. 

Il  mezzo  decalitro  avrà  il  cerchio  e  quattro  bandel- 
le di  30  millimetri  di  larghezza;  le  misure  inferiori 
avranno  il  cerchio  con  3  bandelle  di  millimetri  25  di 
larghezza. 

Art.  38.  Nel  mezzo  ettolitro  e  neir  ettolitro  le  fer- 
rature saranno  le  stesse  che  pel  doppio  decalitro  ,  se 
non  che  le  loro  dimensioni  dovranno  essere  accresciu* 
te  in  modo  da  assicurare  alle  medesime  un*  adegua 
solidità. 

Art.  39/  Per  la  vendita  del  carbone  »  della  calcot, 
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dd  gesso .  e  (iiniU  ,  ti  peirà  far  tMO  del  doppio  et- 
tolitro. Esso  sarà  iotemameote  di  forma  cilindrica , 
di  diametro  e  d'  ^Iteua  eguali  a  millimetri  633 ,  8; 
potrà  fermarsi  con  doghe  di  legno  col  fondo  investito 
nella  capruggine  o  tina;  le  doglie  saranno  rilenute 
almeno  da  tre  cerchi  di  ferro  di  on  millinietro  e 
mezzo  di  spessezza  »  e  50  millimetri  di  larghezza.  La 
tolleranza  in  questa  misura  è  di  un  litro ,  ossia  del 
dogentesimo  della  sua  capacità.  Essa  non  avrà  né  pian- 
ca  né  bolzone,  e  sarà  rafforzata  da  due  traverse  io 
legno  poste  esteriormente  sotto  il  fondo. 
'  Per  la  misurazione  delle  dette  materie  si  potrà  far 
uso  anche  del  doppio  ettolitro,  ettolitro  e  mezzo  et* 
tolitro ,  del  doppio  decalitro  e  decalitro ,  costrutti  e 
ferrati  come  le  misure  per  le  materie  asciutte,  sahro 
the  non  avranno  pianca  né  bolzone ,  e  le  tre  prime 
saranno  rafforzate  da  due  traverse  come  all'alinea  pre- 
cedente. 

.  Oltre  al  loro  uóìne  tutte  le  suindicate  misure  do- 
vranno portare  inscritta  esteriormente  la  parola  cariHh 
f^tf  calct  a  gesso. 

Art.  40.  Nelle  misure  di  capacità,  il  massimo  er- 
rore che  si  tolleri  é  di  un  cinquecentesimo  della  ca« 
pacità  per  le  misure  in  metallo  ,  e  di  un  quatbroceo- 
tesimo  per  (|uelle  in  legno.  Questa  tolleranza  é  indi* 
icala  in  ceutilitrt  per  ciascuna  misura  nella  tabella  che 
segue: 
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TOLLERANZE 

nella  capacità 
delle  misare 

NOMI  DELLE  MISURE 

in  legoo 

io  metallo 

CeÀlilifrì 

Centilitri 

Ettolitra  •     »    •    • 

26 

20 

Mezzo    Eltoiitro  • 

k 

12,5 

10 

Doppio   Decalitro.     . 

6 

* 

Decalitro  »    . 

2,6 

2 

Mezzo    Decalitro  •     < 

1,25 

1 

Doppi      Litro*    •     . 

0.5 

0,4 

Litro  .     .     , 

0,25 

0,2 

Sfezzo    Litro  .     •     . 

» 

0.1 

Doppio   Decilitro. 

* 

0,04 

Decilitro .     . 

» 

0,0? 

Mezzo    Decilitro  /    •    «     • 

• 

0 

0,01 

Art*  41«  Per  agevolare  la  fabbricazione  e  l'aggia* 
itamenlo  delle  misure  di  legno  è  permesso  di  fermare 
lui  foodo  della  misura  uua  toppa  di  legno  in  forma  di 
parallelepipedo  rettangolo  cogli  spigoli  superiori  e  la- 
terali smussati  ,  e  collocata  in  modo  che  appoggi  al 
bolzone ,  e  sia  fermata  al  fondo  della  misura  per  oiaiio 
di  una  vite  con  la  capocchia  della  parte  esterna  del 
fondo»  0  di  due  viti  quando  la  misura  non  porta  il 
bolzone. 

Sulla  capocchia  di  una  di  queste  viti  si  salderà  una 
goccia  di  stagno  destinata  a  ricevere  il  bollo  di  veri- 
ficazione. 

Il  volume  della  toppa  non  deve  eccedere  il  contesi-* 
n)o  della  capacità  della  misura. 

Art.  42.  La  rasiera  »  ossia  lo  strumento  col  quale 
nell'atto  del  misurare  si  toglie  il  colmo  o  ciò  che  so- 
pravanza dalla  misura  •  dovrà  essere  ben  diritta  e  di- 
forma  parallelepipeda. 
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g.  8. 
Uisur$  di  capacità  pei  liquidu 

Art.  43«  È  aatoriziato  pei  liquidi  l'uso  di  tutte  le 
misure  di  capacità  di  cui  ali*  art.  28. 

Queste  mi^e»  dal  doppio  ettolitro  fino  al  mezzo 
decalitro  inclitijvainente ,  non  potranbo  farsi  d'altra 
materia  che  di  ferro  lavorato  o  fuso,  o  di  legno;  dal 
doppio  litro  pi  ceotilitro  si  potranno  fare  di  stagno , 
di  latta,  di  vétro,  di  maiolica  o  d* altra  terra  cotta 
verniciata  9  secondo  che  sarii  stabilito  negli  articoli  che 
feguono.  ... 

Art. % 44»  Le  misure  di.  ferro  laminato  o  fuso  avran- 
no forma  di  tih  cilindro  retto  di  altezza  interna  eguale 
0  doppia  del  diametro.  Per  altezza  interna  s*  intende 
la  distanza  dal  fondo  della  misura  ali^  linea  che  indica 
fin  dove  deve. giungere  il  livello  del  liquido;  io  que* 
et'  altezia  non  è  compresa  quella  del  labbro  che  può 
aggiungersi  intomo  alla  bocpa  della  misura. 

Quando  l'altezza  è  uguale  al  diametro,  i  diametri 
e  lei  altezze  di  ciascuna  misera  soqo  indicati  in  milli- 
metri nella  tabella  di  cui  all'art.  99  del  presente  Re-^ 
golamento  ;   e  quando  Y  altezza  è  doppia  del  diametro 
essi  sono  indicati  nella  tabella  seguente  : 


NOMI  DELLE  MISURE 

DIAMETRO 

interno 

millimetri 

803,1 
399,3 
316,9 
233,S 
185,3 
147,1 

ALTEZZA 

interna 

Doppio  Ettolitro     .     . 

Ettolitro     .     , 

Mezzo .  Ettolitro     .     . 

Doppttf  Decalitro    •     . 

.    Decalitro    . .   . 

'  Mezzo    Decalitro     .     . 

millimetri 

1006,2 
798,6 
633,8 
467,0 
370,7 
294,2 
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NOVEMBRE  1862.  NUMERO  38. 


DELLA  REGI4  PBGFETTIIBI 

DELLA 

Provincia  di  Basilicata 


Potenza,  il  dì  22  Novembre  1862. 

Par  lo  attuaìnento 
del  sistema melricodedmale. 

Ai  Signori  Sotto  Prefetti  e  Sindaci 

SlGNOBl  , 

r  er  la  comune  intelligenza  e  governo  *  ri- 
produ(;o  qui  appresso  le  diverse  aisposizioni 
finora  emesse  dal  Ministero  dì  AgricoHura , 
Industria  e  Commercio  per  1'  oggetto  sopra 
enunciato. 

II  Reggente 
W.  BRUNI. 
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ti  ToHuo^àO  agosto  186fi 

))  t  molipUcl  sistèmi  di  pési  e  misure  usati  nel-» 
le  diverse  proTincie  Italiane  debbono  sparire ,  pef 
dar  luogo  al  metrico-decimale,  in  forza  della  leg- 
ge 28  luglio  p.  Pi 

»  torna  vano  parlare  alla  S.  Y.  ReTerendìssima 
dell'  utilità  di  questa  saggia  innoTazione  cbe  ren- 
de 4^iù  difficile  la  frode  ,  e  più  facili  e  più  sicure 
le  transazioni  commerciali  non  solo  coli'  estero  ^ 
mtk  anche  neirinterno  ;  solo  questo  Ministero  vor- 
rebbe chiamare  la  di  Lei  attenzione  sui  principali 
ostacoli  che  si  opporranno  all'  attuamentò  del  si* 
stema.  Questi  sono  Tignoranza,  e  la  difflcoItà«  fira 
le  classi  meno  colte,  di  cancellare  dalla  mente  ad 
un  tratto  Tidea  delle  antiche  unità  di  pesi  e  di  mi« 
suro,  a  cui  ciascuno  deve  ricorrere  continuamente 
nelle  contingenze  domestiche. 

£  Nessun  altro  come  la  3.  V«  Rev.  ò  in  posizione 
di  superare  gli  accennati  ostacoli  per  Y  influenza 
che  esercita  suUe  popolazioni^  e  per  la  considera- 
zione che  gode  fra  esse  ;  perciò  questo  Ministero 
si  rivolge  a  Lei  e  la  prega  di  cooperare  coi  buoni 
consigli  e  saggi  esortamenti  all'attuamento  del  si- 
stema, facendo  principalmente  comprendere  ai  po- 
polani ,  che  questo  cambiamento  di  pesi  e  misure 
tornerà  sovratutto  a  loro  beneficio,  eoi  rendere  più 
difficile  la  frode* 

))  Nelle  località  deve  per  attentura  non  vi  fosse- 
ro scuole,  y*  S.  ReVw  potrebbe  con  carità  evangeli^ 
ca  supplire  all'  ueptf  spiegando  il  meccanismo,  se 
cosi  è  lecito  chiamarlo,  dei  pesi  e  misure  decima- 
li, e  insegnando  i  ragguagli  tra  il  nuovo  e  l'antico 
sistema. 

»  Per  facilitare  tale  insegnamento  il  Ministero  si 
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ajDOretterà  a  trasmetterle  alcuni  opuscoli  anaiogU, 
e  tavole  sinottiche. 

»  Confidando  cbe  V.  S.  Rev.  non  mancherà  di 
concorrere  ad  una  ìnnoTazione  che  tutta  riesce  al 
ben  pubblico,  il  sottoscritto  attende  con  impazien- 
<za  il  momento  di  poterle  attribuire  la  meritati^  lo- 
de nelle  sue  relazioni  a  S.  M.  *-  il  Ministro  -  Cordova. 
fa  Ai  Revermdi  Signori  Parrochi  ». 

Bilancia  a  pontestabile. 

IL 

D  Torino^  19  ottobre  1861. 

»  Sulla  proposta  del  sottoscritto  &.  M.  in  udlen* 
sa  del  9  ottobre  andante  si  è  degnata  di  autorizza- 
re Tintroduzione  in  Commercio  di  una  Bilancia  in- 
ventata dai  meccanici  Selci  e  Nasi  di  Tarino  e  dai 
medesimi  denominata 

Bilancia  à  pontestabile, 

D  Essa  dovrà  quind'  innanzi  ess^e  ammessa  al 
botto  di  verificazione  sempreebò  riunisca  le  condi- 
doBi  generali  di  buona  costruzione  di  esattezza  e 
di  sensibilità  prescritte  dal  Regolamento  sidla  fab- 
iNTìoazione. 

))  .Per  sicura  norma  ai  Verificatori  s'invia  ,  an- 
nesso alla  presente,  un  disegno  di  detta  Bilancia  : 
DaU'oaame  di  qjaesto  si  può  desumere  avere^  la  me- 
desima ,  jmU»  analogia  eon  ^ella  già  .conosciuta 
sotto  il  nome  di  Bilancia  a  pmdolo  Ueranger^ 

ìi  I  Yeriflcatori  dovranno  inscrivere  nell'Inventa- 
rio (parte  3,)  la  presente  Circolare  ,  e  il  Disegno 
unitovi ,  e  trasmettere  nello  stesao  mentre  a  que- 
sto Hìnistero  la  Dichiarazione  del  loro  ricevimento 
nella  quale  sarà  indicato  in  N.  d^  inscrizione  nello 
inveAtario.  •*-  P.  il  Ministro  ^OYTAN^. 
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htmsUmt  per  i  Verifieaioii  detf  aUucalùhe 

della  Verificaxione  periodUM 

deipesiemiaure. 


ni 

2)  dorino  addi  14  novembre  1861. 

ìi  V  applicazione  del  sistema  metrico  decimale 
di  pesi  e  di  misure,  che  giusta  la  Legge  del  28  lu- 
glio a.  e,  dovrà  costituire  ({Uindlnnanzi  unicamen- 
te il  sistema  metrico  legale  del  Regno  ,  in  parec- 
chi Comuni  non  è  slata  cosi  soddisfacente  come 
»a  da  attendersi  dopo  le  reiterate  esortazioni  di 
questo  Ministero. 

))  In  varii  Comuni,  difatto,  gli  Utenti  pesi  e  mi- 
sure che  non  sono  provvisti  di  quelli  del  sistema 
legale ,  ammontano  ad  una  cifra  considerevole  in 
proporzione  del  loro  numero. 

)}  Fra  questi ,  alcuni  oppongono  alcune  difficol- 
%  e  talaltri  altre  difficoltà,  che  generalmente  pos- 
sono ^assumersi  nelle  seguenti  : 

))  1.  La  mancanza  di  fabbricanti  o  di  fornitori 
de'  pesi  e  delle  misure  nel  Comune  di  propria  re- 
sidenzai 

»  2.  L' ignoranza  in  cui  giacciono  ,  e  per  cui  si 
rendono  incapaci  ad  usare  strumenti  di  misurazio* 
ne  ad  essi  ignoti  ; 

n  3.  La  spesa  a  cui  devesi  andar  soggetti  nel 
procurarsi  tali  nuovi  strumenti  ; 

))  4.  Infine  una  certa  decisa  avversione  per  eflèt- 
to di  pregiudizii,  di  dover  lasciare  un'abitudine  dk 
lungo  tempo  contratta. 

»  Ora  qualunque  di  queste,  o  consimili  ragioni, 
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non  sono  certamente  per  la  Legge  ,  nella  sua  at* 
tuazlone,  da  considerarsi  quali  ostacoli  insormon- 
tabili« 

))  Questo  Ministero  perciò  inculca  a  procedere 
in  guisa  che  abbia ,  per  quanto  è  possibile,  la  più 
pronta  e  la  più  completa  attuazione  una  tale  insti- 
tuzione  cosi  importante  e  cosi  proficua  per  le  gran* 
di  facilitazioni  che  arreca  alle  transazioni  commer- 
ciali ,  e  quindi  alla  pubblica  prosperità  che  ne  ò 
legittima  conseguenza. 

))  Se  non  che,  considerando  che  inveterate  abi« 
tudini  non  si  possono  Tiolentemente  cancellare  ^ 
desidera  che  i  Verificatori ,  prima  di  adoperare  i 
mezzi  di  rigore  che  la  legge  autorizza ,  adoperino 
tutte  le  vie  di  conciliazione  gradatamente,  sia  con- 
sigliando, sia  mettendo  in  mora  i  renitenti,  asse* 
gnando  ad  essi  un  periodo  più  o  meno  lungo ,  se- 
condo le  circostanze ,  come  termine  perentorio  da 
accordarsi ,  aifln  di  avere  agio  a  procurarsi  dei 
nuovi  strumenti  di  misurazione,  ed  oltre  al  quale 
non  tollerarsi  più  la  renitenza  ;  sia  infine-qualun- 
que  altro  analogo  espediente  che  la  prudenza  e  sa- 
viezza potranno  ispirare. 

))  Esaurite  tutte  le  vie  per  conseguire  in  tal  mo- 
do la  esecuzione  della  legge ,  i  Verificatori  si  fa- 
ranno a  verbalizzare  a  norma  delle  leggi  coloro  che 
si  mosftrassero  manifestamente  renitenti.    * 

))  Tra  ^esti  però  d' uopo  è  prescegliere  sempre 
a  preferenza  quelli  i  quali  avrebbero  meno  motivi 
da  allegare  in  appoggio  alla  loro  renitenza. 

))  Ed  in  generale  \  impiegato  adibito  a  questo 
scopo  dovrà  essere  animato  sempre  da  un  certo 
spirito  di  conciliazione,  anche  quando  sarà  costret- 
to di  ricorrere  ai  mezzi  di  rigore  voluti  dalla  legge. 

»  Imperocché  un  esempio  dato  opportunamente 
su  quelli  che  sono  più  renitenti ,  farà  venir  a  mi- 
glior consiglio  i  meno  ostinati ,  e  farà  decidere  i 
timidi  0  dubbiosi.  — /'er  il  Minùtro  —  OYTANA. 
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Veri^azione  periodica  di  Pesi  e  Misure^ 

IV, 

»  Torino,  29  gennaio  Ì862, 

»  A  mente  dell'articolo  61  del  Regolamento  an^ 
nesso  al  Decreto  Reale  28  luglio  1861 ,  i  signori 
Prefetti  devono  in  principio  d'ogni  anno  pul>blica- 
re  un  manifesto  per  rammentare  agli  utenti  Tob- 
Jbligo  della  v^iflcazione  periodica  dei  pesi  e  delle 
misure ,  e  per  fissare  V  ordine  co)  quale  sarà  ese« 
guita  nei  Circondari,  e  Mandamenti  o  Delegazioni. 

»  Il  sottoscritto  prega  quindi  i  signori  Prefetti, 
che  non  avessero  ancora  pubblicato  quel  Manife- 
sto, di  provvedere  tosto  per  tale  pubblicazione  ,  e 
di  favorire  d'inviarne  un  esemplare  a  questo  Mini- 
stero. 

»  Per  stabilire  l'ordine  di  questa  verificazione 
periodica  nei  diversi  Circondari  d'ogni  Provincia], 
i  signori  Prefetti  prenderanno  gli  opportuni  con- 
certi coi  signori  Sotto-Prefetti,  i  quali  a  loro  posta 
si  faranno  rimettere  dal  Yeriflcatore  di  pesi  e  mi- 
sure del  Circondario  gli  elementi  necessari. 

))  L' ordine  delle  operazioni  in  ogni  Mandamen- 
to 0  Delegazione  deve  essere  fissato  in  modo  che 
il  Capoluogo  di  Circondario  sia  il  primo  ad  essere 
verificato.  —  PerU  Slinistro  —  OYTANA. 

Accertamento  delle  contramenzioni 
in  materia  di  pesi  e  fniswe. 

V. 

»  Torino,  5  nano  i862. 

»  Per  «gewlare  ai  Sindaci  e  agli  altri  Uficidl 
bd  Agenfti  di  Pubblica  Sicurezza  V  adempimento 
dell*  obbligo  loro  imposto  dal  secondo  paragrafa 


Digitized  by 


Google 


ìMV  articolo  Sì  del  Regolamento  annesso  II  ftegio 
l>ecrcto  2B  luglio  1861^  ehe  è  di  riconoscere  n^e 
loro  visite  se  i  pesi  e  le  misure  usati  nel  comMer* 
do  portino  Y  imprdnta  dei  punzoni  di  veriflcazio^ 
ne,  di  eui  all'  articolo  56  del  citato  Regolamento  » 
i  signori  Prefetti  é  Sottò-PrefetU  ogni  anno>  appe- 
na terminata  la  verificazione  periodica  dei  pesi  e 
misure  nel  rispettivo  Circondario  ,  vorranno  com- 
piacersi di  portare  a  cognizione  delle  summento- 
vate  persone  la  lettera  '  dei  punzoni  periodici  che 
in  quell'  anno  servirono  a  bollare  i  pesi  e  le  misu- 
re che  furono  presentati  alla  verificazione  e  trova^ 
ti  esatti.  I  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  avranno 
la  cortesia  d'indirizzarsi  per  le  occorrenti  indica- 
zioni al  Verificatore  del  loro  Circondario.  -—  Per 
a  Ministro  —  OYTÀNA. 

Infrazimii  alla  Legge  28  luglio  ISSI 
e  relativo  Regolamento. 

VL 

»  Torino,  13  marzo  1862. 

»  Constando  a  ^esto  Ministero  che  quotidiana- 
mente succedono  delle,  infrazioni  agli  articoli  8  e 
11  della  Legge  28iuglio  1861,  pochissimi  essendo 
i  negozi  b  laboratorii  in  cui  siavi  esposto  il  rag- 
guaglio degli  anticlii  pesi  e  misure  coi  nuovi  del 
sistema  metrico,  e  molti  i  rivenditori  ed  i  giorna- 
nti che  nei  loro  afBssi-ed  annunzi  si  servono  di 
denominazioni  illegali  di  pesi  e  misure,  e  che  ciò 
nondimeno  le  contravvenzioni  di  simil  genere  ven- 
gono trascurate  dalle  persone  incaricate  per  legge 
a  scoprirle  ;  si  richiama  alla  cura  dei  signori  Pre- 
fetti e  Sotto-PrefetU  U  disposto  dei  detti  articoli  ed 
il  modo  di  farlo  eseguire  indicato  nel  titolo  VII  del- 
le istruzioni  per  Tesecuzione^  delia  predetta  Legge 
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e  relatlfo  Regolqjnento ,  affinchè  i  medesimi  si  a- 
doperino  air  uopo  col  raccomandare  Tìvamente  ai 
Sindaci  dei  Comuni  del  loro  Circondario  ed  agli 
altri  Uffiziali  ed  Agenti  di  Polizia  giudiziaria  lo 
scoprimento  di  tali  inflizioni  e  la  denuncia  all'Au* 
torità  competente  delle  persone  contravvenute  per 
il  pagamento  della  relativa  ammenda. 

))  Si  prega  inoltre  di  notificare  ai  pubblìcatori 
nell'ambito  di  loro  giurisdizione  esistenti ,  che  es- 
si incorrono  nelle  pene  stabilite  dalla  legge  set  * 
Vendesi  nei  loro  periodici  ed  affissi  di  denomina* 
zioni  di  misure  e  pesi  diverse  dalle  legali. 

))  I  signori  Prefetti  e  Sotto-Prefetti  sono  pregati 
di  accusare  la  ricevuta  della  presente.  —  Per  il 
Ministro  —  BERTI. 

Bilancia  FalcoL 

VII. 

»  Torino^  21  marzo  1862. 

»  Sulla  proposta  del  sottoscritto,  S.  H.  in  udien- 
za del  16  p.  p.  febbraio  si  è  degnata  di  autorizza- 
re r  introduzione  in  commercio  della  Bilancia  a  bi- 
lico modificata  dal  signor  Fakot  di  Lione,  e  deno- 
minata 

BaAifciA  Falcot. 

7)  Essa  dovrà  quìnd'  innanzi  essere  ammessa 
al  bollo  di  verificazione  ,  semprechè  riunisca 
le  condizioni  generali  di  buona  costruzione,  di 
esattezza  e  di  sensibilità  prescritte  dal  Regola- 
mento sulla  fabbricazione. 

»  I  Yeriflcatori,  a  cui  per  sicura  norma  della  ri- 
cognizione di  detta  Bilancia  se  n'invia  il  disegno, 
dovranno  iscrivere  nel  registro  di  inventario  la 
presente  Circolare  ed  il  disegno  unitovi ,  ed  accu- 
sarne ricevuta  per  mezzo  della  locale  Autorità  da 
cui  dipendono.  — Pel  Ministro --BERTI. 
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Fabbritazione  dei  pesi  e  tnisure  secondo  il 
sistema  metriM-decimale. 


Vili. 

))  Torino,  19  aprile  1862. 

»  Dal  disposto  delVart.  4  del  Regolamento  13 
ottobre  1861,  sulla  fabbricazione  dei  pesi  e  mi* 
sure,  è  devoluta  ai  signori  Prefetti  la  facoltà  d'e- 
saminare le  dichiarazioni  ed  i  documenti  di  cui 
agli  articoli  1,  2  e  3  dello  stesso  Regolamento,  e, 
trovatili  regolari ,  rilasciarne  ricevuta  ,  e  invitare 
Jl  Yeriflcatore  dei  pesi  e  misure  del  Circondario  , 
in  cui  r  instante  intende  di  attivare  la  fabbrica- 
zione, ad  ammettere  alla  verificazione  ed  al  bollo 
gli  oggetti  che  portano  l'impronta  della  marca 
^el  fabbricante  medesimo. 
.     »  Ora ,  quasi  tutt  i  signori  Prefetti  e  Sotto-Pre- 
'f^tti  continuano  ,   come  avanti ,  la  pubblicazione 
della  legge  e  regolamenti  in  vigore,  ad  inviare  le 
pratiche^  che  si  riferiscono  ali'  oggetto  in  margine 
allo  scrivente,  mentre  è  di  ragione  dei  primi. 

»  Sono  quindi  pregati  a  volersi  d'or  innanzi 
attenere  alle  prescrizioni  dair  articolo  suddetto 
ed  al  tenore  della  presente. 

})  In  seguito  poi ,  alla  fine  d' ogni  trimestre ,  i 
signori  Prefetti  avranno  la  compiacenza  di  riem- 
piere e  trasmettere ,  anche  se  negativo ,  a  questo 
ministero  uno  stato  nominativo  conforme  al  qui 
^ppresso^tracciato.  ---Perii  Mnistro  -^  Berti. 
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ContrawenzUmi  sui  pesi  e  misure. 

IX- 

))  Torino,!  IagUol862. 

»  Presso  alcuni  Giudici  è  nato  dubbio  sulFap- 
plicazione  dell'  alinea  dell'  art.  22  della  Legge  sui 
pesi  e  misure  del  28  luglio  1861 ,  così  concepito  : 
Però  il  contravventore  per  ottenere  la  restituzione 
(  dei  pesi  e  misure  sequestrati  e  troTati  difettosi 
del  solo  bollo  di  Teriflcazìone  )  dovrà  prima  farli 
boUare. 

»  Non  si  sapeva  pertanto  decìdere  se ,  per  ese* 
guire  tale  disposizione  di  legge ,  si  dovessero  re- 
stituire detti  oggetti  al  contravventore  prima  di 
essere  bollati ,  ordinandogli  di  sottoporli  al  bollo 
antro  un  determinato  spazio  di  tempo ,  oppure  se 
prima  di  restituirli ,  si  dovessero  far  bollare» 

»  Nel  primo  caso  poteva  occorrere  cbe ,  eq[»o- 
nendosi  di  nuovo  in  commercio  quegli  oggetti  non 
bollati ,  essi  fossero  di  nuovo  sequestrati. 

))  Ad  evitare  questo  sconcio  e  provvedere  effica- 
cemente alla  osservanza  del  disposto  della  Legge 
essendo  opportuna  la  seconda  interpretazione,  so- 
no state  date  analoghe  direzioni  ai  Procuratori 
Generali  ed  ai  Procuratori  del  Re. 

»  A  tale  effetto  i  Giudici ,  nel  caso  che  il  pro- 
prietario chieda  la  restituzione  degli  oggetti  se- 
questrati ,  faranno  trasportare  questi  oggetti,  a  di 
lui  spese,  air  Ufficio  di  Verificazione  per  essere 
bollati  e  quindi  restituiti  al  contravventore  che 
potrà  di  là  ritirarli  rilasciandone  al  Veìriflcatore 
la  debita  ricevuta ,  oppure  ritirarli  dalla  Giudica- 
tura qualora  cosi  gli  piaccia, 

»  La  ricevuta  lasciata  al  Verificatore  dovrà  es- 
sere per  di  lui  cura  trasmessa  al  Giudice  compe- 
tente. 

))  Tanto  si  notifica  per  le  buone  direzioni  in 
proposito.  —  Per  il  Ministro  —  BBnrr. 
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Provvedimento  per  V  applicazione  del  sfóto* 
ma metricodedmale nelle  Provincie 
Meridionali. 


))  Torino,  11  agosto  1862. 

»  Con  Real  Decreto  27  p.  p.  mese  S.  M.  deter- 
minava che  }a  legge  28  luglio  1861  sui  pesi  e  sul- 
le misure  metrioo-decimaU  venisse  messa  in  atto 
nelle  Pi:otincie  Napoletane  e  Siciliane  al  1.""  gen- 
naio 18(^3  in  conformità  ali  art.  28  della  legge 
medesima. 

»  Questo  Ministero ,  per  rimuovere  le  difficoltà 
che  la  sua  attuazione  incontrerebbe  nella  infima 
classe  del  popola,  la  quale,  digiuna  come  è  di 
cognizioni  ,  si  oppone  anche  a  quelle  innovazioni 
che^ possono  tornare  in  suo  beneficio,  stima  op- 
portuno che  si  dia  opera  a  diiTondere  nel  popolo 
con  metodo  appropriato  le  cognizioni  del  novello 
sistema.  A  tale  intento  esso  sollecita  caldamente 
codesta  Prefettura  perchè  faccia  diligenza  alfln- 
chè  in  codesto  Capo-luogo  di  Provincia  siano  in- 
stituite ,  a  partire  dal  1 .""  settembre  e  neUe  ore  di 
maggior  comodo  della  classe  operaia  e  dei  piccoli 
commercianti  ,-scuole  pubbliche  gratuite  d' inse- 
gnamento esperimentale  ,  mediante  confronto  dei 
nuovi  campioni  coi  vecchi  il  quale  faccia  conosce- 
re praticamente  le  differenze  che  corrono  in  più 
od  in  meno  tra  quantità  pesate  o  misurate  eoa  i 
nuovi  strumenti  e  quantità  misurate  o  pesate  con 
gli  antichi. 

))  Il  sotioscritto  invita  pertanto  codesta  Prefet- 
tura : 

»  A  fare  in  modo  che  leubeneo^erite  persone 
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quali  spontaneamente  offrono  la  loro  opera  per 
detto  insegnamento  abbiano  un  locale  accoacio 
somministrato  dal  Municipio  o  dal  Demanio  ,  non 
dimenticando  che  riescirà  tanto  più  comodo,  quan- 
to più  prossimo  ai  centri  dove  traificano  ì  popola- 
ni ,  ai  quali  V  insegnamento  suddetto  torna  som- 
mamente vantaggioso. 

»  Non  è  d'uopo  avvertire  come  si  richieda  nello 
adempimento  di  questo  uiScio  eelo,  buona  volontà 
e  pazienza  instancabile  nel  ripetere  le  cose  inse- 
gnate e  nel  chiarire  sopratutto  con  pratiche  appli- 
cazioni le  tavole  di  ragguaglio  compilate  per  cura 
del  Governo ,  di  cui  è  cenno  nell'art.  1  del  Reale 
Decreto  27  luglio  1862. 

))  Per  questo  insegnamento  potrà  la  Prefettura 
valersi  deiropera  degli  uiBciali  in  disponibilità  ap- 
partenenti alle  varie  Amministrazioni  Governative 
e  dimoranti  in  codesta  città  o  in  luogo  prossimo. 

»  Quando  cotesti  ufficiali  fossero  insufficienti  o 
non  atti  a  sdebitarsi  convenientemente  del  compi- 
to che  vuoisi  loro  commettere  ,  gioverà  in  questo 
caso  ricorrere  ai  più  egregi  e  diligenti  fra  i  mae- 
stri elementari,  e  agli  architetti  o  periti  agrimen- 
sori retribuiti  dalV  Erario  Provinciale  o  Comunale 
ai  quali  non  tornerà  per  certo  malagevole  il  detto 
insegnamento.  Il  Ministero  ed  il  paese  sapranno 
grado  delle  fatiche  che  codeste' persone  sosterran- 
no per  dirozzare  il  minuto  popolo,  al  quale  le  co- 
gnizioni del  sistema  metrico  è  un  mezzo  di  più 
per  entrare  nell'  intimo  consorzio  delle  altre  Pro- 
vincie. 

»  A  tal  fine  ,  il  sottoscritto  provvederà  perchè 
sieno  rimunerate  e  lodate  le  fatiche  di  coloro  che 
si  dimostreranno  più  assidui ,  e  le  cui  lezioni  sa- 
ranno più  frequentate. 

)}  Però  ,  siccome  è  a  dubitare  che  la  maggiore 
difficoltà  possa  derivare  dalla  scarsità  d' istitotori 
yalenti^  il  Ministero  pensa  die  ben  potrebbe  code- 
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sta  Prefettura  sopperire  a  tale  difetto  promovendo 
sin  d'  ora  r  apertura ,  per  opera  e  nell'edificio  di 
codesta  Società  Economica  Provinciale,  d'una  scuo- 
la preparatoria  d'insegnamento  teorico-pratico  dei . 
sistema  metrlco-decimale,  nella  quale  possono 'ap« 
prendere  le  neceasarie  cognizioni  coloro  che  vor* 
ranno  cooperare  alla  diffusione  di  cotesto  insegna- 
mento. 

»  La  Prefettura  ecciterà  infine  che  i  Municipi! 
diano  opera  a  dissipare  i  pregiudizi*  circa  il  novel- 
lo-sistema  ed  a  promuoverne  lo  studio  presso  i  ca- 
pFbottega  ed  i  commercianti,  ai  quali  riuscirà  di 
grande  profitto. 

»  n  sottoscritto  confida  che  codesta  R.  Prefettu- 
ra, la  quale  comprende  Tutilità  ed  importanza  del 
sistema  decimale^  adoprerà  ogni  mezzo  perchè  sie- 
no  secondati  gli  intendimenti  di  questo  Ministero, 
al  quale  il  signor  Prefetto  darà  contezza  di  quanto 
si  verrà  operando  in  codesta  Provincia  )».  — 11  Mi- 
nistro —  PEPOLI. 


(  ».  905  ). 

Règio  OfiCBCTO  ,  col  qi/iale  sono  aboKte  le  J)elegazion% 
straordinerie  per  t  htruzione  pubblica  nelle  Pw- 
Dtncie  ffapoMene  ,  e  si  provvede  per  la  relativa'- 
omminisfrostofie. 

26  ottobre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE  II. 

Per  grazia  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 

RE  D' ITALIA 


Viiti  gli  articoli  32  e  seguenti  della  legge  16 
febbraio  1861  sull'amministrazione  della  pubblica 
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Istriisiane  nelle  Provincie  Napoletane,  e  gli  arfteo- 
li  44  e  segimit]  della  legge  IO  feUnraio  1861  sntta 
istruzione  secondaria  nelle  Provincie  stesse  ; 

Tisfl  i  Nostri  Decreti  dell!  25  laglio  e  4  agosto 
1861  ed  il  Decreto  del  9  maggio  nltimo  scorso,  b. 
622; 

Neil'  intento  di  rendere  vieppiù  regolare  ed  effi- 
cace r  azione  dei  Consigli  provinciali  scotastidin* 
stituiti  colle  leggi  suddette  ; 
'   Sulla  proposta  del  Ministro  Segretario  di  Stato 
per  la  pubbuca  Istruzione  ; 

Abbiamo  ordinato  ed  ordUniamo  : 

Art.  1.  Le  Delegazioni  straordinarie  stabilite 
nelle  Provincie  Napoletane  dal  Decreto  25  IngUe 
1861  sono  abolite. 

Art.  2.  In  ciascuna  delle  Provincie  Napoletane, 
esclusa  quella  di  Napoli ,  è  chiamato  a  presiedere 
a  nome  Nòstro  il  Consiglio  provinciale  scolastieo 
il  Prefetto  jpro  tempore  della  Provincia ,  il  quale  po- 
trà farsi  rappresentare  in  caso  d*  impedimento  dà 
uno  dei  Membri  del  Consiglio  stesso.  Nella  Provin- 
cia di  Napoli  il  Consiglio  sopra  le  scuole  sarà  pre* 
sieduto  in  nome  Nostro  da  un  Delegato  subordina- 
rio  da  nominarsi  per  Decreto  Reale. 

Art.  3.  Faraimo  anche  parte  del  Consiglio  pro- 
vinciale scolastico  il  Direttore  della  scuola  norma- 
le  0  magistrale  ed  il  Rettore  del  Convitto. 

Art.  4.  L*  Ispettore  del  Circondario  Capo-luogo 
di  Provincia  sarà  alla  immediazione  del  Presiden*- 
te  del  Consiglio  provinciale  scolastico  «  ed  avrà  lo 
incarico  speciale  di  curare  Tesatta  osservanza  del- 
le leggi  scolastiche ,  di  vegliare  al  regolare  anda- 
mento delle  Scuole  normali ,  magistrali,  elemen- 
tari, serali  e  domenicali  della  Provìncia,  dì  ade^o^ 
piere  per  le  Scuole  tecniche  e  classiche  secondane 
quelle  particolari  incumbenze  che  gli  saranno  af- 
fidate dal  Presidente,  di  riferire  al  Cmisiglfo  sòi^ 
le  scuole  sulle  nomine  e  licenziamenib  del  l^aestri 


DigitizQd  by 


Google 


_     —648  — 

•  8tfi  manetmenti  di  cui  fossero  imputati  gì'  ii»e- 
gnantl,  sulle  contestaeioni  che  potessero  insorge- 
re tra  questi  ed  i  Scasigli  comunali ,  come  altresì 
di  dare  esecuzione  a  tutte  le  deliberazioni  del  Coh- 
jiglio^  e  rilasciare  le  patenti  ai  Maestri,  e  fare  tut- 
ti quegli  altri  atti  che  gli  saranno  commessi  secon- 
do le  istruzioni  del  Ministero.  GV  Ispettori  degli 
altri  Circondari  saranno  sotto  r  immediata  dire- 
zione e  dipendenza  del  medesimo. 

Art.  5.  Oltre  alle  spese  d'ufficio  pei  Consigli  prò- 
Tinciali  scolastici  e  per  gli  Ispettori  da  determi- 
narsi per  Decreto  Ministeriaie,  saranno  a  ciascuno 
degli  stessi  Ispettori  corrisposti  lo  stipendio  ed  in- 
dennità indicati  neir  unita  tabella  da  prelevarsi 
dall'art.  3. del  capitolo  l.del  bilancio  passivo  del- 
la pubblica  Istruzione. 

Art.  6.  Alle  spese  d*  ufficio  per  i  Cnnsigli  scola- 
4^ci  provinciali  si  farà  fronte  coi  fondi  stanziati 
al  capitolo  6.  del  bilancio  passivo  della  pubblica 
istruzione,  modificando  con  Decreto  Ministeriale  il 
rìpartimento  in  articoli  della  somma  iscritta  nel 
capitolo  stesso. 

Art.  1.  E  derogato  ad  ogni  disposizione  contra- 
ria al  presente  Decreto. 

t  Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  ,  munito  del 
Sigillo  dello  Stato ,  sia  inserto  nella  raccolta  uffi- 
cile delle  leggi  e  decreti  del  Regno  d  Italia,  man- 
dando a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo 
osservare. 

Dato  a  Torino  addi  26  ottobre  1862. 

VITTORIO  EMANUELE. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti 
addì  t2  novembre  4862 
~pieg.  21  Atti  del  Govmto  ac.9f 
Wehrlin. 

'  (  Luogo  dd  Sigillo  ) 
;  V.  HGuariJasigilli 

II.  Rattazzi.  C.  Matteccci. 
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ISELLA  REGIA  PREFEtTlltti 

■'      ■       -  ■'.  ■    "  '■<'■'■,         .    ■ 

IVEllX  ' 

Prolincia  di  BasiUtatà    :: 

Tersa  DÌ¥f«ioii« 

'    Potènza  ,  11  dì  fO  Dicembtd  I8«2. 

Acquisto  di  rendite  dello  Staio  per  parte  dette  Opett 
.    Pie  e  dei  Cornimi. 

Ai  Signori  SoUo  Pn^eUi  e  Sindaca        , 

.     SlGNOBl/  .     ■"     '    ' 

Nello  interesse  delle  Opere  pìér  e  dei  Comuni,  lì 
Ministero  dello  Inteftio  con  tre  distinte  Circolari 
ha  fatto  provvedimenti  diretti  a  facilitare  lo  im"- 
piego  di  capitali  in  ac(tnisto  di  rendite  dello  Sta^ 
to.  Il  sottoscritto  comimica  con  la  présèbte  alle 
SS.  LL.  siffatti  provvedimenti,  alBnchè  le  Ammini- 
strazioni Comunali  e  di  Beneficelt^a  si  avvalgano, 
ogni  volta  che  ne  sarà  il  caso,  delle  agevolazioni- 
loro  accordate^ 

//  Reggente 
N.  BRm. 
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Mìniittfo  delF  Tntèmo  —  Segretariato  Generale  — 
IHv.  3.  —  Sez.  3.  —  Num.  13160-2836. 

Torino  addi  28  Aprile  1862. 

È  a  notizia  del  Hinistero  scrivente  che  molte 
Amministrasioni  di  Opwe  pie  ed  Istituti  di  bene- 
ficenza sono  in  desiderio  e  talora  obbligate  ad  im- 
piegare i  loro  fondi  disponibili  in  rendite  del  De- 
bito Pahblico  Nazionale ,  ma  in  fatto  rimangona 
incerte  e  sospese  a  fronte  deUe  difficoltà  che  loro 
si  presentano  per  fame  V  acquisto ,  essendo  co- 
strette di  rivolgersi  a  lontane  piazze  commerciali. 

Per  corrispondere  alle  sollecitudini  di  quelle 
Ammtaiiitrazioni  che  già  ne  promosswo  domanda, 
e  per  rendere  facile  a  tutte  questo  mezzo  di  im- 
piego, il  quale  presenta  i  caratteri  della  maggiore 
utilità  e  sicurezza  per  le  Opere  pie ,  il  sottoscrìt- 
to ,  previe  accordo  seguito  col  Ministero  delle  Fi- 
Qanze^  crede  opportuno  di  prescriyere  le  seguen- 
ti norme. 

Le  Amministazioni  degli  Istituti  di  carità  e  be- 
neficenza ,  qualunque  sia  la  loro  denominazione^ 
le  quali  intendano  impiegare  un  cìs^pitale^in  ren- 
dita dello  Stato ,  dovranno  presentare  per  mezzo 
della  Prefettura  eirconsta^ziata  richiesta  al  Mini- 
stero dctll'  Interno  ^  n^a  qpiaU  sia  con  precisione* 
indicata  la  sonuna  che  desiderano  investire  e  la 
intitolazione  a  darsi  all'effetto  acquistato.  Il  Mini- 
stero dell'  Interno  ,  ove  nulla  si  opponga ,  comu- 
nicherà la  richiesta  a  quello  delle  Finanze,  il  qua- 
le ^  assume  di  provvedere  all'  acquisto  del  titolo, 
curando^he  il  costo  si  teiiga  nel  limite  della  som- 
ma indicata.  —  Dopo  di  che  col  mezzo  della  Pre- 
fettura 0  della  Sotto-Prefettura ,  nella  cui  giuris- 
dizione esiste  r  Opera  pia ,  verrà  spedito  alla  me- 
desima il  titolo  acquistato ,  con  invito  contempo- 
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raaeo  a  versare  nella  Tesoreria  deLCireoiidario  U 
costo  dell  effetto  e  le  spese  relative  che  sarannp 
dettagliate  in  analoga  polizza,  il  coi  importo  an- 
drà convertito  in  vaglia  del  Tesoro  sulla  Tesoreria 

centrale. 

Queste  norme  voglionsi  sostituite  a  qualunque 
altra  precedente  pratica  o  direzione  data  in  argo- 
mento, e  si  pregano  i  Signori  Prefetti  del  Regno 
di  volerle  portare  a  cognizione  delle  Amministra- 
zioni cui  riguardano,  e  procurare  che  abbiano  la 
loro  esecuzione  all'eventualità.  —  Saranno  pure 
compiacenti  i  signori  Prefetti  di  far  pervenire  al 
ìlinistero  un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 

PelÈHfiistro 
.  ,  Capriou. 

Midist&ro  dell'Interno  —  Bègretóriàto  Gertètùle-*^ 
Div.  S.  —  Sez.  1:  —  Num.€619, 


Torino  addi  28  novembre  1862. 

Dopoohè  dal  Ministero  delle  Finanze  di  concerto 
con  lo  scrivente  furono  segnate  più  facili  norme 
per  abilitare  i  pii  Istituti  a  convertire  i  loro  cjtpi- 
t«di  in  rendita  sul  Gran  Libro,  fu  lieto  il  sottft- 
.  scritto  di  constatare  una  maggiore  frequenza  d'im- 
;pieghi  siffatti  da;part6  delle  pie  Amministrazieni. 

Ed'invero  oltre,  il  maggiore^  profitto  che  se  ne 
ricava  al  confronto  d'ogni  altro  impiego  ordina- 
«rio ,  egli  è  ovvio  che  il  più  essenziale  vantaggio 
per  le  pie  Istituzioni  consiste  nella  sicurezza  del- 
r  investimento,  nella  puntualità  dei  pagamenti  al- 
le scadenze  e  nella  semplicità  della  gestione  che 
diminuisce  gli  atti  amministrativi  con  risparmio 
notevole  di  spese  e  i?ende ,  ciò  che  importa  soprqi 
itutto,  più  solerte,  perchè  meno  distr^tta.da  ^^ 
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serchiQ  degli  atti  di  beneficenza  ehe  sono  lo  sco- 
lpo vera  ^eHe  mire  umanitarie  dei.  fondatori. 

Non  era  dnnque  a  meravigliare  <^e  inolte  deUe^^ 
Amministrazioni  di  beneficenza ,  penetrandosi  del 
vero  interesse  degli  Istituti.  àHe  loro,  onre  affidati 
e  facendo  ad  un  temjpo  omaggio  ai  principii  della 
scienza  economica  >  preferissero,  gli  acquisti  di 
rendite  sul  Gran  Libro^  alle  proprietà  staili ,  ai 
mutui,  ai  censi  ed  altri  sinlill  impiegM  soqQipr& 
incerti  nella  so.Hdità  e  nel;  profitto  ;  e  le  tante  volr 
te  fonti  di  litigi  dispendiosissimi. 

Ha  questa  lodevole  sistetiia  non  si  è  generaliz«v 
saio  abbàstunzi^.  Occorre  al  sottoscritto  pur  trop- 
po di  frequente  con  suo^  grave  rammarico  di  os«. 
servare  che  molti  Amministratori  di  Opere  pie  so- 
no ancora  riirosi  ad.  abbracciare  questo,  saggia  e 
comodo  metodo  di  rendere  fruttifero  il  denaro.  E^ 
intanto  si  riproducono  f]^equentemente  gFinconve- 
nienti  le  tante  volte  lamentati  nelle  pubbliche  Am- 
ministrazioni, e  non  è  raro  il  caso  che  i  rendi- 
conti delle  Opere  pie  presentino  uno  sciupo  enor- 
me di  spese  non  ad  altro  che  a  raccogliere  le  ren- 
dite queste  ancora  scemate  da  emergenze  fortuite, 
deteriorato  il  patrimonio  per  bisalvibilità  dèi  de- 
bitori, aumentato  il  danno  dalle  contestazioni  giù* 
Viziali ,  e  la  minor  parte  attribuita  ali*  attuazi(me 
dei  benefici!  dovuti  alle  umanis  miserie. 

A  richiamare  pertanto  le  cose  ad  un  sistmna 
meno  perfcolpso  e  più  cansono  al  vero  interesse 
della  beneficenza  e  togliere  ogni  ragione  ai  lagni 
del  povero  che  lamenta  facilmente  lo  sperpero  del 
suo  patrimonio,  sarà  utile  cosa  che  le  Autorità 
cui  spetta  la  tutèla  e  sorveglianza  delle  Opere  pie 
8'  impegnino ,  nei  modi  che  troveranno  più  effica- 
ci; a  far  prevalere  i  principii  di  una  sana  econo- 
mia iUuminando  le  Amministraziani  sui  vantaggi 
i^ti  ed  immediati  deir  impiego  in  rendita  svà. 
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Gran  Libro  e  persuadendole  a  convertire  in  simili 
acquisti  non  solamente  i  fondi  che  di  quando  in 
quando  possono  avere  disponibili  ^  ma  gradata- 
mente ancora ,  e  in  determinate  circostanze ,  lo 
stesso  asse  patrimoniale.  Quando  p.  e.  il  patrimo- 
nio sia  composto  di  {proprietà  stabili  >  che  per  na- 
tura ,  per  ubicazione ,  per  costo  e  difficoltà  di  la- 
vorazione ^  0  per  .altre  accidentalità  non  assicuri- 
no all'Istituto  un  profitto  adeguato  ed  una  rendita 
^rrispondente  al  loro  valore  >  quando  si.  trovi 
peggiorata  la  condizione  di  antichi  debitori  e  aUa 
difficoltà  di  riscuotere  gF  interessi  si  aggiunga  la 
poca  sicurezza  del  capitale ,  o  la  quantità  dei  pic- 
coli crediti  renda  per  se  sola  intricata  ^  laboriosa 
ed  incerta  la  gestione ,  non  vi  sarà  Amministra* 
toro  che  non  possa  hcilmente  persuadersi  della 
necessità  di  venire  a  radicali  trasformazioni  ed 
all'abbandono  di  sistemi  che  non  sono  più  in  ar- 
monia coi  progressi  della  scienza  e  sono  tanto  più 
ripugnanti  all'indole  di  aziende  affidate  alla  filan- 
tropia dei  cittadini ,  la  miglior  energia  dei  quali 
deve  applicarsi  a  scoprire  ed  a  sollevare  i  bisogni 
della  classe  povera,  e  non  logorarsi  pel  consegui- 
mento dei  mezzi ,  che  riescono  perciò  il  più  delle 
volte  insufficienti  allo  scopo. 

ì)al  complesso  di  questi  suggerimenti  i  signori 
Infetti  avranno  già  rilevato  che  il  sottoscritto 
non  intende  punto  si  eserciti  una  pressione  lesiva 
deUa  libertà  dei  Corpi  incaricati  di  amministrare 
le  sostanze  delle  Opere  pie.  Questo  principio  ri* 
generatore  non  deve  mai  essere  offeso  se  si  vuole 
fecondo  dei  miglioramenti  che  non  si  possono  più 
sperare  da  una  tutela  patema.  Ma  quella  suprema 
vigilanza  che  la  legge  ha  riservata  al  ministero^ 
gr  impone  r  obbligo  di  richiamare  V  attenzione  di 
chiunque  ha  parte  nel  governo  delle  pie  Ammini- 
strazioni su  tutto  ciò  che  stima  veramente  utile 
alla  loro  prosperità  ed  incremento.  Ed  ogni  sua 
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mira  èqui  appunto  solamente  diretta  a  convincer- 
le che  r  impiego  in  rendita  sul  Gran  libro  deve 
semplificare  il  maneggio  della  sostanza  ad  esse 
affidata^  diminuirne  lo  spendio,  garantirne  ed  ac- 
crescerne le  risorse. 

I  signori  Prefetti  e  Sottoprefettì,  le  Deputazioni 
provinciali ,  i  Consigli  generali  degli  Ospizii  per 
le  Provincie  meridionali ,  e  le  stesse  pie  Ammini- 
strazioni ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda  ri- 
volgano adunque  ogni  loro  studio  a  quest'impor- 
tante bisogna. 

Ed  il  sottoscritto  ha:  piena  fiducia  che  questi 
consigli  troveranno  spontaneo  eco  nel  senno  e  nel 
cuore  delle  pie  persone  che  con  tanto  disinteresse 
dedicano  Topera  loro  al  bene  dell'umanità  ;  e  ben 
presto  si  farà  generale  un  sistema  economico  che 
è  per  riuscire  utilissimo  alle  Istituzioni  di  benefi- 
cenza ,  le  quali  per  loro  natura  non  hanno  a  te- 
mere delle  oscillazioni  del  corso  commerciale  dd 
fondi.  E  per  parte  propria  non  mancherà  il  sotto- 
scritto di  riconoscere  in  modo  speciale  benemeriti 
'  della  cosa  pubblica  coloro  che  se  ne  faranno  ini- 
ziatori ,  giacché  per  opera  loro  specialmente  il 
patrimonio  del  povero  sarà  prosperato,  accresciu- 
to e  preservato  dal  pericolo  di  malversazioi^  fu- 
ture. 

Gradirà  Io  scrivente  di  ricevere  dai  signori  Pre- 
fetti e  Sottoprefetti  un  cenno  di  riscontro  alla  pre- 
sente ,  ed  una  circostanziata  informazione  sui  ri- 
sultati che  le  loro  sollecitudini  saranno  per  otte- 
nere. 

Pel  Ministro 
G.  Boschi. 
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Ministero  delV  Interno  —  Segretariato  Gene- 
rale —  IHv.  4.  —  Sez.  I.  ~iY.  3054*. 

Torino  addi  5  Dicembre  1862. 

Il  sottoscritto  previene  i  Signori  Prefetti  del 
Regno,  che  le  facilitazioni  state  concesse  alle  0- 
pere  pie  per  T  impiego  di  denaro  in  rendite  dello 
Stato,  di  cni  nella  precedente  Circolare  2i)  Aprile 
ed  in  quella  delle  Finanze  8  Novembre  p.  p.,  s'in- 
tendono pure  estese  ai  Comuni,  i  quali  ne  saranna 
perciò  informati  dai  Signori  Prefetti. 

Per  il  Miniatro 

Gatriou. 

Consiglio  Generale  deell  Osplzt 

Potenza  ^  10  Dicembre  1862. 

Per  le  $peèe  di  Culto  a  carico  dei  LL.  PP. 

Ai  signori  Sindaci ,  Componenti  le  Commissioni  am- 
ministrative di  Beneficenza  e  Parrochi  della  Prov. 

Signori, 

Lon  circolari  dei  2  novembre  1861,  n/  8835, 
dirette  alle  Commessioni  amministrative  di  bene- 
ficenza ,  e  dei  7  gennaio  1862  ,  n.""  i7,  dirette  ai 
Parrochi ,  facevasi  manifesta  la  disposizione  mi- 
nisteriale dei  9  ottobre  18C1 ,  n.ì  61  — 140 ,  con 
la  quale  fu  stabilito  in  massima  la  sospensione  di 
tutte  le  spese  di  Culto,  derivanti  da  con&aetudine. 
Ed  all'  uopo  vennero  invitate  le  SS.  LL.  perchè  si 
fossero  data  tutta  la  premura  pel  rinvenimento  dei 
titoli  di  fondazione^  e  mi  avessero  spedito  le  copie 
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di  essi,  per  fissarne  rammontare  nei  relativi  bflan- 
ci.  Pochi  invece,  o  nessuno  vi  adempivano  con  quel* 
lo  impegno  reclamato  dalla  bisogna ,  tanto  cbe  il 
Consìglio  degli  Ospizi  fu  obbligato  a  provocare  di* 
sposizioni  eccezionali,  per  apportarsi  un'  equa  ri* 
duzione  di  esse  pel  solo  anno  1862,  e  fermarsi  poi 
quelle  che  diifinitivamente  rimaner  doveàno  a  ca- 
rico dei  luoghi  piì,  perchè  poggiate  a  titoli  di  fon- 
dazione, e  sopprimersi  quelle  di  canmetudine. 

E  siccome,  inunancabilmente^  debbono  attuarsi 
tali  disposizioni  dal  1**  gennaio  del  p""  v^  anno,  co- 
ai  il  Ministro  dell' Interno  con  autorevole  nota  dei 
27  del  p'^p'^mese,  Divisìone5%  Sezione  3\  n^8112, 
ha  disposto  la  esecuzione  alle  precedenti  risolu* 
zloni,perla  soppressione  dì  quelle  tra  le  opere  di 
€ulto  non  garentite  da  titoli  :  fermo  stando  però , 
che  col  t^  gennaio  p^  v^  debba  avere ,  secondo  le 
direzioni  già  date  in  antecedenza  dal  Ministero 
Istesso,  inteso  quello  de' Culti,  piena  esecuzione  il 
Decreto  Luogotenenziale  dei  17  febbraio  1861 ,  e 
la  succitata  circolare  dei  9  ottobre  dello  stesso  an- 
no. È  quindi  importante,  indispensabile  ed  urgen- 
te che  un  novello  lavoro  sia  sub  ito  preparato,  ed 
inviato  qui  per  tutto  il  corrente  mese  :  lavoro  in- 
dispensabile sia  nel  fine  di  assodare  invariabilmen- 
te le  spese  fisse  di  Cn/to,  che  dal  1"*  del  p^'v  anno 
debbono  gravare  la  proprietà  delle  Opere  pie ,  sia 
per  lo  scopo  utilissimo  di  dirigere  alla  propria  de* 
stinazione  le  somme  sottratte,onde  apprestare  mag- 
giori mezzi,  per  esercitarsi  più  utilmente  la  citta-' 
dina  carità  a  fronte  deir  accresciuto  numero  delle 
elassi  proletarie,  e  dei  bisogni  deir  umanità. 

Ad  eliminare  dubbi  per  parte  delle  Commessio-  • 
ni  e  dei  Parrochi,  nella  valutazione  dei  titoli  da  e- 
sibirsi,  e  perchè  possano  essi  attenersi  alle  supe- 
riori risoluzioni,  ed  eseguirle  con  la  massima  pre- 
cisione, trascrivo  qui  appresso  due  Ministeriali  nel- 
)e  quali  sono  svolti  diversi  dubbi,  mossi  dal  Con- 
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siglto,  ad  oggetto  di  abilitare  i  dei!  circa  t  titoli 
perduti^  ricorrendosi  alte  platee  od  alle  tabule ^  in 
quei  soU  casi,  nel  quali  si  trovino  in  esse  enuncia- 
ti ì  titoli  di  fondazione  da  cui  derivano ,  e  si  trovi- 
no queste  investite  di  taU  giuridiclie  formalità,  che 
S essano  ritenersi  come  titoli  suppletori  in  luogo 
i  quelli  antichi  già  perduti. 
La  prima  delle  dette  Ministeriali  de*20  marzo  ul- 
timo, u.^  3250,  è  del  tener  seguente. 

D  Con  rapporto  del  5  del  volgente  mese  ha  la  9. 
S.  sollecitato  le  superiori  risoluzioni  sa  alcuni  dub- 
bi, che  aveva  elevato  col  precedente  rapporto  del 
27  del  varcato  gennaio,  sulla  intelligenza  della  cir- 
colare ,  emessa  il  9  ottobre  ultimo ,  dal  Dicastero 
delllntemo  e  Polizia ,  della  cessata  Luogotenenza 
nelle  Provincie  Napolitane ,  per  la  qual  circolare^ 
crasi  disposto  che ,  férme  rimanendo  le  opere  di 
Cdto,  per  fondmione^  si  sopprimessero  quelle  per 
consuetudine. 

»  Faceva  Ella  mi  proposito  rilevare  la  maggior 
parte  delle  spese  di  Culto ,  qualificate  di  obbligo 
in  cotesta  Provincia  ,  derivare  da  platee  o  tabelle , 
ed  ignorarsene  i  titoli,  che  andarono  perduti  nelle 
antiche  incursioni  de'brìganti,  che  distrussero- par- 
te di  cotesti  archivi,  epperciè  chiedeva  se  le  accen- 
nate platee  o  tabelle  potessero  tener  vece  de'titoli. 

»  Rilevava  altresì ,  che  talune  Chiese  madri  di 
cotesta  Provincia  hanno  de'  beni,  ma  che,  comun- 
que  consti  di  essere  questi  alle  stesse  lasciati , 
mancano  tuttavia  i  titoli;  e  che  talune  altre  di  es- 
se Chiese,  prive  affatto  di  rendite,  si  mantengono 
di  oblazioni,  e  cesi  sopperiscono  al  Culto  ed  al  so- 
stentamento del  Clero:  opperò  faceva  Ella  rilevare 
il  bisogno  di  un  provvedimento  in  siffatti  cAsi  eo- 
cezionali,  • 

»  Lo  scrivente  non  disconoscendo  il  rilieva  dei 
proposti  argomenti ,  bramerebbe ,  per  ciò  che  ri- 
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guarda  il  primo  oggetto ,  che  fosse  chiiqrito,  se  le 
dette  platee  o  tabelle  tromsi  rivestite  di  tali  gia- 
rìdiche  formalità  ehe  possano  legalmente  ritenersi 
come  titoli  suppletori  degli  antichi  titoli  perduti; 
poiché,  ove  queste  tabelle  fossero  state  formate  di 
sola  autorità  dei  corpi  morali,  e  senza  essere  state 
ammesse  ad  opporre  le  parti  che  in  esse  figurano 
debitrici^  Y  aggiustar  fede  alle  stesse ,  sarebbe  un 
ammettere  il  creditore  a  formarsi  da  se  il  titolo  del 
suo  credito.  Air  incontro  ove  cotesto  tabelle  tro- 
vinsi  d' essere  «tate  formate  con  tali  procedure  e 
solennità,  che  possa  leg&lmente  ritenersi  come  ri- 
conosciute ed  ammesse  dalle  parti  reddenti,  ilcré* 
dito  che  in  esso  figura  a  prò  del  corpo  morale,  non 
vedesi  ragione  perchè  non  si  abbiano  cotesto  pla- 
tee a  riguardare  come  bastevoli  a  garantire  il  Àit- 
to  della  Chiesa,  nella  mancanza  di  titolo  originale. . 

»  Lo  stesso  è  a  dire  di  quei  beni  che  le  Chiese 
posseggono,  e  di  che  non  possono  offrir  titolo;  ma 
di  che  £ira  dice  constare  il  dritto  della  Chiesa,  per- 
chè il  modo  ,  onde  possa  constarsi  esso  dritto  ,  sia 
tale  da  essere  riconosciuto  dalla  Legge. 

))  Quanto  alle  oblazioni ,  rilevasi  dal  di  lei  rap- 
porto che  servono  esse  in  talune  Chiese  al  soddi- 
sfacimento di  opere  essenziali  alla  religione,  per- 
chè trattasi  di  culto  di  Chiese-madri ,  e  di  mante- 
nimento del  clero.  Ora  egli  è  risaputo  che  Tadem- 
pimento  di  siffatti  obblighi  spetta  naturalmente  a 
coloro,  che  ricevono  gli  spirituali  vantaggi,  ed  è  dei 
pari.ben  noto  essere  state  le  oblazioni  il  primitivo 
mezzo,  onde  i  fedeli  vennero  corrispondendo  al  lo- 
ro debito,  e  che  tutte  le  altre  specie  di  emolumen- 
ti e  prestazioni  non  furono  che  in  surrogazione  del- 
la volontaria  oblazione.  Ove  pertanto  non  siasi 
provveduto  ad  assegnare  alla  Cliiesa  una  rendita 
stabile,  od  un  qualunque  patrimonio,  sembra  che  i 
fedeli  abbiano  prescelto  continuare  a  soddisfare  al 
loro  debito  nel  primitivo  modo  prescritto  dai  ca* 
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noni  ;  epperò  nella  deficienza  assolata ,  com'EIIa 
assicura ,  di  altri  beni ,  non  troverebbe  ragione  11 
Governo  per  avversare  quella  pratica. 

))  Su  questa  intelligenza  la  S.  S.  potrà  provve- 
dere all'occorrente ,  o  provocare  le  opportune  su- 
periori determinazioni  ». 

L'altra  dei  13  giugno ,  Divisione  5'  Sezione  3"" 
n.^"  1439,  è  cosi  concepita. 

))  11  Ministero  scrivente  ,  ponderato  il  rapporto 
di  codesto  Consiglio  Generale  degli  Ospizi  deirii 
dicembre  1861,  ricevuto  dal  Signor  Prefetto  di  Ba- 
silicata colla  controcitata  nota  ;  e  neir  intento  di 
consigliare  l' esecuzione  della  Legge  colle  circo- 
stanze eccezionali  rappresentate  da  codesto  Con- 
siglio, emette  le  seguenti  disposizioni: 

))  Alle  enunciative  che  si  troveranno  registrate 
nelle  platee  o  tabelle  ,  si  dovrà  attribuire  forza  di 
piena  prova  all'  effetto  di  distinguere  le  spese  di 
fondazione  da  quelle  di  consuetudine,  secondo  il 
tenore  delle  enunciative  medesime ,  quando  siasi 
certi,  che  manchi  ogni  mezzo  di  prova. 

))  Riguardo  alla  domanda  del  Consiglio  di  pote- 
re ,  nei  casi  eccezionali ,  pei  pochi  Comuni  ove  le 
Chiese  mancano  assolutamente  di  rendita,  far  subi- 
re dai  Luoghi  Pii,  secondo  le  consuetudini,  le  spe- 
se più  indispensabili ,  il  sottoscritto  accorda  tale 
facoltà  pel  corrente  esercizio  1862,con  che  si  man- 
tenga assolutamente  nei  termini  di  pura  necessità. 

»  Pregiasi  poi  lo  scrivente  di  avvertire,  che  inlesi 
generale,  il  Governo  intende  che  i  Luoghi  Pii  ven^ 
gano  assolutamente  esonerati  da  ogni  spesa  di  cìUto^ 
cui  non  sieno  tenuti  per  titolo  di  fondazione  ;  e  che 
a  tal  fine  impegna  il  Signor  Prefetto,  ed  il  Consi- 
glio Generale  degli  Ospizi  della  Basilicata,  a  pre- 
parare ogni  mezzo,  perchè  tale  misura  possa  veni- 
re nel  più  sollecito  e  completo  modo  attivata. 
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»  Gioverà  a  tal  fine  che  codesto  Cenriglio  (jenen* 
le  ai  riyelga  ai  rispettivi  Coorani ,  partecipi  loro 
la  concessione  fatta  pw  questo  anno  colia  presen- 
te Nota ,  ma  li  diffidi  di  non  attendere  per  T  avve- 
nire alcun  soccorso  consuetudinario  dai  Luoghi  pii 
al  mantenimento  del  Culto  e  d^  ministri  della 
Chiesa. 

£  Del  rest6,con  nota  di  questo  giomo  e  numero, 
lo  scrivente  Ministero  si  rivolse  a  quello  di  Grazia 
e  Giustizia  e  dei  Culti,  comunicandO|^U  le  presenti 
disposizioni ,  ed  interessandolo  a  favóre  del  Clero 
e  delle  Chiese,  cui  dal  1863  verranno  a  mancare  i 
soccorsi  indebitamente  sottratti  alla  pubblica  be- 
neficenza. Tutore  supremo  del  patrimonio  dei  po- 
veri non  saprebbe  il  sottoscritto  distrarlo,  oltre  la 
concessione  presente,  ad  usi  diversi  dai  suoi  legit- 
timi e  naturali,  per  quanto  gli  altri,  cui  veniva  im^ 
piegato,  fossero  angusti  e  necessari.  La  giustizia  e 
Tutilità  pubblica  appoggiano  egualmente  il  Decre- 
to de'  11  febbraio  1861,  ed  il  Governo,  concedendo 
una  sospensione  alla  immediate  esecuzione  di  esso, 
intende  nello  stesso  tempo  di  confermarlo  in  mas- 
sima., e  di  agevolarne  solo  la  piena  e  tranquilla 
applicazione  ». 

Ciò  posto,  e  perchè  il  Consiglio  possa  rilevare  a 
colpo  di  occhio  la  nota  delle  spese  suddette  ed  i 
bisogni.  Elleno  si  compiaceranno  di  rimettere  col 
titoli  un  quadro  secondo  il  modulo  qui  appresso 
tracciato  riempiendone  le  categorie. 

Si  compiaccia  accusarmi  ricezione  della  p^e- 
SMito. 

/I  Reggente  la  Prefettura 
n.  BRUNI. 
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Potenza,  il  di  11  Dicend>re  1862. 

Commissione  d'Ispezione  straordlmuria.  delie  sctìole 
secondarie. 

Ai  Signori  SoiUy  Prefetti  ^  Sindaci 

Signori, 


u. 


In  Real  Decreto  del  2  p.  p.  Norembré  emana- 
to in  conseguenza  delle  conferenze  tenutesi  poco 
prima  a  Firenze ,  stabiliva  che  fosse  creata  una 
Commissione  per  la  ispezione  straordinaria  di  tut- 
te le  scuole  secondarie  del  Regno  con  incarico  di 
accertarne  Io  stato  e  di  fornire  i  dati  neeessari  a 
preordinare  le  conferenze  magistrali  superiori  da 
tenersi  presso  la  Università  di  Napoli ,  Pisa  e  Tori- 
no alle  quali  furono  segnatamente  invitati  i  reg- 
genti ed  incaricati  delle  scuole  suddette. 

Tale  Commissione  venne  recentemente  costituita 
dividendola  in  varie  sezioni,  di  cui  ciascuna  abbia 
a  confpìere  il  giro  di  ispezione  in  una  delle  regio- 
ni del  Regno. 

Le  sezioni  destinate  alle  Provincie  Napoletane 
sono  dne  e  composte  V  una  de'  Signori 

Barberis  professore  Giuseppe ,  Ci&ciale  dell'  Or- 
dine Hauriziano  ,  ispettore  centrale  presso  il  Mini- 
stero d'Istruzione  Pubblica. 

Pergola  Emanuele  ,  professore  nella  Regia  Uni- 
versità di  Napoli. 

Tamagni  dottor  Cesare,  professore  nel  liceo  del 
Carmine  in  Torino;  e  F  altra  de' Signori 

Peyretti  Cav.  G.  B.  professore  nella  Reale  Uni- 
versità di  Torino. 

Napoli  Cav.  Federico ,  professore  nella  Reale  U. 
niversità  di  Palermo. 
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Taglialuce  Gav.  Francesco  Preside  del  Liceo  di 
S.  Alessandro  in  Milano. 

Ta)^  sezioni  incoBìioceranno  il  loro  giro  il  10 
del  correste  mese^  incominciando  la  priina  da  Na- 
poli e  la  seconda  da  Bari. 

£^a  superfluo  il  sottoscritto  di  accennare  allaff 
S.  V.  Illustrissima  la  speciale  importanza  che  ha 
siffatta  missione.  La  relazione  al  Re  premessa  al 
sopracitato  decreto  ne  ha  spiegato  il  carattere  ed 
il. fine;  q  d' altronde  hasta  per  poco  considerare  la 
indole  degli  istituti  d' istruzione  e  di  educazione 
di  cui  il  Governo  cwca  per  tale  modo  di  acquista-* 
re  esatta  conoscenza  e  formarsi  un  preciso  conc^t- 
to^  perchè  se  ne  ci^prenda  tutta:!  utilità.        . 

Ha  perchè  essa  Hesca  hene  e  porti  tutti  quéi 
frutti  che  sono  nei  desideri  del  Goyefno  e  nell'  a[-  ^ 
spettazione  del  paese,  è  indispensaMIe  che  i  Capi 
d«ft  Circradari,  e  dei  Municipi  assistauQ  ed  aiutino 
cojx  UjAX'  i  migliori  mezzi  che  sono  a  loro  disposi- 
zione, l'opera  della  Commessione  ispettrice. 

Ed  è  a  tal  fine  che  Io  scriTcnte  dirige  una  spe- 
ciale raccomandazione  alla  S.  V.  lUustrissima  per- 
chè nel  t^^ersi  pronta  a  riceyere  detta  Commis- 
sione eonve^eyoIiKi^Dte,  ypglis^  coadiuvarla  nel  mi- 
glior modo  possibile  onde  rendere' U  compito  del^ 
la  Sezione  costi  destinata  agevole  e  ficuttuosa. 

Chi  scrive  starà  in  attesa  di  m  sollecito  riscon- 
tro alla  presente  \  ed  a  suo  tempp  di  conoscere 
quando  la  Commissione  sarà  cosU  recatasi. 

/{  Reggente 
N.  BRUNI. 
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Tena  lll¥tol#tte 

Potenza,  il  eli  15  Diceoibre  I6^!iv 

ÉoUo  agli  (Mi  di  giuramento  dei  Sindaci^ 

Ài  SigfwH  SolKhPrefetH ,  Sindaci  e  Giiidict  di 
Mandamenlo  neUa  Provincie. 

ier  Iq  corrispofldòQte  adempimento  nella  ps»^ 
te  die  a  ciaBoono  riguarda,  il  sottoscritto  parteci-; 
pa  ai  Sig.  Sottoprefetti  e  Sindaci  della  ProTineia 
che  il  Consiglio  di  Stato ,  con  suo  parere  in  data 
30  Novembre  scorso  ^  sulla  relazione  fattagli  dal 
Ministero  delle  Finanze,  opinò  che  gli  atti  di  giu- 
ramento dei  Sindaci  debbano  efi»ere  estesi  sopra 
carta  bollata  di  cinquanta  centesimi ,  a  seconda 
della  tassa  voluta  dalla  legge  21  aprile  anno  cor- 
rente n.  586;  ed  il  Sig.  Ministro  dello  Interno  con 
dispaccio  circolare  del  6  stante  num.  16214 ,  nel 
dare  comunicazione  di  una  tale  interpetrazioné, 
ha  disposto  che  si  stia  rigorosamente  alla  stessa. 

Di  eie  si  rendono  consapevoli  anche  i  Signori. 
Regi  Giudici ,  ven^do  essi  delegati  a  ricevere  i 
giuramenti  di  cui  soprar ,  con  preghiera  di  non 
permettere  che  si  deroghi  alla  fatta  disposizione. 

Il  Reggente 
N.  BRVnL 
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MltOMlAlLlE: 


PELU  KEfiU  PBEFEntltA 

DKUA 

ProYineia  d{  BfisiBeata) 


ConsiiPlló  Òenerale  4e|^l|  Hp^)^ 

^  jpotenza  ^20  hfcw*ite'Ì8(».v 

,  per  ¥  appl^zione  del  jReefefa  fm^Q^ 
nenzii^e  17  febbvaid  tW^ 

Ai  Signori  SqÙo  Pré/eUi  4  Smddfi 
Signórf, 

1  «r  r  opportuna  iotelligeoza  ^4  WQ  diriimlta, 
traacrivo  la  seguente  MìDisterialQ  deU'Jiiteiii^i^  pel 
gegrutarif^tQ  (ìeQerale,  Piyi8iwi§, §,?  9e»iOM  I,'* 

a  ìroifìiio,  addi  f^j>e»bw  «802, 

»  A  differenza  di  quanto  jpréseHvci  la  Legge  Co- 
mupalfi  e  ProTìnoiale ,  n<|r  s$sèfiidi»éi_iiitrodQtta 
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MÌk  légge  imììé  Òpere  pie  i  atoéio  fSeà  «iàiiii 
Ìiicsli)àfeità  Àpeciaié  a  riguardo  aegìi  Ecclesiastici 
àtéiiÙ  tata  dì  ailìnie  e  sorto  il  dubbio  se  pòfilét 
tìéévéfè  tùttOrfi  pichst  ed  intégrale  esectizioiié  il 
Deòrétò  LttogoteDziak  del,  11  fébiiràid  ^1864  4  che 
limita  r  aminessioDc  degli  Eècleslftstici  iielle  ftmf 
ministrazioni  delle  Opere  pio  A  quelli  éh^  sono  dì 
illibata  morale  e  dì  liducla  delle  t^Dtfokkionl. . 

»  La  risoliiziòiie  del  proporlo  dubbio  li6iì  può  es-^ 
sere  difficile^  qualora  si  ponga  ttièute  òhe  Vart.  3l 
deUa  ÌAigg/t  ii^t^eitata  ha  moAtelihto  in  Kigof  0  U 
dispósiaioiii  dd  citato  htttetJb.  éà  h«i  t|idndl  lùF 
plicitaluénte  coBsertato  per  codeste  provincìe^  tà 
incapacità  reìatiTa  stabilita  pét  rispetto  agliÈccìé^ 
siastici  ^  i  quali  non  potrannò^  in  conse^ehsà  éÉ- 
sere  Tidefvoltticnte  chiain&ti  à  tuÉ  parte  delle  Con* 
gregazioni  di  Carità  e  delle  altre  pie  amfnihistl'a-^ 
xioni  salto  se  trovind  fiel  èaso  previsto  dal  Déòré-^^ 
io  medesimo) ,  ossia  ^iano  di  illibatai  inoi^alé  é  Ài 
ftdficia  d411(^|)òpótài(ìòtì. 

B  t'applieazlone.di  qtieista  dispd^izlofné  ìimitati- 
va  iioh  incontrerà  ò^UitcoJo  seinpré  quàddei  ì'atìttf- 
tiiHt  àiimimsttAìmi  tUiìkUéià  16  àlaAd  (ittesétiteté 

J^er  l' opportuno  tìsttf,-  déìibe^azióAi  dì  nomini,  6Ì 
accia  éaHco  di  àppiirare  nei  nominati  le  qtfaiifÀ 
di  anzi  enundate. 

»  A  prevenire  pertanto  altri  simili  tecìami  6^ 
inconvenienti,  ha  creduto  il  sottoscritto  di  portare 
a  conoscenza  di  codesto  ufficio  siffatta  risoftizioifti 
j^tle  opportune  applicazioni  ai  casi  continuili. 
^  Pél  mnistre  —  S-  Si»atsrta  ìì. 

Il  Reggente  ta  PrefeliutU 
N.  BRUNÌ. 
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INfttOQU ,  il  4i  36  D|co]i|bre  l§6l^ 

|(7ì9t1a  Ito  tl8(>rsi  per  le  fèdi  e  polt3jS<»  d^ 
Banco. 

4i  Signori  Solfo- Ptefeui  e  Sind^pf 

1  er  opportuna  iQtelligema ,  e  perchè  vi  diano 
fa  massima  pubblicità ,  si  dà  aUe  SS.  LI.  cono- 
9erasa  di  un  provvedimento  adottato  dal  CoiijsigUa 
di  Aqiminis^azione  del  Banco,  e  che  andrà  ih  vi- 
gore dei  l.""  Genàajo  prossimo ,  à  fine  di  rendere 
più  difl^cile  l' alterazione  delle  carte  del  Banco 
^edesiino,  0  xaeg^o  curtuiie  laconsei^azione.' 


►♦-^ 


P. 


tB  del  ìMomm  ,  e  meglio  curare  la  fioi^èfVfis^ailo 
4eUp  polizze,  il  Consiglio  di  Ammini^tFaj^iQqii^  V^- 
|iitf«  a  diiporre,  ohe  dal  1°  Oepnaio  enlriAte  fumo 
18f|$  le  fsdi  di  eredito  ohe  eiso  Banoo  emette,  deb- 
bui»  «Mere  ipipresse  sopra  earta  eemlea  -Gbe  ix^ 
9l^  In  tolifM  potate  0  poll^  aoiolli,  dilkbap) 
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fofmMrsi  sopra  ìa  stessa  iìaÀiidiaie'fètft  di  ereditd 
0011  tiollètto  dell'  Amministrazione  •  {.a-détta  eartH 
Sitfk  vMibiléfVéssó  tulle  le  Càss'é^eMianeo,  gli 
Ipaied  di  gèneri  di  privatiye  ^  ijirìncipali  eartari- 
ed  àltrì  spaftéiàtórij  ài  Wézaò  ©éo^to  ditìn  cen- 
tesimo Ogni  mezzo  foguó ,  te  dne  ééntesimi  il  fo- 
lcilo intero  --  Da  «Itima  si  a^vetté  il  pu2>blieo  « 
bhé  sulle  Siadrefedi  a  tiìtt^  il  31  Décèmbre  1862 
formate  in  carta  bianca^  sarà  termessd  ^aii^ló  che 
sia  >  iiotarn  la  sola  poliit^a  ai  saldd. 

Nàppli -»  tecèmbre  i86i  ;   , 

.  Milk         ' 
DIOCESI  DI  nAPOIiliA 


MANIFESTO. 


Il  giorno  undici  dell'  enira&té  mese  di  CSeiuiald 
alle  dre  venti  precise  italiane,  nella  Segreteria  Mu- 
nicipale di  Rapolla ,  sita  alla  Piaasxa ,  fd  jffoeederà 
ali* aggiudicazione  preparatoria  per  l'appalto  a 
partito  forzoso  dell'  esazìobe  delle  rendite  dei  Be» 
neficii  Vacanti  denominati  Prebenda  Gantprale  « 
Prebenda  Tesorierale,  Prebenda  Penitenzieral»^  e 
Badia  S.  Benedetto  di  pertinenza  èi  questa  Gatte- 
dral  Cbiesa,  e  che  si  esigono  nel  solo  tenimento  di 
RapoUa. 

L' incanto  sarà  aparto  alla  base  ddl"  offerta  pre^ 
sentata  in  JVapoli  al  Regio  Bconomo  Generide  oda 
eq[>ressa  éiÉiaiida  di  Ferdinando  Pagano ,  il  qoale 
ba  chltsto  di  prendere^la  suecennata  eaa^ne  « 
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pmrMté  forzoso  per  un  quatriennio  da  cominciare 
dal  1/  di  Gennaio  dell'entrante  anno  1863,  ed  a*^ 
ver  termine  a  tutto  MGembrcy  dell' anno  1866,  obr 
bligandosi  di  pagare  ducati  cento^repti  pari  a  lin» 
510  in  ciascun  anno.  ^-^^^^ 

Nessuno  potrà  concorrere  alla  licitazione-^im^a 
aver  prima  deposHata  la  somma  di  ducati  dodSpi^ 
pari  a  lire  51 ,  uguale  al  decimo  del  prezzo  della  5 
prima  annualità  di  estaglio  su  cui  si  apare  Tincan-;: 
to ,  e  queste  somme ,  salvo  il  ^jaso  dell'  art.  11  re- 
stèrà  in  conto  dèlia  prima  rata  da  doversi  pagare 
dair aggiudicatario,  divenuto  appaltatore,  come^ 
prezzo  deir  appalto* 

CONDIZIONI  6ENERAU 

Ari:  1.  L'appalto  a  parlijbo  forzoso  avrà  la  dura- 
ta di  anni  quattro ^^  che  s'intenderanno  cominciati 
dal  primo  del  dettò  mese  di  Gennaio  1863  ,  a  tut- 
to Dicembre  dell'  anno  1866. 

Art.  ^.Saranno  a  carico  dell'appaltatore  il  pa- 
gamento del  contributo  fondiario ,  e  di  qualunque 
altro  peso  sia  reale ,  sja  persoqale  potrà  gravitare 
su  i  designati  beneflcii,  dovendo  l'appaltatore  me- 
desimo pagare  in  ogni  anno ,  e  sempre  in  diminu- 
té  là:  somma  per  la  quale  r  appalto  resterà  aggiu- 
dicato ,  e  non  avendo  egli  dritto  ad  indennizzo  di 
sorte  per  qualunque  delle  sopraddette  cause  voles- 
se alTaccìar  ragione ,  e  ciò  per  patto  speciale. 

Art.  3. 11  prezzo  dell'appalto  che  va  a  conceder- 
si dovrà  pagarsi  in  moneta  effettiva ,  e  corrente  di 
argento^  escluso  rame  ed  oro  nel  domicilio  del 
Sid>-Economo  Diocesano  di  Rapoìla,  e  così  la  som- 
ma delji'  estaglio  ,  che  risulterà  dalla  celebrazione 
degr.M6anti ,  sarà  pagala  in  due  rate  uguali,  V  u- 
Ba  ai  15  di  Agosto,  e  l'altra  ai  15  Dicembre  di  eia; 
scunannOé   ^ 

Art.  4.  Le  rendite  dei  suddetti  benèficiì:  sonp 
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còMe80e  iMllt^tato,  «  modo  JiMfiiiMie  «ene  M 
ttwim,  %A  i  fondi  4si  foalf  «i  pereepiieoof  Ia 
medesime  s^taiteDdoDi^ttatiftMiyo  Bn»ti».ntsnr 
ra ,  il  t«4lo  Mn*-4d»iite  4ii  «Qna^  EseMitìM  M 
questa  Cattp<*ral  Chiesa. 

I^rt.  9;  fi'  appaltiflare  ote  fton  prastf  irelidii  I9P- 
<èM  per  la  «ieuMZM  delk) 'OstAglii  jt#t^  fr4<^ 
oùli^bi  4^1  appallo,  dovè  ibm  im  fldtiuaBMt 
btioBo  é  B6ti4bile ,  od  ontrtndbi  «arauio  «entro 
temiti  soMalmento  per  tvtte  la  fùMipmffni  m^ 
oeefili  dai  eontratto ,  dai  palfi  ntento  Meloio  «  # 
semine  o6l  noesQ  aiioova  del  km  «scoio  perm? 
naie,  tanto  pel  pagamento  BoUdalc! 4et pneoio 41 
appalto  ,  quanto  pel  pagamento  solidale  degr  in- 
teressi ,  di  ogni  daimo  «d  ioteiMee  •  e  di  qualun- 
que s^ei}a  giudiziaria. 

Aft.  %.  h  appfltHeftoreffoiiMit  o  quedvn^e  soÉn- 
ptrto ,  0  )rìdTraione  del  precso  dì  appidl»,  «dho  mai 
ftasse  doTuto  sia  per  HK)Iesti6  oFPoeate  4a  terze 
perso^^e ,  sia  per  nparazion)  «pgeott ,  qualunque 
fusse  iVlempo  doHalpro  durata  ,  aia  'iper  ogni  al- 
tra ^cjBtusa  niùna  eeeettuala. 
'  AVt.  1 .  Egli  inoltre  si  sottopone  a  tufV  i  ea«i  for- 
tirtti  ojrdinarlt^  e  straordinsupii,  preveduti^  od  im- 
preveduti. 

Art.  8.  L'appaMaton  od  il  sm  fldejussoro  doMkii- 
BO  ^le^re  domicilio  per  tutti  gli  effetti  del  oon- 
tratto  ije)  Comune  dove  ^siederà  il  Sub-Economo 
diopesano. 

^  Art.  9.  L*  aggiudicasse  sarà  subordinata  dalla 
^pjproy^zlone  d^U'  Economo  Generale ,  ore  quést» 
non  8i%  Intpaftita ,  si  avrà  oome  noà  fatta  Taggiiu 
dtea^ione  med^^^ ,  é  i'  aggiudi<)atario  non  sarà 

Art.  i^'  Fra  9  gfinral  da  quello  in  eui  si  parted* 
pa  alFaggiudicatario  Tapprovazione  dell'  Economo 
onerale ,  lo  st$3so  aggiudicatario,  ed  il  suo4de- 
fassore  solidale  dorranno  stipulare  Patto  Notariale 

Digitized  by  VjODQIC 


—  619  — 

contenente  ra|^ttaltì>  aUè^  détte  obMIfeibni,  sempre 
solìdalmeìite ,  ed  al  prezzo  cui  rimarrà  V  aggiudi- 
cazione diluiva  ^  e  quella  dopo  gli  additamenti 
di  decima  é  seàta". 

Art.  11.  In  mancane  cscorsi  i  detti  cinque  gior- 
ni^ ildMimodepoBitato  come^s^ra  per  essere  anb- 
messo  aUa  Ucttacìone^  swàs ,  seioa  piil  „  acquìsùifó 
dall'  appaltatore;  in  rietoro  trànsattivo  dei  datiùi, 
e  del  rischio  ,  che  incontra  nella  novella  licitazio* 
ne ,  0  nell'altro  appalto,  e  ciò  senza  ìnterpellazio- 
ne,  costituzione  in  mortiv^T^gazione  di  essa,  do- 
Tcndò  Taggiudicatario  essere  obbligato,  e  costUui- 
t9in  meitt'perlép  8^|)Aiee  sctdcliA«i  M  tannane. 

Art.  I2«  Tutte  le  spese  di  tìcitazioBi ,  e  verbali^ 
e  qjftellf  d'istrumeoto  ^  iscrizione  ^  p^opia  di  prK 
ma  edi2ipne  da  rilasciarsi,  e  depositarsi  netl^  ulQt* 
do  deìj  S^-fieonomato  andranno  a  carico  délt  ap- 
paltatore. 

.  RapoUa  23  dicembre  1««2. 

Il  Sub'Eeonamo  DiocesQfw. 
PASQVAAE^  MAftOSCIA. 
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REGIA  PREFETTURA 

i'  .    ..*  '  DBiiU  /■':  ■ 

PROVINCIA  Dì  BASILI«ÀTA 

Islnizioni  per  la  concessimie  dei  petm6S9i 
'  di  pùr0  d'armi,  e  di  caccia  pelaegncnte 
anno  i803. 

Art-  I. 

A  norma  della  legge  di  Pubblica  Sicnresza, 
del  13  novembre  1859^  art.  430 ,  noncbè  della 
Circolare  Ministeriale  in  data  22  riòyembre 
ÌB61 ,  n.  95  j  la  concessione  dei  permessi  di 
poirto  d' armi;  e  di  caccia ,  è  data  id  facoltà 
ai  Prefelli,  e  Sotto  Prefetti.  '    ^ 

Art.  2. 

Le  condizioni  che  si  richiedono  per  ottene- 
re il  permesso  anzidetto,  sono  le  seguenti: 

Età  di  anni  venti  compiuti  —  Fède  di  per- 
qiiisizioue  netta  —  Certiiìcato  sulla  condotta 
morale,  rilasciato  dalia  Giunla  Municipale,  e 
nel  quale  fossero  designali  ì  seguenti  conuo- 
tali  del  richiedente. 

Età  Statura  Capelli  Fron- 
te    Sopracciglia   Occhi    —  Naso 

Bocca  Barba Mento  Fac- 
cia    Carnagione    —  Segni   particolari. 

Tali  documenti  dovranno  essere  accompa- 
gnai da  domanda  in  carta  da  bollo ,  diretta 
al  Prefetto,  o  Sotto  Prefetto. 

Art.  3. 

A  coloro,  cbe  essendo  minori  di  anni  20,  si 
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trovassero  a  far  parie  della  Guardia  Naziona- 
le, si  potrà  accordare  il  porlo  d'armi. 
*    Art.  4. 

I  Guardiani  di  Proprietà  ^private,  nonché  i 
domeslici,  olire  i  requisiti  di  sopra. accennati, 
dovranno  produrre  garanzia  in  iscritto  dei  pro- 
prietari al  cui  stipendiò  si  trovano,  ed  ai  ^ua- 
li  incumbe  l'obbligo,  nel  licenziarli  dal  loro 
servizio,  di  darne  parte  air  Autorità  Politica 
locale. 

Art.  5. 

Colóro  i  quali  hanno  già  ottenuto  il  per- 
messo di  porto  d'arni!  pel  volgente  anno/ so- 
no obbligati  a  presentare  soltanto,  con  analo- 
ga, domanda,  il  permesso  anzidetto ,  e  V  atte- 
stato della  Giunta  prescritto  dall'art.  2.  ^ 
Art.  6. 

Lpermessl  diporto  d'armi  non  saranno  più 
spediti  alle  Ricevitorie  Circondariali ,  come 
per  lo  innanzi ,  ma  saranno  rilasciati  In  po- 
tere dei  richiedenti,  previo  il  pagamento  del- 
la corrispondente  tassa  presso  F  ufficio  del 
Registro  e  Bollo  —  Debbono  quindi  le  dini(aii- 
de  esser  presentate  da  essi  personalmente,  6 
dandone  mandato  ad  altri ,  debbono  insieme 
alla  domanda  rimettere  T  intiero  importo  del- 
la tassa. 

ART;  9. 

I  signori  Sindaci  della  Provincia  sono  pre- 
gati di  dare  la  più  estesa  pubblicità  a  questo 
Manifesto. 

Potenza,  il  di  26  Dicembre  1862. 

Il  Regfienfe    ^ 
N,  BRUNI.    ^  : 
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Quarto  DlTtelone 

Potenza  ,  il  dì  31  Dicembre  1862. 

Btigole  di  comabUUà  iul  dritto 
di,  percezione* 

Al  Signori  Sindaci  della  Própincim 


vfi  io  stretto  adempimento  di  qudnté*  si  è  su^ 
t^éHanitente  prescritto ,  f o  stridente  rf  fa  ^ì  ap« 
presso  a  trascrivere  alle  SS.  LL.  le  istraziodi  dd 
Ministero  delle  Finanze  pervenute  per  mezzo  del 
Signor  Direttore  Generale  del  Pnbblico  Demanio  e 
dfìUar. Gassa  di  Ammortizzazione  del  24  spirante 
BMae^r  wUa  giustifloazione  e  sul  pagamento  di 
^eUa;  parte  delle  spese  di  riscosisione  che  costi- 
tuisce V  aggio  0  premio  spettante  allò  diverser 
Percettore  od  Esattorie  deBe  Provlncfe  tfatfolb-' 
tane. 

'  ))  Napoli  24  bicembre  48«St. 

'        »  Signore, 

$a^  Ministero  delle  FìQànzfi,  Ì)irezione  ÀeneMé 
deue  Contribuzioni  Dirette  ^  in  data  del  2  DitfeA- 
brè  num.  342 ,.  mi  è  stata  dfrétta  una  nota  dfel  tò^ 
nol^  cbe.  segue  : 

,  ^  Velluto  il  bisógno  di  sóttimibiGrtrare  pie  |Mrtl^ 
ì/MMfntrme  sui  psganientt  e  sufle  gFiustifieat 
»  zioni  di  quella  parte  delle  spese  di  risoossion^^ 
))  che  costituisce  raggio  «  premio  degli  Esattori 
^'dtaiò'Pìroidndlé  Na^olitbnfr,  in  guisa  che  eraaer- 
M'itmioiqwiiAù  è  possibile  dei  siateiEi  attualmen^ 
»  te  in  vigore ,  si  procuri  di  avvicinarsi  alla:  uni^ 
))  fwmità  necess^Mria  ;  il  aettoscritto  hardetermina- 
»  to  che  la  Direzione  Generale  del  Demanio  in  Na* 
»  poli,  resti  delegìàta  per  trarre  i  mandati  di  rim* 
»  bersi  per  siffatte  spese  sulla  apposita  categoria 
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»idel  UlaMto,  ed  oaservi  e  &cda  osseniii;^  ÌQ 
»  praUcbe  segiienti  : 

»  Art.  I.  Le  direzioni  psrovinciali  dei  Dazi  Diret- 
»  ti ,  dopo  la  spedizione  dei  ruoli ,  al  cominciare 
»  df  oeni  aàna,  trasmetteranno  alla  Direzione  Gè- 
»  neraledel  I^anio  in  Napoli  uno  stato  distinto 
»  per  Cireondari,  Mand^anenti  e  Comuni  ddle  som- 
D  me  spettanti  ai  Percettori  ed  Esattori  per  loro 
D  diltfo  0  prendo.  ^    . 

»  Art.  2.  Gli  Esattori  e  Petcettori  eovtUiiierafino 
I)  Hi  preleyare  dai  fondi  materiali  di  cassa,  i^elle^e- 
».  poche  e  proporzioni  designate  nei  rapii  /  il  jpre* 
»  mk)  ohe  loro  ieompete  in  ragione  4olle  riscossio- 
»  ni  effettive ,  sotto  dedurne  delU  ritenuta  di 
»4ritto.  .,;.  *,  , 

»  Art.  3.  La  somma  eonaspoutdente  al  premia 
»  di  Pereettori  figurerà  per  tutto  il  «orso  deU*  e^ 
»  sercizio  nei  eonti  e  nelle  scritture  dei  Bificij^tp- 
i  ri,  tni  residui  di  cassa,  cioè  Ira  le  somnìie 
D  versate  in  menò  ;  eoa  che  «e  ne  foccia  9H^osi,t9r 
D  «Bnotaalom* 

TU  Art.  4.  L'ultima  rata  del  dritto  di  fereezlojpe 
»  sarà  ritemita  air  epoca  deir  ultimo  versameAto 
»  anteriore  alla  chiusura  dell'  eseroÌEio. 

))  Art.  5.  A  tale  epoca  i  Percejltori  ed  Ijsattori 
»  compileranno  e  rimetteranno  al  BiceTitore.  del 
»  Circondario,  da  cui  dipendono,  una  quietanza 
»  pel  premio  prelevato ,  la  quale  sarà  munita  idi 
j>  visto  del  Sindaco  e  simile  air  unito  modulo. 
»  Tali  quietanze  non  si  accetteranj^o  dai  Bicevitò* 
7)  ri ,  tutte  le  volte  che  la  somma  non  corrispon- 
))  desse ,  nelle  proporzioni  legali,  a  quella  di  ver- 
})  samenti  fatti  a  conto  dello  Erario  e  del  Comune. 
))  Qualunque  prelevamento  per  dritto  di  esazione 
))  che  superi  la  ragione  del  riscosso ,  e  versato, 
))  non  sarà  ammesso^nei  eonti  de'  Bicevitori. 

})  Art.  6.  I  Bicevitori  di  Circondario  spediranno 
3)  le  quietanze  al  Bieevitore  6raerale.  dblla  Rre- 
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ri  viDfshi ,  con  tm  elenco  o  statino  rìaismtifo;  il 
))  RtccTitore  Gener^ile  Io  trasmetterà  Qol  med«ai«io 
))  elenco  alla  Direzione  Generale  del  Demanio  in 
))  Hapoli. 

»  Art.  1.  La  detta  Dircilone  Generale,  ricoDo- 
))  sciuta  la  regolarità  delle  quietasMi»  tq4!9ft  ta&tt 
))  mandali  di  rimborso,  quanti  sono  i  Ricevitori 
)>  ai  Circondario,  specificandovi  l&4iomme  *pet- 
D  tanti  a  ciascnna  Esattoria,  i  quali  mandati;  ttas- 
»  itì^ssi  all'  ufficio  di  riscontro ,  coi  documenti  vo- 
iìiììl  dalle  istruzioni  del  20  Dicembre  1861  ^  se- 
»  ^uiranno  il  corso  di  regola. 
'li  Art.  8.  Pervenuti  i  mandati  ai  Ricevitori  Ge- 
))"neràli  e  Circondariali,  questi  emetteranno  ala- 
))  vorc  de'  singoli  Esattori  e  Percettori  altrettente 
»  quietanze  per  le  somme  loro  aweghate,  fattane 
»  menzione  dello  esercizio,»  etri  si  appartengano^ 
»  acciocché  si  conteggino  a  saldo  del  cìaricO  Hspet- 
»  tivo.  I  mandati  di  rimborso  saranno  compresi 
))  ne*  conti  de' Ricevitori  e  versati xome  danaro. 

))  Art.  9.  Laddove  un  camlnamento  di  Esattore 
))  0  Percettore  avvenga  nel  corso  dtllanno,  il 
»  Contabile ,  ehe  esce  dal  posto  ,  lasc^  al  suo 
))  successore  la  quietanza  4elle  somme  fìteunte 
n  nei  modi  e  termini  designati  alt'  a[rt,^.^  ;  e  se 
))  ne  avrà  ragione  nel  processo  verbale^dbliaii cone 
))  segna  di  cassa.  Nei  casi  di  morte,  rnflì%ia|[eì4ÌQr 
»  legato  ad  accertare  la  contabilità,  dinoterà  no) 
D  relativo  verbale  le  somme  prelevate ,  siccome 
»  costano  dai  Registri  di  Cassa ,  e  ne  lascerà  un 
D  attestato  al  nuovo  Contabile ,  che  terrà  luogo 
s  della  quietanza  mancante.  Il  relativo  ammonta- 
»  re  sarà  quindi  a  suo  tempo  rimborsato  nel  mo- 
7>  do  ordinario. 


»  Le  diaposialonl  della  pr^^QAte  «0^  ^7  geo' 
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»  baio  iifitt^.-tfà^  vteiaiigeiio  in  questa  mantera 
)>  tiiodifieate«  .  : 

»  ìlfàfj^ta  Direttóre  (i«nerate  del  Dètn^nlo^oF» 
»  tk  e<»»tttiità^ft  ia  presbbte  a  signori  PtefettC  per 
M  ia  tmtte^'cbè  ttmeeme  ai  Sìndact.^d  ai  Diretti!! 
6  delle  pròfiDclé  ,  perchè  ne  curino  rad€«ì^i- 
ft  mento  ))1      ;  ^,,     -  .        * 

lo  mi  aÉr^Uo  a  conuiiBcargU^  perchè  dasaa 
jràirte  EDa  si  compiaccia  di  disporre  Tesecnj^òne 
nelle  prescriziòfli  Mtnisfèriali  ;  e  le  trasmetta  la 
modula,  di  etti: è  eenno>  J^  /Hrettore  Gmerale-^ 
l*  AmmmeiratQre  GenmHe  —  De  Fiuppo. 


?  « 


Il  Reagente 
N.  BRum. 


-*>.e*ìl.,^_^ 
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&mi&ia  dei  (^aférwUiggiò  ,dé  CaànMiièrii 

Pei  SipioH  Sihdacì  distia  l^hwiticta 

li  sottoscritto  tkscHVé  Ciréoiafé  èaìaiiaia  dai 
iiiitiMerOlntteiiLiB-dàtall  &M>èiidirt  p.  p.  pot- 
iéBle  iOBone  istràùoBi  in  orAhl«  al  Mi^M  da. 
C&sennaggiò  dti[  Reali  GarabiiiieH. 

Le  presoìsioAi  iii  elisa  eooteniite  irìgoardo  àà 

tali  tale  ]'mpOrtaiiii£niiDó  nino  del  ^bblìoo  serTi* 

kìtt  doiteado  ess^e  sireltàttieiité  adeinpiiif»  ,  Id 

6criTénte  non  dubita  pùnto  iuisdàrté  t><intiial* 

toènlè  «A  effetti^  ih  ^iidla  parte  ehii  ia  eodceirnd 

GóBf  itàt  ^rtdiire  nei  tèriiiiùl  tteiissi  d«i  9liader>- 

Uó  delle  èoàdi^fti  pel>  X  àptièltd  del€kset«iaggi« 

'  {liiddèUe^  i  inàtgio^  1 BSO,  ie  eai^té  f  elalSte^nOii  chd 

,  ^it^léL'ftéòèbdate  nella  Giréolare  meidesima. 

r    Si  tènde  altresì  indiéifèiisabile  òhe  U,  Sif.  Sin- 

^  éflòo  M  trisMetfeife  le  eóntabilitii  mensili ,  ^oan- 

00  ii  tratta  di  fornitura  mobilio  vi  unisca  tiiil 

flidriaiia:  da  ctii  risulti  se  i  mobili  somministrati 

ttarOiio  in  piò.  di  quelli  «be  i'  ippeltatorS  Proylà- 

èiale  darebbe  tenute  ti  provvedere  /  e  se  poi  si 

trattasse  (t  itàqjiai  im*  altra  dichiara  da  cui  si  H^:. 

levi  cbe  la  Gasernut^ndii  ire  è  pi'owista  é  che  il 

pro^ietalio  non  è  obbligato  a  fornirla. 

9  forino  àdÀ  11  novembre  I862i 

»  È  intendinMnto  di  chiesto  Ministero  che  Id 
norme  e  prescrizioni  dettate  nel  quaderno  di  con- 
dizioni per  l'appalto  del  casermagio  del  2  niag- 
gio  1850  tuttori  in  vigiffe  nelle  Provincie  del 
Napoletano  vengano  rigorosamente  osservate  tan> 
io  dai  signori,  Appaltatori ,  quanto  dalle  Autorità 
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locali  clie  ne  debbano  sorvegliare  e  curare  Fé- 
satto  adempimento. 

»  Sono  quindi  pregati  i  signori  Prefetti  di  fa- 
re immancabilmente  pervenire  a  questo  Ministero^ 
alle  epoche  e  nel  termine  di  rigore  che  il  pre- 
detto quaderno  di  condizioni  stabilisce: 

»  1.**  I  processi  verbali  generali  e  parziali 
delle  riviste  trimestrali  di  rigore  del  caserniag- 
gio  provinciale. 

))  2.*'  I  processi  verbali  generali  e  parziali 
comprovanti  V  adempimento  degli  obblighi  del- 
l'Appaltatore  in  ordine  ai  rimpiazzi  ed  alle  ri- 
parazioni degli  oggetti  rinvenuti  fuori  servizioi 
e  degradali  nelle  riviste  di  rigore. 
( /^  D  S.*"  Gli  stati  mensili  di  situazione  della  forza 
e  del  casermaggio. 

))  i,*"  E  fiorimente  le  conlabilità  mensili  del 
premio  spettante  all'Appaltatore  per  la  naanuten- 
:|ione  dei  generi  del  casermaggio. 

))  11  lutto  a  contare  dal  corrente  anno,  e  se^ 
condo  i  moduli  a  stampa  inseriti  nel  premento* 
Tato  quaderno  di  condizioni. 

))  11  sottoscritto  conMa  che  i  signori  Prefet- 
|i,  nel  diramare  a  tutti  i  signori  Sindaci  e  Sot- 
topTefetli  delle  rispettive  Provincie  la  pftsente 
CUreolai  •,  non  mancherannd  di  inculcarci  a  eia- 
sounq  di  essi ,  che  V  interesae  ben  compreso  djf 
qMcsl  importantissimo  ramo  del  pubblico  servi- 
rla esige  imperiosamente  che  quanto  di  sopra 
si  richiede  venga  puntualmealc  eseguito.  —  i^ 
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TAVOLA  ALFABETICA 

DELLE  MATERIE  CONTENUTE; 

NEL 
D  I 

Per  V  anno  secondo  del  Regno  ItaUand 


xxFFnn  -!-  V.  Demaol  —  Mense  VescoviK, 
Amministrazione  municipale  —  Nomina  degli  Esattori 
comunali.  Circ,  dei  22  gennaio  pag.  27.—  Con  ap- 
posito processo  ver()ale  di  notorietà  le  Giunte  mu- 
nicipali debbono  accertare  le  azioni  di  valor  civile 
afBn  di  conseguirsi  il  distintivo  d'  onore.  Dtcr.  dei 
50  aprile  pag,  91.  —  Modo  d' indirizzare  le  peti- 
zioni od  istanze  ai  Ministeri.  Minisi,  dei  5  maggia 
pag.  119.  —  J)irezionf  per  la  rinnovazione  def  qutn^ 
to  dei  Consiglieri  comunali.  Ciré,  dei  4$  gitano  pag^ 
154.  -^  Sul  licenziamento  degr  impiegati  comunali. 
Ciré,  dei  27  detto  p|ig.  178,  —  Riunione  dei  Con- 
sigli combinali  per  le  sessioni  di  autunno^  Cifc^ 
^i  25  seUmbre  pag.  373.  -^  Sulla  entratr  iu  pfi* 
ficio  dei  membri  delle  Giunte  munieipali  «  4$  fit^p 
luogo  mi  1.^  gennaio.  Circ.  degli  8  ottobri  pagina 
463.  —  V,  Festa  Nazionale. 
Appalti  -r-  Si  riproduce  l'avviso  ^i  pstn  px  |ci  |q«= 
ministira^iotie  degli  alimenti  ed  indyQi^Qtl  f^j  4eteii^ti 
D^le  carceri  giudiziarie  della  Provi|)(Ì9  \  ì^  '9^  a-: 
ilgf^Ot  pag.  261.  —  Si  previene  di  non  pftstaf'cre^ 
deuza  «Ila  sedicente  3ociet^  Pe-Ne|;rt  «o^MtlVla  9Ua 
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scopo  di  prendere  in  appalto  la  esecuzione  delle  di* 
verse  opere  connypali.  Cir.  dei  16  agosto  p.  269.  — 
Muovo  avviso  d'asta  per  la  sommi nistratione  degli 
alimenti  ed  indumenti  ai  detenuti,  dei  49  settembre, 
pagina  368.  —  Simile  per  le  somministrazioni  dei 
mezzi  di  trasporta  per  i  detenuti  e  per  i  corpi  di 
reato  ,  dei  fi  ottobre ,  pag.  489.  —  Norme  dettate 
dal  Ministero  dell'Interno  per  le  consegne  ai  nuovi 
appaltatori  del  servizio  carcerario.  Ciré,  dei  6  no- 
vembre pag.  633.  —  V.  Mense  Vescovili* 

Abmi  —  Si  attribuisce  alPAuioritè  politica  del  Cir-^ 
condario  la  facoltà  di  rilasciare  le  licenze  per  porto 
d*  armi.  Ctrc.  degli  4Ì  éieemire  4864  pedinai  20.  — 
Istruzioni  per  la  concessione  dei  permessi  di  porto 
d'armi  e  di  caccia  pel  vegnente  anno  1863,  dei 26 
dicembre  f  pag.  680. 

Arbuolahenti  —  Divieto  di  promuoverne  i  clandestini 
od  apparecchi  militari.  Ctrc.  dei  49  maggio  p.  131. 

Aktimibrib  —  Cessione  delle  antiche,  che  si  trovas- 
sero nei  Manicipt.   Minist.  dei  5  maggio  pag.  118. 

'    «  ■ 

Bahco  -^  Carte  da  usarsi  per  le  fedi  e  poliue.  Ciré. 

.dei  26  dicembre  pag.  675. 
Bbnepicbnza  —  V.  Tasse. 
Bóllo  -^  Y.  Tasse. 

Bfu^iUTAGqio  —  Distribuzione  delle  somme  raccolte 
in  prò  dei  damieggifiti.  Ciro,  d^ei  27  maggio  ^p*  136. 


CauìI  tt.  iiSoiuzione  di  dubbi.    Circ.  dei  40^  e  4l  feb- 
,  braio  pag*  S7.  —  Facilitazioni  accordate 'nella  pre- 
,  seatazione  fuori  Provincia.  Minìst.  dei  7  màrto  pa- 
gina 66.  —  Istruzioni  risguardanti  le    trabeazioni  e 
tramutaaienti    di  rendite  dei  cambi  militari  à   oro 
,  .dei  loro  eredi.  Gire-  dei  24  luglio  pag.  237.  —  Do* 
.,  cumeiti  comprovauU   il   compeuso    e  onvenutò    coi 
eambl  e  coi  sostituf^nti.  Clrc.  dei   6    agosto    pagina 
8*7-.  -TtV-  Esercito  —  Gran  Libro. 

ClMBaC  !>/  COMMBBCIO  B  D' ARTI   —    Bc  gÌ0  dCCtetO  ,   S 
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ottobre  f  col  quale  sono  istitoite,  e  riordinate  altre* 
pag.  493.  —  Sezioni  elettorali  e  numero  dei  com- 
ponenti.  Ore.  dei  25  novembre  pag.  630.  —  Regio 
decreto ,  /5  novembre ,  su  tale  oggetto  «  pag.  653, 
Cani  —  Misure  da  prevenire  1*  idrofobia.    Circ.  degli 

44  giugno  pag.  1*7. 
Carabinieri  Bbali  —  V.  Casermaggio. 

Carta  bollata  —  Rifiuto  de*  ricorsi ,  *  petizioni  ed  1- 
stanze  che  non  siano  distesi  in  carta  di  bollo  di  una 
lira.  Ciré,  dei  9  luglio  pag.  192.  -*-  Gli  atti  di  giu- 
ramento dei  Sindaci  debbano  essere  estesi  sopra  car* 
ta  bollata  di  centesimi  50.  Ore.  dei  ii  dicembre 
pag.  672.  —  V.  Pensioni. 

Casermaggio  —  Istruzioni  in  ordine  al  servizio  del 
Gasersaaggio  dei  Beali  Carabinieri,  Ciro,  dei  S4  di^ 
c$f[nbre  pag.  687* 

Cassa  ecclesiastica  —  Legge  «  H  agosto ,  cbe  pre* 
scrive  il  passaggio  al  Demanio  dello  Stato  dei  ^baoi 
immobìlr.  spettanti  alla  Cassa  ecclesiastica  »  pagina 
366.  •<—  R^io  decreto ,  25  settembre ,  che  approva 
il  Regolamento  per  1*  esecuzione  della  predetta  Ieg« 
gjB,  pag*  525, 

Cause  —  Si  riporta  il  Regio  decreto  contenente  di- 
sposizioni transitorie,  circa  le  cause  pendenti  avanti 
]e  Autorità  Giudiziarie  delle  Provincie  Napoletane 
airep^^a  dell' attuatone  nelle  medesime  del  nuovo 
ordi»amie»ta  giudiziario  e  del  codice  di  procedura 
peoaUic  dei  46  febbraio  pag.  77. 

CoLLECl  GiijBiziABl  —  V.  Prefetti. 

Conujxi  -^  Y.  Opere  pie  —  Statistica. 

CdNSiGU9  P^oviNCiAUB  —  Sua  convocazione  io  riunione 
strMvdinarìifl^  Circ.  dei  2  maggio  pag«  106.  —  Rin- 
oaNrameoto  del  quinto  dei  membri.  Cir.  dei  20  gith 
gno  pagina  15i&*  —  Proclamazione  dì  novelli  Consi- 
glieri» pdig.  239. 

CoNil  -^  Competenza  nella  discussione  dei  conti  co- 
mitnalk  lUmiek  dei  4  agosto  pag.  272,  . 

CoRPORAzioift  RBUGiosB  —  Divieto  agli  Ordini  mendi- 
canti di  domandar  pensioni.  Ciré,  dei  9  gennaio 
pagina  St2«  «^  Debbono  spedirsi  alla  Direzione  della 
Cassa  Ecclesiastica  le  dichiarazioQì  dei  religiosi  e  re* 
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IMiMe  del  Itùtiàsterl  60pt)ressi  di  Voler  òoùttnuaré 
è  fare  vita  comune^  Ciri  dello  iteiiti  di  i  pi  23^  — 
Inaiiendibilità  delle  dìmande  di^  ta%e  religiose  per 
essere  eceeituaté  dalla  soppressionei  Ciré,  dei  ^  Or 
gosió  pagi  2464 

ConTB  DE*  Conti  —  Leggtì,  U  àgoUOi  per  l'istitu- 
zione di  essa  del  regno  d^  Italia  «  pag.  468.  —  fie- 
gio  decreto  »  %i  srUembrè  1  concernente  la  continua- 
zione proTìisoria  delle  Sezioni  del  contenzioso  am- 
ai io  istrat  ivo   delle  abolite  tiran  Corti  dei  Conti  di 

.    Napoli  e  Palermo,  pag^  501^ 


Dan!«£g(ìiati  — '  Soccorso  alla  popolazione   di  Antro* 
docu  con  soscrizioni  volontarie.  Cirài  dei  45  seUem'* 
^^^pag;  339.  — ^  V.  Pensioni. 
4HBroxcjnali  —  S*  inibisce  d' inaporli  sulle  grana- 
glie ,  ^ulie  farine  ,  sul  pane  ec.    Ciré,  dei  22  otto- 
ire  pag.  491.  —  Regolamenti  per  la  loro  riscossio-^ 

■    ne.  Ctrc.  dei  5  novembre  pag.  513.  —  Avvertenze 

.  su'  regoJamenti  e  sulle  tariffe  pei  dazi  e  per  altre 
tasse  comunali.  Cifc.  dei  22  novembre  pag.  590. 

Debito  pubblico  —  Sul  cambio  dei  titoli  depositati 
presso  le  pubbliche  casse.  Ciré,  dei  6  agosto  pagina 
249.  —  Hegio  decreto,  8  giuguo,  col  qqale  si  sta**' 
bitisce  il  numero  e  gli  obblighi  degli  Agenti  di  cam- 
bio accreditati  presso  la  Direzione  generale  e  le  Di- 
rezioni speciali  del  debito  pubblico,  pag.  359« 

Demani  —  Istruzioni  del  Prefetto  nel  comunicare  il 
Begio  decreto ,  dèi  16  marzo ,  sulle  operazioni  rela- 
tive alla  separazione  e  riparto  dei  demani  comunali, 
ex  feudali ,  ecclesiastici ,  od  altri  soggetti  a  diritti 
d'  uso  versò  le  popolazioni  delle  Provincie  meridio- 
nali,  pag.  93.  —  Regolamento  provvisorio  per  gli 

'  aifitti  dei  beni  demaniali,  dei  6  agoUOf  p.  331.  — 
Simile  che  determina  le  competenze  degli  Agenti  de- 
maniali e  degli  Agenti  inferiori  nelle  operazioni  de« 
maniali ,  dei  26  agosto  ^  paghia  344.  —  Relative  i- 

*  struzioni  del  Ministero  di  Agricoltura ,  Industria  e 
Commercio,  pag^  354.  —   Legge ^  2i  agosto ^   che 
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autorizza  il  Governo  tfd  alienare  i  beni  demaniali 
che  non  sono  destinati  ad  uso  pubblico ,  o  richiesti 
pel  pubblico  servizio,  pag.  433.  —  Regio  decreto» 
U  settembre ,  che  approva  1*  unito  Regolamento  por 
la  esecuzione  della  predetta  Legge,  pag.  436.  —  Y. 
Cassa  Ecclesiastica. 
Detenuti  —  Ai  militari ,  che  sono  scortati  da  un 
carcere  ali* altro,  è  dovuto  il  trattamento  come  ad 
ogni  altro  detenuto.  Circ.  dei  24  marzo  p.  72.  — 
Sul  vitto  e  trasporto  dei  detenuti  in  traduzione  nel 
caso  speciale  di  loro  infermità.  Circ.  dei  29  inog* 
gio  pag.  137.  —  V.  Appalti. 

E 

Es4Mi  —  Pel  concorso  degli  allievi  Ingegneri  alle 
scuole  delle  miniere  di  Parigi  e  Fregberg.  Avviso 
degli  ii  agosto  pag.  263.  —  V.  Pesi  e  misure  — 
Sicurezza  pubblica. 

Esattori  —  V.  Amministrazione  municipale  —  Per- 
cettoria. 

Esercito  —  Invio  ai  Depositi  dei  soldati  sbandati  del- 
le leve  1857,  1868,  1859  e  1860.  Circ.  dei  2S 
gennaio  pag.  28.  —  Richiesta  delle  filiazioni  degli 
ex-soldati  che  si  offrono  come  sostituenti.  Cir.  del'^ 
lo  slesso  dì  pag.  30.  —  Norme  a  tenersi  nel  con* 
cedere  dilazioni  ai  requisiti  di  leva  she  bramino  di 
farsi  rimpiazzare  da  càmbi.  Circ.  dei  26  detto,  pag. 
31.  —  Disposizioni  diverse  pei  militari  del  disciollo 
Esercito  Napoletano.  Cir.  dei  29  maggio  p.  140.  — 
Si  domandano  gii  elenchi  degl*  individui  che  per 
diverse  cause  rattrovansi  in  carcere.  Circ.  dei  4i 
gixigno  pag.  148.  —  Sulle  fedi  dei  militari  malati 
in  licenza  nelle  Provincie  Napoletane.  Circ.  dei  48 
deUo  pag.  155.  —  Legge,  4S  luglio,  colla  quale  » 
mandano  pubblicare  ed  attuare  nelle  Provincie  Na« 
poletane  le  leggi ,  decreti  e  regolamenti  sul  reclu-- 
lamento  militare,  pag.  344.  —  Sulla  prorogazione 
per  parte  dei  Sindaci  delle  licenze  che  si  accordano 
ai  soldati.  Circ.  dei  48  settembre  pag.  351*  *—  Y. 
Gran  Libro. 

ExEQUATua  —  y»  Prefetti. 


Digitized  by 


Google 


—  e  -. 


FiitA  HAXiòiiAte  —  Istruzioni  ai  Municipi  per  ceif 
brani  cale  annua  solennità.  Minisi*  dei  10  maggio 
pag.  122. 

FfiRROviB  —  Si  pubblica  il  programma  di  concorso  per 
essere  applicati  a  far  tirocinio  negli  Stabilimenti 
delle  strade  ferrate  dello  Stalo ,  pag.  63. 


Giurati  —  Si  riportano  le  liste  formate  dalla  Com- 
missione provvisoria  institiiita  con  decreto  28  gen- 
naio 1862,  pag.  251. 

GbaA  LiBiKa  —  pel  cambio  dei  vecchi  titoli  di  rendi- 
ta, dire,  dei  48  gennaio  pag.  26.  —  Norme  dettate 
dalla  Direzione  Generale  all'oggetto.  Cir.  dei  5  feb' 
braio  ìpag.  41.  —  Simili  pei  pagamenti  di  rendita 
inscritta  a  favore  d'individui  cambi  del  disciolto  E- 
sercito  Napoletano.  MinisL  dei  22  luglio  p.  242.  — 
Si  abilitano  le  aìnministrazioni  delle  pie  cause  di 
culto  neir  investimento  di  capitali  in  rendita  sul 
Gran  Libro.  Circ.  dei  46  agosto  pag.  270.  —  Per 
la  esazione  della  rendita  nominativa  unificata.  Ciré* 
dei  48  seUe)/nbre  pag.  353. 

GuAROiB  DÒ6AMAU  —  Legge  sul  loro  ordinamento , 
dei  4S  tnciggio,  pag.  281. 

GiTARDiB  NAZioNAU  —  Contabilità  pel  rimborso  di 
competenze  dovute  a  quelle  comandate  in  distacca- 
mento  per  servizio  di  pubblica  sicurezza.  Ciré,  dei 
4  febbraio  pag.  35.  —  Sulla  fornitura  delle  muni- 
zióni. Ciré:  dello  slesso  dì  pag.  40.  —  Tali  ricbier 
ste  debbono  trasmettersi  ai  Comandi  militari  dei 
Circondari.  Circ.  del  48  marzo  pag.  71.  —  Obbligo 
di  vestire  la  divisa.  Circ.  dei  42  maggio  jf.  111. — 
GÌ*  impiegali  volontariamente  inscritti  nella  Guardia 
Nazionale  mobile  non  possono  fruire  Ib  stipendio 
durante  la  Vnobili'zzaziorle.  Circ.  dei  29  detto  pagina 
142.  —  Sui  moduli  opcoiTenti  pei  Consigli  di  di- 
sciplina formati  dalla  tipografia  di  Prefettura.  Ann<o 
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pag.  280.  —  La  trasmissioM  det  ricorsi  avverso  le 
aeotenze  dei  detti  Copsigli  debbo  farsi  direUamétUe 
alla  Corte  di  GassazìoDe  dai  rejatoì*!.  Ore,  dei  2 
settembre  pagioa  291.  —  Norme  circa  le  sommioi- 
3traDze  di  munizioni  da  guerra  alla  Guardia  Nazio* 
naie  e  ad  altri  Corpi  non  dipendenti  dal  Ministero 
della  Guerra.  Ore.  dei  6  detto  pag.  315.  —  For- 
mazione del  ruolo  dei  mobiiizzabìli.  Or.  dei  9  detto 
Ì)ag.  329.  —  Si  trasmette  il  modulo  come  redigere 
e  richieste  ^per  munizioni  da  fuoco.  Ciré.  dH  46 
detto  pag.  349.  —  Ripartizione  del  coatingente  pet 
la  Guardia  mobilizzabile  »  alligandosene  il  relativo 
prospetto.  Circ.  dei  27  detto  pcig.  380.  —  Legge, 
4  agosto  486 i,  sul  riordinamento  ed  armamento 
della  stessa ,  pag.  381.  —  Begio  decreto  «  34  ktgltoi 
che  approva  r  unito  regolamento  per  la  esecuzione 
della  l^ge  predetta ,  pag.  389.  —  Norme  pel  pa- 
gamento dalle  competenze  alle  Guardie  Nazionali  mo- 
bilizzate. Circ.  degli  8  ottobre  pag.  429.  —  Per  la 
retta  compilazione  delle  relative  contabiliti.  Cife,  ^ 
degli  8  tmenibre  pagioa  543*  -^  Y.  Passaporti  -* 
BdTraltari. 


Impiegati  —   Regio  decreto ,   28  agosto ,    contenente 
disposizioni  circa  gli  assegni  che  godono   gì*  impic" 
gati  civili  posti  in  disponibilità  o  in  aspettativa  per 
motivi  di  saluto  o  di  famiglia  »  pag.  503.  —  Altro, 
4i  settembre  »   che  stabilisce  le  indennità  da   corri* 
spendersi  agi'  impiegati  di  vari  Dicasteri  in  missio» 
oe  per  affari  amministrativi  »  pdg.  505..-^    Inden* 
.  nità  agi*  impiegati  in  occasione  di  trasferte  in  mis- 
sione. Circ.  dei  34  ottobre  pag.  510.  —  Risoluzione 
di  dubbio  jsul  diritto  air  iiideniulà  spettante  a  quei 
tramutati  dalle  Provincie  meridionali  in   altre   del 
Regno.  Circ, dello  stesso  (&,  pag.  512.  -^  V«^ Per- 
sonale. 
ÌMYJaim  —  Rivista  a  carico  della  Finaoia.  CirC'  dei 

34  ottobre  pag.  509. 
ISTBUUoifi  pupvuGA  r-  Si  riporta  il  decreto  ministe- 
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fiale  relatito  alle  fscolU  delle  Autorità  aoolastiche 
nelle  Provincie  Napoletane  »  dei  25  agosio  4864 ,  pa- 
gina 16.  —  Simile  che  determina  le  attribuzioni  del 
Ministero  d' Istruzione  Pubblica  e  di  quello  dell'  A* 
gricoltura  ,  Industria  e  Commercio  riguardo  ad  al* 
cuni  Istituti  e  scuole  pubbliche  »  dei  S8  nofMntre 
4864  pag.  18.  —  Begio  decreto  che  istituisce  una 
scuola  preparatoria  per  allieve  maestre  in  varie  cit- 
tà delle  Provincie  Napoletane  «  dei  46  febbraio^  pa- 
gina 87.  — -Simile  I  dei  46  detto  ^  relativo  air  aper- 
tura di  una  scuola  normale  per  aspiranti  maestri 
nelle  città  di  Aquila ,  Bari ,  Cosenza  e  Napelli  pag. 
109.  —  Begio  decreto,  4."*  giugno ^  che  approva  il 
regolamento  pel  conferimento  dei  posti  e  meui  po- 
sti gratuiti  nei  Convitti  governativi  annessi  ai  Licei 
ginnasiali  delle  Provincie  Napoletane ,  pag.  458«  — 
Istituzioni  di  scuole  serali  e  domenicali.  Circ.  dei  46 
ottobre  pag.  465.  —  Proroga  della  scuola  preparato- 
ria femminile  io  Potenza  Ctrc.  dei  3  novembre  pag. 
1S15.  —  Begio  decreto  »  86  ottobre ,  col  quale  sono 
abolite  le  Delegazioni  straordinarie  nelle  Provincie 
Napoletane,  e  si  provvede  per  la  relativa  ammini» 
strazione,  pag.  646.  —  Componenti  la  Commissio- 
ne creata  per  la  Ispezione  straordinaria  delle  scuole 
secondarie.   CU'C.  degli  44  dicembre  pag.  670. 


Leggi  —  Sulla  scrupolosa  e  sollecita  pubblicazione  del- 
le medesime.  Ciré,  dei  S  aprile  pag.  74.  — ^  Se  ne 
inculca  Io  esatto  adempimento.  Cir.  dei  2Ì  maggio 
tèff.  134. 

LfV4  —  Bisoluzioni  di  dubbi  su  le  Guardie  di  Pub- 
blica Sicurezza;  e  su  gì'  individui  che  vogliono  rim- 
piazzare i  germani.  Minisi,  dei  20  gennaio  pagina 
38.  —  Disposizioni  di  leva  sulla  classe  1842.  Ctrc. 
dei  4  Ittglto  pagina  181.  —  Legge,  -45  luglio,  che 
autorizza  il  Governo  del  Be  ad  operare  una  leva  mi- 
litare sui  nati  neiranno  1842  in  tutte  le  Provincie 
dello  Stato ,  pag.  342.  —  I  nati  anteriormente  al 
1842  possono  èssere  sostituenti  «elle  leve  successive 
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air  attuale.  Cirt.  dei  S9  itHmbre  pag.  428.  —  V. 
Esercito  **~  Refrattari. 

ticBi  '-^  V*  Istruzione  pubblica* 

LornsaiA  «^  Si  promuove  quella  a  favore  degli  espo- 
sitori Veaeti  e  Romani  alla  Mostra  Tiazionale  di 
Firenze.  Ciré*  dei  t$  maggio  pag.  116. 

LcoGfii  PU  '^'  V.  Opere  pie. 


Mabstei  -^  V.  IstnizioDe  pubblica* 

Mabina  —  Sui  depositi  di  conto  della  gente  di  ma* 
re.  Min.  dei  2  agosto  pag.  264. 

Meksb  Ybscoviu  —  Si  pubblica  il  manifesto  pel  fitto 
in  massa  delle  decime  appartenenti  alla  Mensa  Ve* 
scovile  di  BapoUa  ,  dei  4Ì  agosto^  pag.  277.  —  Al- 
tro manifesto  per  lo  stess^oggetto»  dei  SìS  settembre^ 
pag.  370.  —  Simile  per  la  subasta  diflSnitiva»  pag* 
479.  —  Quarto  manifesto  in  grado  di  decima,  pa- 
gina 587.  —  Altro  per  1*  aggiudicazione  preparato- 
ria per  i*  appalto  a  partito  forzoso  della  esazione 
delle  rendite  di  vari  benefici  vacanti  di  pertinenza 
della  Gattedral  Chiesa  di  BapoUa,  dei  25  dicembre, 
pag.  676. 

UoNASTBBi  —  V.  Corporazioni  religiose. 

Monete  —  Regio  decreto ,  2S  marzo ,  pel  corso  le- 
gale della  moneta  decimale  in  oro,  pagina  110.  — 
Legge,  21  agosto ^  suU' unificazione  del  sistema  mo« 
netario»  pag.  422. 

IH 

NoTAaiATO  —  Avviso  per  la  provvista  di  una  piazza 
notarile  vacante  inSenise,  di  febbraio,  pag.  56.*- 
Simile  in  Viggiano,  di  marzo,  pag.  6S.  —  Simile 
in  Noia ,  di  aprile ,  pag.  100.  —  Simile  in  S.  Chi* 
ricoraparo,  di  giugno,  p.  158.  —  Si  rinnova  rav- 
viso ultimo  9  di  novembre ,  pag.  632. 

Q 

Opebe  pie  —  Schiarimenti  su  talune  attrifounoni  de- 
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,  legat?  alle  Autorità  ku^li.  Cir.  dei  t%  nrnggi^  pa- 
gina 113.  —  Mezzi  per  fapilit^re  lo  impie^  dei 
capitali.  Circ.  dello  Messo  dì  pag.  115.  — r  Si  ripro- 
dupe:.la  L^ge,  3  agosto  4862^  suiramministrafione 
delie  Oppre  pie ,  p.  ?05.  —  ktitiuiofie  d^lle  Coa- 
gregazioni  di  Carità.  Ciré,  dei  2S  seUembre  pagina 
376.  —  Acquisto  di  rendite  delio  Stato  per  parte 
delle  Opere  pie  e  dei  Comuni.  Ciré,  dei  40  dicem- 
bre pag.  637.  —  Per  le  spese  di  Culto  a  carico  dei 
Luoghi  Pii.  Circ.  dello  slesso  dì  pag.  663.  —  Per 
r  applicazione  del  decreto  LuogoCeoenziale ,  fi  felh 
bram  ii64.  Ore.  dei  StO  deUo  pfl(g«  673. 


PABiitMBNTO  — •  Modo  cg^g  esercitare  il  diritto  di  pe- 
tùiòne.  Ciré,  dei  4  féWaio  pag.  33. 

Passaporti  — .  Sono  autorizzati  i  Sotto-Prefetti  a  ri- 
lasciarli per  f  estero.    Ciré,  dei  Ì7  febbràio   pagina 
(O*.  —  Pei  suonatori  dnibulanti  a*  ingiungono  norme* 
particolari.  Min.  dej  20  detto  ^ag.  61.  —  Dispensa 
pet  sùdditi  Inglesi  »  i  quali  si  recano  in  Italia.  Cir. 

'  del  /.•  tvglìo  pag.  179.  —  Si  raccomanda  la  osser- 
vanza dette  prescrizioni  relative  al  rilascio  dei  pas- 
saporti, e  de' niiI/a-os<a  pei  minorenni  privi  dimez- 
zi di  sussistenza.  Min.  dei  2i  giugno  pag.  189.  — 
.  Istr^i^ioni  sui  rilascio  de'  nuUa-osta,  Ciro,  dei  46 
agosuo  pag.  27S.  —  Non  puossi  ^riOutare  il  passa- 
porto ai  militi  della  Guardia  Nazionale  mobiljzza- 
bile,  se  non  dal  momento  che  sia  emanato  il  Beai 
decreto  col  quale  dessa  viene  chiamata  sotto  le  ar-. 
mi;  C'ire,  dei  25  ottobre  pag.  508. 

I^KSiQKi  —  Adempimenti  da  trasmetterei  per  dar  corso 
alle  iiberanze  a  favore  dei  daaneggiajti  ppJiticL  Cir* 
dei  21  maggio  pag.  135.  —  I  certificati  4i  eapsteojMi 
di  t^wi  pensionisti  debbono  redìgeirsi  in  carta  di 
Mio^  Ciro,  dei  26  ^ufjno  pag-  173.  —  V.  Corpo-/ 
razioni  religiose^ 

pBRcrntmiB  —  Istruzioni  del  Ministero  delle  Finanze 
sul  pagamento  dell'aggio   o  premio  spettante  alle 

.    Percettoricì  od  Esattorie  delle  Provincie  Napoletane. 
€i»c.  4bì  34  diemére  pag.  6S2. 
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PfiSi  IB  iftstJftfi  ^  Sulla  compilazione  di  apposite  ta* 
▼ole  di  ragguàglio  e  prontuarie.  Ore*  dei  95  sOr 
ìembire  pag.  375.  —  Interpeirazione  ed  applicazione 
della  legge  28  luglio  1861.  Ciré,  dei  iO  UMìentìn'e 
pag.  545.  —  9i  riportano  la  nienlovata  legge,  pag. 
549.  --  Il  Regio  decreto,  28  luglio  mi,  che  ap- 
prova il  Regolamento  per  tale  servizio ,  pag.  558  ; 
e  r  altro  decreto,  8  agosto  %64,  che  determina  le 
Città  in  cui  devono  essere  inslituìte  le  Giunte  me^ 
triche ,  pag.  580.  —  Avviso  per  Y  apertura  degli  e- 
sami  in  concorso  pei  posti  di  Yerificatore,  e  di  Al- 
Hevo-Yerificatore,  dei  SO  novembre ,  pagina  581  ; 
relativa  determinazione  Ministeriale ,  pag.  582  ;  e 
Programma  ;  pag.  584.  —  Regio  decreto ,  4S  otto- 
bfe  i8S4^  che  approva  il  Regolamento  per  la  fabbri- 
cazione dei  pesi  e  delle  misure,  pag.  594.  —  Al- 
tro ,  JS7  /tiglio  1862 ,  che  fissa  il  tempo  in  cui  non 

'  saranno  ammessi  nelle  Provincie  Napoletane  e  Sici- 
liane altri  pesi  e  misure  fuor  quelle  del  sistema  me- 
trico-decimale,  e  dà  altre  disposizioni  relative,  pag. 
629.  —  Ordini  Ministeriali  per  lo  attuamento  del 
sistema  anzide^o.  Circ.  dei  Si  rwvembre  p.  633.  -— 
Istruzioni  per  i  Yerificatori,  pag.  636. 

Personalb  —  Legge,  Si  agosto ^  con  cui  si  determi- 
na r  ordinamenta  uniforme  del  personale  di  Segre- 
teria nelle  Prefetture  e  Sotto-Prefetture  del  Regno, 
pag.  428.  —  Regio  decreto,  1  settembre ,  suir or- 
dinamento medesimo,  pag.  495.  —  AUro^  U  set" 
tembref  contenente  disposizioni  a  favore  degl' impie- 
gati di  dette  Segreterie,  che  rimangono  senza  sti- 
pendio, pag.  499. 

Prebenda  beneficiaria  —  Senza  il  preventivo  Keffiù 
Placito  non  può  darsi  il  possesso.  Ciré,  dei  d  luglio 
pag.  194.     . 

Prefetti  —  Si  riproducono  i  Regi  decreti ,  coi  quaM 
sono  delegati  ai  Prefetti  delle  Provincie  Napolelano 
e  ai  Collegi  giudiziari  alcune  attribuzioni  proprie 
dei  Ministeri,  pag.  3  a  15.  -—  Vien  data  ai  Pre- 
fetti la  sola  e  limitata  facoltà  di  accordare  l' JEs^- 
quatur  per  le  dispense  matrimoniali.  Circ.  dei  M 
gennaio  pag.  81.  —  Indirizzo  ai  cittadini  di  Basi- 
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licata  del  Gerente  N.  Bbuni  ìd  arrivando  jo  qu^to 
Capoluogo,  dei  42  novenne  pag.  541. 

Prbstuo  —  Si  autorizia  la  continuazione  delle  riscos- 
sioni del  prestito  di  500  milioni  sino  a  tutto  il  30 
giujgno  1862.  Circ.  dei  29  maggio  pagina  }43.  — 
Proroga  a  tutto  il  31  luglio.  Gre,  del  4.^  lu§lio 
pag.  180. 

PftOJKTTi  —  yigilanxa#sulle  cause  non  ordinarie  di  au- 
mento di  essi.  Ciré,  dei  2  aprile  pag.  73. 

R 

BEPBATTARt  — ^  Agli  agenti  di  forza  pubblica  o  Guar- 
die Nazionali  che  operarono  od  opereranno  arresto 
di  refrattari  di  leva  sarà  corrisposto  il  premio  di 
lire  cinquanta.  Ciré,  dei  21  aprile  pag.  99. 

S 

Salute  pubblica  — -  Si  riproducono  i  decreti  sull'or- 
dinamento deir  amministrazione  di  sanità  interna  e 
sulla  vaccinazione  nelle  Provincie  Napoletane,  pag. 
169.  ..  V.  Cani. 

Sbandati  -  V.  Esercito. 

Skuvizio  foebstalr  -  Scorta  da  prestarsi  ai  Guardia 
Generali  nella  esecuzione  delle  verifiche.  Ore.  dei 
2  seUesnbre  pag.  292. 

Sbbvizio  P08TALB  -  Si  riproduce  la  nota  del  Direttore 
Compartimentale  della  Posta  di  Cosenza  circa  lo  in- 
vio della  corrispondenza  oIBciale,  dei2iago$l09  pa- 
gina 293. 

StcuRBBZA  puBBUGA-^  Esami  disposti  per  l'ammìssio- 
iie  dei  volontari ,  degli  Applicati  e  Delegati  Manda- 
mentali. Avviso  dei  2  aprile  pag.  69.  Y*— ^  Leva. 

Sindaci  ^  Y.  Carta  kollata. 

Statistica  -  S' instìtuisce  una  Giunta  in  ogni  Comu- 
ne* Cux.  dei  4A  gennaio  peg.  24.  •*  Nuovo  ordina- 
mento statistico  del  Regno.  Decr.  dei  9  oUobre  4864 
e  5  luglio  4862  pag.  322. 

Sussidiar!  -  Norme  sul  rilascio  dei  certificati  di  esi- 
stifcnza»  Ore.  dei  29  oUobre  pag.  508. 
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fkm  -'^éf  àéiè  ésébUzidùé  òlfd  bUova  legffé  suite 
ia^sé  del  fégi^roi  Cirài  dei  6  giugno  pag.  145.  -^ 
CoiKforao  delle  Autorità  municipali  per  facilitarla. 
Citc.  dèi  U  dello  pag^  149.  -  Esecuziobe  della  leg- 
gh  mi  ballò  ^n  quanto  riflette  la  Beueflcénzai  Circs 
dei  i  setlenibre  pag.  298.  -  Sono  esenti  dalla  tassa 
di  bollo  gli  atti  occorrenti  pel  servizio  tmlitare. 
Ciré,  dei  9  deUo  pag.  320^  -  Oiliarimenti  di  dubbi 
per  gr  institUti  di  Beneficenza.  Ciré,  dei  25  deUó 
pag.  378^  -  Si  raccomanda  la  sorveglianza  all'  ese- 
cuzione della  nuova  legge  sul  bollo.  Cite»  dei  5  no- 
vembre  pag.  bl7. 

Tiro  a  segno  -  Begio  decreto  »  4.^  aprile  4864  ^  che 
stabilisce  le  norme  sostanziali  dalle  quali  dev'essere 
regolata  l'istituzione,  pag.  101.  -  Legge»  4  agosto 
4864 f  che  autorizza  l'inscrizione  sul  bilancio  del 
Ministero  dell*  Interno  di  una  nuova  categoria  sotta 
la  denominazione  ScssiDl  ai  ubi  al  segno  ì  pagina 

103.  -  Decreto  Ministeriale  ^  44  aqosta  J864  «  sulle 
noripe  obbligatorie  per  gli  statuti  delle  Società  pro^ 
vinciali»  mandamentali  «  comunali  e,  private»  pagina 

104.  -  Norme  pratiche  per  la  iu>stituzi<)ne  delle  So^ 
cietà  del  tiro  a  segno  «  la -^  istituzione  del  tiro,  a 
r  erezione  dei  bersaglÌ4  Ctfé  ^dei  49  maggio  pag«  123« 


Vetebinarìa  -  ftegio  decreto  che  approva  ti  ftegot»* 
mento  per  la  Regia  Scuola  superiore  di  medicina 
Yéterinaria  e  di  Agricoltura  in  Napoli,  dei  2i  $ei^ 
tenére  4864.  pag.  197. 

Vagcinaxionh  -  Y.  Salute  pubblica^ 

Vendita  -  Si  riportano  gli  avvisi  ed  aflSssi  pei^  ven- 
dita volontaria  d*  immobili  appartenenti  ai  minori 
figli  del  fu  Marchese  Carmine  di  Potenza  •  aggiudi- 
cazione preparatoria,  pag.  203.  -^  Simile  per  giu- 
diziale forzata  in  danno  di  Giuseppe  Montanari  di 
Acerenza,  pag.  482.  -  Simile  in  danno  di  Gerardo 
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Pica  di  Poteota ,  pag.  4^.  -  Simile  io  daùDo  di 
Giambattista  Montano  di  Pietrapertosa ,  p.  486.  — 
Simile  ip  dapno  di  Michele  de  Loreaio  di  Sasso  « 
pag*.  520.  -  Simile^  ^  la  riy^^^diia  in  danooi  del 
patrocinatore  Mattia  ed  altri  di  Poteoza,  p.  522^- 
Simiie  per  t*apuidica4i^e  diffiaitiKa  in  janno  del 
ricetto  Montafiarf^  |^  8(39^  -  ^inlA^  la  49flQP  di 
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